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Idea di queft Opera . 


tie A E miei Foglj di Pro- 
Ì A ){Z fpetto, che fin dallo 
(a {:}{ fcorfo Settembre 1783. 

«Ml feci a guifa di Pro- 
| dromo circolare, ogn’ 

uno avrà fufficiente- 
mente rilevato gl’ incentivi princi» 
pali, che mi hanno indotto a que- 
fta quanto ardua, altrettanto ono- 
revole imprefa, di promovere, cioè, 
e dar vita alla Lingua greca, come 
pure il Siftema, ch'io fon per te- 
nere; affai diverfo dal finora prati- 
cato, rapporto fpecialmente all’ af- 
fratellare la Lingua greca alla no- 
ftra ‘Tofeana, ch'io giudico affai più 
ricca della Latina, e per confeguen- 
Za più atta ad ifpiegare la copiofif- 
fima Lingua greca. 

In fatti la Lingua Tofcana ha mol- 
tiffimi Nomi,e Verbi, che poffono 
beniffimo uniformarfi alla greca, il 
cui fignificato proprio, ed efprefli» 
vo manca alla latina. 


@ 


Nelle Conjugazioni poi di tutti 
i Verbi abbiamo un vantaggio mage 
giore, e ci accoltiamo più alla gree 
‘ca colla Tofcana, per la ragione, 
ch’ effa, egualmente, che la greca, 
abbonda più ‘della latina ne° Tempi, 

ini .: indica= 
tivo il Tempo proflimo dal remo«. 
to, il che non fanno i Latini, 1 
quali hanno una fola voce; ex. gre 
Ainavi, Legi, Docui, Audivi &c.s 
e noi abbiamo amati, ed do amato, . 
lei, ed ho letto &c., così i Greci 
diftinguono al pari dei Tofcani i 
tempi remoti dai proffimi co’ fuoi 
Aorifti : e pure quefta diltinzione 
nell’ infegnare la Lingua greca non può 
additarfi fpiegandola colla Latina, 
per la ragione, ch'Effa , come ab- 
biamo dimoftrato, ha una fola voce. 
Ciò più chiaramente. fi conferma, 
in grazia d’efempio, col Verbogre- 
co sipto, tiptis, che fignifica bat» 

a 2 sere : 
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tere:quando i Latini hanno a fpie- 
gare Tètifa preterito perfetto del fud- 
detto Verbo greco zipto, effi dico- 
no verseravi: quando hanno a fpie- 
gare èripfa aorilto prim6 del fuddet- 
to Verba greco effi fcrivono verde» 
ravi = quando finalmente hanno a 
fpiegare etipon aorifto fecondo del 
fuddetto Verbo greco, effi ripetono 
verberavi ; onde vediamo, che i La- 
tini fpiegano i tre tempi greci Te- 
tifa, etipfa, etipon colla fola voce 
verberavi , quando in realtà Tetifa 
è preterito proffimo, come l’ do 


battuto dei Tofcani, ed etipfa, eti 


pon fono preteriti remoti, come il 
| battei de’ medefimi ; onde ficcome 
farebbe errore in Tofcano s’io di- 
celti -- jeri bo battuto, dovendofi 
dire -- jeri battei s così farebbe er. 
rore in Lingua greca, s’ io diceffi 
chebès tètifa y che parimenti -fignifi- 
ca /ers ho battuto, dovendofi dire 
chthès ètipfa, o chthès ètipon, cioè 
Jeri battet + 

Taccio il vantaggio più evidente 
per l’ufo degli Articoli, che rende 
l’idioma Tofcano uguale al greco 
| per la diftinzione dei Cafi, e dei 
generi; quali articoli non avendo 
P idioma latino, è coftretto ricorre- 
re alle definenze per diftinguere i 
cafi, ed ai Pronomi Bic, dec doc 
per i generi &c. 

Troppo mi eftenderei, fe voleffi 
efporre tutte le ragioni, che mi 
hanno: Indotto a piantare le fonda- 
menta di quefto nuovo Siftema , qua- 
li tutte apparifcono da fe nel pro- 
greffo de’ Foglj. o. 

Per dare dunque una chiara idea 


f 


di quel” Opera, dirò, ch’ Ella è 
una rag'onata Inftituzione di Lingua 
greca, applicata alla Tofcana, diret- 
ta agli Ananti delle belle Lettere, 
agl' infcienti della Lingua greca, ed 
a quelli, che se fono al poffeffo. 

Dico applicata alla Tofcana per 
le ragioni efpofte di fopra, e per 
altre, che apparifcono nel progreffo 
dei Foglj. 

Dico diretta agli Amanti delle 
belle Lettere, per la ragione, ch' Ei 
non potranno mai appieno foddisfa- 
re il genio loro fenza una tintura 
della Lingua greca, sì per affume- 
re 1’ erudizione, che il corfo di una 
tal Lingua apprefta, come pure per 
intendere una affinità di Voci gre- 
che, trapaffate nella Lingua latina, 
e Tofcana, quali tutte lafciano una 
idea meteriale, ed ofcura fenza la 
cognizione della greca. 

A quefta deficienza poffono gli 
Amanti delle Lettere fupplire con 
una tintura almeno della Lingua gre 


ca in quefto modo, cioè, quando, 


ex. gr. trovano qualche voce greca 
ne’ Libri eruditi, ch'Eflt hanno per 
le mani, fuppofto, che non ne co» 
nofchrino le Lettere, fono coftretti, 
per così efprimermi, a faltarvi fo- 
pra; quefto falto vergognofo poffo- 
no evitare, coll’applicare fu’ primi 
tre, o quattro de’ miei Fogl) perio- 
dici, da’ quali apprenderanno non 
folo a leggere qualunque parola gre- 
ca, ma eziandìo a trafcriverla, e 
pronunciarla colla fteffa franchezza, 
che leggono , fcrivono , e pronunciano 
P italiano, e il latino: ecco il pri- 
mo vantaggio. Pofcia fatti insì po» 
co 


Ponliie.tet) 
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eo tempo capaci di leggere, e tra- 
fcrivere il greco, poffono in minor 
tempo ancora renderfi a portata d° in- 
tenderlo, fuperficialmente però, ma 
pure quanto balta ad apprendere tut- 
te quelle erudizioni, che fono fpar- 
fe nei Libri fcientifici: ciò poffono 
dunque fare col dare una fcorfa agli 
Articoli, a poche Declinazioni, e 
- ad un Verbo, o due, dal che pren- 
deranno tofto norma delle infleffioni 
greche dei cafi, e ‘dei. tempi, per 
quindi valerfene all'uopo col cerca» 
re nei Leflici quelle voci, ‘di cui 
eglino bramano il fignificato. 

. A quefto mio fuggerimento pre- 
vedo una delle folite obbjezioni , 
‘ ch’ efcono facilmente di bocca ai 
Sentenziofi, cioè, cheun tal barlume 
di Lingua greca: è inutile affatto, 
ed inconcludente, e ch'è uopo im- 


| =. parare le Lingue perfettamente, per. 


riceverne frutto in Letteratura. A 
quefta obbjezione faccio due rifpo- 
fte; cioè nego, che una tintura di 
Lingua greca fia inutile, ed incon- 
cludente, per la ragione, ch’ effa 
ferve a quell’uopo,che bafta sì per 
rilevare le autorità greche, che fpare 
fe fi trovano nella Repubblica lette. 
raria, come pure ad intenderla coll’ 
ajuto de’ Leflici, de’ quali abbifo- 
gnano anche ì più periti delle Lin- 
gue dotto,e tanto fpiegherà un’ au- 
torità di Platone, o di un Santo 
Padre un Giovane nomenclatore , 
quanto un Profeffore di Lingua gre- 
ca. 

Rapporto poi all’effere uopo im- 
parare la Lingua perfettamente, per 
riceverne frutto in Letteratura, que» 


fto è falfiffimo rifpetto alla Lingua 
greca, per la ragione, che dagli 
Attici odierni non riceviamo più 
alcuna produzione letteraria ,- che me» 
riti l’ attenzione di confumare un 
lungo corfo di anni per apprendere 


.a perfezione la Lingua greca, e le 


produzioni antiche già fono tutte 
tradotte, e cribrate a minuto. Di- 
co un lungo cerfo di Anni, nongià 
per apprendere le regole, che una 
Inftituzion gramaticale può dare, 
ma bensì rapporto. al lungo ma- 
terialilmo , che a forza di me- 
moria debbe fuperarfi, coll’ impara» 
re le di lei migliaja di voci radi. 
cali, l’infinità de’ fuoi compofti, la 
moltitudine de’ fuei Dialetti, e tute 
te le differenti infleffioni de’ nomi, 
e de’ verbi, che ne diverfificano, e 
diftinguono le voci;nè io configlie» 
rei alcuno a trangugiar sì dura fa- 
tica. . 


Difli diretta agl° infcienti della Line 
i in 


tutto il corfo di quelto nuovo me- 
todo fi hanno fempre di mira gli 
infcienti di un tale idioma, e fi 


procura di appianar loro continua» 
mente la ftrada, e di entrare per 


così dire, nella mente loro, ad cf- 
fetto di prevenire, fciorre,e preoc- 
cupare tutti quei dubbj, e difficole 
tà, che in efli poteffero nafcere; ma 
ficcome quefto prevenire tutte le dif. 
ficoltà non è virtù da Uomo, ma 
da Angiolo; perciò ripeto quanto 
diffi ne’ miei Foglj di Profpetto, 
cioè, fe qualche difficoltà da me 
non preveduta nafceffe di quando in 


quando a’ Lettori, potranno render- 
mela 


ida A 


VI 


mela nota per via dì Lettere fran. 
che alla Pofta, ch'io rifponderò nel 
foglio fuffeguente a tutte le obbje- 
zioni, o richiefte, che mi faranno 
giunte fotto l'occhio, onde avranno 
in tal modo aperto l’adito anche 
ad una Critica, che fervirebbe per 
fempre più dilucidare la materia, 
cofa, che mi farebbe gratiffima, e 
di cui prego quanto fo, e poffogli 
Eruditi. 

Difti finalmente diretta anche a 
quelli ,che fono al poffelfo della Lin- 
| gua greca, per la ragione, che que- 
fto mio nuovo Siitema d'*inftituzio» 
ne non farà già un’ arido lineatore 
di precetti gramaticali, ma un fa- 
condo Efpolitore di quanto può fcri- 


verfi fu quelta materia, prendendo ‘ 


o l’affunto non folo d”illultrare i 
miei Foglj di tuttaquella chiarezza, 
ed erudizione, di cuì eglino fono 
fufcettibili; ma d'’ifpianare, diluci- 
dare, criticare, e confutare qualun- 
que rinomato Scrittore di Lingua 
greca a me noto. 

Per feguire poi una fpecie d’or- 
dine geometrico in quelto Siftema 
dividerò l'Opera in tanti Libri, o 
fia Trattati, ciafcun Trattato fud» 
dividerò in tante Sezioni, e ciafcu» 
na Sezione in tanti brevi ‘Capitoli. 
E ficcome Euclide cominciò i fuoi 
Elementi dalle più femplici figure, 
non folo per facilitare la ftrada al- 
Ie più ardue, ma perchè fenza la 
cognizione di quelle in vano fi pof- 
fono percepire le altre così anch'io. 
mi farò nei primi Libri,ofia Trat- 
tati dalle nozioni più femplici del. 
le Lettere ; indi pafferò alle com» 


° 
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pofte, cioè alle Declinazioni dei no» 
mi, e Conjugazioni de” Verbi, e 
profeguirò fino ai completi Tratta- 
ti della Sintafli, a cui in ultimo ag- 
giungerò la Profodia, e farò anche 
parola dei var) Dialetti greci, cioè 
del Dorico, Eolico, Jonico, ed At- 
tico . i 
Quelto e il Siltema generale, il 
perticolare poi farà un modello per- 
fetto del generale, cioè non avvane | 
Zerò mai una propofizione, nè una 
parola -greca, che prima non ne ab. 
bia data un'idea del modo di leg» 
gerla, fcriverla, e pronunciarla; e 
di quefto paffo feguirò, ove fia uo» 
po, tino alle ultime linee dell’ Ope- 
ra. . 
Io mi difpenfo dal far parole più 
allungo full’ utilità di quefta Lin» 
gua, prima perchè le ftimo fuperflue , 
fecondariamente per la ragione, che_ 
penne affai più felici mì hanno pre» 
venuto, tra le quali colloco in pri- 
mo grado l’Orazione del Sig. Ab. 


«Antonio Villa pubblico Profeffore di -- 


belle Lettere. in Comacchio, intito» 
lata. De mirabili, ac preclara pre- 
ce Lingue utilitate, ufcita non ha 
guari alla luce in Ferrara. 


Difcorfo addizionale . 


S' io non dicefli due parole ful 
mio modo troppo vibrante, con cui 
di quando in quando ho lanciata la 
penna, fpecialmente nel principio di 
queft’ Opera, potrebbe taluno giudi- 
care, ch'io foffi uno Scrittore alte 
ro, che voleffe innalzar Cattedra 


temerariamente in faccia a tutto il 
Mon- 


Mondo , e porfi la Repubblica Let. 
teraria fotto i piedi. 
Sappia dunque ogni Letterato , ed 


accetti quefta mia volontaria Con- 


feffione per un’ autentica Protelta, 
ch'io lungi dall’ addottar maflime 
pedantefche ho tale ftima di lui, 
che mi chiamo indegno di un dî 
lui guardo ,e tal fentimento di me, 
ch’ io mi reputo 1’ ultimo de’ viventi; 
in modo .che dal punto, che per mia 
fortuna mi diedi in braccio allo ftu- 
dio divino dell’ Etica, mi fono tal. 


mente reftate impreffe le di lei ve-. 


rità, e documenti, che ne ho fem- 
| pre conofciuto, conofco,e conofce- 
rò la neceffità di addottarli, em’ in- 
gegne di efferne rigorofo feguace. 
Come può effer ciò, fento rifpondermi, 
fe il tuo modo imponente ,e vibrante 
di fcrivere dimoftra il contrario ? Lo 


confeffo anch'io che tale fembra, per 


la ragione, che uno dei documenti 
principali dell’ Erica è quello della 


Prudenza quale fembra non abbia 
io efercitata; ma deggio altresì ri-. 


fpettofamente efporre, che le rego- 
le generali della prudenza fono fu- 
fcettibili di qualche eccezione fe- 
condo la varietà de’ cafi in cui deb- 
be effere pofto in ufo. Quando ex. 
gr. alcuni Soggetti colti, e di efti. 
mazione mi fanno qualche ingiuria, 


col folo porla in non cale io-mi- 


vendico, eglino arroflifcono, e fi 
emendano ; ed eccoil Cafo in cui ha 
luogo la regola generale della pruden- 
za; ma allorchè una mandra incolta 
di Uomini, acui fon nomiignoti i 
doveri di Religione, di Società , d’o- 
nore, e d'amor fraterno, e che in 


VIE 


altro non fi efercitano, che in ma- 
neggiar bene la lingua fra i denti, 
o in fare gli Anfib) nelle geniali 
converfazioni, ed ì Saccenti nelle 
Officine da Caffè , allorchè , difltr 
una mandra di quefti Uomini mi fi 
avventa contro, € temerariamente a 
forza di ciance, e d° ingiurie tenta 
diftormi dal retto fentiero, nè per 
replicati miei atti di tolleranza fi 
emenda, ma vieppiù a guifa di ve- 
fpe fi rende molefta, è uopo vol- 
gerfi addietro, armarfi di coraggio, 
e porla in fuga coi calci: ed ecco 
il cafo in cui ha luogo l'eccezio- 
ne alla regola generale della prudene 
za. 

Con ciò credo effermi. fpiegato 
fufficientemente. Si rammenti dun- 
que nel lungo corfo de’ miei Foglj 
ogni Soggetto ragguardevole, che 
a luì non fona vibrati i miei col- 


pi. 
- _Difeerfo addizionale lacond 


To fin dacchè feci correre il mio 
Foglio di Profpetto, lafciai aperto 
l’adito a chiunque voleffe onorarmi 
di fue Critiche, e' m’ impegnai di 
rifpondere. Alcune me ne fono giun- 
te fotto l'occhio, che per la fubli- 
mità delle penne, da cui efciro» 
no, farebbe mancanza di rilpettd, 
fe differifi più oltre.la rifpofta. 

. Ma ficcome rifpondere a tutti ora 
non mì concede la mancanza del 
tempo materiale ; così fcieglierò i 
primi, che mi hannoonorato. Cone 
tafi tra quefti Sua Eccellenza Re- 
verendifiima Monfignor Vittorio Co- 
fa 
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Sia de Arignano Arcivefcovo di To- 
rino. Sua Eccellenza Reverendiffima 
Monfignor Giulio Pignatelli Arcive- 
fcovo di Otranto nel Regno di Na- 
poli. L' Illuftriffimo Sig. Ab. An- 
drea Lazzari Profeffore di Belle Let- 
tere nel Seminario di Pe/zro. Ed il 
Sis. Ab. Giovanni Crifofano Ama- 
duzzs pubblico Profeffore di Lingua 
greca nella Sapienza di Roma. 
Cominciamo da uno di quefti. 


Ce eee Life eo eprena Sg 


Critica del Sig. Ab. Andrea Lay. 
zari Profeffore di Belle Lettere 
nel Seminario di Pefare. 


CRITICA. 


Omiffis &c. Una cofa fola non va 
Secondo il mio DEPRAVATO gufo, 
la quale prendo ardire trafcriverglie- 
la, con ficurezza di riportarne com- 
patimento , facendofi da me fenza ms- 
nima: idea di Critica ,che anzi le pro- 
zefto tutta la mia ftima &c. 


RISPOSTA. 


‘ Prima di fentire qual fia quefta 
cofa, ch'egli non approva,mì per- 
metta il Sig. «9. Lazzari, che dal 
fuo Preliminare io le dica, dover 
io anticipatamente idearmi, che 
s' egli approvaffe anche quefta cofa, 
che difapprova, gli Uomini di buon 
Criterio dovrebbero difapprovar tut. 
to. E con ragione; mentre fe il Sig. 


Ab. Lazzari, che fi dichiara di gu. 


fto DEPRAVATO approva tutte le 


mie cofe, che fin’ ora ha letto in 
quel’ Opera, ed una fola ne difap- 
prova , mi è forza credere, che il 
tutto approvato da lui fia cattivo, 
ed il folo difapprovato fia buono , 
per la ragione, che igulti DEPRA- 
VATI non poffono approvare, che 
il cattivo, e difapprovar il buono. 
Ciò fia pofto per ifcherzo di penna. 
CRITISZA. 
I CL 
Nel Cap. VI. ( Lib. I. Sez. II ) 
trattando V. S. della Lettera Delta, 
e fua pronuncia, come nel. Cap. X. 
della Thita, dice DOVERSI a cone 
templazione del fuo Precettore  pro= 
nunciar le medefime dz tz. Quefa non 
pare aderente alla opinione delle co= 
muni Gramatiche Greche di Padova, 
le quali benchè fieno piene di ofcurs= 
tà, ed affai confufe per li Giovani, 
ruttavolta banno il loro pregio. Nè 
sl Vergare, nè il Gretseri, nè il 
Clenardo, benchè antichi, danno un 
tale precetto. Il nuovo metodo de’ Sî= 
gnori di Porto Regale è flato in qual. 
che ufo, e tuttavia nel fuo Profpetto 
mette, che la Delta, e la Theta, 0 
fia Thita debbafi fchiettamente pro- 
nunciare. Nè i0 mi meraviglio, che 
sl Sig. D. Bafilio Romanzovv fue 
Precettore le daffe quella dolcezza, 
poichè per effere VENEZIANO do- 
vea neceffariamente non folo in que- 
fie, ma in altre parole framm'[chiar= 
vi la %. L’efperienza l abbiamo non 
Solo nei Nazionali, ma ancora in quel= 
le Perfone, che colà bazzicano, le 
qualî tutte parlano colla dolcezza 
del x. 
NON 


ji — —— - @———— 


-“ 


NON AUREI PERTANTO OB. 
BLIGATO nei fuddetti Capitoli li 
Giovani a così pronunciare le parole 
formate da fimilt lettere, ma Jolran- 


to GLI AUREI lafciati nello loro 


libertà . Scuft per carità ©c.. 
RISPOSTA. 


Negli’ accennati Capitoli fra le 
altre Liegi di tale pronuncia pon- 


go anche quella del mio Precettore, . 


ma non mì fono lafciato efcir dal. 
la penna il Verbo affoluto , DOVER- 
SI quella preferire alle altre: efpon- 
go, ma non decido: anzi lafcio le 
opinioni nella loro fituazione ; onde 
non fi potià mai verificare, ch’ io 
abbia OBBLIGATO igiovani a co- 
sì pronunciare, ma bensì rilevafi , 
ch'io lafcio in libertà, come appun- 
to fembra defideri 1’ cruditiflimo Sig. 
«ib. Lazzari . 

Rapporto poi all’ avere io chia. 
mato VENEZIANO il mio Precet- 
tore, come fuppone il fuddetto Cri- 
tico, mi permetta, ch’ io lo fuppli- 
chi. a lanciar l’ occhio nel Cap. ultimo 
Sez. IT. Lib. I., ove parlando io di 
detto Precettore così chiaramente mì 
efprimo.... avendo inciò anche avuto 
sl vantaggio di efporre i Precetti, 
che a me diede colla viva voce il mio 
Precettore Sig. D. Bafilio Romanzovu 
di NAZIONE GRECA. 


CRITICA. 
, Omiflis &c. Intanto mi rallegro 


del fuo chiaro metodo, il quale riefce 
facile a' Scolari. Bensì fin ad ora 
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avrei parlato delle ABBREVIATU- 
RE, vedendo per efperienza, che $ 
medefimi , quando s' affacciano ne’ Li. 
bri,non fanno darle quelle efatte de- 
nominazioni &c. 


RISPOSTA. 


Quefta è una Critica, che pren» 
de di mira il metodo. Io nel di- 
fcorfo Preliminare a quelta Opera, 
come anche nel mio Foglio di Pro- 
fpetto, che ho fatto: circolare, mi 
fono efpreffo parlando del Piano, che 
fon per tenere in quefti termini m# 
farò dalle nozioni più Semplici ©c., 
indi paffierò alle compofte. 

Le abbreviature rifpetto alle fem» 
plici Lettere fono compofti. Fin'ora, 
dopo il primo Semeftre non fono 
per anco giunto a termine dei fem- 
plici Trattati delle Declinazioni ,. 
quali poffono apprenderfi fu’ miei Fo- 
glj fenza alcuna idea dei neffi , dur= 
que luogo 
quefta neceffità ; molto più ch'io ho 
fempre la mira d’implicar meno che 
fia poffibile, ove la neceflità non 
mi coftringe, la mente dei Giovani 
con nuove difficoltà. 

Poca pena mi coftava il fare un 
Profpetto di quefti neffi in principio 
dell'Opera, come fuol far la mag» 
gior parte di tali Gramatici; ma 
ful rifleffo, che i Giovani avrebbe» 
ro ftentato a renderfi familiari all” 
occhio, ed alla penna. le femplici, 
ma per loro nuove, ce difficili Let- 
tere greche, avrei creduto di farle 
perdere il coraggio, fe indifcreta. 
mente li a anche impegnati al. 

la 
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la contemporanea percezione di tali 
neffi, che richiedono feria applica» 
zione. Oltre ciò non fono io il 
primo, che abbia creduto bene por- 
re le abbreviature a Fogli avanzati: 
avvi il C/enardo, che le colloca fui 
confini, ed il Grerferi al termine 
dell'Opera; ma quantunque quefti 
Celebri Autori abbiano avuto, per 
quanto fembra la mira di non im- 
plicare i Giovani ful principio col- 
l’idea di tali ne, hanno per altro 
cagionate notabili tenebre a’ medefi- 
mi collo fpargere nelle Declinazio- 
ni, o Conjugazioni loro tali neffi ; 
mentre, o fi volevano porre in fi- 
ne, c non fi dovevano fpargere nel 
Corpo dell’ Opera; o fi volevano 
fpargere nel Corpo dell’ Opera,e fi 
dovevano collocare in fronte. Tale 
innavverfenza io certamente non eb- 
bi: nè compariranno mefff nel corfo 
dei miei Foglj, finchè non ne avrò 
dato un chiaro Profpetto. 

Rapporto poi a quanto mi ag- 
giunge il degniffimo Sig. Ab. Zaz- 
zari, che i Giovani, cioè, ftuden- 
ti de’ miei Fogli, allorchè s° affac- 
ciano ne’ Libri, non fanno dare ai 
melfî che trovano le efatte denomi- 
nazioni. Rifpondo non effere quefto 
il tempo, ch 
rizzarfi co’ Libri Greci; e quando 
farà il tempo gli farà da me addi- 
tato,c volendo ora prenderne qual- 
ch’ uno per le mani, lo debbono 
‘cercare di Edizione amoderna, e con- 
tentarfi di rilevarne quelle voci, che 
non fono abbreviate. 

Finora, ch'è foltanto paffato il 
primo Semeftre, i mie’ Foglj non 
permettono loro maggiori cognizioni. 


° effi debbano familia. 


Critica di S.E. Reverendi(ffma 
Monfig. Giulio Pignatelli 
«Arcivefcovo di Otranto 
nel Regno di Napoli . 


CRITICA. 


Omiffis &c. Non metto in difficoltà, 
che il Profpetto prometta molto, ma io, 
che ho avuto la forte di trattare per 
lungo tempo li dottifimi LAMI, GO- 


. RI, RICCI, CACCHI ed :] Canoe 


nico Salvino SALVINI, fono di fene 
timento, che mai a fondo poffa ap- 
prenderfi la L'ingua greca. 


RISPOSTA. 


Tutto quello, che promette’ il 
mio Profpetto confifte in far appren= 
dere la Lingua preca fenza Precet- 
tore s'io la tratto ex profeffo im- 
parerafi appieno, quando fi trovi 
ne’ Studenti un’ impegno eguale al 
mio. Che poi il degnifimo , ed e- 
ruditiffimo Arcivelcovo Pignatelli 
fia di fentimento contrario perave» 
re avuto allungo la forte di tratta» 
re con sì recenti illuftri Soggetti, 
non credo ciò fia fufficiente a pro- 
vare le fua propofizione; anzi mi 
fembrerebbe, che appunto per effe- 
re ftato famigliare fpecialmente del 
celebre Lami, del Prepofto Gori, e 
del Canonico Sa/vini, quali tutti, 
teltimonio il mondo, poffedevano a 
perfezione la Lingua greca, mì fem» 
brerebbe, diffi, che appunto per tal 
ragione doveffe perfuaderfi, che pofe 
fa apprenderfi a fondo una tal Line 
gua. Che fe egli mi rifponde, che 

Deb: 


meppur effi Ia fapevano a fondo; io 


foggiungerò , che poffiamo conten- 


farci, fe loro giungiamo alato, che 
farà fempre un’ onore in tal modo 
la noftra imperfezione alla Lingua 
greca ; nè avremo da pentirci di non 
avere oltrepaffati i loro confini. 


Critica di S. E. Reverendi(fima 
Monfig. Vittorio Cofta de 
«Arignano Arcivefcovo 
di Torino . 


CRITICA. 


Omiffis &c. Non voglio diffimu= 
Larle per altro, che nonsò perfuader= 
mi, che la Lingua greca fi farebbe 
confervata fin'ora, fe i Romani non 
avelfero trasferito l'Impero a Coftane 
sinopoli. Anzi dalla: Storia crederei 


di poter raccogliere ,. che la L:ngua, 


greca fiaft mantenuta in fiore, e con- 
fervata più lungamente della Latina, 
la quale fu ofcurata dalla barbarie 
mella caduta dell’ imperio d’ occidente, 
non già preffo la Plebe [oltanto, ma 
anche preffo le fcienziate Perfone , mene 
re quella prima, benchè nel corfo 
de’ Secolî doveffe. necefariamente ale 
zerarfî nella bocca del Popolo non fog= 
giacque per altro a sì grave difav= 
ventura preffo le Perfone colte, fuor= 
chè d milura sche sl greco Impero fu: 
eppreffo dal giogo dei maomettani . 


XY 
RISPOSTA. 


_ Conveniamo nel raccorre dalla 
Storia, che la Lingua greca fiafi 
mantenuta in: fiore ,, e confervata 
più lungamente della Latina, per 
la ragione, che nelle prime Linee 
del mio Foglio di Profpetto così 


dico -» Quefla Lingua ff confervò più 


lungo tempo di qualunque altra nota 
al mondo, ad onta di tante rivolue 
gioni , che accaddero nella Grecia. 
La, mia propofizione poi , che 
dice -- tutt’ ora confervarebbefi la Lin 
gua greca, fe 1 Romani non aveffe- 
ro trasferito l’imperio a Coftantinopo= 
li, ; una ipoteli, ch'io faccio per 
dimoftrare, che le rivoluzioni de’ 
Romani nella Grecia foggiogata fue 
rono: quelle , che recifero il primo 
ftame alla vita gloriofiflima di que» 
fta Lingua, quantunque l' ultimo 
colpo fatale le fia ftato fcagliato dai 
maomettani. În fatti ammeffa que» 
fta ipotefì, che Roma, cioè ,, non 
aveffe foggiogata la Grecia, e che 
quefta non foffe per anco ftata fog» 
getta ad altre rivoluzioni, non fa- 
rebbe maraviglia, che la di lei Lin 
gua efifteffe ancora. Onde avvertafi, 
che la mia propofizione è una ipo» 
tefi ,. e: non confeguenza di Storia. 


CRITICA. 


Mi prendo innoltre la confidenza di 
Suggerirle, che in una Gramatica , la 
quale ft vuole ,. che bafti da fe fola, 
e non richiegca la viva voce di un 
Precettore, farebbe conveniente di an 
nesfere all’ Alfabeto i NESSI delle 

b 2 Let= 


XII 


Lettere, che frequentemente 5° incon- 
srano anche nelle flampe più nitide, 
ed accanto ad.ogni Lettera fi dovreb- 
be anche SEGNARE :! fuo valore 
NUMERICO, onde sl Principiante 
con economia di tempo, e di fattca 
pela avvezzarli a conofcere s greci 
Caratteri, e come elementi ds Leste» 
ve, e come porchà ,offia Cifre nume- 
viche, ma so abufo ©c. 


RISPOSTA. 


Accordo al dottiffimo Arcivefco= 
vo la neceflità dei nei, ma nonac- 
cordo che quelti convengano: annef- 
fi all’ Alfabeto ; molto più in un 
Piano come il mio, che ha fem- 
pre di mira l'infenfibilità della ftra- 
da. 
Per non moltiplicar gli Entifen- 
za neceffità applico a quefta la Ri- 
fpolta fatta fopra al Sig. «45. Laz- 
zari fa una fimile Critica, ed acui 
zimefto il cortefe Lettore. 

Rapporto poi af doverfi fegnare 
‘accanto ad ogni Lettera il fuo va- 
tore numerico, è cofa în verità,ch° 
îo avevo ideato di fare; ma fulla 
sifleffione, che gli Studenti nonav- 
rebbero avuto poco imbarazzo inri- 
levare la corrifpondenza refpettiva , 
che paffava tra le Lettere greche , 
e le italiane ho temuto di efcir dal 
mio. Inftituto duplicando le idee. 
Non è perciò, ch'io voglia trala- 
fciare cofa sì importante, ma a fuo 
luogo. farà: con ogni chiarezza efpo- 
fa. 


CRITICA. 


Aggiungo ancora ana parola fola. 
Il miglior modo di pronunciare , quel- 
lo voglio dire che più probabilmente 
fi accofti all’ antico non dovrà egli 


impararfi dai Greci moderni ? cioè 


dalla maniera colla quale effi pronune 
ciano 1} greco antico, non già dal 
corrotto volgare , ch’ E(fî parlano. 


RISPOSTA. 


Saggiamente riflette l eruditiffimo 
Prelato. In fatti non poffiamo ap- 
prendere la pronuncia del greco let- 
terale antico dai noftri moderni Gre- 
ci, per la ragione, che tra il loro 
linguaggio volgare,e l’antico litte- 
rale non paffa niente meno divario: 
di quello che fiavi tra il Dialetto 
Faentino, ed 11 Senefe. 


Corollario . f 


Prima di ripiegare la Lettera del 
rifpettabiliffimo Arcivefcovo di To- 
rino, che per effetto di fomma u- 
miltà fi è degnato per quanto fi e- 
ftendono le quattro pagine di un 
Foglio , fcrivermi di proprio pugno, 
mi fi permerta, ch’io ne levi un 
frammento , per rendere noto al Mon- 
do, come la fenti quefto celebre Pre- 
lato rapporto all’ utilità della Lin 
gua greca, dal che prenderanno:mo- 
tivo di arroffire tanti Ecclefiaftici,. 
che non la curano, o la ftimano i- 
nutile. | 

Io non peffo ( fono parole dell” 
accennato Arcivefcovo ) chi “se 


So ePRimatore &c., poichè è g14 teme 
po, che duolmi, febbene con tardo 
pentimento, di avere trafcurate le no- 
zioni elementari del greco idioma ap- 
prefe negli Anni giovani ; e ora mi 
manca l’ozio, e la volontà d' imita» 
ve l’efempio del vecchio Catone, fep- 


pure è vero, cb' Egli foltanto nell’. 


Età fua avanzata fi rivolgeffe allo 


Studio delle greche Lettere . Non signo 


vo per altro, che sl riforgimento del- 
le buone Lettere nell’ Italia, e nell’ 
Occidente fî dee afcrivere a quegl I. 
taliani, che da Coftantinopoli, e dal- 
la Grecia portarono a nos la greca 
Letteratura, ed a quei Greci, cheds 
là vennero. Sò ancora, che nell’ an- 
rica Roma di Grecia vennero |! Elo- 
quenza , la Poefia, le fcienze tutte, 
e che s primi, e fommi Scrittors la- 
tins furono intendentiffimi del greco 
idioma scome le opere loro apertamen- 
ze il dimoffrano. a 
Credo perciò, che fra utilifima im- 
prefa, e degna di molta lode sl pro- 
movere, e l’agevolare lo fludio di 
quella Lingua. Ed agli ECCLE- 
SIASTICI fopra tutto gioverà sl col- 
zivarla, poichè tanta parte di eri- 
ftiana Dottrina è contenuta ne’ greci 
monumenti, che niuno mai farà pro- 
Fondamente verfato nella Scienza dei 
Dogmi, e della Difciplina Ecclefia- 
fica fenza intelligenza del greco, 
che in fine è, e farà tuttavia la 
LINGUA SACRA, e LETTERA. 
RIA d' una gran parte del mondo 
criftiano. E però nuovamente mi cone 


gratulo feco lei &c. 
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Rifpofta alla Crisica dell’ INufirifimo 


Signor «Ab. Giovanni Criftofano 
Amaduzzi pubblico Profe[fore 
di Lingua greca nella Sao 
pienza ds Roma. 


Ora fono da voi, Sig. Ab. Ama« 
duzzi, ad offervare la promeffa di 
rifpondere alla voftra veneratiffima 
Critica, con cui vi degnalte ono- 
rarmi. 

Confeffo, che mi trema la pen: 
na in confiderare a chi, e di che 
ferivo ; e fe non mì foffi pubblica- 


‘mente impegnato con voi a tale ri- 


fpofta , potendolo oneftamente, mi 
ritirarei da tale impegno, molto più 
trovandomi alla dura neceflità di 
rifpondervi in vifta di un Parto, 
che per faggio configlio voftro do- 
vevo abborrire, o ftrozzar nelle fa- 
fcie; e vi protelto onoratamente, 
che fatto l'avrei, fe poco primadi 
ricevere Ja voftra filofefica diffua- 
fione, non foflì già refo legato da 
un numero rifpettabilifiimo di Affo- 
ciati, che potrete co’ voftri occhi 
rilevare in quefte carte. 

Fatto diffi l’ avrei moffo dalla 
fola voftra autorità, ch’ io valuto 
all’eccelfo grado, e che vien ape 
provata da tutti i Letterati, non 
folo per effere voi uno de’ primarj 
Cittadini della Repubblica lettera» 
ria, ma eztandio per la notabile ra» 
gione, che onorate la Cattedra di 
pubblico Profeffore di Lingua gre- 
ca nella Dominante del mondo Cat. 
tolico . 

Reftai fommamente confufo in ri. 
levare }' umiliazione, e riguardo , 

€ 
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ele meco ufate prima di efporre if 
voftro: fapientiffimo: configlio, e. ze= 
lante diffuafione:.. 

Solo: le: due: prime linee: del’ vo- 
ftro. rifpettabiliffimo: Foglio a me: 
diretto, baltavano,, fe. anche: non vi 
aueffi: conofciuto. per: fama:,.ad. ifco-- 
prire un: Filofofo, che mi fcrive.. 

Io fono. ( cominciate la voftra Let= 
tera: ) Io fono un' Uomo, che non in- 
rendo. ds' fare autorità > ma: fono. un” 
Uomo; che mi sforzo di parlare colla 
ragione, e' che mi faccio un dovere,. 
di non tacere la verità. Non [piaccia 
pertanto a V. S. che lungi da ogni 
suono imponente , ma però con filofofi-- 
ca libertà: io le: dica,. ch io non mi 
fento in grado di approvare il (uo la-- 
voro. circa l’apprend'mento della Lin 
gua greca fenza Precettore».. 

Ah:,. fe quefte poche linee: fole: 
mi: sce feritto:, vi giuro,. che il 
mondo non avrebbe. ora la: naufea: 
di vedere: i miei Foglj alla. luce.. 
Sì, quefte poche: linee: fole ,. refe no-. 
te al: pubblico, baftavano- per. mia. 
giultificazione a' non profeguire un: 
lavoro ,. a cul troppo: incautamente: 
mi; ero impegnato... ‘ 

In: tal modo io: reftavo' a coper- 
to: dell'onore, rifparmiavo. una fa- 
tica: per un ignorante par mio gra-. 
vofa ,. e li Sig. Affociati. una. fpefa: 
inutile. 


.Ma ficcome' vi. fiete» degnato per 


folo effetto: di voftra bontà, ed umie- 


liazione:, di: addurmi le: ragioni, per 
cui. non dovevo: dar- vita: a queta 
Opera,. quelte: appunto:, notate il 
mio: abbacinamento, quefte: appunto: 


fircono: quelle ,, che: non. mi: fembra» 


rono: fufficienti per defiffere da 'una 
imprefa ,, a cui pubblicamente mi 
ero: con: doppio. vincolo impegnato .. 

Ecco: come alle volte. anche non: 
volendo, convien,. per Così dire x 
mancar: di rifpetto: a chi efige da: 
tutto il mondo: letterario: venerazio» 
ne‘, ed omaggio'.. 

Le prime due ragioni voftre cone 
tro: l'Opera mia: fono le feguenti 

I. Pochi(fimi fono quelli ,. che fr 
vogliono caricare di un tale fludio . 

2. Pochiffimi fono: quelli , che fieno 
dotati di quel talento ,, dt quella: mese 


‘moria ,. che richiedefi per imparare fon=- 


datamente le Lingue dotte, 

Ergo concludete poi è inutile la: 
voftra Opera ; ergo non poffo: con- 
figliarvi a quefta imprefa... 

°Efaminiamole. Quefte due ragio- 
ni, da. voi sfilate in prima: linea ,. 
fono: quelle. che avete: creduto’ ca- 
paci a perfuadermi contro» l' intra 
prefo: difegnd . Eppure: permettetemi,. 
ch'io. vi dica, fenza. per altro de- 
clinare un punto dalla ftima e con-- 
cetto:, ch'io ho della voftra Perfo= 
na, quelte non fembrarmi ragioni: 
ie ma due femplici voftre affere 
«tive: ‘ifolate, e che non hanno altro» 
colore di quello, che le ha. dato la: 
voitra penna. Ricorriamo: alla Lo- 
gica per: venirne: maggiormente: in: 
chiaro .. 

1. Chiunque: promove' cola necef= 
farla: non opera. inutilmente... 

La Lingua. greca è neceffaria. all” 
acquifto: delle fcienze,. per: comune: 
opinione di tutti i Letterati:. 

Ergo: chi promove lo ftudio della: 
Lingua greca,, non. fa. cofa: inutile. 

Z.. 


c_p* 


2. Tl poco numero di quelli, che 
woglino, o che fieno dotati di ta- 
lento atto ‘a ftudiare la Lingua gre- 
ca, non debbe ceffere :di ‘remora ai 
Promotori «della imedefima , come 
non lo debbe effere all'Oratore A- 
poftolico il poco numero di quelli, 
che voglino, o poffiio :approfittare 
de fuoi JEvangelici documenti. 

Pochi fono quelli, per fentenze 
del Sig. Ab. Anaduzzi, che vo- 
lino, 0 poflino ftudiare la Lingua 
greca. 

Ergo tal poco numero non debbe 
effere di remora ai Promotori del- 
la medefima. 

3. Chi diffuade 1l’imprefa di co- 
fa neceffaria con ragioni incerte , ed 
accidentali, non può lagnarfi, fe 
le di lui--diffuafioni non perfuado- 
BO. 

TI Sig. Ab. Amaduzzi ha tenta. 
to diffluadermi da quefta imprefa con 
ragioni incerte, ed accidentali. 

Ergo non può lagnarfi, fe le di 
lui diffuafioni non mi hanno per- 
fuafo. o 

4. Sono ragioni incerte, ed acci- 
dentali quelle, che non già 1’ intrin- 
feco afpetto di una cofa rifguarda- 
no, ma l’eftrinfeco, ed il remoto. 

Il Sig. Ab. Imaduzzi mi diffua- 
de, non già con ragioni, che pren- 
dino di mira il merito intrinfeco 
dell’ Opera mia, ma l’eftrinfeco, ed 
_3l remoto, nel fuppofto da lui po- 
co numero di quelli, che voglino, 
o poffino apprendere la Lingua gre- 
ca. i 
Ergo le ragioni diffualive del Sig. 
Ab. Amaduzzi fono incerte, ed ac- 
cidentali. 


pai 
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5. Il fuppofto poco numero di 
quelli, :che vogliro, o poffino ftu- 
diare Ja Lingua greca anche accore 
‘dato per vero, non potrà mai ine 
fluire ful merito buono, 0 cattivo’ 
de’ miei Fogl) greci. | 

Il Sig. Ab. Amaduzzi, col dif 
fuadermi da quefta imprefa per tale 
ragione, fembra woglj includere una 
tale influenza. 

Ergo fono infuffiltenti le ragioni 
del Sig. Ab. «Amaduzzi, come è 
Infuffilente, che influifca fulla bon» 
tà di un Libro la mancanza, © in 
‘capacità del Lettore. 

La propofizione poi, che avane 
‘zate in appreffo, per fempre piùdie. 
moftrar l’inutilità dell’ Opera mia; 
permettete, ch'io vi dica con tute 
to il rifpetto effere generalmente fal- 
fa, che trovandofi , cioè qualche Soge 
getto fludiofo, ed amante della Line 
gua greca ogni grammaticale Iflituzio 
ne è al cafo di fervire al fuo intento 
( di apprenderla, cioè, fenza Pres 
cettore. -) 

Per verità anche quelta propofie 
zione non ha altra forza di quella 
ricevuta dalla voftra Penna, nè voi 
‘potrete mai con fondamento foftenere 


‘ da. L’efperienza dimoîtra il contra» 


rio» ed io, fe non altro potrò efa 
porvi la confeffione, ful non aver 
potuto imparare da fe la Lingua 
e nelle grammaticali Iftituzioni 

nora efcite, del molto R. P. Tome 
mafo Niffia Vicario del S. Officio 
di Macerata, fcritta a mio Zio Sa- 
cerdote in rifpofta di un Foglio gre- 
co di Profpetto,che gli aveva fpe- 
dito. 

Se 
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— Se mi foffe (fono parole del fud. 

detto P. Vicario ) Se mi foffe capi- 
sato fott° occhi cotefto utilifimo Fo- 
glio quarant' Anni fa, farei ffato cer 
samente de’ primi a ricercarne | Af- 
Sociazione, mentre avendo principiato 
due ‘volte a fludiare sl greco due vol- 
te ancora |’ bs abbandonato per NON 
AVER MAI TROVATA LA VIA 
CHE ME NE AGEVOLASSE L 
ACQUISTO. 

Ma fe anche fi daffe ilcafo, che 
qualche talento eltraordinario impa- 
raffe da fe la Lingua grecacon una 
di quelle Gramatiche fin’ora efcite 
alla luce, che di neceflità richiede 
l’affiltenza del Precettore, 1’ efem- 


pio di un folo, o di pochi nor fa- — 


rebbe una prova fufficiente, per di- 
moftrare 1° inutilità di un’Opera, 
fatta a bella pofta ad oggetto, che 
ogni mediocre talento poffa da fe 
ur apprenderla . 

a voi per appoggiare le voftre 
diffuafioni all’efpericna. mi efpo- 
nete fotto l’occhio l’efito infelice 
del Sig. Ab. Gennaro Sifti che pre- 
tefe dare una Iftituzione di Lingua 
greca per impararla in un mefe, e 
— che tale Ifituzione ora è abbando. 

nata, fecondo voi, ad una infignifi- 
cantifiima obblivione, a cui per il- 
. Juminarmi fempre più prorompete in 
quefta Efclamazione -- Ecco i! defti- 
no di tutti $ Progetti più Jpeciofî , 
che utili , o praticabili! E per farmi 
ben conofcere , che mi date quello 
fteffo configlio , che darefte a voi 
fteffo , foggiungete -- Io certo non vor- 
vci e/porre a queftotrifto fuccefo una mia 
produzione ,e perciò non sò configliare 
diverfamente altrui . 


Non poffo efprimervi quanto io 


fia grato al voftro buon’ animo, el 


configlj in vantaggio dell’ onor mio, 
e tanto più reputo grande la gratitue 
dine, ed obbligazion mia verfo di 
voi, quanto ch'io mi conofco inde- 
gno della voftra attenzione. Spero 
per altro da quella innata bontà , con 
cui vi fiete degnato fcrivermi, che 
mi condonerete eziandio la libertà, 


‘ che mi arrogo di andar facendo al- 


cune rifleffioni fui voftri configlj, e 
ciò ad unico oggetto d’ illuminarmi, 
e d’erudirmi, non mai per oppormi 
audacemente a voì; di cui per ogni 
titolo mi dichiaro Servitore, e Sco 
laro. 

Parliamo dunque con voftra licene 
za un poco fulla Iftituzione dell’ 43. 
Sifti, unico appoggio, che voi da- 
te alle voftre propofizioni, per ve- 
dere, prima fe fi verifichi, che el- 
la fia abbandonata ad una infigni» 
ficantiffima obblivione , e pofcia tene 
teremo dì rilevare, fe alla mia vi 
fi addatti una tal tempra, per cono» 
fcere, fe anche ad effa poffa appli. 
carfi la voftra filofofica efclamazio= 
ne -- Ecco il deftino di tutti i Proget» 
ti più Jpeciofi, che utili, 0 pratica» 
bili . 

Prima di tutto, rapporto all’ ef- 
fere andata in totale obblivione la 
Gramatica dell’ 43. Siffî, non mi 
fembra poterfì affolutamente ciò die 
re, per la ragione, ch'Ella, fe non 
per altro almeno per la vafta eru- 
dizione, che ha in fe, è tenuta in 
qualche conto preffo i Letterati, e 
nel Regno di Napoli fpecialmente 
ha i fuoi Partitanti anche prefente- 

mene 


mente, come rilevo da una Lettera 
fcrittami da Sua Eccellenza Reve- 
rendiffima Monfignor Benedetto Cer- 
voni Vefcovo dell’ 4qguila nel Regno 
di Napoli, il quale così efprimefi: 
anche la Gramatica del morto Sifti 
Napoletano ha s fuos Fautors. 


Rapporto poi all’ offervare, fe il 


mio nuovo metodo fia di egual tem- 
pra di quello dell’ Ab. Siffi, per 
applicarle giuftamente la voftra fi- 
lotofica ‘efclamazione, bafta offerva- 
re, che Si/f: fcriffe in Simbols,che 
dal Lettore fenza una continuata 


meditazione, non poffono intender-. 


fi, cofa che diametralmente fi op- 
pone ad incoraggiare, came è ne- 
ceffario, i timidi Studenti greci, 
ed io all’incontro mi dichiaro di 
voler fcrivere in chiare mote, e non 
lafciare difficoltà infuperahile ad un 
Principiante, come mi lufingo di 
fare, in fomma l’ impegno mio è 
dei maggiori, di fupplire , cioè, 
colla penna alla viva voce di un 


Precettore ; affunto, che niuno fin’. 


ora fi prefle, e per confeguenza, 
fenza vederne l’ effetto contrario , 
non fembra ficuro 1’ applicare a que. 
ft° Opera -- Ecco sl deftino ds tutti 
s Progetts più fpeciofi, che utili, 0 
praticabili ! 


Conclufione . 


Fin quì il mio cortefe Lettore 
fcorge, che fonofi fatte delle ciance 
fenza molto propofito, e più ne avrei 
fatte, fe a tutte le Critiche, anche 
di mint rilievo, aveflì voluto ri. 
fpondere. E ficcome m’accorgo, che 
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in tal modo s'imbratterebbero dei 
Fogl) ini quantità con poco, o for- 
fe niun profitto de’ Lettori; cosìio 
penfo di abbracciare il veneratiffimo 
configlio datomi in Lettera di pro» 
prio pugno dal non mai abbaftanza 
lodato Monfignor Vittorio Cofta de 
«Arignano ‘Arcivefcovo di Torino, fu 
quefto: propofito , cioè, Omiflis &c. 
Anzi parmi , ch' Ella non debba di- 
Stoglierfi dal fuo lavoro, per rifpone 
dere alle difficoltà , che fono flate 


moffe da altri, come offervo dalla fe- 


conda Edizione del Foglio greco ds 
Profpetto, ch Ella farebbe difpolta a 
fare. Il che, fe non erro, gioverebe 
be a poco altro, che a ritardare la 
Compofizione dell’ Opera je dd immer 
gerla sn brighe letterarie inutiliffime, 


CRITICA DI ANONIMO 
AUTORE. 


Dopo avere fpedito 1° Originale 
a Cefena della Prefazione, e rifpo« 
fta alle Critiche principali, ricevo 
dalla Pofta il di 24. corrente Giu 
gno 1784. una Lettera Anonima 
fegnata li 29. Maggio 1784. fenza 
indicazione del luogo, in cui fia 
ftata fcritta, ma che giudico pro» 
veniente dal Regno di Napoli nella 
quale rilevo alcune Critiche, che 
per quanto io le confideri di poco 
momento, non è però, che non fie» 
no dettate da Penna, che non ha 
altra mira, che di fecondar colle 
rifleffioni il mio defiderio di eluci- 
dar, cioè, fempre più la materia; 
perciò mi difpongo a rifponderle an 
che per configlio del mio gran Me« 
cenate Monfignor GIUSEPPE VI. 

c TALE 
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TALE DE’ BUOJ Vefcovo di Faene 
za, fotto il cui faggio difcernimene 
tc l'ho efpolta. | 


CRITICA ANONIMA. 


Omiffis &c. Siccome poi nel Cap. 
29. Sez. V. del primo Libro mt da- 
se un configlio per poter ben leggere; 
pronunciare, e fcrivere le parole gre- 
che di prender un Libro greco, e 
Serivere sn carta alcune di quelle pa= 
role, prima in greco, e pot colle noe 
fire Lettere sn Italiano non bho la= 
fciato di fecondare sl voftro configlio. 
«Aperto dunque ‘un qualche Libro gree 
co, e volendone trafcrivere alcune pa» 
role, fono rimafto fpefi(fimo fenza po- 
terne difciferare la foftanza, avendo 
rinvenute moltiffime Lettere ,che non 
trovo nel vofro Alfabeto, onde per 
mia anziofa curiofità, avendone efae 
minata la fornita in una Gramatica 
antica, bo trovato , che fone unioni 
di Lettere ,che chiamanfi Neffi -Giace 
chè dunque la Lingua, ed i Libri 
greci abbondano di quefti Neli , per 
chè, gentiliffimo Amico, non darne 
alla fine del primo Libro una efatta 
Lita, come srovafi nella Gramatica 
di Padova, ed in tante altre, e più 
abbondantemente in quella Francefe 
«Abregè de Ja nouvelle methode ©c. 
a Paris 1682. Voi fiete ingenuo, 
amante del profitto degli altri, e non 
fuperbo > e giacchè tale sfcufatemi 
quefto rimprovero, per non effere ne 
ceffitato a ricorrere all ehlere Grama» 
ziche per poter leggere una riga ine 
tera di qualche Libro greco. 


RISPOSTA. 


Effendomi ftata avanzata da al« 
tri una fimile critica, e fpecialmene 
te dal Sig. Abate Lazzari Profeffo» 
re in Pefaro, a cui fopra rifpofi, 
ivi perciò rimetto il mio cortefe 
Anonimo , e qualunque altro mi 
avefle fatto, o foffe per farmi tale 
obbjezione. Allorchè fuggerifco poî 
di prendere un Libro greco , così 
m° efprimo -- farebbe anche bene 
prendere un Libro greco, e fcrtvere 
Sulla carta ALCUNE di quelle pae 
role &"c. quì fi vede, che dicendo 
«ALCUNE non intendo qualunque: 
parlo dungue limitato, e dicendo 
ALCUNE vengo ad abbracciare fols 
tanto quelle , di cui gli Studenti 
fono fufcettibili. 


CRITICA ANONIMA. 


Se ws permettete ni fvelerò ance 
ra qualche altro mio rincrefcimento + 
come farebbe quello di non vedere una 
maggiore attenzione nel correggere le 
prime impreffion: dei Foglj che efco= 
no dai Torchi perchè fiano con efate 
tezza polti gli accenti, e le lettere We. 
Capifco, che farebbe ben difficile una 
efatta smpreffione tutta infieme di un 
groffo volume ; ben facile però di feme 
plici Foglj, tra gli altrs ved. fol. 
125. colon. 2. 


RISPOSTA. 


Non è certamente inferiore il mio 
sincrefcimento a quello dell’ Ano- 
nimo, in vedere, cioè, ne mici Foe 

8) 


glj trafcorfo ‘qualche errore di ftam- 
pa; ma fe i mieiLettori non fono 
meco indulgenti in ciò, qual rigo- 
re dovrò poi temere di quelle man- 


canze, ed e-rorî che poffono pro-. 


venire dalla mia penna ? > 

To ho tentato tutto le ftrade pof* 
fibili per riufcire un’ Edizione. chia» 
ra, ec meno viziofa, che fia 


rn 
bile, ma non mi fono maî lufinga-. 


to di ottenerla perfetta, e mì rin- 
crefcerebbe, che il mio amorevole 
Anonimo aveffe quefta lufinga a.frone 
te di tanti efempj in contrario , che 
abbiamo dal?’ origine «della ftampa 
fino al giorno prefente, molto più 


. nelle Edizioni greche. 


Le ftrade, che ho tentato perot= 
tenere una Edizione meno difettofa, 


| che fia poffibile fono le feguenti. 


1. La miglior Stamperia, che fia 

nella Provincia di Romagna , qual’ è 
quella del Sig. Gregorio Biafini ftam» 
patore in Cefena, che rapporto al 
carattere greco, ed ai Giovani com- 
pofitori non la cede «alle Stamperìe 
famofe di Bologna, di Venezia, di 
Roma, di Napoli. 
. 2. Un dotto, ed attento corret- 
tore qual’è il Sig. Dottere Giofef- 
fantonio Aidini pubblico Profeffore 
di Belle Lettere nella Univerfità di 
Cefena , il quale, oltre effere verfa- 
te in tutte le fcienze, pofliede a 
fondo la lingua greca. 

3. Dopo effere paffate le corre. 
zioni fotto l'occhio avveduto del 
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prelodato Sig. Dutt. vMdini lo tam 
patore d’ordine mio me le fpedifce 
per la Pofta: io le torno aleggere, 
correggo qualche errore sfuggito fote 
to l'occhio del Sig. Dot. Aldini, 
e le rifpedifco a Cefena al primo 
corfo di Pofta. Lo ftampatore tor. 
na a correggere, ed imprime. S'io 
non fofli diftante dieci, o dodici 
Leghe dalla Stamperìa, farei vifite 
più frequenti a’ mici Foglj, come 
faccio ad una mia Opera Legale che 
ftampafi quì in Faenza. (4) 

. PerquanteInftituzioni greche fiane 
mi giunte fotto l’occhio, in tutte 
he rimarcato quantità di errori di 
ftampa, e fe non foffe, perchè mi 
manca il tempo materiale potrei qui 
eftenderne un lungo Elenco ; non o- 
ftante per non effere intitolato un 
femplice Afferifta, ne sprirò qual» 
ch’ una, che mi trovo ful Tavoli» 
no, per confermare la mia afferzio= 
ne col fatto. Ecco appunto mi fi 
affaccia il piccolo riftretto del Grer- 
feri intitolato Rudimenta Lingue 
grace ©'c. impreffo in Venezia 1692. 
Quefto per effere fatto ad iftruzione 


«dei Fanciulli farà certamente con 


molta attenzione flampato : eppure 
all'apertura delle prime pagine re- 
fto convinto in contrario. Nella pag. 
zo. lin. 3. leggo Dat. rors, 7ovs 
OÙINEALIS PEC TOIS AIVEIXIS 

Nella pag. 46. lin. 4. leggo Gen. 
tou AnuorSdevesos per Amnuosdtveos, 
ivi-lin. 13. Gen. Twy Anuordwidy, 

cz Aypo- 


(a) Queff Opera doveva effere già efcità alla Luce fino dall'Anno fcorfo; ma 
la tardanza non proviene dall' Autore, bensi dagli Stampatori Benedetti e Ge- 
neftri, quali effendo in locietà, ed effendofi pofcia divifi, fermarono în wn cogli 
altri lavori anche l'Opera fuddetta, quale per altro fi terminerà preft1fimo . 
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AnuorSeveròy , per Amuordevioy ; 
AnuorTerwy . | 
. Nella pag. 48. lin. 16.leggo Acc. 
ToÙs dQix per oqias. SE 

Nella pag. 56. lin. 17. leggo 
Zqx:pw per Tqzipa. 

E così chi voleffe profeguire .ne 
‘ troverebbe in appreffo. | 

Ma potrebbe quì l’ Anonimo dir» 
mi, prendete una Gramatica moder- 
na, e non troverete errori. Aprire. 
mo la recente di Padova ftampata 
nel 1761. In verità anche di que- 
fta non mi trovo molto contento . 

Nella pag. 12.lin. 38. leggo 7a 
siutéNO per Te autidw. | 

Nella pag. 32. lin. 9. leggo 7oîs 
Eutos per Tois EVAo:s. 

. Nella pag. 17. lin. 40. leggo Voc. 
e Avposdeves per AmuorTeres. 
Ma è inutile profeguire avanti con 
quefte ricerche , giacchè è troppo 
perfuafo il mondo letterario, che 
gli errori di ftampa nonfì fono mai 
potuti evitare. 

: Mi permetta per altro il mio dot- 
to Anonimo, ch'io rifpettofamente 
gli dica effer egli in errore, ove 
dice -- Capifco, che farebbe ben diffi- 
cile una efatta imprefione TUTTA 
INSIEME di un groffe volume ; BEN 
FACILE però di femplici Foglj. 
La fteffa difficoltà, che fi troves 
rebbe in un Volume groffo quanto 
tutti 1 Volumi della Enciclopedia, 
fi trova anche in femplici Fogl) , 
per la ragione, che non fi è mai 
dato, nè fi darà il cafo,che gròfli 
Volumi fi correggano tutti affieme, 
per la, quafi direi, impoffibilità di 
trovare Stampatori ,.che abbiano tan» 


to Carattere, quanto bafti a com- 
porre grofli Volumi. Lo ftile anche 
delle ftamperie più celebri in qua- 
lunque forta di Volume abbiano per 
le mani fl è di comporre uno, due, 
tre, o al più quattro Foglj, fotto» 
porli alla correzione , imprimerli, 
fcomporlî, ed impiegare gli ftefli 
caratteri nella compofizione dei con. 
fecutivi Foglj; onde non ha luogo 
la propofizione del noftro Anonimo 
dell’ imprefione TUTTA ASSIEME 
DI UN GROSSO VOLUME, 


CRITICA ANONIMA. 
Se non dubitaffi di efacerbaroi,-e 


d: rendermi importuno oferei ancora 
domandarvi , perchè alla 2. de Cone 
tratti nella Lifta de’ nomi da :inffet- 
serfî , non avete diftinto ques, che 
fono di Genere mafcoliuo, da quei, 
che fono di genere feminino, come 
avete fatto diligentemente nelle al- 
sre; mentre dal Significato italiano 
non potrà forfe fempre dedurft di 
qual genere fia il termine greco Dif. 
fi coltà, di cus voi. vi riderete , ma 
fe vi fate a confiderare, che più ue 
no è ignorante ©c., per confeguenza 
più facile a trovare delle minuzie 
neceffarie, che fiano avvertite, come 
patsrete sl mio ardire. 


RISPOSTA. 


Con giuftizia quì mi rimprove» 
ra l’attento Anonimo ,e faggiamen- 
te riffette, che dal fignificato ita- 
iano ‘non può fempre dedurfi di 
qual genete fia il termine greco, 

| in 


—_ —.- - 


Cai 


Cad 


in fatti xpisis il giudizio non fem. 
bra feminino dal fignificato italia» 
no, eppure è tale. Io non poflo , 
fe non profeffarmi molto obbligato 
all’ Anonimo di tale ‘avvertenza, ed 
afficurarlo , che in appreffo avrò 
maggiore attenzione per non mol- 
‘tiplicarmi ì reati di ommiffione. Se 
io voleffi addur la ragione di tal 
trafcorfo nol faprei, e non poffo 
fe non crederla una fpenfierata sfug- 
gita di penna in quelle ore avvan- 
zate della notte, che ì miei occhi 
vorrebbero ripofo, e ch'io a forza 
lì tengo aperti fui Libri. 

Ora per fupplire in parte a que- 
fta mancanza avverto, che in. tal 
Lifta i nomi collocati aln. 1. 2. 
‘11. 13. fono di genere mafcolino, 
ed il reftante feminini; anzi potrà 
aver la tolleranza quì lo Studente 
di cercarli fu un Lexicon per affi- 
curarli fempre più del genere loro. 


CRITICA ANONIMA. 


° Su tal rifleffo, che voi mi pere 
donarete quefte mie forfe non ingiu- 
fte domande , lafciate, che vi faccia 
prefente un’ ommiffione , che mi bha 
fatta fcorgere una poftilla manoferit 
za da dotta Perfona sn una Gramati» 
ca, che io ho. Allorchè parlafi della 
4. de’ Contratti la poftilla dice così 
Il jota non © perde mai,e perciò 
nella Contrazione fi fottofcrive, co- 
me xpéxr, upén. Ed in fatti nella 
Sfiampa ‘vi fi vede fottoferitto il jota 
nella Contrazione. Non avendo io pere 
Santo ritrovato queflo Jota fottoferitto 
-wes Voltri modelli non bo potuto come 


“n 


XI 
prendere. tale ommiffione. La fottopone 


go perciò al. voftro favio difcernimene 


‘to con le altre mie difficoltà, e pere 


donatemi, la mia indifcretezza , fe tv 
una sì ardua vofira fatica abbia vo- 
luto far rifaltare quefti tenui difettiz. 
Sempre. reftando coftante. quel. ubi 


“plura nitent &c. e rele voftro di 


tutto cuore . 


RISPOSTA. 


Pur troppo è vero, ché il. jota 
accennato non è fofcritto ne’ miei 
modelli, e non sò, fe. meco fteffo , 
o collo ftampatore debba adirarmi. 
O fia difetto della mia ‘penna, o 
della ftampa, non poffo fe non pre» 
gare l’ Anonimo .adavvertire, ch’ io 
molto prima aveva prevedute que» 
fte ommifficni, e che perciò fti« 
maì benerammentare di. quando 
in quando agli Studenti, che il 
Dat. Singolare ha fempre il jota 
fofcritto. 

Nella pag. 54 colon. r. lin. 1. 
così dico -- Ir terzo luogo finalmen= 
se, fi rifletta che il Dat. fingolare 
ba fempre la sota fottoferitta. 

— Nella pag. 62. colon. s. lin.22. 
così replico -- Non ripeterei maj abe 
baffanza , che nello ferivere in Carta 
le Declinaz'oni des Nomi, fi abbia 
l avvertenza di fegnare la jota fot- 
to a tutti i Dativi fingolari, sì al. 
P articolo, che al nome, come tante 
volte ho replicato je‘come vedefi in tut- 
ti i miei Profpetti. fe però lo Stam- 
patòre non mi ba burlato in tralalc'are 
li qualche volta per mancanza d’ oce 
chi, del che per altro lo compatirei; 
per la ragione, che il mio Carattere 
_è affas 
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è afflai più picciolo della Nonperiglia . 

Nella pag. 85. colon. 1. lin. 9. 
così foggiungo -- Zo raccomandai fem 
pre nelle Declinazioni fcorfe di fegna- 
ve la jota fotto tutti s Dativi. fine 
golari; in quella non ne faccio pa- 
vola: del qual filenzie potrebbe tal 
uno dei p'ù leziofî chiederne la ragio» 
ne. Rifpondo; che la jota fofcritta 
al Dativo fingolare ha luogo foltane 
zo nelle prime quattro Declinazini, sl 
di cui Dativo fingolare termina in 
«, n, w,ofia ne tre Dittonghi im 
propri» «11,4, ma Siccome la quine 
ta Declinazione termina nel Dativo 
con una jota , così non può averne un” 
altra, fottofcritta . 

Quelta ragione vale eziandio per 
le Declinazioni dei Contratti, qua» 
li hanno origine dalla quinta dei 
Semplici. Tutto ciò può giuftificar- 
mi in parte di una ommiffione del 
jota fofcritto fotto al Dat. Sing., 
ma la Poftilla manofcritta. trovata 
dall’ Anonimo fi eftende ancora più 
avanti, emi ricorda un avvertimento, 
che in verità mi era fuggito dal 
penfiero , e che mi premeva efporre. 

Il jota dunque non folo non fi 
perde mai nella Gontrazione del Dat. 
Sing. come fembra voglia indicarmi 
il dotto Anonimo coll’ efempio di 
upéxt, upég, ma eziandio conferva= 
fi in altri cafi ove abbialuogo,coe 
me ex. gr.nel Duale xpedo:y , upewy . 
Quefto avvertimento per altro non 
lo dà alcun Autore moderno a me 
noto, € neppure il mio Precettore 
me lo aveva fatto rimarcare, ma 
lo leffi un giorno nell’ antichiflima 
Gramatica di Co/fantime Lafcari tute 


ta ftampata in Lingue greca, la 
quale fu tal punto così efprimefi. 
To x nal o, THIS 01 Fspdoyyov dis 
6 NIpVXTOAI. TÒ ÎE 1 mposypgeTa:, 
ciov mpexoy. npediv. Vide Lafcar. in 
Lib. 1. Tepi Te ovva:pérewr, nai 
UPATEWY 

Sullo fteffo tuono fpiegafi anche 
Urbano Bolzanio nella quinta dei Con- 
tratti, cioè «- Ubi fciendum geniti= 
vum dualem upesv upariy pati , ate 
que cupxiperiv; nam ex 4,©° 0 crae 


SJ fatta in wuera,0: per fynerefin è 


. Subfcribitur. 


All’ incontro il moderno Abate 
Gennaro Sift: nel n. 234. così pare 
‘la «. II jotane'Dittonghi u, e, fi 
tronca alle volte, così fanno nXau, 
Peo, ndw, wro, etopos, amicus, da 
nAaéw, nato, étaipos. Fanno É5 ad, 
mx iov plus ©c. per eis, mheloy Oc. 

Altro non mi refta, che ringra- 
ziare di tutto cuore il dotto, ed 
avveduto Anonimo di queftiavvere 
timenti, pregarlo a continuarmi i 
fuoi lumi, ed a palefarfi meco in 
lettera, giacchè hi degna darmi il 
titolo di «Amico, mentre reftando 
egli occulto l'amicizia è fruftranea: 
lo prego dunque quanto sò, e pofe 
fo ad onorarmi delfuo Nome, giace 
chè dal fuo modo di fcrivere rile. 
vo effere. Soggetto, a cui io mi 
poffo dichiarare Servitore, e Scola= 
ro;e quantunque egli per modeftia 
affetti di non faper la Lingua gre= 
ca, rilevafi dalla fua Lettera, ch’ 
Egli la poffede a perfezione: dital 
fentimento è pure 1° eruditifltmo mio 
gran Mecenate MONSIGNOR DE. 
BUOJ dagniffimo Vefcovo di Faese 
Za è ELEN- 


EL E 
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x Co 


DE SIGNORI ASSOCIATI. 


« 
ADRIA, 


L’ Illuftriffimo, e Reverendiffimo 
Sig. Canonico Giambattifta Crepal- 
di Teologo della Cattedrale, e prio= 
re generale della Dottrina. 


ALBA. 


L’ Illuftriffimo Sig. Dott. Corne. 
lio Fiammenghi. 
Il Sig. Ab. Vincenzo Profperi. 


ALESSANDRIA DELLA. 
PAGLIA. (Ra 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mon 
fignor Giufeppe Tommafo de’Rofli. 

Il Reverendifimo P. Ab. Dio» 
nigio Lombardi de’ Canonici Re- 
golari. 
‘Il Molto Reverendo Padre Lett. 
Andrea Min. Offervante per il Con- 
vento di S. Rernardìîno. | 


(«Il Molto Reverendo P. Priore di 


S. Marco per la Libreria. 
Il Sig. Giacomo Cicognini. 


ACQUI’ nel Monferrato. 
. Il Sig. D. Giovani Vetturelli. 


L’ Eccellentiffimo Signor Dott. 
Vincenzo Terracufi. | 


 . 


AGNONE nel Regno di Napoli. 


Sig. D. Sigifmondo Tonci. 
‘ Sig. D. Gennaro Arturi. 


ALAIS in Francia. 
“Monfieur Luigi Turner. 
Sig. D. Girolamo Salvatori. 
Eccellenflimo Sig. Dott. Vincenze' 
Orfi. 
ALBENGA nel Genovefe. 
Sig. Antonio Petrucci. 
ALGARI în Sardegna . 
Sig. D. Giufeppe Falcini. 
ALGUER in Sardegna; — 
Sua Eccellenza Reverendifs. Monse 
fig. Vefcovo Gioacchino Radicati. 
| Sig. Antonio Corfati. aa: 
ANCONA. 


— Sig. Niccola Baluffi Stampatore, 
per due Copie. pe 
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Vi 


Il Molto Reverendo Padre Di. 
finitor Clemente Min. Offervante. 

L’ Eccellentiflilmo Sig. Dott. Sil. 
veftro -Serbuti. 

Il Sig. D. Gaetano Sartorellîi. 

Il Sig. Ab. Vincenzo Pittori. 

Sig. Giorgio Coftantini, 


ANAGNI. 


Monfignor Vefcovo Cirillo Ane 
tonini. 


ANGLONA, E TURSI, nel Reg. 
di Nap.. 


Sua E. R. Monfignor Vefcovo 
Salvatore Vecchioni. 


-S. ANGELO IN VADO, ED 
URBANIA. 


Monfignor' Velcovo: Paolo Ane 
tonio Auguftini Zamperoli. 


AQUILA nel Regn. di Napoli. 


Sua E. R. Morfignor Vefcovo 
Benedetto Cervoni. 


AQUINO , E PONTE CORVO 
nel Regno di Napoli. 


Sua E. Reverendiffima Mopfignor 
Giacinto Sardi. 
Il Sig. Francefco Sertorelli. 


A REZZO. 


Sig. D. Agoftino Cartorelli. 
Sig. Ambrogio Suftoli. 


AVELLINO nel Regno di Napoli. 
Sig. D. Nicola Delfini. 


Eccellentiffimo Sig. Dott. . Gres 


gorio Falchetti. 


BAGNARA. 


Il Molto Reverendo Sig. D. Gius - 


feppe Maria Berti Cervini Arciprete. 
BELCASTRO nel Regno di Nap. 


Sig. D. Giorgio Caftori. 
Sig. Francefco Bernardi. 


BELLUNO nel Veneziano. 


Sig. D. Gaetano Benedetti. 
Illuftriflimo Sig. Vincenzo Rofli. 


BENEVENTO nel Regno di Nas 
pol ì. 


Sig. D. Sebaftiano Ruggieri per 
fei Copie. 


BERGAMO. 


L’ Illuftriffimo Sig. Conte Ans 
tonio Montebelli. 


Il Sig. Capitano Francefco Ale 


brizzi. 
BERTINORO. 
Sig. Ab. Gio. Regoli. 
BOBBIO nel Milanefe. 


Sig. D. i Zampiroli. 
Illue 


PI 
è iii ie 


Illuftrifimo Sig. Co. Giambatti. 


- Na Alberti. 


BOLOGNA. 


L’Eminentiffimo Sig. Card. An 
drea Gioannetti Arcivefcovo . 

Il Sig. Canonico Alfonfo Gioan- 
netti di lui Nipote. 

Il Molto Reverendo Padre D. 
Pompeo Sergiufti Monaco Oliveta- 
‘no Lettore, e Bibliotecario in S. 
Michel in Bofco. 

S. E. il Sig. Marchefe Tommafo 
de’ Buoj. - 

Il Sig. Ab. Luigi Lazzarini. 

Il Sig. Dott. Lorenzo Franchi. 


BORGO 5. SEPOLCRO 
in Tofcana. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mon- 
fignor Roberto Coftaguti. 


BOZZOLO nel Mantovano. 


Illuftrifimo Sig. Conte Antonio 
Balzarini. 


BRESCIA, 
L’ Illuftriffimo Sig. Conte Giro. 
lamo Luna. © | 
Il Sig. Dott. Lorenzo Maducci. 
CALVI nel Regno di Nap. 


Sig. D. Andrea Perdicchi . 
Sig. D. Vincenzo Abatuzzi. 
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CAMERINO. 


Sig. Gregorio Lafperti. 
Sig. Ab. Andrea Girelli. 
Sig. Antonio Sabionetti. 


CAPO D'’ ISTRIA. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mon. 
fignor Vefcovo Bonifacio da Ponte. 

Il Seminario. 

Sua Eccellenza il Nobile Signor 
Marchefe Girolamo Gravifi. 


CAPOA nel Regno di Nap. 


Sig. D. Alberto Seguer. 
Sig. Ab. Agoftino Golt. 


CASTELBOLOGNESE. 


Il Molto Reverendo Sig. D. Alef= 
fandro Quadalti Lettore di Teolo« 


gia Morale. 
Il Molto Rev. Sig. D. Bartolome 


meo Emigliani Profeffore di belle 
Lettere. > 


CEFALONIA nella Grecia. 


Sig. D. Ambrogio Romanzovv.. 
* Sig. Conte Spiridione Mireovich. 


CERVIA. 
Monfignor Vefcovo Giambattilta 


Donati . 
L'Ulaftrifs. Sig. Canonico Frane 


cefco Refli . 


d CESE- 


- - 
— .-- - + 


Pa . 
nigi de 


, (4 
. * 4 = . A 
* or lul - rat è (ò NN 
NRE Pe 
i sd inni è 2% w = : n 
ieri cor dra cin «pini e — nn ug _ 


SONE santi 
DI 
= = 
+ e 
i ai I N 


tipa 


di a 
=—- 


è 
BIINNE E Pte 


—_—_ =" - Fai T.,- 
Sign de i " 
— —— 
Cei. 


4Fr___— 


XXVI 


CESENA. 


Monfig. Illuftrifs. , e. Reverendifs. 
risi de’ Conti Agutelli Vefco- 


 Monîig, Illuftrifs. , e Reverendifs. 
Gio: Battilta Bartolucci Vic. Gen. 

Il Molto Rev. P. Maeftro Alfon- 
fo. Ceccarelli del Terz’ Ordine di S. 
Francefco attuale Priore, e Lettor 
Teologo nella Univerfità . 

Il M.R.P. Arcangelo da Faen- 
za Min. Offervante Lettore di Fi. 
lofofia nel fuo Convento. 

S. E. Il Sig. Marchefe. Giufeppe 
Bonifacio Loccatelli, Martorelli , 


‘ Orfini Ciamberlano di S. M. I. R. 


A., e Cameriere Segreto di. N. S. 
.S. E. Il Sig. Marchefe Melchior- 
re Romagnoli Cameriere Segreto di 


N. S. 


. II Nobil Unmo Signor Avvocato 
Tommaso Lacchini Lettore di Pan- 
dette nella Univerfità. 

. Il Nobil Uomo Sig. Vincenzo Ga- 
leffi per due copie. 

L’ Eccellentiffimo Sig. Dott. Gio- 
feffantonio Aldini pubblico Profef- 
fore di belle Lettere nella Univere 
fità. 


CIVITAVECCHIA. i 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mone 
fignor Ferdinando Fantuzzi Govere 
natore. 

Il Sig. Profsero Sulvifi. 

Il Sig. D. Domenico Baldini. 


COMACCHIO. 


L’ Illuftrifimo Signor D. Pietre 
Pagliari. 


L’ Illuftriffimo Sig. Illario Giore 
geri. 


COMO. 


L’Illuftrifimo, e Reverendiffimo 
Monfignor Giambattifta Muggiafca 


Vescovo. 


Il Sig. Giacomo Berti. 
CORF UÈ. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mone 
fignor Francefco Maria Fenzi Arci. 
vefcovo . 


L’ Eccelientiffimo Sig. Dott. Koen 


. Med. Fif. 


Il Sig. D. Sante Spinelli. 
CORTONA. 
Il Sig. Fillippo Baldacchi. 


L’ Illuftrifiimo Sig. D. Giufeppe 


Valdarini. 
| CR EMA. 
Sua: Eccellenza Reverendifs. Mon» 


fignor Antonio Maria- Gardini Vee 
fcovo. 


CREMONA: 
Il Sig. D. Cefare Manzi. . | 
Il Sig. D. Pietro Bardini. 
Il Sig. D. Agoftino Ghini. 


DUO: 


DUOMO. 


Il Sig. D. Criftofaro Balducci. 
Vicario del S. Officio. 

Il Molto Rev. Padre Aleffio di 
Staffolo Lett. Pred. ne’ Min. Rif.‘ 


ESTE. 


L’Illuftriffimo Sig. Co. Antonio 
Argenti. 

Il Sig. Ab. Luigi Calandri. 

Il Sig. D. Ignazio Gaftaldi. 


FAENZA. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mon- 
 fignor Giufeppe Vitali de’ Buoj Ve- 
fcovo. | 
L’ Illuftriffimo, e Reverendiffimo 
Monfig. Mario Bentivegni Vicario 
Generale, e Prepofto di S. Marco. 
L'illuftriffimo Sig. Ab. Giacopo 
Antonio Bartoli Segretario di Mon- 
fignor Vefcovo. 
L’Illuftriffimo,e Reverendiffimo 
Sig. Co. Ottaviano Prepofto Cattoli. 
L’ Illuftriffimo Sig. Dot. D. Mi. 
chele da Porto Penitenziere. 
Il Sig. D. Domenico Benericetti 
| Prefetto de” Sacri Riti in Faenza. 
L'Illuftrifimo Sig. Co. Giufeppe 
Bofchi. 
L'Illuftriffimo Sig. Co. Gafpare 
Freniani. 
Il Molto Rev. Sig. D. Ottavio 
Dott. Galaffì Parroco di S. Stefano . 
Il Molto Rev. Sig. D. Matteo 
—  Gioannardi Parroco dì S. Salvatore, 
— Confultore del S. Officio, e Teolo» 
go Morale in Seminario . 
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Il Molto Rev. Sig. D. Giufeppe 


Sacchini Parroco di S. Terenzio... 

Il Molto Rev. Sig. D. Nicola Ghe- 
rardì Parroco di S. Vitale. 

Il Molto Rev. Sig. D. Girolima 
Giardini Parroco dì S. Maria in Broi- 
lo. 
Il Molto Rev. Sig. D. Alberto 
Raccagni Parroco di S. Antonino i in 
Borgo. - | 

I} Molto Reverendo Sig. D. Gio: 
Battifta Galignani Parroco di S. 
Savino. 

Il Sig. Ab. Andrea Zanoni Ifto« 
riografo della Città. 

Il Molto Rev. Padre Felice Ano 
gelo Pozzetti dei Servi, Teologo dele 
la Città, e Confultore del S. Officio. 

Il Molto Rev. Padre Lorenzo Fue 
fconi Guardiano di S. Francefco, e 
Definitor perpetuo. 

‘II Molto Rev. Sig. D. Francefco 
Calderoni pubblico Profeffore di bel» 
Ie Lettere. 

Il Reverendiffimo Padre Abate 
Ortenfio Silveftri in S. Maria, 

Il Sig. Antonio Marini. 

L'Illuftrifimo Sig. Ab. Raimon- 
do Videla Exgefuita . 

Il Sig. D. Giufeppe Piolanti. 

La Libreria dei RR. Padri dell’ 
Offervanza. 


Quefti Affociati fr. fono pefti colle 


Sieffo ordine, con cut fono venuti. 
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FANO. 

Sig. Pietro Luigi Lanci. 
FELTRE. 


L’ Tluftriffimo, e Reverendiffi- 
mo Sig. Francefco Muttoni Archi. 
diacono della Cattedrale. 

L’ Illuftriffimo Sig. Co. Zacca- 
ria Profperini. 


FERMO. 


Sua Eccellenza Reverendiffima 
Monfignor Andrea Minucci Arci» 
vefcovo, e Principe. 

L' Illuftriffimo Signor Avvocato 
Francefco Ercolani. 


FERMIGNANO. 


L’ Iluftriffimo Sig. D. Francefco 
Maria Galli pubblico Profeffore . 


FERENTINO. 


L’ Iluftrifimo, e Reverendifii- 
mo Monfignor Pietro Paolo Toflî. 


FERRARA. 


L’ Eminentifiimo Sig. Cardinale 
Aleffandro Mattei Arcivefcovo. 
‘ L' Illuftriffimo Sig. Antonio A- 
sicenti. | 


Il Sig. D. Pietro Ferretti. 


FIRENZE. 
L. Illuftriffimo Sig. Andrea Pan: 


dolfi . 

L’ Illuftrifimo Signor Vincenzo 
Martori. 

L’ Illuftriffimo Sig. Ottaviano Ore 
landi < 

La Libreria dei Francefcani. 

L’ Illuîtrifimo Sig. Gregorio Za- 
nobi. 

FORLI 


. Sua Eccellenza il Sig. Ab. Giam» 


battifta Marchefe Tartagni, per dueg 


copie. 
Il Sig. Gio. Zoli Librajo. 


FOSSOMBRONE. 


L’ Illuftrilimo, e Reverendiffi- 
mo Monfig. Felice Paoli Vefcovo. 


GENOVA. 


Sua Eccellenza Reverendiffima Mon- 
fignor Arcivefcovo Gio. Lercari, per 
due Copie. 

Il Molto Reverendo P. D. Am» 
brogio Conti. 

La Libreria de’ Carmelitani. 
_ L' Iluftriffimo Sig. Conte Luigi 
Lomellini. 


GORIZIA. 
H Sig. Coni Antonio Gadurri. 


L’ Eccellentiffimo Sig. Dottor 
Vincenzo Tartini. 


IMO. 


IMOLA. 
| IH M. R. P. Maeftro Luigi Rofli 


Exprov. de min. Convent. 
Il Mol. Rev. Sig. D. Giovanni 
Villa Rettore del Seminario. 


JESI. 


L’ Iluftrifimo, e Reverendiffi- 


mo Monfig. Ubaldo Baldafsini Ve- 
fcovo. 

L’ Illuftrifsimo Sig. Nicolò Fo- 
refti. | 


S LIVORNO. 


L' Illuftrifsimo Sig. Vincenzo Lu- 
cini. 
L’ 


Illuftrifsimo Sig. Conte An- 
tonio 


Willion. 
LODI. 


L' Illuftrifsimo Sig. Conte An- 
tonio Siluvani. 
Il Sig. Pietro Griffi. 


LONGIANO. 


L’ Illuftriffimo Sig: D. Pietro 
Belli. 


LUCCA. 


Sua Eccellenza Reverendifs. Mon- 
fig. Martino Bianchi Arcivefcovo . 

L’ Illuftrifsimo Sig. Paolo Ta- 
lenti. 

Il Molto Reverendo Padre Gia- 
mandrea Manzi. 
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LUGO. 


Il Sig. Ab. Dott. Giofeffo Com. 
pagnoni . 

La Libreria dei RR. Padri Cap» 
puccini . 


MANTOVA. 


Sua Altezza Reverendifsima Mon.- 
fignor Giambattifta di Pergen Vee 
fcovo, per due copie. 

Il Molto Reverendo Padre Cars 
lo Panfili Francefcano. 

Il Sig. Co. Luigi Facini . 


MASSA in Tofcana. 


L’ Illutrifsimo, e Reverendifsie 
mo Monfignor Pietro Vannucci Vea 


fcovo. 
MILANO. 


L° Illuftrifsimo Sig. Conte Fran- 
cefco Carcano. 

Il Sig. Giufeppe Galeazzi Stam- 
patore, per varie copie. 

Il Sig. Teodoro Trifulci. 

Il Sig. D. Raimondo Forchetti. 


MODENA. 


L’ Illuftrifsimo Sig. Giambattifta 


. Mancini. 


Il Sig. D. Giovanni Canavari. 
MODIGLIANA. 


L'’Illultrifsimo, ed Eccellentifsimo 
Sig. Dott. Francelco Miccioni Me- 
dico di condotta. 

MON- 


XXX 


MONTEFELTRE. 


L’Illutri&imo, e Reverendifsimo 
Monfignor Giufeppe Maria Terzi 
Vefcovo. 

TI Molto Reverendo P. Gabriello 
dì Chiaravalle M. OMM. Lett. Ge- 
neralizio, e Teologo di Monfignore . 


MORICONE in Sabina. 


L' Eccellentifsimo Sig. Dott. Do- 
menico Santint Medico Chirurgo 
condotto . 


NAPOLI. 


Il Sig. D. Stefano Sudalfi. 
Il Sig. Giufeppe Odorifi, per 6. 
copie . . 


ORVIETO. 


L” Eminentifsimo Sig. Cardinale 
Paolo Francefco Antamorì Vefcovo. 
L° Illuftrifsimo Sig. Paolo Sarcini. 


PADOVA. 


Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfignor Niccolò Antonio Giufti» 
niani. 

Il Sig. Dott. Luigi Tagliazucchi + 

Il Sig. Dott. Antonio Molini. 

Il Sig. D. Gregorio Rinaldi. 


PARMA. Ùì 
Sua Eccellenza Reverendifsima 


Monfignor Francefco Pettorelli 
Lallatta Vefcovo. 


PAVIA. 


Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monflignor Bartolomeo Olivazzi Ar- 
civefcovo . 

L’Illuftrifsimo ‘Sig. D. Gregorio 
Fontana pubblico Profeffore di ma- 
tematica nella Regia Univerfità. 

La Libreria dei Padri Agolftiani. 


’ PERGOLA. 


L” Eccelentifsimo Sig. Dott. Frane 
cefco Taccari. 


PERUGIA. 


Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfignor Gio: Francefco Arrigoni 
Governator generale. 

Il Sig. Giufeppe Marchioni. 


PESARO. 


L” Ilufrifsimo, e Reverendifsimo 
Monfig. Rocco Maria Barfanti Ve. 
fcovo . : 

L’ Illuftrifs. Sig.Ab. Andrea Laz- 
zari pub. Profeffore nel Seminario. 

Sua Eccellenzala nobil Donna Sig. 
Marchefa Maria Gavardini Petrucci. 

Il Molto Reyerendo Padre Fran. 
cefcantonio Belluigi Guardiano de’ 
Min. Convent. - 

L' Illuftrifs. Sig. Ab. Luigi Donati 


PIACENZA. 
Il Sig. Niccolò Orcefi. 


PI 


PISTOJ]JA. 


Il Sig. Antonio Bracali Stampa 
ror Velcovile. 


REGGIO. 
I) Sig. Moisè Beniamin Foà. 
RIPATRANSONE. 


Li Illuftrifsimo , e Reverendifsimo 
Monfignor Bartolomeo Olivazzi Ve» 
fcovo. 


ROMA... 


L’ Eminentifsimo Sig. Cardinale, 
Andrea Corfini, Vefcovo di Sabina . 

L’ Eminentifsimo Sig. Cardinale 
Gio: Archinto. 

L’ Eminentifsimo Sig. Cardinale 
Antonio Cafali per due copie. 

L° Eminentilzimo Sig. Cardinale 
Vitaliano Borromeo. 

L° Eminentifsimo Sig. Cardinal 
Giacinto Gerdil. 

Il Nobilifs. Collegio Germanico . 

Monfieur Brina, Confole di S. 
. M. Saîda, e Vice Direttote della 
Regia pofta di Torino, per due copie. 

L’ Eccellentifs. Sig. Dot. Sigifmon- 
do Tonci Protomedico generale. 

Il Sig. Gregorio Settari Librajo 
al Corfo S. Marcello per 14. copie. 
Il Sig. D. Giambattilta Roftagni 
Sacerdote della Dottrina Chriftiana 
efiltente nel Collegio di S. Maria 
in Monticelli. | 


Quefts Affocciati fi fono polti fecondo 


D prdine che fono venuti. 
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SANSEVERINO. 
I Illu@trifsimo, e Reverendifsimo 
Monfignor Domenico G io: Profperi 
Vefcovo. a 
TERRACINA. 


L’ Illuftrifimo, e Reverendifsimo 


. Monfig. Benedetto Pucilli Vefcovo.. 


TORINO. 
Sua Eccellesza Reverendiffima 
Monfig. Arcivefcovo Vittorio Mae 
ria Cofta de Arrignano. 


TORTONA. 


Sua Eccellenza Reverendifs.Monfig. 
Carlo Maurizio Peyretti Vefcovo » 


TREVISO. 

Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfignor Paolo Francefco Giufti. 
niani Vefcovo. 

TRIESTE. 

Sig. Giacomo Guterman. 


VENEZIA. 


Sua Eccellenza il Nobil Uomo 


Sig. Giacomo Grimani a S. Luca. 


Sua Eccellenza il Nob. Uomo Pie» 
tro Pifani. | 

Sua Eccellenza la Nob. Donna 
Eugenia Capello. 

Sig. Gafparo Storti Stampatore.. 


I. 


XXXIF 
VITERBO. 


Sua Eccellenza il Nob. Uomo Sig. 
Paolo Cavaliere Efpeco y Vera. 
L. Illutrifsimo Sig. Gioacchino 
Cillì. 
VOLTERA in Tofcana. 


‘Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfignor Luigi Bonamici Vefcovo. 


URBINO. 


Sua Eccellenza Reverendifsima 
Monfig. Domenico Monti Arcive- 
feovo. 


ZARA. 


L' Illuftrifsimo Sig. Conte Giro< 
lamo Geni. 

L' Eccellentifsimo Sig. Dott. La» 
fcari. 


Siccome quello Elenco ? è riunite 
con fomma fretta: così fe qualche 
Sig. Affociato folle reftato addietro, 
S porrà nell’ Elenco del fecondo Se- 
meftre unito a quelli, che poteffero 


fopraggiungere . 


adi‘ 
‘ 
e 
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LIBRO PRIMO 


Lettere greche , loro divifione , cd affezioni. 


CAP UNI CO, 


° Idea ds quefto Libro. 


_T——_—__y»—P_P_— rr. 


Vendo noì per oggetto 
igi la compofizione di un 
metodo da niuno mai 
più offervato, d’ infe- 

SesSSSSI gnare, cioè, la Lingua 
greca , fe fia poflibile, fenza che gli 
ftudenti abbiano uopo della voce del 


Precettore, così ci convien fare un 


», È 
Ò = x. 
a x 
TI da | 
CR 


fto primo Libro,e da niun Grama- 
tico fin’ora sì allungo,e sì chiara. 
mente trattato, per la. ragione, che 
‘ noi dobbiamo fupplire colla penna 
a tutto ciò, cui la voce fupplirebbe. 


Non faccia meraviglia, fe quefto — 


primo Libro è pieno di Ripetizio- 
ni, e di fpiegazioni. Ciò facemmo 
per la ragione,che il paffo piùdif. 
ficile da fuperarfi in quelto metodo 
è il prefente primo Libro, trattans 
dofi di fpiegar colla penna ciò, che 
niuno fin'ora non potè, fe non col- 
la voce, ed affiftenza perfonale, e 
trovandoci nel cafo di dar a cono. 
fcere, e rilevare un Carattere, ch'è 


tutto alieno dal noftro italiano, e 
per confeguenza ‘ofcuriffimo a chi 
non ne ha alcuna cognizione. 
Giudichiamo dunque neceffario per 
maggior chiarezza degli Studenti divi- 
dere il prefente primo Libro in quat- 
tro Sezioni, e ciafcuna fezione in 


tanti brevi Capitoli. 
Trattato originale comprefo in que» — 
modo di leggere, e fcrivere le Let- 


Parleremo nella prima Sezione del 


tere greche. 


LI 


.. Nella feconda del modo di pro- 


sali le Lettere, e le parole gre- 
CHE 

.Nella terza tratteremo della di. 
vifione delle Lettere greche, cioè 
delle Vocali, delle Confonanti, de’ 
Dittonghi ec. 

E nella quarta faremo parola del- 
le affezioni, di cui fufcettibili fono 
le Lettere greche, cioè degli Accen- 
ti, Spiriti, Apoftrofi, Punteggiatu= 
re ec. 

‘Facciamoci dalla prima Sezione. 


A SE. 


\ 
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SEZIONE PRIMA 


Del modo di leggere, e Scrivere le 
Lettere greche. : 


CAPITOLO I. 
Idea di quela Sezione. 
I A prima Sezione, che verfa fu/ 


modo di leggere, e fcrivere le 


Lettere greche è divifa in 30. brevi 


Capitoli in circa. 

Ne’ primi 8. fi colloca la Tavola; 0 
fia denominazione , e figura dell’ Alfa- 
beto greco: ne’ feguenti fi dà la fpie- 
‘gazione di tuttele Lettere grecde, e 
s' indica il modo, con cui fi deb- 
be colla penna imitare l’ original fi- 
gura delle medefime. 


GAPITOLO II. 
«Alfabeto greco. 


A vocefifabeto deriva dai no- 

mi delle due prime Lettere gre- 

che, cioè Alfa, e Beta, che ven- 

gono dall’ Ebraiche «A/eph, © Berb. 

Ventiquattro fono le greche Let. 

tere, di cui egli è compolto, e fi 
chiamano : 

Alfa, Vita, Gamma, Delta, Ep» 
filon, Zita, Ita, Tbita., Jota, Cap- 
pa, Lamda, My, Ny, Xi ,Omicron, 
Pi, Rbo, Sigma,Tau,Ypfilon, Phi, 
Chi, Pfi, Omega. | 


CAPITOLO III. 
‘Avvertimento al Suddetto Capitolo. 


Rima di vedere la forma, e la 
fpiegazione di ciafcuna Lettera 


greca, farà bene mandar alla me- 


moria î Nomi delle 24. Lettere, Gy 


come fcritti fono nel Capitolo fe» 


condo : per la ragione, che tal ma- 


terialilmo gioverà molto alla per- 
cezione di ciafcuna Lettera greca 
pofta in fua original figura. 


CAPITOLO IV. 
Forma originale delle Lertere greche. 


Uppofto, che a memoria fi fie- 
no mandate le denominazioni del- 
le Lettere greche, ora quì colloche- 
remo la loro originale ftruttura , tan- 
to fcritte in majufcolo, quanto in 
carattere picciolo corfivo,e nel mo- 


do, in cui quì fotto fi rilevano, 


debbonfi leggere colla denominazio- 
ne, che abbiamo loro data nel fe» 
condo Capitolo. 


Lettere greche majufcole. 


AL BL TL AL. ZH 0, RA, 


Lettere greche feritte in Carattere 
picciolo corfivo. 


a. B. y. Sd. e. Z. n. I. 1. x. di. 
v. E. 0. T. p. o. T. LV. PLY 


CAPITOLO V. 


fe 
(0 


Continuazione dello flelfo Sopgetto . 
Ualunque difficoltà ora s° af. 


facci al Lettore, farà fciolta 
ne 


— ‘—r—- -—r—r—» 
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ne’ feguenti Capitoli: balta ch’ egli 
prefentemente s' impoffeli bene ,e fi 
renda famigliari «//° occhio, ed alla 
mente le figure de’ Caratteri greci; 


ma già prevedo, ch'egli ha uopo,. 


ch'io collochi la denominazione del- 


le greche Lettere, accanto alla figue.. 


ra loro, per vieppiù agevolargliene 
la percezione. 
Scriveremo dunque nel feguente 
Capitolo in forma di Profpetto pri- 
| mala denominazione, e poi tofto la fi- 
gura majufcola, e minufcola di cia» 
icuna Lettera.. 


CAPITOLO VI. 


Denominazione, e figura delle 
Lettere greche. 


fr Lettere greche in majufcolo 
{i trovano fempre in qualunque 
recente Autore nella fteffa forma, 
in cui le abbiamo fegnate al Cap. 
IV.; ma così non può dirfì delle 
minufcole, alcune delle quali fono 
diffimili da quelle, che abbiamò e- 
fpofto nel fuddetto Cap. IV. Per dar 
un'idea dunque delle varie Lettere 
greche salendo , fegneremo quì fot. 
to accanto a quelle che già vedem- 
mo nel Cap. IV. anche quelle che 
fono fegnate diverfamente, e ciò noh 
già perchè fia fempre uopo imitar- 
le, ma per conofcerle tutte. 


.... Mayufsole. Minufcole 


Alfa cersesocueco A, ocacaceuosaco 
Vita eescccenonco - B. e-cuccosccso (3, 
Gamma c--cceci I° cecveccarsco 9, 
Délto: cissisannio Ai iii DL 
Epfilon eso sese PF, cocemmaccecco 6, 
Zita Z. aseccorzonso L, 


Ita ca. cesascvoecse H. cscsencaececo ff, 


Thita-nnuna Qoncesa di. di 


Jota mmc I, ceccecesnezene fi, 


Cappa cecereereso K, corcccascoso 2° 
Lamda ---.-2.-00 A. ecconancesee A. 
My M., cccessseses 
Ny Ceacseacasseaae N. A 
5 
Omicron .-e-ec000 O, sesssconsene 0, 
Pi -occcccncoscoca IT, cconcecccseo T. 
Rho escuqocssconca | AT p» 
Sigma «--veccocnn E, ccenseneceeo 9. 6 
Te 
Ypfilon escsesvon TY. cenccscsnonze Yi 
Phi scessoroncesro d, osasccssccso (A 


Chi sven csssesasas X. heassagnsasa Xe 
ice tag 
Om: O port 


CAPITOLO VII. 
Spiegazione della fuddetta Tavola. 


Xi Caesocarccaneeeo d. et0escesseata 


Tau. Aaeoescesowea T. ‘ntazacazzsze 


E due Colonne rette, che ves 

donfi nella fuddetta Tavola di 
Lettere greche majufcole, e minue 
fcole, fono quelle appunto, che debe 
bonfi imitare dagli Studenti , per 
ifcrivere in greco: quelle poi che 
fono fuori della Colonna minufcola, 
non è uopo per ora imitarle, ma 
bafta fapere, che equivagliono alla 
lettera, che hanno a lato, per legs 
gerle così, trovandole nei Libri gres 


À dic 
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ci: ex. gr. 6 io vedo queta figu- 
ra-SY- io sò, ch'ella è una thita, 
così fe vedo queft’altra:-0- dirò, 
ch’ è un’altra thita:lo fteffo inten. 
dali. delle altre, che fono fegnate 
nella faddetta tavola fuori della.Co- 
lonna retta majufcola. 

Per quello poi rifguarda alle an- 
tiche Lettere grecbe, sì majufcole, 
che ‘minufcole, ne daremo un'idea 
a fuo luogo. a 


CAPITOLO VIII. 
Contipuazione dello fteffo Soggetto. 
Otrebbe il Lettore quì interro- 


garmi, come fi faccia a pro- 
nunciare le parole greche, effendo 


‘uopo formar una parola, per pro- 
nunciare una fola Lettera, come ve 


demmo nel Capitolo II. e VI., o* 
ve per pronunciar quefte Lettere gree 
che - a, È y $-fi debbe dire: «9/fa, 
Vita ;Gamma, Delta, che fono quat- 
tro parole. | 4 

A quefta interrogazione ora non 
è uopo rifpondere per la ragione, 
che da fe fvanirà: allorchè nella fe- 
conda Sezione di quelto primo Li. 
bro indicheremo il modo di pronun» 
ciare ciafcuna Lettera greca, unità 
alle altre, ed efpotremo a quale 
delle noftre Italiane equivale ciafcu- 
na di effe, ove fcorgerafli, che o- 
gni Lettera greca equivale a qual. 
ch’ una italiana, e pronunciandola 
le fi debbe dar quel tuono, che fi 
darebbe alla Lettera italiana, equi. 
valente alla greca. Ma ficcome in 
quelta Seziéne noi non prendiamo di 
mira altro, che il femplice moda 
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di leggere, e fcrivere le Lettere 
greche , così non facciamo parola 
della pronuncia. 

. Abbiam veduto fin’ ora il modo 
di leggere, e conofcere le Lettere 
greche sì majufcole, che minufcole: 
ora pafferemo a fpiegare la manie- 
ra, con cul fidebbono fcrivere. Co- 
mincieremo dunque dall’ .A7fz pri. 


wma, e termineremo all’Omega ulti» 


ma Lettera greca. 
CAPITOLO 1X. 
Alfa. A. x. 
A Lfa prima Lettera dell’ Alfa- 


beto greco deriva dalla parola 
ebraica «Aleph, nome della prima 
Lettera ebraica. 

L° fifa , fecondo Plutarco, fu collo» 
cata alla Tefta di qualunque Alfabeto. 
- Ella fcrivefi in quelto modo: A, 
cioè come l’ A italiano, allorchè fi 
forma majufcola, ma fcrivendola in | 
carattere picciolo corfivo, non ha 
già la forma dell’ 4 picciolo italia» 
no, quantunque poco diffimîle ; ma 
è formata così - a -; fi può dun- 
que, per imitarla, fcrivere prima 
un’ o italiano, e poi applicarvi un 
c parimente italiano, e farà fatto. 


CAPITOLO X. 
Vita. B. È. 


Ita, o, come alcuni vogliono, 
Beta, è la feconda Lettera 
dell’ Alfabeto greco. Ella fcrivefi in 
majufcolo così - B -,cioè come la 
B italiana; ma fcrivendola in for- 
ma picciola corfiva, non affomiglia 
al 5 picciolo italiano; ma patata 
CIle 
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| feriverla così BR - Non è difficile 
uefta forma'ad imitarfi da chi fa 
i numeri arabici, per la ragione, 
ch’ ella affomiglia alquanto al 3. 
purchè fi abbia riguardo di fare l'ala 
prima del 3. perpendicolare alla li- 
nea, in cui fi fcrive, e poi chiu- 
dendo le altre due ale alla prima 
perpendicolare , verrà appunto così 8. 


CAPITOLO XI. 
Gamma. T. y. 


«Ainma è la terza Lettera non 

folo della Lingua Greca, ma 
di tutte le Orientali, cioè dell’ E- 
brea, della Fenicia, della Ca/dea, 
della Siriaca, della Samaritana, e 
dell’ Arabica . 

Per ifcrivere la Gamma in forma 
majufcola fi fa così »- I° - cioè af- 
fomiglia ad un L. majufcolo italia- 
‘ no volto all'insù. 

La Gamma poi in carattere pic- 
ciolo corfivo fi fa così -- y --, ed 
è una fpecie d’ypfilon, che trovafi 
nel noftro Alfabeto italiano, avvere 
tendo però, che l’ala finiltra della 
Gamma picciola debbe effere curva. 


Corollario . 


Lcuni vogliono, che la noftra 

G. italiana fia una corruzio» 
ne della Gamma greca;e ciò fi po- 
trebbe facilmente dimolftrare , fe gli 
Stampatori aveffero tutti ì Caratte» 
ri, e forme di quefta Lettera, che 
noi incontriamo nei manofcritti gre- 
ci, e latini, ove fi rileva, che la 


Lettera è paflata da T. in G. 


CAPITOLO XII. 
Delta. A. È. 
Elta è la quarta Lettera dell 


Alfabeto greco. Per formare 
la Delta majufcola bafta fare un Triane 


golo perfetto così A. Per farla poî 


In carattere picciolo fi.fa in quefto 
modo -- è -- cioè fi comincia, come 
fi comincierebbe a fare un noftro «d 
picciolo italiano , colla fola diffe-, 
renza, che la cima della linea rete 
ta, che fuol defcriverfi nel -d- pice 
ciolo italiano, convien piegarla un. 
poco all’inpiù verfo la deltra in que« 
fto modo - È -. 


Corollario i 


L noftro D latino, ed Italiano 

non'è altro, che la A greca man 
jufcola curvata un poco a deftra. 

La A greca è prefa anch’ Ella 
dal Carattere antico dell’ Ebreo Das 
letb, la qual figura offerviamo nele 
le medaglie Samaritane, di cui fi 
può confultare il P. Souciet nella 
fua bella Differtazione fopra le mes. 
daglie Samaritane. 


CAPITOLO XIII. 
Epfilon . E. al 


Pfilon è una Lettera, che 1 Gres 
ci ebbero dai Fenicj per meze 
zo di Cadmo, che la portò loro. 
Scrivendola majufcola fi fa così 
E, cioè come il noltro E italiano 
formandola. poi minufcola, fi farà 
jo 
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in quefto modo- e - figura faciliffi- 

.ma da fcriverfi, provenendo dalla 
majufcola, colla differenza, ch’ el- 
la è più picciola , fcritta con celeri- 
tà, fenza mai alzare la penna. 


CAPITOLO XIV, 
— Zita. Z. È. 


f der o come alcuni vogliono, Ze- 
ta è la fefta Lettera greca, la 
quale fcrivendofi majufcola fi forma 
così Z, cioè eguale alla noftra Zeta 
italiana: ferivendola poi in caratte» 
se. picciolo corfivo varia di molto, 
mentre debbe formarfi così - $- fi- 
gura, ch'è neceffario imitare mate- 
rialmente, per la ragione che non 
. è poffibile darne una dimoftrazione. 


CAPITOLO XV. 
la. H. n. 


Ta,o,come alcuniì vogliono, Eta 

è la fettima Lettera greca, la 
quale in majufcolo fcrivefi così H, 
cioè come la noftra H italiana: do- 
vendola poi fcrivere picciola, o fia 
‘ .aminufcola convien fcriverla così - n e 
figura fimile alquanto alla noftra 
picciola italiana . 


CAPITOLO XVI. 
Thita. ©. 3. Q. 
Hita , o come alcunì vogliono 


1 Theta, è l'ottava Lettera dela 
1 Alfabeto greco, la quale in majue 


fcolo è fcritta così - @ per formarla 
dunque balta fare un O majufcolo 
italiano, poi collocarvi al centro un 
i, ma fenza punto, e per traverfo 
così - , e verrà appunto formato 
in quelto modo ®@. | 

Scrivendo poi la T5ete in carat 
tere picciolo, o fia minufcolo , allo« 
ra varia di molto dal majufcolo,,. 
per la ragione, che può formarfì in 
due, o tre maniere differenti, le 
più frequentate fono quelte 3. 8. 
La prima è una fpecie di cifra, che 
ad una occhiata s’ imita. La fecon- 
da è parimente facile, mentre bafta 
fare un o bislungo ovato, e poi ta- 
gliarlo in mezzo così 0; ma avver-. 
tafi, che il taglio non debbe paffa= 
re la circonferenza. 


CAPITOLO XVII. 
Jota I. le 


Ota nona Lettera dei Greci, è fa- 
cile da fcriverfì, effendo in tute 
to fimile al noftro I. italiano, pur- 
chè la yota picciola fi faccia così « 
fenza punto, a differenza dell’i. pic» 
ciolo italiano, che ha il punto fo« 


pra. | 
CAPITOLO XVIII. 


Cappa. K. x. 


«Apps decima Lettera greca, è 

fimile in tutto al K,che tro- 

vali nel noftro Alfabeto,e così cone. 

vien fcriverla in majufcolo » in ca- 

rattere picciolo corfivo poi fi forma 

così=x, cioè fono due « c « italiani 
uno 


uno contro l’altro, oppure fono due 
piccoli angoli, che fi unifcono nel 
vertice .' 

| Corollario . 


O Scaligero pretende, che la no» 
L ftra C italiana fia formata dal 
K de’ Greci togliendo via l’afta, e 
lo ftipite, ch'è una lineetta dritta 
in piè d’effa linea greca. Quefta o- 
pinione è probabile, per la ragione 
che noi fappiamo di certo, che î 
Romani hanno prefo immediatamen- 
te le Lettere dai Greci, non dagli 
Ebrei,o da altri Orientali. Aggiun» 
gafi, che il P. Montfauconnella fua 
Paleografia ci dà alcune forme del 
Greco K, che molto s' avvicinano 
al noftro C. Italiano. 

Dirò di più, che il P. Mabil/on 
afferifce, che Carlo Magno fu il pri- 
mo a fcrivere il proprio nome con 
un C: laddove tutti ìî fuoi Prede- 
ceffori dello fteffo nome l’aveano 
fcritto con un K, come fpecialmen» 
te rilevafi nelle loro monete. 


CAPITOLO XIX. 
Lamda. A. x. 


Amda undecima Lettera dell’ 
#4 Alfabeto greco, la quale fcri. 
vendofi majufcola fi debbe fare in 
guifa di quefto noftro V. italiano, 
ma fcritto alla rovefcia, o per dir 
meglio fi debbe defcrivere un per- 
fetto Angolo piano col vertice in 
alto così A. 
Poco diffimile alla majufcola è 
quefta Lettera fcritta in-minufcolo, 


mentre balta fare un picciolo An: 


goletto piano col vertice parimente 
in sù, ma procurare, che. il lato 
deftro dell’ Angoletto fopravanzi al. 
uanto il finiftro nel verticein que» 
fo modo XA: avvertafi perd: come 
dimoftra la defcritta figura , che il 
fopravanzo del lato deltro del ver- 
tice non debbe fopravanzare inlinea 
retta, ma curvare alquanto a fini- 
ftra. 
a Corollarto . 


Greci hanno prefa quefta figure 

dagli Ebrei, il Lamed de' quali 
è molto fimile al Lamd4 grecb ,ec- 
cetto che l’ angoloè un le più acuto. 

L° epoche fulle medaglie greche 
fono ord@nariamente coll’ antico Lam | 
da, che fecondo. la tradizione degli 
vAntiquary fi debbe leggere Licovan- 
tos, voce poetica, che fipnifica fn 
no, ma,come credeli, più ufata in 
Egitto, che nella Grecia. 


CAPITOLO XX. 
My. M. pu. 


M° duodecima Lettera grecg, 


che ferivendola majufcola in 
tutto affomiglia al noltro M italia- 
no fcritta poi in carattere piccio» 
lo fi forma così @, nonfapreì indi- 
care quefta figura in altro modo, fe 
non che fuggerire per formarla a 
fare un’ # vocale italiano ; ma nel» 
l'atto che fi fa il lato finitro del» 
l’4 invece di paffare fubito al deftro 
fi prolunghi alquanto l’afta giù dele 
la linea, e poi tornando fopra la 

linea, 


NI 


la A 
i 
Cw 
| 
} 
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linea, in cui fi fcrive fi faccia l’u 
vocale colla fua gambetta, e verrà 
così Mi. 


CAPITOLO XXI. 
N. N. v. 


Y decimaterza Lettera dell’ Al» 

fabeto greco è in tutto fimile 
al noftro N. italiano, allorchè fcri- 
vefi majufcola. Scrivendola ppi mi- 
nufcola è faciliffima a farfi, mentre 
bafta formare un v. confonante ita- 
liano, procurando per altro, che il 
“vertice fia acuto,ed il lato finiftro 
alquanto curvo così y . 


Corollario . “ 


Li Ebre: chiamano il loro N 
Nun , che fignifica Prole, per- 
chè lay» fi fuppone una difcenden- 
za, o prole della m, sì a cagione 
della raffomiglianza del fuonc, sì 


per quella della figura. 


Dall’ m con omettere l’ultima co - 
lonna, o gamba, fi forma ». 

E dalla majufcola N, con omet- 
tere la prima colonna è formata la 
greca minufcola ». 


CAPITOLO XXII. 
Xy. A. ‘RI 
Y decimaquarta Lettera greca, 


la quale formata majufcola con- 
tiene tre I italiani traverfi fcrittì 


in quefto modo- &- qui non c° è 
da fare altra rifleffione, fe non ave 


vertire , che l’I di .mezzo: fia più 
corto degli altri due. 

La Xy poi fcritta in minufcolo 
fembra alquanto ofcura a prima vi- 
fta, mentre ella è formata così - £ - 
io direi dunque, per ifcriverla alla me- 

lio di far prima un picciolo « v . cone 
-fonante în alto, al vertice di que- 
fto -v- applicarvi un -c «, a queite 
-c- applicargliene un’ altro fotto ; ma 
unito al primo, coll’ avvertenza dî 
piegar pofcia, e profeguire il lato 
dell’ultimo -c- un pocoafiniftra, e 


‘verrà appunto così £. 


CAPITOLO XXIII. 
Omicron. O. e 


(Y Micron decima quinta Lettera 
greca, la quale sì majufcola, 
che minufcola è in tutto fimile ai 
noltri O. o. italiani, perciò non oca 
corre di altra fpiegazione . 


CAPITOLO XXIV. 
Pi. II. 7. 


I decima fefta Lettera dell’ Ala 
fabeto greco è formata in ma» 
jufcolo così IT, per imitarla io di. 
rei di fare duc II majufcoli italia« 
ni, ma uniti di fopra con una li. 


neetta. 


La,pi minufcola poi è una fpe- 
cie di u minufcolo italiano, ma fatto 
alla rovefcia così T ; avendo però di 
mira, che da ambo 1 lati dell’ -u- 
italiano rovefcio fopravanzi una gam- 


betta, e verrà appunto così tr. 
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CAPITOLO XXV. 
Rbo. P. pi 


Ho decima fettima Lettera gres 

ca, la quale fcritta sì in ma- 
jutcolo, che minufcolo affomiglia 
ai noftri P. p. italiani; onde farà 
tofto imitata fenza penfarvi fopra. 


CAPITOLO XXVI. 
Sigma, È. o. <. 


Igma decima ottava Lettera gre- 

ca, la quale fcritta in majufco- 
lo affomiglia appieno ad un M. ma- 
jufcolo italiano, ma rovefciato col- 
le gambe a defltra così È. 


Scritto poi in carattere picciolo 


corfivo, fi fa in due modi, cioè in 
quefto e , ed in quefto s, il 
primo modo affomiglia alquanto al 
6. numero arabico, ma s’imiterà 
meglio tal figura greca, fe farafli 
prima un o italiano, a cui fl ag- 
giungerà una gambetta incima, che 
pieghi rettamente a deftra: 1’ altro 
Sigma poi è quali fimile al s. at 
ciolo italiano, ond’è facile a fcri- 
verfi. 


CAPITOLO XXVII. 
Tau. T..r. 


Au decima nona Lettera dell’ 

Alfabeto greco, la quale in ma- 
juicolo fcrivefi appunto uguale alla 
noftra T. italiana, fcritta poi in mi- 
nufcolo è un quid fimile così 7. 


CAPITOLO XXVIII. 
Apfilon. Y. v. 


Y Plilon vigefima Lettera greca; 
che tròovafi anche nel noftro 
Alfabeto latino, avendola adottata 
i Zassni per valerfene nelle voci gre- 
co-latine . Scritta in majufcolo è for- 
mata dai Greci così Y,ma può an- 
che fcriverfi così Y, come ufano i 
Litinio 

Volendola poi ferivere in minue 
fcolo bafterà fare un v confonante. 
italiano, che appunto in tutto è fi- 
mile a quello. 


CAPITOLO XXIX. 
Phi. D. q. 
£ sa I i 
PE vigefima prima Lettera dell 


Alfabeto greca è formata in ma- 
Juicolo cosi P , cioè compolta di un 
Onsicron con una perpendicolare tie 
rata per mezzo ad effo: per imitar- 
la facilmente io configlierei di fa- 
re prima un I. majufcolo italiano, 
pofcia cerchiarlo con un O. parimen- 
te italiano, e verrà appunto così ©.. 

La Pbiminufcola poi fempre più 
conferma effere quela Lettera fore 
mata da un omicron conuna perpen- 
dicolare tirata per mezzo ad efla 
Così @. 


Corollario . 


Lcuni vogliono, che l’origine 
A della Lettera F. italiana non 
fia altro, che una corruzione della 

B gres 
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greca ® , la quale formandofi intre 
colpi, o tratti, degenerò alla fine 
nella figura F. In fatti ficcome di- 
moftrammo, che la ® è compofta 
di un Omicron, con una perpendico- 
lare tirata in mezzo ad eflo; così 
fe quelta IE pigri liga pri- 
ma, c lO dopo con due colpi, o 
tratti, cioè prima il femicircolo di 
fopra , e pofcia il femicircolo di 
fotto , accader può fpecialmente fcri- 
vendo con preftezza, che le due par- 
ti non fi congiungano, ed anche in 
vece dei due archi, o femicircoli, 
la fretta, ed il comodo, molto na- 
turalmente facciano fare due linee 
rette. E quello, che conferma que» 
fta metamorfofi del ® in F ancora 
più, fi è, che fulle medeglie di F;- 
dippo ) e de’ Re di Siria, nelle paro» 
le EIIPDANOTE, e PIAAAFA- 


POT, la ® vedefi fpeffo nella fore 


ma teftè mentovata, cioè fenza il 
circolo , o fia fenza l’omicron; ma 
alcune volte fimile al noftro F ita- 
liano y altre volte eguale ad una cro» 
ce }. 

Anche fulle medaglie de’ Falifci, 


-Ta F è d' ordinario polta in luogo 


del greco PD. 
| CAPITOLO XXX. 
Chi. X. x 


Hi vigefima feconda Lettera 
greca è in tutto fimile all’ X, 
che abbiamo nel noftro Alfabeto la- 
‘tino fcrivendola fpecialmente maju- 
fcola; ma anche fcritta in minufco- 
lo è poco variante, mentre formafi 


così X, bafta avvertire, che il lato 
inclinante alla finiftra di fopra, fia 
tutto regolato a guìfa di un / ita- 
liano, e l’altro lato, che incrocia 


debbe effere retto così Y. 
CAPITOLO XXXI. 


Pi. E. W. 


Pî vigefima terza Lettera greca, 
la quale in majufcolo è forma= 
ta così F, fi può dunque imitarla 
facendo prima un I majufcolo ita- 
liano, pofcia defcrivendovi un cere 
chio a metà, che guardi la parte di 
fopra, e verrà appunto ‘PF: ma av- 
vertafi, che le eftremità del cere 


, chio debbono curvare un poco in 


fuori, come vedefi nella defcritta 
figura. La P/ minufcola è un mo- 
dello della majufcola, bafta fare il 
cerchio più baffo, e poi tagliarlo 
in mezzo perpendicolarmente con un 
afta così W. 


GAPITOLO XXXII. 


Omega. I. co. 


OM vigefima quarta, ed ul 
tima Lettera dell’ Alfabeto gre= 


co: dovendola fcrivere majufcola afe 
fomiglia alquanto a quefto U ma- 
jufcolo confonante, che abbiamo nel 
noftro Alfabeto, colla differenza, 
che convien fcriverlo inverfo così N 
avvertendo però di ftringere alquan- 
to l’eftemità, e curvare un’ poco 
al di fuori così Q. L’omega poi 
fcritta minufcola è una fpecie di v 


dop» 
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doppio; ma per imitar quelta figu- 
ra picciola farà bene fcrivere due v 
confonanti italiani uniti infieme, in 
modo che l’ultimo lato della prima 
ferva per incominciare il fecondo 
così w, e farà fatto. 


CAPITOLO ULTIMO. 


Avvertimento a quanto abbiamo 
Seritto in queta Sez. I 


Ccoci al termine della prima 

Sezione del Lib. I., la quale 
farà riufcita a’ miei Lettori alquan- 
to nojofa: ne fpero però compati- 
— mento fulla rifleffione, che diverfa- 
mente facendo, mi farei diftaccato 
“dal mio Piano promeffo, cioè di 
fupplire colla penna, a tutto ciò, 
cui la voce fupplirebbe. 

Quello, che mi preme avvertire 
fi è che gli infcienti della Lingua 
greca non faccino paffaggio alla fe- 
conda Sezione, fe prima non fi fo- 


tr no refe famigliari 4// ecchio, alla 


mente, ed alla penna la figura, e 
. denominazione delle Lettere greche; 
ma debbono fenza ftancarfi mandare 
alla memoria, fe così è lecito efpri- 
merfi, come l’Orazione Dominica- 
le, la Denominazione dell’ Alfabeto 
greco efpolta di fopra nei Cap. II., 
e VI. Ciò fatto, debbono renderfì 
famigliare 4//’occhio ciafcuna Lette- 
ra, in modo che al folo vederla, 
fubito fi fappia, come ella fi chiami, 
. per fare quelto efercizio però non 
convien volgerfî al Cap. VT., ove 
in faccia alle Letrere greche avvi 
0° la denominazion loro, ma bensì al 


TenS: c* rr e 


f 


SI 
Cap. IV., in cui vi. fono le fole 
Lettere greche: e tal feparazione io 
feci a bella pofta, per maggior co- 
modo, e ficurezza d’efercizio ; mene 
tre io in quefto nuovo Piano di 
Lingua greca ( lo dico una volta 
per fempre ) non pongo alcuna co-. 
fa fuperflua, fenza ragione, o a cae 
fo. Avanzo quefta propofizione per 
evitare certe critiche puerili, e pere - 
chè taluno potrebbe forfe dire, che 
in quelta prima Sezione avvì fpe« 
cialmente il Cap. IV. fuperfluo , fupe 
plendo pienamente a quello il Ca 
pitolo VI. 

Si procuri dunque di entrare nello 
fpirito dell’ Autore prima di avan 
zare una Critica, da chi non brae 
ma rifpofta, che ammaeftri. 


Rito 
- SEZIONE IL 


Del modo di pronunciare le Lettere; 
e le Parole greche. 


CAP. TL. 
Idea di queta Sezione. 
EE dalla prima See 


zione del Lib. I., entriamo 
nella feconda, la quale verfa ful mo- 
do ds pronuntiare le Lettere, e le 
parole greche . 

Tutto il giro di quefta feconda 
Sezione fervirà a fciorre l’obbiezio» 
ne, ch'io ho preveduto di fopra al 
Cap. VIIT. Sez. I. Faremo dunque 
di nuovo un corfo di tutte le Lete 

R v tere 
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tere greche divife in tanti brevi Ca- 
pitoli, cominciando, cioè, dall’A/- 
fa, e terminando all’Omega , accan- 
to a ciaàfcuna delle quali collochere- 
mo le Lettere italiane, che ad cf» 
fe corrifpondono, ed indicheremo 
nello fteffo tempo il modo più fa- 
cile, che debbe tenerfi per pronun- 
ciarle colla viva voce, ma prima 
diciamo qualche cola della Pronun- 
cia, 


CAP. II 


Pronuncia. 


2.3 Pronuncia vien definita per 
il modo di articolare, o pro- 
nunciare le Lettere, e le parole di 
una Lingua rapprefentata all’ occhio 
in ifcritto , ed ortograficamente . Tut- 
ti gli Autori convengono, che la 
Pronuncia fia il più difficile Arti. 
colo di una Gramatica fcritta. In 
fatti un Libro, che fi efprime fo- 
Jamente all’occhio in una materia, 
che riguarda. l’ orecchio, fembra un 
cafo affatto fimile a quello d’ infe- 
gnare ad un cieco ladiftinzione dei 
colori. Io certo fono d'opinione, 
che in una Gramatica non vì fia 
alcuna parte, tanto difettiva, quan- 
to quella della Pronuncia, per la 
ragione , che allo Scrittore mancano 
fovente termini, con cui dare al Let» 
tore una idea del fuono, ch’ egli 
vorrebbe efprimere; quindi ne vie- 
ne, ch'egli è coftretto a foftituirne 
altri viziofi, e precar]). 

La Lingua greca parimente ha va» 
rie delle fue Lettere , a cui fembra ne- 
ceffaria la viva voce del Precettore 


per pronunciarle bene ; tuttavia fpe- 
ro, che mi riufcirà fpiegarmi fuffi- 
cientemente per farle pronunciare a° 
miei Lettori, quali prego a nonef- 
fer molto fcrupolofi in cid, molto 
più, che fi tratta di una Lingua 


dotta, che imparafi non per parlar: 3 


la, ma foltanto per intenderla. 

Rapporto poi a pronunciare le pa- 
role ortograficamente, ne parleremo 
nella quarta Sezione, ove additerò 
un modo facile, e ficuro, con cui 
leggerafli, e pronuncierafli corretta, 
ed ortograficamente qualunque paro» 
la greca. 


C A P. III. c° 
Alfa. A. %. «e A. 2. 


° Alfa A è la prima Lettera gre- 
ca, la quale non folo affomi- 
glia in figura al noftro A italiano; 
ma eziandio pronunciafi come quel» 
lo, allorchè è unita ad altre Lette- 
re per fare una parola; ex. gr. fe 
io voglio pronunciare in greco la 
voce Andrea, che trovo fcrita così 
A'vòpxixs, io non deggio pronun- 
ciarla come la denominazione delle 
Lettere greche, che in tal parola 
fono comprefe, e che abbiamo noi 
efpolto nei Cap. II. e VI. della pri. 
ma Sezione, altrimenti pronuncie» 
rebbefi un barbarifmo di quefta na- 
tura, cioè A/fanydeltarboalfatotalfa» 
Sigma, ma debbe pronunciarfi 4w- 
dreas cioè dare alle Lettere greche 
31 fuono delle italiane. 


Corola 
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Corollario . 


Ell’efempio, che ho dato del- 
la voce A’yòpxias, per dare 
una idea generale di pronunciare le 
parole greche, potrebbe qualche in- 
fciente di un tale idioma farmi l’o- 
bice, che dovendofi dare alle Let- 
tere greche il valore delle italiane 
debbe pronunciarfi Andraias, e non 
«Andreas, come ho dichiarato . 
Rifpondo, che quefta objezione è 
ragionevole per uno che non abbia 
idea della Lingua grec4, non aven- 
do ancora la cognizione dei Ditton- 
ghi greci, uno de’ quali entra nella 
voce A’yògoixs, cioè l’ou, dopo il p, 
quale au equivale all’e italiana, ed 
al Dittongo latino. 


Corollario addizionale. 


2,03 greca, e lA italiana, fi- 
milì in figura, ed in pronun- 
cia, è la più femplice Lettera, e più 
facile da pronunciarfi tra i fuoni ar- 
ticolati. Che ciò fia vero dice lo 
Scaligero, l' A è la prima voce,che 
i Bambini fanno fentire nel gridare, 
o nel ridere, per la ragione, che a 
formarla non è uopo d'altro movi- 
mento, che d’un mero hiato, ofia 
apertura di bocca. Altri offervano, 
che di tutte le Lettere l'A è quel. 
la, che le Perfone mute imparano 
più prefto a pronunciare. La ragio- 
ne è, che la pronuncia dell’A non 
dipende dai mufcoli, e dagli altri 
organi della bocca, e della Lingua, 
che foglionn mancare nei muti, ma 
da quei della gola, e del nafo,on- 
d’eglino fon forniti... 
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CAP. IV. 3 


Vita. B. È. -- B. b. V. v. 


Ita, o Beta feconda Lettera 

greca sla quale può corrifpone 
dere al noftro B, ed al noftro V 
italiano. Vi fong dei partiti per u- 
na parte,e per l’altra, io farei par- 
ziale a darle il fuono del noftro B ; 
ma non poffo dimenticarmi, che il 
mio Precettore di Lingua greca in Ve= 
nezia, chiamato il Sig. D. Bafilia 
Romanzow, di Nazione greca , voleva, . 
ch'iola pronunciafli fempre come V_ 
italiano , facendomi pronunciare, per 
efempio la voce Bap3xp0s vdrvaros, 
e non darbaros, barbaro. 


Corollarie . 


A Vita, o fia Beta è una di 

quelle Lettere, che glì Oricr 

tali chiamano /abiali, per la ragio- 

ne, che le labbra fono gli organi 

principali, che s' impiegano nel pro= 
nunciarla . 

Ella ha una ftretta affinità colle 


altre lettere /abiali P.ed V., e fpef- 


fo gli Armeni, ed altri Orientali la 
ufano in vece della P. dicendo ex. 
gr. Bezrus in luogo di Petrus; ed ì 
Latini la ufarono in vece di V., 
dicendo Berna in luogo di Verna. 
Per pronunciare la Beta, fi ricerca 
un intero chiudimento, e compref. 
fione di labbra, quindi è, che ap- 
pena può profferirfi fola nel fine dì 
una Yaròla , effendo unpo aggiungere 
vi in ine un E, come in Giod, che 
DA 
| Pl 
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Plutarco offerva, che i Macedons 
eangiavano la $ in B,e pronuncia» 
vano gra per Filippo ; e quei di 
Delfo, ufavano la B in luogo di IE, 
come Bx9os, in vece di IlxTos, 
paffione . 


GAP. V. 
Camma T. y. «- G. g. 


«Amma terza Lettera greca , 
‘equivale al noftro G italiano, 
e-come effo pronunciafi ; ex. gr. 
yeypagx, gegrafa ho fcritto. 
Allorchè fi trovano dunque paro- 
le greche colla gamma, quella debbe 
pronunciarfi come fe foffe una g. 
Italiana. 


- Corollario . 


A Gamma è una Lettera muta, 

che non può in alcuna manie- 
fa pronunciarfi fenza l’ajuto di una 
vocale. Ella è formata col ribatti- 
mento dell’ aria contro il Palato, 
che faffi colla Lingua, fecondo che 
l’aria efce dalle fauci. 

Molti fono di opinione, che la 
Gamma dei Greci fia .prefa da una 
Lettera degli Ebrei, o de’ Samari» 
zani chiamata G%imel. Tutta la dif- 
ferenza tra la Gamma, e la Gbimel 
confifte in quelto, che l’una è vol. 
ta a deltra, e l’altra a finiftra, fe- 
condo le diverfe maniere di fcrive- 
re, e di leggere, che ufavano cos 


defte differenti Nazioni. 


Corollario addizionale . 


I ero dimenticato di avvere 

tire una cofa efenziale nella 
pronuncia di quelta Lettera Gamma, 
cioè, che trovandofi in una parola 
una 7, preffo un’altra 7,0 fia due 
yy infieme, la prima 7 fi debbe 
pronunciare come il noftro n. italia. 
no,e la feconda poi ritiene il fuo« 
no del noftro g. ex.gr. quefta voce 
c6yyeXos non debbe pronunciarfi 4g» 
gelos, ma angelos, nuncio. 

Di più la y pronunciafi fempre 
come il noftro n. allorchè trovafi 
anche avanti a quelte Lettere x. È. 
y.,cioè nella voce ex. gr. Tépxyna, 
ove fi vede, che la y. è avanti ad 
una x. non debbe pronunciarfi pefz- 
gca, ma pefanca bo dimaftrato: ( fo- 
pra la Cappa poi dopo la gamma 
v'è un’altra regola quì fotto al Cap. 
XII. ); così trovandofi avanti la 
Lettera $. ex. gr. 57, non debe 
be pronunciarfi /ygx, ma /ynx , piane 
to: così finalmente trovandofi avan 
ti la x, ex. gr. £7Xo0s, non debbe 
pronnnciarfi egehos , ma enchos , lano 
cia . 

Gli antichi monumenti in talî 
cali, alle volte la fcriffero y., ed 
alle volte v. 

Mi viene in quefto punto il pen 
fiero, che ad alcuno de’ miei Let- 
tori fembreranno forfe ardue quefte 
cofe da capirfi, quantunque io le 
abbia fminuzzate in un mado, che 
di più, ardifco dire, non poffa far- 
fi, e che niuno Scrittore fino al 
giorno d’oggi ha mai fatto, e che 
perciò da tale fuppofta arduità cone 

dannì 


- 
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danni il mio metodo, come inca- 
pace a fupplire quanto promette :io 

rego quefto tale Lettore, fe a ca- 
È fi trova, dì efaminare fe fteffo 
prima di condannare il mio meto- 
do, cioè, fe ha voluto avvanzarfi 
francamente fino a quefto paffo, fene 
za avere meffo ip efecuzione tutti 
i precetti paffati; perchè s’ egli'pre« 


‘tende intendere a perfezione quefte 


cofe fenza efferfi refe famigliari al- 
l'occhio, ed alla mente le antece- 
denti, s'ingannerà di molto, ed in 
tal cafo farà mancanza in lui d’ap- 
plicazione, e non difetto nel mio 
metodo. Bafterebbe in quefto luogo 
non avere franchezza a conofcere le 
Lettere greche, per ‘non intendere 
cofa alcuna. 


CA PL VI. 
Delta. A. $. «- D. d. dh. dz. 


Lì maggior parte degli Autori 
novera la De/ta tra le Lettere 
linguali, fupponendo, che la Lin- 
gua abbia la principal parte nella 
fua pronuncia ; pure fembra, che 
1° Ab. de Dangeau abbia ragione a 
farla lettera del palato, o fia pala» 


tina. 


Ella pronunciafi come il noftro 
D. italiano ; ex. gr. AuidxXos, Dee 
dalos, Dedalo. 


Jacobo Gretferi pretende, che la - 


A greca ‘equivaglia a quefte due Let- 
tere dh. italiane, e non al folo d. 


b? Ed il mio Precettore voleva, ch’e- 


quivaleffe alle due Lettere italiane 
dz, per la ragione, diceva egli, che 
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i Greci la pronunciano con unacer- 
ta dolcezza, che appunto s'imita 
nell’applicarle la 2. 

Onde fecondo 11 Gretferi la vocc 
AaidaAos dovrebbe pronunciafi Die» 
dbalos je fecondo il mio. Precettore 
dovrebbe proferirfi Dzedzalos . 


GAP. VII. 
Epfilon. E. e. E. c. 


L °Epfilon greco equivale nella pros 
nuncia al noftro E italiano, cx. 
gr. Éy0, egò io. I 

I Greci hanno il loro e breve, 
e lungo, cioè e. ed 7. Vediqui fot. 
to ‘Cap. IX. Ita. i 


Zita. Z. Z. sé Z. Z. 
A Zisa, o fia Zeta pronuncia» 
fl come la Z italiana; ex gr. 
Ladeos, zdtheos , predivino. 


Corollario . 


A pronuncia della Zeta è molto 
I più dolce di quella della x, e 


. Quintiliano {teffo lachiama jucundif= 


fima, © dulciffima . A me fembra, che 
il di lei fuono nen fia altro, che 
la metà di quello di una S. 
Leggo in C%ambers, che la Z. 
anticamente partecipava qualche cofa 
della d. ,quando fpecialmente fi prof- 
feriva dolcemente, quefta forfe farà 
la ragione, che il mio Precettore vo= 
leva, come difli fopra nel mer 
che 
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che la A greca equivaleffe alle no- 
ftre due Lettere dz. 

Soggiunge Chambers, che antica» 
mente le vocemezentis, pronuncia» 
vafi medzentius. 


C A P. IX. 


Ita. H. MY. = J. Je 


Lcuni vogliono, che l’ It4, o 
A Eta fia l'e lunga dei Greci, 
e l’Epfilon il loro e breve. © 

Giacopo Gretferi vuole, ch’ ella 
equivaglia al noftro j. lungo; onde 
fecondo lui la voce giur debbe pro- 
nunciarfi fjm/, fama. 

Il mio Precettore voleva, che fi 
pronunciaffe come l’ i italiano, ma 
che più fi avvicinaffe al fuono del- 
la Lettera e: onde io non faprei 
meglio fpiegar quefta pronuncia, fe 
non col fare equivalere la # greca 
alle vocali se italiane, avvertendo 
però di pronunciarle in un fuono 
folo, a guifa di Dittongo; onde, 
fecondo il Îmio Precettore, la voce 
quun, dovrebbe pronunciarfi femie, 
e non fjmj,come vuole il Grerferi. 


Corollario. 


° Eta, o Ita non fu Lettera 0° 
riginale de’ Greci ; ma aggiunta 
all’alfabeto ne’ tempi pofteriori da 
Simonide Poeta greco. Ciò fi pro- 
va coì monumenti antichi, che an- 
cora fuffiltono, fra i quali le Co- 
lonne Farnefi portate a Roma dal. 
la via Appia dove l’ Epfilon è ufa- 
to in luogo dell’It4; ex. gr. AE- 


- 
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METPOE KOPEE, oppure AH: 
MHTPOE® KOPHE. 


Corollario addizionale. 


Ella feconda Edizione del mio 
Foglio di Profpetto, che 2a 
guifa di ProdromqQ feci precorrere a 
quelta Opera; io rifpofi ad una Cri 
tica fattami per Lettera a me di- 


‘retta da Monfig. Benedetto Cerwoni 


Vefcovo di Aquila nel Regno di Na- 
polis ove diceami, che debbe dirfi 
Beta, e non Vita: Zeta: e nonZîie 
ta: Eta, e non Ita: Theta, e non 
Thita. La rifpolta per altro, che 
allora feci, attefa la riftrettezza dele 
la carta fu troppolaconica ; ma giace — 
chè ora mi trovo fotto la penna la 
Lettera Ita, come egli ‘vuole Erz, 
mi fembrere- .c il momento oppor- 
turno di sfod are un poco di erudi- 
zione, e formare una r.vofta, che 
almeno meritaffe una fug ifca oc- 
chiata di quel dottiffimo Prelato; 
molto più, che fra le Lettere da 
lui criticate, quefta, come vocale, 
merita più attenzione, mentre, le 
altre fi chiamino in un mado, o 
nell’ altro, poca alterazione poffono 
‘cagionare nella pronuncia delle pae 
role greche. 

Prima di tutto dirò, che per 
quante Gramatiche mi fieno giunte 
fotto l'occhio antiche, o moderne, 
in tutte ho letto Ita, e non Era. 

Secondariamente dico, ch'io non 
oferei con tanta franchezza a deter- 
minare, che la H greca debba pro- 
nunciarli Eta, ch’ è quanto dire, 
ch’ ella equivaglia affolutamente all’ e 

italia» 
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italiano, e non all’ / lungo, come 
la maggior parte pretendono. Non 
oferei, diffi, con tanta franchezza, 
per la ragione, che fra gli Eruditi 
wiget per anco la queftione, s’ ella 
equivalga all’ e, o all’ j. 

Terenziano è uno. di quelli, che 
fta per l’ e, adducendo in ragione, 
che i Latini voltano l’ w dei Greci 
_ in e; come ex. gr. Arurtpios, De 
MELYIUS è» 

I Greci all'incontrario per molti 
fecoli l'hanno fempre pronunciata, 
come / lungo. Veggafi in prova di 
ciò Lud. de Dieu, uno de’ più dot- 
ti Gramatici del ‘fuo tempo, nelle 
di lui animadverfioni fopra la Ge- 
nefi 6. 24. 

J. Rod. Weiftein prova lo fteffo 
nella. fua dotta Orazione fopra la 
vera Pronuncia della Lingua greca, 
citando fra gli altri efempj un Sz/- 
terio manofcritto del Secolo VIII., 
ove tutti gli ». fono efprefli per / 
lunghi. 

E’ nota finalmente la Guerra let- 
teraria fopra la Pronuncia delle Let- 
tere greche, che fufcitofli in Ingbil- 
serra alla fine del Regno di Arrigo 
VIII. fra 1 due celebratiffimi  Per- 
fonaggi Tommafo Smith, e Giovan- 
ni Cheek, ambidue Profeffori nella 


Univerfità di Cambridge, guerra che 


volle terminare Gardiner allora Can 
celliere della Univerfità, fcrivendo 
a Giovanni Check Profeffore in Lin. 
gua greca ; acciò abbandonaffe il fuo 
nuovo metodo , che però in verità 
era l'antico, ed il vero. Vedendo 
Gardiner, che Cheek non volle fot. 
tometterlì al di lui volere, mando» 
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gli a nome del Parlamento un’ Or< 
dine, con che fi arrogò un potere, 
che non {i era giammai prefo Cefa- 
re, di dar Leggi,cioè, alle parole. 

Gli articoli del fuddetto Ordine 
fono qualche cofa di ftraordinario , 
ed io ne efporrò due, o tre folis 
che fanno al noftro*propofito. 

=- Quifquis noftram Poteffatem a- 
gnofcis, fonos Literis, five Gracis, 
five Latinis ab ufu publico prefentis 
Seculi alienos privato judicio affinges 
re non audeto. = 

se Dipbtongos Grecar, nedum La 
tinas, nifi id dierefie exigat, fonis 
ne diducito. , 

e- da ab E, È 4 ab 1 fono ne die 
Slinguito, tantum in ortbographia die 


Serimen ferwato: n, 1, v, UNO EO-<g 


DEMQUE SONO EXPRIMITO. 
«° Ne multa. In fonis omnino ne 


philofophator, fed utitor prafentibus 
CAP. X. 
Thita. ©. S. 0. «- Th. Tz. 


T Rita, o fia Theta è una Let- 
tera greca, che in tutti gli 
Scrittori trovo equivalere al noftro 
th,in modo che trovandofi una vo- 
ce greca, che cominci,od abbia in 
mezzo la T5eta, dovrà fempre pro» 
punciarfi, come noi pronunciamo #6 
cx. gr. Fayaros, thdnatos , morte . 
Il mio Precettore però voleva, ch” 
io la pronunciafli più dolcemente, 


e che la faceflì equivalere alla #2; 


non alla #5, onde fecondo lui la 

voce ITavaros, dovrebbe prenunciar- 

fi tzanatos.. 
| CAP. 
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CAP. XI. 
Jota. I. lo ce I. ì. 


Ota Lettera greca, che pronun- 
$ ciali come la noftra i, e di ciò 
non trovo controverfia in alcun Au- 
tore, perciò la voce greca l’axXos, 
dovrà pronunciarfi Iecchos, Bacco. 


CAP. XII. 
Cappa + K. Xx. «e K. C. ci 


Appa Lettera greca, che può 

pronunciarfi come la -K, che 
abbiamo nel noftro Alfabeto latino, 
oppure come il C italiano, ex. gr. 
Kopudwoy, Corydon, Coridone. 


Corollario . 


Lì Cappa polta dopola v, e do- 
4 po la y così yx yx ha il fuo- 


. no del noftro g. ex. gr. in quefte 
voci Tny nemaAnr, fi vede, che la 
cappa è dopo la v della voce Ty; 
onde la detta cappa della voce xe- 
qaXny, dovrà pronunciarfi, come fe 
foffe un g. italiano, perciò dirafli 
sin gefalin, sl Capo. 

Lo fteffo fuono gli fi debbe da- 
re, allorchè fi trova dopo la y; 
avvertendo però, che la gamma pre- 
cedente la Cappa, debbe pronunciar- 
fi, come n ex. gr. Tépayrua, dovrà 
pronunciarfi pefenga. Chi bramaffe 
faper la ragione, perchè la gamme 
nella voce Tiqayna, pafli in n,gli 
rifponderò, che per rilevarla bafta 
richiamare a memoria, quanto fcrifs 


fi addietro nel Cap. V. Coroll. add. 
di quefta Sea. II. ove leggeraffi, che 
due gamma aflieme ‘non fi pronun- 
ciano mai, ma che il primo paffa 
in n, come nell’ ivi dato efempio 
della voce &7yA0s, che debbe pro- 
nunciarfi ange/os. 


CAP. XIIT. 
Lamda, A. x. «e L. L 


«Ainda Lettera greca, ch’ equi» 

vale alla noftra L. italiana, e 
come effa pronunciafi ; onde la voce 
greca AxXos, pronuncierafi Lalos, 
Loquace . 


Corollario . 


A Lamda ha un fuono dolce, 
e pronunciafi applicando la lin- 
gua al palato . La X doppia de’ Greci fu 
qualche volta cambiata da’ Romani 
in Ji, ex. gr. dalla voce dMos, fe- 
cero alius da qUMor fecero folium @&rc. 
Vi fono alcuni Popoli , tra i qua- 
li i Cinefî nell Afia, e gl’ IHinefi 
nell’ America, che ne’ loro difcorfi 
fanno un'ufo grandiffimo della Let. 
tera L. per la ragione che non pof» 
fono pronunciare la r., onde quelli, 
che fra loro, per efempio, fono bat- 
tezzati col nome di Pietro, Frane 
cefeo, Carlo &c. effi li chiamano 
Pietlo, Fiancefco, Callo &c. 


CAP. 


Ù 
_ ne e 
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CAP. XIV. 
My . M. fe na M. m. 


Le ‘My greca equivale, e pro» 


nunciaf! come la noftra m. i- 
taliana, onde la voce ex. gr. puayos, 
pronuncieraffi magos, mago . 


CAP. XV. 
Ny. N. y. -- N. n. 


r Lettera greca , che corriipon- 
de alla noftra n. italiana, e 
come effa pronunciafi ,ex.gr. vaux, 
pronuncierafli nama , cda corrente . 


Corollario . 
A Ny è una cornfonantenafale, 
il di cui fuono è quello di un 
d. , che paffa per il nafo, in modo 
che quando il nafo è chiufo da raf- 
freddore , fi fuole pronunciare la d. 
in vece della n., o fia ny. 

La y pofta in fine di una parola 
avanti la 7. R. q. ha il fuono co- 
me l’m. ex. gr. Toy Tidy, non fi 
debbe pronunciare ton pishon, ma 
tom pithon, la botte: così Toy Bioy, 
fi pronuncierà som vion sla vita , per 
la ragione, ché y. è avanti B., fi- 
nalmente 7#v qu7y pronuncierafli sim 
fifim , la natura, per la ragione, 
che la y. è avanti la @. Alcuni vO- 
gliono ancora, che gli fi debba "da- 
re il fuono di m. quando trovafi a- 
vanti un'altra m. ex. gr.Tnv pepidx 
pronuncieraffi tim merida, la parte. 

I Greci anticamente ufavano di can» 
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giare la y. in y., quando trovavafi - 
avanti la x. 7. y. v., tal che furo» 
no feguiti dagli antichi Romani , 
che per «fngelus , fcrivevano Aggue 
lus: per anceps, agceps. 

I Latini levano via la n. da’No- 
mi Greci, che finifcono în w, co 
me Xewy, Zeo- dpancoy , draco. 

AI contrario i Greci 1° aggiungo» 
no ai nomi latini, che finifcono in 


- 0, come Cato, Nero fanno Katw, 


Nepty. 
CAP. XVI. 
Xy. î. £. = X. x. cs. 


Y ha lo fteffo fuono, che lax 

de’ Latini, fecondo alcuni, in 
modo, che la voce Répgns, debbe 
pronunciarfi Xerzis. 

Tl mio Precettore peraltro voleva, 
ch’ io gli dafli il fuono di cs; om 
de fecondo lui, la vece Ret, do- 
vrà pronunciarfi C/ercfîs, Serfe . 

Quefta ultima pronuncia viene am 
che approvata da alcune Gramatiche 
moderne ftampate ad ufo delle Scuo- 
le di Padova. 


CAP. XVII. 
Omicron. O. 0. se O. O. 


Micron, ‘0 fia 0 piccolo è una 

vocale greca , che ha il fuono 
nel noftro o. italiano, allorchè lo 
pronunciamo breve. Vedi fotto Cap. 
XXVI. Omega. 


C2 CAP. 
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CAP. XVIIL 
Pi. Il. x. -- P. p. 
P! Lettera greca, che corrifpone 


de, e pronunciafi come il no- 
ftro p. italiano, ex. gr. Iata Pa- 
‘pa, il Papa. I 


Corollario . 


L Am. dopo la pw. ha îl fuorro 


della è. italiana ex. gr. rip 
Tè, pronanciafi pembo, mando. 

| La fteffa regola fi offerva, quane 
do fi trova dopo la y. coll’ avver- 
tenza però, che la ». fi debbe pro- 
nunciare, come p. ex. dr. Tòv Ti. 
Toy, fi debbe pronunciare tom b'tbon 
la bette. Potrebbe quì taluno farmi 
l’objezione, che fopra al Cap. XV. 
di quefta Sez. IT. parlando io nel 
Corollario della Let. y. pofta in fi- 
ne di una parola avanti la #. can- 
giafi ben ella in u., ma non fa can- 
giare la 7. in b. come confta dallo 
fteffo efempio ivi dato di roy rf- 
Soy, avendo infegnato, che debbe 
pronunciarli tom pitson, e non rem 
. bithbon, come nel Corollario di que- 
fto Cap. XVITI. Rifpondo , che trat- 
tandofi in quel Capitolo XV. della 
metamorfofi della Lettera y. non 
volli entrare in quella della 7. 


CAP. KXIX, 
Rho. P. p- —_- R. r. 


Ho Lettera greca, che neffa 
pronuncia equivale al noftro 
R., ex. gr. Pour, Romi, Roma. 


Cerollarto è 


Gramatici greci tengono la Rie 

per una mezza vocale,ed in fate 
ti, come offerveremo nella Sez. III. 
ella è fufcettibile di un’ afpirata, © 
fia di un’accento. 

Perfio chiama la r. /" 4 canina, 
per la ragione, che fer: ra la pro 
nuncino i Cani nel ringaiare. 


CAP. XX. 


Sigma. E. e. s. «= S. s. ft. 


L A Sigma greca corrifponde ap» 
pieno colla noftra S., e come 
efla pronunciafi , ex. gr. apt , fara, 
la carne. È 
La /igma minufcola poi di que- 
fta formas, non equivale al fem- 
plice s. noftro, ma al ft. quando 
trovali in mezzo di una voce; ex. 
gr. la voce #51, non pronuneiafi ef, 


ma cli, ci, è. 
Corollario + 


A Srgma è una confonante, che 
pronunciafi fibilando, ed è an 
che confiderata per una femivocale, 
perchè forma una fpecie di fuoro 
Imperfetto , fenza il concorfo di al. 
cuna vocale. | 
| I Loti. 
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- I Latini cangiano fovente la s. 
de’ Greci in 1. ex. gr. A'yorBas, fim 
nibal, «fanibale 


CAP. XXI. 
Tau. gp T., s° T. t. 


Au Lettera greca,che pronun- 
ciali come il noftro t. italia» 
no, ex. gr. Tadhas, talas, snfelica. 


Corollario . 


A 7. dopo la ». pronunciafi co» 
me d. ex. gr. TOY Tayradoy, 
‘-pronunciafi ton dandalon, Tantalo. 
Anzi la t. ha tanta fomighianza 
nel fuono colla d., ch' elleno fon 
pofte fovente 1’ una per l'altra, e 
Quinziliano fi ride di coloro,che fi 
fanno fcrupolo di fcrivere l’ ona in- 
‘differentemente per 1’ altra; come 
ex. gr. ar per ad, fet per fed &c. 
Offerva l’ 4%. de Dangecu ,che la 
T. è una Lettera di fuono talmen- 
te forte, che avanti di lei non fe 
ne può fentire una debole: quindi, 
per formare il fupino di rego,la t. 
di um cangìa la g., e la fortifica 
al fuono di una c., in modo che 
diciamo reum, e non regtum. 


CAP. XXII. 
Tpfilon . d U. s° V. Ye 


L ° Tpfilon greca equivale in fuo» 
no all’ y. che trovafi nell’ Al. 
-fabeto latino, ex. gr. Uuros,ymnos, 
INNO è 


SI. 


Corollazso . 


A Ypfilon è poco ufata in al. 

tre Lingue fuori della greca, 
eccetto in parole prefe dal Greco, 
per denotare l'origine loro. 

Varie fono le opinioni fopra l’u= 
fo dell’y. nella lingua latina, ingle» 
fe, e francefe. 

Alcuni dicono , che fcrivendofi 
anticamente, c pronunciandofi quel 
le® parole con una doppia ti., per 
evitare lo sbaglio di prender la iù. 
doppia per un u. con due punti fo« 
pra, fi fece la feconda i. più lunga 
della prima, e così formofli la y. 
fenza averla in idea. 

Altri danno una particolar ragio= 
ne , perchè le parole, che finifcono 
in i. veniffero a fcriverfì con yi, 
cioè, che i Copilti trovarono affai 
comoda la coda della. y., per ador» 
nare con effa ì margini, cd il fe» 
do delle pagine. 


CAP. XXIII 

Phi. ®. q. « Ph£ 
T A Lettera. Phi equivale alla 
Lu ph la ph. ha il fuono dell’ f. 


onde come f. dovrà pronunciarà, 
ex. gr. giaos, filos, amico. 


Corollarte. 


A pronuncia dell’F. è quafi fa 
fteffa , che quella dell’ V., come 
apparirà manifelto fe fi darà mente 
al modo dì pronunciare le parole, 
feguenti, Favore, Vanità, Felicità, 
Vizio, Fomento, Voga È. 
Negli 
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Negli ultimi Scrittori Romani 
troviamo il latino F., ed il greco 
d, ph, fovente confufi, come in 
Falanx per Phalanx, Filofopbia per 
Philofopbia ©c. 


CAP. XXIV. 


Chi. x. x. -- Ch. ch. 


Hi Lettera greca equivale alle 

due italiane ch. e come effe 
debbe pronunciarfi, ex. gr. quos, 
ebaos, confufione . 


GAP. XXV. 
Pf. L# ll. ne Pf. pf. 


Si è una Lettera, che ha lo 

fteffo fuono di pf.; ex. gr. la 
voce Lig, dovrà pronunciarfi p/ix, 
un pezzo di pane. 


C AP. XXVI. 
Omega. Q. SI co O. Si 


Mega ultima Lettera dell’ AI- 

fabeto greco ha lo fteffo fuono 
dell'o. aperto degl’ Italiani, cx. gr. 
wuus, Ocys , celere. 


Corollarto - 


Greci hanno due O, cioè l’Om:- 

cron; e l’Omega, il primo pro- 
munciafi fulla fommità delle labbra 
con un fuono più acuto, il fecone 
do nel mezzo della bocca con un 
fuono più pieno, eguale a duc co. 
del noftro Linguaggio. 
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La lunga, e la breve pronuncia 
del noftro o. equivalgono alle due 
greche. Vedi fopra al Cap. XVII. 
di quefta Sez. II. 


C A P. XXVII. 


Profpetto delle "Lettere greche equis di 


valenti alle italiane. 


Uantunque nella Rubrica di 
ciafcun Capitolo di quefta Sez. 
II. abbia pofto accanto d’' ogni re- 


fpettiva Lettera greca quella , o quel- 
le italiane, che le corrifpondevano 


In valore, non oftante ftimo chia. 


rezza maggiore il formare un Pro- 
fpetto ordinato di tutte, acciò pof- 
fa ogn’uno a vifta d'occhio trova» 
re quella Lettera greca , ch’ egli bra- 
ma, e rilevare nello fteffo tempo 
qual fia la Lettera italiana , che 
corrifponde ad effa, per fare un’ 
efercizio più comodo in leggere le 
parole greche. 


i Proe 
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Profpetto greco = italiano. 


Cap. III. Alfa--- A. e A.a. 


IV. Vita ceces.- B. B. «-- B.b. V. v. 

V. Gamma ---- T. y. «e° G. g. 

VI. Delta «+-+. A. $. «=» D.d.dh.dz. 

VII. Epfilon -.- E. e. --- E e. 

VIII. Zita «e--Z. Gene Z.z. 

IX. Ita «e...--°H.y.<-- ].j. 

X. Thita ©.93.0..-Th. tz. . 

XI. Jota I. 1. «coso. 1. 

XII. Cappa «-- K. x. --. K.C.c. 

XIIT. Lamda -- A.X.ee-- L. l. 

XIV. My --«- M. p.«eeM. m. 
XV. Ny N. y. «--N. n. 


XVI. Xi S. È. — X.ix.cs.o 


XVII. Omicron-O. 0. ««- O. 0. 
XVIII. Pi «e-- IT. 7. «--P. p. 
XIX. Rho «--- P. p. «-- R. r. 
XX. Sigma --- È.7.-6..-S.s.- ft. 
XXI. Tau ----- T.r.----. T.t. 
XXII. Yplilon- T.p. «e-.-- Y. y. 
XXIII. Phi ---- ®. g. -----Ph.ph.F.f. 
XXIV. Chi ---X.y. «Ch. ch. 
XXV. Pfi «eco F.Y. -.- PL. pf. 
XXVI. Omega - £2. tw. -»- O. 0. 


CAPITOLO XXVIII. 


Spiegazione al fopra efpofto 
Profpetto greco-italiano . 


Llorchè i Studenti vorranno 
leggere qualche parola greca, 
procurino di aver fotto l'occhio il 
Profpetto greco-italiano efpofto fopra 
nel Cap. antecedente, acciocchè in- 
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forgendoli a cafo qualche difficoltà 
fopra una qualche Lettera .greca in 
pronunciarla, poffino in un colpo 
d'occhio dilucidare il dubbio. 

I Numeri Romani, poi che troa 
vanfi accanto alla Denominazione 
delle Lettere greche indicano i ref= 
pettivi Capitoli, che trovanfi addie- 
tro inqueftaSez. II., i quali parlano 
fulla pronuncia dì quelle Lettere ac- 
canto a cui fono collocati, onde chi 
bramaffe faper }a Pronuncia dell’ 473 
fa, egli vede il numero III. dun» 
que và a cercare il Cap. III. di 
quelta Sez. II. ed ivi trova quel 
pafcolo ,' che defidera» così chi avef- 
fe defiderio di fapere la pronuncia 
della Delta, egli cerca il Cap. VI. 
ed ivi refta inftrutto ; e così dicafi 
delle altre. ‘ 


CAPITOLO XXIX. 
Efercizio fopra quefta Seg. II: 
PE renderfi più agevole la per- 


cezione di quelta Sez. II. la 
quale fottilmente verfa fulla: Pro- 
nuncia delle Lettere greche, io con- 
figlierei gli ftudenti a prendere Pen- 
na, e Carta nell’atto, chevi appli- 
cano fopra,e ciò ad oggetto di fcri- 
vere da fe ftefli le parole grecde, 
ch'io pongo in efempio, per più 
facilmente rilevare la lettera greca, 
che in quella tal parola è prefa di 
mira nella pronuncia. 

Sarebbe anche bene prendere un 
Libro greco, e fcrivere fulla Carta 
alcune di quelle parole, prima in 
greco, e poi colle noftre Lettere sta- 

liane 


d FOGLIO GRECO LIB. I SEZ. Il. 


Hiane nel modo, che debbono pro- 
nunziarfi . i, 

Suppongafi in grazia d’efempio, 
che in un Libro greco, trovino la 
voce Mus-ypiov, che fignifica Sacra. 
mento, efli prima debbono trafcri- 
verla tale quale trovafi nel Libro 
collo fteffo carattere greco, e. -po- 
fcia tradurla nel noftro carattere 
staliano. 


Lo Studente dunque, che ha dal 


tradurre nel noftro carattere st2/5e- 
wo la voce greca Muswipioy, egli of- 
ferva in primoluogo eflere ella com- 
pofta di 8. Lettere greche. chiama- 
te my, yplilon, figma, ita, vbo, 
1064 omicron, ny, dopo quefta of- 
fefvazione io voglio fupporre, ch’ e» 
gli la traduca così Mi/irion, io di- 
rei, ch'egli ha commeffo un'erro» 
re, e che leggendola in tal modo 
non viene pronunciata fecondo, che 
richiede la Lingua greca, e fecondo 
i precetti da me dati in quefta Sez. II. 

Defidero, che lo Studente trovi 
da fe l'Errore, ch'io non voglio 
additarcelo ; e ciò ad oggetro di 
renderlo più attento. 


CAP. ULTIMO 


Avvertimento a quanto abbiamo feritto 
in quella Sez. IL 


Uantunque io mi fia verfato 
più di qualunque altro Scrit- 
tore nella Pronuncia delle Lettere, 
e parole greche, avendo in ciò anche 
avuto il vantaggio di efporrei Pre- 
cetti, che a me diede colla viva 
woce il mio Precettore Sig. D. Baffi 


lio Romanzow di Nazione greca , nom 


oftante io non voglio, che gli Stu- 
denti fieno tanto fcrupulofi in tal 
cofa, non effendo molto neceffario 
per intendere una voce greca, pro- 
nunciarla perfettamente. 

Dello fteffo mio fentimento è 
parimente il Grezferi, il quale a 
propofito della pronuncia greca dà il 
feguente configlio . . 

a. Quemadmodum certum eft olim apud 

Latinos alsam fuiffe litterarum, © 
Syllabarum , ©", ut uno verbo dicam, 
Latine lingue pronunciationem , quan 
Sit hodie < ita certum ef, Grecos lonze 
aliter multas literas pronunciaffe, quam 
nos hoc tempore pronunciemus. Qua 
dere integri quorumdam extant Libri . 
Porrò ficut nativa © genuina Latini 
fermonis pronunciatio intercidie , ita 
© Greci ; ac protnde inutile fue- 
rit curiofe nimis veterem pronunciatio» 
nem fequi, quam nunquam fis affecu= 
turus, cum non plane confer qualis 
fuerit . 

-- Efferantur ergo littere, © rvo- 
ces eo fono, © modo, qui doltis ple= 
rifque probatur ©c. cum ‘etiam bue 
jus atatis Greci ab illa pronuncia 
zione nibil', vel perperam difcrepent 5 
maxime quod attinet ad tres ifRas Lie 


seras B. n. v., de quibus potiffimum 


certatur . 


ser 


tà 
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SEZIONE III, 
Divifione delle Lettere greche. 
CAP. I 


Idea di quefta Sezione. 


Fduto il modo di conofcere, 
leggere, fcrivere , e pronun- 


A ra 
ciare le Lettere greche, ora paflfia- 


mo a far parola della divifione loro, 
e vedremo, che quefte, come tut- 
ti gli altri Alfabeti di qualunque 
Lingua, fi dividono in Vocali, Dit» 
tonghi, e Confonanti. 

Parliamone con diftinzione , € pri- 
ma delle vocali. 


CAP. IL. 
Pocali greche. 


i Bi Vocali greche fono Lettere, 
che da fe fteffe danno un fuo- 
no perfetto, e tanto femplici, che 
per farle fentire, e formarne una 
voce diftinta, altro non è uopo, 
che aprire la bocca. 

Tali fono «- Alpha. Epfilon . Ita. 
Jota. Omicron. Ypfilon. Omega, cioè 


DU. E. . Le 0. DV. W. 
CAP. IIL. 
Divifione “delle Vocali greche. 

I dividono le Vocali greche in 


lunghe, brevi, e dubbie. Le 
lunghe fono Ita, Omega» Le brevi 


Nella pag. 1 del [Primo Foglio Col. 1. 


25 
Epfilon, Omicron. E le dubbie Alfa, 
Jota, Ypfilon. | 
Per maggior chiarezza facciamo» 

ne un Profpetto. i 

( lunghe-ce-n. 
Vocali ( brevi ---- e. 0. 

( dubbie=-=« a. 1. v. 


Corollario . 


E vocali Ita, Omega , n. w.,che 

abbiam detto effere /Jungbe, fi 
dicono tali, perchè di fua natura fi 
allungano nel pronunciare le paro» 
le. Così le brevi Epfilon, Omicron. 
e. 0. fi dicono tali, perchè di fua 
natùra fi abbreviano &c. 

Le dubbie poi «Alfa, Jota, Ypfi- 
lon. «&. 1. v. fon chiamate così per 
la ragione, che la lunghezza, o bre- 
vità loro non è determiriata nelle 
varie voci, ma in certe parole fo- 
no brevi, in altre /unghe, 

Avvertafi poi, che le Vocali 4ub= 
bie, non fi dicono tali, perchè in 
qualunque voce poffino ad arbitrio 
ufurparfi ora brevi, ora /unghe, ma 
folamente in diverfe parole, in modo 
che le fuddette vocali dubbie x. 1. v. 
poffono entrare, o tutte tre, ouna 
o due di effe in due parole diftin- 
te, ed in una parola faranno brevi, 
e nell'altra /unghe,edi ciò noncre» 
do vi fia altra ragione, che 1a Cone 
fuetudine degli Scrittori, e fpecial= 
mente dei Poeti: ex. gr. l’a.,e la 
i. in quelte vocisiua,ffoma, bocca: 
peri, meli, mele fempre fi abbre. 
Viano; come anche la v. in quy7, 
fo), fuga: yum, gynì, femina > ma 

D rella 
lin. 7. leggi Lettera, invece di Linea. 
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nella voce Awos, /aos, Popolo l'a è 
fempre lunga: e la s.. in rum, #6 
mi, onore vini, nici, vittoria: e la 
v. nelle voci yuUdos, mythos , favola: 
juyn, piychi, anima: ypuros, chry= 
fas, oro: Svpos, thymos, coraggio. 


Corollario addizionale . 


Ltre la fuddetta divifione del- 
le vocali ‘in /unghe, brevi, € 
dubbie, altri le dividono ancora in 
mutabili, immutabili, prepofitive, e 
fubruntive. Le mutabili fono Alfa. 


Epfilon . Omicron. Le immutabili. 


Ita. Jota. Ypfilon. Omega. Le pre. 
pofitive «Alfa. Epfilon. Ita. Omi- 
cron. Omega + Le fubjuntive Jota. 
Tpfilon. Collochiamole in Profpetto. 


( Mutabili----a.e.0. 

Immutabili --y.1v. @. 
r9 Vocali . Prepofitive--a.£. 1.0.4, 
( Subjuntive «-c.v. 


Le mutabili fi chiamano cos, per- 
chè quando fono alla tefta di un 
Verbo , fempre non fi confervano 
tali in tutti i tempi, ma in qual» 
che tempo fi mutano in altra vo- 
cale: ex. gr. l'alfa in duovw, acuo, 
afcolto, fi cangia nell'imperfetto in 
n. e fa nuovoy, icuon, afcoltava ; no- 
tando , che l'a. fi cangia.in n., € 
non in +. 

Si dicono immutabili , perchè quan- 
do fono alla tefta di un verbo, fem- 
pre fi confervano in tutti i tempi 
così, fenza mai cangiarfi. 

Si dicono prepofitive , e fubyuntive, 
ed è lo fteffo che dire prime,e fe- 


conde avendo ciò relazione alle due 
vocali, che compongono un ditton- 
go, in modo che la prima vocale 
del Dittongo chiamafi prepofitiva ,e 
la feconda fubyuntiva . Spieghiamoci 
meglio. 

Il Dittongo ex. gr. della voce la- 
tina Cae/lun è formato delle due vo- 
cali o.e. la vocale o. inquefto Dit. 
tongo farebbe dai Greci chiamata 
prepofitiva, perchè è prepofta jo fia, 
è pofta avanti alla vocale e., in 
fomma perchè è la prima del Dit 
tongo. La vocale poi e. farebbe dal. 
li Steffi nominata fubyuntiva , perchè 
pofta dopo nella detta formazione 
del Dittongo ce. in fomma perchè 
è la feconda del Dittongo. 


CAP. IV. 
Dittonghi greci. 


Lì voce Dittongo è parola gre- 
ca, compolta da dis, dis , due 
volte, e @Ioyyos, fthongos, fuono. 

Da ciò fi deduce, che il Ditron- 
go è una vocale doppia, o fia l’u- 
nione di due vocali pronunciate af- 
fieme, in modo che fanno una fil- 
laba fola. 

Dalle vocali, che fopra abbiamo 
veduto nel Cap. II. di quefta Sez. 

III. fi formano dodici Dittonghi, 
fei de' quali fi chiamano proprj, e 
fel impropry . 

I fei Dittonghi proprj fono Ale 
fa-jota . Alfa-ypfilon . Epfilon-jota . E- 
pSilon-ypfilon. Omicron-jota . Omicroney» 
pSi lon . 

1 fei improprj fono Alfa-jota. I. 

. ta-jota 
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ta-jota . Omega-jota . Ita.ypfilon . Ypft- 
' lon-jota. Omega-ypfilon. 

ma per bene conofcere la forza, e 
diftinzione dei Dittonghi proprj,ed 
smproprj è bene porlì nella fua fore 
ma originale. 


CAP. V. 


Forma originale dei Dittonghi greci. 


Ell’ antecedente Cap. IV. aven- 

. do- accennata la divilione dei 
Dittonghi in proprj, ed improprj ab- 
biamo veduto, che il primo Ditton- 
go sì proprio, che improprio chia- 
mafi. Alfa-jota', il. che fembra un 
paradoffo ,, perchè ,. fe il Dittongo 
Alfa-Jota è proprio, non può effere 
improprio, e S'è improprio non. può: 
effere proprio... . 

L’obbjezione è giufta jed eccola: 

ragione per cui diffi nel fuddetto. 
Cap. IV.,. che per bene conofcere 
la forza, e diftinzione dei Ditton- 
ghi proprj jed improprj è bene port-. 
.li nella fua forma originale. Vedia- 
moli dunque.. 


t?- Dittonghi 


In quefto Profpetto di Dittonghi 
proprj sed. improprj vediamo a pri- 
ma vifta la differenza, che paffa tra” 
medefimi. 

Alcuno per altro: potrebbe dirmi, . 
che: il primo Dittongo- improprio non 


fembragli compofto di un’ AÎfa-jota,. 


come il proprio, ma di un diifa fo- 
la. con una virgoletta fotto, e così 


) Proprj «1. p.eev,01.0v.- 
) Impropr] a. 7. w. sv, viLWwU.. 
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l’ Ita, e l’Omega avere anch'efli u- 

na virgola fotto, e non fapere cofa 

figmfichi quella virgoletta . 
Rifpondo, che la fuppofta virgo« 

letta, nom è in realtà una virgola, 


ma bensì la vocale Jora i. fottoferit. 4 


ta all'A/fa, all’Ita, all’Omega co- 
Sì: a. n. wo 
ma per fapere poi la differenza gran». 
de tra i Dittonghi proprj, ed impro- 
pr) convien avvertire, che i propry 
fi dicono tali, per la ragione, che 
fe fi pronunciano rettamente,. for» 
mano un doppio fuono.E gl’ impro-. 
pri s-perchè nella pronuncia forma» 
no un fuono folo. Ciò per altro ine 
tendafi di quei: Dittonghi impropri, 
che hanro la yota fottofcritta:; mene 
tre il Dittongo improprio g. fi pro- 
nuncia, come pronunciafi un «..fem- 
plice : lo fteffo dicafi degl’ impropry 
pers | 
Rapporto poi agli altri Dittonghî 
snproprj ,chenon hanno la Jota fot- 
to fcritta, ma fono formati di due 
vocali, quefti veramente non fareb- 
bero improprj, ma proprj per ‘lara- 
gione ,. ch effi. pure pronunciandoli 
rettamente formano un doppio fuo- 
no ; tuttavia, ficcome' trovo, che 
tutti gli Scrittori li collocano tra 
gl’ improprj,.io0 li ho voluti feguie 
re; e quantunque EM non adduca» 
no di ciò ragione alcuna, io m'ime 
magino, che, per effere Dittonghi 
affai duri da pronunciarfi , e che han- 
no in fe della Cacofonia,,. così li 
abbiano: voluti. collocare. tra gli inse. 
proptyi | 
Trovo anche fcritto,. che 1 pri» 
mì Dittonghi impropr/ g. n.-w. ane 
D 2 tica». 


28 
ticamente. non ufavafi fottofcrivergli 
la jota, ma collocavafi a lato: la 
qual confuetudine -pofcia cefsò , e 
confervofli foltanto nelle Lettere ma- 
jufcole AT. HI. QI. Paffiamo alla 
pronuncia dei Dittonghi. 


CAP. VI. 
‘Pronuncia de’ Dittonghi proprj . 


BIT che 1 Dittonghi pro» 


prj fono fei, cioè ai. av. et. 
ev. or. ov. ,eche fi chiamano propr;, 
perchè formano un doppio fuono fe 
pronuncianfi nel modo, in cui fono 
fcritti, ma con ciò non abbiam vo- 
luto uferice: ch’efl così debbano 
‘pronunciarfi , anzi cangiano affatto 
fuono diverfo dalle Lettere, di cui 
fono compolti, mentre w fi pronun- 
cia come femplice e. du. come af. 
ei. come /. eu. come ef. oi. come Je ov. 
come w. Collochiamoli in profpetto . 


ee Dittonghi proprjei. aw. ei. ev. 01. ou. 


Sì pronunciano e. af. j. ef. j. u. 

Vediamo gli efemp) nelle parole. 
AT. xi. fi pronuncia come il noftro 
e. italiano, 0 come il Dittongo Ja- 
tino 2. ex. gr. diyis, egis, la pel- 
le di Capra. 

AT. av. fi pronuncia come av, 0 
come af, ex. gr. dvn; avli, 0 
affi, la Corte. 

ET. ei. fi pronuncia come il no- 
ftro |. lungo; ex. gr. xp, chyr, 
la mano. 

ET. sv. fi pronuncia come es. , 
o come ef; ex. gr. fuye, euge, 0 
efge, bene 

OI. oi. fi pronuncia come il no- 
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ftro y. lungo; ex. gr. duo, /jmj; 
obimè . 


CAP. VII 
Pronuncia det Dittonghi improprj + 


= pure dicemmo effere i Dit. 
tonghi impropr) , a. 1. tw. nu. vi. tu. 
Il primo a. fi pronuncia come il 
noftro 4. italiano, n. fi pronuncìia 
come un y. lungo, w. fi pronuncia 
come il noftro 0., nv. fi pronuncia 
come su. vi. fi pronuncia come /. 
ev. fi pronuncia come cy. 
Facciamone un Profpetto. 


Dittonghi impropri) g. #. w. nu. VI. WU. TI 


L) C) 


Sì pronunciano a. Î. 0, SU. j. 04 
Paffiamo agli efempj nelle parole. 

a. Si pronuncia come il noftro 4. 
ex. gr. adw, ado , canto. 

n. Sì pronuncia come un y. lun- 
go, cx. gr. Ty povrn, tj muli, al- 
la mufa. 

w. Si pronuncia come il noftro o. 
ex. gr. TaAuvwdix, palinodia, repe- 
tizione di canto. 

nu. Sì pronuncia come iw, ex. gr. 
ypus, wius, la nave. 

vi. Si pronuncia come un y. lune 
go, ex. gr. dprvix, arpja ,ì arpia. 

cov. Si pronuncia come ou, ex. gr. 
wuTos, outòs, lo fteffo. 


Corollario . 


Llorchè la feconda vocale del 
Dittongo, o fia la /ubyuntiva 


è fegnata con due puntini fopra, il 
Dit. 
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Dittongo pronunciafi come fta fcrit- 
to, e ciafcuna vocale forma da fe 
«una fillaba,ex. gr. rxis, non fi pro» 
nuncia pes, ma pais, il fanciullo; 
così eUgwvos, non fi pronuncia cu 
fonos, ma ejfonos fonoro. 


CAP. VIII. 


efuvertimento as due antecedenti 
Capitoli VI. e VII. 


L° fteffo configlio, che diedi 
rapporto alla pronuncia delle 
Lettere greche di non effere, cioè, 
molto /crupolofi in tal particolare, 
lo replico ora rapporto ai Ditton- 
ghi, per la ragione, che per quan. 
to fu ciò fi filofofi, non fi giunge- 
rà mai a darle il vero fuono anti- 
co,il quale già fi è perduto affatto. 

Ne m'reris, dice il Gretfert, fr 
hodie Diphthongi, tum apud Lati- 
nos, tum apud GRAZECOS fînt mono- 
| phthongi ; quia ‘vera pronunciatio de- 
fitt: quam tamen colligere al:quantu- 


CF Jum licet ex vefligiis, que apud La- 


tinos fuperfunt. Nam ai. fere effere- 
batur, ut apud Latinos illud VIR- 
GILJ-= AULAI, PICTAI, & a- 
pud EUCRETIUM AQUAI, PA- 
TRIAI, itemque ATAX, MAIA. 
= QU. pronunciabatur uti nunc in 
his vocthus AURA , AURUM,TAUV- 
RUS, FHESAURUS. I 
te -- €14 fonabat ut audis sn bis vere 
fibus Qvidit. 
=. Flebilis indignos Elegeia folve 
capillos. 


-- Exigit indicij memorem Cy- 
thereia poenam. 


Utrobique eft diphibongus. ei. , fed 
Soluta . Nulla tamen dierefi falla ane 
tiqui, non ut nos Elegia, fed Ele. 
geia dicebant , utraque videlicet diphs 
thongi parte fonante s ut fit tn pe- 
nultima illius verfus 1. ZEneid. 

-- Quarum quae forma pulcherri. 

ma Deiopeja.. 

eu eum habebat fonum, quem ba. I 
bet sn his vocabulis «-» Eurus,euge, - 
Euchariftia - | 

oi. talem , qualiseht in Troja ,Tro-&I 
janus. 

ov. efferebatur ut a Gallis, Nous, Vous. RI 

Terminiamo quelto Capitolo con 
altre due parole, che ful noltro pro- 
pofito ci lafciò fcritte Nicola Clenar 
do, cioè 

Quemadmodum' apud Latinos. e. 
© ce. contra dipbthongorum naturani 
nunc fimplicem edunt fonum, ita @& 
apud Grecos omnes ille dipbthbongi, 
quarum fubjuntiva eh . 1. Si enim 
1. fubferibitur, altera folum ‘vocalis 
auditur. ut n. w. a. fi vero adla- 
tus apponitur, ipfum. i. folum que 
ditor, ut Ei. OI. Vi. preter. du, que 
Sonar, ut, e. apud latinos. 

Dipbthongi, quarum fubjuntsva et. 
U. geminum edunt fonum , pronun= 
cianturque v. vel ut u. vocalis > fed 
ejufmodi diphthongus una eft folunr. 
ov. que profertur, ut ou. Gallicum, 
aut. u. Romanum; vel ut, v. confo- 
nans, ut in ceteris quatuor. NU. WU. 
ev. av. Has quatuor fi rette proferre 
voles, fume quatuor has diftiones Ivi. 
Ovi. Eva. Ave: dempta ultima li 
tera, confonans tamen. v. eandem re» 
tincat Vimy, ac nuturam, quam ano 
tea habebat. 

CAP. 


Ie) 
CAP. IX. 


Confonanti greche . 
T E Confonanti greche fono Let. 
tere, che non producono fuono 
da fe fole, o fenza qualche altra 


Lettera, o vocale, o'confonante 


unita. con effe; e di quì ne vie- 
ne il nome loro di Con-fonantes,, 
lo fteffo, che dire, que fonant cum 
aliis. Siccome abbiamo: veduto. fo- 
pra al Cap. II. di quelta Sez. III. 
che le Vocali fonofette, così effen. 
do 24. tutte le Lettere dell’ Alfa- 
beto greco, relteranno 17. Confo- 
nanti; cioè -- Vita. Gamma. Delta. 
Zita. Thita. Cappa. Lamda. My. 
Ny. Xy.Pi.Rbho. Sigma. Tau. Phi. 
Chi. Pfî., che in. forma. originale 
corrifpondono a quefte B.7.. È. 4.T. x. 
2. [4. v. . Tr. p. 7. T.: QX. W. qua- 
li. Confonanti fi dividono in mu- 


re , efemivocali. Vediamole con di-. 


finzione .. 
CAP. Xx. 
Confonanti mute .. 
E Confonanti mute fong Lette.- 
. re, che non fi fentono nella 


ronuncia, e fi dividono. in tenui, 
In medie, ed in afpirate. Le Tenui 


fono -- Pi. Cappa.Tau.Le medie. 
Vita.. Gamma. Delta. E le Afpira-. 
te--- Phi. Chi. Thita.. Eccone 1l: 


Profpetto x 


( Tenuì ---- Tr.x.T. 


lMutedivife in( Medie----8.7. È. 


( Afpirate-- px. I. 
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Corollario è 


E Confonanti r. x. 7. fi di- 

cono tenui, perchè fi proferifco= 
no con poco fiato. Le altre8.y. È. 
fi dicono medie, perchè con medio» 
cre fuono fi pronunciano . Finalmen- 
te le ultime gp. y. 3. fi chiamano 
alpîrate, perchè con molta forza,ed 
afprezza di fiato fi proferifcono. 


GAP. XI 
Confonanti Semivocali. 


‘ E Confonanti femivocali fono 

Lettere , che nella pronuncia 

fi fentono affai più delle mute, efi 

dividono in liquide, edin doppie. Le 

liquide fono «- Lamda. My. Ny. Rbo. 

Le Doppie fono -- Zita. Xy, Pfi.Ece. 
cole più chiare in Profpetto. 


Liquide. == pieve Po a 
Doppie «- +. - 4. È. j. 


Semivocali.. I 


Corollario .. 


E Semivocali A. p.v. p. fi dico». 

no liquide, perchè dopo una 
qualche Lettera muta fcorrono fa- 
cilmente: dal labbro... 

Le Semivocali poi 4. £.y. fi chia-. 
mano. doppie, perchè furono inven- 
tate da un certo Ca4mo IMtorico gre- 
co, le quali mancavano all’ Alfabe- 
to; e prima. che Cadmo le inven- 
taffe, quando i Greci volevano figni- 


| ficare. la. Lettera £. fcrivevano le 


due Lettere. 7. È. 0. È. 7. perciò 
Cadmo avendo inventato la Lettera. 


Z. che 


FOGLIO GRECO 


%. che equivale alle due e. È. , o 
$. o. quelta %. vien chiamata 
Lettera doppia. Lo fteffo intendafi 
delle altre due £. 4. da Cadmo ine 
ventate, mentre. prima, ch'egli le 
inventaffe, per fignificare una £. fcri- 
vevano i Greci le due lettere x. o. 
oppure y. 7. 0 YX. e. e per fignifi- 
ig Y. facevano 77. oppure fr. 
o br. 


Corollario addizionale . 


Aluno potrebbe, ora chieder. 

,mìi, che tra le vedute divi- 
fioni delle Confonanti in mute,e fee 
mivocali fi contano foltanto 16. cioè 
9. delle mure, e 7. delle femivocali, 
e che, fecondo leConfonanti nume. 
rate al Cap. IX. di quefta Sez. III. 
apparifcono 17. in numero. - 


gr Rifpondo, che manca la Sigmar. 


Semivocale, Lettera, ch’è di fua 
podeftà, o come direbbero i Lega- 
li fui yjuris, cioè nè /iquida, nè 
doppia; anzi da taluno non vien 
confiderata neppure una Lettera, ma 
piuttolto un fibilo. 


CAP. XILT. 


Altra divifione delle Confo- 
nanti greche. 


Ltre Ja veduta divifione delle 

Confonanti greche in mute, € 
Semivocali, altri le dividono ancora 
in Prepofte, e poftpofte. Chiamano 
Prepofte quelle con cui fi può co- 
minciare una voce, e quelte fono 
tutte le 17. Confonanti greche, con 
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ciafcuna delle quali fi può comincia. 
re una parola greca. Chiamano Po/f- 
pote quelle, con cui fi può termi. 
nare una parola greca, quali foltan. 
to fono v. p. e. È. +. & x. nelle 
voci éx. & our. 

Fuori dunque delle Lettere ». p. 
v. È. . e-della x. nelle fuddette vo« 
ci £x. ed cvx, non poffono termina» 
re le parole greche in terminazione 
confonante . E fe taluno midiceffe, 
che neì Libri facri fcritti in greco 
incontriamo fovente le voci Ioonp. 
Jofif. AaBiù. David Miganr, Mie 
chail. Zn9 &c. Sith, che i Latini 
ferivono Seth, per la ragione, che 
hanno fempre in ufo, di voltare la 
y. in e., potrebbe, difli, taluno dir- 
mi, che le fuddetfe voci terminano 
in q. È. A. S., e che perciò è fal- 
fo il dire, che le parole greche, al- 
lorchè terminano in confonate, pof- 
fono terminare foltanto: colle fuddette 
y. p. o. È. |. e n. nelle citate due 
voci ex, ed cur. Rifpondo col Gret- 
feri , che le voci T'ornp. ARIÙ. 
Miyanr. Z13., poftemi per vbbje- 
zione, ed altre fimili; non fono pa- 
role greche originali, ma di altre 
Lingue foraftiere. 


SE. 
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SEZIONE IV. 


viffezioni , di cui fufcettibili fono 
le Lettere greche . 


GAP. LI 


Idea di quefta Sezione. 


Bbiamo veduto nella Sez. I.e 
II. di quefto Libro I. il mo- 
do ai conofcere, leggere, fcrivere, 
e pronunciare le Lettere greche, e 
nella fcorfa Sez. III.la divifione del- 
le medefime in Vocali, Confonati 
&c., reftano avedere le affezioni , di 
cui fcufcettibili fono quelte Lettere 
greche, e ciò per ifcrivere, e pro- 
nunciare rettamente le parole greche. 
&9 Per affezioni intendo gli4centi, 
gli Spiriti, e gli Apotrofi, che fo- 
no nelle parole greche, ed anche le 
punteggiature, che fi coltumano nel- 
la Teffitura del difcorfo, cofe tut- 
te neceffarie a faperfi, per la ragio» 
ne, che tali affezioni darmo tutta 
la forza alla maggior parte delle pa- 
role greche, e fenza di cui cangia- 
rebbero fovente fignificato. Parlia- 
mone dunque diftintamente, e pri- 
ma degli Accenti. 


GAP. IT. 


«Accents greci. 


Li Accenti in generale fono af- 
fezioni della voce, che dan- 
no a ciafcuna Sillaba di una pa- 
rola il giufto fuo punto, o grado, 


rifpetto alla elevazione, ed abbafla- 
mento . 

Oppure fi poffono definire gli Ac- 
centi, Caratteri pofti fopra una Sil- 
laba, per moftrare, ch’ ella effer dee 
pronunciata con tuono più alto, o 
più baffo, e per regolare le inflef- 
fioni della voce nel leggere. 

Tutto il Siltema della pronuncia 
delle parole greche raggirafi fu tre 
accenti, quali fi chiamano, «urto, 
Grave, e Circonfleffo. Parliamone fe- 4 
paratamente . 


GAP. III. 


«Accento acuto. (’) 


Fe acuto è un fegno pofto 
fopra una Sillaba, che denota 
doverfi la medelima alzare, o fia 
pronunciare con tuono alto di voce, 
ed efprimefi così (‘') 
. Cioè l'accento acuto è una lineet- 
ta, o virgola pofta fopra la vocale, 
che fdrucciola o s’ inchina un poco, di- 
fcendendo da deltraa finiîtra così. (’) YI 
L’accento 4euto ha luo3n nell’ ul- 
tima fillaba , penultima , ed antepenzle!e 
ma ex. gr. nell’ultimacome ©:95, 
Theos Dio: nella penultima, come 
n0795, logos difcorfo* e nell’ antepe- 
nultima come TUTTOMIV, syptomen, 
battiamo . 


Corollario - 


E° manufcritti greci antichi, 
I’ Accento «acuto, è baffo, 0 
piegato molto più, che negli Scrit. 
ti, o nelle Stampe moderne. 
Ta. 


mem E n | 


i 
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Tale accento non è ordinariamen- 
te ufato nella Liìngua Latina, e nel- 
l’ Inglefe: l’adoprano bensì 1 Fran- 
cefi, ma folo per additare,o fegna- 
se la loro e chiufa, o mafcolina. 


€ AP. IV. 


Accento grave () 
L Accento grave è un fegno, 


che moftra, quando la voce fi 

ha a deprimere, e la fillaba fopra 

cui è polto,a pronunciare in tuono 
baffo, e profondo. 

. Egli è oppofto all’acuto, e fi ef- 


gr prime così ('). | 


L° Accento grave ha luogo fola- 
mente nell’ ultima fillaba, come ex. 
gr. Tiu, timì, l'onore. 


Corollario . 


(CT noti, che quando una voce è 
fegnata nell'ultima fillaba con 
accento acuto tale fi conferverà fe 
farà fola, cioè fe dopo di lei non 
feguirà altra voce, ma feguendo al- 
tra voce, non dovrà più fegnarfi 
coll’accento acuto, per la ragione, 
che quefto in tal cafo debbe can- 
giarfi in grave. Spieghiamoci meglio. 
Noi abbiamo fegnato nell’ antece- 
dente Capitolo la voce ©zos con 
accento acuto, e così appunto dove- 
va farfi, perchè la voce @eos era 
ifolata, cioè dopo di lei non fegui- 
va altra voce, che alla medelima 
aveffe relazione ; ma fupponiamo in 
grazia d’ efempio , che alla voce 
O:0s feguifie l’altra voce a lei re- 
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lativa'yj<wy , in tal cafo non debbe fcri« 
verfi ©eos yuwòy, ma bensì Oeds 7uov GI 
‘cioè ©eos coll’accentò grave, e ciò 
a la ragione fuddetta della voce 
eguente nuwy, imon, cioè neftro. 


CAP. V. 
Accento Circonfleffo. (") (") 


L Circonfleffo è un’accento, che 
ferve a notare, o diltinguere una 
fillaba di un fuono intermedio tra 
l' acuto, e ’l1 grave, generalmente 
alquanto lungo.. ! 
Egli è una fpeciedi ondulazione; 
o di ondeggiamento della voce fraî 
due fuddetti accenti acuto, e grave. 
Quelto accento è compofto dell’ a- 
cuto, e del grave, o, per dir me. 
glio, partecipa dell’acuto, e del 
grave, e fi efprime così ( ) oppure 
così (” ) . Il: Circonfleffo ha luogo nell" 
ultima, e penultima fillaba: ex. gr. 
nell’ulsima come quAw, filo, ano: 
nella penultima come Modra, Muse 
fa, la mufa. 


Corollario + 


‘A forma dell’accento greco cirà 
confleffo era anticamente così 
("), cioè una compofizione degli al» 
tri due accenti (") in una. Ma ì 
Copifti cambiando la forma de’ Ca» 
ratteri, ed introducendo il corfivo, 
o fia lo fcrivere veloce della mano, 
mutarono anche la forma del circone 
Felfo ; ed in vece di fare un’ angolo 
efatto , lo ritondarono, con aggiunger- 
vi frammezzo, per troppa fretta, un 
punto in modo che formarono un : po» 
| a) 
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‘ fto orizontalmente, che produffe la 
figura (") in vece di quelta (") 


CAP. VL 
Erudizione fugli Aicenti greci . 
UÈ grande contefa avvi fra gli 


Scrittori ‘circa l’antichità, ed 
ufo degli accenti greci. 

Ifacco Voffio in un Trattato efpref- 
fo de Accentibus Grecanicis, fi sfor- 
za di provare, che fono d’ invenzio- 
ne moderna: afferendo, che antica- 
mente non fi avea nulla di tale fpe- 
cie ; ma folo alcune poche note nel- 
la loro Poefia, inventate da 4ri/fo 
fane il Grammatico, al tempo di 
Tolomeo Filopatore, e che quefte no- 
te erano piuttofto d’ ufo mufico , che 
grammatico , fervendo d’ amminicoli 
nel cantare i loro Poemi, e diffe- 
rentiime dalle introdotte in ap- 
preffo . 

Tutto ciò fi prova colle Ifcrizio= 
nì, e Manufcritti, niuno de’ quali, 
fino agli Anni 170. avanti Crifto, 
ha nè Accento, nè Spirito, nè Apo- 
ftrofe , nè jota fottofcritto. Vide 
Maj. de, Numm. Grec. Infcrip. 10. 
Seq. Polstian. mifcell. 78. Voll. A- 
riffarch. 1.8. Idem de accent. pag. 5. 

Egli aggiunge, che «9//farco di- 
fcepolo di «Ariflofane, aggiunfe mol» 
te cofe all’ arte del fuo Maeftro; 
ma che tutto quello, che ambidue 
fecero, folamente indirizzato fia ad 
agevolare a' Giovani la compofizio- 
ne de’ Verfi. Il medefimo Voffio mo» 
ftra da diverfi antichi Grammatici, 
che la maniera di fcrivere gli «4 
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centi greci in quei tempi era ‘diffe- 
rentifiima dall’ufo, che vediamo ne” 
noftri Libri. 

Hen. Chrift. Henin, in una Dif. 
fertazione pubblicata, per moftrare, 
che la Lingua greca non fi deve 
pronunciare condo gli Acenti , fpo- 
fa l'opinione del Vofio, e s’ innol- 
tra anche più di lui. Egli crede, che 
gli «Accenti fieno invenzione degli 
«Arabi, fin da 900. Anni a quelta 
parte, e che furono folamente ufati 
in Poefia, ch’erano diretti a deter 
minare, e fiffare la pronuncia del 
Greco, e rimovere quella barbarie, 
che andava allora prorompendo , che 


gli «Accenti antichi d’ Ari/fofane era- FI 


no perfettamente conformi alla ge- 
nuina pronuncia greca, e che i mo» 
derni degli Arabi la diltruggono. 

Per maggior pafcolo fu ciò, ve» 
di anche Differtatio Epiffolica de At- 
centuum Grecorum antiquitate © ufu. 
Bafil. 1686. di Weftein, profeflor 
greco a Bafilea. 


CAP. VIL 
i) piriti greci. 
g«r+ Li Spiriti fono chiamati pic» 
cioli fegni inventati per fignie 


ficare il maggiore, o minor grado 
di fiato impiegato nella pronuncia 


‘delle Vocali greche iniziali, e del- 


la lettera p. 

Oppure gli Spiriti fono una fpe« 
cie d’ Accenti di figura curva, che 
i Greci fegnano fopra le Vocali,o 
Dittonghi. 

Dividono ì Greci i fuoi Spiriti 

in 
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in /eni, ed afperi. Vediamoli con 
diftinzione . 


CAP. VIII. 
Spirito lene. (°) 


Sferviamo in pronunciare le Vo 
cali, che ciafcune ha il proe 


role, hanno a denotare la forza, che 
uelta Vocale iniziale dee avere dal 
dato ,s quando la parola vien pro- 
nunciata . Dovendofi. dunque pronun= 
ciare una vocale con fuono lifcio, 
o fiato dolce, come naturalmente 
fi pronunciano tutte le vocali, que- 
fta dovrà fegnarfi con uno fpirito 
lene, il quale fi efprime così (’) 
ex. gr. €70, ego, f0.. 

Ogni qualvolta dunque fi troverà 
una vocale alla tefta di una parola 
fegnata così (’)ella dovraffi pronun- 
ciare con fuono dolce e delicato - 


Corollario + 


Ri frreo al modo di dare il 


fuono dolce, e delicato alla 
vocale fegnata collo fpirito /ene, io 


non poffo , fe non riferire quanto dice il 


Gretferi in Cap. 1. de fpirit. cioè 


.- Spiritus lenis moderatius effereba= 


sur ol'm, ut ipfum nomen fignificat, 
fed ufus ejus, jam penitus evolavit. 


Omnes enim grecum pronomen éy0 


3$ 
efferunt, ut latinum sllud ego. Aut 
certe tum lens fpiritu pronunciari cene 


| Setur ‘vocabulum , cum non pronuncia« 


tur afpero. ì 
CAP. IX. 


Spirito afpero (°) 
[9 peg che gli Spiriti, o 


aliti fono collocati fulle vo- 
cali iniziali delle parole, per deno- 
tare la forza, che dee darfiallemee 
defime col fiato nel pronunciarles 
ed abbiam veduto, come debba fe- 
gnarft quella vocale, che dee pro» 
nunciarfi con fuono dolce, o fiacon. 
Spirito /ene. Refta a vederfi come 
debba pronunciarfi la vocale fegpa- 
ta con Spirito a/pero, e come fi fore 
mi quefto Spirito 4/pero. 

La vocale fegnata con Spirito af* 
pero fl pronuncia con una veemen- 
te efpulfione dell’aria ;, quefto Spi- 
rito 4/pero poi debbe fegnarfi così (‘). I 

Avvertafi dunque, che quando tro- 
vafi innanzî una vocale fegnata collo 
Spirito 2/pero così (‘) ella dovrà fem- 
pre pronunciarfi con fiato duro, ed 
afpro . 

Quando poi lo fpirito a/pro, e 
l'accento acuto fi trovano nella ftef= 
fa fillaba ex. gr. così: aux, ama , 
infieme, 11 fegno del fiato in quefta 
vocale iniziale « folo fignifica, ch' 
ella fi dee pronunciare con un’alito 
più forte,che le vocali iniziali dol- 
ci, o miti; perchè le afpirazioni 
non. alterano il tuono di una fillaba, 
ma folamente lo fortificano, l’ac=' 
crefcono , e lo gonfiano. 
| E 2 Goe 
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Corollario . 


Irca il modo di pronunciar lo 
C fpirito 4/pero dice il Gretferi : 
così «- Spiritus afper pronunciatur ut 
«Afpiratio latina H, fubitque ejus vi 
cem apud Grecos . 


GAP. X. 
Confonante Rbo. P.p. afpirata . 


| I fovviene aver detto di fo- 
| pra al Cap. VII. di ;quefta 
Sez. IV., che gli fpiriti non folo 
fi fegnano fulle vocali iniziali, ma 


eziandìo fulla confonante p. perciò. 


dobbiamo parlare anche di quefta. 

La Confonante Rho p. dei Greci 
è la più privilegiata di quelta fpe- 
cie, in modo che le concedono un’ 
afpirata în co mune alle vocali. 

Tutte le parole dunque, che co- 
minciano colla Lettera p. quelta deb- 
be fegmarfi con uno fpirito; ex. gr. 
poun, romi, la forza. 

Se poi in mezzo dî una parola 
vi fi trovaffero due pp. in tal cafo 
îl primo dovrà fegnarfi collo fpirito 
lene, ed il fecondo coll’afpero: fex. 
gr. éppwro errofo ,«ddio: mIppoi ; por. 
ro, lontano: appwsos sarraftos , infer- 
mo. 

Ma fe in mezzo della parola fof- 
‘fe la p. femplice, o fia fola, allo» 
ra non debbe effere afpirata in al. 
cun modo: ex. gr. qiroxepdns, filo= 
cerdis, amante del guadagno, ove fi 
vede, che la p. effendo fola non è 
afpirata. 


CAP. XI. 


«Avvertimento al Cap. VII. VIU. 
°_ IX. X. 


Otrebbe taluno chiedermi una 

regola per fapere con qual fpi- 
rito, /ene, cioè, © afpero debba fe- 
gnarfi qualunque forta di vocale ini. 
ziale; a ciò non poffo rifpondere 
fe non colle parole del citato Grer- 
Seri, cioè «. Quo autem fpiritu que- 
vis dittio afficiatur, non 6PRZACE- 
PTORUM multitudine, fed USU , 
© OBSERVATIONE DISCENDUM 
EST. Si quis tamen regulas defide- 
rat: Llibellum Antefignani de Spiri 


tuum ratione adeat. Illud\notetur , in 


majufculis literis a multis neque Spi. 
ritum, neque Accentum fcribi, ab ae 
liss lenem motars ©"c. 


GAP. XII. 
Apotrofo 


* Apoftrofo è un fegno,ocarat- 

tere, che .fi mette fopra una 
Lettera, in vece di una vocale per 
dimoltrare il troncamento di tal vo- 
cale, e ch'ella non £ ha da pro« 
nunciare. 

Oppure l’ Apoftrofo è un fegno, 
che fi fa della vocale rigettata, per 
la vocale feguente. 

Sì rigettano per mezzo dell’Apo» 
ftrofo le vocalî £, 0. a. ‘.,e li Dit 
tonghi wu. or. ex. gr. trayr' fAeyoy, 
pant elegon, dicevano tutto, în vece 
di fcrivere mayra ÉAeyoy, panta ele= 
gon» così RovxMou' exw, vulom’ ego, 

in 


- 
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in vecedi ita 0, , pe ego; 
voglio s0 : ; 


CAP. XIII, 
Punteggiature greche < 


E Punteggiature fono fegni , con 

cui fi divide un difcorfo in Pe. 
riodi, ed in membri di Periodo col 
mezzo de punti efprimenti. le paufe, 
che fi debbono fare nella Lettura. 
I punti ufati fono quattro, cioè 
Coma, Colon, Periodo ,e Semicolon : o 
come “dicono gl Italiani, Punto fer- 
mo, Due punti, Punto, e coma, Co- 


ma, 0 Virgola. 


I Greci fi fcoftano alquanto dal 
noftro modo di punteggiare, e fic- 
come di ciò ne dà un cennoil Grer- 
Seri, e ne efpone l’efempio con ver- 
fi dì Anacreonte, e di Omero, così 
voglio fedelmente valermi di lui nel 
dare quefta cognizione. 

Conveniuns Greci ( fono parole del 
Gretferi ) cum Latinis in commatis, 


Seu ‘incifis , punttifque , quibus Periow 
dus terminatar. ..- 

At in illis interpunbtionibus, qua 
Colon, © Semicolon disuntur, die 
Serepant . Nam’ quod fignum et La 
tinis Semicolon > hoc Grecis eft no- 
ta interrogationis “© Colon non duo- 
bus, fed uno ad fuperiorem litere 
partem puntlo pingunt. Que omnia 
jin fequentibus Anacreontis, © Ho 
wseri verfibus videre licet. 


Toò aupior TIS 01dev s 

Quis cras futura novit ? 

Ti ypuros wperei pe; 

Quid conferat mihi aurum 7 
Ls di puer Tpoes. quiamals Eyor &c. 
alta quidemTrojani cuftodias, apehant.àc. 

Literas vero Majufculas &c., ade 

bibent Greci more Latinorum , diioni» 
bus propriss hominum, locorum, regio» 
num, flumiuum ©&c., & illis ,; que 
snstio Orationis , vel periodi ponuntar. 
Quanquam in bis tam religiofî mon funt 
Greci, quam Latini. 


Fine del Primo Libro. 
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LIBRO SECONDO 
Cafi, Numeri | Generi , ed Articoli greci è | 


CAPITOLO UNICO. 


Idea ds quefto Libro. 


i rr rr. ri) 


aes =2220) Vendo nel corfo del pri- 
sigi mo Libro imparato a 
gi conofcere,leggere, fcri- 


Mete) Lettere, e parole gre- 
che materialmente, in quefto fecon- 
do vogliamo cominciare ad efcire 
di materialifmo, col diftinguere la 
prima parte della greca Orazione, 
che chiamafi Aiticolo; ma ficcome 
gli Articoli fono particelle, che 
vanno applicate alle varie infleffroni 
e proprietà dei Nomi greci, cioè ai 
loro Cafi, Numeri, eGeneri, così 
di quefti convien prima facciamo. 
parola. 
Divideremo dunque, per feguire 
il noîtro incominciato Siftema, il 
prefente Libro in due Sezioni. 
. Nella prima efporremo i Cafi, 
Numeri, e Generì greci. 


È SS 
i - ici ne 


Nella feconda verferemo  fuglì - 


Articoli; con che ci «farà aperta la 
ftrada alle infleffionî dei Nomi greci. 
Vediam: dunque la prima Sezione . 


e» WI vere, e pronunciare le, 


SEZIONE PRIMA 


Caft, Numeri, e Generi greci. 
CAP. I 


Idea di quefta Sezione. 
Lî Lingua greca, come la no- 


ftra italiana, e latina, ha ifuoi 
Nomi divifi in Cafi, numeri, e ge- 
nerì , colla differenza però, che la 
latina, ed italiana ha fei. Cafi, e 
la greca ne ha folo cinque; l’ita- 
liana, «e, latina ha due numeri, ela 
greca ne ha tre &c. Perciò di tutte 
quefte cofe, e varietà s’accinge a 
trattare la prefente Sezione diftinta- 
mente in tanti brevi Capitoli, co- 
minciando dai Cafi. 


CAP. IL 


Caft Greci. 
Cafi, in materia di Lingue, fo- 


no quelle varie infl:ffioni , 0 tere 
mina» 
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minazioni de’ Nomi, che fervono ad 
efprimere gli Stati, o le relazioni 
differenti, che hanno l’uno coll’al- 
tro, e colle cofe,cherapprefentano. 

I Greci hanno cinque Caf, che 


| cr chiamano O'vouasin Teyixyg Aoti- 


ni A'mixrimai. Kxirinn, cioè Noe 
minativo. Genitivo. Dativo. ‘“Accue 
fativo, e Vocativo. 
Dell’ Ablativo ne fono privi af. 
fatto. | 
Corollario . 


On convengono ì Gramatici 

nello fpiegare la natura, efif- 
fare il numero de’ Cafi nelle Lin- 
gue: generalmente trovano fei Cafi 
nella maggior nd de' Linguaggi 
moderni, e li chiamano -- Nomina- 
tivo. Genitivo. Dativo. Accufativo. 
Vocativo. Ablativo, ma quelto fem- 
bra un feguire le traccie degli ane 
tichi Linguaggi, ed un adottare 
fpecialmente le idee avute dal gre- 
co, e dal latino. 

Queto è certo, che, fe per Ca- 
fo s’ intenda folamente una muta- 
zione nella terminazione di un nome 
( giacchè il fuonodella parola Ca/us 
fembra venire da cadere, cadere, 
terminare ) vi faranno în quefto fen- 
fo altrettanti Calì, quante vi fo- 
no differenti terminazioni di Nomi 
nello ftefo Numero ; cioè in alcu- 
ni Linguaggi, più, in altri meno, 
ed in alcuni neffuno. Tuttavia fem- 
bra più coerente aî princip) di una 
Gramatica, che folo confidera le 
voci materialmente, il far tanti 
Cafî, quanti vi fono cambiamenti 
nelle terminazioni di un nome » 
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CAP. III. 


O'yopasinn - Nominativo « 


° Oopuasinà, o fia Nominati+ 
vo de’ Greci è il primo Cafo 
de’ fuoi Nomi, che fono declinabili. 
La femplice pofizione di un no- 
me, vien, chiamata il C4/o Nomina» 
tivo, ma in realtà in vece di un 
Cafo è piuttofto la materia, donde 
fi formano gli altri Cafî mercè i di- 
verfì cambiamenti , ed infleflioni da- 
te a quefta prima terminazione, 
chiamata Nominativo. 

Siccome il Nominativo è il Sog- 
getto principale della propofizione 
affermativa, o negativa, così eglì 
fuol effere collocato nel difcorfo avane 
ti tutti i verbi: ex. gr. Pietro è uo- 
mo dotto. Paolo non sà leggere &c. 


Corollario è 


Rbano Bolzanio così definifce, 

sl Nominarivo «-- Nominativus 
rettus Cafus appellatur , quod relte fub= 
Slantiam rei fignificat ©c. ac quod vo- 
lentes nominare ros, reo utimur. Re- 
liqui autem quatuor cafus "vocantur obe 
liqus, quia ex obliquo frgnificant ea 3 
que funt aut funt circa fubflantiam. 
Volentes entm Solem, vel hbominem, 
vel Equum , vel quidvis eorum, que 
Sfunt,five definire, five defceribere, vel 
nominare , dicimus Homo, Leo, Equ- 
us. Ss quid autem de bis dicere vo- 
lumus, obliquis utimur, ut Hominis 
prudentia . Leonts fortitudo . Equi 


Ferocitas. 


CAP. 
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CAP. IV. 


Teva Genitivo. 


Evxy, o fia Genizivo;; fecone 


do Cafo dei nomi. greci, è una 
particolare terminazion loro, o degli 
Articoli, che fignifica la relazione 
di una cofa confiderata come, appar- 
tenente in qualche modo ad un al- 
tra; ex. gr. #/ color di Rofa ,Oratio 
Ciceronis &"c 


CAP. V. 


Ao0T147 -« Dativo 


Or:x, o fia Dativo è il ter- 

zo Cafo, della Declinazione 
dei nomi greci, ch'efprime lo ftato, 
o la relazione di una Cofa, a cui 
qualche altra cofa, o proprietà fi 
riferifce. | 
— Vien chiamato Dativo, per la 
ragione, ch'egli è governato da un 
nome, o da un verbo, che inchiu- 
de,o denota qualche cofa da darfi, 
o concederfi a qualch’ uno, nello 
fteffo modo, ch'è regolato il Dati- 
vo italiano, e latino; ex. gr. Ut;- 
Bis Patrie, vantaggiofo alla Patria: 
sommodare Titio ©c. 


CAP. VI 
A°iriatinat. Accufativo 


"irratimat, O fia Accufatizo è 
il quarto Cafo dei nomi gre- 
ci, che moftra il foggetto, in cui 
paffa 1° Azione del Verbo; cioè, fic- 
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come tutti i Verbi, i quali efpri- 
mono azioni, che paffano dall’ A- 
gente, aver debbono de’ Soggetti, 
che ricevano codefte azioni, così fu 
introdotto l’ Accufativo per efprime-= 
re tali foggetti: ex. gr. s'io dicef- 
fi in greco TUTTW, Cioè, so batto, 
mi rifponderebbe taluno, cofa bdatte- 
te? In fatti,s' io batto, deggio bat- 
tere qualche cofa, un Cavallo per 
efempio, uno Scolaro &c. in fom- 
ma tal Verbo evidentemente diman» 
da dopo di fe un Nome, che fia 
l'oggetto dell'azione efprefla . 


Corellarsa 


L' Inglefi, * gl’ Italiani nou 

hanno cofa alcuna,che diftin- 
gua l'decufativo dal Nominativo, 
in modo, che, fe non foîffe lordi 
ne naturale, in cuì fogliono collo- 
care le parole, potrebbe nafcere am- 
biguità: ex. gr. s'io dico -- Cefare 
vinfe Pompeo, qual dichiarazione v° è 
in quefto difcorfo, che diftingua il 
vinto dal vincitore, fe non l’ordine 
naturale delle parole? in modo che 
colle ftelfe parole frappofte io faccio 
diventare vincitore il vinto, e il 
vincitore vinto, cioè Pompeo vinfe 
Cefare . 


CAP. VII. 
KAitinj. Vocativo . 


K Air ,0 fia Vocativo è il quine 


to, ed ultimo Cafo dei nomi 

greci, il quale non è mai retto da 

cofa alcuna, ma denota folamente 
la 
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la Perfona , a cui fi parla, o concui porto alle Lingue, una modificazio» | 
fi tratta. ne de’ Nomi, Verbi, &c. per acco 
Dai Greci è frequentemente ne- modarli alle varietà ne’loro oggeta 
gletto, ed ufano in fua vece il no- ti, confiderati rifpetto al numero. 
minativo; ma quelte fono cofe, che ‘I Greci hanno tre numeri, cioè «pg 
più chiaramente vedremo a fuo luo- Singolare, Duale, e Plurale, a dif. 
go, cioè nei Trattati della Sintafli. ferenza degli altri Linguaggi, che 
per lo più hanno folo il Singolare, 
Corollario . e Plurale. | 
| Parliamone con diftinzione. 
Otrebbe taluno chiedermi la 


ragione di effer priva la Lin- CAP. IX. 
gua greca dell’ Ablativo? | 
Rifpondo, che volendo la Lin- Numero Singolare . 


‘ gua greca efprimere un fentimento, 
che abbracci l’azione di torre, cioè IH Numero Singolare tanto nella 

 dell’Ablativo, ella fi ferve del Ge- Lingua greca, quanto nelle al- 
nitivo, con una prepofizione, che tre è il primo modo di declinare i 
equivale alla latina 4, 046. L’u4» Nomi, e di conjugare i Verbi, u- 
lativo è oppolto al Dativo, efpri- fato folamente, quando parliamo di 
mendo il primo l'azione di torre, una fola Perfona , o cofa, cioè , FY 
ed il fecondo quella di dare. quando vogliamo indicare un’ogget. . 

Avvi opinione, che nelle lingue to, -corfiderato, come folo, od un 

antiche 1’ 4b/ativo foffe un Cafofo- Numero d’ effi oggetti confiderati 
pranumerario , e di fupplimento a ri- come uniti affieme, ex. gr. Un’ U;: 


manenti. mo, una Chiefa, un’ Efercito &c. 
I cinque proprj Cafi non effendo 
trovati baftevoli, per efprimere tut- CAP. X. 
te le relazioni delle cofe 1’ una ver- 
fo l’altra, s'è ricorfo ad un’ efpe- Numero Duale. 
gr diente, a mettere cioè, una prepo- 
fizione avanti a qualch’ uno de- L Numero Dua/e dei Greci, ri 
gli altri Cafì, come i Greci a- fpetto al Singolare, può dirfi nu» 
vanti il Genitivo, e così venne a mero plurale, per la ragione, che 
fupplirfi all’ Ablativo. viene ufato dai medefimi, quando 
CAP. VIIT. vogliono nominare due Perfone, o 
| due cofe, come vedremo in appref- 
Numeri . fo nelle Declinazioni dei Nomi, e 


WR Conjugazioni dei Verbi. 

Eduti -i Cafi paffiamo a° Nu- Per ora bafti fapere che il Nu- 

meri. Sono ì numeri, rap. mero Dua/e dei Greci abbraccia due 
F Per. 
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Perfone, due cofe foltanto, e non 
più. 


Corollario . 


Li Ebrei hanno effi pure un 

quid: fimile al numero Duzle 
dei Greci; ma foltanto lo ufano, 
nec la parola fignifica una cofa 
Oppia, o per natura, come le m4- 
ni, 1 piedi ,gliorecchi Be. ,0 perare 
te, come forbici, tenaglie '&e. 


CA P. XI. 


Numero Plurale. 


L Numero P/urale è una parti. 

colar infleffione de’ Nomi, e de’ 
Verbi, con cui fi viene ad efprime- 
re una pluralità, o moltitudine dì 
cofe - ex. gr. Gli Uomini, le delie 
gli Eferciti ©&c. 


CAP. X e 
Generi. 


L Genere è una dilinzione de’ no- 
mi, fecondo i differenti Seffi del- 
le cofe, ch’ effi denotano. 
L'inftituzione de’ Generi non fu 
con difegno e deliberazione fatta dai 
Maeftri del Linguaggio; ma fu in- 
trodotta dal coftume, e dall’ ufo. 
A principio v° era folo una diffe- 
renza tra 1 nomi degli Animali, 
quando fi parlava de’ mafchj,e del. 
le femine; pofcia la fteffa regola fi 
eftefe ad altre cofe: ed i Gramati- 
. cì non hapno fatto altro, che ap- 


provare , ed acconfentire all’ ufo 


ftabilito . 
Tre generi ha la Lingua greca, 


come la Latina, Ma/fcolino , Fe-<g 


minino, € Neutro , che diftinguon- 

fi cogli articoli 0. H. TO. cioè -d, 

mafcolino-1. feminino ; e TO neutro. 
Vediamoli Îeparatamente . 


C A P (. XK I I I ( 
Genere mafcolino - 6. 


L genere mafcolino - 6 - è cofa, 

che appartiene almafchio, od a 
ciò, ch'è analogo alla fpecie ma- 
fchile, ed è il primo, e più degno 
de’ Generi de' Nomi. 

La maggior parte de’ Softantivi 
fono annoverati fotto 1Capi di ma- 


‘ feolino, € feminino. Tal dillinzione 


fi fa in alcuni cafi con ragione, ma 
in altri è meramentearbitraria ; per- 
CIÒ. troviamo, che la cofa varia fe- 
condo i linguaggi, ed anche fecon- 
do le parole introdotte da una Lip- 
gua in un'altra. I nomi degli Al- 
beri, ex. gr. fono generalmente fe- 
minini in Latino, e Mefcolini in 
Francefe. 

I Greci diftinguono il genere maf- 
colino coll’ articolo- 6-, che equi- 
vale all’ 5ic de’ Latini; ogni qual- 
volta dunque fi trovi un nome gre= 
co con quefto articolo-0- farà fem- 
pre di genere Mafcolino. 


CAP. 
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CAP. XIV. 
Genere Feminino. 1. 


L Genere Feminino-- è quel- 

lo, che denota il Nome appar- 
tenente a Femina, ed equivale all” 
bec de’ Latini. 

Trovando dunque un nome greco 
con quefto articolo - 7- farà fempre 
Feminino . 


CAP. XV. 
Coe neutro - TO. 


L Genere neutro - rò - denota un 
certo genere di nomi, che non 
fono nè mafcolini, nè feminini, per- 
ciò vedendo un nome Greco con que- 
fto articolo-ro-dirafli, ch'egli è di 
genere neutro, edha luogo folamen- 
te nelle cofe innanimate. 


bal 


SEZIONE SECONDA. 


n 


Articoli greci 
CAP. IL 
Idea di quefta Sezione. 


 Ccocì finalmente dopo una lun- 
ga ferie di minuzie alla prima 
parte dell’ Orazione, chiamata «4r- 
ticolo, mediante il quale ci aprire- 
mo la ftrada alle Declinazioni , 
le quali tutte fono appoggiate allo 
fteflo, come le latine all’ bic, dec, 


hoc, e le italiane al fuo #), la, lo. 

Siccome poi l'Articolo greco , ale 
tro è prepofitivo, altro fubjuntivo, 
così in quefta Sezione prendiamo a 
fpiegarlì ambedue, ed additiamo il 
modo di declinarli, cofa che race 
comandiamo agli Studenti di render» 
fi famigliare, per la ragione, che 
farà di un folievo grandiffimo nel» 
le Declinazioni de’ Nomi. 


CAP. IL. 


Idea degli Articoli. 


Li Aiticoli fono particelle ue 

fate in molti Linguaggi, per 

declinare i Nomi, e denotare i di- 
verfi loro Cafi, e Generi. 

L’ufo degli Articoli fu introdot- 

to dalla neceflità di efprimere i di- 


verli ftati, e circoltanze de’ Nomi, 
che da fe ftefl non potevano fare, 


per non avere differenti terminazio= 
ni ne Cafì come la Lingua italiana, 
fu perciò uopo ricercare qualche co- 
fa, che fupplifca a quefto ufficio, 
cioè che diftingua i Cafi, e Gene- 
ri, il che fa a perfezione /”° articolo. 

I Latini non hanno «Aiticoli ; ma 
i Greci, e la maggior parte delle 
Lingue moderne vi fono ricorfe, 
per fiffare, ed accertare la vaga fi- 
gnificazione de’ Nomi comuni, ed 
appellativi. 

Gli articoli fono vantaggiofi in 
una Lingua, per la ragione, che a- 
Jutano ad efprimere con maggior pre- 
cifione diverfe proprietà, e relazioni, 
che altrimenti fi perderebbono . 

Da ciò fi rileva lo fvantaggio 

° Fz2 gran» 


ad FOGLIO GRECO LIB. Il SEZ. II 


grandiffimo della Lingua latina, fo- 
pra le altre Lingue, in quanto che 
l’ Articolo efpreffo, o tralafciato fa 
dell’alterazione nel fenfo che ì La- 
tini non poffono diftinguere « ex. gr. 
quando leggiam in quel paffo di S. 
Luca, che il Diavolo dice a GE- 
SU’ CRISTO. SS; Filius Des es, 
dic lapidi huic jut panis fiat ©c. noi 
non poffiamo ben rilevare la mente 
del Diavolo, mentre egli poteva vo- 
° ler dire. Se tu fei un Figlio di Dio 
©. oSe tu fei sl Figlio di Dio ©&c. 
non poffiamo, difli, rilevare la men- 


. te del Diavolo, rapporto, cioè , alla’ 


voce Filius, mentre s' egli voleva 
dir un Figlio di Dio, non lo fuppo- 
neva unico, fe poi voleva efprimere 
il Figlio di Dio, in tal cafo la fup- 
pofizione era, ch'egli lo credeffe u- 
nico. 

Gl' Italiani all’incontro prefiggo- 
no articoli anche ai nomi propr), 
che naturalmente non ne abbifogna- 
no, per la ragione, che da fe ftefli 
fignificano ur individuale: dicono 
ex. gr. 11 Meraflafio, il Goldoni, il 
Chiari, 1l Cofantini &c. 

I Greci hanno, come dicemmo, 
due forta d’ Articoli, l’uno prepofi- 
sivo, l'altro fubjuntivo, perciò ne 
faremo parola con diftinzione.. 


CAP. TILT. 
Atticolo prepofitivo . 
"Articolo prepofittvo dei Greci è 
4 così detto per la ragione, che 


vien pofto avanti alla declinazione 
dei Nomi loro, come fanno i Lati- 


ni coll’ bic, dec, doc, e gl'Italiani 
col fuo 15, la, lo. 
Tre fono gli «Articoli prepofittvi 


dei Greci. cioè 0. #. T0. 0 mafcoli... 


no, # feminino, e Tò neutro, 0d e- 
quivale ad i/ italiano» +4, a /4, e 
rò a lo. Eccoli in profpetto. 


(dilbic. 


Articoli prepofitivi( n la hec. = I 


( 70 lo hoc. 
Paffiamo a declinarli. 


GAP. IV. 


Declinazione dell’ Articolo pre» 
pofitivo - 6 - mafcolino, 


Li Articoli dei Greci fi declì» 

nano come 1 nomi loro, cioè 
in Generi, Numeri, e Cafi. Ab- 
biam veduto che i generi fono tre, 
dunque in tregeneri fi declineranno . 
Ed abbiam veduto, che i cafì fono 
cinque ; dunque fi declineranno in cin- 
que cafi. 


Facciamoci dunque dall’ «frticolo 


prepofitivo mafcolino d. 


Sing. Nom. d, il, bic 
Gen. rov, del, Auyus. 
Dat. to, al, buic. 
Acc. roy, il, bunc. 


Dual. Nom. Acc. rw, li, 41, os. 
Gen. Dat. roiy, delli, edalli, 4o- 
( rum, bis. 
Plur. Nom. oî, li, bi. 
Gen. rwòy, delli, forum. 
Dat. rois, alli, dis. 
Acc. Tovs, li, bos. 


CAP. 
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CAP. V. 
Continuazione dello fleffo Soggetto. 


Ue interrogazioni potrebbe ora 

fare lo Studente, cioè prima, 
che alla efpofta dichiarazione dell’ 
Articolo prepofitivo mafcolino man- 
ca il Vocativo. 

Seconda, qual differenza paflt fra 
il Dativo fingolare, ed il Nom.ed 
. Accufativo Duale. ire, 

La prima interrogazione è ragio= 
nevole, la feconda è mancanza di 
attenzione. Rapporto alla prima ri- 
fpondo, che gli Articoli greci pro- 
priamente non hanno Vocativo, ma 
fi valgono in luogo di quello dell’ 
avverbio è ch’equivale al noftro o. 
Vocativo, come vedremo nelle de- 
clinazioni dei Nomi. Rapporto alla 
feconda, rifpondo , che ora comincia 
a venire il tempo di offervare le 
affezioni, di cui fufcettibili fono le 
Lettere greche, dichiarate nella Sez. 
IV. del Lib. I., cioè degli Accen- 
ti, Spiriti &c., ed ai Dittonghi e- 


fpofti nella Sez. III. del fuddetto . 


Lib. I. In fatti la difficoltà di que- 
fta feconda interrogazione è nata per 
. non avere offervato, che il Sing. 
Dat. è efpreffo così TH, cioè colla 


ta lettera 7. coll’w. conun circonfleflo, 


e con una Jota fotto l’omega- all’ 
incontro il Nom. ed Acc. Duale è 
formato bensì colla lettera 7. ed w, 
ma non ha la jota fotto l’omega, 
e di più non ha l'accento circon- 
Felfo, ma bensì il grave: eccoli vi. 
cinì. 


45 
Sing. Dat. To . 
Dual. Nom. Acc. TW. 


CAP. VI 
Continuazione dello feto Soggetto 


I nafce il dubbio, che talu« 

no per mancanza di applica» 
zione nei Fogl) paffati, fpecialmen= 
te nella Sez. III. del Lib. I., non 
pronunci rettamente quefti articoli, 
perciò li collocherò nuovamente in 
profpetto, aggiungendoli accanto al- 
la greca formazione loro anche la 
pronuncia de’ medefimi colle noftre 
Lettere italiane, 


Sing. Nom. o o, il, bic. 
Gen. rov té, del, bujus. 
Dat. tw, to, al, buic. 
Acc. Toy, ton, il, hunc. 


Dual. Nom. Acc.Tw,to,li, di, bos. 


Gen. Dat. roiv, tin, delli, edalli, 
( horum bis. 
Plur. Nom. oî, #, li, di. 
Gen. Twy, ton, delli, dborum. 
Dat. ros, ts, alli, bis. 
Acc. Tous, tàs, li, dos, 


CAP. VII. 


Declinazione dell’ Articolo prepo» 
fitivo « ri - feminino. 


Ing. Nom. #. la, dec. 
Gen. rus, della, bujus. 
Dat. tn, alla, buic. 
Acc. Tu, la, banc. 


Dual. 


I 
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Dual, Nom. Acc. rd, le, be, has, 


Geu. Dat. ratv, delle,ed alle, 
_( 4arum bis. 
Plur. No:n. ai, le, be. 
Gen. rwoy, delle, barum. 
Dat. tais, alle, bis. 
Acc. tas, la, bas. Pa 

Quì avrà la bontà lo Studente di 
trovare da fe fteffo la pronuncia di 
quefto Articolo feminino , il che fa- 

- rà con ficurezza, fe cercherà nella 
Sez. III. del Lib. I. ì Capitoli, ch” 
efpongono i Dittonghi greci , da cui 
rileverà il loro valore nella Pronun- 
cia. 

Vorrei di più, che fi notaffero 
bene gli Accenti var) in quefti ar- 
ticoli, e fi riflettefle , che anche 
quì nel Dat. Sing. tn, la ita ha il 
circonfleffo fopra, e la jota fotto, il 
che fi dovrà fempreoffervare in tut- 
ti 1 Dativi fingolari. 


CAP. VIII. 


Declinazione dell’ «Articolo prepo= . 
fitivo - Td « neutro. 

LAN Ing. Nom. ro, il, boc. 
Gen. rov, del, bias 
Dat. tà, allo, duic. 
Acc. to, lo, hoc 


Dual. Nom. Acc. tà, li, dec. 


Gen. Dat. TO, delli, ed alli, 54- 


( rum, his. 


Plur. Nom. rà, li, bec. 
Gen. rwy, delli, horum. 
Dat. roîs, alli, bis. 
Acc. ta, li, bec. 


Quì fi può offervare, che in mol- 
ti cali l’ Articolo prepofitivo neutro 
è fimile al mafcolino. 


CAP. IX. 
«Articolo fubjuntivo . 


Bbiamo veduto l’ Articolo pre- 
pofitivo, ora paffiamo al /ub- 
funtivo. 

L’ Articolo fubjuntivo è quello; 
che vien polto dopo il nome, ed 
equivale al Relativo qui, que, quod 
dei Latini. 

Tre pure fono gli Articoli fub- 
Juntivi dei Greci , cioè 05, #, 0- 
os mafcolino, # feminino, ed 6 
neutro . 

os fignifica il quale: n la quale: 
a il quale. Facciamo il REGIDSDE 


gi (06, gal 
Articoli fubjuntivi ( # , la quale, que. TI 
(0,il quale, quod. 
Dichiariamoli. 


CAP. X. 


Declinazione c dell’ Articolo fube 
| Juntivo = 06 = mafcolino.- 


S to. Nom. 05, il quale, qui. 3 
Gen. ob, del quale, CUJUS » 
Dat. ©, al quale, cur. 
Acc. 0v, il quale, quem. 


Dual. Nom. Acc. w ,iquali due, qui, 

QUOSs , 

Gen. Dat. oîy, dei quali, ed 

(ai quali due, quorum, quibus. 
Plur. 


ei 
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Plur. Nom. ot i quali, qu. 
Gen. wv, dei quali, quorum. 
Dat. oîs, ai quali, quibus. 
Acc. ovs, i quali, quos. 


In quefto articolo fubyuntivo con- 
‘vien riflettere in primo, ch'egli ha 
l’ infleffione eguale al prepofitivo ma- 


°". fcolino fopra efpolto ai Cap. IV.,e VI. 


di quefta Sezione , anzi dirò, che dal 
prepofitivo mafcolino fi può forma- 
re il fubjuntivo mafcolino, levando 
la lettera 7. al prepofitivo: chi per 
altro levaffe la 7. fuddetta, per for- 
. mare rettamente il fubjuntivo non 
€ balta - avvi nel Subjuntivo un'altra 
circoftanza di rimarco, che non ha 
il pofitivo, e che offervandolo at- 
tentamente fi può rilevare» io non 
voglio additarla, ma invito l’at- 
tenzione dello Studente ad offervare 
la.differenza, che paffa tra l’arti- 
colo prepofitivo mafcolino, a cui 
fia levata la 7.,€ l’articolo /ubjun- 
tivo mafcolino. 
Occhi buoni,e la fcoperta è facile. 


CAP. XLI 


Declinazione dell’ Articolo Jub= 


° . e’ o *. 
juntivo -« n - feminino. 


A Ing. Nom. #, la quale, gue. 
Gen. ns, della quale, cujus. 
Dat. #, alla quale, cus. 
Acc. ny, la quale, quam. 


Dual. Nom. Acc. &, le quali due, 
( que, quas, 

Gen. Dat. «iy, delle quali, ed 
(alle quali due, quarum, quibus. 


Plur. Nom. aî, le quali, que. 


Gen. &v, delle quali, quarum. 
Dat. «îs, alle quali, quibus, 
Acc. &s, le quali, quas. 


Anche quefto Articolo fubjuntive 
feminino fi forma dall’ articolo pre» 
pofitivo feminino fopra dichiarato 
al Cap. VII. di quefta Sezione, le- 
vando la 7., pure anche in lui ol- 
tre .la fottrazione della 7. ha un 
non fo che di più, che lo diftingue 
dal prepofitivo, e fe ciò non foffe, 
come fi potrebbe conofcere il Nom. 
Sing. , e Plur. del prepofitivo feminino 
dal Nom. Sing. e Plur. del fubjuntivo 
feminino , i quali fono formati delle 
fteffe Lettere preche, nè più, nè 
meno? Trovi dunque lo Studente 
da fe tal diftinzione. 

Sopra tutto lo prego ad avverti. 
re, che tutti i Dativi fingolari hane 
no la yota fottofcritta. 


CAP. XII. 


Declinazione dell’ Articolo fube 
| funtivo = 0 » neutro» 


Ing. Nom. è, il quale, quod . 
Gen. ov, del quale, cu/us. 
Dat. w, al quale, cui. 


Acc. 0, il quale, quod. 


Dual. Nom. Acc. è , i quali due, que. 
| Gen. Dat. oiv, dai quali, ed ai 
( quali due, quorum, quibus. 


Plur. Nom. &', i quali, que. 
Gen. Sy, dei quali, quorum. 
Dat. oîs, ai quali, quibus. 
Acc. &, 1 quali, gue. 

| Ta 
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Taluno potrebbe chiedermi, ‘co- 
me fi faccia a diftinguere il Nom. 
Sing. dell’ Articolo prepofitivo ma- 
fcolino dal Nom. Sing. dell’ Arti. 
colo fubjuntivo neutro effendo am- 
bedue di una fola omicron? 

Rifpondo , che la difltinzione è 
palefe, e che bramo fi trovi da fe. 


CAP. XIII, 


«Afvvertimento a quanto abbiamo fcritto. 


in quefta Sez. II 


L renderli famigliari all'occhio, 

alla penna, ed alla mente gli 
articoli sì prepofitivi, che fubjun- 
tivi è cofa tanto efenziale, che fen- 
za di effa non farà mai poffibile far 
progreffo nelle Declinazioni dei Noe 
mi greci . ‘Suggerifco dunque non 
folo ad imparar perfettamente le 
Declinazioni degli Articoli prepofi- 
tivi, e fubjuntivi, ma eziandio a 
trafcriverle fpefflo , finchè uno fia 
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refo capace di fcriverle in carta co’ È 
fuoi accenti,e fpiriti neceffarj , fen- 
za uopo di ricorrere a quefti Foglj. 

Non replicherei mai fufficiente- 
mente l'avvertenza di fottofcrivere <y 
fempre la yota a tutti i Dativi fin. 
golari di qualunque fiafi articolo.. 
Finalmente dico, che niuno fperì, 
non già di capire ( parlo degli in. 
fcienti )ma neppur di faper leggere 
1 Foglj prefenti, e li venturi fenza 
efferli impoffeffato all’ occhio, ed 
alla mente tutti i precetti, fin'ora 
da me, nel corfo di quelti due Li. 
bri, o fia Trattati efpolti. 

Se alcuno poi diceffe, che quefti 
Foglj richiedono troppa attenzione , 
io rifponderei, che poffo ben colla 
penna fupplire a quanto farebbe la. 
viva voce di un Precettore ; manon 
poffo già colla penna fupplire alla 
volontà, o poca attenzione di uno 
Studente. La prima è arte umana. 
La feconda è operazione divina . 


Fine del Libro Secondo, 


FO. 


“FOGLIO GRECO 


LIBRO 


TERZO 


Declinazioni Semplici dei Nomi greci. 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefio Libro. 


ed pisa ardua ma- 
teria dei due primi Li- 
Fi che di neceffità ab- 
=_= biam dovuto inghiotti- 
re, eccoci al Terzo, in cui comin- 
cieremo a guftare la dolcezza, ed 
infleflioni dei Nomi greci; ma fics 
come di due forte fono le Declina- 
zioni greche , cioè Semplici, e con- 
tratte, perciò noi ne facciam due 
gp o fia due Trattati feparati: 
refente verfa fulle femplici, ed 
i; eguente fi eftenderà fulle contrar- 
te. 

Chiamanfi ‘infleffioni Semplici quel- 
les che nei Cafi loro non fono fu- 
fcettibili di alterazione alcuna, 2 
differenza delle contratte, le qualiin 
alcuni cafi fono foggette a contra- 
zione, riducendo due fillabe in una. 

Cinque fono le infleffioni , o fian 
Declinazioni femplici. Le prime quat- 
tro fi chiamano parifillabe, e la 
quinta impari/illaba . | 

Parifillabe fi dicono udle, che 
in tutti 1 cali confervano tante fil. 


labe, quante ne ha il Nominativo 
loro, ex. gr. il Nome Luca in gree 
co è fra le femplici Declinazioni, per- 
chè. fi declina Nom. Lucas. Gen. 
Lucu. Dat. Luca. Acc. Lucan &c. 
dal che firileva, ch'effendo il Nom. 
Lucas di due fillabe, tutti gli altri 
cafi fono pure di due fillabe. 

Chiamano dunque i Greci Decli- 
nazioni Semplici parifî MWabe quelle, 
che hanno tutti i cafi eguali in fil. 
labe al Nominativo; e quefte, co- 
me dicemmo fono quattro . La quine 
ta è smparifi Ilaba, cioè in alcunî 
cali fupera il Nominativo in fillabe, 
come farebbe 11 nome latino Serno, 
che in Nominativo è di due fillabe, 
e nel Gen. Dat. Acc. &c. di tre, 
cioè Sermonis, Sermoni, Sermonem, 
&c. 

Effendo dunque, come dicemmo, 
cinque le Declinazioni femplici dei 
Nomi greci, così noi divideremo , 
per confervare l’incominciata chia» 
rezza, il prefente Libro in cinque 
Sezioni jin ciafcuna delle quali pren- 
deremo di mira una Declinazione, 

cioè 


Li, 
cioè prima indicheremo quali defi. 
nenze fiano proprie della tal Decli- 
nazione , € quai generi contenga: 
quindi in tanti Capitoli pafferemo 
all’efercizio di declinare prima ar- 
tificialmente in carattere italiano, 
pofcia originalmente in greco colla 
fpiegazione italiana ; quindi nuova- 
mente in greco colla pronuncia in 
Carattere italiano &c. Tali fepara- 
zionì ci piacciono per rendere più 
ficuro l’efercizio, e per. agevolarne 
la percezione. 

Difcendiam dunque alla prima Se- 
zione. 


PRIN > SRRREEET GAI © 
_ SEZIONE TL 


Prima Declinazione femplice parifil. 
laba in as, ed in xs. 


C A P. I. 
Idea ds quefta Sezione. 


TL prima Declinazione femplice 
parifillaba abbraccia foltanto 
Nomi di genere mafcolino, î quali 
hanno due definenze, cioè in as,ed 
gin i5, 0 fia in «s, ed in ns. Ogni 
qual volta dunque fi trovi un nome 

reco, che nel Nominativo termini 
in as, fi dirà francamente, ch'egli 
è della prima Declinazione fempli. 
ce parifillaba, e dovrà declinarfi co- 
me l’efempio,ch’efporremo nei fe- 
guenti Capitoli; lo fteffo” intendafi 
di quei nomi, che terminaffero in 
»s, quali dovranno pure declinarfi 
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coll efempio, che daremo di tal de- 
finenza. - * 

Nei primi Capitoli di quelta Se- 
zione fi dà il modello per i Nomi, 
che terminano in as, e nei feguen- 
ti per quelli, che terminano in ys, 
i quali tutti, come dicemmo, fono 
di genere mafcolino: mentre quelta 


Declinazione mon abbraccia altri ge- WI 


neri, che il mafcolino. 
CAP. IL. 


Modello artificiale per 3 Nomi, che 
banno la definenza în as. 


CC Ome i Latini pongono il Poe- 
ta alla tefta dei Nomi della 
prima Declinazione loro, ai Greci è 
piaciuto valerfi del, Trojano Enea 
per Capo, e modello della prima 
femplice infleflion loro ; onde ancor 
noi ci ferviremo di quefto, e nel 


‘modo, che quì fotto vedefì infleffo, 


fi dovranno inflettere tutti 1 fuoi fi- 
mili in definenza: cioè 
Sing. Nom. o Enias, Enea. 

Gen. tu Eniu, d: Enea. 

Dat. to Enia, «4 Enea. 

Acc. ton Enian, Enea. 

Voc. o Enia, o Enea. 


Dual. Nom. Acc. to Enia, due Enei, 
Gen. Dat. ton Enien, di due, è 
a due Enei. 


Piur. Nom i EFnie, gli Enei. 
Gen. ton Enion, degli Ener. 
Dat. tis Enies, agli Enes. 
Acc. tis Enias, gli Enei. 
Voc. o Enie, 0 Enes. 

Pri. 
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Prima di paffare al modello ori- 
ePginale è neceffario mandare alla ares 
meria queta infleflione materialmen- 
te per la ragione,che fi leggerà più 
facilmente la quì fotto efpofta in 
carattere greco, e relta più liborala 
mente ad offervare i Dittonghi, ed 
Accenti, che vi fono, cofa neceffa- 
ria da rifletterfi. 


CAP. III. 


Modello originale per s Nomi, che 
hanno la definenza in as. 


Mparato a mente il fuddetto mo- 
I dello artificiale , ora paffiamo 
all'originale fcritto in Caratteri gre- 
ci, ma_che debbe leggerfi, e pro- 
munciarfi, come dichiarato l’ abbia- 
mo nel. fuddetto Cap. II. 


ts Sing. Nom. 0 aveixs, Enea. 
Gen. TOv adggiov, di Enea. 
Dat. 75 diver, ad Enea. 
Acc. Toy al.vetiv, Enea. 
Voc. wu aivetx, 0 Enca. 


Dual. Nom. Acc. To &iretx , due Eneî. 
Gen. Dat. roîv diveizy, di due, 
È o a due Enei. 


Plur. Nom. oi &iveiaa, gli Enei. 
Gen. twèy divewsv, degli Ener. 
Dat. Tois divesrdis, agli Enei. 
Acc. Tovs diver, gli Enei. 
Voc. w civetu, o Enei. 


Bramo fapere qual differenza paf-. 


fi tra il Dat. fingolare , ed il Nom. ed 
Acc. Duale, che mi fembrano tuttic» 
guali? 


CAP. IV. 
Continuazione dello Nello Soggetto + 


Iccome ho fempre il timore, che 

i miei Studenti non leggano le 
parole fcritte in greco correttamente 
per ragione dei Dittonghi, che le 
rendono difficili ai principianti, co« 
sì voglio replicare il fopra efpcfta 
modello originale, collocandovi ace 
canto d’ogni parola greca la fua pro« 


nuncia in caratteri italiani al moda . 


appunto, che fopra abbiam fatto al 
Cap. II e 

Prima dì accufarmi di fuperflui- 
tà in quelto mio fifema, fi riflet- 
ta, che quefte ripetizioni appunto 


fono quelle, che fupplifcono alla vos * 


ce del Precettore, e che tolgono 
qualunque tenebra allo Studente ; 
mentre col modello efpofto nel Cap. 
II. gli fi rende famigliare alla men» 
te l’inflefftone del nome :col fecon- 
do nel Cap. IIT. gli fi dà agio di 


efercitare l'occhio nei Dittonghi , — 


Spiriti, Accenti &c. e d’ ingegnarfi 
a leggere con franchezza da fe il 
Nome greco, il qual efercizio non 
potrebbe fare, fe non aveffe un mo- 
dello di quefta forte; col terzo mo- 
dello poi, che quì fotto efporremo 
dà la prova a fe fteffo per. vedere 
fe leggeva correttamente il Nome 
greco. Potrebbe taluno dirmi, che 
tal dubbio può fciorre lo Studente 
col ricorrere al Cap. IT. per vedere 
s'egli legoe correttamente il nome 
greco. Rifpondo, che fr, ma un 
modello preco sche abbia accanto ad 
ogni voce la pronuncia in carattere 
Ga - italia. 
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italiano è più comodo, è di mag- 
gior chiarezza allo Studente. Ma 10 
mi perdo in ciarle, e ciò fuccede, 
perchè fembrami fempre avere at- 
torno un vefpajo di critici, che mi 
accufino di fuperfluità, e perchè te- 
mo non fia ben intefo da’ medefimi 
lo fpirito del mio Siftema . Quelte 
tentazioni non voglio più afcoltare; 
ma vuò profeguire il cammino nel mo- 
do incominciato.fino all’ ultime li- 
nee; dell’ Opera. Vediamo il model. 
. lo accennato. 


EP Sing. Nom. 0 &iveias, o Enias, Enea, 

Gen. rov diveiov, tu Eniu, di 
Enea . 

Dat. tw diresse, to Enia, 44 
Enea. 

Acc. roy auyeico , ton Enian, 
Enea. 

Voc. W diveta, o Enia, 0 Enea. 


Dual. Nom. Acc. rw diret, to Enia, 
due Enei. 

Gen. Dat. roiy aiveisuy, tin E- 

nien, didue,oa-due Ener, 


Plur. Nom. di diver , i Enie, gli 
Enes. 
Gen. rwy &ivewòy , ton Enion, de- 
gli Enei. 
Dat. trois aivetus , tis Enies, 
agli Enet. 
Acc. Tovs aivesss , tus Enias , gli 
Ener. 
Voc. $ adiyvetoa, o Enie,o Enei. 
Paffiamo ai nomi che hannola de- 
clinazione in #s, e con ciò avrem 
dato icarco alla prima Declinazione 
dei femplici. 


FOGLIO GRECO LIB. III. SEZII. 


CAP. V. 


Modello artificiale per î Nomi, che 
hanno la definenza in us. 


Tcemmo, che la prima Decli- 

nazione dei femplici ha due 
definenze, cioè in as, ed in ns. Tute 
ti i nomi dunque che incontreremo 
terminati in ag fi dovranno declinare 
come nel modello fopra accennato, e 
tutti quelli, che incontreremo termi- 
nati in ws fi declineranno a norma del 
feguente Nome di Crife, ch’ era un 
Sacerdote di Apolline in Cilicia. 


Sing. Nom. o Cryfis, Crife. 
Gen. tu Chryfu, di Crife. 
Dat. to Chryfi,a Crife. 
Acc. ton Chryfin, Crife. 
Voc. o Chryfi, o Crife. 


Dual. Nom. Acc. to Chryfa, due 
Crifi. 
Gen. Dat. tin Chryfen, di due; 
o a due Crifi. 


Plur. Nom. i Chryfe, 2 Crif. 
Gen. ton Chryfon delli Crifî . 
Dat. tis Chryfes, 4/5 Crift . 
Acc. tus Chryfas, 4 Criff. 
Voc. o Chryfe, o Crifi. 


Non fi paffi avanti, fe non fi ha 


refa famigliare alla memoria quefta 
infleflione. 


CAP. 
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CAP. VI. 


Modello originale per s Nomi, che 
hanno la definenza tn 45. 


Uefto modello originale fcritto 


in greco debbe leggerfi e pro-. 


nunciarfi come lo abbiamo fopra ef- 
pofto al Cap. Vi. 

t? Sing. Nom. 6 ypv0#s , , Crife. 

n. ToU XpUToÙ , di Crife.. 

. T9 XAUTY è a Crife. 

. TOY xpÙTw , Crife. 

. d ypurn, o Crife. 


Dual. Nom: Acc. To ypura, due 
Crifi . 
Gen. Dat. roîy yp6rar, di dla 
o a due Crifi. 


Plur. Nom. oi xpord , ls Crifi. 
Gen. TOY Xpur O», delli Crifi. 
Dat. Tois xpuroas , alli Crifî. 
Acc. Tovs PUT AE, li Crifi. 
Voc. a ypurau, o Crifi. 


CAP. VII. 


Continuazione dello fteffo foggetto. 
ba Ccoci alla terza ed ultima fpe- 

cie di modello, che anche quì 
vogliam collocare, per le ragioni fo- 
pra dichiarate nel Cap. IV. 


“ &rSing. Nom. è xpvrns, 0. Chryfis, 
Crife, 

Gen. roò ypUrou, tu Chryfu, 

di Lrife. 

Dat. ro ypury, to Chryli, 4 


Crife, 
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Acc. Tor ypvom, ton Chry: 
fin, Crife . 
Voc. & ypuay, o Chryfi, @ 
Crife. 
Dual. Nom. Acc. tà ypvra, ta 


Chryfa 3 due Crifi. 
Gen. Dat. roîy ypvroay tin Ehrye 
fen, di und, 0a due Crifi. 


Plur. Nom. oi ina: i Chryfe, 
sn 1 Crifi . 
Gen. Toy yp0rèy, ton Cheyfoo, 
delli Crifî . 
Dat. trois ypbrcaas, tis Chry» 
fes, alli Crifi i 
Acc. Tws pa , tus Chryfas, 


ls Criht. 

Voc. 6 ypira, o Chryfe, e 
Crifi. 
CAP. VIII. 


Avvertimento a quanto abbiamo 
Scritto in queta Sezione. 


25 prima cofa, ch’ io raccoman» 
do è quella di trafcrivere in Fo- 
gli di Carta i modelli originali di 
quefta prima Declinazione, e’ fcie= . 
gliere fotto al Cap. IX. è nonti di 
una tal definenza, e poi ridurli a 
declinazione per tutti ì fuoì cafi in 
licritto, avendo fempre fotto l’oc- 
chio il modello di quella definenza , 
di cui fiha uopo.In fecondo luogo 
raccomando a collocare gli accenti 
varj a norma de’ modelli, avverten» 
do, che il Genitivo plurale in que- 
ta Declinazione fempre termina -in 
&v, a cui fi .debbe collocare fopra 
l'accento circonffeffo . In 
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In terzo luogo finalmente fi ri- 
fletta che il Dativo fingolare ha 


— &®®fempre la Jose fottofcritta... 


CAP. IX. 


Nomi greci da collocarfî fopra gli 
‘efpoi modelli in as, ed in ns. 


Er tener vivol’ efercizio di que- 

‘ fta prima Declinazione, ftimo 
cofa utile efporre alcuni nomi gre- 
ci di tal definenza, acciò collocati 
fopra i refpettivi modelli s’infletti- 
no dalli Studenti fcrivendoli fulla 
Carta. 


Noms in 065 è 


CP 1. A'ySpaas, Andrea. 


2. Boptas, Borea, la Tramontana. 
3. Aovnds, Luca . 

a. Mardia, Mattia. 

5. Iudayopa, Pitagora. 

6. Neovias, il Giovane. 

7. Taio, il Teforsere. 

8. Meroias , i Meffia. 


Nonss 1n 15. 


SP 1. A°7peiSys, Atride. 
2. A'pXirns, Anchife. 
3. E uAnriasys, il Predicatore. 
4. EvxyyiAisns, l Evangelifta . 
s.Tewutrpus , il mifurator della Terra. 
6. MaS3rrns, lo Scolaro. 
n. Aertorns. il Padrone. 
8. Tlxxitns, sl Cittadino. 
-g. Ilonris, il Poeta. 
10. Kpitns, sl Giudice. 
11. Nowrns, il Nocchiera, 
12. ‘VYaAtns, 16 Cantore, 
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CAP. X. 
Contimuazione dello fteffo Sogetto. 


Nomi del fuddetto Capitolo, cite 

diffi da collocarfi fopra gli ef 
polti modelli in ag, ed in ns, fono 
tali, toltine alcunîì, che patifcono 
una eccezione, e quelti fono nella 
claffe deì nomi in ws, cominciando 
dal numero 3. fino al 12. i quali 
vanno applicati in tutti i Cafi al 
modello, che fopra abbiamo dato — 
al Cap. VI. eccettuato il vocativo,. 
che non debbe terminare in #. o in. 
cu , come l’accennato modello, ma 


fempre in a. Avuta quefta avver. Ti 


tenza tutto anderà bene. . 

Chi bramaffe poi fapere la ragio» 
ne di tal cangiamento ; rifpondo che 
tutti 1 nomi terminati in 74s.,0 in 
#15, formano il vocativo în x. Ta 
li fono appunto gl’indicati dal nu- 
mero terzo fino al duodecimo. 


CAP. XI. 
Interrogazioni al Cap. IX. 


I. Ra i nomi definenti in ag; 
efpolti al Cap. IX. avvene 
alcuno, che abbia Dittonghi ? 
Quai fono? Come fi pronunciano ? 
2. Fra 1 nomi definentiin ys,vi 
fono Dittonghi? Defidero mi fiano 
îndicati. | 
3. TI 2. Nome di quelta Catte. 
oria A”yyirs, come fi pronuncia? 
Come gli fidà la pronuncia col no» 
ftro carattere italiano ? | 
Sup» 
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Supponiamo, che uno mi dica, 
che va pronunciato «4echifis , ed 
un’ altro lo vogli piuttofto pronun- 
ciare «Anchifis, io bramo la ragio- 
ne da ambedue della fua pronun- 
cia, cioè voglio fapere la ragione, 
per cui il fecondo cangia la y, in 
», e perchè il primo lafcia la 7, 
nel fuo ftato naturale. Prima pe- 
tò, che mi fi diano quefte ragio- 
ni, voglio indovinarle io. Il fecon- 
do, quello, cioè : che cangia la y,, 
di A7Xxi7ns, in y, ha ftudiato i 
Fogli paffati, e fpecialmente la Sez. 
III. del Lib. I. 

Il primo poi, che lafcia la y,, 
nel fuo ftato, non vì ha pofto la 
minima applicazione, e però lo con- 
figlio -a tornare addietro, ed a ri- 
cordarfi , che ì miei Fogli greci 
non fono le Gazzette da fcorrerfì al- 
la sfuggita. 


CAP. XII. 
Continuazione dello fteffo Soggetto. 
I. Ome fi debbe fcrivere nei 

noftri Caratteri italiani que» 


fto nome greco ExnAnriagis? For- 
fe Ecclifiafis? 


= 2. Come fi debbe fcrivere e pro. ‘| 


punciare in Caratteri italiani il no- 
, me Evayyerisys? Forfe Evaggelifis? 


CAP. XIII. 
Conclufione . 


I farebbero molte erudizioni 
da aggiungerfi aquefta Sezio- 
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ne, relative alle varie infieflioni 
dei Dialetti greci. Varie dico, pere 
che fecondo la varietà dei Dialetti, 
così variano le infleflioni di que» 
fta prima e delle altre Declinazioni 
in alcuffi Cafi; ex. gr. fecondo î 
modelli da noi tiati del greco come 
ne vediamo,che il Nominativo dele 
la prima Declinazione in as fa aivetas , 
ma fecondo il Linguaggio /onicp 
farebbe &ivesns. so 

-Gosì in Gen. noì l’ abbiamo ves 
duto terminare in w, cioè desio, 
ypvrw , ma in Dorico terminerebbe : 
in « cioè avea, Yypura: in Eolico 
terminerebbe in x, cioè alveo, 
ypura,ed in jonico terminerebbe in 
ew, cioè citvesew, ypurtw &c. 

Ma ficcome quefte cofe. fervirebe 
bero a far dimenticare quanto fi a- 
veffe imparato di fopra, ed a cons 
fondere inutilmente il capo, così 
noi le tralafciamo, molto più che 
illuftri Scrittori ne hanno trattato 
ex profeffo; onde noi in tali cofe 
non faremmo, chefemplici Copifti, 
perciò a chi bramaffe pafcolo fu tal 
materia pofliamo fuggerire di pro- 
vederfi le celebri Inftituzioni greche 
di Niccola Clenardo sftampate in Lio» 
ne di Francia nel 1566. 


36 
SEZIONE IL. 


Seconda Declinazione femplice parifile 
laba in a, ed in y. 


CAP. T. * 
Idea di quefta Sezione. 
Tecome la prima Declinazione 


da noi fopra veduta abbraccia 
foltanto nomi mafcolini $ così que» 
fta feconda folo i nomi di genere 
Br feminino, î quali fi diftinguono dale 
le due definenze che hanno in a, 
ed in y. | 

S' io vedrò dunque un nome, che 
nel Nominativo termini in «, o in 
# , io dirò tofto, ch’egli è dellafe- 
conda Declinazione dei femplici di 
genere feminino; e lo dovrò inflet- 

© tere fecondo i modelli, che quì fot- 
to faranno efpofti. 

Quefta Sezione offerva lo fteffo 
fiftema della precedente rapporto ai 
modelli artificiali, ed originali. 

CAP. IL 
Modello artificiale per i Nomi, che 
banno la definenza in a. 


Ella prima Sezione di quefto 
Lib. III. ci fiamo ferviti del» 


l'articolo mafcolino 0 nei modelli 
efpofti, per la ragione, che tutti i 
Nomi di quefta prima Declinazione 
fono mafcolini; ora che i Nomidi 
quefta feconda Declinazione fono 

s sutti feminini, ci valeremo dell’ar- 
ticolo i feminino. 
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Sing. Nom. ì Mufa, la mufa. 
Gen. tis Mufis, della mula . 
Dat. ti Mufi, alla mufa. 
Acc. tin Mufan, la mufa. 
Voc. o Mufa, 0 mufa. 


Dual. Norh. Acc. ta Mufa, due 
dl, Mufe . 
Gen. Dat. ten Mufen, di due, 
o 4 due mufe. 


Plur. Nom. e Mufe, /e mufe. 
Gen. ton Mufon, delle mufe. 
Dat. tes Mufes, alle mufe. 
Acc. tas Mufas, /e mufe. 
Voc. 0 Mufe, o mufe. 


Quì fi potrebbe offervare, per fa- 
cilitar la memoria, che, comin- 
ciando dal Duale, fino a tutto il 
Plurale, il Nome feconda la inflef» 
fione dell’ articolo; dal che fi rile» 
va la neceflità, e vantaggio di fa- 
per bene gli Articoli prepofitivi. 

CAP. III. 
Modello originale per 1 Nomi, che 
hanno la definenza in a. 


Vvertefi, che il quì' fotto 

modello fcritto in Caratteri 
greci debbe leggerfi, e pronunciarfi , 
come il fopra eipolto nel precedene 
te Cap. II. | 


Sing. Nom. x povra, la mufa > 
Gen. rus uwrns, della mufa. 
Dat. ri pwrn, alla mufa. 

Acc. tiv uwraw, la mufa. 
Voc. w ara, 0 mufa. 
Dual. 


- 
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Dual. Nom. Acc. rd uwra, due Mufe. 
Gen. Dat. ray uwroay, di due, 
o a due Mufe. 


Plur. Nom. ci poro, le mufe.” 
Gen. rèv uwrwòv, delle mufe. 


Dat. r&is povros, alle mufe. 


‘Acc. ras povras, le mufe. 
Voc. « povra, 0 mufe. 


CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello origina» 


le colla pronuncia a lato. 


tb (Ing. Nom. # uwra, i Mufa, la 


mufa . 

Gen. ris pwrns, tis Mufis , del- 
la mufa. 

Dat. Ti pwrn, ti Mufi, alla 
mufa . 

Acc. tiv uowro, tin Mufan, 
la mufa. | 

Voc. è uwrx, 0 Mufa , 0 mufa. 


Dual. Nom. Acc. Ta povra, ta Mu- 
fa, due mufe. 

Gen. Dat. rxiv povra:v,.ten 

Mufen, di due, 0 a due mufe. 


Plur. Nom. a: povrai, e Mufe, /e 
mufe. 
Gen. rw povrwòv, ton Mufon, 
delle mufe. 
Dat. rxis povrais, tes Mufes, 


alle mufe. 
> Acc. ras povras. tas Mufas, 
| le mufe. 
Voc. d puodrat s o Mufe, o 
mufe. 


LIB. II. SEZ. IL Ss” 


Quefto balti per i Nomi, che 
hanno la definenza in «. Ora paflia» 
mo a quelli che terminano in #. 


CAP. V. 
Modello artificiale per î Nomi, che 


hanno la definenza in n. 


A Bbiam veduto il modello per 


i Nomi, che hanno la defi» 
nenza in «, or vediamo, come fi 
debbano inflettere quelli ,che la hane 
no in #, 


Sing. Nom. î Timì, /’onore. 
Gen. tis Timìs, dell’ onore. 
Dat. ti Timì, 4//’ onore. 
Acc. tin Timin, l'onore, 
Voc. o Timì, 0 onore. 


Dual. Nom. Acc, ta Timà, due 
| onori . 
Gen. Dat. ten Timèn , di due, 


o a due onori. 


Plur. Nom. e Timè, gli onori. 
Gen. ton Timòn, degli onori. 
Dat. tes Timès, agli onori. 
Acc. tas Timàs, gli onori. 
Voc. o Timè, o onori. 


Si avverta di pronunciar l’ultima 
fillaba di ciafcuna infleflione di que» 
fto modello nello fteffo modo, che 
pronunciamo noi in italiano la voce 
coll’ accento fopra, cioè noi pronun- 
ciamo ex. gr. udì, non udi; finì 
( verbo ) non fini; bontà, nanbone 
ta &c. così fi debbe pronunciare ti. 
mì, timìs, timiz Cc. coll’accento 


fopra, 


$3 
fopra, € non timi, timis, timin, 
©c. fenza accento, 


CAP. VI. 


Modello originale per s Nomi, che 
banno la definenza în n. 
oz 


I dia a quefto modello origina» 
le la fteffa pronuncia indicata 
fopra al fuo artificiale. 


Sing. Nom. L TI, I’ onore. 
Gen. Tns Tiuns, dell’ onore. 
Dat. tù TIPI, all’ onore . 
Acc. Ty Tim, P onore. 
Voc. è UL o onore, 


Dual. Nom. Acc. ta tipa, due 0° 
nori . 
Gcn. Dat. ruy Tiuodiv, di due, 
o a due onori. 


Plur. Nom. di tai, gli onori , 

Gen. Tè» Tipawoy . degli onori. 
Dat. Ts TUUS, agli onori... 
Acc. TS Tipueis , gli onori. 
Voc. & Tia, 0 onori. 


CAP. VIL 
Replica del ftuddero modello origs, 


nale colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. # rin, i timì, I 0° 


NCYEe . 
Gen. This Tiuns,.tis timìs , dele 
l onore 
° Dat. ri TIR, ti timì, dllo- 
NOTE è 
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Acc. Ti» TiUiv, tin timin , 
l onore + 
Voc. d TIRI , o tini, è onore. 


Dual. Nom. Acc. ra Tua, ta ti 
| mà, due onori. 

Gen. Dat. Taîy Tiuaiy, ten ti- 

mèn,didue,0a due onor. 


Plur. Nom. di ripai, e timè, gli 

onori . 

Gen. TWy TIRWY, ton timòn, 
degli onori . 

Dat. rais Tipuodis $ tes timès, 
agli onori . 

Acc. tas Tipas, tas timùs, gli 
onori ® . 

Voc. @ Tipai, 0 timè,0 oneri. 


CAP. VIII. 


Nomi greci da infletterfi 4 norma 
degli e/pofti modelli in a, ed inn. 


Tccome farebbe inutile avere un 

modello di abito moderno, fen- 
za il panno da tagliarvelo fopra ; 
così inutili farebbero 1 modelli del. 
le Declinazioni greche, s' io nonane 
daffi preftando ad effi materia da 
metterli in opra. In grazia dunque 
dell’ efercizio neceffario in quefti 
fludj , io andrò fempre collocando a 
piè de’ modelli originali delle greche 
Declinazioni, var) Nomi della loro 
fpecie; ma colla condizione , chs 
gli Studenti non paffino da una Se. 
zione all’ altra, fenza avere prima 
adattati ful modello i Nomi ivi ef. 
pofti, in modo che non chiamo vero 
e volontario Studente quello, che 


foffe 


ct 


‘ 


FOGLIO GRECO LIB. IM SEZ. IL. 


foffe ‘paffato a quefta Sez. II. fenza 
avere appropriati al modello rifpet» 
tivo tutti i Nomi della’ prima Se- 


zione, che ivi hoefpofto al Cap.IX. 


Nomi sin «. 


Ao$x, la Gloria. 

P'iSa, la Radice. 

Zoqia, la Sapienza. 

A’vota, la Sciocchegza è 
Muwp'a, la Pazzia. 
A°xyIew, la Verità è. 
E'uréBesa, la Pietà e 
‘ A'riBesx, |’ Empietà. 
. Atrmowva, la Padrona. 
Atena, la Zappa . 
Mirra, l Ape. 
. Ateita, la Dieta. 
Tumrwvra, Quella , che batte. 
. Téqupa, il Ponte. 
. Zqupa, la Sfera. 
. Iepipépesa, la Circonferenza è 
. A'no3a, la Spina. 

. Xopat, l Allegrezza. 

. Mayoapa, la Spada. 
Ande, Leda. 


Lan) 
o 


riale SR 


vAevA 


Noms in w. 


Xan, la Collera. 
A’pern, la Virtù. 
Oy”, lo Sdegno. 
Niun, la Vittoria. 
Zrovdi, lo Studio. 

+ Tuyn, la Fortuna. 
Anosorum, la Giuftizia - 


7. 

8. Zon, la Vita. 

o. ‘Evy, l Anima. 
10. BovAn, sl Configlio. 


11. Puy, la Voce. 


S9 
12. O7u#, l'Odorato. 

. 13. E'ipyyy, la Pace. sd 
14. Mayn, la Battaglia. © 
ss. l'arpo. Ja Medicina. 

16. Zwqportyr, la Temperanza è 
17. ZeAyyn , la Luna. 


CAP. IX. 


Auvertimento al Cap. VIII. 


Eggio dare un’ avvertimento 
ai Nomi in « polti fopra al - 
Cap. VIII. alcuni de’ quali fono foge 
getti ad una eccezione, la quale non 
avendoft di mira, s’incorrerebbe in. 
errori grandiffimi, rapporto all’ine 
fletterfi ful modello efpofto inacioè. 
I. Tutti 1 Nomî, che termina» 
no in « pura, ( dicefi & pura quel 
la che avanti di fe ha una vocale; 
o un Dittongo ) in tutte le inflef- 
fioni del numero fingolare la confete © 
vano ; e quelli che non terminano 
in « pura ( tal? fono tutti quelli, 
che avanti 1’ x hanno urna confonan- 
te, eccettuate quefte tre È. I. p. che 
rendono l’« pura, come vedremo) 
non Îa confervano, ma la variano, 
fecondo che variano ? cali. Spiega- 
moci meglio. | 
Nel modello, che abbiamo dato 
di fopra al Cap. IV. del Nome poùra, 
Pa di povra fi cangia iny nel Gen. 
e Dat.,e ciò perchè non è « pura, 
e per effere « pura è neceffario co- 


me dicemmo, che avanti a lei vi îf 


fia, o una Vocale, o un Dittongo, 

o una di quefte tre confonanti È. 3. p. 

Lx in piovra non ha avanti di 

fe nè vocale, nè dittonge, nè al- 
H 2 cuna 
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cuna delle tre accennate confonan- 
ti $. I. p., dunque non conferva 
l’ « nelle infleffioni del numero fin- 
golare, come vedemmo nel citato 
Cap. IV. 

Diffi, che l’« pura ( gidhofpie- 
ato, che fia « pura ) fi confesva 
in tutte le infleffioni del numero 
fingolare, e ciò ha bifogno di fpie- 
gazione. 

Prendiamo per maggior chiarez- 
za un Nome di « pura, ex. gr. Zo- 
qia ( l'a di Zogia è pura, perchè 
ha avanti di fe.la ‘ )e decliniamo= 
lo facendogli fempre confervar 1’ « 
nel fingolare: Noi abbiamo da of» 
fervare quelta regola, cioè nel Gen. 
debbe terminare in as, nel Dat. in 
«, e tutto il reflto regolarlo a nor- 
ma del modello efpofto al Gap. IV. 
‘Facciamo la prova. 


EP Sing. Nom. # copix, la Sapienza. 
Gen. ris oopia, della Sapien- 
24, € Non THS Topiys, co- 
me il modello. 
Dat. ri Foplx, alla Sapienza , 
e non TH copi”, come il 
modello. - 
Tutto il refto va regolato come 
il modello, cioè 
Acc. Tiy ropiov, la Sapienza. 
Voc. d ropia, 0 Sapienza. 


Dual. Nom. Acc. Td sopia, due 
Sapienze . . 
Gen, Dat. tv oopiay, di due, 
o a due Sapsenze. 


Plur. Nom. di copi, le Sepienze. 
Gen. ro» ropuwr , delle Sapienzo. 
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Dat. roads ropicas, alle Sapienze. 
Acc. Tas copio, le Sapienzeo 
Voc. + ropia, o Sapienze. 


CAP. X. 
Continuazione dello flelfo Soggetto. 


Utta la differenza in fomma, 

che hanno i nomi dia, pura, 
è quella di farli terminare nel Gen. 
Sing. in as, e nel Dat. Sing. ina, 
e tutto il relto regolarlo a norma 
del modello. 

Lo fteffo intendafi dei Nomi, che 
hanno avanti 1’ x, qualch’ una delle 
tre Confonanti $. I. p., i quali pas 
rimenti faranno foggetti alla fteffa 
eccezione dell’ x pura , cioè nel 
Gen. Siug. termineranno in as, e 
nel Dat. Sing. in «, ed il refto 


. fi regolerà a norma del modello o* 


riginale efpofto al Cap. IV. Pofte 
tali cognizioni io mi folecito d’ ine 
terrogare i mici Studenti in quefto 
modo cioè. 

Nella Categoria dei Nomi in a; 
pofti al Cap. VITI. quanti ve ne 
fono di a pura? Quanti ve ne fo- 
no di quelli, che hanno avanti l’ a, 
le confonanti è. 3. p. Quali fono? 

Come fcriverefte in Caratteri ita- 
liani la pronuncia del Nome A’voia? 
Forfe Anoia . 

Come la -pronuncia del Nome 
rurtovra? Forfe Typtoyfa? 


CAP. 
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GAP. XI 
Conclufione . 


Er chiufa di quefta Sezione vo- 
glio fare alcune rifleflioni, del- 
le quali fe fofli ftato prevenuto da 
miei Studenti, farebbe un indizio 
chiaro della loro attenzione, e buo» 
na volontà d’imparare la Lingua 
greca. Rifletto dunque in primo ]uo- 
go, che la prima Declinazione , im- 
parata bene, ferve di un gran fol- 
lievo per apprendere la feconda, ed 
imprimerla in mente nello fpazio di 
pochi minuti. Vediamo come. ciò fi 
poffa fare ecco. © 
Io, ex. gr. sò, che la prima De- 
clinazione termina in o, ed in #6, 
pofcia vedo, che la feconda termi. 
na in «, ed in wy. Subito tra me 
, dico.» la prima include la -feconda, 
levando la s,. Che ciò fia vero, 
ecco il Profpetto. 


Prima 


+ 10 o, N, 

De ne ( 

t9° Declinazio ( Seconda a, n. 
Di qui ne viene, che rammen.. 


tandomi a diftinguere 1 Nomi del. 
la prima di neceflità mi rammento 
anche quelli della feconda levando 
la s, alla prima. | 
La feconda rifleffione, ch’ io fac» 
cio è di rimmarco affai maggiore, 
cioè fapendo io le infleffioni della 
lg declinazione, poffo dire , che 
o imparato fenza accorgermi an- 


che quelle della feconda, le quali 


cominciando dall’ Acc. Sing. fino a 
tutto il Plurale fono fimili. 


4 

Di quì ne viene, che tre Gafi 
foli d'infleffione differente alla pri- 
ma mi reftano da imparare, € poî 
sò inflettere la Declinazione fecone 
da colla fteffa franchezza della pri» 
ma Quelti Calì fono il Nominati- 
vo, il Genitivo, ed il Dativo fine 
golare, che nella feconda terminia- 
mo in &, in #5, ed in n,e nella 
prima in o, in où, ed in a. Ne- 
gli altri Cafi la feconda è fimile 
alla prima, e che fiavero per mag- 
gior chiarezza collocheremo qui in 
profpetto i modelli artificiali della 
prima, e feconda, cominciando dall’ 
Acc. Sing. fino al relto del Nome. 


S; (I. Decl. Acc. Enian. Voc. Enia. 
Ing: ( IL.Decl. 4cc.Mufan. Voc.Mufa. 


py21.( 1 Decl.N.A. Enia, G.D.Enien. 
‘(II. Decl. N. A. Mufa. G. D. 
(  Mufen. i 


( I. Decl. Nom. Enie . G. Enion. 
Plur (  D. Enies. A. EniasV. Enie, 
‘(II. Decl.Nom. Mufe G. Mufon. 
( D.Mufes. A.Mufas.V.Mufe. 


Quelto è il Profpetto per le due 
Declinazioni in a, ed in «. Ora 
vediamo il Profpetto per i nomi, 
che terminano in ns, ed inn,e 
vedremo, che la Seconda Declina- 
zione terminante in y, è egualmene 
te adattabile alla prima terminante 
in ss, anzi quefti nomi comincia- 


no dal Dar. Sing. ad uniformarfi al: 99” 
la prima, a differènza di quelli, che 


abbiamo veduto nel sù efpofto Prof. 


° petto terminanti in a, che comin. 


cano 


—_ 
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dand ad applicarfi alla prima De- 
clinazione in e, folo dall’ Accuf. 
Sing. Ecco il Profpetto. 


( I. Decl. Dat. Chryfi. A Chry» 
Si (fin. V. Chryfi. 

2° >IP8- (IT.Decl.Dat. Timì. A.Timìn. 
_( V. Tim. _ 


(I. Decl. N. A. Chryfa. G.D. 
( Chryfen.. I 
(II. Decl. N. A. Timà. G. D. 
( Timèn. 


Dual. 


( I. Dec. Nom. Chryfe. G.Chry» 

(| fon. D. Chryfes. A. Chryfas. 
Plur.( V. Chryfe. i — 

*( II. Decl. Nom. Timè. G. Ti. 
( mòn. D.Timès. A. Timàs. 
( V. Timè. 


Non mì refta fe non raccoman- 
dare dì efercitarli in quefte Decli- 
nazioni , e non paffare mai da una 
all’altra, fenza eflere francoin quel- 
Ja, che fi lafcia. 

Non ripeterei maî abbaftanza, 
che nello fcrivere in Carta le De- 
clinazioni dei nomì, fi abbia l’av- 
vertenza di fegnare la yota fotto a 
tutti i Dativi fingolari, sì all’ar- 
ticolo, che al nome, come tante 
volte ho replicato, e come vedefi 
in tutti i miei Profpetti, fe però 
lo Stampatore non mi haburlato in 
tralafciarli qualche volta per mane 
— canza d’occhi, del che per altrolo. 
compatirei, per la ragione, che il 
mio Carattere è alfai più picciolo 
della Nonpcriglia, 


SEZIONE TERZA 


Terza Declinazione femplice parie 
Sillaba sn os, cd ov. 


C A pP I. 
Idea di queta Sezione. 


Bbiam veduto la prima De- 
clinazione terminante in as, 

ed in ns, che abbraccia foltanto no- 
mi di genere mafcolino. La fecone 
da terminante in «, ed in y, folo 
nomi di genere feminino. Ora la 
terza, che ha le definenze in os, 
ed in oy, comprende nomi di gene- 
re mafcolino , feminino e neutro : cioè 
quelli, che terminano in os, poffo- 
no effere mafcolini, e feminini, die 
ftinguendofi dall” articolo prepofiti» 
vo 0, od #, quelli poi, che hanno 
la definenza inov,fono tutti neutri. 
Allorche io vedrò dunque un no- 
me terminante in os,coll’ articolo 
prepofitivo o, dirò, ch’gli è della 


Terza dei femplici dî genere mafe. 


colino: vedendone pot uno fimile, 
ma coll’articolo prepofitivo y,dirò 
ch'egli è della fteffa Declinazione, 
ma di genere feminino. S' io poi ne 
vedo uno terminante in w, allora 
dirò francamente, ch'egli è della 
terza Declinazione di genere neutro. 

In quefta Sezione parimente fe» 
guiremo. l’incominciato piano dei 
modelli, cioè, artificiali, ed origi» 
ginali . 


CAP. 


Wo > 
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CAP. TI. 


Modello artificiale per i Nomi mafe 
colini , che hanno la definenza in 06. 


S Ing. Nom. o Logos , #/ di/corfo.. 
Gen. tu Logu, del difcorfo. 
Dat. to Logo, «al difcorfe. 
Acc. ton Logon, i/ difcorfo. 
Voc. o Loge, 0 difcorfo. 


Dual. Nom. Acc. to Logo due difcorfî. 
Gen. Dat. tin .Login, delli 
due, 0 alli due difcorfî. 


Plur. Nom. i Logi, s difcorfi. 
Gen. ton Logon, delli difcorfr. 
‘ Dat. tis Logis, all; difcorfi. 
Acc. tus Logus, s difcorfî. 
— Voc. o' Logi, 0 difcorfi. 


Si può trovare una infleflione più 


facile di quefta ? Ella feconda in 


tutti i Caf: l'articolo; però ogni 


Studente con quefto folo modello 


artificiale può inflettere qualunque 
nome mafcolino definente in 06, uni» 
formandolo fempre all'articolo pre- 
pofitivo . 4 
CAP. IIL 
Modello originale per i Nomi maf- 
colini che anno la definenza in 0%. 


eS Ing. Nom. 0 X0y0, il difcorfo. 


Sei 


Gen. 7ov Noyw, del difcorfo. 
: Dat.rdX0Yw, al difcorfo. 

Acc. Tov M0yo, il difcorfa. 

Voc. d X9ye, 0 difcorfe. 
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Dual.Nom.Acc.rdA070 , due difcorfî. 


Gen. Dat. Tav Aoyay, delli due, 
o alli due difcorfi . 


Plur. Nom. oi A6ya, # difcorfî. 
Gen. Tèy Xoywy, delli difcorfi. 
Dat. ros Xoyas, alli difcorfi . 
Acc. TwsNoyws, i difcorfî. 
Voc. @ X0701, odifcorfi. 


Anche quì bramarei fapere qual 
differenza pafli tra il Dat. fing. ed 
il Nom. ed Acc. Duale? I 


CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello originale 


colla pronuncia a lato . 
Ing. Nom. è X070s, o Logos, 
S i il difcorfo. Logos.) 
Gen. 7ov X07w, tu Logu, del 
difcorfo . 
Dat. td X67w, to Logo, al 
difcorfo . 
Acc. ov h0yo, ton Logon, il 
. difcorfo. 
Voc. w X5ye, o Loge, 0 dif» 


corfo 


Dual. Nom. Acc. rw X07w, to Los 
go, due difcorfi. . . 

Gen. Dat. ToivA0yuy, tin Los 

gin, delli due, o alli due difcorfi. 


Plur. Nom. a X0y01, i Logi, idif» 
corfî . 
Gen. Tuwv X6ywy, ton Logon, 
delli difcorfi. 
Dat. ros Xoyois è tis Logis, 
alls difcorfi. 
Acc. 


d4 
Acc. tous Aéyws , tus Logus, 
î difcorfi. 
Voc. 9 X6yo:, o Logi, 0 dif- 
corfi . 
Paffiamo ai Nomi femininj di que- 
fta Terza Declinazione. 


CAP. V. 


Modello artificiale per 1 nomi feminini, 
che hanno la definenza sn 05. 


LAS Ing. Nom. i A'mpelos, /a Vite. 
Gen. tis Ampélu ,della Vite. 
Dat. ti Ampélo, «alla Vite. 
Acc. tin Ampelon, /a Vite. 
Voc. o A'mpele, o Vite. 


Dual. Nom. Acc. ta Ampélo, due 
Vits. 

Gsn. Dat. ten Ambpélin, di 

due, 0 a due Viti. 


Plur. Nom. e A'mpeli, Je Vit;. 
Gen. ton Ampélon, delle Viti. 
Dat. tes Ampélis, alle Viti. 
Acc. tas Ampélus, Ze Viti. 

. Voc. o Ampeli, o Viti. 


Per pronunciare bene quelto nome 
fi rifletta agli accenti, che fopravi 
. ho collocati, mentre ove ha l’ac- 
cento nell’antepenultima, come fa- 
rebbe il Nominativo Singolare gli 
fi dà il fuono, che diamo alle no- 
ftre parole fdrucciole povero, amabi- 
fe ©c. ove poi ha l'accento nella 
| Sgary fi pronuncia come le no» 

re voci Scolaro, difcorfo &c. Tal 
rifleffione è neceffaria per leggere, 
e pronunciare bene il modello ori- 
ginale, quale parimente è fcgnato 
co’ fuoi neceffarj accenti. 
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CAP. VI 


Modello originale per i Nomi femini» 
ni, che hanno ladefinenza inos. 


Sine Nom. x aumeros; la Vite. ang 
Gen. Trs auteNov, della Vite. 
Dat. Ti curérw, alla Vite. 
Acc. tiv cuteroy, la Vite, 
Voc. d dutede, o Vite. 


Dual. Nom. Acc. rd duréNW, 
due Viti. | 

Gen. Dat. ray dureray , di 
due, 0 a due Viti. 


Plur. Nom. ai aumeo:, Je Viti. 
Gen. rwy cuterwy, delle Viti. 
Dat. ros dutérois, alle Viti. 
Acc. Tas auteNovs, le Viti. 
Voc. a aumero:, o Viti. 


Quì fi potrebbe riflettere , per 
imparar prelto quelta forte di No- 
mi ych'efli fono inflefli eguali, che 
i mafcolini fopra efpofti nei Cap. II. 
III. e IV. di quefta Sezione, e che 
non fono in alcun modo uniforma- 
bili all’articolo ; in fomma effi han- 
no la definenza mafcolina, e l’arti» 
colo fensinino. 


CAP. VII. 


Replica del fuddetto modello origina» 


le colla pronuncia a late . 


Ing. Nom. 1 «uteos, i A'mpe-Y 
los, la Vite. | 
Gen. rns dursrov,--tis Ampé. 
lu, della: Vite. 
Dat. 
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Dat. ri durilw, ti Ampélo , 
alla Vite. 

Acc. riv &umeroy, tin A'mpe- 
lon, la Vite. 

Voc. d autee, o A'mpele, o 
Vite. 
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Gen. Dat. tin Xylin, di due,o 
a due Legni. 
‘Plur. Nom. ta Xyla, i Legni. 
Gen. ton Xylon, dei Legni. 
° Dat. tis Xylis, 45 Legni. 
Acc. ta Xyla, 5 Legni, 
Voc. o Xyla, o Legni. 


Dual. Nom. Acc. Ta aurido, ta 


Ampelo ,, due Viti. 

Gen. Dat. ray auméNoy, ten 
Ampélin, di due,o a due 
Viti. | 


Plur. Nom. aÎ &uriror,e A'mpeli, 
le Viti. 


Gen. rwy auteNty , ton Ampé. 
lon, delle Viti. 


Dat. Tais duméNos, tes Ame 


pétis, alle Viti. 


Acc. tas dumérovs, tas Ame. 


pelus, le Viti. 
Voc. w aumeNo!, 0 A'mpeli, o 
Viti. | 
Reftano i Nomi Neutri. Vedia. 
mone il modello. 


CAP. VIII. 


Modello artificiale per i Nomi neutri, 
che ‘-banno la difinenza in ov. 


S Ing. Nom. to Xylon, il Legno. 
Gen. tu Xylu, del Legno. 
Dat. to Xylo, 4/ Legno. 
Acc. to Xylon, 5/ Legno. 
Voc. o Xylon, 0 Legno. 


Dual. Nom. Acc. to Xylo , due 
Legni. 


Pag. 50. Col. 2. Cap. IT. lin. 19. Gen. Dat, 


Ius: Acc. plur. sis leggi sus. 


Quì fi può riflettere, che il Nom. 
Acc., e Voc. fingolare fono fimili 
d'infleffioni, e che il refto del No» 
me fi adatta all’ Articolo. Impreffa 
queta rifleffione in mente, il nome 
è imparato. 


CAP. IX. 


Modello originale per i Nomi neutri, 
che hanno la d:finenza in ov. 


Ing. Nom. 76 $uXoy, il Legno. WI 
Gen. rov Evnov, del Legno. 
Dat. Te Eunw, al Legno. 
Acc. To Eunoy, il Legno. 
Voc. dò $Uxoy, o Legno. 


Dual. Nom. Acc. rw ‘Énw, due 
__ Legni. 

Gen. Dat. ro» EUxow, di due, 

o 4 due Legni. 


Plur. Nom. rà tina, i Legni. 


Gen. rov'ÉUNnwy, dei Legni. 
Dat. ros EUNo:s, ai Legni. 
Acc. ta ÈuMa, i Legni. 
Voc. a $vAa, 0 Legni. 


I 2 CAP. 


Dual. ten leggi sin. — 


66 FOGLIO GRECO LIB. III. SEZ. IL 


CAP. X. Claffi i refpettivi nomi di ciafcuna 
| Ro fpecie da infletterfi fopra gli efpofti 
Replica del fuddetto modello vrigina- modelli. Incominciamo dalla claffe 


le colla pronuncia a lato. mafcolina . 
ep (Ing. Nom. ro £uXroy,to Xylon, Nomi mafcolins în 06. 
sl Legno. | 
- Gen. Tov £Unov, tu Xylu, del I. Bios, la Vita. 
Legno . I 2. Ilovo, la Fatica. 
Dat. 74 ÉvXw, to Xylo, 42 3. Xpovos, il Tempo. 
Legno. . 4. Tloreuos, la Guerra. 
Acc. tò £uxoy, to Xylon, 5. O'upavos, il Cielo. 
Legno. i 6. Nopuos, la Legge. 
Voc. è Éuroy , o Xylon, 0 7. O'ivos, il Vino. 
Legno. . 8. A°yyeos, l'Angelo. 
g. Tlatte, l'Avolo. 
Dual. Nom. Acc. TwW £vXw, to Xy- 10. Auavos, 11 Giufto. 
lo, due Legni. | 11. Afiuos, il Popolo. 
Gen. Dat: roy £UXouy, tin Xy- 12. Xpisòs, Criffo, cioè unto. 
lin, di due, ca due Legni. 13. Ops, il Termine. 
14. Zoq0s, #/ Sapiente. 
Plur. Nom. rad $uxa, ta Xyla, # 15. AYeròs, l'Aquila ©°c. 
i - Legni. | 
Gen. rw vr, ton Xylon, — Nomi feminsni in 06. 


dei Legni. 


Dat. toîs £unos, tis Xylis, 45 I. Odòs, la Strada. 
Legni. 2. Niro, l’Ifola. . 
Acc. ta tuna,ta Xyla, | Lee 3. ATI, la Tavoletta. 
gie a 4. P'aBdos, la Perga. 
Voc. w £vaa, o Xyla, 0 Le- s. Epmuo, s4 Deferto. 
gni. r 6. Eta, l'Efcita. 
7. A'vodos, la Salita, 
CAP. XI. 8. Tlepiodos, s/ Peribdo . 
g. Meddos, il Metodo. 
Nomi greci da infletterfi a norma de- ‘10. Evvodos, il Convento. 
gli efpofti modelli in os, ed in ov. 11. Iapdéyos, la Vergine.” 
Iccome quefta Declinazione ab- . Nomi meutri sn o. 
6 braccia tre fpeoie di Nomi cioè | 
Mafcolini, Feminini, e Neutri, co- 1. Epyw, l'Opera. 
sì ancor noi diftenderemo in tre 2. AtySpw, l Albero. 


3. Zwor, 


[i 
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3. Zu, lAnsimale. 

4. ©npiw, la Bea. 

s. Mirpo, la Mifura. 
6. O'vespor, sl Sogno. 
n. Qoy, lUovo. 

8. Tuurerior , la Scuola 
9. ZuuBohor, st Segno. 


. Musnpio, sl Sagramento 
- Tlx:Sxpioy, 14 Fanciullo 

. O”sior, lOfo. 

Téxvoy, i} Figlio. 

+ A'%xXoy , il Premio. 


CAP. XII. 
Avvertimento a quefta Sez. III 


Oi dicemmo nel primo Capi- 

tolo di quefta Sezione, che la 
preiente terza Declinazione abbrac- 
cia tutti tre i generi, mafcolino , 
cioè, feminino, e neutro: come in 
realtà ne abbiam dato ne’ feguenti 
Capitoli i refpettivi modelli. In 
verità io voleva fin ‘da prineipio di- 
re, che quefta Declinazione, oltre 
gli accennati tre generi, ne abbrac- 
3° cia un'altro, detto genere comune; 
ma nol feci per non efcire di li- 
vello col mio Siftema, che non vuol 
confondere le idee femplici colle 
compofte, o per ifpiegarmi meglio,, 
che vuol prima efporre le idee fem- 
plici, poi le compolte, mi riferbai 
dunque a far parola di quefto gene- 
re comune in ultimo, cioè dopo ef» 
pofti i primi tre generi, come pre» 
fentemente fono per fare. Sappiafi 
dunque, che il genere comune di que- 
fta terza Declinazione greca , abbrac= 
cia 11 genere mafcolino, e feminino, 
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cioè abbraccia Nomi, che iv fe ftef= 


fi fono di genere mafcolino, e femie 


mino, niente meno del bic, © hec 
«Aduvena dei Latini, e quefto gene. 
re comune ha la fua definenza in os. 


Ricordiamoci dunque, .che la ter». 


za Declinazione femplice ha due de- 
finenze, cioè in os, ed in'oy. La 


‘ definenza in os abbraccia il genere 
mafcolino, il feminino ed il comune. EI 


e la definenza in oy il folo 
neutro . 

I modelli dei tre generi ma- 
feolino, feminino, e neutro li abbia- 
mo veduti. Refltano a vederfì quel 
li del genere comune, 


genere 


CAP. XIII. 


Modello artificiale per i nemi di 
genere comune, che banno 
la definenza in 05. 


n in quefto modello, co 
me nei due feguenti dovrò va- 
lermi della particella congiuntiva@&, 
cheingreco fcrivefi così xai,e pro- 
munciafi ce , perciò in quelto mo« 
dello artificiale leggendofi ce, fappiafi, 
che vuol dire &, e nell’ originale 
trovandofi xi, dovrà 
cese ricordarfi, che equivale all’ ©" 
de’ Latini e | 


Sing. Nom. o,ce i A'nthropos, /’Uo- &j 


mo, e la Donna. 

Gen. tu, ce tis Anthropu, dele 
>» Il’ Uomo, e della Donna. 
Dat. to, ce ti A”nthropo, all 
Uomo , ed alla Donna. 


I 2 Acc. 


nunciarfì . 
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Ace. ton, ce tin Anthropon, 

Uomo, e la Donna. - 
Voc. o Anthrope, 0 Uomo, è 
+ Donna. 


Dual. Nom. Acc. to,ce ta Anthré.o 


pon, due Uomins , e due Donne . 
Gen: Dat. tin, ce ten Anthré- 
pin di due, 0a due Uomini, 
edi due, 0 a due Donne. 


- Plur. Nom. î, ce e Anthropi, gli 
Uomini, e le Donne. 
Gen. ton Anthrépon, degli Uo- 
mini, e delle Donne. 
Dat. tis, ce tes Anthrdpis, 4» 

gli Uomini ed alle Donne. 
Acc. tus,cetas Anthropus, gli 
Uomini, e le Donne. 
Voc. o Anthropi, 0 Uomini, 0 
Donne. 


Avvertafi, che quefta infleffione 
non ha uopo di alcuna attenzione, 
ogni qualvolta fi fanno le due in- 
fieffioni di fopra efpofte mafcolina, 
cioè, e feminina:anzi quando fi fa 
la mafcolina fi fa anche la feminina 

. effere in tutto fimile a quella, 
toltone l’articolo, e per confeguen- 
za fi fa anche la comune, in modo 
«che quefto modello di genere comu- 
me farebbe fuperfluo, fe non foffe, 
che noi ci fiamo proteftati fin da 
principio di rendere i noftri Fog!) 
eguali, fe fia pofibile, alla luce del 
giorno . 


CAP. XIV. 
Modello originale per s Nomi di ge 
nere comune, che banno la de- 
Sinenza in os. 


P 
Ammentiamoci, che la voce 
L) ° 
nai, pronunciali ce, e che e- 
quivale all’ er de’ Latini. 


Sing. Nom. 0, xa 7 cv3poros, } Uo- FI 


mo, e la Donna. 

Gen. 70v, nai THIS kv3pwre, 
dell’ Uomo, e della Don- 
na. 

Dat. rg, xa Tr Aydpwry, all’ 
Uomo, ed alla Donna. 
Acc. Toy, ud TIYV &rIpwrrow 
Uomo, e la Donna. 


Voc. od &vIpure, 0 Uomo, è 


Donna. 


Dual. Nom. Acc. rd, xai TX dive 
Ipwrw, due Uomini , e due 

Donne . 
Gen. Dat. rGv, nai Tu) cive 
Spwray, di due, o a due 
Uomini, e di due ,0 a due 

Donne. 


Plur. Nom. oi, xa! di eyrIpwra, gli 
x Uomini, e le Donne. 

Gen. Toy &vIpamwr, degli Uo- 
mins, e delle Donne. 

Dat. Toi, uXi Tais avIpwras, 
agli Uomini, ed alle Don- 
ne. 

Acc. tous, nai T%S dvSpwrovs , 
gli Uomini, e le Donne. 

Voc. « &rIpwra, 0 Uomini, 0 

— Donne. 


Si 
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Si rifletta bene agli accenti, che 


pei var) cafi fono nella. penultima, . 


o antepenultima Sillaba, per pro- 
. nunciare rettamente le inflcffioni ded 
Cafi. 


CAP. XV. 


Replica del fuddetto modello originale 


si pronuncia a lato . 


wr Sing. Nom. 6, nad &vSpwre sli 
i A'nthropos, l Uomo ) 
la Donna . 

TW, 2 THIS AYIÎpwrw, 
tu, ce tis Anthropu, dell’ 
Uomo , e della Donna. 

TH, Ho TI AYIpwTw, to, 
ce ti Anthr6po, all Uo- 
mo , ed alla Donna, 

TÙv, Nod Tmy dI puro . 


Gen. 


Dat. 


Acc. 


ton, ce tin Anthropon,. 


l Uomo , e la Donna. 
o cyIpere, o Anthrope 


0 Uomo, 0 Donna. 


Voc. 


DIAL Nom. Acc. TW, xx Ta dyYpw- 
x, to, te ta Anthrépo, 
due Uomini , e due Donne. 
Gen. Dat. TW, UM TOY ciye 
Ipwray, tin, ce ten An- 
thrépin, di due, 0a du 
Uomini, e di due: o adue 
Donne. 


Plur. Nom. di xa di aySperra 
l) ce e Anthropi, gli Vo- 
mini, e le Donne. 

Gen. tor wIperwy, ton An- 
thrépon, degli Uomini ye 
delle Donne. 


fion 


Co 
Dat. Trois, na Tais arIporass 
tis, ce tes Anthropis, «e 

gli Uomini, ed alle Donne. 

Acc. Toùs, ua: tas dydpwrws, 
tus, ce tas Anthropus, gli 
Uomini e le Donne. 

Voc. d divSpero:, o A'nthropi, 
o Uomini, 0 Donne. 
CAP. XVI. 

Nomi greci di genere comune da in 


Sletterfi a Seconda de’ Suoi bla 


tivi modelli. 


1. EUAMoyos, l’uomo, e la Donna ra- 
, gionevole. 

2. Zuuuxyos, il Compagno della Guera 
ra,o la Compagna della Guerra. 

3. cage sl rozzo ,0 la rozza. 

4. A°Noyoss l Uomo irragionevole, 0 
la Donna irragionevole. , 

s. A’veritiuntos, l irreprenfibile, è 
la irrepenfibile. i 

6. EriBwros , È infidiatore, o la 
infidiatrice &c. 


CAP. XVII. 
. Interrogazioni al Cap. XI. 


Ome fcriverelte voi in Lettere 
italiane la pronuncia della gre- 
ca voce O'vpwos, che fignifica Cielo? 
Forfe Oyranòs ? 
Come queft’ altra A"yyeAo Ange» 
lo? Forfe Aggelos? 
Come quelta Xps-0s , Crifto? 
Forfe Cbrisòs ? 
E quelta Osio, /’0ff0? Forfe 0. 
? | ! 


È SE. 


70° R 
SEZIONE IV. 


Quarta Declinazione femplice parifilla- 
ba in ws, ed in wr. 


CAP. LI. 
Idea di quella Sezione. 


A quarta Declinazione femplice 
parifillaba abbraccia tanti generi 
quanti ne comprende la Terza, cioè 
mafcoliuo, feminino, neutro, e comu- 
ne, ed ha la definenza inws, ed in 
o , in ws di genere mafcolino, femie 
mino, e comune:in wy di genere neue 
gro, “onde poffiam dire, che cono- 
fcendo la terza, conofciamo anche 
‘la quarta, effendo fimili in definen. 
za riguardo alla pronuncia corrente, 
colla fola differenza , che la definen- 
za della Terza cade coll’omicron, e 
la definenza della quarta cade coll’ 
omega + Ecco il Profpetto. 
uu Terza 0 ov. 

9° Declinazione I Qusthi det 
Dalle fin quì vedute Declinazio- 
nì, noi rileviamo, che la prima a- 
pre la ftrada alla Seconda, e la Ter- 
za conduce alla cognizione della Quar- 
ta. In fatti, fe noi richiamiamo 
alla memoria la prima Declinazio. 
ne, cì rammenteremo , ch' ella ter- 
mina in Ù, ed in ns, e la feconda 
in a, ed in #, onde rileviamo, che 
la prima include la feconda, o per 
dir meglio dalla prima fi forma la 
definenza della feconda , toltane la s. 
Così la terza, come vedremo, ha 
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LIR.. SEZ. IV. 
la ep definenza della quarta, ba- 


fta fave la rifleflione, che la terza 


cade coll’omicron, e la quarta coll’ » 
omega. 

Vediamo il Profpetto di tutte 
quattro . 


Prim 5 
Declinazione ) Prima as, “i 
) Seconda «, ». 
Declinazione ) Terza 06, ov. 
) Quarta ws, ty. 


Paffiamo ai modelli. 


CAP. I x 
Modello artificiale per î Nomi ma- 
Scolini, che banno la definen- 
Za in ws. 


S Ing. Nom. o Menéleos, Menelao. FI 
Gen. tu Menéleo, di Menelao. 
Dat. to Menéfleo, «4 Menelao. 
Acc. ton Meréleon, Menelao. 
Voc. o Menéleos, 0 Menelao, 


Dual. Nom. Acc. to Menéleo, due 
Menela:. 
Gen. Dat. tin Menéfleon, di 


due, o a due Menela;. 


i 

Plur. Nom. i Menéleo, 5 Menelas. 
Gen. ton Menéleon, dei Menelar. 
Dat. tis Menéleos, a; Menelat. 
Acc. tus Menéleos, s Menelat. 
Voc. o Menéleo, 0 Menelai. 


Per ora baîta riflettere in quefto 
modello, che il nome greco Mence 
los debbe fempre pronunciarfi fdruc- 

cio» 


FOGLIO GRECO 


ciolo, cioè coll’accento full’ antepe- 
nultima fillaba. 

Altre cofe di rimarco vi fono; 
ma quelte non poffono offervarfi, 
che nel modello originale. Vedia- 
molo dunque. 


CAP. IIL 


Modello originale per s Nomi Ma- 
Scolsni , che banno la definene _ 
ZA n ws. 


eS Ing. Nom. 0 peverews, Menelao. 
Gen. rov pevérew, di Menelao. 
Dat. rw puevérew, a Menelao. 
Acc. Tov peverewy, Menelao. 
Voc. w perireos, o Menelao. 


Dual. Nom. Acc. rw pevérew, due 
| Menela: . 
Gen. Dat. row pevéAepy, di due, 


o a due Menelai. 


Plur. Nom. oi pevéAew, i Menelai . 
Gen. Twy uevirewy , dei Menelai, 
Dat. 70: peverews, ai Menelai. 
Acc. Tous uevéhews, i Menelai. 
Voc. w peveAew, o Menelai. 


In quefto modello originale con- 

vien fare alcune Offervazioni, cioè: 

» Prima, che l’ ultima fillaba di 

tutti i Cafi ha fempre l’ omega; 

cioè i Cafi obbliqui confervano fem» 
pre l’omega del Nominativo. 

In fecondo luogo convien riflet- 
tere, che le altre Declinazioni han. 
no folamente il Dat. Sing. colla 

t° jota fottoferitta; ma quelta ha il 
Dat. Sing., il Gen. Dual., ed il 
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Nom., Dat., e Vor. plurale colla 
Jota fottofcritta, come apparifce dal 
prefente modello originale. 


CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello Origte 
nale con la pronuncia a lato.. 


Tng. Nom. è periAews, o Mené-®I 
leos, Menelao. 
Gen. -rov pevihew, tu Menéleo, 
di Messelao. 
Dat. rw peverew, to Menéleo 
è a Menelao. | 
Acc. tov pevirew, ton Mené. 
. leon, Menelao. ‘ 
Voc. w pevérews, o Menéleos, 
o Menelao. 


Dual. Nom. Acc. rw peridew, to 
Menéleo, due Menelai. 
Gen. Dat. roy pevérewy , tin 
Menéleon, di due,oa due 
Menelar. 


Plur. Nom. oi puevéAew, i Menéleo, 

s Menelai. 

Gen. rwy pevireww, ton Mené- 
‘leon, dei Menelai. 

Dat. ros pevirews, tis Mené. 

a leos, ai Menelai. 

Acc. rows pevirews, tus Mené. 
leos, s Menelai. 

Voc. 05 perire, o Menéleo, 0 
Menela: . | 


CAP. 
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‘CAP. V. 


Modello artificiale per 5 Nomi femi= 
mini sche banno la definenza in ws. 


Ing. Nom. ì Alos, :i/ giro del- 


la Luna. 

Gen. tis Alo, del giro dell 
Luna . 

Dat. ti Alo,/ giro della Lu 
na. 

Acc. tin Alon, 4 giro della 
Luna. 

Voc. o Alos, o giro della Lu- 
na. 


_ 


Dual. Nom. Acc. ta Alo,due giri 

della Luna. 

Gen. Dat. ten Alon, di due, 
o a due giri della Luna. 


. Plur. Nom. e Alo, i giri della 


Luna. 


Gen. ton Alon, dei giri della 


Luna . - 
Dat. tes Alos, 45 giri della 
Luna . 
Acc. tas Alos, i giri della 
Luna. 
“Voc. o Alo, o giri della Lu 
na. ì 
Quefto modello fensinino ha le ftef= 
fe infleflioni del mafcolino, perciò 
facile da apprenderfi, mentre varia 
folo nell’articolo . 
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CAP. VI. 


Modello originale per : nomi femint= 
mi, che hanno ladefinenza inws. 


Ing. Nom. # &Aws, il giro della 
Luna. 
Gen. ris &Xw, del giro della 
Luna, 
Dat. 75 &Xw, al giro della 
Luna. i 
Acc. TH» &Xwy, il giro della 
Luna . 
Voc. d &Xws, 0 giro della Lue 
na. 


Dual. Nom. Acc. ra &Aw,due gi- 
ri della Luna. 

Gen. Dat. taiv &Awy,di due, 

o a due girt della Luna. 


Plur. Nom. aÎ &Aw, i giri della 
Luna. 
Gen. Toy &Nwy, dei giri della 
Luna. 
Dat. ris &Aws ,. ai giri della 
Luna. 
Acc. tas &Nws, i giri della 
Luna. 


>| 


Voc. a «Xw, o giri della Luo 


na 


Si avverta bene, che anche que. 
fto modello feminino ha la jota fote 
tofcritta in tutti i Cafi,incui l’ha 
fottofcritta il mafcolino. 


CAP. 
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CAP. VII. 


Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia a lato. 


Pa S Ing. Nom. # &Aws, i .Alos, i/ 
| giro della Luna. 
Gen. rs &Aw, tis Alo, del 
gsro della Luna. 
Dat. ti «Aw, ti Alo, 4/ giro 
della Luna. 
« Acc. ti» &Awy, tin Alon, ;/ 
giro della Luna. 
Voc. a «Aws, o Alos, 0 giro 
della Luna . 


Dual. Nom. Acc. ta «Aw,ta Alo, 
due gir: della Luna. 
Gen. Dat. taîy &Atey, ten A- 
lon, di due,o a due giri 
della Luna. 


Plur. Nom. ai &A9, e Alo, li gi- 
ri della Luna. 
Gen. roy &Awy, ton Alon, dei 
giri della Luna; 
Dat. Tais «Xys, tes Alos, di 
giri della Luna. 
Acc. tds dXws, tas Alos, i 
giri della Luna. 
d «Ag, 0 Alo, 0 giri 
della Luna . 


Voc. 


CAP. VIII 
Modello artificiale per i Nomi neutri, 
che hanno la definenza in wv. 
‘C Ing. Nom. to Eugeon, :/ Terre» 
e S no ferile. + da 


Gen.. tu Eugeo ; del Terreno fer 
tile. 
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Dat. to Eugeo , @/ Terreno fere 
n tile. 
Acc. to Eugeon, 14 Terreno fera 
tile . î 
Voc. o Eugeon, 0 Terreno fere 
tile. 


Dual. Nom. Acc. to Eugeo, due 
Terreni fertili. 
Gen. Dat. tin Eugean, di due, 


o a due Terreni fertili. 


Plur. Nom. ta Eugeo, i Terreni 
fertili. 
Gen. ton Eugeon, dei Terreni 
fertili. | 
Dat. tis Eugeos,as Terreni fer 
til. 
Acc. ta.Eugeo, 5 Terreni fer. 
vili. 
Voc. o Fugeo; o Terrent fere 
titL. i 


Per imparar fubito quefta inflefe 
fione neutra, bafta riflettere, che 
ella ha due definenze fole, cioè in 


.sn, ed in 0, o fia, come vedremo 


nel originale in wy, ed in w. 

Il fingolare ha tre definenze in 
on ye duein o. Il Duale una per for- 
te. Sl Plurale tutte in 0, eccettua- 


to il Gen. che termina in on, ed 
il Dat. in 0$ + i | 
GAP. IX. 


Modello originale per s Nomi neutri; : 
| che banne la definenza in Wy. 


S Ing. Nom. To tvyeeyr , il Terreno 
fertile. | 
K Gen, 
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Gen. rov tuyeo» , del Terreno 
fertile. 

Dat. rò £vye0, al Terreno fer 
tile. i 

Acc. Tò Euyewy,il Terreno Fer- 
tile. | 

Vote. è evyew», 0 Terreno fer- 
tile. | 


Dual. Nom. Acc. tw fvyew, due 
Terreni fertili. 
Gen. Dat. roy Evysw,di due, 
o a due Terreni fertili. 
Euyew, # Terreni 


Plur. Nom. To 


fertili. 
Gen. rwy fuyeww, dei Terreni 
7 fertili. 
; tv » o 0) 
— Dat. Tois evYews, @I Terreni 
feruli. 


Acc. Td tvyew, li Terres fere 
ù sili. 
Voc. d tvyew, o Terreni fer 
sli. 
e se 
Quefto modello ha la yota fotto- 
£critta nei Cafi, ove l'ha il mafco- 
lino, e feminino, eccettuato 11 Nom. 
Plur. che non ha yota fottofcritta. 


CAP. XxX. - 


Replica del fuddetto modello origina» 


le colla pronuncia a lato. 


sl Terreno fertile. 

. Gen. TOv f#uysw,tu Eugeo, del 
Terreno fertile . 

Dal. rw tvyew, to Eugeo, 4/ 
Terreno fertile . 


PA S Ing. Nom. 70 tvyewy , to Eugeon, 
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Acc. ro tvyewy, to Eugeon, 
il Terreno fertile. . 

Voc. d Evy:0y, o Eugeon, e 
Terreno fertile . 


Dual. Nom. Acc. ra Evyew, to Eu- 

geo, due Terreni fertili. 

«Gen. Dat. roiy évyewy, tin Eu- 

| geon, di due , 0 a due 
Terreni fertili. 


Plur. Nom. ra fvyew, ta Eugeo, 

i Terreni fertili . 

Gen. Tèy Év750y, ton Eugeon, 
des Terrens fertili . 

Dat. 7r0is Evysws, tis Eugeos, 
as Terreni fertili. 

Acc. ta tvyew, ta Eugeo, 
Terreni fertili. 

Voc. d tvyew, o Eugeo ; è 
Terreni fertili . 


GAP. XI. 
Modello artificiale per i Nomi di 


genere comune , che banno la 
definenza în ws. 


Icemmo nel Cap. I. di quefta 

Sezione, che la prelente De- 
clinazione abbraccia quattro generi, 
mafcolino, cioè, feminino, neutro, e 
comune. Abbiam veduto i primi tre, 
relta a vedere l’ultimo, il quale è 
facile d’ apprenderfi, per avere le ine 
fleffioni fimili al genere miafcolino 
di quefta Sezione efpofto sopra ai 
Cap. IT. III., e IV. 
. Avvertefì , che quando dicefì ge- 
nere comune, S intende genere ma- 
Seolino, e feminino. Anche us 

o 
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fio modello dovrò valermi della vo« 

ce greca xai, che pronunciafi ce, e 

fignifica ©, come fpiegai fopra al 

Cap. XIII. Sez. III. di quelto Li. 

bro. 

tr Sing. Nom. o, ce i Anfleos,/' Uo- 

| mo ,e la Donna difpietata. 

Gen. tu, ce tis Anfleo, dell 
Uomo, e della Donna di- 
Jpietata . 

Dat. to, ce ti Anîleo, all’ Uo- 
mo , ed alla Donna difpie- 
tata. 

Acc. ton,cetin Anfleon ,/° Uo- 
mo,e la Donna difpietata. 

Voc. o Anfleos, 0 Uomo, 0 
Donna difpietata . 


Dual. Nom. Acc. to, ceta Anfleo, 
due Uomini,.e due Donne 
di[pietate . 

Gen. Dat. tin, ce ten Anfleon, 
di due, o a due Uomini, 
di due, 0 a due Donne 


di/pietate 


Plur. Nom. i, ce e Anîleo, gl: Uoe 
mini, ele Donne difpietate. 

Gen. ton Anileon, degli Uomi- 

ni, edelle Donne difpietate. 


Dat. tis, ce tes Anfleos, agli — 


Uom:inry ed alle Donne di= 
Spietate . . 

Acc. tus , ce tas Anfleos, gli 
Uomins , e le Donne die 
Jpretate .. 

Voc. o, Anfleo, o Uomini, è 
Donne difpietate. 


LIB. II: SEZ. IV; 
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CAP. XII. I 
Modello originale per i Nomi di 
genere comune, che banno la 
definenza in ws. 


Icordiamoci, che la voce uaf 


pronunciafi ce, e che cquivas 
le all’ @ de’ Latini. 


Sing. Nom. 0, nat n adviXews,! Uo- WA 
mo,e la Donna difpietata. 
Gen. Tov, nat THS divide, del- 
- W Uomo, e della Donna 
difpietata . o 
Dat. td, nai TI dvile, all' 
Uomo, ed alla Donna di- 
. Spietata . 
Acc. Tov, nai Tiu cdvirewev, P 
Uomo, e la Donna difpie» 
‘ Bata. 
Voc.  dyinews ,0 Uomo 30 Don= 
È na difpietata. 


Dual. Nom. Acc. Tòè, xx! rd dle 
Mew, due Uomini, e due 
Donne difpietare. ©» 
Gen. Dat. roi», nai Taiv avi. 
Newy,di due oa due Uomi= 
ni, di due, 0 a due Dog 
ne difpietate. 


Plur. Nom. oi, nai ai dvileg, gli 
Uomini, e le Donne difpiee 
tale, 

Gen. rw dyviAewr, degli Uomt= 

- mi,e delle Donne dilpietase. 

* Dat. Trois, uni rais divine, agli 

Uomini, ed alle Donne di- 
fpietate.. | 


K 2 Acc. 
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Acc. Tous, nai ras. dviMews, 
gli Uomini, e le Donne di» 
Jpietate . 
Voc. è civilen, o Uomini, 0 
Donne difpietate. 

Sì applichino a quelto modello 
le fteffe offervazioni, che abbiamo 
fatto fopra al Cap. IIL di quefta 
Sezione. | Se 


GAP. XIII. 


Replica del fuddetto modello origi- 
nale colla pranuncia a lato. 
: Ins. 
eS ù ce ì Anfleos, / Uomo,e la 
Donna difpietata . 
Gen. ToU, nat Ts cirihiw, tu 
. ce tis Anfleo, dell Uomo, 
e della Donna difpietata . 
Dat. rd, nai TI) dvidew, to 
ce ti Anîleo, 4//” Uomo, 
ed alla Donna difpietata. 
Acc. Toy, naiTHRvAYIXEw, ton 
ce tin Anileon, / Uomo, 
e la Donna difpietata. 


Voc. è cviAews, 0 Uomo, 0 Don- 
na difpietata . 


Dual. Nom. Acc. Td ,uxiTÀ dyixew, 
to, ce ta Anfleo, due Uo- 
mini ,e due Donne difpie- 
tate. i 

Gen. Dat. roy, uni Taîy di. 


Aesy tin, ce ten Apfleon, 
di due, 0 a due Uomini, . 


di due, è a due Donne 


difpietare D) 


Nom. 0, nai 1) avirems,o, 
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Plur. Nom. oî, nat ai dvirew, i, 
ce e Arileo, gli Uomini, 
e le Donne difpietate. 

Gen. rww ayiXews , ton Anfleon, 
degls Uomini, e delle Don- 
‘me difpietate. | 

Dat. ros, nai Txîs davirews; 

| tis, ce tes Anfleos, agli 
: — Uomini, ed alle Donnedi»- 
Spietate . 

Acc. Tovs, nai tds dyiNews, tus, 
ce tas Anfleos, gli Uomi- 
ni, e le donne difpietate. 

Voc. « .aviàeo, o Anfleo, 0 
Uomini , 0 Donne difpietate . 


GAP. XIV. 


Nomi greci ‘da infletterft a norma 


degli efpofii modelli in ws, ed in cv. 
Uattro uo quefta 


Declinazione mafcolino, cioè, 
feminine, neutro, e comune, onde a 
ciafcun genere efporremo la fua ri- 


fpettiva claffe de’ nomi greci. 
Nomi mafcolini in ws. 


r. NinoAews, Nicolò. 

2. KarXws, la fune. 

3» At, il Popolo. — 
4. Tos, il Pavone. 

5. Axyws, la Lepre. 

6. News, 5 Tempio &c.. 


Noms feminini in ws. 


I. Xodos, lIfola Coo,( Patria d’ Ip. 
pocrate . 

2. E'ws, Aurora ©. 

e Nomi 


A 


—_ 
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Nomi neutri in wp. 


1. BxSvAeay, i Profondo. 
. Kpewy, il Debito. 
3. A'noyewy, 11 Cenacolo. 


d 


Nomi comuns in ws. 


al 


. Ainepws, Chi ha due Corna. 
. TloAunepws, Chi ba molte Corna. 
3. A'vamAswr, il Ripieno ©. 


DD 


C.A P. XV. 
Conclufione 


Uefta Declinazione quarta è 
propria del Linguaggio d’A- 
tenc, cd ha un genio particolare. 

Propria del Linguaggio d° Atene, 
per la ragione, che gli «Ateniefi a- 
mano più l’w dell'o, ed ove in- 
contrano l’omicror, lo cangiano fo- 
vente in omega. Di più è propria 
degli «Ateniefi , perchè ha il Vocati» 
vo fimile al Nominativo. 

Il genio particolare poi di quefta 
Declinazione fi è di confervar fem- 
pre l'Omega in tutti i Cafi, e Nu- 
meri. 

Raccomando l’ efercizio in tutte 
quelte quattro Declinazioni, ch’ è 
troppo neceffario renderfi famigliari 
all'occhio, alla mente,ed alla pen- 
na, prima di paffare alla quinta. 
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SEZIONE V. 


Quinta Declinazione femplice 
smparifillaba . 


CAP. I. 
Idea di queta Sezione. 


Icemmo nel Difcorfo prelimi» 

nare a quefto Lib. III, che 
cinque feno le Declinazioni fempli- 
ci, quattro, cioè, parifillabe, e la 
quinta smparifillaba . 

Abbiam veduto le prime, refta a. 
vedere l’ ultima. 

Dicefi declinazione impari/illaba , 
per la ragione, che ne’ fuoi Cafì non 
offerva eguaglianza di fillabe, co- 
me le prime quattro, ma in alcuni 
Cafi fupera il Nominativo di una 
Sillaba, come vedremo. 

Ella ha nove definenze quattro 
vocali, e cinque confonanti. Le vo- 
cali fono, «. 1. v. w. Le Confonanta. 
y. p.5-E. 4. Facciamone un Profpetto. 


( Vocali Ù Lo U. W. 
bi ( Confonanti y. p. s. È. Mia 


In qualunque di quelte nove Defi- 
nenze inclini il Nome, avrà fem- 
re il Gen. inos.il Dat. in 1.1’ Acc. 
in a, il Voc. fimile al Nom.- Il 
Nom. Duale in e, il Gen. Duale in 
civ. Il Nom. Plur. in eg il Gen.in 
wy, il Dat. in ci, el’Acc. in, as. 

Facciamone un Profpetto per mag- 
gior chiarezza. 


In 
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Infleffion:s della quinta Declina= 
zione smparifillaba . 


Kr Sing. Nom. avrà una delle 9. accene 
- nate Definenze « 
Gen. ‘in os” & 
Dat. ina 
Acc. in a. 
Voc. /Imile alla Definenza , che 
avrà sl Nominativo. 


Dual. Nom. Acc. in e. 
Gen. Dat. in ctr. 


Plur. Nom. in es. 
Gen. in o. 
‘ Dat. in ci. 
Acc. in as. 
Voc. Simile al Nom. plurale . 


Quefto Profpetto può fervire di 
chiave a tutte le infleffioni della 
Quinta Declinazione , eccettuati 1 
nomi neutri, che hanno tre Cafi fi- 
mili nel Plurale terminanti in a, 
come nella Terza Declinazione. 

Abbraccia quelta Declinazione tut- 
“ti 1 Generi. Vediamone i modelli « 


CAP. IL 


Modella artificiale per i Nomi 


mafcolini . 


D' qualunque delle 9. accenna= 


te Definenze fia 1l eg do- 


vrà infletterli a norma del fèquen= 


te modello. | 


Kr Sing. Nom. o. Titan » Titano. 
Gen. tu, Titànos, di Titano. 


Dat. to Titàni, 4 Titano. 
Acc. ton Titàna, Titano. 
Voc. a Titan, 0 Titano. 


Dual. Nom. Acc. to Titàne, due 
Titani. 
Gen. Dat. tin Titànin,di due. 
o a due Titani. 


Plur. Nom. i Titànes, i Titani. 
Gen. ton Titànon, dei Titani. 
Dat. tis Titàli, ci Titani. 
Acc. tus Titànas, ; Titani. 
Voc. o Titànes, o Titani. 


Quefto modello è regolata a nor- 
ma del’ Profpetto efpolto nel prea 
cedente Capitolo. 


CAP. IIL. 


Modella orsginale per s nomi 
mafcolini 


Sie. Nom. ò riray, Titano. 
.Gen. rou TITAVOS, di Titano 
Dat. rw TiT&Vi, 4 Titano. 
Acc. Toy TiTava, Titano. 
Voc. w riTàv, o Titano. 

Dual. Nom. Acc. rw Tirave, Zue 

Titani. 
Gen. Dat. toy riravo, di due a 
ea due Titani. 


Plur. Nom. oi rirayes, i Titani. 
Gen. Twy TiTAvor, dei Titani. 
Dat. rois titazi, ai Titani. 
Acc. tous TiTàvas, i Titani. 
Voc. d TITàYVES, o Titani .. 


CAP. 
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CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello originale 
colla pronuncia a lato. 
Ing. Nom. 0 TiIT4», o Titan, 
Titano . | 
Gen. Tov TITÀVOS, tu Titanos 
di Titano . 
Dat. To TITàVI., to Titini, « 
Titano. 
‘Acc. TÙv TITAYa, ton Titàna 
Titano . 
Voc. d TIT4Y, 0 Titan, oTie 
tano 


Dual Nom. Acc. rw Tirdve,to Tio 


tàne, due Titani. 
Gen. Dat. roîv TITAVY, tin 
Titànin di due, 0 a-due 
Titans 
Plur. Nom. or riraàves, i Titdnes, 
s Titani. 


Gen. roy riT4vwy, ton Tità-. 


non, desi Titani. 

Dat. trois titàzi, tis Titafi, 
ai Titani, 

Acc. Tovs TITàYas, tus Tita» 
nas, s Titani. 

Voc. d TITàYes, 0 Titénes, è 
Titani. . 


CAP. V. 


Modello artificiale per $ Noms 


feminini . 


Ing. Nom. i Lampés, /4 Lwu- 
cerna. 
Gen. tis Lampé&dos, delle Lu 
cerna . 
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Dat. ti Lampddi, elle Lu 
cerna . 
Acc. tin Lampada, /a Lue 
’C0rna. 


Voc. o Lampés, 0 Lucerna. 


Dual. Nom. Acc. ta Lampdde , due 
Lucerne . 
Gen. Dat. ten Lampidin, di 


due, o a due Lucerne. 


Plur. Nom. e Lampddes, Je Lu 
cerne . 


Gen. - _ ampio delle Lu- 
Bat. a Lampéli , alle Lu. 


cerne . 

Acc. tas Lampédas, /e Lue 
Cerne . 

Voc. o Lampddes, 0 Zucerne.. 


Queftasinfleffione femin'na fi ap- 
prende fubito per effere in tutto fi- 
mile alla mafcolina, € non varia, 
fe non l'articolo. 


CAP. V Lo 
SI Modello originale per s Noms 
feminini . 
Sh Nom. 3 rautss, la Lu. 
cerna » 
Gen. ris Xaumxdos, della Lue 
cerna . 
Dat ti Xaurad:, alla Luc. 
cerna . ; 
Acc. Tii Nauwxdx , la Lu 


cerna . 
Voc. w AxuTAs, o Lucerna. 


Dual. 
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Dual. Nom. Acc. rx Aaumade , due 


Lucerne. - 
Gen. Dat. txivy Aauradoy, di 
due o a due Lucerne. 


Plur. Nom. ai Xaurades, le Luo 
cene. 

Gen. rwy Nauradwy, delle Luo 
cerne . 

Dat. Tàs Naumari, alle Luo 
cerne . 

Acc. tas Nauradxs, le Luo 
cerne . 

Voc. d Aaumades, o Lucerne. 


Si procuri bene di pronunciare 
quefto nome a norma degli accenti: 
ex. gr. il Nom. Sing. ha )’ accen- 
to nell’ ultima fillaba, dunque in 
quella dovrà premerfì la Voce, e 
pronunciarla a un di preffo , co- 
me pronuncianfi in italiane le voci 
tronche. Così il Gen. e gli altri 
cali ( tolto il Voc. Sing. ch' è fi- 
mile al Nom. ) hanno l°’ accento 
nella penultima, dunque dovranno 
pronunciarfi, come noi pronuncia» 
mo le voci piane. © | 


CAP. VII. 


Replica del fuddetto modello origi- 
nale colla pronuncia a lato. 
e Gu Nom. Aauwas,i Lampés, 
la Lucerna. 

Gen. rn raumados, tis Lam- 
.pados, della Lucerna . 
Dat. 77 XMauradi, ti Lampé. 

di alla Lucerna. 
Acc. tiv Xautadx, tin Lam» 
pida, /a Lucerna, 
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Voc. & Nautas, 0 Lampis, 


o Lucerna. 


Dual. Nom. Acc. ra Aaurae, ta. 


Lampide, due Lucerne. 

Gen. Dat. Txiv Aaumadow, ter 
Lampadin, di due,oa du: 
Lucerne . 


Plur. Nom. a: Aaurades, e Lame 

pides, Ze Lucerne. 

Gen. roy Xauradwr, ton Lame 
padon, delle Lucerne. 

Dat. ris Aqumari, tes Lame 
pali, alle Lucerne. 

Acc. ras Nautabas, tas Lame 
pidas, le Lucerne. 

Voc. 6 Maurades, o Lampa- 
des, o Lucerne. 


GAP. VIII. 


Modello artificiale per i 
Nomi neutri . 


SUE Nom. to Soma, il Corpo. Wi 


Gen. tu S6ématos, del Corpo. 
Dat. to Sòmati, 4/ Corpo, 
Acc. to Soma, sl Corpo, 
Voc. o Soma, 0 Corpo. 


Dual. Nom. Acc. to S6mate, due 
Corps. 
Gen. Dat. tin Somàtin, di 
due, 0 a due Corpi. 


Plur. Nom. ta Sòomata, s Corpi. 
Gen. ton Sòmàton, dei Corpi. 
Dat. tis Sémafi, 4/ Corpi. 
Acc. ta Sémata, i Corpi. 
Voc. 0 Sémata, 0 Corpi. 

Noi 


“ 


\ 


è #1 
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Noi abbiam (dato un (Profpetto 
al Cap. I. di quelta Sezione, fu cui 
dicemmo poterfi inflettere tutti i 


nomi della quinta Declinazione, ma: 


x 


gr 


que dovrà ‘pronunciarfi qual voce 
piana: lo fteffo dicafi del Gen. plu« - 
rale. 

Gli altri cafi hanno l°’ accento 


ne abbiamo eccettuati i neutri , 1 nell'antepenultima, fi dovranno pro» 


quali variano in alcuni Cafi del 
Plurale. 

Hanno dunque i Nomi neutri nel 
numero plurale tre cafi varj in dee 


finenza dal modello accennato fono 


quefti il Nom. l’Acc. e’l Voc. tut- . 


ti tre colla delinenza in a, il re- 
fto và tutto applicato . al. Profpetto 
_eltato . 

CAP. IX. 
Modello ‘originale per s 


Noms neutri . 


LA Ing. Nom. 7ò na; 4 Corpo 
Gen. TOU TWAATOS 3 del Corpo. 
Dat. TW oWuati, al Corpo. 
Acc. TÒ Tx , sl Corpo. 
Voc. d THX, o Corpo. 


Dual. Nom. Acc. rw owuare, due 
Corpi. 
Gen. Dat. Tolv owpatro, di 
due , 0 a due Corps. 


Plur. Nom. tà Cwuara sé Corpi. 
Gen. TWy out, dei Corpi, 
Dat. Toîs owuari, as Corps. 
Acc. tà cwuara, i Corpi, 
Voc. d rujuata, 0 Carpi. 


Rammentiamoci di offervar bene 
gli accenti per pronunciar rettamen- 
te il Nome. Il Gen. e Dat. duale 
ha l'accento nella penultima, dun» 


nunciare quai voci fdrucciole. 


CAP. X. 
‘Replica del fuddetto modello originale 


. colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. 70 cwua, to Soma , epy 
sl Corpo. 

Gen. TOv ce patos, tu 
tos, del, Corpo . 

Dat. tw TwWUuari , to Sémati,: 


Sòmae 


al Corpo. 

Acc. Tò swua, to. Soma, s} 
Corpo, 

Voc. d seu, o Soma, 6 
Corpe . | 


DIE Nom. Acc. Ta cwuare, to 
Sémate,. due Corpi . 
Gen. Dat. roiy CwpaTow, tin 
Somàtin, di due, 0a due 
Corpi. 


Plur. Nom. ra ewuara, ta Somas 

ta ’ s Corps . 

Gen. Tèy CWpaTty , ton So« 
méton de’ Corps . 

Dat. Tois rouxzi, tis Sémai 
fi , ai Corpi . 

Acc, Ta swuara, ta Sòmata; 
s Corpi ‘ 

Voc. d csuara, 0 Sémata , 


o Corpi. 


L CAP. 


8. 
CAP. XL 


Modello artificiale per $ Noms 


di genere comune . 


Tcemmo nel Cap. I. di quelta 
Sezione, che la prefente De- 
clinazione abbraccia tutti i generì: 
quefti confiftono in mafcolino, femi- 
mino, neutro, e comune. Abbiam ve- 
duto i primi tre, vediamo l’ulti- 
mo. Ricordiamoci del cè, pronun- 
cia della voce greca xxi,che figni- 
fica &.. | 


l@°Sing. Nom. o, ace i Eu‘charis, #/ 
Giovine, e la Giovane 
graziofa . 

Gen. tu, ce tis Euchòritos, 
del Giovine , e della Gio- 
vane graziofa . 

Dat. to, ce ti Euchàriti, «/ 
Giovine , ed alla Giovane 
graziofa » 

Acc. ton, ce tin Euchàrita, 
il Gicvine, e la Giovane 
graziofa . 

Voc. o Eucharis, 0 Giovine, 
o Giovane graziofa . 


Dual>- Nom. Acc. to,ce ta Euchà- 
rite, due Giovini, e due 
Giovani graziofe . 

Gen. Dat. tin, ce ten Euchà. 
‘ritin, di due, 0 a due 
Giovini, e di due o due 
Giovani graziofe . 


Plur. Nom, i, ce e Euchèàrites,s 
Giovini, e le Giovani gra- 
ziofe » 
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Gen. ton Euchàriton dei Grovs» 
ni, e delle Giovani gra- 
ziofe. 

Dat. tis, ce tes Eucharifi, as 
Giovini, ed alle Giovani 
praziofe . | 

Acc. tus, ce tas Eucharitas,i 
Giovini, e le Giovani, 
graziofe . | 

Voc. o Euchàrites,o Giovin:, 
o Giovani graziofe. 


CAP. XII. 


Modello originale per î Nomi di ge» 


nere COMune . 


Ing. Nom. 6, xai # ÉUyaps,i! 
Giovine se la Giovane gra- 
ziofa . | 

Gen. Tov, nai THIS ÉfvypiTos, 
del Giovine, e della Gio 
vane graziofa . 

Dat. rd, nai TH evyapiTi, al 
Giovine, ed alla Giova» 
ne graziofa. i 

Acc. Tov,mxÌ tiv Évyepira, il 
Giovine, e la Giovane gra- 
ziola. 

Voc. d svyxpis, 0 Giovine, 0 
Giovane graziofa . 


Dual. Nom. Acc. Td, xxi TA Év- 
yuote , due Giovini, e 
due Giovani graziofe 

Gen. Dat. Toîv, nxi TXÎY eU- 
yapitow, di due ,oa due 
Giovini, edidue,o a due 


Giovani graziofe . 


Plur, 
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Plur, Nom. oi, mal ai. évyapites , 
s Giovini, e le Giovani 
graziofe Da - 

Gen. rwy FUYApiTOr, dei Gio» 
vini ye delle Giovani gra- 
Ziofe . * 

. Dat. Tois, ua TAîs EUYApnTt, 
ai Giovini, ed alle Gio= 
vani grazsofe . 

Acc. Tous nai Ts EUYAPiTAS $ 
si Giovini, e le Giovani 
graziofe. 

Voc.. a fvyapites, è Giovini, 
o Giovane graziofe. 


Quefto modello già non è diffi- 
cile da impararfi, perchè feconda 
in tutto la infleflione del mafcoli. 
no; perciò fapendo quello fi fa que- 
fto, e l'ho collocato più per non 
lafciar imperfetto l’incominciato fi - 
ftema della Declinazione, e per e- 


fercizio degli Studenti, che per necel- 
Mità. 


CAP. XIII. 


Replica del fuddetto modello origi» 


nale colla pronuncia a lato. 


(Ing. Nom. d, xxì 1 tvyapis 0, 
S ce ì Eùcharis, il. Giovine, e kx 


Giovane raziofa . 

Gen. T6U, naI THis ÉvyapiTos, 
tu, ce.tis Euchàritos, del 
coi: e della Giovane 
graziola . | 

Dat. to, uzi 14) EUYApITI , to, 

‘ce ti Euchàriti, al Giovi = 
ne, ed alla Giovane gra. 


Ziofa . 
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Acc. Toy, ugI TH: EUYAPITA $ 
ton, ce tin Euchìrita, sì 

E Giovine, e laGiovane gra= 

ziofa + 

Voc. tvyapis, o Euchàris, 
o Giovine, 0 Giovane gra= 


ziofa . | 
Dual. Nom. Acc. td, xaî Td tue 
yagiTe, to, ce ta Euchà- 
| rite, due Giovini, e due 
Giovani graziofe. | 
Gen. Dat. toy, nxì Traiy éu- 
APITOY 3 tin, ce tenEu- 
charìtin, di due,o 4 due 
" Gisoini di due,o a dug 
Giovani graziofe. 
Plur. Nom. oi, uxi ei tuyalpites , 
| E) ce e, Euchàrites, i Gio» 
vini, e le Giovani gra- 
ziofe. 

Gen. TW Évydpirwy, ton Eu- 
chariton, del. Giovini, e 
delle Giovani graziofe. 

Dat, rois,,xai Tais evy dpi, 
tis, ce tes Euchàrifi, 4; 
Giovini , ed alle. Giovani 


raziofe. 

POR SA nai Tols luyalprras 
tus, ce tas Euchàritas, s 
Giovini je le Giovani gra« 
ziofe , 

Vac. è tvy&pires, 0 Euchàri- 
tes, è Giovini, 0 Giovani 


 grazsofe 


L CAP. 


34 
C AP. XIV. 
Nami greci da infletrerfà a norma 
degli efpofti modelli mafcolini ; 


 feminsni sneutri je comuni + 
Noms stai 4 


Tlarmp, épos, sl Pali: 
Zwrmo , mpos , sl Salvatore. 
| A'idrp, €905 1) Cielo. 
. Tlay Hayos, Pane, il Dio del- 
le Selve . 
E XA, 1505, Il Greco. 
Toi , evos., sl Paffore. 
KAwy, tvosy 17 Ramo. 
IAarwy, wyos, Platone. 
Owpat , nos, la Corazza . 
. Tupas, 705, il Battente. 
. Téxxws, Tos, il Rifo. 
Iais, dos, 11 Fanciullo. 
Kung, 06, i Bicchiere. 


Nomi feminini . 


1. E'XxXyvis, (i00s, la Greca... 
2. E'NAas ados , la Grecia. 
3. Ppyo, evos, la Mente. 

4. ED, nros, la Vite. 

5. A%yi6tis, Tos, la Santità. 
6. E'mwy, vos, l' Immagine. 
7. Aci, TOS), la Procella .. 
3. QuAaTIp , €006, la Figlia. 
9. Marrp, pos, la Madre. 
10, Xepis, Tos, la Grazia. 


11. Kapund®y, vos, Cartagine è 
12. Topuis idos, la Forbice .. 


bad 
. 


oi auido 


eg & 
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Nomi neutri . 


Zu tos, la Memoria. 
ZToua, tos, la Bocca. 
MeéM, Tos, il Mele. 

Aaupi vos, la Lagrima. 
Oavua, Tos,:il Miracolo. 
Asy, vos, la Rocca. 

H° Tap, «tos, il Fegato, ‘ 
H'" ICE opos » si Cuore. 
dos, Peres, il Lume. 


. TlpoBrnipa, Tos, la Queftione è 
II. 
12. 


A exp, t0s, l'Efca. 
Fypas, atos, la Vecchiaja. 


Nomi comunt . 
1 


Aratep , opos , Chi è fenza 
Padre. 

Ahunrwp, opos Chi è fenza Mas 
dre. 

AXaps, Tos, lo Sgraziata, è 
la fgraziata. 
Pirotatpi, dos, Chi ama la Pae 

tria. 
A'qowv, vos, il Pazzo, o la 
Pazzia. 
A’vonuwy , vos, l Infipido 0 ì° Ine 
Sipida. 


E'vyyojey, vos Chiè di buona 
mente ornato . 

. Ayrguor, vos, Chi è privo di 
confi igho. 


GAP. X Vv. 
Conclufione . 


Uì avrei alcune Erudizioni re 

* lative a quefta Declinazione , 

ma ficcome fono alquanto ime 
pli» 


è FOGLIO GRECO 


plicate , ed ardue, perciò non vo- 
glio intimorire i miei ‘ Viandanti 
reci col farli piegare in una Stra- 
A erta, e fcofcefa, ma ftimo be- 
ne lafciarli fotto i Portici d° Aîene 
al paffeggio. Verrà il tempo di far- 
lì ufcire; ma per ora non lo ftimo 
vpportuno . 
‘Io raccomandai fempre nelle De» 
clinazioni fcorfe di fegnare la Jota 
fotto tutti i Dativi fingolari; in 
queta non ne faccio parola: del 
qual filenzio potrebbe tal uno dei 
più leziofi chiederne la ragione . Ri- 
fpondo che la jota fofcritta al Da- 
tivo Singolare ha luogo foltanto nel- 
le prime quattro Declinazioni, il 
di cui Dativo fingolare termina in 
«. 1. w. o fia ne tre Dittonghi im- 
proprj 4. y- w., ma ficcome la Quin» 
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ta Declinazione termina nel Dati» 
vo, COR una /jot4, Così non può a 


‘ verne un’altra fottofcritta. 


Col fine di quefta Sezione noi ab- 
biamo terminato le cinque Declie 
nazioni Semplici. Reftano a vederfì 
le Contratte: ma io raccomando di 
non far paffaggio alle medefime, ‘fe 
pritna non fi è fatto un lungo efer- 
cizio sù queffe; ed avvertafi, che 
l’efercizio maggiore non fi fa col- 
la lettura, ma colla Penna in ma- 
no, cioè col trafcrivere i modelli, 
col infletter nomi greci sù quelli, . 
e col renderfeli famigliari a fegno 
di faper inflettere, e fcrivere in Care 
ta qualunque notte greco di quefta 
fpecie fenza aver uopo del Model» 
lo fotto l'occhio. 


Fine del Lib, III 


LI 
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- 


LIBRO QUARTO 


Declinazioni contratte des Nomi greci . 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefto Libro. 


SN Icemmo nello fcorfo Li- 

ENNA bro,che le Declinazio» 
4 ni greche fono di due 
forta, femplici, cioè, 
e contratte:ivi abbiam 
veduto le prime, quì fcorceremo le 
feconde . 

Le-Declinazioni contratte hanno 
origine dalla quinta Declinazione dei 
Semplici, la di cui inflefltone feguo- 
no quali fempre anche nei cafi obbli- 
qui. i 
Si chiamano Declinazioni contrat» 
te , per la ragione, che nell'inflet- 
terle in var) cafi due fillabe fi ri- 
ducono in una, mediante la figura 
Sinerefi, o la Crafi. 

Noi divideremo quelto Libro in 
cinque Sezioni, giacchè cinque ap- 
punto fono le Declinazioni contratte, 
feguendo l’ incominciato piano di 
collocare in ogni Sezione la rifpet- 
tiva Declinazione. Vediamo la pri- 
ma. 


Wa 


i —_ °_______, 


ai 


Corollario . 


Vendo io detto, che la Con» 

trazione fi ta mediante la Si- 
nerefi, o la Craft, potrebbe taluno 
chiedermi cofa fia quelta Sinereff , 
e Craff. | 

Rifpondo, che la Sinere/fî è una 
figura , con cui due fillabe fi con. 
giungono in una, come ex. gr. Tei» 
xé! tichei fi congiungono le ultime 
due fillabe in una, e fi fa .reiXet, 
tichi, al muro. 

La Crafî poi è una figura, con 
cui due differenti Lettere fono con- 
tratte in una Lettera lunga, o in 
un Dittongo; ex. gr. 0quxs , offas, 
fi contraggono la 1x in 1;e fi dice 
oqus, ofis, i Serpenti Oc. 

Sembrami fu di ciò più chiaro 
Urbano Bolzanio il quale dice «» Sy- 
nerefis eft quedam Counjnitio, five 
coherentia duarum feparatarum voca» 


lium in diphthongum, in qua NUL-R 


LA FIT VOCALIUM TRANSMU- 

TATIO, ut Snuordevii, Onuvrdé- 

ver &c. Crafis autem, eh quedam 
com= 


se 


L 


e r_rr 
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vommizxtio , five contemperamentum 
duarum feparatarum vocalium, nunc 
in dipltbongum, nunc vero in mo- Modello artificiale per i nomi mas 
nopbthongum: sn quibus aut altera 
vocclium tranfmutatur, ut Svuordt- 
vers, Onuordevous, aut ambe , ut Èn- 
uorSivex, Syuordtvn.. Nam e © 0 
‘n ov diphtbongum contrafte funt, 
ubi e omnino tranfmutatumeft : e ve- 
ro, © x sn n monophtbonzum, in 
qua etfi neutra vocalium «attu appa- 
reat, poteftare tamen amba inca mix= 
te fune. 


2a 


SEZIONE IL. 


Prima Declinazione des Contratti 


in ns, e6, ed 06, 
CAP. L 
Idea di queta Sezione. 


A prima Declinazione dei Con- 
tratti fi conofce dalle definen- 


ee, che ha in ws, es, ed os. La 
definenza ns abbraccia il genere mz- 
folino, il feminino, ed il comune; 
e la definenza es, ed os abbracciano 
il folo genere neutro. 


Anche in quefta Sezione, come 


nelle feguenti efporremo i modelli 
artificiali, ed originali, per vieppiù 


agevolarne la percezione . 


CAP. IL. 


Scolini, che hanno la definenza 


in ns. 


Ing. Nom. o Dimolthénis , De. €I 


moffene, 
Gen. tu Dimofthéneos, Dimo+ 
fthénus, di Demoftene. 


. Dat. to Dimofthénei, Dimo= 


ftheni, 4 Demofene. 
Acc. ton Dimofthénea, Dimo- 
fthéni, Demoffene. 
Voc. o Dimofthénes, o Demo« 


fene . 


Dual. Nom. Acc. to Dimofthénee, 


Dimoftheni, due Demofte» 
ni. 

Gen. Dat. tin: Dimolthénein, 
Dimofthénin, di due, o 
a due Demofeni. 


Plur. ÎNom. i Dimofthénees, Dimo» 


fthénis, i Demoffeni. 
Gen. ton Dimofthéneon, Di. 
mofthénon, dei Demofeni. 


- Dat. tis Dimofthénefi, 45 De 


4 


moffeni . 
Acc. tas Dimofthéneas, Dimoe 
fthénis, i Demoffeni . 
Voc. o Dimofthénees, Dimo» 
fthénis, 0 Demoffeni. 


Corollario . 


Uì convien fare alcune Offer. 
vazioni. Prima di tutto è uo- 


po sammentarci; che fopra nel Di- 


fcorfn preliminare a quelto Lib. IV. 


dicem» 


lai 


88 


dicemmo, che le Declinazioni con- 
zratte fi chiamano tali, per la ra- 

ione, che nell’infletterle, in varj 
Caf due fillabe fi riducono in una 
cc. 

. In quefto model!o artificiale ve» 
diamo, che alcuni Cafi hanno con- 
trazione, alcuni nò - ex. gr. Il Nom. 
e Voc. Sing., ed il Dat. Plur. non 
hanno contrazioni ,gli altri Cafi tut- 
ti la hanno. Noi vediamo feconda- 
riamente, che i Cafì di Contrazione 
fono prima voci fdrucciole, cioè 
coll’ accento nell’ antepenultima, e 
mediante la Contrazione divengono 
voci piane, cioè coll’ accento nella 
penultima ex. gr. Gen. Dimoft béneos 
è voce fdrucciola, la di lui Contra» 
zione, Dimofthénus è voce piana. 

La terza rifleffione neceffaria a 
farfi, e che molto può facilitare ad 
imprimere nella memoria quefto mo- 
dello, è, ch'egli ha l’infleflione in 
tutto fimile ai modelli della Quinta 
Declinazione imparifillaba dei Nomi 
femplici, che noi fopra abbiamo ef- 
pofto nel Lib. III. 

I Cafi dunque, che in quefto mo- 
dello fono fufcettibili di Contrazio- 
ne li abbiamo polti prima nel fuo 
flato naturale, e poi in quello di 
Contrazione, acciò fi fappia, che 
nell’uno, o nell'altro modo fi tro» 
vino in ifcritto, equivalgono lo 


ftello. 
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CAP. IIL 
Modello eriginale per s Nomi ntafco- 
lini , che banno ta definenza sn 5. 


Gre Nom. 6 AnuorStws, De- my 
msoftene . 


Gen. rov Ayuordéveos, Anpo= 
odévous, di Demoftene. 

Dat. Td Amuosdivet, Ano 
odever, a Demoffene. 

Acc. Tv Anuordévex, Anjo« 
odttvn, Demoftene. 

Voc. u AquorTeyes, o Dema« 


ftene. È 


Dual. Nom. Acc. rw AnuorSévee, 
Anpordtvi, due Demofte- 
ni. 

Gen. Dat. toiv AnporSevéow, 
Anuordevoiv, di due, 0 4 
due Demoftens, i 


Plur. Nom. ci Anuordevees, Ano = 
odéves, $ Dimefeni. 
Gen. To AnuorSevior, Ane 
puordevoy, dei Demoffeni. 
Dat. Tois Anuordeviri, ai De- 
mofteni . 
Acc. tovs AmuorStveas, Ay- 
uordévess, i Demofteni. 
Voc. d AnuorStvees , Ano 
__ eIéres, 0 Demofteni. 


Corollario . 1 


Uì} potrei effere interrogato, 
qual Contrazione fiavi nel Dat. » 
Singolare, effendovi le fteffe lettere, 
e Dittonghi tanto nella voce natu- 
rale, quanto in quella di Costrazio 


ne, Ri. 


FOGLIO GRECO 


Rifpondo, che la voce naturale 
‘ha due puntini fopra l’ultimo Ditton» 
go ei, e che quelli due punti, fe- 
condo i Precetti dati fopra nel Co- 
rol. del Can. VIT. Sez. III. Lib. I. 
fignificano , che il Dittongo non deb» 
be più leggerfi come Dittongo, ma 
come due vocali, o fia due fillabe; 
la voce contratta non ha i due pun- 
tini fopra l’ultimo Dittongo e: dal 
che balza agli occhi ‘d’ ognuno la 
differenza ge C ontrazione . 


CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello'origina» 


le colla pronuncia a lato. 


76 Ing. Nom. 6 Anuordéys,0 Di- 
mofthénis, Demoffene . 
Gen. toù Anuordéreos, Anto» 
eStvous, tu Dimofthéneos, 
Dimofthénus, ds Demofte- 

ne. 

Dat. To Anuortderet, Anpo 
rIÎév to Dimofthénei , 
Dimoithéni, 4 Demoffene. 

Acc. rov Anpuordtvex, Anuo» 
eI3yn, ton Dimofthénea, 
Dimofthéni, Demoftene. 

Voc. e AnuorSeves, o Dimd- 
fthenes, o Demoffene. 


Dual. Nom. Acc. té Aruordeévee, 
AnporSdéy , to Dimofthé- 
nee, Dimofthéni, due De= 


mofteni . 


Gen. Dat. roîv AmuorSeveowy, - 


AxuorSeyow, tin Dimo- 
fthenéin, Dimofthenin , di 


. due, 0 a due Demofieni. 


\ 
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Plur. Nom. oi Anpuordeyees, Ayuo» 
odévess, 1 Dimofthénees, 
Dimofthénis, i Demoffeni . 

Gen. Tor AnuordTevéty , Anpo« 
vSeyoy, ton Dimofthéneon, 
Dimofthenòn, dei Demo 
Steni . O 

Dat. trois AnuorSéreri y tis Die 
mofthénefi, ai Demoffeni. 

Acc. tovs Anuordévexs, Avpo- 
aSeveis , tus Dimoftheneas, 
Dimofthénis, s Demoffeni. 

Voc. dd Anuordives, Ano 
eSévess, o Dimofthénees, 
Dimofthénis, 0 Demqfeni . 


C AP. V. 


Modello artificiale per $ Nomi feminte 
ns, che hanno la definenza in ns. 


S Ing. Nom. i Triiris, /a Galera. RI 
Gen. tis Triìreos, Triìrus, del- 
la Galera. | 
Dat. ti Triìcei, Triiri, 
Galera. 
Acc. tin Triìlrea, Triìri, /a 
4 Galera. 
Voc. o Triìres, 0 Galera. 


alla 


Dual. Nom. Acc. ta Triìree, Triìri, 
due Galere. 

Gen. Dat. ten Triìrèin, Triì. 

rin, di due,oa due Galere. 


Plur. Nom. e Triìrees, Triìris, /e 
._  Galere. 
Gen. ton Triìrèon, Triìròn, 
delle Galere. 
Dat. tes Trilrefi, alle Galere. 
Acc. 


go FOGLIO GRECO LIB. IV. SEZ. I. 


Acc. tas Triìréeas, Trilris, /e 
Galere . 

Voc. o Triìres, Triris, 0 Ga 
lere. 


C brollanie a 


Nche quì fi rifletta, che que- 

fto modello è nella infleffione 
fimile al Feminino della Quinta De- 
clinazione de’ femplici. 


CAP. VI. 


Modello originale per i Nomi femini= 


ni che hanno la definenza in ns. 
ts S Ing. Nom. w Tpiipis, la Gale 
ra. 


Gen. T7S Tpinpeos, TpsWpoDs » del 
la Galera . 

Dat. tw Tpunpet, Tpinpes, alla 
Galera . 

Acc. Tn Tpinpea , 
Galera . 

Voc. « Tpinpes, 0 Galera. 


Tpinpy, la 


Dual. Nom. Acc. TA Tpinpee, Tpinpi, 
due Galere . 
Gen. Dat. TAly Tpiype ov, Tpitte 
poiv, di due,o a dueGa- 
lere . 


Plur. Nom. ai Tpiypees, Tpinpess, le 
Galere . 
ua Gen. Toy Tpinpéwy , Tpinpey , del- 
le Galere. 
Dat. txis Tpnperi s alle Galere. 
Acc. TAs Tpinpexs, Tpinpess, le 
Galere . 
Voc. 05 Tpinpees , Tpinpess, @ 
Galere . 


Corollarso . 
E anche quì foffi interrogato qual 
Contrazione fia nel Dat. Sing. ; 


per effervi le fteffe Lettere, e Dit. 
tonghi tanto nella voce naturale i 
quanto in quella di Contrazione po- 
trei fare la fteffa rifpofta, che feci 
fopra nel Corollario del Cap. III, 
di quefta Sezione; perciò abbiafi la 
bontà di ricorrere a quella. 


CAP. VII 


Replica del fuddetto modello originaè 


le colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. w Tptipus, è Triìris, FI 
la Galera . 

Gen. Tris Tpiripeos Tpijpovs, tis 
Triìreos, Triìrus, della 
Galera . 

Dat. Ty Tpinpei , pupe, ti Tri- 
ìrei, Trilri, alla Galera . 

Acc. THY Tpinpex, Tpinpy, tin 
Triìrea, Triùvi, /4 Galera. 

Voc. w Tpinpes, o Triìres, è 
Galera . 


Dual. Nom. Acc. Te Tpinpee, Tpife 


pr, ta Triiree, Trùri, 
due Galere . 

Gen. Dat. rai) Tpinpéonw, Tpin 
poi» , ten Triirèin, Trii. 
rin, di due, 0 a due Ga 
lere. 


Plur. Nom. ai TpiMpees , Tpimpess, € 


Triìvees, Triìris, /e Ga» 
lere . 


Gen. . 
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Gen. rv Tpinpéwy, Tpinpwy , ton 
—_ Trilrèon, Trilròn, delle 

Galere . 

Dat. Taxis rpinperi, tes Triìre 
fi, alle Galere . 

Acc. Tas Tpinpexs, Tpimpess, tas 
Triìreas, Trilris, /e Gao 
lere . 

Voc. «i Tpiypees  Tpigpess ,0 Tri. 
ìrees, Triìris, o Galere. 


CAP. VIII. 


Modello artificiale per s Nomi di 


genere neutro , che hanno la 
definenza in es. 


sr LS Nom. to Safès, 17 Manife- 


all tu Saftos, Safùs, del Ma» 
nifefto . 

Dat. to Safèi, Safi, 4/ Mani- 
fefto . 

Acc. to Safès, il Manifefo. 

Voc. o Safès, o Manifefto. 


Dual. Nom. Acc. to Safèe, Safì , 


due Manifeft: . 
Gen. Dat. tin Safèin, Safin, 
di due ,0 a due Manifeft . 


Plur. Nom. tu Safèa, Saf, i Mani» 


feti. 
Gen. ton Safèon, Safòn, dei cala 
nife ofti 
Dat. tis Saftfi, zi Mani fefti 5 
Acc. ta Safta, Safì , 1 Manifefti. 


— Voc. o Safta,Safi 0 Manifehi. 


Corollario. 


Uefto pure ha l’infleffione fi. 


mile al modello neutro della 


Quiuia Declinazione de’ femplici . 


I CAP. IX 


Modello originale per î Nomi di geo 


nere neutro, che banno la de- 


Sinenza in es. 


Ing. Nom. 76 capés, sl Mani-G3 


foto. 

Gen. TÙv Faqios, raqous, del 
Mani fefto è 

Dat. TW rapiti, ragei , al Ma- 
ni fe fto . 


. Acc. Tò TaQÎS y 5 Man:ifefto. 


Voc. dd rapîs, o Manifefto. 


Dual. Nom. Acc. tu rage, 7298, 


due Manife chti . 
.Gen. Dat. roîvrapio, raqoîn, 
di due , 0 a due Manifefti* 


Plur. Nom. ra ragie, TAQU, i Ma» 


è 


mife Sti . 
Gen. Twy rapiur, caqdr, dei 
Man:fe ft; . ° 
Dat. Toîs FAPETI, ai Manifefti . 
Aec. Ta capta, capi, s Mani- 
i feti. 
Oc. 0 cagia, cagr, e Ma- 
ni fe Frag s> 


M e CAP. 
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Replica del fuddetto modello originale Modello artificiale per * Nom: di ge- 
colla pronuncia a ‘lato. mere Neutro, che hanno ta defî= 
nesza în 06. 


E Ing. Nom. To rxgîs; to Safès, G 
S il Manifefto. . Ing. Nom. to Fichos, :/ Muro. 
Gen. Tov TxgéIs, raqous, tu Sa- Gen. tu Ticheos,. Tichus, di 
feos, Safùs, del Muanifefto. Miro . 
Dat. Tò ragii, rage, to Sas Dat. to Tichei, Tichi , al 
fe, Saf, 4/ Manifefto. / — Muro. 
Acc. T0 rapéis, to Safès , sl Acc. to Tichos, i/ Muro. 
| Manifefto . Voc. o Tichos, 0 Muro . 
Voc. d rxpis, 0 Safès, 0 Ma. 
nifefto . Dual. Nom. Acc. to. Tichee, Ti. 
chi, due Mura. 
Dual. Nom. Acc. TW rape, rag”, Gen. Dat. tin Tichèin, Tie 
to Safte, Safì, due Mani- chin, di due, o a due Mure.. 
fefti . 
Gen. Dat. 76» ragéiov, caqoîv. Plur. Nom. ta Tichea, Tichi, /e 
tin Safin, Safin, di due, Mura . 
o 4 due Manife chiù. Gen. ton Tichèon. Tichòn, 
delle Mura. 
Plur. Nom. ra ragex, rao7, ta Sa- Dat. tis Tichefi ,4//e Mura. 
fèa, Safì, i Manifft:. Acc. tu Tichea, Tichi, /e 
Gen. tw ragiwr, raqwy, ton Mura . 
Safèon, Safòn, dei Mani.. Voc. o Tichea, Tichi, o Mura. 
fi. | 
Dat. tois rapisci, tis Safefi, CAP. XIL 


ai Manifefti : 
Acc. ta capta, rxqn, ta Sax Modello originale per i Nomi di gene- 
fèa, Saf, i Manifefii . , ve neutro, che hanno la de 
Voc. d ragia, rap, o Safèa, Sinenza in 06. 
Safì, 0 Man:fefts . _S 
i | Ing. Nom. TÒ TÉXOSI sl Muro. 
Gen. TOv Teiyeos, Tesyovs, del 
Muro . 
Dat. 79 Tesyei, Tenge, al Muo 
ro. 
Acc. TÒ TEXOSI sl Muro. 
Voc, è TEIYOS s 0Muro. 
vi» > Dual. 
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Dual. Nom. Acc. ru retyee, Ten, 
due Mura . 

Gen. Dat. toiv Tesyfow, et 

qoiv,di due ,o a due Mue 


TA è 


Plur. Nom. 7a Tesgex, Teryn, de 
Mura. 
Gen. Tòy Tergéwy, Teryoy, delle 
Mura. 
Dat. rois Telyesi, alle Mura. 
Acc. Ta Teryea, tetyn, le Mura. 
Voc. w Teiyex, Teixn,omura . 


CAP. XIII. À 


Replica del fuddetto modello origsna- 
le colla pronuncia a lato. 


ZAN Ing. Nom. Tò TÉiyos, to Tichos, 
sl Muro. 
Gen. ov Teiyeos, Tetyous, tu 

Ticheos, Tichus, del Muro . 
Dàt. To TeXeI, Teiye, to Ti- 
chei, Tichi, 4/ Muro. 
Acc. to Teryos, to Tichos, ;/ 
Muro . 
Voc. d Teiyxos , o Tichos, è 
Muro. 


Dual. Nom. Acc. rw Tefgee, Teiyn, 
to Tichee, Tichi, due 
Mura . 
Gen. Dat. roly Tesyéow, Temgolr, 
tin Tichèin, Tichin, di 
due, c a due Mura. 


Plur. Nom. T& Teiysa, Ten, ta 


Tichea, Tichi, /e Mura. 

Gen. tw TesgEw»v, Te, ton 
Tichèon, Ticliòn, delle 
Mura. 
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Dat. 7oîs tetyert, tis Tichefi; - 
alle Mura. 

Ace. Td Teiyex, Tetyn,taTio 
chea, Tichi, /e Mura. 

Voc. d Tetyea, Tetyn, o Ti. 
chea, Tichi, o Mura. 


GAP. XIV. 


Modello artificiale per s Nomi di ge 
© nere comune, che hanno la 
definenza in ns. 


13,0 nel Cap. I. di quelta 


Sezione, che la definenza in 
ns abbraccia 1 nomi di genere ma- 
Scolino, feminino, e comune. Abbiam 
veduto i primi, vediamo i modelli 
dell'ultimo , quali, quantunque fa- 
rebbero fuperflui, per ila ragione, 
che in tutto fono fimili ai primi, 
non oftante in grazia d’efercizio, e 
per non lafciare imperfetto il noftro 
metodo, vogliamo efporli. 

Rammentiamoci , che cè pronun» . 
cia della greca voce nas, fignifi- 97 
ca &. ì 
Sing. Nom. o, cei Alithis, /Uo-qg 

mo, la Donna, e la cofa 
vera . 

Gen. tu, cetis Alithèos Alithùs, 
dell’ Uomo, della Donna, e 
della cofa vera. 

Dat. to, ce ti Alithéi , Alithi, 
all’ Uomo ,. alla Donna ,. ed 
alla cofa vera . 

Acc. ton, ce tin Alithéa, A- 
lithi, / Uomo, la Donna, 
e la cola vera. 

Voc. o Alithés,0 Uomo, 0 Done 
na, 0 cofa vera. 


Dual. 
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Dual. Nom. Acc. to ,ceta Alithée, 
Alithi, due Uomini, due 
Donne o due cofe vere. 
Gen. Dat. tin, ce ten Alithèin.- 
Alithin, di due, 0 @ due 
Uomini, di due, 0 a due 
Donne, e di due, 0 a due 
cofe vere < 


Plur, Nom. î, ce e Alithèes, Ali 


this, .gli Uomini, le Don- 
ne , e le cofe vere. 

Gen. ton Alithèon, Alithòn, 

degli Uomini, delle Donne, 
| e delle cofe vere. 

Dat. tis, ce tes Alithèfi, agli 
Uomini: alle Donne , ed alle 
cofe vere. 

Acc. tus, ce tas Alithèas, A- 
lithis, gli Uomini, le Don= 
ne, e le cole vere. 

Voc. o Alithèes, Alithis, o. 
Uomini, o Donne, o cofe 
vere è. : 


CAP. XV. 


Modello originale per 1 Nomi di ge- 
nere comune, che Eanno la 
definenza 19 K$ « 


a Nom. 0, nai 1 adAindys, 
‘l’ Uomo la Donna, e la cofa 
vera . 

Gen. Tov, nai THS dAndéos, 
acXndovs, dell’ Uomo , della 
Donna , e della cofa vera . 

Dat. tw, nat TI dAydéi, An 
Fer, all'Uomo, alla Don 
na, edalla cofa vera. 

Acc. To, nat Ty dMydtx, 
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and, l Uomo la Donna, 


e la cofa vera. 
La 

Voc.  xAndés so Uomo 0 Don- 
na , 0 cofa vera. 


Dual. Nom. Acc. td uxl ri dAy- 
Ste, dAndt7 due Uomini, 
.due Donne,e due cofe vere. 
Gen. Dat. Toi, xxî Taly dAy- 
Féow, dinSoiy, di due, 
o a due Uomini, di due, o 
a due Donne, e di due, 0 
a due cofe vere. 


Plur. Nom. oi, nxi xi dAndées, die 
Andes, gli Uomini , le Don- 
ne, e le cole vere. 
Gen. Toy dAndéww, dAndoy, 
degli Uomini , delle Donne, 

e delle cofe vere. 
Dat. Toîs, xx TAIS dindir:, 
“agli Uomini , alle Donne, 

ed alle cofe vere. 

Acc. Tovs, noa' tds dAndéas, 
- diudes, gli Uomini, le 
Donne,e le cofe were. 
Voc. d dindie, dindeis, è 
Uomini , o Donne , 0 cofe 

vere. 


CAP. XVI. 


Replica del fuddetto modello originale 
colla pronuncia a lato. 
Ing. 
iN cè i Alithìs, / Uomo, la 
Donna, e la, cofa vera. 
Gen. ov, nxì ris diySéos, 
dAndovs, tu, ce tis, Ali- 


thèos , Alithus, dell’ Uomo, 
del= 


Nom. 0, xx n «Andns,0, 
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della Donna, e della cofa 
Vera è 

Dat. Td, nai TI cApdét, de 
xn1Ìe, to, ce ti Alithèi, 
Alithi, all'Uomo , alla Don- 
na, ed alla cofa vera. 

Acc. TOv,uai Tiy dAndia, ce 
137, . ton, ce tin Ali» 
thèa, Alithì, / Uomo, la 
Donna , e la cofa vera. 

Voc. o a«AndTé, o Alithès, 0 


Uomo , 0 Donna 30 cofa vera. 


L 


Dual. Nom. Acc. Td, xai Ta 
dMnIfe dXnT7, to, ceta 
Alithèe, Alithì, due Uo- 
mini, due Donne 0 due co- 
fe vere. 

Dat. Toiv, Hal TAîv dAy- 
Stay, aAndToîy, tin, ce 
ten Alithèin, Alithin, di 
due o, a due Uomini, di due, 
oa due Donne, e di due, 
o a due cofe vere. 


Gen. 


Plur. Nom. di, nai di adAySées, 
d\ndeis, 1, cee Alithèes, 
Alithìs, gli Uomini, le 
Donne, e le cofe vere. 

Gen. Tè dAyStiwy, dAindwy, 
ton Alithèon, Althòn , 
degli Uomini , delle Don- 
ne, è delle cofe vere. 

Dat. toîs, nxî TAis dAndiri , 
tis, ce tes Alithèfi, agli 
Uomini, alle Donne, ed al- 
le cofe vere. 

Acc. Toùs, nali Tas dAindtxs, 
aXnIets, tus, ce tas Ali- 
thèas, Alithìs, gli Uomi- 
mint, le Donne, e de cofe 
vere è . 
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Voc. wu Andes, dindeis, 0 
Alithèes, Alithìs, o Uo 


mini, o Donne,o cofervere. 
CAP. XVII. 


Nomi greci da snfletterfi ‘a norma 
degli efpofti modelli in us, es,05. 


Nomi mafcolini in ns. 
T. Atoyewns, Diogene. 
2. Zwuparns, Socrate, 
3. A'pisotirns, Arifotele. 
4. Evyeyns, il Nobile. 
5. EvreBis, il Pio. 
6. A'reBns, È Empio &c. 


Nomi feminini in ns. 


I. Atrpns, Barca a due Remi. 
2. Terpypns , Barca a quattro Remi ©c. 


Nomi comuni in vs. 


1. Evuadnis, ? Uomo , € la Donna 


docile. 

2. Aux3bs, È? Uomo, è la Donna 
indocile. 

3. E'vroyns, È Uomo, e la Donna” 
felice . 

4. Avrnyns, ! Uomo, e la Donna 
infelice. 

5. A°TeNnS, l'Uomo, e la Donna sm 
perfetta . 

6. Evrens, l Uomo, e la Donna 
economa . 


m. E'vpevis, ! Uomo , e la Donna 
piacevole. 

8. A°rpemis, l° Uomo, e la Donna 
sndecente . 


lo 
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g. E'urpemis, 1° Uomo, e la Donna 
eccellente. 
Nom: neutri in €56 ed 0. 


1. Tivos, il Genere. 
2. E'dos, lUfanza. 
H'dos, sl Coftume. 
4. Eros, il Vocabolo. 
gs. Etos, l Anno. 
6. O'pos, il Monte. 
a. Mipos, la Parte. 
. 8. BiAos, il Dardo. 

Q. «TeéXos, 1/ Fine. 
so. Koxros, la Potenza. 
11. Il\xtos, /a Larghezza. 
12. E'dxgos, il pavimento. 
13. Evrperés, il Decoro. 
14. I'rrouaves, Ippomane ©c. 


dara r__&$<J re 


SEZIONE II. 


Seconda Declinazione dei Contratti 
sn ts, ed in 1. | 


CAP. LI. 
Idea di queta Sezione. 


A feconda Declinazione dei No- 

mi contratti ha due definenze 
fole in is, ed ini. 
in :s abbraccia Nomi di genere ma- 
fcolino, feminino, e comune, e la 
| definenza in 1 folo Nomi di genere 
neutro. 

Vedemmo nella fcorfa prima De- 
clinazione dei contratti, ch’ effa ha la 
contrazione in quafi tutti icafi ; ma 
quefta feconda non ammette contra- 


La definenza. 


. 
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zione altro che nel Dativo fingola- 
re, ed in tre cafì plurali, come ve- 
dremo in pratica nei foliti noftri 
modelli artificiali, ed originali. 
CAP. IL. 
Modello artificiale per î Nomi ma- 
Scolini, che hanno la deff= 


nenza in 16. 


Ss Ing. Nom. o Ofis, i/ Serpe. 9 
Gen. tu Ofios, del Serpe. 


Dat. to Ofi, Ofi, 4/ Serpe, 
Acc. ton Ofin, il Serpe. 
Voc- o Ofi, 0 Serpe. 


Dual. Nom. Acc. to O'fie, due Serpi. 
Gen. Dat. tin Ofiin, di due, 
o a due Serpi. 


Plur. Nom. i Ofies, Ofis, # Serpi. 
Gen, ton Ofion, dei Serpi. 
Dat. tis Ofefi, 4i Serpi. 
Acc. tus Ofias, Ofis,i Serpî. 
Voc. o Ofies, Ofis, 0 Serpi. 


Quì fi può offervare, che quelta 
infleffione è quafi in tutto fimile 
alla inflefftone mafcolina dalla pri. 
ma Declinazione dei Contratti, e 
che foltanto varia nell’effere meno 
foggetta a contrazione della prima, 
mentre quefta, come dimoftra il pre» 
fente modello ha la Contrazione fol- 
tanto nel Dativo fingolare, e nel 
Nom., Acc., e Voc. plurale. 

” / 


sì CAP. 
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ti CAP. TIL 
Modello originale per s Nomi ma- 
fcolini, che hanno la defi- 


nenza sn iS. 


eSi Nom. 0 0qus, 12 Serpe. 
- Gen. roù dQios, del Serpe. 
Dat. To oqu, 0p1, al Serpe. 
Acc. Tov ‘0g, il Serpe. 
Voc. d 0pi, 0 Serpe. 


Dual. Nom. Acc. rw 0gie , due Serpi. 
Gen. Dat. roiy oqiow, di due, 
0a due Serps. 


Plur. Nom. di oqies, 096, # Serps. 
Gen. TO oqiwv, dei Serpi. 
‘Dat. Tois 0quri, 45 Serpi. 
Acc. Tous 0quas, 0@IS, | Serpi. 
Voc. w vqies, 0QIS, 0 Serpi. 


db 


CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello artifi- 
ciale colla pronuncia a lato. 
AN 0 ò 0qis, 0 Oleg sl 
erpe è | 
Gen. rod bquos, tu Ofios, del 
Serpe . 
Dat. rd 6qu, 0g, to Ofi, 
Ofi, «l Serpe. 
Acc. ‘ròov 0g, ton Ofin}; il 
i Serpe . 
Voc. dd 0g, 0 Ofi, 0 Serpe. 


Dual. Nom. Acc. 7a oque, to Ofie, 
due Serp! . 

° Gen. Dat. toîv oquow, tin O- 

.fiin, di due ,o adue Serpi. 
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Plur. :Nom. oi .oqies, 6gis, Ofies, 
 Ofis, i Serpi. 
Gen. rwy opiwv, ton Ofion, 
dei Serpi. di 
Dat. roîs 0Qi7:, tis Ofifi, ai 
Serpi. | | 
Acc. Tovs ogias, dpis, tus O. 
fias, Ofis, i Serpi. 
Voc. d oqies, 0qis, o Ofies, 
Ofis, .0 Serpi. 


CAP. V. 


Modello artificiale per i Noms femi- 
nini ,che banno la definenga în 15. 


S Ing. Nom. i Polis, la Città. 
Gen. tis Pòlios, della Città . 
Dat. ti Polli, 4//4 Città. 
Acc. tin Polin, /4 Città. 
Voc. o Polis, 0 Città. 


Dual. Nom. Acc. ta Pòlie, due Città. 
Gen. Dat. ten Polien, di ‘due, 
oa due Città. 


Plur. Nom. e Polies, Polis, Ja Città. 
Gen. tu Pòlion, delle Città. 
‘ Dat. tes Pòlifi, alle Città. 
Acc. tas Pòlias, Pòlis , /e Città. 
Voc. o Pòlies, Pòlis, 0 Città. 


Suppofto, che fiafi imparata I’ in. 
fleffione :mafcolina, non è uopo di 
fludio per ‘apprendere quefta, non 
avendo altra varietà, che I’ Artico» 
lo; onde coraggio in quefte Decli. 
nazioni, che la ftrada è aperta. 


N | CAP. 
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CAP. VI. 


Modello originale per 1 Nom: femini=' 


ni, che bannola defi inenza in. 15, 


-Ò Ing. Nom. » ‘Mors, la Città. 
Gen. r5s TloMos, della Città. 
Dat. tp IbAu , IToA:, alla Città. 
Acc. Try Ilornwy, la Città. 
Voc. &d IToMis, 0 Città. 


Dual. Nom. Ace. ra ITloMie, due 
Città. 
Gen. Dat. taîy Iorio, di due, 
o a due Città. 


Plur. Nom. ai IToMies, TIoMis, le 
Città. 

Gen. Twy Tloriwy, delle Città. 

Dat. Tais Ionizi, alle Città» 

Acc. tas Ilomias, IToMis, le 
Città . 

Voc. d IToMies, IT0XM15,0 Cinà, 


C A P. VII. 


Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia a lato. 
Nom. 


Ing. 
e Città. i 
Gen. ris TlorMios, tis Pòlios, 


della Città. 

Dit. ri Toru, Mor, ti Pò. 
li, Pòli, alla Città. 
Acc. tyy Ioriy, tin Pòlin, /e 

Città . 
Voc. d IldA:s, 0 Pòlis, 0 Città. 


n TloMis, i Polis, la 


Dual Nom. Acc. ra Tore, ta Pò. 
lie, due Città. 
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Gen. Dat. raîv IloAiowy, tei 
Pòliin, di due, o a due‘ 


Città i 
Plur. Nom. ai TTories, IloX:s, e 

Pòlies, Pòlis, Ze Città. 

Gen. rwy IloXxiwy, ton Pòlion, 
delle Città. 

Dat. rais Iloriri, tes Pòlifi , 
alle Città. 

Acc. ras ITortas, Iloris, tas 
Pòlias, Pòlis, /e Città. 

Voc d Ios, Ioxis, 0 Città. 


CAP. VIII. 


Modello artificiale per i Nomi comu= 
ni, che banno ladefinenza in 15. 
Nom. 0, ce i Nìftis,/ Uo-<3 


ALI 
mo, e la Donna digiuna. 

Gen. to, ce tis Nìftios, dell 
Uomo, e della Donna die 
giuna» 

Dat. to, ce ti Nìftii, Nitti, 
all’ Uomo, ed alla Donna 
digsuna . 

Acc. ton, ce tin Nìftin, / Uo- 
mo, e la Donna dicivna. 

Voc. o Nìftis ,0 Uomo,o0 Done 
na digiuna, 


Dual Nom. Acc.to, ce ta Niftie, 
‘ due Uomins, e due Donne 
digiune. 
Gen. Dat. tin, ce ten Nìftin, 
di due, 0 a due Uomini, 
di due, o a due Donne 
digiune . 
Plur. Nom. i, ce e Nìfties, Niftis, 
gli Uomini,e le Donne di- 
giune. 


Gen. 
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Gen. ton Niftion, degli Uomie 
ni, edelle Donne digsune. 

Dat. tis, ce tes Nìftifi, agli 
Uomini, ed alle Donne di-. 
guune è. 

Acc. tus, ce tas Nìftias, Nì- 

-  ftis, gli Uomini,e le Don 

ne digtune. 

Voc. o Nìfties, Nìftis, 0 Uo- 
mini ,, 0 Donne digiune. 


Quefto. modello. già non ha uopo: 


di applicazione per effere in tutto. 
fimile alla infleffione. mafcolina po» 


fta fopra al Cap. II. di quefta Se-. 


zione . 


CAP. IX. 
Modello. origsnale per : Noms comu 
ni, che hanno la defineno. 


za in ie.. 
AN Ing.. 


Nom... d, mat n yisis,! Uo- 
mo , € la Donna digsuna . 


Gen. tiv, ui THS. wjs-1os dell” 
Uomo ,, e della. Donna. di-. 


giuna .. 

Dat.. tw, Mal. TH) VISI, VISI, 
all’ Uomo, ed. alla. Donna 
digiuna .. 

— Acc... tor, nai. Tm. vijsuv,l Uoo. 
mo, € la. Donna digiuna .. 

Voc. e visits, a Uomo, 0 Don-- 
na. digiuna .. 


Dual. Nom.. Acc. TG, nai 7a yije. 
sue, due Uomini, e due 


| Donne digiune.. 


Gen. Dat: roîy,naltaîvs$si0n,, 


n di due ,04 due Uomins, 
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di due ,o a due Donnedi. 
19Me + 
Plur. Nom.. ds, nosi al yws-ies, vijs1s, 
gli Uomini se le Donne di- 
giune .. 
Gen. rw vistuoy, degli Uomini, 
e delle Donne digiune . 
Dat.. Tois ,. wi TAÎS visir, 
agli Uomini, ed alle Donne 
dsgsune . 
Acc. Toòs s Mai Ts vIsias, 
vis1ss. gli Uomini, e le 
Donne. digiune .. 
Voc.. a. vysies,. vijsis, 0 Uomie. 
ni. o Donne digiune. | 


CAP. X. 


Replica del' fuddetto: modello origina» 
le: colla: pronuncia. a. lato .. 


‘To 
, ce i Nìftis, 4 Uomo,e la Don 
na digiuna 

Gen.. Tov Hai THIS VIS-108 , tu 
ce tis Nìftios,. dell’ Uomo, 
e della Donna _digiuna. 

Dat.. 7a. nai TI visu, visi, 
to, ce ti Nìiflii, Nifti, 
all’ Uomo, ed' alla Donna 
digiuna .. 

Acc. Tov nei T#y visi , ton, 
ce tin. Nàftin, / Uomo, e 
la Donna digiuna .. 

Voc.  visis, o Niftis, 0 Ue 
mo ,.0 Donna. digiuna .. 


Duali Nom. Acc.. tè, xai ra viSie, 
to, ce ta Nftie, due Uo. 
mini, e due Donne digiu- 


CITI 
N 2. Gen. 


g.. Nom. 0, nai # visits, 0,9 
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Gen. Dat. Toi, uzi Tav yn- Plur. Nom. ta Sinìpia, Sìinipi , /e 


sio, tin, ceten Nìfiin, Senapi . 
di due, 0 a due Uomini, Gen. ton Sinipion, delle Semapi. 
di due,o a due Donne di- Dat. tis Sinipìi, alle Senapi, 
giune . Acc. ta Sinìpia , Sinipi,/e Sco 
napi. 

Plur. Nom. Î, xai 4 yisies. y7S15, Voc. o Sinìpia, Sìnipi, 0 Seg 
1, ce e Nìfties, Nìftis, napi . 
gli Uomini , e le Donne 
d'igiune. Quì fi noti, che il Nom. Acc. 


Gen. rwèy vysuwy, ton Niftion, e Voc. Sing. fono fimili fra loro: 
degli Uomini,e delle Don- così pure il Nom. Acc. e Voc. plur. 
ne digiune. Gli altri cafi hanno la fteffa inflef. 

Dat. trois, uxt Teis visiri ,tis fione del modello mafcolino di que» 
ce tes Nì(tifi, agli Uomi- fta Sezione. 
ni ,ed alle Donne digiune. 

Acc. Tovs, nxi TAs viisias, vie CAP. XII. 

S15, tus ce tas Niltias Niftis, | 
gliUominize leDonne dig'unc. Modello originale per s Nomi neutri, 


Voc. VIS-1ES , yysis,0 Niìflies, che banno la definenza sn i. 
Nìflis, o Uomini, o Don- », 
ne digiune. Ing. Nom. To civmri, la Sena- DI 
è: 
CAP. XL ce, Toù civnmios, della Senape. 
Dat. tw citi, cime, alla 
Modello artificiale per i Nomi neutri, Senape . 
che banno la definenza in 1. Acc. Tò civyri, la Senape. 


Voc. gini, è Senape . 
Ing. Fora to Smipî, /a Sena- 
Dual. Nom. Acc. ra cime, cirie 


cl tu Sinìpios, della Senape. mi, due Senapi. 
Dat. to Sinìpii, Sinip} , d//e Gen. Dat. roiy ciyvgrio, di due, 
Senape . oa due Senapi. 
Acc. to Sìnipi, /2 Senape. 
Voc. o Snipi, 0 Senape. Plur. Nom. T& ruitia. ovini, le 
si Senapi . 
Dual. Nom. Acc. to Sìnipie, Sìni- Gen. TO» cintiwr, delle Sta 
pì, due Senapi. | napi. 
Gen. Dat. tin Sinipiìn, di due Dat. Tois CINNTITI s alle Senapî. 
o a due Senapy. | Acc. Td citi, III le Sca 
map. 


Voc, 


x 
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Voc. d cipria, impari o Seno 


naps . I 
CAP. XIII. 


Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia a fato . 
“S" Nom. 70 cimyri, to Sinipi, 

la Senape . 
Gen. TOv FIWUTIOS, tu Sinipios, 
della S enape . 
Dat. r® TIYTU , ciyymi, to Si- 


) 
, nipli 3 Sinipi , alla Senaper do: 


Acc. To civgni, to Sinipi, la 
Senape . 

‘Voc. d rivgri,o Sinipi;0 Se- 
nape . 


Dual. Nom. Acc. ra sivymie, rivy= 
vi, to Sinipie , Sinipi, due 
Senap! . 
Gen. Dat. Toîv cirio, tin 
Siniplin, di due o a ‘due 
È Senapi . 
Plur. Nom. Ta oimitia, cuni, ta 
Sinipia, Sinipi, le Senapi. 
Gen. r®y rivririwy , ton Sinipion , 
delle Senapi. 
Dat. roîs civywiri, tis Sinipie 
fi 9. alle Senapi. 
Acc. TÀ civgmia, civgri ta Sia 
nipia ; Sinipi , le Senapi. 
Voc d TINpTIA, cuyti, O Si. 
nipia, Sinipi, o Senapi. 


CAP. XIV. 


Nomi greci da infletterfi a norma 
degli efpofti modelli în 16, 


ed in i. 
Nomi in 16 


1. iyris, il Cocchiere. 

2. ITlourans, il Prefetto. 

3. Kpiris, il Giudicio. 

4. ®uris, la Natura. 
Tyoris, la Cognizione. 
A'iperts, D° Elezione . 

7. A°ronvfis, la Rivelazione 
8. Teéveris, la Generazione. 

9. A'yararis, la Rifurrezione. 
IO. E'yss, la Vipera. 

11. Iloris, 106, 50 Marito. 
12. Iloris, «ws, la Bevanda. 
13. Mxyris, l Indovino. 

14. Iloinois, la Poefia. 

15. Ilists, la Fede. © 

16. T'rdswrts, la Deificazsone . 
17. Dpomriss la Prudenza. 
18. T'Bpis, l Ingiuria. 

19. Ilpoderss, la Propofizione. 
20. Evveris, l' Intelligenza . 
21. peo la Mefcolanza . 
2%. pis, la Vifione. 


Noms sn t. 
I. Nrsi, sh Digiuno. 


2. ZTiupi , V Antimonie: 
3: Ilétepi, il Pevere. 


SE. 


Tor - 


+‘ 


74 
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Terza Declinazione dei Contrate. 
ti in evs. 


CAP. LI 
Idea di queta Sezione .. 


E due. prime Declinazioni dei. 

, Contratti , oltre avere varie 
definenze. abbracciano eziandio tutti 
i generi mafcolino,. cioè, feminino, 
neutro, e comune ; all’ incontro que». 
fta Terza ha una ° definenza fola in 
eus ,e. comprende, folo. il genere man 

NE” (colino .. 

Rapporto. alla contrazione, l’am.. 
mette foltanto il Dat. Sing. , nel 
Nom. ed Acc. Duale,e nei tre ca-. 
fi plurali, come. confta. dai feguenti. — 
modelli .. 


CAP. IL. 


Modello. artificiale di queft’ unica. 
Declinazione. sn evs.. 


e Sirg. Nom.. o. Vafilèus, 5/ Re.. 
Gen. tu. Vafilèos, del Re. 
Dat. to. Vafilèi, Vafilì, 4/ Re. 
Acc. ton. Vafilèa s.1l Re. 

Voc. o. Vafileu, 0 Re. 


Dual.. Nom.. Acc. to. Vafilèe 
ll, due Re. 
Gen. Dat. tin Vafilèin, des due, 
0 as due Re.. 


.. Vafia 


Plur. Nom. ìi. Vafiltes >. Vafilìs $i 


Re... 
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Gen. ton. Vafilton,, dei Re. 

Dat.. tis Vafilenfi, 45 Re. 

Acc. tus Vafilèas, Vafilis, s 
Re. | 


Voc. o Vafilèes, Vafilis, 0 Re. 


Avvertaf nel pronunciare quefto 
modello agli accenti, che ad ogni 
infleffione ho. collocato, per leggera 
lo,e pronunciarla. con più franchez- 
za nel feguente originale: notifi fpe- 
cialmente, che tutte le contrazioni 
hanno. l'accento. nell'ultima fillaba .. 

CAP. IIL 
Modello. originale di queft’ unica 
Declinazione sn. evs. 


S toe. Nom. 0 Bagiévs, il Re. 
Gen. Tov Barintos, del Re. 
Dat.. to. BariMéi Rarimei , al 
Re .. 
Acc. toy BxriMéa, il Re. 
Voc. a Rare, a Re. 


Dual..Nom.. Acc. 70° BariXée, Bxe 
ci, due Re. 
Gen.. Dat. roiv RxsiMeowy, dei 
due, 0 ai due Re. 
Plur.. Nom.. di Barmées, Rarimets, 
s Re.. 
Gen.. rwèv Bariéiwy, dei Re. 
Dat.. rois BariMevri, ai Re. 
Acc. tovs Raemitas, Bariets, 
s Re. 
Voc.. dd BRarimées, BariMeis, © 
Re .. 


_ CAP. 
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CAP. IV. 


Replica del Suddetto modello originale 


colla pronuncia a lato. 
w cre Nom. è Bar iXéus, o Vafi- 
léus, sl Re. i 

Gen. roò BxriXéos, tu Vafiléos, 
del Re. | 

Dat. ro Rari, Basie, to 
Vafiléi, Vafili, 4/ Re. 

Acc. 7ov BariXéx, ton Vafilea , 
sl Re. 

Voc. d BariXed, o Vafiléu, è 
Re. 


Dual. Nom. Acc. rod Baridée, Ba- 
cin, to Vafilée, Vafilì, 
due Re. 

Gen. Dat. roîv BxsiXéow, tin 
Vafiléin , dei due 0 ai due 
Re. 


Plur. Nom. or BariAtes, BariMets » 

i Vafilées, Vafilis, i Re. 

Gen. Toy Bariméiwy, ton Vafi- 
lèon, dei Re. 

Dat. roîs Rarmedri, tis Vafi- 
 lèufi, ci Re. 

Acc. Toùs Rxriéhas, Barimeisy 

__—tus Vafilèas, Vafilìis,; Re. 

Voc. w Barimées, Bagimeis, O 

Vafilées, Vafilis, 0 Re. 


CAP. V. 


Nomi greci da infletterfi a norma 
dell efpofto modello in evs. 


I. Obvortus, Uliffe. 
2. Ayas, «Aobille. 
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3. Teotus, il Sacerdote. 

4. AMNevs, il Pefcatore. 

5. Toveus, 12 Genitore. 

6. Nopevs, il Paffore. 

7. Tpauuarevs, lo Scrivano . 
8. AebaySpevs, Aleffandrino. 
9. Dwuevs, Focenfe. 

10. ©rrsvs, Tefeo. 

11. Opgevs, Orfeo. 

12. KhAomevs, il Ladro. 


CAP. VI. 
Concluftone . 


N Ella pronuncia data al model» 
| lo originale del nome Buri. 
reus,io ho pronunciato la B Vita, 
cioè ho detto Va/f/èus, ma ciò ho 
fatto, per avere io adottato ìl Si. 
tema di pronunciare fempre la R 
Vita, c non Beta, per aderire agli 
infegnamenti del mio Precettore, il 
quale effendo anche fÎtato lungo tem- 
po pubblico Profeffore di Lingua 
greca in Padova infegnò lo ÎItefflo a 
tutti i fuoi Scolari, la qual pronun. 
cia viene anco autorizzata dalla mag- 
gior parte delle Gramatiche greche 
finora ftampate. 

Con ciò per altro non intendo dì - 
chiuder l’adito alla pronuncia Beez, 
e potrà ogn'uno a fuo talento pro« 
nunciarla, non effendo cofa, che al. 


teri punto il fignificato della voce, 


onde pronuncifi Vafileds, 0 Bafileùs 
farà lo fteffo. 


SE. 
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SEZIONE IV. Gen. Dat. ten Didìn, 4/ due; 


o a due Didoni.. 
Quarta Declinazione dei Contratti | 


in 0, ed in ws. Plur. Nom. e Didi, Je D'doni. 


| Gen. ton Didòn, delle Didoni. 
CAP. LL Dat. tes Didìs, a//e Didoni. 


. Acc. tas Didus, /e Didoni. 
Idea di quefta Sezione. Voc. o Didì, 0 Didoni. 
s 
. ff Bbiam veduto la precedente CAP. IIL 
A Declinazione con una definen- . 
za r0la in evs, che abbraccia fol- Modello originale per i Nomi, che 
tanto Nomi di genere mafcolino . banno la definenza in w. 
All’ incontro quelta ha :due definen» 
ze, cioè in w, ed in ws, e com- Ing. Nom. # Aiò®, Didone. I 
GP orende Nomi folamente feminini . Gen. THIS Aidsos, Aids, di 
La precedente ammette contra- Didone . 
zione nel Singolare, Duale, e Plu- Dat. ri Aid0i, Aidd, 4 Die 
rale quefta foltanto nel Singolare; done . 
nel Duale,e Plurale fegue la forma Acc. tiv Aix, Aida, Die 
della Terza Declinazione dei fem- done . 
plici, che fopra nel Lib. III. Sez. Voc. w Aido, 0 Didone. 


III. abbiamo efpofto. 
Di più avvertafi, che il Vocati. Dual. Nom. Acc. Ta ' Aidd, due 


vo Singolare di quelta Declinazione Didoni . 
quarta dei Contratti è fimile al Da. - Gen. Dat. ray Aidoiv, di due 
tivo Singolare. o a due Didoni. 
c. CAP. IT ‘  Plur. Nom. di Aido, Je D:doni, 
Gen. rwy Aidov, delle Didoni. 
Modello artificiale per i Nomi, che Dat. Txis Aidois, alle Didoni. 
hanno la definenza in w. Acc. tds Aidovs, le Didoni. 


S Voc. d Aidoi, 0 Didoni. 
6°) Ing. Nom. i Didò, Didone. 
Gen. tis Diddos, Didùs, 4d/ Bramo fapere qual differenza paf. 
Didone. fi tra il Dat. Sing.,e il Voc. Sing. 
Dat. ti Didòi, Didi, 4 Didone. E tra il Voc. Sing., ed il Vocate 
Acc. tin Didda, Didò, Didone. Plurale. 
« Voc. 0 Didì, o Didone. 


Dual. Nom. Acc. ta Didò, due 


L 
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CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello originale 


colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. # A:54, Didò, Di 


don: . | 
Gen. Ts A1860s, A1800s, tis 
Didéos , Didùs, di Didone. 


| Dat. r$ Aids, Mia, Diddi, 


Didi, a Didone. . 

Acc. Tu Aidéa, Aida, Didoa, 
Didò, Didone: 

Voc. Aidoî, o .Didì, e Di. 
done . 


Dual. Nom. Acc. rd A:d0, ta Die 


dò, due Didoni. 
Gen. Dat. raîy Aidoiy, ten 


Didin, ds due, 0 a due 


Didoni. 


Plur. Nom. adi Aidoi; e Did, 


Didon:. i 

Gen. TWÙy Aid», ton Didòn, 
delle Didoni . 

Dat. rxîs Aidois, tes. Didìs, 
alle Didon: . 

Acc. ras Aidovs, tas Didùs, 
le Didon! . 


Voc. d Aido, o Didì, 0 Die 


doni. 


CAP. Vi. 


Modello artificiale per i. Nomi , che 


hanno la definenza în ws. 


Ing. Nom. i Edòs, /a Vergo. 


gna . 
Gen. tis Edgos, Edùs. della 


Vergogna . 


Dat. ti Eddi, Edì, a Ver« 
gogna 
Acc. tin Edba Edò, la de 


gogna è. 


Voc. o) Edi, 0 Vergogna. 


- 


Dual. Nom. ro ta Edò, dl Ver. 


gogne » 
Gen. Dat. ten Edin, di. due 7 3 
0a due Vergogne - i 


Pluc. Nom. € Ed, le Verzogne 


Gen. ton Edòn, delle Vergogne. 
Dat. tes Edìs, alle Vergogne. 
Acc. tas Edùs,/e Vergogne. 
Voc. o Edi, o Vergogne. 


CAP. VI. 


Modello originale per s Nomi , ghe 


hanno la definenza in ws. 


Ing. Nom. n ciba, la Vergo- FI 


gna 

Gen. n odSdos, didovs, della 
Vergogna . 

Dat. rh dido, aidoi , alla Vera 
gogna . 

Acc. Tv didoa, aida, la Ver: 
gogna. 


Voc. 4 aidor, o Vergogna. 


Dual. Nom. Acc. Ta did, due Ver< 


gogne . 


. © Gen. Dat. taiv &idotn,d5 due, 


e a due Vergogne. 


Plur. Nom. a aidoi, Je Verpogne. - 


Gen. twy adr, delle Verga. 


gue 
Dat. raÎ; a1d015 , alle Vergogne. 
O Acc. 
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Acc. tas oudovs, le Vergogne. 
, Voc. dd did, vrengigne: 


€ À P. VI I 


Replica del fuddetto modello origie 
| male colla pronuncia” a lato. 


Tore 


Vergogna . 


Gen. Tris olidios , didods, tis 


Edgos, Edùs, della Vere 
ale ogna . 
«- * Dat. Sh ld, d180, ti Edbi, 
Edì, alla Vergogna. 
Acc. tiv aid6a, dida, tin E- 
dòa, Edò, Za Vergogna . 
Voc. dd didot , 0 Edì, 0 Ver- 


gogna ° 
Dual. Nom. Acc. ra adidò0, ta Edò, 


due Vergogne . 
Gen. Dat. rxiîv &idoty, ten E- 


din, di due,o a due Vere 


. gogne . 
Plur. Nom. al cibo), e Edì, /e 


x Vergogne . 
- . Gen. rwy «idr, ton Edòn, 
delle Vergogne . 
| Dat. txîs ai8ois, tes Edìs, 4/- 
le Vergogne . 
Acc. ras cdidovs, tas Edus ,/e 
Ver ogne » 
Voc. w adidol, O Ed, 0 Ver. 


i gogne . 


Nom. + didas, ì Edbs, la” 
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CAP. VIIL 


Nomi greci da infletterfi-a norma 


degli efpoft: modelli in è, 
ed in ws, 


e & 


Noms sn w. 


i. Hw, 7 Aurora . 

2. A'MexTo, la Furia Aletto. 
3: Mayrs, Manto ( Figlia di Ts. 
| ( ul indovino . 
4. Tledd, la forza di perfuadere. 
5. ZBaqu, Saffo ( Poeteffa ) 

6. KaAes, Clio. 

7. Peròw:, la Parfimonia.. 

8 Zapda, Sardegna . 

g. Kiwdwdi, Cloto. 

10. Epatà, Erato. 

11. KaAriso), Calliflo. 

12. Kara, Califfo» 


Nomi in ws. 


. Non mi prendo pena di cercare 
Nomi di quelta Declinazione defi- 
nente in ws, perchè leggo in Nicco» 
la Clenardo non effervene altro, che 
due, cioè #ws /’«Aurora, è dida la 
Vergogna 

Faminina in © (. così parla il P. 
Antefî ignano in Clenardo ) multa funt, 
© omnia ferme mulierum propria . 
In ws vero SUNT: TANTUM DUO, 
yos «Aurora, È didws. 


CAP. IX. 
Conclufione . 
EI Capitolo primo di quefta 


Sezione dicemmo, che la pree 
fente 
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fente Declinazione nonammette cone 


trazione altro che nel Singolare, e. 
che nel DPuale, e Plurale fegue la 
forma della Terza Declinazione dei 
Semplici, che abbiamo efpofto di 
fopra nel Cap. XI. Sez. III. 

Che non ammetta Contrazione 
altro, che nel Singolare lo abbia- 
mo veduto nei modelli di quefta 
Sezione. Che poi nel Duale, e Plu-. 
rale fegua la forma della Terza De- 
clinazione dei: Semplici lo. vedremo. 
in confronto con Dn roip:tta dell’ 
una, e dell'altra. 


Profpetro .. 
(III Sempl. ( ( duri, 
( ( duro. 
e Decl. | ( Pual. ( dba, 
( IV. Contr. ( ( Sidor.. 
( dute, autre» 
( Dop. , UUTENOIS, 
( III.( ( autENIvS, au- 
( Sempl.( (TEU. 
KE Decl.( ( Piur.( 
( IV. ( ( Bidoi , 3.55» î 
( Contr.( ( cat , dtdovs,, 
| ( didol. 
( 


Di: quì. fi fcorge- evidentemente, 
che il: Duale, e Plurale della Quare. 


ta dei Contratti è. fimile in definen.. 


za. al Duale, e Plurale della. Terza 
perciò. facile. ad ap-- 


dei. Semplici; 
prenderfì .. 


È 
SEZIONE V. 


Quinta Declinazione des Contratti “ 
sn cs puro, ed in pus. 


CCA PL eg 
. Idea di quefta Sezione... 


| Dee quinta, ed ultima. edi 
zione dei Contraîti ha due. dee 
finenze in as pura , cioè, ed in. pxs.. 
Che: fia « pura, già. lo. dicemmo. 
fopra nella Sez. II del Lib. III., 
perciò. ivi ricorra ,. chi non. ha que 
fta. cognizione prefente alla memoria.. 
Abbiamo. veduto ,. che la Terza 


Dedisizione dei Contratti terminane 


te in eus abbraccia. nomi foltanto. di. 


genere mafcolina. La. quarta. definen-. 


te in. w, ed ws Nomi folo feminini; 
ora la. Quinta comprende i foli No» 
mi neutri. Vediamone. 1 rifpettivi i 
Mods 

. Corollario.. 


E io. aveflt voluto. afcoltare i 
. fuggerimenti delle mie medita-. 
zioni, di quefte tre ultime Dechi- 
nazioni ne avrei fatto. una fola, che 
abbracciafie le definenze, e generi. 
di tutte. tre. Mi. fpiego. 
Allorchè. io. pofi. la penna fulle pri 
me- linee di. quefiosLibro. IV. inve» 


‘ce di fepararlo. in. cinque Sezioni, 


per: effere, fecondo. il Siftema im. 
piantato da. miei Predeceffori , cinque 
le Declinazioni: contratte,. lo avrei. 
divifo in tre Sezioni, e tre foltan. 


‘to. avrei. detto efferele Declinazioni 


sontratte, cioè 


O 2 I. La 
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I. La prima terminante in ss, 


ss, ed 06, #5 di genere mafcolino 


feminino, e comune : 66, ed os di pe» 
nere neutro. 


II. La feconda definente in is,ed 
‘In 0 in ‘s di genere mafcolino, e 


feminino: in ‘ di genere neutro. 

III. La terza cadente in es, In 
60, ws, ed in as, pxs: in evs dige- 
nere mafcolino; în w, ws di genere 
feminino,. ed în «s, pas di genere 
neutro . 

In tal mbe avrei diminuito fen- 
za alterazione il numero delle De. 
elinazioni, e forfe con tal illufione 
accrefciuto agli Studenti il coraggio, 

che fogliono ° perdere, allorchè fen- 
tono effere. dieci le Declinazioni gre- 
che. 

Quefta > farebbe ftata una ua 
di niun momento; eppure fono cer- 
to, che avrei incontrato l’ univerfa- 
le difapprovazione, per diftaccarmi 
glal fiftema capricciofo di tutti gl’ 
Inftitutori di Lingua greca. Tanto 
può nelle menti materiali la confue- 
tudìine . 

Ma ficcome i Sovrani nel princi 
pio del Regno loro fi altengono d° in- 
povare le cofe, anche pefflime, che 
ì fuoi Predeceffori hanno ftabilito, 
per non efporfi ad un' aperta Ribel. 
lione del Volgo cieco, così io nell’ 
efporre le mie prime Produzioni al- 
la Repubblica letteraria, debbo afte- 
nermi dal dar vita a certe mieidee, 
che troppo fenfibilmente s' allontana- 
no da quelle di tutti gli altri Scrit- 
torî, per non effere berfagliato, non 
già dalle penne, che non le fanno 
maneggiare , ma dalle Lingue femix 
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nili dei fedicenti, o feeredenti Fis 
lofofi della medefima. 

C A P. IL 
Modello art she per $ Nomi, che 


banno la defi ia in as puro. 


S Ing. Nom. to Crèas, Za Came. TI 
Gen. tu Crèatos, Crèa0s, Creos, 
della Carne. 
Dat. to Crèati, Crèai, Crea, 
alla Carne. 
Acc. to Crèas, la Carne. 
Voc. o) Crèas, o Carne. 


Dual. Nom. Acc. to Crèate, Crèae, 
Crèa, due Carni. 
Gen. Dat. tinCrèatin, Crèain, 
Crèon, di due, 0 a due 
Carni. 


Plur. Nom. ta Crèata, Crèaa, Crèa, 

le Carni. 

Gen. ton Crèaton, Creàon , 
Creòn, delle Carni. 

Dat. tis Crèafi, alle Carni. 

Acc. ta Crèata, Crèaa, Crèa, 
le Carni. 

Voc. o Crèata, Crèaa, Crèa, 


o Carni. 


Quefto modello ha tre infleffioni: 
la prima è comune,la feconda è Jo- 
nica, e la terza Mitica. La fecon- 
da fi forma dalla prima levando la 
t, la terza è una contrazione della 
esili nel Gen. in w, e negli al. 
tri Cafi in a. 


CAP. 
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CAP. III 
Modello originale per i Nomi, che 
banno la definenza in as puro. 


ya Nom. TÒ uptas, la Carne . 

Gen. roù upéatos , upéxos ,upéws, 

della Carne. 

Dat: rd upexti, 

alla Carne. 

Acc. To nptxs, la Carne. 
Voce. @ upéxs, 0 Carne. 


Mpéxi , Upi, 


Dual. Nom. Acc. TW npéate , upéxe, 
upex , due Carni. 


Gen. Dat. roiv upeatroty , npeadosy, 


upeoy , di due, o a due 
Carni. 


Plur. Nom. 7a upéara, NpÉxx , 
Mpéx le Carns . 
Gen. . Ty “UPEATWY , MPERWY , 
upewy , delle Cami . 
Dat. Tois MPÉXTI, alle Carni . 
Acc. Td upéxTa, npéxss, npéx, 
le Carni. 
0) NPÉxTA, Mpéxos UPÉX, 
o Carni. 


Voc. 


CAP. IV. 
Replica del fuddetro modello origina» 
le colla PIERARCIA a lato.. 


Ing. Nom. Tò upéxs, to Cheat; 
la Carne . 

Gen. ToÙ upéxTos, upéx9s , Apitos, 
. tuCrèatos, Crèaos, Crèos, 

della Carne. 
Dat. Td npéixri, npéxi, npéx 4 
to Creati, Crèai, Crèa, 

alla Carne. 


= 
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Acc. tò upéas, to Crèas, /e 
Carne. ‘ 

Voc. d upéas, o Crèas, ® 
Carne . 


Dual. Nom. Acc. Tè upîxre, upiae; 
. upéx, to Crèate, Crèae, 

Crèa, due Carni . 
Gen. Dat. Toiy upeatow, xpeAoLy, 
xpe®y , tin Credtin, Creàin, 
Creòn, di due, o a due 


Carni. 


Plur. JNom. TÀ upéxra, pica ; 
upéx, ta Crèata, Crèaa, 
Crèa, Ze Cami. 

Gen. TY MPEoLTt”I , MpEAtOY ; 
xpeèy, ton Creàton, Creàon, 
Creòn, delle Carni. 

Dat. Tois uplari, tis Crèafi , 
alle Carni. 

Acc. TA upéara, upézxo, npéoi 
ta Crèata, Crèaa, Crèa, 
le Carni. 

Voc. d upéara, upixa, npîx, 
o Crèata, Crèaa, Crèa, 
o Carni. 


CAP. V. 


Modello artificiale per : Nomi, che 
hanno la definenza în pas. 


S Ing. Nom. to Ceras, s/ Corno. Fg 
- Gen. tuCèratos, Cèraos, Cèros, 
del Corno. 
Dat. to Cèrati, Cèrai, Cèra, 
al Corno. 
Acc. to Ceras, s/ Corno. 
Voc. o Ceras. 0 Corno. 


Dual. 
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Dual. Nom. Acc. to Cérate, Cérae, 
Cé-'a, due Corna. 
Gen. Dat. tin Ceràtin, Ceràin, 
Céron , di due, 0 a due. 
Corna . 


Plut. Nom. ta Cérata, Céraa, Cé.. 


rale Corna. 

Gen. ton Ceràton, Ceràon, Ce-. 
ròn, delle Corna. 

Dat. tis Cérafi, alle Corna. 

Acc. ta Cérata, Céraa, Céra, 
le Corna. 

Voc. o Cérata, Céraa, Céra, 


o Corna. 
— Corollario .. 


Uefta. feconda infleffione în pxs: 

‘ è fimile in tutto. alla. prima. 

în «s puro, perciò avendo impara-. 
ta la prima fi fa. anche. la feconda. 
Non ricorderei. mai. troppo. di a-. 
ver attenzione agli accenti, che in 
quefti modelli colloco fopra ,. per 
‘pronunciare. rettamente le definenze 
piane, e fdrucciole. dei Cali ex, 
gr. il Gen., e Dat. Sing. fi pronun-. 


cia fdrucciolo , dicendofi Cèratos, Cè.. 


ratti &c.. all'incontro. il Gen., e Dat. 
Duale pronunciafi piano ,. e. dicefi 
Ceràtin, cioè coll’accento. nella pe-. 
nultima- lo. fteffo, dicafi. del Gen. 
plur. il quale debbe-pronunciarfi pia-. 
"no 3 cioè Ceràton, e non, Cèraton.. 


CAP. VI. 


Midello omiginale per s Nomi ,. che 
hanno la definenza in pus. 


S toe Nom. té népxs, il Corno. Q 


Gen. Toù. népxros, nipxos, ni; 


pws, del Corno . 

Dat. To népati, nÉpxiz HÉpa 
al Corno. 

Acc. 70 népxs, il Corno. 

Voc. @ népxs, o Corno. 


Dual. Nom. Acc. rw. népxre, népxe. 
i xépx, due Corna. 
Gen. Dat. toiîv reparto, nipa 
ov, nepuv, di due, a a 
due Corna .. 


Plur.. Nom. Ta répara népxanépx, 

le Corna... 

Gen. T®y nepattwy , nepdwr, ne- 
pw ,. delle. Corna .. 

Dat. rols népari, alle Corna. 

Acc.. TX NÉpxTa, népxx, nÉpx, 


le Corna. 

Voc. W. népxta, népaa, MÉpx è, 
o Corna .. 
CA P.. VII. 


Replica: del fuddetto modello originale: 


e colla. pronuncia a lato .. 


Ing. Nom. ro xépxs, to Ceras, I 


sl Corno.. 

Gen.. ToÙ nÉpxTos, xEpaos , nép0s, 
tu Cétatos, Céraos, Cé.. 
ros, del Corno.. 

Dat.. Tg népxti, népxi ,nipa, to CÉ- 
— rati, Cérai, Céra, 4/ Corno. 
| Acc.. 
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| Acc. tò népas, to Céras, 12 
Corno . | 
Voc. d népas,o Ceras, 0 Corno. 


Dual. Nom. Acc. roduipare,nép%, 
nepx, to Cérate, Cérae, 
Céra, due Corna. 
Gen. Dat. Toîy nepato, nepol- 
oty, xepwy, tin Ceràtin, 
Ceràin, Ceròn, di due, 0 
a due Corna. 


Plur. Nom. Ta népera, nipoz, xt 
; pa: ta Cérata, Céraa, Cee 
ra, le Corna. 
Gen. TO) nepArwy , nepadwv, né 
poy, ton Ceràton, Ceràon, 
Ceròn, delle Corna. 
Dat. trois ‘xépari, tis Cérafi, 
alle Corna. 
Acc. TA MÉpxTa, NÉpxo, HÉN%, 
ta Cérata, Céraa, Céra, 
le Corna . 
Voc. w nîpera, népaa, népx, 
o Cérata, Céraa, Cera, 
o Corna. 


CAP. VIIL, 
Nomi grecì da inflesterft a norma de» 
gli efpofti modelli in ass. 

uu ed in pas. 


Nom: sn as puro, 


1. A’proupexs, il Pane, e la Carne. 
2. Iloyupexs, Lotta ‘usolente. 


Nom: în pas. 
rt. T'épas, il Premio. 


I17I 


2. Kraus, la Cofa: poffeduta . 
3° T épas 9 il. Segno . i 
4. Trpas, la Vecchiaja. 


CAP. IN. 
Tonclufione . | 


Ccoci al termine di tutte le 

1 Declinazioni greche, delle /enze 
plic:, cioe, e Contratte. Le primé 
abbiamo veduto nel Lib. III.. Le 
ultime nel prefente: 

Se, come è necelfario, fi fono 
refe famigliari alla mente , potrà dira 
fi di aver fatto un buon paffo nell’ 
avanzamento della Lingua greca, 
ma fe poi ì Foglj fi fono letti per 
curiolità dì vedere come io maneg» 


. gio una materia, che i fciocchi cre» 


dono tanto difficile, o con animo 
di criticare ciò, che non 3’ intende, 


. come fuol fare la maggior parte de” 


Critici odierni, o per fare ìil fapato, 
nelle Botteghe da Caffè fra una fol» 
la d’ignofanti, in tal cafo in vece 
di fare un paffo avanti in quelta 
Lingua, fe ne faranno fatti dieci 
addietro » 


GAP. S. 
‘ Interrogazioni ful Libro III. 


On fembrerà ftrano, ch’ io face 
cia prefentemente alcune in. 
terrogazioni a’ miei Studenti ful Li- 
bro Terzo, mentre, oltre effere ora 
il tempo di richiamare alla memo- 
ria le idee, che abbiamo acquiftato 
fulle Declinazioni greche, conofcerà 
eziane 
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eziandìo ognuno effere quelto l'un 
co mezzo per obbligare i Lettori, 
e Studenti all’ attenzione... | 

1. Quante fono le Declinazioni 
femplici? Perchè fi chiamano tali? 
. 2» Per qual ragione fi dividono 
în parifillabe, ed imparifillabe? 

3. Quante fono le parifillabe ? 
Quante le smparifillabe ? 

4- Quali definenze ha la prima 
Declinazione? Quanti generi abbrac- 
cia? E la feconda? E la terza? E 
la quarta? E la quinta? 

5. Qual è quella Declinazione, 
che in alcuni Nomi cadenti in Sa, 
Sa, pa, ed « pura varia alquanto 
dal modello comune. | 

6. Che fignifica @ pura? 

7. Qualì fono quei Cafi, che deb. 
Bono avere la /ota fottofcritta? 


Fine del 
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CAP. XL 
Interrogazioni ful prefente Lib. IV. 


I. A chi hanno origine leDes 
clinazioni contratte ? 

2. Perchè fi chiamano contratte? 
Quante fono? 

3. Con quali figure fi fa la Con- 
trazione ? Colla: Sineref?, o colla 
Crafi ? Cofa è la Ssnerefi?. Cofa è 
la Craft? l 

4. Come fi conofce la prima Dee 
clinazione dei Contratti? Quanti ge- 
neri abbraccia? E la feconda? E la 
terza? E la quarta? E la quinta? 


LI; 


FOGLIO GREC 


113 


O 


LIBRO QUINTO 


Addjettivi. 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefto Libro. 


i-_—P—_—__—1È@———_———_—__—_—_——____@ 


an LI LAdjettivi fono no- 
| £A® EF mi aggiunti adun fo- 
PAZZA «| ftantivo, o efpreffo, 

a o. implicito , ad effet- 
rt 38] to di caratterizzare le 
fue qualità, o circo» 
ftanze: Effi vengono dal verbo la- 
tino 4djicere, aggiungere: in modo 
che debbono fempre aggiungerfì ad 
un foftantivo, fenza di cui non pof- 
fono mai avere alcun fignificato , in 
fatti s' io dico bello quelto addyettsvo 
hello non effendo appoggiato ad al- 
cuna foftanza, non pué dare alcuna 
idea del mio penfiero, cioè non può 
l’ Uditore intendere, a che io at- 
tribuifca la 6eltà : convien dunque, 
ch'io dica del fiore, bell’ Uomo &c. 
Vi fono alcuni Autori, che de- 
finifcono gli A4dyettivi in una ma- 
niera alquanto diverfa dagli ‘ altri 
Gramatici ; cioè dicono, che 1 No- 
mi fono foftantivi, quando gli og- 
getti da loro rapprefentati confide. 
ran femplicemente,ed in fe ftefli, 
fenza alcun riguardo alla loro qua» 
lità; al contrario fonoaddjettivi, 


quando efprimono la qualità di un’ 
oggetto. Mi fpiego. 

Allorchè io dico femplicemente 
Femmina, la voce Femmina è un 
foftantivo femplice , a cui non è 
efpreffo alcun altributo; ma fe di» 
co Femmina vana, la voce vana è 
un’ addjettivo , perchè aggiungo un 
attributo alla Femmina. In fomma 
I’ Addjettivo non ha altra mira,che 


‘ d’efprimere la qualità di un’ ogget» 


to; quindi ne viene in confeguenza, 
che fe quefta qualità è l’oggetto 
ftefo, di cui parlo, ella diventerà 
un foftantivo rapporto al difcorfo, 
ch'io faccio, fuppongafi in grazia 
d’efempio, ch'io dica. Irene è bela 
la; bella in quefta propofizione è 
I’ addjettivo; ma fe dico il dello a 
tutti piace, è chiaro , che dello è il 
foggetto, di cui favello; e percià 


bello fa quì le veci di foftantivo. 


Al contrario fuccede fovente, che 
un foftantivo diventi «A44jettivo : 
s' io dico ex. gr. GIUSEPPE II 
Imperatore è un buon foldato, ben fi 
vede, che la vote Iniperatore , quane 

tune 


114 FOGLIO GRECO LIB. V. SEZ. I. 


tunque ordinariamente fia un foftan- 
tivo, quì però è un’aggiunto a GIU- 
SEPPE II, cioè fa le veci di a44- 
 djettivo, 

Gli Addjettivi greci fono comu- 
nemente divifi in tre Claflì . Altri 
hanno tre Articoli, e tre definenze, 
come tutti gli Addjettivi latini, che 
fono fimili a bonus, dona, bonum. 
Altri tre Articoli,e due definenze, 
come bic, © hec omnis, & hoc o- 
sine. Altri tre Articoli, ed una de- 
finenza fola, come bic, & bec, © 
boc felix. 

E ficcome agli Ad4diettivi fi ri. 
ferifcono i Nomi Numerali , i De- 
rivativi, ed i Pronomi addiettivi 
circa l’infleffione, perciò dividere. 
mo il prefente Libro in fei Sezio- 
ni. ii | 

Nella prima Sezione parleremo 
degli Addjettivi , che hanno tre ar- 
ticoli, e tre dfinenze. 

Neila feconda di quelli, che han- 
no tre articoli, e due definenze. 

Nella terza degli A4djertivi, che 
hanno tre articoli, ed una definen- 
za fola. 

Nella quarta dei nomi Numerali. 

Nella quinta dei Derivativi, cioè 
dei Comparativi, Superlativi, Pa- 
tronimici, Dimirutivi &c. 

E nella fefta dei Nomi Eterocli- 
ti, e del Pronome. 

Incominciamo dalla prima Sezio- 
he. 


SEZIONE I. 


«Addjettivi, che hanno tre articoli, 
e tre definenze. 


CAP. IL. 
Idea di quefta Sezione. 


(Be rubrica di quefta Sezione pri. 
| ma efpone gli vA#d4yettivi , che 
hanno tre articoli, e tre definenze, 
ma quì per definenza debbefi inten- 
dere, che al variar dell'articolo va» 
ria la definenza. Mi fpiego. 

L' Addiettivo latino 5onus ha tre 
definenze varie, cioè bonus definen- 
za dell'articolo mafcolino, bona del 
feminino, e bonum del neutro; co- 
sì quelto 44dyettivo in greco ha tre 
articoli, e tre definenze, cioè 0 «- 
yaSos, definenza dell’ articolo ma- 
fcolino, #7 yadi del feminino, e 
To xyx3oy del neutro, onde per de- 
finenza negli «9A4djettivi di quelta 
Claffe s'intende la varia cadenza, 
che ha l’ a44jettivo nel variar dell’ 


articolo, Quì poi per conofcere gli 


Addiettivi di quelta Claffe non par- 
leremo di de/faenze come dicemmo 
nelle Declinazioni femplici, e con- 
tratte, ad oggetto di non confonde» 
re la mente degli Studenti, ma ci 


valeremo del Sinonimo Cadenza . 


Spieshiamoci meglio. 

Siccome gli Ad4ettivi di quelta 
Claffe hanno quattro definenze ma. 
fcoline, quattro feminine, e quate 
tro neutre, che in tutto fono dodie 
ci, così s'io dice. Quefti addiete 


tivi hanno dodici definenze, lo ftue 


dente 


Ù 
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dente fi confonderebbe, avendo let- 
to nella Rubrica, che quì parlafi de- 
gli Addjettivi, che hanno tre Ar- 
ticoli, e tre definenze, fi confonde- 
rebbe diffi, fe non rifletteffe, che 
la definenza d’ ogni Articolo può 
effere di molte forta. Concludiamo 
dunque. 

Gli A4djettivi , che hanno tre are 
ticoli, e tre definenze fi diftinguo» 
no dalle cadenze, che hanno nel no- 
minativo mafcolino, nel nominati. 
vo feminino,e nel nominativo neutro . 

Le cadenze del Nom. mafcolino 
fono quattro,cioè in 06, xs, e16 US. 

Le cadenze del Nom. feminino fono 
altre quattro , cioè in,#, x, 77%, €1%. 

Le cadenze del Nom. neutro fo- 
no parimenti quattro, cioè in, 0y, 
ay, €, tv. Ma ficcome ciafcuna 
delle quattro cadenze mafcoline fo- 
pra efpofta, ha la fua propria de- 
finenza feminina, e neutra, cioè la 
cadenza mafcolina, 06, ha la delì- 
nenza femining,#,ela definenza neu» 


tra, ov, e non la definenza femini. — 


na, «, nè la neutra w, le quali 
definenze fono proprie della caden. 


‘za mafcolina: a, onde a maggior 


chiarezza ne faremo un Profpetto. 


( Mafc. 05, = ag,e- €16, «-uS, 
Cadenze( Fem. n, «na, «77, --61x. 


( Neut.0y, er ay, eee, seu) 


Da quefto Profpetto fi fcorge, 


che la cadenza mafcolina in os, ha 
il feminino in #, il neutro in oy. 
La mafcolina in as ha il femini. 
no in « il neutro înay. 

La cadenza mafcolina in es ha il 
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feminino in er7a, il neutro in ey, 
e la mafcolina in us, hail femini. 
no in ex, il neutro in v. 
Paffiamo ai noftri modelli artifi- 
ciali , e originali dì ciafcuna ca- 
denza. I 


C A P. IL 


Modello artificiale per gli Addjetti= 
vi, che banno la cadenza mafco- 
lina in 0s. 


iN Non. o Calòs, i Calì, to 

i Cal6n, il dello, la bella, il 
bello , pudgher , pulchra , pul= 
chrum. 

Gen. tu Calù, tisCalìs, tuCa. 
lù, del bello, della bella, 
del bello. 

Dat. to Calò, ti Calì, to Ca. 
lò , al bello, alla bella, 4 
bello . 

Acc. ton Calòn, tin Calìn, to 
Calòn 1 dello, la bella, il 
bello. 


Voc. o Calè, o Calì, o Ca. 


Ién, 0 dello, o bella, 0 
hello. | 


Dual. Nom. Acc. to Calé , ta 
Cal4, to Calò, due belli, 
due belle,-due belli. 

Geo. Dat. tin Calìn, ten Cà 
lèn, tinCalìn, di due, 0 
a due belli, di due, 0 a 
due belle, e di due, a due 
belli. 

Plur. Nom. i Calì, e Calè, ta 
Calà, s bells, le belle, 
s belli, ° 


Pz. Gen. 


2° 


TÀ 
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Gen. ton Calòn, de: delli, del= 
le belle, desi belli. 

Dat. tis Calìs, tes Calès, tis 
Calìs ai delli, alle belle, 
ai belli. 

cc. tus Calùs, tasCalàs, ta 
Calà, s delli, le belle, i 
belli. 

Voc. o Calì, o Calè, o Ca- 
1ù. odelli, o belle, obelli.. 


Corollarto .. 


US fola rifleffione , che gli 


Studenti facciano in quefto mo- 
dello artificiale bafta , per impri- 
merlo nella mente fenza ftudiarlo. 

La rifleffoneè,cheilgenere maf= 
NE colino, e neutro di queto modello è 
in tutto fimile alla infleflione - ‘maf= 
colina, e neutra dei nomi della ter- 
za Declinazione dei Semplici , che 
noi abbiamo efpofto fopra nella Sez. 
II. Lib. III. ed il genere. femini. 
no è fimile alla infleffione feminina 
della Seconda Declinazione dei Sem= 
Ui° plici definente in #, che nella Sez. 
II. Cap. V. del Lib. III. abbiamo 
dichiarato. Ivi fi ricorra, fi con< 
fronti, e vedrafli la verità. 


CAP. IIL 


Modello originale per gli Addjet= 
svi, che hanno la cadenza 
mafcolina in 06. 


ge Ing. Nom. O nad05,, 7 Had, TO 
naxoy, if bello .la bella, il 
bello. 


Gen. Toù nadoù, Tis nartis,, 


, toù narov, del bello , del. 
la bella, del bello . 

Dat. Tg LLA0E T) nad, TÒ 
nav) , al bello, alla bella, 
al dello: 

Acc. Toy naXov, TH nadyy, 
To nahoyr, il bello, la bel= 


la, il bello 

Voc. d nuedé, © Nat, noe 
nov, 0 bello, 0 bella, è 
bello . 


Dual. Nom. Acc. rt” nxadd, TA note 
Aa, To nad, due belli, 
due belle, due bells. 

Gen. Dat. Toîv naroiv, TAIY 
noadaiy, To maxolr, di 
due, o a due bells , di due, 
o a due belle, di due, è 
a due belli. 


Plur. Nom. oî nxXoi, ai nadai, 
to nahoi, i belli, le bel- 
le, $ bells... 

Gen. Twy naXdy, dei belli  del= 
le belle, det belli. 

Dat. Tois nxXois, Tais nadais, 
Tois naho1s, ai belli; alle 
belle, at belli. 

Acc. Tous nadovs, Tas nadas, 
Td narot, i belli, le bel. 
le, 1 belli. 

‘Voc. d uaroi, d nadai, d 
noot, 0 belli, 0 belle, è 
belli. 


FOGLIO GRECO 


CAP. IV. 


Replica del fuddetto modello origina». 


le colla pronuncia a lato . 
ee €*'ng. Nom. 6 maròs, 1. naAH, TO 
S naX0y, 0 Calòs, i Calì, to. 
| Calòn, 1 bello, la bella, 
9 sl bello. 
Gen. TOÙ uoXoù , TÙs nariis 
 Toò xxXo0, tu Calù, tis 
Calìs, tu Calù, del bello; 
della bella, del bello . 
Dat. rw ueN% ; TY uan 3 Tu) 
uN, to- Calò, ti Calì, 
to Calò, al bello s alla bel 
la, al bello. 
Acc. Tòy NANO) Tu) nam, 
TO nxMov. 
ton Calòn, tin Calin, to 
Calòn, 14 bello, la. bella, 
sl bello. 

Voc. d nadî, d nat, Wd Mae 
roy, o Calè, o Calì, o 
Calòn:, 0 dello, o bella, 0 
bello .. 


Dual. Nom. Acc. TW -1XAW, Td ue 
ra, Tò nxXw, to Calò, 
ta Calà, to Calò, due. 
belli ;due belle, due belli. 
Dat. roly nxXolv, TAIY 


Gen. 


naxaiy, Toiv nodoiy, tin 


Calìn, ten Calèn, tin Ca- 


lin, di due, 0 a due bel-. 


li, di due,o a due belle,. 
di due, o a due belli. 


Plur; 
tà nada, i Calì, e Ca- 
lè, ta Calà, 5 belli,. le 
helle, s bells .. 


Nom. oi nadoi, ai nadal, 
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toy naXèr, ton Calòn; 
dei belli, delle belle, dei 
bells . 

Dat. roîs uahoîs, TUISHAAAIS: 
Trois nadois, tis Calìs, 
tes Cales, tis Galis, ai 
belli, alle belle, 'as belli. 

dec. TOÙS narovs, TAS uNXdas, 
Ti nea tus Calùs , tas 
Calàs, ta Calà, s belli, 
le belle, 1 belli. 

è xadoî, è xaal, d 
nada, 0 Calì, o Calè, 0 
o Calà, o belli, o belle, 
o bells .. 


“ 


Voc. 


CAP. V. 
Modello artificiale per gli Addjettie 
vi, che hanno la cadenza 
mafcolina in as. 


Ing.. Nom. o Pas, i Pafa, tog$ 
Pan, ogns Uomo jogni Don- 
na, ogni cofa. 

Gen. tu Pantòs, tis Pàfis, tu 
Pantòs, d’ogni Uomo , d’ 0= 
gni Donna, d'ogni cofa. 

Dat. to Pantì, ti Pèfi, to Pan-- 
ti, 44 ogni jUomo, ad o- 
gni Donna, ad ogni cofa. 

Acc. ton Pànta, tin Pàfan, to 
Pan, ogni Uomo sogni Den- 
na, ogni cofa. 

Voc. o Pàs, o Pàfa, o Pan, 
o ogni Uomo, o ogni Don» 
na, 0 ogni cola. 


Dual. Nom. Acc. to Pìnte, ta Pè. 
fa, to Pànte, due turi 


gl 
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gli Uomini, due tutte le pra efpofta nella Sez. V. Lib. III, 

Donne , due tutte le cofe. ed il genere feminino è fimile alla 
infleffione feminina della feconda De- 

Gen. Dat. tin Pantìn, ten‘Pà- clinazione dei /emplici definente in Fj 

fen, tin Pantìn, di due, « dichiarata nella Sez. IT. Cap. II. 

o a due tutti gli Uomini. Lib. III, ivi perciò fi pafl, per 

di due, o a due tutte le chiarirfene meglio. 

Donne, di due, 0 a due 


tutte le cofe. CAP. VI. 

Plur. Nom. i Pàntes, e Pàfe, Modello originale per gli Addjettivi, 
ta Pànta, surti gli Uomie che banno la cadenza mafco- 
ni, tutte le Donne, tutte lina iu as. 
le cofe. 

Gen. ton Pìnton, ton Pafòn, ‘Ing. Nom. ò TA, H TATA, TOI 

| ton Pànton, di tutti gli TAI, ogni Uomo ogni : Donna, 
7. Uomini, di tutte le Don= ogni cofa . 
me, di tutte le cofe. Gen. ToÙ Tavros, THS Taris, 

Dat. tis Pàfi, tes Pàfes, tis Toù TayTos, d'ogni Uomo, 
Pàfi, 4 tutti gls Uomini, d’ ogni Donna , d° ogni cofa. 
a tutte le Donno, a tutte Dat. TO TAYVTI, TI TATH, TÒ 
le cofe. tayti, ad ogni Uomo, ad 

Acc. tus Pàntas, tas Pàfas, ta. ogni Donna, ad ogni cofa. 
Pànta, rutti gli Uomini, Acc. T0v TAVTA, TH TATA, 

” tutte le Donne, tutte. le Tò Tav, ogni Uomo, ogni 
cofe .. Donna, ogni cofa . 

Voc. o. Pàntes, o Pàfe, o Pàn=- Voc. è T%S, a) TAra, TÀ, 
ta, o tutti gli Uomini, 0 . o ogni Uomo,0 ogni Don- 
tutte le Donne, o tutte le. na, 0 ogni cofa. 


cofe.  - ; 


Dual. Nom. Acc. Tè rayre, tà Td- 


Corollario .. CA, To TAVTE, due tutti 
gli Uomini, due tutte le 
— Nche in quefto modello arti= Donne, due tutte le cofe. 
ficiale batta fare una fola ri-. Gen. Dat. toiy maxvrolv, TXIY 
fle ione, , per fubito mandarlo alla TATHIY, TOIV TAVTOIV, di 
memoria; cioè che il Genere ma- due, o a due tutti gli Uo-. 
Scolino e neutro di, quefto. modello mini, di due,o a due tut- 
è in tutto fimile alla infleffione te le Donne, e di due, 0 
(2 mafcolina, e neutra del Nomi della a due tutte le cofe. 


quinta. Declinazione dei Semplici fo= 


— 
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u € 4 e " 
Plur. Nom. oi mayres, ai mara, 


TÀ Tayra, tutti gli Uomi- 
nt, stuste le Donne , tutte 
le cofe. 

Gen. TOY TAYVTOY, TOV TATOP, 
Toy TayTwv, di tutti gli 
Uomini, ds tutte le Donne, 
di tutte le cofe » 

Dat. Tois TAI, TAIS TATME, 
Tois moici,a tutti gli Uo- 
mini, a tutte le Donne,a 
tutte le cole. 

Acc. Tovs TAvras, rds raras, 
TA Tovra, tutti gli Uo- 
mini, tutte le Donne, tut= 
te le cole. 

Voc. W TAyres, Wd TATU, © 
mAyTa, 0 tutti gli Uomi- 
ni, o tutte le Donne, o 
sutte le cofe. 


CAP. VII. 


Replica , del fuddetto modello origs- 


nale colla pronuncia a lato. 


ray, 0 Pas, 1Pafa, to Pan, 
ogni Uomo, ogni Donna, 
ogni cofa . 

Gen. 7où TAVTOS , THS TATIS, 
Tov Taytos, tu Pantòs, 
tis Pàfis, tu Pantòs, d'0. 
gni Uomo; d° ogni Donna, 
d’ ogni cola . 

Dat. TW” TAYTÌ , Ti TATH To 
TAYTI, t0 Fanti, ti Pa 
fi, to Pànti 44 agni VUo- 
mo, ad ogni Donna, ad 
ogni cofa. 

Acc. Toy TAVTA, TH TATAI, 


e Cln Nom. ò TX, n T47A, TÒ 


To tray, ton Pànta, tin 
Pàfan, to Pàn, ogni Uo- 
mo, ogni Donna, ogni co- 
4. 
Voc. d Td, d rara, è tas, 
o Pas, o Pafa, o Pan, 0 
ogni Uomo,o ogni Donna, 
o ogni cofa. 


Dual. Nom. Acc. rw rayre, ra ra- 


va, Tu TAYTE, to Pante, 
ta Pafa, to Pante, due 
rutti gli Uomini, due tut- 
te le Donne, due tutte le 
cofe . 

Gen. Dat. roîv Tavroîv, Tal 
Taraiy, Toiy Taytolv, tin 
Pantin, ten Pàfen, tin Pan-- 
tin, di due,o a due, tute 
ts gli Uomini, di due, 0 
a due tutte le Donne, di 
due, 0a due tutte le cofe. 


Plur. Nom. oì valyres; di TATE,TA 


mayra, i Pantes, e Pafe, 
ta Panta, tutti gli Uomi- 
ni, tutte le Donne, tutte 
le cofe. 

Gen. TOY TAYTOY, TV TATOP, 
Toy rayrwy, ton Pànton, 
ton Pafòn, ton Pànton, 
di tutti gli Uomini, di tut= 
te le Donne, di tutte le co= 
Je. 

Dat. 78îs mari, Txls mArous, 
Tois Tri, tis Pafis, tes 
Pafes,tis Pali, a tutti gli 
Uomini, a tutte le Donne, 
a tutte le cofe. 

Acc. tous Tavras,TAÀs maras, 
TÀ TX%Tx, tus Pantas, tas 

Pà- 
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Pàfas, ta Panta, tutti gli 
Uom:ni , tutte le Donne ; 
tutte le cofe. 

Voc. d miyres, d TiraI, d 
tayta, 0 Pantes, o Pa- Plur. Nom. i Charièntes, e Chas 
fe: o Panta, o tutti gli rieffe , ta Charìenta, # 
Uomini, o tutte le Donne, graziofi , le graziofe , i gra- 
o tutte le cofe. Ziofî . ” 

Gen. ton Ghariènton, ton Cha« 
ritfsòn, ton Chariènton , 
dei graziofi, delle grazio= 
fe, dei graziofi . 

Dat. tis Charìeli, tes Charièf- 


di due, 0 a due graziofi, 
di due, o a due graziofe, 
di due, o a due graziofi. 


C AP. VIII. 


Modello artificiale per gli Addjettivi, 


che banno la cadenza mafcolina 


in €. fes, tis Charìefi, ci gra- 
ziofi salle graziofe jai gra= 

cr (* Ing. Nom. o Charlis, i Carief- ziofî . 
S fa, to Charien, i/ grazio- Acc. tes Charlìentas, tas Cha- 


So, la graziofa , il gra- 
. Zrofo . 

Ger. tu Charientos, tis Cha» 
rièffis, tu Charìentos, del 
graziofo , della graziofa , del 
graziolo . 


Dat. to Charìenti, ti Charièf. 


rièffas, ta Charìenta, # 
graziofi , le graziofe , $ 
graz'ohi . 

Voc. o Charientes, o Charief- 
fe, o Charienta, o gra- 
giofi, 0 graziofe , 0 gra. 
zioft . 


fi, to Charìenti, 4/ gra. 
ziofo s alla graziofa , al gra» 
Ziofo. ‘ 

Acc. ton Charìenta, tin Cha. Uefto modella parimenti è fi- 
rièffan, to Charìen, #/ mile al precedente , cioè il 
graziofo, la graziofa , il geucie mafcolino, e neutro fegue l' 
grazio/o infleffione dei nomi della quinta De- 

Voc. o Charìen, o Charìeffa, clinazione dei /emplici, ed il genere 
o Charien, 0 graziofo, o feminino V’ intleffinne feminina della 
graziofa , 0 graziofo . feconda Declinazione dei Semplici. 
| * Vedi in quelta Sezione il Corolla- 

Dual. Nom. Acc. to Charìente, rio del Cap.V. 

ta Charieffa, to Charìene , 
te, due graziofi , due gra» 
ziofe , due praziofi. 
Gen. Dat. tin Charièntin, ten 
Charièffen, tin Charientin, 


Corollario . 


CAP. 
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CAP. IX. 

° Modello originale per gli Addjettivi, 

che hanno la cadenza mafcolsna 
in 6. 


ere Nom. 0 xapies,t up er 
va, TÒ yapiev, il graziofo, 
la graziofa, il graziofo. 

Gen. ToÙ Yaplevtos, THIS Ya 
pierons, ToÙ Yapievtos , 
del graziofo , della gra» 
ziofa, del graziofo. 

Dat. tw Yapierti, TÎ Ypier= 
on, tw Yapierti, al gra- 
ziofe , alla graziofa , al 
‘ graziofo . 

Acc. Tovyapievra, Tivyapier- 
gay, TO Yapiev, il gra- 
ziofo, la graziofa il gra» 
giofo . 

Voc. d yapie, dd yapierra, 
 yapiev, 0 graziofo, © 
graziofa, o graziofo. 


Dual. Nom. Acc. To yapierre, TA 
NaprirTà, Tu yapierte, 
due graziofî , due grazio- 
fe, due graziofi . 

Gen. Dat. roîy yapiérrow , TXIY 
aperta, Toiy Napitve 
Tow,dî due ,o a due gra- 
ziofi ,di due,o a due gra- 
ziofe di due,o a due gra= 
giofi . 


Plur. Nom. oi xapiertes sai pier 
Tai, TÀ Yxpieyta,i grae 
zioli, le graziofe , s gra- 
ziofî. 

Gen. Toy Yapiivtor, TO Ya 


I2I 


perooy, TOY Yapiévtwy ; 
dei graziofi, delle grazio» 
fe, dei graziofi. » 

Dat. Tols yepieri sTAls Yapitre 
GIS, TOS Ypieri , ai grao 
ziofi , alle graziofe , ai gra» 
Zioft . 

Acc. Toùs Yapierras, Tas yo 
piérT4s, TA Yyaupievta , $ 
grazioî , le graziofe , i 
graziofi . | 

" Voc. è yapierres, d yapiere 
TAI,  YapievTa, o gran 
giofi, o graziofe, è gra- 
ZIA - 


cÀr x 


À 
Replica del fuddetto modello orsigia 
nale colla pronuncia a lato. 


Gre Nom. 0 yapies, n Yapieracy 
ca, To yepier, o Chardis, 
i Charìeffa, to Charìen, 
sl graziofo, la graziofa, 
il graziofo. 

Gen. où Yyapievtos, THS Ye 
piésrns, TOÙ Yepievtos', tu 
Charìentos, tis Charièffis, 
‘tu Charìentos, del grae 
Ziofo, della graziofa, del 
graziofo » 

Dat. rd yapierri, TI Yapiire 
cy, Tu yapievri,to Cha- 
renti, ti Charièfti, to 
Charìenti, a/ graziofo, ale 
la graziofa, al graziofo. 

Acc. Toy YapieyTa, TH XA 
pierray, TO yapiev, ton 
Charìenta, tin Charìeffan, 
to Charìen, s/ graziofo, 

Q la 


sulbiitla ieri 
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la graziofa, sl grazsofo + 
Voc. w xepier, d yapierra, 
ò yxpievs o Charìen, o 
Charìeffa, o Charìen, o 
graziofo ,0 graziola , 0 gra= 


Ziofo . 


Dual, Nom. Acc. Tè xapievre , Ti 


NAPÉTTA, TÒ NAPIevTE | 
to Charìente, ta Charìef- 
fa, to Chariente, due gra- 
n s due graziofe s due 
graziofî.. 

Gen. Dat. T0iY KAPLEVTOLY 3 Tav 
papero ay , TOÙV Ypsér- 
Toy, tin Charièntin, ton 
. Charièffen, tin Charièn» 

+ tin, di due, 0 a due gra- 
siofi,di due,o a due gra» 
ziole, di due 0a due gra= 


zioft . 


 Plur. Nom. oi yxpievtes  aì yapier 


va, TA yapiesta, i Cha- 
«rìentes, e Charìeffe, ta 
Charìenta , s graziofi, le 
graziofe, 3 graziofi. 

Gen. to yApierTo , TOY YA 
pierTÙv, TH YALÉrTOY | 
ton Chariènton, ton Cha» 
rieffòn, ton Chariénton , 
dei graziofî , delle grazio= 
fe, det graziofî . 

Dat. roîs VIZIGAE TaLS yapiér 
cus, TOS NApieri , tis 
Chariefi , tes Charièffes , 
tis Charìefi, ai grazioli, 
alle graz: iofe, at graziohi 

Acc. TOUS xapievtxs, TA. Ye 
pierTas, TA NApievrTA, tus 


Charìentes, tas Charief» 
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fas, ta Charìenta, 5 gras 
ziofî , le graziofe, i gra 
ziofi » 

Voc. di xapiertes sd yapiere 
ca, 6 yapierra, o Cha 
rlentes, o Charìeffe, o 
Charìenta, o graziofi, @ 
graziofe, 0 graziofi. 


Corollario + 


Arebbe una interrogazione trop= 


po vergognofa, fe qualchuno mi 


chiedeffe , perchè io dia la pronun- 
cia di Chardis, a Yyapieis, e nor 
‘piuttolto di Chariers. 


CAP. XL 


Modello artificiale per gli Addjete 


tivi, che hanno la cadenza 
mafcolina sn vs. 


Ing. Nom. o Oxys, i Oxìa, to 


Uxy, /'acuto, l’ acuta, l' acuto. 

Gen. tu Oxtos, tis Oxlas, tu 
Oxéos, dell’ acuto dell’ a= 
cuta, dell’ acuto. 

Dat. to Oxèi, ti Oxia, to 
Oxèi, «ll acuto, all’ acu- 
ta, all’ acuto. 

Acc. ton Oxyn, tin Oxian, to 
Oxy , / acuto, l acuta, 
l’ acuto . 

Voc. o Oxy, 0 Oxia, o Oxy, 
o acuto, 0 acuta, 0 acuto. 


Dual. Nom. Acc. to Oxèe, ta O. 
xla, to Oxèe, due acuti, 


due acute, due acuti. 
Gen. Dat. tin Oxèin, ten O- 
x]en, 
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«xlen, tin Oxèin, di due, 
o a due acuti, di due, 
‘0 a due acute, di due, 0 
4 due acuti. 

Plur. Nom. i Oxèes, e Oxìe, ta 
Oxta,. gli acuti , le acutez 
gli acuti - 

‘ Gen.. ton. Oxèen, ton Oxlon . s; 
ton Oxèon, degli acuti Di 
delle acute, degli acuti .° 

Dat. tis Oxèfi,. tes Oxìes, tis. 
Oxèfi, agli acuti, alle a- 
cute,. agli acuti. 

Acc. tus Oxèas, tas Oxìas, ta 
Oxèa, gli acuti , le acue- 
te, gli acuti.. 

Voc. o Oxèes, o Oxìes, 00.. 
xèa, 0 acuti, 0 acute , 0. 
GCULI è. 


Corollario .. 


Nche quefta infleffione è fe- 

guace nel mafcolino, eneutro, 
alla quinta dei femplici, e nel fe» 
minino alla. feconda. dei medefimi. 
Vedi fopra in quefta. Sezione il Coe- 
rollario del Cap..V.. 


CAP. XII. 


Midello originale per gli Addjettie- 
î vi, che hanno la cadenza 


mafcolina. in vs. 
ee 


Gen.. 


Nom. 0 ‘0£Us, 1 IOSLE To. 
ogv,.l'acuto, l’acuta l’ acue- 
t0 è. 
% > \ CS 9 vu. 
Tov 0£é96, THS. ogeixs,. 
To ottos, dell’ acuto , dell” 
acuta ,, dell’ acuto .. 
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Dat. tw oGél , Ti dEeix , Td 
ceti , all acuto 3 all’ acuta, 
‘all acuto .. 

Acc. Toy 0gUv, Tuv oÉelav, Tò 
0gU , l’acuto ,l’acura, l’ae 
cuto”. 

Voc. a ogU, cd cÉeix, w deu, 
O acuto, 0 acuta, 0 acuto. 


Dual.. Nom. Acc. rw déée, Tx ogeix, 


Tw otte, due acuti , due 
acute, due acuti... 

Gen. Dat. roiy obeny , TX1Y 
ogelziv,. ‘Toîy ogtowy , di 
due, 0 a due acuti, di 
due, 0 a due acute, di 
due ;.0 a due acuti. 


Plùur.. Nom: oî d£ees, ai Ofelia, Ta 


ogEx, gli acuti, le acute, 
gli acutia. 

Gen.. Twòy oÉéw, tw OKELwv , 
Tòy ogtw, degli acuti , 
delle acute, degli acuti. 

Dati Tois oSiri, TAlS. ogeiais, 
Toîs dÉtri, agli acuti , al» 
le acute. agli acuti. 

Acc. Tovs 06ExS, as beixs, 
TA oEix, gli AcUtI le ge. 
cute 3. nli acuti. da 

Voci d dé, d obesi, 
ose, o acuti, 0 acute, 0 
acuti .. 


CAP. XIII.. 


Replica del’ fuddetto modello origi« 


Sr 


nalè colla. pronuncia: a lato. 


Ing.. Nom: d o£vs, # cEeix, Td I 


0), 0 Oxys, i Oxìa, to 
Q 2. Oxy,, 


\ 
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Oxy, l’acuto, l'acuta, l° 
acuto . 

Gen. toù ogtos, tns oÉeias, Toù 
ogtos, tu Oxèos, tis O- 
xlas, tu Oxèos, dell’ acue 
to, dell’ acuta, dell’ acuto. 

Dat. to otel, tn ogeta, TW 
dti, to Oxti, ti Oxìa, 
to Oxèi, all acuto, all’ ae 
cuta, all’ acuto. - 


Acc. Tov oEuv, TuYV oEeiay sro 


cgù, ton Oxyn, tin O 
xlan, to Oxy, /' acuto, 
acuta, Î' acuto. 

Voc. & oÉ8, w ctex, a dEu, 
o Oxy, o Oxa, 0 Oxy, 
Q acuto, 0 acuta, 0 acuto. 


Dual. Nom. Acc. Td coffe, ra oteta, 
rw otte, to Oxèe, ta O- 
xla , to Oxèe, due acuti, 
due acute, due acuts. 

Gen. Dat. Toîy otto, Talv 
Oteiaiv, Toin oKéow, tin 
Oxèin, ten Oxìen , tin 
Oxèin, di due, 0 a due 
acuti, di due,o a due a- 
cute, di due, 0 a due a- 
CUti . 


Flur. Nom. oî ofgées, ai doge, Td 
otix. , i Oxèes, e Oxìe, 
ta Oxèa, gli acutt le 4° 
cute, gli acuti. 

Gen. rosy cHiwv, Tè ctew, 
T°èy ogtwy, ton Oxèon, 
ton Oxìon , ton Oxèon, 
degli acuti, delle acute, 
degli acuti. 

Dat. rois oteri, TAIS 0Eeizis, 
tois ogeri., tis Oxèfi, tes 
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Oxìes, tis Oxèfi , 4glt 4° 
cuti, alle acute, agli a- 
cuti . 

Acc. Tove 0Kixs, TA dbeias, TA 
ogéx,, tus Oxèas, tas Oe 

. xlas, ta Oxèa, gli acuti, 

le acute, gli acuti. 

Voc. d okses, w otetat, è de 
Bia, 0 Oxèes, o Oxîe, 
o Oxa, 0 acuti, 0 acu= 
te, 0 acuti. 


CAP. XIV. 


Offervazione . 


I fono alcuni Aidjettivi , i 

quali hanno bensì nel retto , 
cioè nel Nominativo la cadenza di 
uno dei quattro modelli da noi ef- 
pofti în os,in as, in eis, ed inus, 
ma variano nella infleflione da quel. 
li, in modo che inflettendoli a nor» 
ma de' rifpettivi modelli fi commet- 
terebbe un maffimo errore, perciò 
è bene additarli, e di due fpeciale 
mente efporne la peculiare infleffion 
loro. 

Sappiafi dunque, che gli 444jet- 
svi cadenti in 0s puro, ed in pos 
{ mi rincrefcerebbe effere interroga» 
to, che fia os puro, per laragione, 
che quefto farebbe un’ indizio di 
poca attenzione ai.Fogli, paffati , nei 
quali ho fpiegato, che fia & pura, 
dal che fi può quìargomentare, che 
fia os puro. Veggafi dunque nella. 
Sez. TI. del Lib. III. il Cap. IX., 
ove fcorgeraffi, che l'x pura è quel- 
la, che È 
o un Dsttongo, dal che potrà de» 

- durfi, 


a avanti di fe una Vocale, ® 


a 
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durfi, che os puro fia quello, che 
ha avanti di: fe una Vocale, o_ un 
Dittongo. Torniamo a noi ). Tut- 
ti gli A4djettivi dunque cadenti in 
os puro ,ed în pos formano il femi- 
nino in «, € non in #, come il 
ts modello - ex. gr. d dg 108 Sauto fa 
nel feminino n ay ix: la Santa, e 
non # dyin. Così d alydnpos sl. fio- 
rito, fa nel feminino ” dadnpa, la 
fiorita, e non # alvSnpn come il 
modello. Intendiamoci dunque , che 
tutti gli «Addjettivi cadenti in os 
puro, ed in pos formano il femini. 
no fempre in «, cioè tutti gli 44- 
, djettivi cadenti in os, e che avan 
ti l’os hanno una Vocale, un Dit- 
ae tono 0 la confonante p formano fem- 
re il femisino i in «, e non In #, 
11 refto poì, cioè il mafcolino, e 
neutro và infleffo a feconda del re- 
fpettivo modello. Da quefta regola 

rò. di os puro debbono eccettuarfi 
\ 1 feguenti Addjettivi, ì quali deb- 
bono infletterfi a norma del nmodel- 
lo comune, quantunque fieno .44- 
djettivi di os puro, cioè 076008 ot- 
tavo, dTX00s femplice, ed î fuoi fi- 
mili, come farebbero SirA00s dop- 
pio , Tpith00s triplo, TETdATÀ 005 qua- 
druplo &c. Vanno, diffi, inflcfiua 
norma del modello comune rapporto 
al feminino, il quale non fi forma 
in « come la regola dell’ os puro, 
ma in 7 come 1l modello ; onde di- 
rali 0. 6yd00s , n 0780 , tò 67/500, 


ta l’ottavo, | citava, l’ ottavo: è de 


mioos, H cdthon, To ano, sl fem 
plice ,. la femplice, il femplice.. Vi 
fono alcuni «Addjertivi ancora gar 
denti in os, non pura, che forma- 


no il neutro in o, e non in 0Y CO=pg 


me il modello : quefti fon ò «Mos, 
3 «My, To Mo , l’altro, l'altra, 
rl altro, Ò THAINOÙTOS, 1) THAINOUTN, 
To THAINOUTO 3_ sl tanto, la tanta, sl 
santo, Ò ToToUTOS, # Torauitn, TA 
TOTAUTO, il tanto grande , la tanto 
grande , sl tanto «grande , Ò ToIouTaS, 
” TOILUTH, TÒ TOIOÙTO |, sl tale, la 


tale, il tale; ,ed anco ìî tre prono- pg 


mi, OSTOS): GUT, TobTo ’ quelto l 
quefta, queflo, divtOS, dvTI, duTd , 
lo Selo, la ftelfa, lo feffo, énEivos, 
éxeinn, éneivo, quello, quella, quel. 
lo. 

‘I Particip) ancora attivi, € e paf- 
fiv, che nel nominativo hanno la 
cadenza i in € formano il feminino 


in et9%, e non in erge come 1g 


modello di quefta cadenza ; onde di- 
rafli ò TUPIEIS, ” rugÌ dira ( e non 
i tupderca come il modello ) ro 
rvpdtr, il- battuto, Ja battuta, il 
battuto . 


Corollare i 


=. 


DE nelle prime linee di que- 
fto Capitolo effere  neceffario 


adaitare quegli A44jestivi, che va- 
riano dalla ‘inflefione dei modelli 
comuni, e di due fpecialmenne ef- 
porne la peculiare infleffion loro. 
Ne” primi CA abbiamo fup- 
plito. Reftano. le due promeffe ine 
fleffioni particolari. 

Quefte fono. dei due Addjettivi, 
pir x, grande, e moNvs molto, 1l 
primo de’ quali varia alquanto dal- 


la infleffione del modello comune: 


cadente in «s, ed il fecondo dal 
mo». 
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modello cadente in us efpofti fopra 
nei Cap. V., e XI. di quefta Se- 
zione. Vediamoli dunque con. dia 
ftinzione . | 


CAP. XV. 


Modello. artificiale dell’ Addjettivo. 
pueyas grande ., 


tr IN Tng.. Nom. o. Mègas, 1 Megdli, 


to Mèga, :/ grande, la 


grande , il grande. 


Gen. tu Megàlu, tis Megllis,, 


tu Megàlu, del grande, 
della grande , del grande. 


Dat.. to Megàlo, ti Megàli, 
to Megàlo, «al grande,. 


alla grande, al grande. 
Acc.. ton Mègan, tin Megàlin, 


to Mega, il grande , la 


grande, :l grande. 


Voc..o Mègas, o Meglli, o. 


Mèga, 0 grande .. 


Dual.. Nom. Acc.. to. Megàlo, ta. 
Megàla, to Megàlo, due 


grandi. 


Gen. Dat. tin Megdàlin, ten. 
‘— Megàlen, tin Megllin, di 
due,o a due grandi, delle. 
due, 0 alle due grandi, 
di due, o a due grandi.. 


Plur.. Nom..i Megàli, e. Meglle,. 


. to Megàla, i grandi, le 
grandi , î. grandi... 
Gen.. ton. Megàlon, ton Mega- 
lòn ,. ton. Megàlon, des 
grandi, delle grandi, det 


grandi 5 


Dat. tis Megàlis, tes Megdles, 
tis Megdlis, as grandi, 
alle grandi, ai grandi. 

Acc.. tus MegAlus, tas Megì. 
las, ta Megàla, # grano 
di, le grandi, s grandi. 

Voc. o Megàli, o Megàle 0 
Mesàla, o grandi. 


Corollario .. 


Tai la differenza di quelta 
inflefftone dal modello comune 
în xs, fopra efpofto. nei Cap. V. 
della prefente Sezione, confifte in 
effere. 11 modello. comune nel gene» 


re mafcolino,e neutro fimile- alla ine. 


fieffione mafcolina ,e- neutra: dei no» 
mi della quinta. Declinazione dei 
Semplici dichiarata nella Sez. V. Lib. 
ITT., ed il genere fens‘nino alla in- 
fleffione feminina della feconda Dee 
clinazione dei /emplici. definente in 
x efpolta nella Sez. IT. Cap. IT. Lib. 
III. All’ incontro. il prefente mo- 
dello fegue nel mafcolino,. e. neutro 


l’inflcffione dei nomi della terza De- <y 


clinazione dei: /emplici, e nel femi- 
nino }' infleffione dei nomi della /e- 
conda Declinazione. dei /emplici de» 
finente in #. Avutafi quela riflef* 
fione il modello è imparato. 


CAP: XVI. 


Modello: originale dell’ Addjettivo 
peyas grande .. 


iN Nom. 6 péyas, # peydMt, ey: 


To péyx,il grande, la gran» 
de, il grande.. 
Gen.. 


_£. — 
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Gen. Tòv peyahov, THs peyd- 
Mas, TOÙ pueyodhov , del 
grande , della grande, del 
grande . 

Dat. tw pera, Ti Uueydx n, 
TÒ peraho, al grande, 
alla grande, al grande . 

Acc. TÒY peydv, TÙY peyd ny, 
Tòo uéya, il grande, la 
grande , sl grande . 

Voc. 0) piyxs, W pueydhy, w 
péyx, 0 grande. 


Dual. Nom. Acc. To pey do , Ta 
peyrdha, Tu peyahw , due 
grandi. 

Gen. Dat. roi pey how , TAly 
puey dA xi , Toiy Ueyadow, 
di due , 0a due grandi , delle 
due, o alle due grandi, 
di ni. oa due grandi. 


Plur. Nom. oi pey ko , cir ego 
Nat, To ey dda, s gran- 
d:, le grand’, s grandi . 
Gen. TW» peyodrwy, Twy pey- 
My è Toy pueyawy , dei 
grandi, delle grandi, dei 
grandi, 
Dat. 7ois ueyothos, Tais pes 


VAIO , Toîs peyxhoss, 


gi grandi , alle grandi, 
as grandi . 

Acc. Tovs puey diXovs , TÀ pes 
Yaras s Ta uey da 3. 
grandi , le grandi , 1 grane 
di. 

Voc. d pey xo s © peydhaty 
oò pueyraha, 0 iste 
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Corollario è 


R: Iflettafi nel pronunciare quefto 
modello originale, che il Gen. 
plurale femsinino rw peyaXwoy ha il 
circonfleffo full’omepa, a differen. 
za del mafcolino, e neutro ,che non 


ha alcun accento full’ omega, in 


fomma il feminino del Gen. Plura- 
le debbe pronunciarfi, come noi in 
italiano pronunciamo le voci tronche, 
cioè coll’accento full’ ultima filla» 
ba, ed il ma/colino, e neutro come 
le noftre voci p'ane, cioè coll’ac- 
cento fulla penultima. 


CAP. XVII. 


Replica del fuddetto modello origina= 
le colla BOSE a lato, 


Ing. Nom. d puéivas, % per hI, 3 


TO pere, o Mègas, 1 Me» 
gàli, to Mèga, ;/ grande, 

la grande , sl grande . 
Gen. 7ov peyhov , THS |uey de 
HS, ToÙ ey kXov , tu Me. 
pàlu, tis Megdlis, tu Me- 
gàlu, del prande , della 
grande , del grande . 
Dat. rd ueraAw, TI ueysNy, 
TÒ ey dA , to Megàlo, 
ti Megàli, to Megàlo, 


al grande, alla grande , °° 


al grande » 

Acc. Toy pEyxy , THY peg dv, 
To péya, ton Megàn, tin 
Megàlin, ro Mèga , i/ gran» 
de, la grande , sl grande. 

Voc. o) piyas, d pera, d 
pera, 0 Mègas, o Me 

gàli, 
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gati, p Mèga; o grande. 


Dual. Nom. Acc. To pey dro; TA 


A TO uerddw , to 
egdlo, ta Megàla, to 
Megàlo, due grandi . 
Gen. Dat. rosy peydhow, Taiv 
per dna , TOÎY say XA 0IY, 
tin Megàlin, ten Megà- 
jen, tin Megàlin, di due, 
o a due grandi delle due, 
o alle due grandi ,di due, 


o a due grandi. 


Plur. Nom. oi perdo, ui perdo 


Nat, To perda, i Me- 
gàli, e Megàle, ta Me- 
gàla, s grandi,le grandi, 
) grandi . 

Gen. 7° pegdrwy TW |uey x 
Muy, Toy peydhwy, ton 
Megàlon, ton Megalòn , 
ton Megllon, dei grandi, 
delle grandi, dei grandi. 

Dat. tois peyXros, Txîs pe 
VANI RRIIT uey Xx ors , tis 
Megàlis, tes Megàles, tis 
Megllis, ai grandi s dale 
le grandi, ai grandi . 

Acc. Toys pey dhovs , Tis pe 
vana, To pueyx\a, tus 
Megàlus, tas Megàlas, ta 
Megàla, 1) grandi s le grane 
di, i gran Lo 

Voc. w pueydio1 , d ssdrriggi ; 
5 uerdia, o Meglli, 
Megàle , o Megàla, o 
grandi. 


Plur. Nom. 


FOGLIO GRECO LIB. V. SEZ. I. 


CAP. XVIIL 


‘Modello artificiale dell’ ea] 


moXus molto. 


Ing. Nom. o Polys;i .Polly,to 


Poly, 1: molto , la molta, 
sl molto. 

Gen. tu Pollù, tis Pollìs, tu 
Pollù, del molto, della 
molta, del molto. 

Dat. to Pollò, ti Pollì, to 
Pollò, 4/ molto, alla male 
ta, al niolto. 

Acc. ton Polyn, tin Pollìn, to 
Poly, 54 molto, la molta, 
il molto. 

Voc. o Poly, o Polli, 0 Poe 
ly, 0 molto, 0 molta, 0 
molto . 


Dual. Nom. Acc. to Pollò, ta Pol- 


là, to Pollò, due molti, 


due molte, due molti. 


Gen. Dat. tin Pollìn, ten Pollèn, 


, tin Pollìn, di due, 04 
due molti, delle due, 0 
alle due molte, di due, 0 
a due molti. 


i Polli, e Poltè, ta 
Pollà, s molti, le molte, 
s molti. 

Gen. ton Pollòn, dei molti, 
delle molte, dei molti. 

Dat. tis Pollìs, tes Pollès, tis 
Pollìs, 45 molti j alle mole 
te, ai molti. 


Si 


Acc. tus Pollùs, tas Pollas, ta 


Pollà, 5 meli, le molte, 
s molti. 
Voc. 
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Voc. o Polli, 0 Pollè,0 Pole 
là, o molti, o molte, 0 
molti. 


Corollario è 


Nche la differenza di quefto 
modello dal comune in vs, 
fcritto fopra al Capy XI. della pre- 
fente Sezione tonfilte, che quello 
nel mafcolino, e neutro fegue la in- 
fleflione mafcolina, e neutra dei no- 
mi della guinta Declinazione dei 
Semplici efpofta nella Sez. V. Lib. 
III., e rfel feminino la infleffione 
feminina della feconda Declinazione 
dei femplici definente in a, che ap» 
pe nella Sez. IL Gap. IT. Lib. 
II. ; e quefto fegue nel mafcolino, 
e neutro l’infleffione dei Nomi del- 
la terza Declinazione dei femplici, 
e nel feminino l’infleffione dei no- 
mi della fecorda Declinazione dei 
Semplici definente in n. 


CAP. XIX. 


Modello originale dell’ Addjettivo 
Tous molto . 


te ('Ing. Nom, d roXès, # TAM} 
TÒ mov, il molto,la molto, 
sl molto. ] 

Gen. Toù roXXMov, THIS roANIIS, 
TOÙ ToMXoù , -del molto, 

della molta, del molto. 
Dat. TH TONAW,TH TANI, TH 
TOA , al molto, alla mol- 

ta, al molto. | 
+ ‘Acc. roy ToNuy, TH TOY, 


To mov, il molto, la mol- 


ta, i5 molte. 


Voc. cd) To, d Tod, W TA. 
LI 
xv, o molto, 0 molta, è 
molto . | 


Dual. Nom. Acc. rd moXia, Ta 
— oQdha, TW ToMw, due 
molti, due molte, due 

° molti. 

Gen. Dat. roîy moXXotv, TAly 
modaiv, Toiv ToMMoir, di 
due, o a due molti, delle 
due, o alle due molte , di 
due, 0 a due molti. 


Plur. Nom. oî roxia', aî miXXai, 
tà TmoMXa,i molti , lemol= 
te, s molti. | I 
Gen. rwoy moiNioy, dei molti dele 
le molte, dei molti. 
Dat. rols moXMois, TXIS mOX- 
l Nails, TolsTOA0tS, ai mole 
ti, alle molte, ai molti. 
Acc. Tovs roXMovs, TAS TÀ- 


Mas; T% moMhoi, s molti, 


le molte, s molte... 
Voc. w TroXMoi, d -trordat, di 
— roXXd, o molti, o molte, 
o molti. 


Corollario. 


Riflettafi, che il Gen.. Plur. Td» 


ToxXwy è di tutti i generi.. Ù 


CAP. XX. 
Replica del fuddetto modello ovigina@ 
le colla pronuncia a lato. 


‘C' Ing. Nom. ‘6 mods, # TANI, 


rò To, 0 Polys,i Pol. 
R ù, 
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lì, to Poly, il molto, la 
molta, sl molto. | 
Gen. Toù TOXMOU, Ts TONI, 
00 roXXov,tu Pollù, tis 
Pollìs, tu Pollì,del mol. 
to, dellamolta, del molto. 
Dat. T@ TANI, TI egg , 
Tò TAG, to ‘Pollò, 
Pollì, to -Pollò, a/ ua 
alla vidi. al mollo: 
Acc. Tor ToMÙv, TI TOA, 
To To, ton Polyn, tin 
Pollìn, to Poly,;/ molto, 
la molta, sl! molto. 
Voc. d moAv,d TANI, © To- 
.X0, o Poly, o Pollì, o 
Poly, o molto, 0 molta, 
0 molto, 


Dual. Nom. Acc. TW Tod, TA 
mo Koi, To) roXAa, to Pol- 
lò, ta Pollà, to Pollò, 
due molts,due molte, due 
molti. . 

Gen. Dat. roiy moMMoiv, TAP 
-moNdaiy, Toiy ToMAoiy, tin 
Pollìn, ten ..Pollèn , tin 
Pollin, di due, 0 4 due 
molti, delle due, è alle 


due molte, di due, 0 a- 


due molti. 


Plur. Nom. oî roXot, ai moXdai, 


rà Troia, i Polli,e Pole. 


lè, ta Pollà, 1 molti, le 
molte, 3 molti. 

- . Gen. ròy 7r0XXw, ton Pollòn, 
dei molti, delle molte, des 
molti. 

Dat. roîs moXAois, Tais rode 
nals, Tois moMdois, tis 
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‘ Pollis, tes Pollès, tis Pol. 
lìs, 4a: molti, alle molte, 
ai molti. 

Acc. Tous moXdovs, TAS qmod- 
Aa, Ta toda, tus Pol- 
lùs, tas Pollàs,ta Pollà, 
s molti,le molte, s molti. 

Voc. d ToXdoi, d ToMai, d 

« ToxA pp .Polli,o Pollè, 
o Poilà ,,.0 moli; 0 salle, 

o molti. 


CAP. XXI. 


«Addjettivi greci da sinflettere a nore 
ma degli efpofti modelli in 
05, X5, €16, US. 


«Addjettivi in 05. 


1. 0 aiyados, N divadn, T0dvadoy, 
sl buono, la buona, sl buono.. 

2. 0 Mouvos, 1 Nav, TO naivov, sl 
nuovo, la nuova, il nuovo. 

3. 6 noînos, 1 Holy, TÒ noor, il 
concavo, la concava,il concavo. 

4. È Enaxsos, n indsni, Tò Enacor, 
ciafcuno, ciafcuna, ciafcuno. 


«Addjettivi in os puro, ed in pos. 


I. 0 Omuorios, ” Onuorix, TO Oa 

uoriov, sf pubblico ,la pubblica , 
. 31 pubblico. 

2. 0 &Eios, n dix, TO agio, il 
degno la degna , di degno . 

3° n) cpyaios , 7) apyaie, 10) clp 
pei, antico, l'antica, l° ane 

rico » 

4. ò duoos, n duole, To duo, sé 

fimile, Ja fimile, il fimile. 


LE 
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, di iepos,  lepa, TO iepor , il fa= 
cro, la Sacra , il facro. 

ò qofepos, # qoRepa, To qoRepor, 
il formidabile, la formidabile : 

sl formidabile. i 

ò TiEipos , ” Tieipe to TrLE1poy ; 
si pingue , la ,pingue, sl pingue. 

8. ò ETEpos, ” eTÉp%,, TO ETEROY , 

l alsro, l'altra, l'altro. 


Addjettivi in os. 


?. 0 piùxs , # fathauiya, TO Duiray, 
1} nero, la nera, 174 nero» 


2. Dj TUUTAS I ” TÙUTATA, TÒ de î 


TAI , P univerfo , Ù unsverfa 
l univerfo . 

3. 0 TÙfas, n Tvfara, To TULAy, 
quello che baftonò, quella che 
baftonò , quello, che baffonò. 


Addjettivi in 615, 
tr. o THANEIS > n Tiplersa, TÒ. Ti 


pro, dI onefto , l onchta ,l° onefto. 
2. 0 QOLVINOEIS > ) QoivinderTa, TO 


qoivinoer , il Cartaginenfe , la Car- 


saginenfe , sl \Cartaginenfe . 


Z. 0 ypagdtis, # ypagdeira, Ta 
yvpapdey, lo fcritto, la fcritta, 
lo fcritto + 


q.\0 É16, # toa, To Ev,quello che 
mandò , quella, che mandò , quel 
lo, che mandò. 


vAddjettivi sn vs. 


1. 0 RaSus, n Radeia, To Badu, 
51 profondo , la profonda,il pro- 
fondo . 

2. d. nous, n ndeia, TÒ HOV if foa- 
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ve, la Soave, 1 foave.” 
3. 0 é\ayus, n éhayeia,Tò daxd, 
si piccolo, la piccola, di piccolo. 
4. È Nnusvs, 1) nuirea, TÒ MITI 3 
si MEZZO » la mezza, il mezzo. 


r3r 


RARI 


SEZIONE II 


>» 


oAddjettivi, che hanno. tre articoli, 


e due definenze. 
CAP. L 
- Idea di quefta Sezione. 


Ella fcorfa Sezione abbiamo 

veduto gli «A4djettivi , che 
hanno tre Articoli,e tre definenze; 
ora in quelta vedremo gli Addjet- 
tivi, che hanno tre articoli bensì, 
ma due definenze fole, cioè la pris 
ma definenza abbraccia 1’ articolo 
mafcolino , e feminino, e ia feconda 
il neutro nello fteffo modo appunto 
ch'è appreffo i Latini l’ addyjettivo 
bic, & hec omnis, & hoc omne. 

Dieci cadenze Hanno gli «144;et- 
svi di quelta Claffe, cioè in os, 
WS, A6, 15, HM, DS, USL W,Wj, YS, 
ciafcuna delle quali contiene in fe 
fteffa il genere mafcolino, e femini- 
no, e ciafcuna delle quali he la fua 
propria cadenza neutra, cioè la cas 
denza mafcolina, e feminina os, ha 
la cadenza neutra ov,la vs ha la neu- 
tra wr, la as ha la ay, la ‘5 hala 
rs la 5 ha la ev &c. quali tutte, 
per ifcorgerle ad uno fguardo, col- 
locheremo in un Profpetto. 
R 2 Mafc. 


i 
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Mafc. Fem. Neutro. 
(05s°- 0 - ov. 
pra 
(a ap a ko 

PR pr <> Lo 
a Cadenze auustca 
| ( 0US « = - -.- ou. 

( Gy - è è << - 0y. 
(pianto 


(96 = 00 65, 
Vediamone i modelli. 
CAP. IL. 
Modello artificiale per gli Addjetti. 
vi, che hanno la cadenza ma. 


. È fcolina, e feminina in os. 


It quelto, e ne feguenti modelli 


dovrò valermi della voce cè pro- 


nuncia della parola greca xi, che 


già altre volte difli equivalere ‘alla 
© particola congiuntiva de’ Latini. 


gs Sing. Nom. o, ce i Endoxos, ce 
to Endoxon, il gloriofo, 


la gloriofa, ed il glor:ofo. 


Gen. tu, ce tis, ce tu Endé- 
xu,del gloriofo della glo» 
riofa, e del gloriofo. 

Dat. to, ce ti,ce to Endéxo, 
al glortofo, alla glorsofa, 
ed al gloriofo. 

Acc. ton, ce tin, ce to Endo- 
xon, #/ gloriofo, la glo» 
riofa, ed il gloriofo. 

Voc. o Endoxe, ce o Endéxon, 
o gloriofo, 0 gloriofa, ed 
o gloriofo. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 


Endéxo, due gloriofr , due 
gloriofe, due gloriofî . 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
Endéxin , di due j0 a due 
glortofi, di due, 0 a due 
\gloriofe, di due, o a due 
gloriof è. 


Plur. Nom. ìi, ce e Endoxi, ce ta 


Endoxa, 5 g/oriofî ,le glo= 
riofe, ed s gloriofi.. 

Gen. ton Endéxon, desi glorio= 
Si delle gJoriele, des glo= 
riofi . 

Dat. tis, ce tes,ce tis Endéd- 
xis, di gloriofî , alle glo- 
riofe, ed' ai gloriofi . 

Acc. tus, ce tas Enddxus, ce 
ta Endoxa, 5 gloriofi , le 
gloriofe, ed i gloriofi.. 

Voc. o Endéxi,ce o Endoxa, 
o gloriofi, o gloriofe, ed 

. 0 gloriofi. 


Corollario è 


Er apprendere’ tolto il prefente 
modello , bafta avvertire , che sù 


la prima cadenza mafcolina, e fee 
minina, che la feconda neutra 3 è 
in tutto applicabile ai nomi mafco- 
lini, e neutri della Terza Declina» 
zione dei femplici. 


24% 


CAP. 
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CAP. III. 
Modello originale per gli Addjettie 


vi, che hanno la cadenza ma- 


Scolina, e feminina sn 05. 
Ing. 
eS i rò Evdotoy, il. gloriofo, la 
gloriofa, ed sl gloriofo . 
Gen. Toù, nai Tfis,mai TOÙ Éve 
Sotov, del gloriofo, della 
gloriofa, e del gloriofo. 
Dat. TO, nel T7, nai TG Îy- 
80£w, al gloriefo s alla glo- 
viola, cd al gloriolo. 
Acc. Tv, Hai Tiy,uai TÒ Ey- 
. Sotov, il gloriofo, la glo- 
viola, ed il gloriofo. 
Voc. d tydote, nai w Evdotoy, 
o gloriofo, o gloriofa, ed 
o gloriofo. 


Nom. d,u2xì n EvSotos nai 


‘Dual. Nom. Acc. to, xai Td, zi 
ro ivboto, due gloriofi, 
due gloriofe ye due glorioft. 

Gen. Dat. toîv, nai Tai, nei 
toy tvSotoy, dei due, 0 
ai due gloriofi , delle due, 
o alle due gloriofe, des due, 
o ai due gloriofi. 


Plur. Nom. oî, naì ai tSo£o: ui 
ta Evdotx, i gloriofi, le 

gloriole, ed i gloriofi . 
Gen. rav évSotwv, dei gloriofî, 
delle gloriofe, e dei glo- 
rioft » 3 
Dat. 70Îs, nxl Tais, nai Tois 
eydotois, ai gloriofi, alle 

I gloriofe, ed ai giortofi . 
Acc. toùs, naî tds tydotovs , 
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na Ta Evdoba, # gloriofi, 
le gloriofe, ed 3 gloriofî. 

Voc."d érdobor, nai w tròoga, 
o gloriofi , 0 gloriofe, ed 
o gloriofi . i 
CAP. IV. 

Replica del fuddetto modelle orsgina- 
le colla pronuncia a lato . 
Sr Nom. d,uai n EvSotos uxi Fi 

| ti tvdotor, 0, ce i Endo» 

‘ xos, ce to Endoxon, sf. 

gloriofo, la gloriofa ed il 
gloriofo . 
, Gen. ToÙ, nai TS, nai TOU 
évòotov, tu, ce tis,ce tu 
Enddxu , del glorsofo, del= 
la gloriofa,e del gloriofo. 
Dat. Td, ei TH, ul TG Éy 
dofw, to, ce ti, ce to 
Endéxo, a/ gloriofo, alla 
gloriofa, ed al gloriofo. 
Acc. Tor, nxÌ THy, xi TO EV 
Sofoy, ton, ce tin,ce to 
Endoxon, il gloriofo, la 
gloriofa, ed il gloriofo. 
Voc. d EvSobe, nai wo érdoLor, 
o Endoxe,ce o Enddxon, 
o gloriofo, o gloriofa, 0 
gloriofo . ° 
Dual. Nom. Acc. Tè, xXxÎ T4,HAI 
Tu évdotw, to, ce ta,ce 
to Endéxo, due gloriofî, 
due gloriole, due glorsofi . 
Gen. Dat. Toîv, xxi TAIV, nt 
Toiy Évdogoiy, tin, geten, 
ce tin Endòxin, di due, 0 
a due gloriofi, di due, 0 
a due ploriole, ds due, 0 
a due gloriofi. Plur. 
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ta evita, i, ce e En- 
doxi, ce ta Endoxa, d 
gloriofi, le gloriofe , ed £ 
gloriofî . | 
Gen. riv èvSitoy, ton Endé- 
xon , dei glortofi, delle 
gloriofe , C dei gloriofi. 
Dat. rois, nai Tals, nai Tois 
Dogo, tis, ce tes, ce tis 
Enddxis, ai gloriofi , alle 
gloriofe , ed ai gloriofî . 
Acc. Tous, nai tas édo£ovs , 
uxÌ Ta Eydobx, tus,cetas 
Endéxus, ce ta Endoxa, 
$ gloriofi, le gloriofe, ed 
3 glorieft'. 
Voc. w avdoto:, noi 0 Evdota, 
o Endéxi,ceo Endoxa,o 
gloriofi 30 gloriofe, 0 gloriofî.. 


C A P. Vi. 


È Modello artificiale per gli Addjete 


tivi ,che hanno la cadenza ma- 
fcolina ,, e feminina în ws.. 


serre Nom. o, ce i Catàpleos, 


ce to Catàpleon, s/ compi- 
to, la compita ed il come 
pito .. 

Gen. tu, ce tis, ce tu Catà- 
pleo, del compito, della. 
compita , e del compito. 

Dat. to, ce ti, ce to Catà= 
pleo, al compito, alla com= 
pita , ed al compito. 

dicc. ton, ce tin, ce to Catà- 
-pleon ,.:/ compito sla com- 
pita, ed il compito. 

Voc.. o.Catàpleos , ce-0 Cas. 
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Plur. Nom. cola ni Eydobor, nat. 


tàpleon, 0 compito, 0 coms 
pita, ed 0 compito. 


Dual. Nom. Ace. to., ce ta,ce to 
Catàpleo, due compiti , due 
compite, due compiti. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
Catàpleon, dei dueso ale 
ls due compiti , delle due, 
o alle due compite, e dei 
due, 0 alli due compiti. 


Plur. Nom. î, ce -e Catàpleo, ce 
ta Catàpleo ,5 compiti , de 
compite , ed' s compiti. 

Gen. ton Catàpleon , dei compie 
ti, delle compite » e det 
compiti .. 

- Dat. tic. ce tes, ce tis Catà- 
pleos , as compiti, alle 
compite, ed ai compiti. 


Acc. tus, ce tas, ce ta Catà» 


pleo ,. # compiti , le compi>' 
te, ed t compiti. 

Voc. o Catàpleo, ce o Catà- 
pleo , 0 compiti, o compi- 
te, ed o compiti. 


Ci orollario î 


pE apprendere con facilità l’in- 
fleflione: di quelto modello + 
bafta fapere, che egli è fimile ai 
nomi della quarta Declinazione dei 
femplici .. 

Quì un’attento: Studente potrebbe 
chiedermi per qual ragione nel Nom. 
Plur. ho feritto ,. s, ce e Catàpleo, 
ce ta Catàpleo, , in vece dif, ce e, 
ce ta Catàpleo, giacchè non appare 
alcuna differenza dal neutro, al ma- 
Scolino, e feminino. Ri 
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Rifpondo, che la differenza nel 
modello artificiale non può appari» 
re, ma bensì nell'originale; a cui 
rimetto il Lettore. 


CAP. VI 


. Modello originale per gli Addjettio 


vi, che hanno la cadenza ma- 
fcolina, e feminina in ws. 


I 6 Ing. 


Gen. 


Nom. ò, nai PHATATÀEWS, 
xxi TO narandhewy , il 
compito, la compita, ed x 
compito 
TODO, nai TY, NAxÌ TOU 
uaTaATheo , del compito, del» 
la sompita, È del compito » 
TO , Nol Ti, MOU TG) Note 
TATEW , al compito , alla 
compita , ed al compito » 
Acc. TOI, mai Tivy, noi TO 
naTathew , sl compito , la 
compita , ed il compito è 
Voc. d naramAews suoi d n= 
TATÀEWY, 0 compito, o conse 
pita, ed 0 compito. 


Dat. 


Dual. Nom. Acc. ro nel Tad, nai 
TO NaTaAThew , due compi= 
ti, due compite, e due 
compiti . 

Gen. Dat. Toi, val Taly,uai 
Toy naTathewy, dei due 
o alli due compiti , delle 
due, 0 alle due compite, 
e dei due ,o alli due come 


pit. 


Plur. Nom. oî, nai a nxrathew, 
nai TX HATAThew,i come 
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pitt sle compite sed i come 
piti. 

Gen. rv nardrAewy , dei come 
psi, delle compite, e dei 

compiti . 

Dat. Tois, nai Tais, Hal TOI6 
naTothews, alli compiti, 
alle compite , ed alli com= 
pisi. 

Acc. Tovs, nai Td, mai To 
MATATÀ E , s compiti s de 
compite ed s compiti » 

Voc. d nardrAew, nei d neo 
TATÀEW 30 compiti 30 COM 

ì pite, ed 0 compiti » 


Corollarso . 
Uppengo , che il Lettore abbia 
già veduta la varietà ,che paf- 
fa tra il neutro, edil mafcollno e 
feminino .del Nom. Plur. della jotz, 
cioè, fottofcritta al mafcolino, e 
feminino, e non al neutro, e con° 
ciò farà fciolta la difficoltà preve- 
duta nel Coroll. del Gap. antece» 
dente. 

Lo fteffo offervifi nel Voc. plur. 


CAP. VII. 


Replica del fuddetto modello origi- 
nale colla pronuncia a lato. 
S Ing. Nom. 0 xa! # naratàdews, LI 
MA TO NATATÀEW5Y, 0, Ce 
© 1 Catàpleos, ce to Catà- 
pleon, #4 compito Ja com- 
pita, ed 1 compito » 
Gen. Tv, nai Ts, nai TOU 
naTethew, tu ce tis, ce 
e tu 


“ 
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tu Catàpleo, del compito, . Acc. toùs, nai Tass nat rai 


della compita, e del come . NATAThEW, fus, Ce tas, 

piso. ce ta Catàpleo, i compiti, 
Dat. T9 nai TI, nai TH na —— __» le compite, ed i compiti. 

T*TAE4 , to, ce ti, ceto Voc. d nxrdthep, nai d na, 

Catàpleo , al compito, al- TaTAew, 0 CGatàpleo, ce 

la compita, ed al compito.” o Catàpleo, 0 compiti, è 
Acc. Toy Hai TY, Hal TÒ Hote compite, ed 0 compiti. 

TaiThewY, ton, ce tin,ce 

to Catàpleon, » sl compito, . Corollario. 

da compita , ed il compito. : 
Voc. dì maTimhews #2 d ua I fono alcune Grammatiche 

TAThEWY, O Catàpleos, ce greche , le quali nell’ Acc. plur. 

. o Catàpleon, o compito, faono ToÙS, HXi Tas HXTAThEWw ,uAÌ 


o compita, ed 0 compito. TA HaTXThew, cioè colla jota fot- 
.  tofcritta al mafcolino, e feminino, 
Dual. Nom. Acc. ra, xx! ta, uxi e fenza jota il neutro : ma in ciò 
Tò neramhew, to, ce ta, io ho voluto feguire l’ultima Edi. 
ce to Catipleo, due come zione delle Gramatiche greche di 
pit: , due compite, è due Padova , la quale fa TOUS, nxi Tas 
compiti » nai Td natathew, fenza Jota fote 
Gen. Dat. Toiv 3 ua ra 12) tofcritta. 
Toty natathewy, tin, de 
ten, ce tin Catàpleon, ._ « CAP. VIIL 
dei due, 0 as due jcompi- i 


ti, delle due, o alle due Modello artificiale per gli Addjetti 


compite, dei due yo ai due vi, che hanno la cadenza ma- 
‘compiti. fcolina, e feminina in as. 
Plur. Nom. oi, ui oi UATATÀ ED 3 Ing. Nom. o, ce ì alnas, ce to 

NU TÀ NATATÀEW, i, ce aìnan, 5/ continuo fcorren- 
e Catàpleo, ce ta Catà- te, la continua fcorrente, 
pleo, + compiti s le com ed sl continuo fcorrente. 
piie, ed i compiti. Gen. tu, ce tis, ce tu aìnan- 

Gen. TW narathewr, ton Cas. tos, del continuo fcorren- 
tàpleon, dei compiti , dele te, della continua fcorren= 
le compite, e dei compiti. te,e del continuo fcorrente. 

Dat. 7ois uxi Tais, naì Toîs —. Daf. to, ce ti,ce to alnanti, 
naTaThES, tis, ce tes, al continuo fcorrente, alla 
ce tis Catàpleos, 45 com continua fcorrente, ed al 
p:ti, alle compite, ed ai continuo fcorrente . 


COMPILI Acc. 
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Acc. ton, ce tin alnanta, ce 
to alnan, i/ continuo fcor= 
rente, la continua fcorren- 
te,ed sl continuo fcorrente. 

Voc. o aìnan, o continuo fcor= 
rente, o continua fcorrente, 
ed o continuo fcorrente. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
alnante, due continui fcor= 
venti , due continue (correnti, 
e due continui fcorrenti . 

‘Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
ainàntin, di due,o a due 
continui fcorrenti, di due, 
o a due continue fcorrenti, 
e di due, o a due continui 
fcorrenti . 


Plur. Nom. i, ce e aìnantes,ce ta 
aìnanta, 5 continui fcorren- 
t1, lecontinue fcorrenti ed 
s continui fcorrenti. ‘ 

Gen. ton ainànton, dei continui 
fcorrenti , delle continue fcor= 
renti, e dei continui fcor= 
renti. 

Dat. tis, ce tes, ce tis aìnafi, 
ai continus fcorrenti, alle 
continue fcorrenti , ed ai 
continui fcorrenti . 

Acc. tus, ce tas aìnantas, ce 
ta alnanta,i continui /cor- 
venti, le continue fcorrenti, 
ed s continui fcorrenti. 

Voc. o aìlnantes, ce o aìnanta, 
o continui fcorrenti, o con- 
tinue fcorrenti, ed 0 conti- 
nus fcorrenti. 
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Corollario . 
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| Piga di quefto modello è 
in tutto fimile ai Nomi della 


quinta Declinazione dei Semplici, 
perciò gg see inflettere quei Softane 
tivi, fi faprà anco inflettere quelti 
vAddjettivi . 

CAP. Ix. 
Modello originale per Ki Addjettie 


vi, che hanno la cadenza mafca- 
lina, e feminina în as. 


Ing. Nom. duet 4 sla, nei gg 


To <eway;il-continuo fcor= 
rente, la continua fcorrén- 
te,ed sl continuo fcorrente. 

Gen. TOoÙ, nxi TS, nai TOÙ 
odetvaytos , del continuo, fcor- 
rente, della continua fcor= 

‘ rente, © del continuo fcora 
rente . S 

Dat. td, uXi TH ,juxi TH cele 
vavri, al continuo fcorrente, 
alla continua ftorrente, ed 
al continuo fcorrente. 

Acc. Toy, nai THV delvartra; 
nat TO cdelvay, fl continue 
Scorrente, la continua fcore 
rente, ed il continuo fcore 
rente . 

Voc.  deivay, 0 continuo fcor. 
rente, o continua fcorrente; 
o continuo fcorrente. 


Dual. Nom. Acc. Ta, Mxi TA, HXÎ Td 
ole ivayTe , due continvi ‘core 
venti, due continue fcorrene 
ti,e due continui fcorrenti. 


Gen. 


Pai 


338 


x 


Gen. Dat. Toîv, nai Talv, nat 
TOly xEIYAYTOW , di due, 04 
due continui fcorrenti, di 
due,o a due continue fcor- 
renti, e ds due, 0 a due 

‘ continui fcorrenti. 


Plur. Nom. ‘oi, nai xi delvavtes, 


MAL TA AEIYAITA, £ contie 
nui fcorrentt , le continue 
fcorrenti sed i continui fcor= 
renti. 

Gen. TWy dervayror, dei conti- 
nui fcorrenti, delle conti- 
nue fcorrenti, e des conti= 
nui fcorrenti. 

Dat. Tols, nai TAlS, Mal TOIS 
oelvari, as continui fcor- 
renti alle continue fcorren- 
ti,ed ai continui (correnti. 

Acc. Toùs, nai TA delvaytas, 


nai TA delvayta, i conti. 
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Gen. ToÙ, nai THIS, Mai TOÙ 
deilyayTos, tu, ce tis, ce 
tu alnantos, del continuo 
fcorrente ,. della continua 
Scorrente , e del continuo 
fcorrente . | 

Dat. td, uxi TI jual tw del- 
yayTi, to, Ce ti, ce to 
alnanti, «al continuo fcor- 
vente alla continua fcorren= 
te,ed al continuo fcorrente. 

Acc. Tov, nai TH delvavta, 
uxi TO cdelvav, to, Ce 
tin alnanta, ce to alnan, 
sl continuo fcorrente , la con- 
tinua fcorrente, ed sl cone 
tinuo fcorrente . 

Voc. d delvav, 0 alnan,o cone 
tinuo /corrente, o continua 
Scorrente , ed 0 continuo fcore 
rente . 


nui fcorrenti., le continue Dual. Nom. Acc. Tè, nai Td, Hai 


° fcorrenti sed i continui fcore 


renti. 
Y 


‘ Voc. a xelvayTes, NAi 0) cele 


YayTx ,0 continui fcorrenti, 
o continue fcorrenti, 0 cone 
tinui fcorrenti. 


CAP. X. 


Replica del fuddetto modello originale 


colla pronuncia a lato. 


‘ ; e 
pe Nom. 0, nai n celvas, uai 


TÒ delvay, O, Ce i alnas, 
ce to aìnan, s/ continuo 


Scorrente, la continua fcore 


rente, ed sl continuo fcore 
rente 


TU deIvavTE, to, ce ta, 
ce to alnante, due conti= 
nui fcorrenti, due continue 
Scorrenti , e due continui 
Scorrenti . 

Gen. Dat. roy, nai Talv,uaì 
Toy cleivaytow, tin, ce 
ten, ce tin ainàntin, di 
due,o a due continui fcor- 
renti, di due, o a due, 
continue fcorrenti ed: due, 
o 4 due continus fcorrenti. 


Plur. Nom. oî, naì ai daeitvavres, 


nai To dewayta, i, ce € 
aìlnantes, ce ta aìnanta,# 
continui fcorrenti , le conti= 
nue fcorrenti jed i continui 
Scorreni;. Gen. 
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Gen. rèy deyaytwy , ton aindn- .  totinè, due alcuni, due ale 
ton, dei continui fcorrenti, cune, e due alcuni. 
delle continue fcorrenti, e Gen. Dat. tin, ce ten, ce tir 
dei continui [correnti . | tinìn, di due,o a due al. 

Dati. trois, nai Tals, nat Tois cuni, di due,o a due al- 
aelyaoi,, tis,. ce tes, ce cune, di due ,.0 a due ale 
tis alnafi, 45 continui fcore. CUNI .. | | 


renti, alle: continue: fcorrene- ; 
ti ,edai continui fcorrenti.. PIur:. Nom. i,ce e tinès,ce ta ti- 


Aec. Tous, nai TXS delvayTas, nà, alcuni ,alcune,. ed al= 
UXÌ TA delvayta, tus ce cuni .. | 
tas. alnantas,. ce ta aìnan-. Gén.. ton tindn, di alcuni, di 
ta,.i continui fcorrenti, le alcune, e di alcuni. 
continue» fcorrenti , ed. i con=. Dat. tis, ce tes, ce tis tisì, 
tinui fcorrenti . - ad alcuni, ad alcune,e ad 
Woc.. dd delvayres nai d cdelvay= alcuni. 
T%, O aìnantes, ce 0 aÌ-. Acc.. tus, ce tas tinàs, ce ta 
nanta, o- continui fcorrezti, °° ‘— tinà, alcuni, alcune, ed al=- 
o- continue (correnti ,. ed 0: cuni .. 
continui: fcorrenti .. 
Corollario .. 
CAP. XLI. 
A Nnche quefto- modello fepue la 
Modello artificiale per gli Addjettse , infleffftone-dei Nomi della quine 
vi che hanno la cadenza mafco». ta Declinazione dei. femplici.. 
lina ,,e feminina. in is. Taluno potrebbe- credere, che in 


quefto modello: mi: fofli. dimenticato 
ee Ing.. Nom:. 0, ce i tis, ce to di collocarvi il Vocativo, main real 
È ti alcuno, alcuna, ed alcu-- ti non mi fono dimenticato ,. anzi 
I n0 +. l'ho: lafciato a bella. pofta, per la 
Gen. tu, ce tis, ce tu tinòs,. ragione, che tutti: gl indefiniti fo. 
di alcuno, di alcuna, edi no privi del Vocativo.. Intendo per 
alcuno .. indefiniti tutti quei. Nomi, che. la- 
Dat..to,.ce ti, ce to:tinì,44 fcianfi-in un fenfo incerto, indeter- 
alcuna ,. ad‘ alcuno,. e ad’ minato, e-non:affiffo ad alcun: tem. 
alcuno .. po particolare ,.ad alcuna. particolar: 
Acc..ton, ce tin tinà, ce to» cofa, o circoftanza.. 
ti,.alcuno, alcuna, ed ale 
CUNO è. 


Dmal. Nom. Acc. to, ceta, ce- 
S 2: CAP.. 
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Modello originale per gli Addjettivi, 
che hanno la cadenza mafcolina, 
e feminina sn ts. 


tP (Ing. Nom. 0, xi # 7Îs, nai 
ro ti, alcuno, alcuna, ed 
alcuno . 

‘Gen. roù, nxi THIS, nai TOÙ 
Tuv0s, di alcuno, di alcue 
na, e dî alcuno. 

Dat. TO, nai TI, nai TOTI, 
ad alcune , ad alcuna, ad 
alcuno . A 

Acc. 7ov, nai THY TIVA, UR 
ro Ti, alcuno, alcuna, ed 
alcuno . 


Dual. Nom. Acc. ra, nai Td, uai 
Td Tu, due alcuni, due 
alcune, e due alcuni. 

Gen. Dat. roi, nai TgRIV,NUALÌ 
Toiy Tivoir, dé due, 0 a 
alcuni , di due, oa due alcua 
mne, edi due,o a duc alcuni. 


Plur. Nom. oì, "na! ci Tivis, nai 
tà to, alcuni, alcune, 
. ed alcuni. 

Gen. rod» TIvdv, di alcuni, di 
alcune, e ds alcuni. 

Dat. roîs, nai TaIS, nai Tois 
mì, ad alcuni, ad alcu 
ne, e ad alcuni. 

Ace. Tous,uai tds Tiyas, nai 
to Tivoo, alcuni, alcune, 
ed alcuni. 
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CAP. XIII. 


Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia a lato. 


Tò TI, 0, ce i tis, ce to 
tà, alcuno, alcuna, ed al- 
CUNO . 

Gen. ToÙv, nat THS, N TOÙ 
TivS, tu, ce tis, ce tu 
tinds, di alcuno, di alcu- 
na, e di alcuno. 

Dat. TH, Hai TI, ui TÒ TUÌ, 
to, ce ti, ce to tinì, 44. 
. alcuno, ad’ alcuna, e ad 
alcuno . 

Acc. Tov, nai THY Tivà, nai 
To Ti, ton, ce tin tinà, 
ce to ti, «/cuno, alcuna, 
ed alcuno. 


Gre Nom. o, nai 7 Tis, nai ZI 


Dual. Nom. Acc. rd, nai ra, uaî 
Tu Ti, to, ce ta, ceto 
tinè, due alcuni, due al- 
cune, e due alcuni. 

Gen. Dat. Toiv,uai Taiv, nai 
Toiy Tiyoîy, tin, ce ten, 
ce tin tinìn, dî due, ca 
due alcun:, di due, 0 a 
due alcune ,e di due, 0 a 
due alcuni. 


Plur. Nom. oi, uxi al Tivés, nai 
To Tiyd, i, ce e tinès, 
‘ ce ta tinà, da/cuni, alcu- 
ne, ed alcuni. 
Gen. rwy riIvOy, ton tinòn, di 
alcuni, ds alcune,e di ale 
cuni . 
Dat. 
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Dat. 7oîs, naî Tais nai Tols 
qirì, tis, Ce tes, ce tis 


tisì, ad alcuni, ad alcu 


ne, e ad alcuni. 

Acc. Tous, nai TAds Tivods ,uat 
Ta tiva, tus, ce tas, ti- 
nìs, ce ta tinà, da/cuni. 
alcune, ed alcuni. 
CAP. XIV. 

Modello artificiale per gli Addjete 


tivi, che banno la cadenza mafco- 


lina, o feminina in n. 

A Ing. Nom. o, ce i tèrin, ce to 
S | terèn, i/ tenero, la tenera, 
ed il tenero. 

Gen. tu, ce tis,ce tu tèrenos, 
del tenero, della tenera, e 
del tenero. 

Dat. to, ce ti, ce to tèreni, 
al tenero, alla tenera, ed 

‘ al tenero. 

Acc. ton, ce tin tèrena, ce 
to tèren, il'tenero j la te- 
nera, ed sl tenero. 

Voc. o tèren, o tenero ,j 0 tene 
ra, 0 tenero. 


Dual. Nom- Acc. to, ce ta, ce t0 
tèrene , due teneri, due 
tenere, e due teners. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
terènin, di due, 0 a due 
teneri, di due, 0 a due 
genere, di due, è a due 
generi . 


[ 


Plur. Nom, i, ce e tèrenes, ce ta 
tèrena, 5 teneri, le tenere, 
ed 3 teneri. 
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Gen. ton tèrenon, ‘dei teneri, 
delle tenere, e dei teneri. 
Dat. tis, ce tes, ce tis terefì, 
ai teneri, alle tenere, ed 

ai teneri. 

Acc. tus, ce tas tèrenas, ce 
, ta tèrena, s generi, le te- 
nere, ed $ teners. 
Voc. o tèrenes, ce o tèrena, 
a teneri, O tenere, 0 te- 

Neri a 


Corollario. 


Uefto modello pure è fimile 
alla infleffione dei Nomi del- 
la quinta Declinazione dei Semplici. 
Non poffo far a menodinon ef. 
porre un rifleffo, che poch’anzi fa- 
cevo , efaminando le Gramatiche pre» 
che moderne, che mì trovo ful Ta- 
volino, quelle fpecialmente fatte ad 
ufo delle Scuole di Pedova; cioè 
tutte, nella Claffe degli A4djettivi 
di tre Articoli, e due definenze, 
accennano fra le altre cadenze di 
tali Addjettivi, anche la cadenzain 
yy; ma niuna ne dà un'efempio in 
greco per exzenfum, come delle al- 
tre cadenze fuol fare. Non vedo la 
cagione di tal filenzio. 


GAP. XV. 


Modello originale per gli Addetti» 
vi,che hanno la cadenza mafco- 
lina, e feminina in ny. 
i Nom. d, uxi 7 Tipw, naiti 

To tiper, il tenero, la te 
nera, ed il tenero. 
Gen. 
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Gen. toù., nai Tis, nai TOÙ 
Tepevos, del tenero, della 
tenera , del genero . 

Dat. 79, nai TH, nai Ta ri. 
per, al tenero, alla tener. 
ra, ed al tenero . 

Acc. To, noi THv. TEperx, not 
Tò Tépev, il tenero, la, te, 
nera , od sl tenero... 

Voc. 6 Tépey, o tenero, 0 tea. 
nera, 0 tenero, 


Dual. Nom. Acc. To, Hal Td, HA} TO 
Tépeve , due teneri, due te-. 
nere, € due teneri : 

Gen.. Dat. Toi, mai Taiy, nai 
TO TÉpevos»., di due,o a 
due. teneri, di dia a 


due tenere, di due, 0 a. 


due teneri. 


Plur., Nom. dl, nai ci “Tépers, nxi 


Ti . TÉpeva ,, s tenerî,le teo. 


mere, ed ‘s teneri. 


Gen. rwv.-Tépevwv, dei teneri, 


delle tenere, e dei seneri E 
Dat. Tois,. nai Tale, nai Tois 


Téperi, di: teneri , alle te. 


nere ,. ed ai teneri + 


Acc.. Toùs, nai tas. Tépevxs ,. 
uxi TA Tépera si # teneri ,. 


le senere s, ed A teneri d: 


Voc.w Tépeves, nai 0. Tépevas 
o; teneri 30. tenere 0 teneri.. 


CA P. XVI. 


Replica del Suddetto modello. originale 


colla pronuncia a- lato .. 


Cal 


Tng. Nom. 0, nai # TEO, Ulil>) 


TÒ Tiger, o, ce ì tèrin, 
ce to. tèren, :/ tenero, la 
tenera ,. edì sl tenero.. 

Gen.. row, uzxi TIS,Mai TOÙ rÉ- 
pevos, tu, ce tis, ce tu 
tèrenos, del tenero, della 
tenera, e del tenero... 

Dati: Tod, xi TI mai TH Tépe- 
ve, tò, ce ti, ce to tè. 
reni, «al tenero, alla te. 
nera) ed al tenero +. 

Acc.. To, moti. THY. TEPEVX,, XL 
TO Tépey, ton, ce tin tè. 
rena, ce to tèren, s/ te. 
nero, la tenera, ed sl te. 
nero è. i 

Voc. « tipev, O tèren, o senee. 
Yo, o tenera, 0 tenero.. 


Dual. Nom. Acc. TW, nai Td, nai 


Tu Tépeve, to, ce ta, ce 
to tèrene, due teneri, due 
tenere, e due-tenerî... 

Gen. Dat. roiy, nalraly, nai 
Toiy Tépevoiy, tin,ce ten, 
ce tin tèrenin, di due, 0a 
due teneri, di due, o a 
due tenere, e di due, 0 a. 
due teneri .. 


Plur.. Nom. Ur nai al Téperes, nat’ 


TA. Tépeva , î, ce e tè 
renes, ce ta tèrena, f fee. 
neri, le tenere, ed i tte. 


Neri è. 
Gen.. 
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Gen. rèy Tipevwy, ton tèrenon, 
des teneri delle tenere, dei 

| seneri, 

Dat. Toîs, nal T4iS, nAl TOis 

Tépert, tis, ce tes, ce tis 
tèrefi, 45 teneri». alle te- 
nere, ‘ed at teneri , 

Acc. tous, noti mos ‘Tépevas, 
nai To Tépeva, tus, ce 
tas tèrenas, ce ta tèrena, 
s teneri, le RERerE, ed i 
teneri : 

Voc. e Tipeves, nai a TÉpeva 
o tèrenes, ce o tèrena, 
o teneri , 0 tenere, ed o 
teneri. 


CAP. XVII. 


Modello artificiale per gli Addjettio 
vi, che hanno la cadenza mafe 
colina, e feminina sn vs. 

76 Tng. 
la non piangente sed il non 
piangente . 

Gen. tu, ce tis, ce tu adà- 
cryos, del non piangente, 
della non piangente, e del 
non piangente, 

Dat. to, ce ti, ce toldacryi, 
al non piangente, alla non 
piangente ; cd al non piane 
gente. 

Acc. ton, ce tin adacriyn, cè 
to idacry , il non piangene 
te,la ncn piangente sed il 
non piangente. 


Voc. o àdacry , 0 non piangene 
te. 


Nom. o, ce ì àdacrys, ce 
to àdacry , i/ non pianpente, 
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Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
adàcrye, due non piangeno. 
ti. 

‘Gen. Dat. tin, ce ten, cetin 

adacryn, dei due, o alli 

. due non pingenti , delle due, 

o alle due non: piangenti,,.. 

e det due, o alli due non 
‘piangenti 


-Plur. Nom. i, ce e adàcryes, ce 
ta adacrya ,5 non piangene 
ti, le non piangenti, ed $ 
non psiangenti. 

Gen. ton adacryon . s dei non 
piangenti, delle non piane 
genti, edei non piangenti. 

Dat. tis, ce tes, ce tis adà= 
‘cryfi , 45 non piangenti , 
alle non piangenti sed ai 
non piangenti. 

Acc. tus, ce tas adderyas, cè 
ta adàcrya , si non piane 
genti = le non p'angenti , 
ed 3: non piangenti. 

Voc. 0 adàcryes, ce 0 ‘adàcryà 
0 non piangenti. 


Corollario . 


Ecco un'altro modello, che fes 
gue l’infleffione dei nomi della quine 
ta Declinazione dei Semplici , dal 
che fi fcorge la facilità d’ imparare 
li ad un'occhiata, 


CAP. 
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CAP. XVIII. 


Modello originale per gli Addjetti 
‘vi, che hanno la cadenza ma- 
Seolina, e. feminina in vs. 


ee Ing. Nom. 0, nxt W ddaxnpus, 

S nai TÒ KOxHpu il non piane 
gente, la non piangente, 
ed sl non psangante .. 

Gen. T0Ù, ui THS, URI TOÙ 
adunpuos , del non pian 
gente, della non piangene 
te, e del non piangente. 

Dat. TI, UXÎ TH, HXi TH AÎa- 
upvi , al non piangente, 
alla nen piangente, ed al 
non piangente è 

Acc. TOY, uxi Tuy AdAMpUY , 
uxi TO kÒaxxpu , il non piane 
gente sla non piangente , ed 
1} non piangente . 

Voc. d &daxpu, o non piane 
gente . 


Dual. Nom. Acc. Td ai Ta, nai 
Tu ddAupve, due non pian- 
genti . 

Gen. Dat. Toy, HAI TAV, nai 
Toiv &dxnpwow, dei due, 
o ai due non piangenti, 
delle due, o alle due non 
sangenti , € det due, 0 

alli due non piangente. 
Plur. Nom. oi, nai cul LEAUPLES 3 ; 
uxÌ Ta aòxHpua, i non 
piangenti , le non piangen- 

ti, ed 3 non piangenti. 
Gen. rwy dd xpUWI , dei non 
piangents, delle non pian- 
genti ,e detnon psangenti. 


A 


Dat. Tois, uxî Taiss uxi Toîs 


ddaupuri sai non piangen- 
t5, alle non piangenti, ed 
at non piangents . 

Acc. Tovs, ni TAS Adanpuxss 
uxi TÀ clbanpva, 1 non 
piangenti , le non piangene 
si, ed $ non psangenti . 

Voc. d dBcupues, nai di dbat- 
Xpue, 0 non Sami i 


GAP. XIX. 


Replica del fuddetto , modello origina« 
le colla pronuncia a lato. 


cre Nom. d, nai i &bxupus, I 
mai TÒ Lu o, ce iù 


dacrys, ce to, adacry, il 
mon piangente, la non piane 
gente , ed il nos piangente . 

. Gen. T9Iv, nai TS, nei TOÙ 
dòXupvos, tu, ce tis, ce 
tu adàcryos, del non pian- 
gente, della non piangente» 
te, e del non piangente 

Dat. Td, ud TI, NxiTà dix 
upui, to, ce ti, ce to a- 
dacryi, 4/ non piangente’, 
alla ngn piangente, ed al 
non piangente. 

Acc. Toy ,. noi Tiv &Saxpuy, 
ua TO &òegu, ton, ce 
tin Adacryn, ce to dae 
cry , #0 non piangente, la 
non piangente, ed il non 
piangente. 

Voc. w dixupu, © àdacry, 0 
mon piangente. 


Dual. Nom. Acc. rw, nai rx nad 


T® 


e PZ 


da i _—_—— i A I I 
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tw dBanpve, to ce ta,ce CAP. XX. 

to adàcrye, due non pian- | 

genti. Modello artificiale per gli Addjetti 
Gen. Dat. toiy, xxt Taiv, nai vi, che hanno la cadenza ma- 

Toiy abaxpvorr, tin, ce fcolina, e feminina sn 005. 


ten, ce tin adacryin, dei 
due, 0 ai due non pian- Gres Nom. o, ce i tetràpus, ce Wi 
genti, delle due, 0 alle to tetràpun, s/ quadrupede, 


due non piangenti, e des la quadrupede, ed sl qua= 
due, o as due non piane drupede. 
genti» Gen. tu ce tis, ce tu tetrà. 
i podos , del quadrupede, 
Plur. Nom. oi, xxî ai abxupues, della quadrupede , e del 
"mol TX dbaupua, i, ce € quadrupede . 
adàcryes, ce ta adàcrya, Dat. to, ce ti, ce to tetrà». 
s mon piangenti , le non piane podi, 4 quadrupede, alla 
, genti, ed î non piangenti. quadrupede , ed al quadra 
«Gen. 70y dicxupvwr, ton ada» pede . 
cryon, dei non piangenti, Acc. ton, ce tin tetràpoda, ce 
delle non piangenti , e des to tetràpun, 1 quadrupe- 
mon piangenti . | de, la quadrupede, ed sl 
. Dat. ros, nai Tais, nat TOIS | quadrupede . 
dBdupuri, tis, ce tes, ce Voc. o tetrìpus, ce o tetrà» 
tis adàcryfi, 4i non piane pun, o quadrupede. I 
genti, alle non piangenti, 
ed ai non piangenti. Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to - 
Acc. ToÙs, ui TU ddtuplxs, tetràpode, due quadrupee 
nai TÀ adanpvo, tus,ce di. 
tas adàcryas, ce ta adà- Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
<crya, i non piangenti, le tetrapòdin, dei due, 0 a} 
non piangenti, ed i non due quadrupedi , delle due, 
|  prangenti. - o alle due quadrupedi, e 
Voc. d adadnpves, nai d 34 dei due , 0 ai due qua= 
xpva, O adàcryes, ceo drupedi . 


adàcrya, e mon piangenti. 
Plur. Nom. i, ce e tetràpodes, ce 
. ta tetràpoda, i quadrupee 
di, le quadrupedi , ed $ 
quadrapedi . 
Gen. ton tetrapddon, dei qua» 
drupedi , delle quadrupe- 


Ig 


146 FOGLIO GRECO LIB. V. SEZ. II 


di , e dei quadrupedi. 

Dat. tis, ce tes, ce tis tetrà- 
pofi, 45 quadrupedi, alle 
quadrupedi , ed ai qua- 
drupeds. 

Acc. tus, ce tas tetràpodas, 
ce ta tetràpoda,i quadru- 
pedi , le quadruped:, ed i 
quadrupedi . 

Vot. o tetràpodes, ce o te- 
tràpoda, 0 quadrupedi . 


Corollario . 


Il modello prefente è uniforme 
parimenti alla infieffione dei nomi 
della quinta Declinazione dei Sen 
plici . 


CAP. XXI. 


Modello originale per gli Addjettivi 
che banno la cadenza mafcolina , 
e feminina in, ovs. 


®& Gre Nom. dò, mati ” TETPATOUS, 
mai Tu Terparovy, il qua- 
drupede , la quadrupede, 
ed il quadrupede. 
Gen. TIv,MAi THS, nai Tov Te- 


Tparodos, del quadrupede, 


della quadrupede , e del qua- 
drupede . 

Dat. to, wai TI, nai TG) Te 
Tpatod: , al quadrupede, 
alla quadrupede , ed al qua- 
< drupede . 

Acc. UO xai Twy TETpeTOdA , 


uxI TÒ TeTpatovy, il qua” 


drupede , la quadrupede, 
ed il Juadrupede. 


Voc. w Terparovs, nai d te 
Tpatovr, 0 quadrupede. 


Dual. Nom. Acc. Tè, xaì ra, mai 


Tw Tetpamode, due qua- 
druped: . 


Gen. Dat. TOY, NA TAIV,UAL 


Toiy rerparidon, dei due 
o ai due ,quadrupedi , del- 
le due, 0 alle due quadrup 
pedi , e dei due, 0 alk 
due quadrupeds . 


Plur. Nom. oÌ, noi ci TETpPATOÒES , 


nai T% TETpa Toda , i qua» 
drupedi , le quadrupeds, 
eds quadrupedì . 

Gen. Tèy TETpxTOÙwY , desi qua- 
drupeds , delle quadrupe- 
di, € dii | quadrupedì . 


Det. Trois, nai TAIS, nxI TOIS 


TETpAToTI sa! quadrupedi , 
alle quadrupedi , ed at 
quadrupedì . 

Acc. TOUS, nai Tas TETPATO- 
das, UxI TA Terpatoda, 
i quadrupedi s le quadrupe- 
di, ed s quadrupedì . 

Voc. d Tetpemodes, nai d Te- 
Tparodx, o quadrupedi . 


CAP. XXII. 


Replica del fuddetto modello originale 


colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. 0, Moti 7 TETPATOUS, Y 


uxÌ TÒ TETpATOLY, O, ce 
i tetràpus,ceto tetràpun, 
sl quadrupede, la quadru- 
pede , ed sl quadrupede. 
Gen. 


FOGLIO ERECO LIB. V. SEZ. II. 


Gen. Tov, nali THS, nai TOV 
| terpamodos , tu, ce tisy 
ce tu tetrapddos, del qua- 
drupede , della quadrupede , 

e del quadrupede. 

Dat. To, xai TI, nat To Tto 
Tpatod , to, ce ti, ceto 
tetrapodi, 4/ quadrupede, 
alla quadrupede , ed al 
quadrupede . 

Acc. Toy, xal THY Terparmoda , 
nai TÒ TeETpAmovI, ton, ce 
tin tetràpoda , ce to tetrà- 

“x pun, # quadrupede, la 
quadrupede, ed il quadru- 
pede : 

Voc. sb Terpamovs, nai dd Te 
Tpétrovr, o tetràpus, ce 
Q tetràpun ,0 quadrupede. 


Dual. Nom. Acc. ro, nai rad, nat 


Ta) Terpamode to, ce ta, 
ce to tetràpode, due qua- 
drupedi .. 

Gen. Dat. Toiv, nai TaIYV, nai 
Toly Terparodo», tin, ce 
ten, ce tin tetrapòdin, 
des due, 0 ai due quadru- 
pedi, delle due , 0 al- 
le due quadrupeds, e det 
due, o alli due quadru- 


peds . 


Plur. Nom. oi, nai ai TETpATodes. 
nat Td Tetparoda, i, ce 
e. tetràpodes, ce ta te- 
tripoda, i quadrupedi, le 
quadrupeds , e i quadru- 

pedi È 
Gen. TW» rerparodwy,. ton te- 
trapòdon , dei quadrupedi ,. 


147 
delle quadrupedi , e dei 
quadrupeds Cal 

Dat. Tois, nai Tais, Rat Tois 
TeTpawooi , tis, ce tes, 
ce tis, tetràpofi, «i qua- 
drupedi , alle quadrupedi, 
ed a quadrupedìs . 

Acc. roÙs , nai Tas TETPATO= 
das, nai TA Terparoda, 
tus, ce tas. tetràpodas, ce 
ta tetràpoda, # quadrupe- 
di, le quadrupedi, ed i 
quadrupedi : 

Voc. ah TeTpamodes, nat ai te 
Tporoda , o tetràpodes, 
ce 0 tetràpoda,, o quadrao 
pedi. 

C A P. XXIII. 

Modello: artificiale per gli Addict 


tivi, che banno la cadenza mae 
fcolina , a feminina sin cv. 
to sofron, s/ moderato , la 


i 
moderata, ed il nroderato . 

Gen.. tu, ce tis, cè tu. sòfro- 
nos,. del. moderato, della 
moderata, e del moderato.. 

Dat.. to,. ce ti',, ce to. sòfroni 
al moderato, alla modera» 
ta, cd al moderato... 

Acc. ton, ce tin sòfrona, ce’ 
to. sòfron,. il moderate, la. 
moderata, ed. il moderato... 

Voc. o sòfron, 0. moderato , 0. 
moderata ,, ed. 0. moderato... 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to: 
sòbfrone | due. mederati , due 
N20 


Ta 


Nom. o, ce i fofron, cet 
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moderate, e due moderati. 
‘ Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
fofrònin, dei due, 0 ai 
- due moderati, delle due, 
o alle due moderate, e dei 

due, o as due moderati. 


Plur. Nom. i, ce e sòfrones, ceta 
sbforona, fs moderati, le 
moderate, ed. $ moderati. 

Gen. ton fofrònon, dei mode- 
rati, delle moderate ,e det 
moderati. 

Dat.-tis, ce tes, ce tis sòfro- 
fi 45 moderati, alle mode 
rate, ed ai moderati. 

Acc. tus, ce tas sòfronas, ce 
ta sbfrona, i moderati, le 
moderate, ed $ moderati. 

Voc. o sòfrones, ce osòfrona, 
o. moderati ,0 moderato, cd 
o.moderati. 


Corollario . 


Lo Studente-conofcerà da fe ftef= 

fo, che. anche il prefente modello 
fegue la infleffione dei Nomi’ della 
quinta Declinazione dei Semplici . 
.. Se poi mi chiedeffe qual diffe» 
“enza pafli nel Nom. Sing. dal ma- 
feolino, e feminino, al neutro, rif* 
ponderei, che la varietà non può co- 
hofcerfi, che nel feguente modello 
ariginale .. 
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CA P.. XXIV. 


Modello originale per gli Addjetts- 
‘vt, che banno la cadenza mae 
Scolina e femininain wr. 


Ing. Nom. CILLI n owppr ui 
"TO cWppoy, 10 moderato, la 
. moderata, ed tl meda gni 

Gen. TIV URI THIS,UAI TOP CW 
‘@povos, del moderato; dele 
la moderata, e del mode- 
rato . 

Dat. To, xxi TH, nai TH ouw- 
Qpovi, 4 moderato, alla. 
moderata , ed el moderato . 

Acc. To, noti Ty agpors 
mai TO owppov , if modera- 
to, la moderata,ed sl mo- 
derato . 

Voc. a cwppor, 0 moderato, è 
moderata, ed.-o0 moderato.. 


Dual. Nom. Acc. Tè, nai Td, HXt 
TW ouopove , due moderati, 
due moderate, e due mo- 
derati . 

Gen. Dat. roim, xaò Taiy,uat 
Toiy owppovow,. dei due,. 
e- as due moderati, delle 
due, o alle due moderate, 
e des due,o at due mode- 
ratt. 


Fiur: Nom. USI nai ai GUOPPOVES $. 
nai Ta cuoppore, i mode-- 
rati,le moderate, cd i mo- 
derati . 

Gen. roy cwpporwy,. dei mode-- 
vati, delle moderate, e des 
moderati, 

Dati. 
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Pat. roîs, nai Tais, nai TOI - moderata , ed al moderato. 
owqpori; ai moderati, al- Acc. Toy, uai LL Fgpora , ul 
le moderate, ed ai mode - TW Ceqpor, ton, cetin sò. 
rati . frona , ce to sdfron,il mo- 

Acc. TOÙ$ 7 uorÈ ros r'abgporas ; doi s la svi. , d 
nai Tod soqpora, i mode= | 31 moderato. 

| vati ,.lemederata, ed. i moe Voc. d super, 0 sdfrom, 0 
derati . . moderato, 0° moderata, ed 
. Voc. di Twpores, mai 05 rogo» o. moderato. 
yx,.0 moderati ,0 modera- 
._ se,.cd. 0 moderati+ Dual. Nom. Acc. Tè, nxi rad, nei’ 
dd TU TwPpore, tb, ce: ta, cè 
— Corollario.. to sòfrone, due: di A 
due moderate e due mode- 
Upponge , che la varietà tra il rati . 
mafcolino, feminino,e neutro nel Gem. Dat. Tor, ui Tav, nai 
om. Sing. faraffi già rilevata, cioè Toiy eugpovoiv , tin, ce 
che il- mafcolino ,.e feminino cade i in . ten, ce tin sofrònin, dei 
ty, ed il neutro inoy, di più il due, 5 ai due moderati si 
mafcolino, e feminino ha l'accento» delle due, 0 alle dhe mo- 
acuto nella Pa ed il. neutro > derate e dei. dae 0 ai due 
Ka. il circonfleffo.. | moderati. 
CAP. XXV. I Piar:: Nom. UIL. cui FI@Ports , sat 
. TX Fupora, i, ce.e Sù= 
Replica. deb fuddetto modello: origî= frones,- ce' ta. sòdfrona, # 
male colla «pronuncia ‘a. lato.. moderati ,- le moderate, ed’ 
| ‘ #$ moderati. i 
te Cir Nom. DUAL MH owPpar , noci Gen. ru owopwroys ton sofrò.- 
TÒ--7WdQpor, 0, ce isòfron; 1 non, dei moderati, dellé 
ce to sòfron, 5/ moderato, moderate, e dei moderasi . 
là moderata, ed il mode». Dat. Tois:, nai raîs, ua Toi 
rato. de oUwQport, tis,. ce tes, ce 

Gen.. Tv). nat TRE, Haù TOO tis sòfrofi, 45 moderati, 
ougporos, tu, ce tis, ce alle moderate, ed: ai mo=- 
tu sòfronos,- del modera»: derati s” 
to, della moderata, e del’ Acc. ToùÙs, vai TAO TAIPPOVAS 3 
moderato , Mal Ta roppone, tas, ce 

Dit. rw, al TI, nai Ta ou tas sòfronas; ce ta bro 
@pov:,, to, ce ti, ce to. na, i moderati, le mede- 
séfroni, al moderaso , alla» rate, .ed i moderati. 


Voc. 
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Voc.ei ewppores nxi dd owgpo- Plur. Nom. i, ce e megalitores, ce 


yx, O sòfrones, ce'o sò 
fròna,0 moderati, 0 mode= 
rate, ed 0 moderati. 


CAP. XXVI. 
Modello. artific'ale per gli Addjeta 


tivi, che. hanno la cadenza ma- 
Scolina, e feminina sn wp. 


(Ing. Nom. o, ce îi megalìtor, 
ce to megalìtor,;/ magna- 
nimo, la magnanima, ed 
if magnanimo. 

Gen. tu, ce tis, ce tu mega» 
lìtoros ,, del magnanimo, 
della magnanima , e del 
MAGNANIMO 3: 


x Pat. to, ce ti, ce to megali. 


tori, 4/ magnanimo, alla 
magnanima , ed al magna= 
MINO .. 

Acc. ton, ce tin. megalitora, 
ce to megalìtor,.;/ magna- 
nimo, la. magnanima ,, ed. 
il. magnanimo .. 

Voc.. o megalitor,. 0 magnani-. 
mo, 0. magnanima , ed o. 
magnanimo .. 


Dual. Nom.. Acc. to, ce ta, ce to. 
megalìtore ,, due magnant-. 
mi, due magnamime je due 
Magnanimi .. 

Gen.. Dat. tin, ce ten, ce tin. 
megalitérin, di due, o a 
due magnanim:, di due, 
oa duemagnanime, e di 
due, 0 a due magnanimi.. 


ta megalìtora, 5 .magna- 
nims, le magnanime, ed j 
magnanimi . 

Gen. ton megalitòron, dei ma- 
gnanimi delle magnanime, 
‘e det magnanimi. 

Dat. tis, ce tes, ce tis mega- 
litorfi, 4î magnanimi, al- 
le magnanime, ed af ma- 
gnanimi . | 

Acc. tus, ce tas megalìtoras, 
ce ta megalìtora, 5 ma- 
gnanimi , le magnanime, 
ed s magnanimi. 

Voc. o megalìtores, ce,o me=- 
galìtora, 0 magnanimi, 0 
magnanime,ed o magnanimi. 


Corollario. © I 


A Nche il modello prefente è fi- 


mile: in tutto. alla infleffione 


dei nomi della quinta Declinazione 
dei Semplici . 

Quì pure per rilevare la differen 
za che paffa nel Nom. Sing. dalma= 
Scolino, e feminino al neutro , con- 
vien ricorrere al feguente modello 
originale, ove fcorgeraffi, che il ma- 
{colino , e feminino termina in wp, 
ed il neutro in op, in fomma v’ è 
la fteffa. differenza accennata quì fo- 
pra nel Corollar. del Cap. XXIV. 


CAP. 
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CAP. XXVII. 
Modello originale per gli Addjettio 


vi, che hanno la cadenza ma- 

fcolina, e feminina in wp. 

e 

gnanimo, la magnanima, 
ed il magnanimo. 

Gen. Tov, ua! THIS nei Tov pe 
yaXyTopos , del magnanimo, 
della magnanima , © del 
magnanimo .. 

Dat. Tp, Mal Tm, nai To ue- 
YANHTOP! , al magnanimo , 
alla magnanima , ed al ma- 
gnanimo . 


Acc. To, nai 1» pey chto 
pa, ni TÒ puey cA Top 3 il 


magnanimo , la magnanima, 
NA 1 magnanimo. 7 
Vor: o ueraAnTop, 0 magna» 


nimo, o magnanima, ed 
o magnanimo. 


Nom. o) a uai  peyoNiTwp, 
uxi TO peyaAyTop, il ma- 


= 


Dual. Nom. Acc. Tad,uei Ta, uzi 
Tè pey aAyTope > due ma- 
gnanimi, due magnanime s 
e due magnanimi - 

Gen. Dat. Toy, naÌ TXIV, nai 
TOÌy |4EY AAHYTOp0!, dei due 
e a: due magnanimi, del- 
le due ,o alle due magna» 
nime e dei due, 0 as due 
magnanimi 


Plur. Nom. oi, nai ai peyadytopes,” 
nai Ta peg adatopa, i 1 ma- 
gnanimi , le magnanime » 
ed s magnanimi. 


TS 


Gen. rw» peyaAnropwr , dei mas 
gnanimi , delle magnanie 
me, e dei magnanimi. 

Dat. Tois, nat TAI, nai TOI 
ey aAHTOpTi , di magnanie 
mi, alle magnanime , ed at 
magnanimi . 

Acc. tovs, noi Tols - peyadiro» 
pas, uxi Ta peeyaAHTopa, 
i magnanimi le magnanie 
me) ed s magnanimi . 

Voc. d puey eAaTOpes 3 noi o peo 
YaNntopa, o magnanimi, 
o magnanime, ed o ma 
gnanimi . 


CAP. XXVIII. 


Replica del Juddetto modello origina» 
le colla pronuncia a lato na 


S Ing. 


noci TÒ ey aAyTOp. , O, ce 
ì megalìtor, ce to mes 
galitor, si magnanimo, la 
magnanima , ed il magna- 
|  nimo. 

Gen. Tov, MAI Tissuai TÙvV fue 
.Y2\HT0pos , tu, ce tis,ce 
tu megalitoros, del ma- 

Sà gnanimo, della magnani- 
ma, e del magnan: ‘mo + 
.  Dat. té, uxi TH, nai To pe 
YANHTOPI , to, ce ti, ce 
to megalìtori, al magna- 
nimo, alla magnanima, ca 
al magnanimo . 
Acc. To, uzi Tuy puiyxAntopa, 
Mat TO feyaAWrop, ton, 
ce tin megalìtora, ce fo 
megalìtor, i/ magnanimo , 
la 


Nom. ò, ua » eg AAITO) TI 
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la-magnanima , ed il ma- . gaM#Topx, o megalitores; 

gnanimo . ce o megalìtora, o magna» 
Voc. d ueyaAntop, o megalì- | mimi, 0 magnanime , ed è 
‘for, 0 magnazimo, 0 ma- MAGRANIMI 


guanima sed .0 magnanimo. 
I CAP. XXIX, 
Dual. Nom. Acc.rà, xxirTA, xaî Td i 
peyArrope, to, ce ta, ce Modello artificiale per gli Addjettio 


to megalitore, due magna» vs, che banno la cadenza ma- 
nimi, due magnanime, e IFREA €@ dirai Mm HS. 
due magnanimi. 

@en. Dat.-roîy, ua Tai, nat (Ing. Nom. o, cei nimertis,<py 
Toly peyaAntopow,tin, ce ce to nimertès, :/ vero, 
ten, ce tin. megalitòrin, la vera, ed il vero. 
des due, .0 as due magna- Gen. tu, ce tis, ce tu nimere 
nimi » delle due, o alle du- tèos, nimertùs, del vero, 
magnanime , € dei due, è della vera, e del vero. 
ai due magnanimi. Dat. to, ce ti,ceto nimertti, 

nimertì s al vero, alla ve 

Plur. Nom. of, noci oi uEyYedITOe | ra, cd al vero. 
pes, MAI TA [AEYANIHTOPA, Acc. ton, ce tin, nimertèa, 
1, ce e megalìtores, ce _ nimertì, ce to nimertès, 
ta megalìtora,i magnani- sl vero, la vetta ed il 

mi, le magnanime, ed $ vero . 

magnanimi . Voc. o nimertès, 0 Vero , 0 Vea 

Gen. my ey aAyropey ton me- rar ed è vero. 


galìtoron, dei magnanimi , 
delle magnanime , edeima- Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 


guanimi . nimertèa , rimerti, due 

- Dat. roîs, u@i Taîs, nai Toîs veri, due vere, e dure 
peyaXntopri, tis, ce tes, “cri, 

ce tis megalìtorfi , ai ma- Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 

guanimi, alle magnanime, nimertèin, nimertìn, dei 

ed ai magnanimi . due, o ai due veri, delle 

Acc. tovs, ui Tas peyadaro= due, o alle due vere, e 

pas, Nat TA peyx\HTopa, dei due, 0 alli due veri. 


tus, ce tas megalìtoras, | 
ce ta megalìitora , imagna- Piur. Nom. i, ce e nhimertèes, ni. 


nimi, le magnanime , ed | mertìs, ce ta nimertèa, 
$ magnanimi. - mimertà, 5 veri, le vere, 


Voc. der gAatopes nai d pes ed $ veri. 
” i Gen. 
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Gen. ton nimertàon , nimertòn, 
dei' veri, delle vere,e dei 

| veri 

Dat. tis, ce tes, ce tis nimer- 
tèfi, a: veri, alle vere, ed 
as veri. 

Acc. tus,ce tas nimertèas, ni. 
mertìs, ce ta nimertèa, 
nimertì, 5 veri, le vere, 
ed s vert. 

Voc. o nimertèes, nimertìs, ce 
o nimertèa, nimerti , 0 
veri, 0 vere, ed 0 veri. 


: Corollario . 


E noi ci rammentiamo della pri- 

ma Declinazione dei Contratti , 
icorgeremo, che queflto modello è 
tutto appropriato a lei sì rapporto 
alla infleflione, che alle Contrazioni; 
ivi dunque fi ricorra, e fi confron= 
ti per maggior ficurezza d' efercizio. 


CAP. XXX" 


Modello originale per gli Addjettio 


vi, che hanno la cadenza ma- 
fcolina, e feminina sn ns. 


Ing. Nom. da uaÌ n weoTns, 
uxi TI vujaeprés, il vero, 
la vera, ed sl vero. 

Gen. fov sii THIS, TOU YY- 
pepréos, vyuepTous , del ve- 
ro, della vera ,e del Vero è 

Dat. rd, nei TI, nai To) yYe 
piprii, vyueprer, al vero, 
alla vera ) ed al vero. 


Acc. Toy, xi TH MuepTEx, 


VNPERTH , Hai TO vIUENTÉS, 
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31 vero, la vera, ‘ed sl 
vero. 

Voc. # vyuepris, 0 vero,0 vee 
ra, ed 0 vero. 


Dual. Nom. Acc. rw, nai ra, nai 


4 ‘4 lai si 
TW YMETEE,) WIIAEDTH, due 


veri, due vere ye due veri. 

Gen. Dat. Toy, nai Txiv, noi 
TOY VMepT Eos , VMiLEpTò 19, 
des due, 0 ai due veri, 
delle due, 0 alle due ve- 
re, e det due, 0 ai due 
Veri. 


Plur. Nom. ci, uxì ai ymueprées, 
VILEPTEIS 3 uzì TA vmpep* 
TÉx, VYAEOTA 3 s veri, le 
vere, ed s veri» 

Gen. TWòy VILLENT ÉY , YNLEPTOY, 
det veri, delle vere,e dei 
veri. 

Dat. Trois, xxi TAÙS, nat Tols 
wuepTeri, ai veri, alle 
vere , ed ai veri . 

Acc. Tous, uzxi Tds VMUepTExs, 
MEPTEIS , noi TA vyusp» 
Tex, VNUENTA, s veri, le 
vere , ed i vers. 

Ta) VMAENTEES , VMuEpTesS , 
nai d vyjLeprix, VnLaepTi” A 
o veri s 0 vere, ed overi. 


Voc. 


C orollario ‘ 


Facciamo offervazione al Dat. 
Sing. wpuepTé, cioè ai due puntini, 
che fono fopra la Jota, e ‘rammen- 
tiamoci di quanto abbiamo (fcritto 
fopra nel Corollario del Cap. VII. 
Lib. I. Sez. III. rapporto ai due 


puntini fegnati fopra le vocali. 
V CAP. ‘ 
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CAP, XXXI. 


Replica del fuddetto modello origi- 


nale colla pronucia a lato. 


Ing. Nom. ò, noci n VMILEPTHS è 
nai To wueprés o, cei 
nimertìs, ce to nimertès, 
sIvero, ln vela ilvero. 

Gen. TÙv, “zi THIS, nai TOU 
vnpept É0s 9 mpeprovs s tu, 
ce tis, ce tu nimertèos, 
nimertùs, del vero, della 
vera , € del vero » 

Dat. TO, nai TI, noti TÒ Y7= 
peprii , muepre, to, ce 
ti, ce to nimertèi, ni- 
mertì, al vero, alla ve- 
va, pi al vero . 

Acc. To, nzi Try vmuepria, 
IMpuepTh , > nai TO VnfLEpT Es 
ton, ce tin nimertèa, ni- 
mertì, ce to nimertès, s/ 
vero , la vera, ed il vero. 

Voc. d wpepres, 0 ‘nimertès, 
o vero, o7vera, ed 0 vero. 


Cosi 


Dual. Nom. Acc. TO, u2i tà, nai 
Tu yypeprée, VHLLENTÀ , to, 
ce ta, ce tonimertèe,ni- 
merti, due veri due vere, 
e due veri. 

Gen. Dat. ToÙV, nai Tal, nai 
TIÎy YMUepréoy , yypueproiy 4 
tin, ce ten, ce tin ni- 
mertèin nimertin, de’ due, 
o ai duervert delle due, 0 
alle due ‘vere, edei due, 
o ai due veri. 
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Plur. Nom. -oî, nai ai mpuepries , 
NUEPTESS , nai TA VMLLEprex 
YMuepTA , i, cee nimer» 
tèes, nimertìs, ce ta nìi- 
mertèa, nimertì, 5 veri, 
le vere, ed s veri. 

Gen. rwv mpepriwy, WUEPTS) , 
ton nimertèon, nimertòn, 
dei veri, delle vere, € 
dei veri. 

Dat: roîs, uxi TaiS, nai TOS 
WMLENTETI , tis, ce tes, ce 
tis nimettèsi, ai vers, al= 
le vere, ed ai veri. 

Acc. Tous, nai Tas VMepTEAs 3 
VMLENTEIS, noti TA VHjsepe 
TEX, VMUENTH , tus, cetas 
nimertèas, mimertìs, ce 
ta nimertèa , nimertì, $ 
veri s le vere, ed s veri + 

Voc. d VMEpTt es , VnpLepT eis, nat 
 yMueENpTEx , VMpEpTo s 0 
nimertèes, nimertìs, ce 
o nimertèa, nimertì , o 
o veri, 0 vere, edo veri. 


GAP. XXXII. 


«Addjettivi greci da infletterfî a nor- 
ma degli efpofti mode!l: sn 06, 
. 053 X6, 15, WY, US, GUS) 
Wy, Wp, HS è 


I. È, nai n dipihos, Ual TÒ di- 
puroy , il lufinghiero, la lufin- 
ghiera, ed il lufingbiero . 

2. 0, Nail # NITIOS,NAÌ TO QITIOY, 
sl favfto, la faufta, ed il faufto. 

3. d, ui n Theos, nai TO (Ney, 
il propizio, la propizia, ed il 
propizio « 

4: 


11. 


12. 


18. 
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6, mx n desronpews , UXI TO 


Aestonpewy , il macilente la ma- 
cilente , ed sl macilente. 

d, nai n TOMUTÀAAS,UXL TO Tro= 
MITA Ar, chi ha patito molte cofe. 


6, al # ToAVSEPAS , nai TÒ 


moAvdespay , l’acuto, l’acuta, e 
Ù ACUtO è 


do, nat n fvtAONARIS $ nai To. 


EUTAONAHI , sl cincinnato bene , 
la cincinnata bene, ed il cincine 
nato bene . 

Ù, Noi ” KYpisyUAITO dyupi, 
lo fpiacevole, la fpiacevole, e 
lo Spiacevole . 

dò, nai n Euvis, Nat TO EUVI\ 
l orbo , lorba, el orbo . 

Ò, AXÎ n ANTHY, Nai TÒ pe 
oev, il virile, la virile, ed sl 
virile. 

do, nai i TONUpp ww , nai To 
TIAUPper , chi ha molti Agnesli. 
o, uxi n qurodanpus , uxi TO 
quNidanpo, l'amante delle la- 
5” me. 

Ù, uxi # Evòxnpus, Mai TO ey 
daupv , il facile a piangere, la 
facile a piangere , ed sl facile a. 
piangere . ” 

dux n aid itovs nai TO LIÒI- 
TOUY , chi ha s piedi gonfi » 
d, LETI n) THATUTOVS. , Moi TO 
TRATUTIUY , chi ha i piedi larghi ; 
0, nxL 7 TOALVTHUWY , uxi To. 
TOMUTHLOY è chi apporta molti 
dann: à 

ò, xi ” dorynpw, nai TÒ 
dTYYOY ; lo fconvensente , la fcone 
ven' ‘ente, e lo Sconveniente . 

0, xx n TAITONPATWP , NXÌ TO 
TAVTOMPATOP 3 l’ onnipotente , la 
ann:potente , è l onnipotente . 


— 
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19. 0, xi n SUrntw-°, nai TÒ Sue 
ontop, il trifto, la trifta, ed 
sl trito. 
€ Y LI 9 L) 4 LI 9° 
20. 0 MAL N ATDANNS, ULI TO AT 
ques, il ficuro, la ficura, ed 
sl ficura. 
0 LI € . ‘ LI 
ZI. 03 NAL NH NUTITENNS, AL TO 
xuriteres, l'utile, la utile, € 
P utile. 


ri), 


SEZIONE III. 


Addjettivi, che hanno tre Articoli s 
ed una definenza fola . 


CAP. I 
Idea di quefta Sezione. 


i bra gli Addijettivi dei Greci 
fi dividono in tre Clafli, al. 
tri, cioè, hanno tre articoli, e tre 
definenze , altri tre articoli, e due 
defimenze ,. ed altri finalmante tre 
articoli, ed una definenza fola. 

Le prime due Clafli le abbiamo 
vedute nella Sez.. I. e IT. di quelto 
Lib. V. Refta a vederfìi l’ultima, 
ed è appunto quella, che nella pre- 
fente Sezione prenderemo di mira. 

Le cadenze di quelta fpecie di 
Addjettivi fono fei, cioè in,w, &, 
ps 5, ps, », che felicemente fo. 
no collocate ne’ due feguenti otto» 
narj dall’ 45. Gennaro Siftt Autore 
del nuovo metodo, cioè. 

;ò Quei, che ammettono, 6 nali #, 


XI TÒ =» Sono iw, cos, Sigma, e 
Xsi, P/li, Rbo. o. 
Vz2 Tali 


rsé 


Tali Addjettivi di tre articoli, 
e di una definenza /0/2 fono appun- 
to fimili all’addjettivo latino bic, 
lv haec, © hoc felix. 

Sc ho a dire il mio fentimento 
fu quefti Addjettivi, dirò , ch'io 
fono dell’ opinione dell’ accennato 4%» 
Siti , 11 quale non. ofa affermare, 
che in realtà fi dino fomiglianti 
«Addjett'‘vi di una fola voce, come 
im realtà non pofftamo affermare, 
che l’ Addiettivo Fe/ix de’ Latini fia 
di una fola voce, per la ragione, 
che in molti Cafi ha due voci, 
cioè nell’ Acc. Sing. fa bunc, & 
banc felicem, © boc felix, nel Nom. 
Plur. bi, © he felices, © hac fe- 
licia 3 e nell’ Acc. Plur. bos, @ bas 
Felices © bec felicita. Lo fteffo dov» 
rebbe intenderfi dei Greci, molto 
più , che negli accreditati Leffici 
troviamo il contrario di:quello, che 
infegnino i Gramatici, ed in E/f0do 
leggiamo poxaipa beata, invece di 
pan. Offervo di più, che tutti 
gli Inftitutori di Lingua greca, al» 
lorchè fi trovano nella Claffe di que- 
fti Aldjettivi, non ne danno gli E- 
iempj per extenfum, come fogliono 
fare nelle altre. Claffi, il che fa fo- 
fpettare dell'incertezza loro . Comun» 
que fiafi, noi feguiremn ciecamente: 
1. precetti loro.,, e daremo ì noftri 
foliti modelli., appropriando ad effi 
una voce fola in tutti i Cafi. 


Corollarto . 
AA Vuertafi,, che tutti i modelli 


, efpofti nella prefente Sezione 
fegupno l infleflione dei Nomi della 
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quinta Declinazione de’ femplici ; è 

ciò piace a noi quì riferire, per 

non ripetere a piè d'ogni modello 

tale avvertimento. 
CAP. IL. 

Modello artificiale per gli Addjettio 
vi, che ha:no lacadenza mafco» 
lina, feminina, e neutra 
LI 


Ing. Nom. o, ce i, ce to tri- 

glòchin, :/ tricufpide ( o fia di 
tre punte ) la tricufpide, 
ed sl tricufpide. 

Gen. tu, ce tis, ce tu triglò- 
chinos , del tricufpide , del- 
la tricufpide, e del tricus 
Jpide . | 

Dat. to, ce ti, ce to triglò- 
chini, @/ tricufpide, alla 
tricufpide, ed al tricufpi- 
de. 

Acc. ron, ce tin,ceto triglò- 
china , il tricufpide , la 
tricufpide, ed' il tricufpi= 
d 


Di | 
Voc. o triglòchin, 0 fricufpi» 
+‘ de. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
triglòchine . due tricufpidi, 
due tricufpide, e due tr:- 
culpidi . 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
triglochinin, dè; due, 6 
as duetricufpidi , délle due, 
o alle due tricufpide, e 
e de: due,o ai due tricu= 
Jpsdi . 

Plur.. 


Ins. 
| 9° 
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Plur. Nom. i, ce e, ce ta triglòb» Dual. Nom. Acc. rw, wai Tod, uxi 


chines i sricufpidi le tri- 
cufpide, ed 1 triculpidi. 

Gen. ton triglochinon, dei eri» 
cufpidi, delle tricufpide, 
e dei tricufpidi. 

Dat. tis, ce tes,ce tis triglò- 
chifi, 45 tricufpidi, alle 
tricufpide , ed ai tricufpidi. 

Acc. tus, ce tas,ce ta triglò- 
chinas , 5 tricufpidi , le 
tricufpide jed' i tricufpidi. 

Voc. o triglòchines, 0 tricufp:- 


di, o tricufpide ed 0 tri. 


cufpidi . 


CAP. III. 

Modello originale per gli Addjetti- 
vi, che hanno la cadenza mafco» 
lina, feminina, e neutra 
nu. 


Nom. do, nat n, nai TO 

TpiyAwy 1 yi tricufpide , la 

tricufpide, ed- il tricufpi 

de. 

Gen. ToÙ MAI TS, NALI TOÙ Tpie 
v\wyivos, del triculpide, 
della tricufpide,e dèl tri 
culpide.. 

Dat. tw, nai TI, URI TO Tpi- 
yvNwyi, al tricufpide , al- 
la sricufpide, ed al tricu- 
Spide . 

Acc. Tov,uai Ty, mai TO Tpi- 

, ynoywa,il tricufpide, la 
tricufpide , ed il tricufpi- 
de. 

Voc. w 
de.- 


n 


Tpryhwyw, 0 tricufpi-- 


TO Tpiyhoyive, due tricu= 
/pidi,due tricufpide , e due 
sricufpid: . 
Dat. Toy, nai Txiv, nai 
TOÎY TpiyXwy ivow , dei due, 
o as due tricufpidi, delle 
due, o alle due tricufpide, 
e dei due, 0 as due tri-. 


cufpidi. E 


Gen. 


Piur. Nom. oî, nul af, nai Ta 
TpiyMwywes, $ tricu[pidi , 
le sricufpide, ed s$ tricu= 
Spidi. 

Gen. tw TPIYXWwYIVoY, dei tri- 
cufpidi s. delle tricufpide, 
e dei tricufpidi. 

Dat. Trois, n TXIS, nai TOS 
Tpiyxwyiot, ai tricufpi- 
di, alle tricufpide, ed ai 
sritufpidi . | 

Acc. Tous, nai Tas, nai TA 
Tpiyhwyxs, i tricafpidiz 
le tricufpidi, ed î tricu- 
Spidi. 

Voc. d TpiyAoywes, o tricu- 
Spidi, 0 tricufpide, ed è 
tricufpidi .. 


0 


, CAP. IV. 
4 
Replica del fudzdetto modello origi= 


nale colla pronuncia a. lato. 


Ing. Nom. d, xxi , nat TOT 

TpiyXwyt, 0, ce.i,. ce to 

triglòchin, il tricufpide, 

la. sriculpide y- od. il tri 
cufpide .- 


Gen.. 
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Gen, 720, nxi TIiss nali TOU 
Tpiyhwyiros, tu, ce tis, 
ce tu triglò<hinos, del tri- 
cufpide, della tricufpide, 
e del tricufpide. 

Dat. Td, Hal TI UA TH Fpi 
YXuwywi,to, ce ti, ceto 
triglòchini, 4/ tricufpide, 
alla tricufpide , ed al tri= 
cufpide . 

Acc. Tov,uxi Tiy,uxi TO Tpio 
yXwYyyx, tan, ce tin, ce 
to triglòchina , 5/ tricufpi- 
de, la tricufpide, ed il 
tricufpide . 

Voc. 0 TpiyXwyy ,0 triglòchin, 

o tricufpide. 


Dual, Nom. Acc. tw, xxi Td, UXI 
TW TpiyAoyie,to,ce ta, 
ce to triglòchine, due eri. 
cufpidi, due tricufpide, e 
due tricufpidi . 

Gen. Dat. Tolv, nai Tailv, nai 
TOiy. TpIYAwYXiv91Y , tin, ce 
ten, ce tin triglochìnin, 
dei due, ai due triculp:- 
di, delle due,o alle due 
tricufpide, e dei due , 0 

, > @i due tricufpidi « 


Piur. Nom, oci,uzi ai,xai TA Tpie. 


guy ves, î, ce e, ceta. 


triglòchines, i tricufpidi , 
le tricufpidi, ed i tricu= 
Jpidi . 

Gen.. TY TpiyAwy ivo» , ton tri. 
glochìnon, dei triculpidi , 
delle tricufpide, e des trin 
cufpidi . 


Dat. Tols, nai TAuSs mai Toîs 
Tp:YAWYITI, tis, ce tes, 
ce tis triglòchifi, di eri 
cufpid:, alle tricufpide, ed 
ai triculpidi. 

Acc. Toùs, nai TAS, nai Ta 
TpiyMwyivas, tus, ce tas, 
ce ta triglòchinas, # tri. 
cufpid:, le tricufpide, ed 
s tricufpidi. 

Voc. w TpiyXwytes, o triglò» 
chines, 0 tricufpidi ,0 tri= 
cufpide, ed o tricufpidi 


CAP. V. 


Modello artificiale per gli Addyetti- 
vi, che hanno la cadenza ma- 
Scolina , feminina , e neutra in E. 


Ing. Nom. o, ce i, ceto arpax 
sl rapace; la rapace, ed il 
rapace . 

Gen. tu, ce tis, ce tu àrpa- 
gos, del rapace, della ra- 
pace, e del rapace. 

Dat. to, ce ti, ce to àrpagi, 
al rapace , alla rapace y ed 
al rapace. 

. Acc. ton, ce tin, ce to arpà- 
ga, 1/ rapace, la rapace, 
ed il rapace. 

Voc. o arpax, 0 rapace. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ceto 
| arpàge, due rapaci. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
arpàgin, dei due 0 as due 

rapaci , delle due; o alle 

due rapaci, e dei due, 041, 

due rapaci. 

Plur. 
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Plur. Mom. i, ce e,ce ta arpàges 
s rapaci) le rapaci, ed $ 
rapaci . 

Gen. ton arpàgon, dei rapaci, 
delle rapaci ,e der rapaci. 

Dat. tis, ce tes, ce tis arpà- 
fi, ai rapaci y alle rapaci, 
ed di rapaci. 

Acc. tus, ce tas, ce ta arpà» 
gas, # rapaci, le rapaci, 
ed $ rapaci. 

Voc. o ‘arpàges, 0 rapaci. 


CAP. VI. 


Modello originale per gli Addj;etts- 
vi, che hanno la cadenza ma- 
fcolina , femsnina , e neu- 
tra in &. 

se G Ing. 

mat, il rapace, la rapace, 
ed sl rapace. 

Gen. TOV, UXÌ Ti, nai TOv &p- 
mayos, del rapace, della 
rapace, € del rapace .. 

Dat. tw, Ual Ti, nai To cip- 
mayi, al rapace, alla ra 
pace , ed al rapace . 

Acc. Tov, nai Tiy,uzi TÒ pe 
maya, il rapace,la rapa» 


ce, ed il rapace. 
Voc. sa: , 0 rapace. 


Nom. o ,xai! n,uaxi TO «pe 


Dual. Nom. ha TT, nxi Td, uxÌ 
TW aprxye, duerapaci. 
Gen. Dat. rolvy, xai TX, nai 
Toiv dprayow, dei due, è 
ai due rapaci, delle due, 
0 alle due rapaci, e dei 
due, 0 as due rapaci. 
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Plur. Nom, gi gueci ci, xi Td dp= 
TaY6S a rapaci » le rapa« 
ci, ed s rapaci . 

Gen. TW cipraywy , dei rapa. 
ci, delle rapaci, e dei ra. 
paci . 

Toîs, Ni TAIS, MAL Tois 

AdpraTi s as rapaci , alle 

rapaci i ed ai rapaci o 

Acc. toÙs, uxi Ts, nai Ta 
cprayas, i rapaci, le ra 
paci, ed i rapacs. 

Voc. d adprayes, 0 rapaci. 


Dat. 


CAP. VII. 


Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia a lato. 


S Ing. 


Gen. 


Nom. d,uxi ni uxi TO dp. I 
Tag, o,ce i,ce toarpax, 
sl rapace ,la rapace, ed il 
di ) r i) DI) 
TOU, NXI THS, NXÎ TOV 
aprayos, tu,ce tis,cetu 
àrpagos, del rapace, della 
rapace, e del rapace . 
Dat. TÒ) ai TH, Ual TG c6pe 
TAXI, to te ti,ce to gra 
pàgi, al rapace, alla ra 
pace, ed al tapace . 

- Acc. Tv, nai tiv, uai To ape 
TXY2a, ton, ce tin,ce to 
arpàga, #/ rapace, la ra- 
pace, ed il rapace. 

Voc. d cpraf, o arpax,0 rae 
pace 


Dual. Nom. Acc. ro uxi Td, naì 
TW dpraye, to, ce ta, 
ce 
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ce to arpàge , due rapaci + 

Gen. Dat. Toi), xi TAlV, nai 
Toiy MUpTAyoy s tin, ce 
ten, ce tin, arpàgia, de: 
due ,o ai due rapaci, del- 
le due, o alle due rapaci, 
e dei due, 0 as due ra- 
paci. 

Piur. Nom. 0Ì, uxi ai, MX TX Ape 
TAyes, 1, ce e,ce ta ar- 
pàges, 1 rapaci, le rapa- 
ci, ed ft rapaci, 

Gen. Twy AdpTAZIY, ton arpà- 
gon, der rapaci , delle ra 
paci, e dei rapaci » 

Dat. T9IS, uxi TXIS, uxi TOS 
Aprari, tis, ce tes, ce 
tis arpàli , as rapaci , alle 
rapaci ; ed a! rapaci . 

Acc. Toùs, UxÌ TAs Mal TA vo- 
Taiyxs, tus, ce tas, ce 
ta arpàgas, 1 rapaci, le 
rapaci s ed t rapaci. 

« Voc. è dprxyes, o arpagès; 0 
rapaci . 


CAP. VIII. 


Modello artificiale per gli Addjet- 
, ari, che hanno la cadenza mafco» 
ii Jen: na ,e neutra sn b 


eee Nom. o, ce i, ce to, mà- 
car, il felice, la felice, 
ed sl felice. 


Gen. tu, cetis, ce tu màcaros: 


del felice, della felice, e 
del felice. 

Dat. to, ce ti, ce to macàri 
al TA alla felice , ed al 
felice . 


Acc. ton, ce tin, ce to ma 
càva , 'l felice, la "i 
ed' il felice. 

Voc. o màcar, o felice. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ceto 
macàre, due felici. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
macàrin, del due, 0 ai due 
felici, delle due, o alle 
due felici, e dei due, è 
ai due felici. 


Plur. Nom.i, cee,ce ta macàres, £ 
felici, le felici, eds felics. 

Gen. ton macàron, dei felici, 
delle felici, e det felici. 

Dat. tis,ce tes, ce tis macàr- 
fi, ai felici, alle felici, ed 
ai felici. 

Acc. tus, ce tas, ce ta mae 
càras, 1 felici , de felici, 
ed 1 felici. 

Voc. o macàres, o felici. 


CAP. IX. 


Modello originale per gli Addjettivi, 
che hanno la cadenza mafcolina, 
feminina, eneutra in p. 


Gre Nom. 0, xx n, nxi TOTI 
pxuxp iL felice, la felice, 
ed il felice. 

Gen. Toù, xx THIS, "XL TO 
pxnapos del felice, della 
felice, e. del felice. 

Dat.. To, uo TI, Hai To pure 


utpi al felice, alla felice, 
ed al felice. 


Acc. 


_ = 
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Acc. Toy, nai tiv, uaî TO uao 
ucpx, sl felice, la felice, 
ed sl felice. 

Voc. d panap, è felice. 


Dual. Nom. Acc. To, Hol To, Hai 


TO paxcdpe , due fici. 

Gen. Dat. Toiy, ui Taiy, nai 
Toiy puxnapoiy, dei due, 0 
ai due felici, delle di: 
o alle due felici, e dei 
due , o ai due felici. 

Plur. Nom. oi, uxi ai, nai Ta 
pancdpes, i felici, le feli- 
ci, eds felici. 

Gen. tòv uanxpov, dei felici, 

| delle felici, e dei felici. 

Dat. Toi, uxt TAI S, nai TOS 
paxnspri, ai felici , alle: fe- 
lisci, ed ai felici. 

Acc. Tous, uaì T&S, nali, Ta 
uarxoxs, i felici, le fe- 
lici, cd $ felici. 

Voc. w pantpes, o felici. 


CAP. X. 


Replica del fuddetto modello origi- 


nale ‘colla pronuncia a lato. 


ia Pea O, UAÌ HM, ui TÒ f4ole 
p, 0, ce i,ce to màcar, 
Ò felice. la felice; ed. il 
felice. 

Gen. ToÙ, nai THIS, nai TOÙ 
pauapos, tu, ce tis, ce 
tu màcaros , del felice, 
della felice , e del felice. 

Dat. TH, Mai Ti), Mal To) fx 
Mupi, to ,ce ti, ce to ma- 
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càri, al felicesalla felice ; 
ed al felice. 

Acc. TO Hai TIV, HAI TÒ ua» 
nane , ton, ce tin, ce to 
macàra, i/ felice, la fe. 
lice , ed sl felice. 

Voc.-d uoinap,0 màcar,o fes 
lisce . 


Dual. Nom. Acc. rd, xx rd, nai 
TW panpe, to, ce ta,ce 
to macàre i due felici. 

Gen. Dat. Toiv, no Tai, noi 
Toiy Ax APOLY , tin s ce 
ten, ce tin macàrin, des 
due, o ai due felici, del. 
le due, o alle due felici, 


e dei due, 04as due felici. 


Plur. Nom. ol, uai al, Uci Tipo 
motpes, i, ce c. ce ta ma- 
càres, i ‘felici, le felici, 
ed si felici. 

Gen. rwy uxcipwr, ton macà- 
ron, dei felici, delle feli= 
ci, e dei felici. 

Dat. #05, nat TAls, nai Toîs 
panxxpoi, tis, ce tes, ce 
tis macdàrfi ja; felici, alle 
felici, ed ai felici . 

Acc. TOUS, ui Tas, , noci TA 
pandps, tus, ce tas, ce 
ta macàras,: felici, Pa fe- 
lict, ed is felici. 

Voc. a puancpes, o macàres, 
o felici. 


Xx CAP. 
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Modello artificiale per gli Addyetti 
vi, che banno la cadenza ma- 
fcolina, feminina, e neu- 
tra in s. 


Ing. Nom. o, ce i, ce to leu- 
còcras, / Uomo, la Donna, 
e la cofa di capo bianco. 

Gen. tu, ce tis, ce tu leucò- 
cratos, dell’ Uomo, della 
Donna ,e della cofa di ca- 
| po branco. 

Dat. to, ce ti, ce to leuco- 
cràti, 4/0 Uomo, alla Done 
na, ed alla cola di capo 
bianco. 

Acc. ton, ce tin,ce to leuco- 
cràta, / Uomo, la Donna, 
e la coladi capo bianco. 

Voc. o leucòcras, 0 Uomo, o 
Donna , 0 cofa di capo 
bianco. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta,-<ce to 
leucocràte , due Una 
due Donne, due cofe di 

| capo bsanco. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
leucocràtin, dei due, o 
ai due Uomini, delle due, 
o alle due Donne, e delle 
due 0 alle due cole di ca- 
po Hianco. 


Plur. Nom. i, ce e, ce ta leuco» 
cràtes, gli Uomini , le Done 
ne,e le cofe di capo bian= 
CO + 
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Gcn. ton leucecràton , degl; Vo- 
mini, delle Donne, e del- 
le cofe di capo bianco. 

Dat. tis, ce tes,ce tis leuco» 
cràfi, agli Uoiini , alle 
Donne, ed alle cofe di 

” capo bianco. 
Acc. tus, ce tas,ce ta leuco» 
| cràtas, gl; Uomini, le Don- 
ne,e le cofe di capo bian 
co. 

Voc. o leucocràtes, 0 Uomini, 

o Donne, 0 cofe di cape 
— bianco. 


CAP. XIL 


Modello originale per gli Addjetti- 
vi, che hanno la cadenza ma- 
fcolina, feminina,e neutra 
in s. 

S Ing. 
reunoxpxs, S Uomo, la Don- 
na,e la cofa di capobian- 
c0. 


Gen. ròv, nxi THIS nai TOU 
reunonpatos è dell’ Uomo, 
della Donna, e della cofa 
di capo bianco . 

Dat. tw, xxi TH, mal Tw eve 
uonpati, all’ Uomo, alla 
Donna. ed alla cofa di cae 
po bianco. 

Acc. rov,uzi THY,NXÌ TO Mele 
uoxpxTtx, l Uomo , la Don- 
na,e la cofa di capobiane 
co + 

Voc. w Mevxoxpxs, o Uomo, 0 
Donna , è cofa di capo 
bianco . 


Dual. 


Nom. 0, xxi 7, nai To Wi 
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Dual. Nom. Acc. rW,xa! T°,HXI TA Gen. Tv, nai THIS, nai TOU 
nevnonpoite, due Uomini, DEUNONPaToIS, tu, ce tis, 
- due Donne, e due cofe di ce tu. leucòcratos, dell’Uo- 
capo. bianco . mo, della Donna, e della 
Gen. Dat. Toiv,uxi Tal y, nai cofa di capo: bianco . 
Toiv MevnonpxTow , dei due, Dat. tw, uxi Ti, nxi TÒ Meu 
o ai due Uomini , delle due, NONPATI, to, ce ti, ce to 
o alle due Donne, e delle. leucrocràti, all Uomo, al- 
due ,, 0 alle due cofe dica+ | la Donna yed alla. cofa di 
po bianco .. capo bianco A 
| Acc..Toy, nai Tiy,uaì To dev 
Plur.. Nom. oì, nat af, nai Ta MoxpxTa, ton, ce tin, ce 
MevxonpxTes, gli Uomini, to leucocràta, / Uomo, la 
le Donne, e le cofe di ca-- Donna, e la cofa di capo. 
po bianco .. db: ‘anco & 
Gen. Tèy MEVAONPATIOY > degli” — Voc. d Xeundxpxs ,0 leucòcras,. 


Uomini, delle Donne, e dele. o Uomo, o Donna, 5 cofa 
\ de cofe di capo bianco.. di capo bianco. 
Dat. T9i6,. nat TAÎS, uxi Tols. ! 

Veunonpari, agli Uom'n:,, Dual.. Nom: Acc. Tò, uxt TX, xi 


alle Donne, ed alle cofe di TW MevnoKpaTE to, ce ta,. 
capo: branco .. ce to leucocràte, due Uo- 
Acc. Tous, nxl TAs, nai TA mini, due Donne,, e due 
evnonpatas, gli Uomini, cole di capo bianco. 
le: Donne ,e le cofe di cae Gen.. Dat. ToÎv, nai TXxlv,uxÌ 
po: biso Toly. MevAIHPATOY ,. tin, ce 
Voc. cò Aeunonpxres, 0 Uominî,. ten, ce tin leucocràtin 9 
o Donne, o. cofe di capo: dei due, 0 a' due Uomi'n',. 
bianco... delle due, o alle due Don- 
l ne-,e delle due,o alle due 
CA P. XIII. cofe. di capo bianco.. 
Replica. del’ fuddetto.modello origina»- Plur.. Nom. oi ,uxi al ,uxl TX Neve. 
le colla. pronuncia-a lato. °° MONpxTEs, ì, ce e, ce ta 
co Jeucocràtes,. o/i Uom'n’, 
e (‘Ing.. Nom: 0, uxi #, nxi TÒ le Dinne,e le cole. di ca- 
N MEVAONPXS, O,.Ce 1, ce to. po bianco .. ù 
leucòcras, /' Uomo , la Done Gen: Tov. xevnoroxrWwy ;, ton leu=. 
na, e la cofadi capobiane- cocràton:,. degli’ Uomini, 


c0.), delle Donne, e delle cofe 
| di cero b'anco.. 


x. di Dat.. 


#04 


Dat. Tois, nai Tais, ui Tois 
MevAONPATI, tis, ce tes, 
ce tis leucocràli , agli Uo- 
mini, alle Donne, ed alle 
cofe di capo h'anco. 

Acc. TOUS, mx TAS, nxi TA 
MEVNONPXTAS, tus, ce tas, 
ce ta leucocràtas, gli Uo- 
mini, le Donne, e le cofe 
di capo b'anco. 

Voc. d Aevxoxp&tes, o leuco- 
cràtes, o Uomini, o Don- 
ne, o cofe di capo bianco. 


CAP. XIV. 


Modello artificiale per gli Addjetti 


vi, che hanno la cadenza ma- 
fcolina, feminina, e neutra 
cars, sl beato sla beata, ed 


33 Ups. 
AN Ing. 
il beato. 

Gen. tu, ce tis, ce tu màcar- 
tos, del beato, della bea» 
ta, e del beato. 

Dat. to, ce ti,ce to macàrti, 
al beato, alla beata, ed al 
beato. 

Acc. ton, ce tin, ce to ma- 
càrta, 1/ beato, la beata, 
ed il beato. 

Voc. o màcars, 0 deato,0 bea- 
ta, ed o beato. 


Nom. o, ce ì, ce to mà- 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ceto 


macàrte, due beati , duo 
beate, e due beatt. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
macàrtin, des due, 0 si 
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due beati, delle due,o al. 
le due beate, e dei due, 


o ai due beati. 


Plur. Nom.1,cee,ceta macàrtes, # 
beati, le beate,ed 1 beats. 

Gen. ton macàrton, dei beati, 
delle beate, e de: beati. 

Dat. tis, ce tes, ce tis ma- 
cdrfi, 45 beati, alle beate, 
ed as beati. 

Acc. tus, ce tas, ce ta ma» 
càrtas, 5 beats, le beate, 
ed i beati. 

Voc. o macàrtes, o deati, è 
beate, ed 0 beats. 


CAP. XV. 


Modello originale per gli Addjetti- 
vi, che hanno la cadenza ma- 
Scolina, feminina, e neu- 
tra sn aps. 


Ing. Nom. d, xxi #, nai Toi 


panaps, il beato, la bea- 
ta, ed 1l beato. 

Gen. Tov xal THIS jUaI TÒV pio 
napros, del beato, della 
beata, e del beato. 

Dat. TR, Hai TI, nai Td pae 
napTi, al beato, alla beao 
ta, ed al beato. 

Acc. Tow, nai THY, nai TO 
uananpta il beato, la bea- 
ta, ed il beato. 

Voc. d puanaps,0bea,0 bee 
ta, ed' 0 beato. —. 

Dual. Nom. Acc. To, nai TA, URI 
TU |4anopTe , due beati , due 
beate, e due beati. 
Gen. 
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Gen. Dat. roiv, nat Talv, ua! 

Toiy pxxciprow, dei due, 

o at due beati, delle due, 

- o alle due beate, e des 
due, 0 ai due beats. 


Plur. Nom. oî, nai ai, naiî ta 
panapTes, i beati sle bea» 
te, ed i beati ; 

Gen. Tèy uanaptwv, dei beati, 
delle beate , e des beati . 

Dat. rois, nai Tats, nai Tois 
uancdpri , ai beati salle bea- 
te, ed ai beati. 

Acc. Tous, nai TA, nai TA 
panapras.i beati le bea- 
te, ed 1 beati, 


Voc. w pandpres, 0 beati, 0° 


beate, ed obeati. 
C AP. XVI. 


Replica del fuddetto modello origina» 
le colla pronuncia a Jato. 
9° S Ing. 
màcars, 55 beato, la bean 
ta, ed il beato. 

Gem 7ov, nali Ts, nat TOU 
pauapros, tu, ce tis, ce 
tu màcartos , del beato, 
della beata , e del beato + 

Dat. UE Mai TY, Hai TO UX= 

noti, to, ce ti, ce to 
macàrti , ‘al beato, alla 
beata, ed al beato. 

TOY, nai Ty, nai To 
panapra, ton, ce. tin, ce 


to macàrta, i/ bearoo, la 
beata , ed il beato. 


€ LI € ) \) 
Nom. 0, uxt n, nai TO 
panxps, 0, ce i; ce to 


Acc. 


165. 


Voc. d puoinags, 0 mcars, © 
beato je beata, ed 0 beato. 


Dual. Nom. Acc.70, xxi TA, aL TÒ 
uankpte, to, ce ta, ce 
to macàrte, due beati, due 
beate, e due beats. 

Gen. Dat. Toi), noci TaÎY, CET 
TOly panaprow, tin, ce 
ten, ce tin macàrtin, dei 
due, o ai due beati, delle 
due, 0 alle due beate, e 
des due, 0 ai due beati. 


Plur. Nom. oî, nxaì ai, xai Ta 
panaores, i, ce e, ce ta 
macàrtes, i beats, le beate, 
ed i beati. | 

Gen. Twy Laxnaprwy, ton ma- 
càrton , dei beati , delle bea- 
se, e des beati. 

Dat. Tois, nai Tais, nai Toîs 

, pandpoi , tis, ce tes, ce 

tis macàrfi, ci beati alle 

beate, ed $ "beati : 

Tous, nai TUS € nai Ta 
panapras, tus, ce tas, 
ce ta macàrtas, 1. deati, 
le beate, ed $ beati. 
Voc. d uancdpres, o macàrtes, 

o beats ,0 beate ,ed 0 bea- 

ts. 


Ace. 


i CAP. 
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CAP. XVII. 


| Mudello artificiale per gli Addjettio 
vi, che hanno la cadenza ma- 
JScolina , feminina, e ney=. 
tra in |. 


Ing. Nom. o,ce i,ce to èthops 
9 " filo, la "Safar, ed il 
folco . 
Gen. tu ce tis, ce tu èthopos, 


del folco, della fofca, e 


. del fofco. 

Dat. to, ce ti, ce to ethòpi, 
al fofco, alla fofca,ed al 
fofco . 

Acc. ton, ce tin, ce to ethò-. 
pa, il fofco, la fofca, ed 
sl fufco.. 

Voc. o èthops, 0 fofco, 0 fo= 
fca, ed 0 fofco.. 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to. 


ethòpe, due. fofchî , due 
folche, e due folchi. 
Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
ethbpin, des due,o ai due 
folchi, delle due, o alle 


due fofche,e dei due 0 ai. 


due fofchi .. 


Plur. Nom. i, ce e, ce ta ethòpes,. 


i folchi, le fofche sed i 
folch: . 


Gen. ton ethòpon, de: fofchi ,. 
delle. folche, e de! fofchi. 


Dat. tis, ce tes, ce tis ethò= 


pli, a’ folchi, alle fofche, 


ed ai fojchi.. 


Acc..tus, ce. tes, ce ta ethò.. 
Pass: î fofehi, le fofche, 


ed. i fofchi.. 


‘ Plur.. Nom. 
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Voc. o ethòpes, o fofchi, è 
fofche, ed o fofchi. - 


CA P. XVIII. 


Modello originale per gli Addjettivi 


che hanno la cadenza mafcoli= 
na, feminina, e neutra 


n. 


IN . Nom. d, nat, #, xxî To CI 
aidop, il fofco, la fofca, 

ed il fofco. 

Tow, nai THs, nai TOU 
&iSotos, del fofco, della 
fofca , e del folco .. 

TH , uxÙ TI, uxl TW 
dudori, al fofco, alla fo-- 
Sca, ed. al folco.. 

Acc. T9Iv, uxi TIV, nxi TO 
diFota,il fofco, la fofca, 
ed il fofco.. 

Voc. d <:Fok,0 fofco,o fofca,. 
ed 0 fofco.. 


Dual. Nom. Acc. Tè, xxi Ta, nat 
tw diFore , due fofchi, due 
folche, e due fofchi. 
Dat. roy, nai rxiv, wai 
Toiv. MidoTAUY, dei due, 
o ai due fofchi. delle due, 
o. alle due folche,. e dei 
due, 0 ai due fofchi. 
oi, nxl ai, nxl To 
cidFores, i folchi, le fo. 
Sfche, ed 1 fofchi.. 
Gen, roy did9twv, dei fofchi, 
"delle folche, e det fofchi. 
Dat. r0î6,.uxl TxÎS, nxl TOlS 
adonri, ai fofehi, alle 
fofche, ed ai fofchi. 
Ac.. 


Gen. 


Dat. 


Gen. 
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Acc. tods, nai Td, nai TA 
dudoras, i fofchi, le fo- 
fcbe, ed s fofchi. 

Voc. d didotes, 0 fofehi, 0 
fofche, ed o fofchi. 


CAP. XIX. 


Replica del fuddetto modello origie 


nale colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom 0, nai n, nai To 
cito, 0, Ce 1, ce to è» 
thops, il fofco, la fo- 
Sca, ed il fofco . 

Gen. tiv, naì Ts, nai TOv 
didoros, tu, ce tis, cetu 
èthopos , del fofco, della 
folca , e del Sfofeo. 

Dat. rd, nai TI, Hai TW dle 
Sori, to, ce ti, ce to 
ethòpi , 4/ fofco, alla fo 
fea ed al fofco . 

Acc. rov, nai THv,uai TO di- 
Sora, ton, ce tin,ce to 
ethòpa, s/ fofco, la fofca, 
ed. il fofco. o 

Voc. w 1304, o èthops, 0 
fofco, è folea , ed 0 fofco. 


Dual. Nom. Acc. TW, xaî Ta, xxi 


Tè didore, to, ce ta,ce 
to ethòpe, due fofebi, due 
fofche, e due fofchi . 
Gen. Dat. TO, nai LELE noi 
Toiy didotow,tin, ceten, 


ce tin ethòpin, dei due, . 


. 0 at due fofchi, delle due, 
o alle due fofche, e des 
due, 0 ai due fofchi. 


Plur. Nom. oi, nai ai, nai Ta 
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ddores, i, ce e, ce ta 
ethòpes, si fofchi, le fo. 
Sfche, e i fofchi. 

Gen. ray diSérwy, ton ethàè. 
pon, dei fofchi, delle fo. 
Sehe, e dei fofchi . . 

Dat. rois, xxi Tais, nat Toîs 
didOTTI, tis, ce tes, ce 
tis ethopfi, ai fofchi, ale 
le folche, . ed ai fofchi . 

Acc. ‘Tous, uaî TÀS, nai Tai 
aidoras, tus, ce tas, ce 
ta ethòpas, i folchi, le 
fofche , ed i fofch:. 

Voc. d didotes, o ethòpes, o 
fofchi, o fofche, ed 0 fo= 
feb. 


CAP. XX. 


«Îddjettivi greci da infletterfi a nor» 


ci 


ma degli efpoftt modelli in 
i, E, Ps 53 XPSI v. 


do, na n, malto évantiw, chi ha 
belli raggi. 

do, nai 7, Di To tupy, il fa 
gace, la fagace, cd il fa» 
gace + 

0, nxt ”, nai TÒ uoarvAdppiv, 
chi ha si nafo curto . 

Ò, MAL # , HXL TOTÀATHPIY, chi 
ha le narici larghe. 

0, HXin, UxI TO ) xerpwrat , uTES, 
chi lavora colle mani» 

0, ui Y, nai TÒ dIvomAnE, 

422) chi ferifce gravemente. 

nai n, nai TO aliohodcoprb i 

muos, chi ba vario petto. 

uzi Y mal TÒ TTWE, nos, it” 

timido, la timida, ed il tie 


mido . 9. 


108 


g. 6, nai ri, nai TO atoppwi, y0s, 
lo fpezzato, la aaa e 
lo [pezzato . | 

6, uxi, n nai Tò cube, Yyos, 
sl congiunto, la congiunta, 
ed il congiunto. 

e ve \ \ ‘ 

ò, nai n,uxi To puigodn., Hpos 
sl femifiero, la femifiera, ed' 
sl femifiero. 

e i x e LI \ (| 

d, nxi #, nai TO ToXvderRas, 

dos, l'acuto, l’acuta,el’a- 

CUIO . 

X € x \ Li 
MAL 1, UXL TO Quota, 
ados, chi ama s fanciulli. 
dual n, xi TO ToÙVANS, 
xpios. chi poffiede molti A- 
gnelli 

9, uai ”, xi TÒ ANALI 

wros , chi ha gliocchi azzurri. 


to. 
TI. 
12. 


€ 
0, 


13. 
14. 


rs. 


VI NA 
SEZIONE IV. 
Addjettivi Numereli. 

GAP. L 
Idea di quefta SR 


Li Addjettivi Numerali fono 

quelli, che fignificano nume- 
ro, e fi dividono in Cardinali, ed 
Ordinali . 

I Cardinali fignificano numero 
affoluto fenza ordine: gli Ordinali 
fignificano numero con ordine. 

Di che fpecie fieno i Cardinali, 

e gli Ordinali je quali fieno fufcet. 
tibili d' inflei. mne, 0 nò, è appun- 
to ciò, che fpecialmente prende di 
mira la prefente Sezione. 
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CAP. IT. 


Addjettsivi di numero Cardinale. 


Lì Addjettivi di numero car- 
dinale fono quelli, che affo- 
lutamente fignificano numero, cioè 
quelli, che “efprimono la quantità 
delle unitadi, come ex.gr. uno, due, 
tre &c. in oppofizione agli Ordina- 
li, che fignificano piuttofto 1° ordi- 
ne del numero, che 1l numero fteflo. 
Fra ì Cardinali vengono annove- 
rati #6, ÙUo, Tpeis, TÉTFAPES, cioè 
uno, due, tre, e quattro. 

L’Uno nell’ declinarfî non può ec« 
cedere il numero del meno, per con- 
feguenza farà privo del Duzle, e 
Plurale . 

Il Due farà privo del Singolare, 
e plurale. 

Il tre, ed il quattro del Singola- 
re, e Duale. 

CAP. IIL 
Infleffione artificiale dell’ Addiettive 
di numero Cardinale fis uno. 
Nom. o is, ì mia, to en, y 


Ing. 
uno, una, uno. 


Gen. tu enòs, tis miàs, tu e- 
nòs, di uno, di una, di 
una . 

Dat. to enì, ti mià, to enì, 
ad uno, ad una, ad uno. 

Acc. ton èna, tin mìan,toen 
uno, una, uno. 


E' privo del Duale, e Plurale. 


CAP. 
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CAP. IV. 
Infleffione originale dell’ Addjettivo 


. . Y ® 
di numero Cardinale eis uno 


s , : 
ge l'Ing. Nom. d els, n pix, 70 ty) 
uno, una, uno. 

Gen. TOv Évòs, THIS pias, TOU 

LI C) . C) 
évos, di uno, di una, ds 
uno . 

e C n aa e tè \ 
tu Évi, TH |, Tw EVI, 
ad uno, ad una, ad uno. 

ti Lac LÀ \ 
Acc. TÙv Éva, TH, fiay, TO 
Év, wno, una, uno. 


Dat. 


CAP. V. 


Replica della fuddetta infleffione ors- 


ginale colla pronuncia a lato. 


ir N Ing. 


Gen. 


Nom. 0 eis, 1 pia, To 6, 
o is, i mìa, to en, ino, 
una, uno. | 

TOv Évòs, TRS piaz, TIv 
évòs, tu enòs, tis miàs, 
tu enòs, di uno, di una, 
di uno. 

Dat. td bi, ti più, Td bi, 
+ to enì, ti mià, to enì, 


ad uno, ad una, ad uno. 


TÒv tra, TRY piav, TO 
év, ton èna,tin mìan,to 
en, uno, una, uno. 


Acc. 


169 
GAP. VI 


Infleffione artificiale dell’ Addiettivo 
di numero Cardinale Èvo due. 


Du ‘Nom. Acc. dyo, due. I 
Gen: Dat. dyìn, d; due, 0 # 
due . 


E’ privo del Singolare, e Plurale. 
CAP. VII. 


Infleffione originale dell” Addjettivo 
di numero Cardinale Èvo due. 


ID Nom. Acc. duo, due. I 


Gen. Dat. duvoiv, di due, 0 @ 
due. 


Corollario. 


Gli Attici nel Nom. ed Ace. 
fanno Svw,e nel Gen. e Dat. femi- 
nino Svely. | 

Convien offervare ancora, che duo 
è di tutti i cafi, e generi... i 

Quefta infleffione è priva del Sin= 
golare,e Plurale, quantunque fi tro- 
vi chi abbia fcritto Svwy, e duri 
nel Plurale. 


CAP. VIII. 


Replica della fuddetta infleffione orsa 


ginale colla pronuncia a lato. 


Ual. Nom. Acc.’ òvo, dyo , dI 


due . 

Gen. Dat. 3voîy dyin, di due, 
o a due. 
Y CAP. 
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CAP. IX. Gen. Tèy Tpiòy, ton triòn, dei 

tre, delle tre, e dei tre. 

Inffeffione artificiale dell’"Addjettivo Dat. Tos Tpiri, tis tris, af 
di numero Cardinale tpeis tre. i tre, alle tre, ed ai tre. 

| Acc. Toùs nai tas Tpeis, nai 

e pre Nom. i, ce e tris, ce ta tà Tpix, tus,cetas,trìs, 

| tria, i tre, le tre, ed $ ce ta trìa, 5 tre, le tre, 
tre. ed si tre. 

- Gen. ton triòn, der tre, delle 
°_—’—’—’1«re,e dei tre. . CAP. KILI. 
Dat. tis trisì, 41 tre, alle tre, | 
ed ai tre. Infleffione artificiale dell Addjettive 
Acc. tus, ce tas trìs, ce ta di numero Cardinale Ttroapes, 
trìa, 5 tre, le tre, ed 4 0 quattro . 
| tre. | 
È pr” Nom. ì, ce e tèffares,ce RI 
ì ci CAP. X. ta tèffara, : quattro, le 
i quattro, ed s quattro. 
Infleffione originale dell Addjettivo Gen. ton teffàron, dei quattro, 
di numero Cardinale Tpeis, tre. delle quattro, e des quate 
| tro. 

e piu Nom. oî, naì ai Tpeisy Dat. tis tèfarfi, «5 E pon, 
uxÌ TA Tpia,s trezle tre, alle quattro jed ai quattro. 
eds tre. Acc. tus, cetas tèffaras, ce ta 

Gen. Toy Tpiov, dei tre, delle tèffara ,i quattro ,le quate 

tre, e det tre. tro, ed $ quattro. 
Dat. Tols Tpioì, ai tre, alle 

tre, ed ai tre. Corollar:o . 

Acc. rovs,suai tas Tpeis, nat 

To Tpix, i treyletre, ed Il numero Cardinale quattro api 

i tre. po i Greci è declinabile, non così 

appo i Latini. Il rimanente dei nu- 

-CAP. XI. meri greci è indeclinabile fino al 


i | numero cento. 
Replica della fuddetta infleffione orse 


ginale colla pronuncsa a lato. 


-  t2TMLur. Nom. ci, nai ai Tpées, 
p uai TÀ Tpix, i, ceetris, 
ce ta trìa, i tre, fe tre, 

ed i tre. 


CAP. 


e P Lur. 
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CAP. XIII. 


Infleffione originale dell’ «Addiettiva | 


di numero Card'nale TirtApeS, 
quattro « 


Nom, oî, nxt ai TÉTTA- 
pes, nai TA TÉrTAPA, È 
quattro, le quattro, ed $ 
quattro. 

Gen. roy TesTAp‘wy, dei quat- 
‘tro, delle quattro, € dei 
quattra . 

 Dat. TOÎS TETTANTI, Ki quar 
‘roy alle quattro è ed ai 

“'pdattro . | 

Acco-movs, nai Ts Tirrapas, 

UxÌ TÀ TETTANA, Î quate 

tro, le quattro,ed $ quate 

tra. 


CAP. XIV. 


Replica della fuddetta infleffione ori- 


| ginale colla pronuncia a lato. 


tp Lur. Nom. oi ui ai TÉTTAPES , 


nai Ta TErTApA, i, ce e 
tèffares, ce ta tèffara, i 
quattro , le qualità, ed $ 
QUALITO < 

Gen. Tèy TETTApwv, ton tellà- 
ron, des quattro, delle 
quattro, € det quattro 

Dat. 7ois TETTAPTI, sis tèffar. 
fi, ai quattro , alle quate 
tro, ed at | quattro» 

Acc. TOUS, usi Tis Tirrapas, 
nai TÀ TETTAPX, tus, ce 
tas tèffaras, ce ta tellara, 
3 quattro, le quattro, ed è 
quattro « 


171. 
CAP... XV. 


Numers Cardinali sndeclinabili. 
da cinque fina a cento. 


Greci dal numero cinque fino al 

cento li hanno di natura inde. 
clinabile.. 

Siccome poi è cofa neceffaria im» 
parare tal forta di numeri, ed im. 
primerlì nella memoria , così li col- 
lochiamo prima in forma artificiale, 
e poi originale &c. 


CAP. XVI. 


Numeri grecî indeclinabisi da 
cinque fino. a dieci . 


Forma artificiale è 


sg. Pènte, cinque. E 
6. Ex, fes. 

7. Eptà, fette. 

8. O&tò, orto. 

9g. Ennèa, nove. 

10. Deca, dieci. 


Forma orsgsnale . 


:L mivre , cinque. 
6. 6, lei ; 

7. eta, Sette. 
8. OUT; otto . 

9. irta, nove . 
10. Béna, dieci. 


Forma originale colla pronuncia. 


5. mEvTE, pènte, cinque. 


6. di cx, fi. 
7. 
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A 


8. 


10. 


ento, eptà, lette. 
onto, OStò, otto. 
éyvéx, ennèa, nove. 
dDéna, dèca, diecic 


GAP. XVII. 


Numeri Greci indeclinabilì da 


11. 
12. 
13. 
14. 
Ig. 
10. 
17. 
18. 
19. 
20, 


II. 
12. 
13. 
14. 
35. 
I0. 
17. 
18. 
19. 
20. 


undici fino a venti. 
Forma artificiale. 


Endeca, undici. .. 
Dòdeca, dodie;. 
Decatrìs, tredici. 
Decateffares, quattordici . 
Decapènte, quindici . 
Decaèx, Sedici .. 
Decaeptà, diciafette., 
Decaoftò, dicsotta . 
Decannèa, dicrnove. 
Icosì, venti . 


Forma originale. 


eviena, andici. 

Sudena, dodici. 
BexaTpeis, tredici . 
dexxTESTAPES , quattordici « 
SenxtEvTe , quindici. 
Senate , fedici. 

SerxemtÀ, diciafette. 
Bexaontwò, diciotto . 
Senzeyvia, dicinove. 
FINoTI, Venti « 


Forma originale colla prenuncia « 


I. 
12. 


13. 


tySena, èndeca, undici. 
Subexa, dodeca, dodici. 
Denarpeis, decatrìs, sredeci 
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14. Senatirgapes, decatèffares , quate 
tordici . 

15. Senxrréyre, decapènte, quindici. 

16, Genxtg, decaèx, /edici. 

17. Senzertà, decaeptà, diciafette. 

18. Sexaort®, decaoétò, diciotto . 

denasyvéa, decaennta, dicinque'. 


19, 
emori, ìcoli, venti, 


20. 
Corollario + 


Oì Italiani pofponiamo il De- 

cadico, al Monadico, o fia il 
nome di Dieci alla unità fino al fe- 
dici: dopo il fedici Ig:rovefciamo, 
dicendo Diciafette, Diciatto , Dician- 
nove. I Greci fanno queltorovefcia- 
mento dopo. il dodici col dire Èe- 
MATpEis , denatETTANES , Tenameyte &c. 


GAP. XVIII. - 


Numeri greci indeclinabili da vent* 
uno fino a trenta . 


‘ Forma artificiale. 


Icofils, ventuno. = 
Icofidyo , ventidue. 
Icofitrìs, ventitre. 
Icofitèffares, ventiquattro 
Icofipènte, venticinque « 
Icofièx, ventife;. 
Icofieptà, ventifette. 
Icafio&tò, vent’ otto. 
. Tcofiennèa, ventinuve 
Triàconta, trenta. 


Forma originale . 


21. FINOTIES , vent’ una è. 


2 Zia. 


22. 
23. 
24. 
25- 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
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einoridvo, ventidue . 
eMoTITpeIS, ventitre. 
EIMOTITETTAPES, Ventiquattro . 
EILSTITÉVTE , VENtICINQUE 
emoriet, ventife: . 
esmoriettA, ventifette 
EIMOTIONTÒ , Vent otto « 
ESMOTIENVEX, VENLINOVE è 
TPIANOYTA > trenta « 


Forma ariginale colla pronuncia . 


2I. 
22. 
23. 
24- 


25 


Numeri greci indeclinabili da trent’, 


33 


emmorieis, icofils, vent’ uno . 
esnor 180, icofidyo, ventidue. 
einoriTpeis , icolitris, ‘ventitre . 
etmoriTéTo “pes è icofitèffares , 
ventiquattro . 
einoritiyte, icofipènte, venti- 
c'nque . . 
eimorieg, icofièx , ventife:. 
einmoriettà, icolieptà, ventifette. 
eixortonta, icofinttò , vent’ otro. 
esnoriernéx, icofiennèa , venti. 
NOVE. 
Tpicinorta , triàconta, trenta. 


CAP. XIX. 


uno fino a quaranta . 
Forma artificiale . 


Triacontaìs, trent’ uno. 
Triacontadyo, trentadue. 
Triacontatrìs, trentatre. 
Triacontatèffares, trentaquattro. 
Triacontapènte, trensacinque . 
Triacontatx, trentafei. 
Triacontaeptà., trentafette. 
Triacontaofitò, trentotto . 


LIR. 


39: 
40. 


31. 
3% 
33- 
34: 
35: 
36. 
37- 
38. 
39 
40. 


V. SEZ. IV. 173 


Triacontaennèa, trentanove . 
Teflaràconta, quaranta . 


Forma originale . 


Tpianoyraeis , trent uno . 
TpianorTaòvo , trentadue . 
TAIAMOYTATPEIS, trentatre 
TpiamovTaTÉoTARES , trentaguattro, 
TPIZMOYTATEYTE , trentacinque 
TpranovTatk , srentafei. 
TpianoyTaertA , trentafette. |, 
TpiaMoyTAONTO , trentotto. 
TpianoyTaeyvix, trentanove . 
TETTAPANONTÀ , QUAYANTA è 


Forma originale colla pronuncia . 


31. 
32. 
33: 
34» 


Tpiaxoytaéis, triacontais, srewt” 
UNO .+ 


Tpianoytaduo  triacontadyo , tren= 


tadue. 
TpiaxoyTatpeis., triacontatrìs , 
trentatre . 
Tpianoyratérsapes , triacontatèf= 
fares, trentaquattro . 
TpiaxovTateyTe, triacontapènte, 
trentacinque N 
TpixxoyTatE , triacontaèx, treis- 
tafe:. 
TpianoyTXETTÀ , triacontaeptà , 
trentafette + 
TpianoyvTxonTw , triacontaoltà , 
trentotto . 
TpixnoyTxeyvéx, triacontaennèa,, 
trentanove . 
| 
TertxpenoyTa , teffaràconta - 
quaranta + 


CAP. 


74 
CAP. XX. 


Numeri greci indeclinabili da qua» 
rant’ uno fino a cinquanta . 


Forma artificiale. 


Teffaracontaìs, quarant’ uno . 
Teffaracontadyo , quarantadue . 
Teffaracontatrìs, quarantatre . 
Teffaracontatèffares , quaranta= 
quattro . 
Teffaracontapènte, quarantacine 
que . 
Teffaracontaèx , quarantafei . 
Teffaracontaeptà , quarantafette, 
Teffaracontao&tò , quarantotto . 
Teffaracontaennèa, quarantanove. 
Pentìconta, cinquanza . 


Forma originale « 


TETTAOMMOVTACIS, quarant’ uno . 

ter apanortatio , s quarantadue. 

TETTAPUNOVTATPEIS s quarantatre . 

TETTANANINTATÉETTAPES, quarane 
taquattro . 

"TETTAPUNONTATENTE , quarantacine 
que . 

TETTAPANOVTAEE , quarantifei i 

TETTAPAMOVTRETTÀ > quaranta= 
fette. 

TETTAPUMONTAONTO + quarantaot= 

to. 

TETTAPANOVTAEYIEA 3 quarantano= 
ve. 

TEYTHMOYTA | cinquanta . 


50. 


Forma originale colla pronuncia 


41. TETTAPINOVTAHS , teffaracontaìs, 
quarant UNO è 
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rerrapanovtadvo , teffaracontà= 
dyo, guarantadue . 
terrapxnortatpeis , teffaracone 
tatrìs, quarantatre. 
TETTARKROYTATETTApES, teffarae 
contateffares, quarantaquattro. 
terrapanovTatevte, tellaracon- 
tapente, quarantacinque . 
TerrapaxorratE, teffaracontaèx, 
quarantafet . 
TETTAPAMOYTAETTA , teffaracon- 
tacptà, quarantafette. 
TETTAPANONTAANTOÒ , teffaracone 
taoftò , quarantotto . 
Terrananoytaevvéx , teffaracon- 
taennta ; guarantanove . 


42. 
43- 
44. 
45: 
46. 
47. 
43. 
49. 


SO. TEYTHMIYTA, penticonta , URINA 
ta. 
€ A P. XXI. 


Numers greci indeclinabili da cine 
quant una fino a feffanta . 


Forma artificiale. 

* 4 
st. Penticontais, cinquant’ uno. 
52. Penticontadyo, cinquantadue. 
53. Penticontatrìs, cinquantatre . 


54. Penticontatèffares , cinquanta» 
quattro . 

55. Penticontapènte , cinquantacin» 
que . 

56. Penticontaèx, cinquantafei . 

57. Penticontaeptà , cinquantafette. 

58. Penticontaoîtò , cinquantotto . 


59. Penticontaennèa , cinquantanove. 
6o. Exìconta, feffanta . 


: Fora 
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Forma originale. 


SI. TEYTRMOYTACIS, ‘cinquani’ uno. 

52. revtmortadvo , cinquantadue . 

$3. TevtmovTatpeis, cinquantatre . 

54. TENTMIOYTATÈTTAPES) cinquantae 
quatt ro . 

TENTMOVTATEYTE , cinquantacine 
que . 

TEYTMOVTAEE , cinquantafei . 

TETHIIVTAETTA , cinquantafette , 

58. TEITHKOVTAINTO » Cinquantotto . 

59. TEITMMOVTAEVVÉEA, CINQUANTANOVE è 

6o. éEmoyra , fefanta . - 


55° 


56. 
97. 


Forma originale colla pronuncia . 


TEYTIMOVTARIS , penticonta)s, cine 
quant’ uno . 
mevtmuoytadvo s penticontadyo, 
cinquantadue . 
$3- TETMOVTATPES , pra ticontatie, 
c inquantatre ° 
54. TEVTIKOYTATETTAPES 3 penticonta» 
tèffares, cinquantaquattro . 
$5. merrmovtaniii , penticontapèn- 
te, cinquantacinque . 
56. Tevrmovtat& , penticontaèx , cin 
quantafei . 
TEYTYMOYTAETTA, penticontacptà, 
cnquantalette . 
TEVTIMOVT ONTO , penticontao&tò, 
cinquant’ otto . 
Sg. TeyTINOyTAevÉ% , penticontaennèa, 
cinquantanove . 
60. ibyuorra, exìconta, feffanta. 


SI. 
$2. 


57. 
58. 
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CAP. XXII. 


Numeri grecs indeclinabili da feffane 


61. 
62. 


suno fino a fettanta. 
Forma artificiale. 


Fxicontaìs, feffant’ uno, 
Exicontadyo, Seffantadue . 
Exicontatrìs, feffantatre . 
ExicontatèMares , felantaquattro. 
Exicontapènte, Seffantacinque 
Exicontaèx, Seffantafei. 
Fxicontaeptà , felfantafette. - 
Exicontao&tò, feffantotto . 
Exicoataennèa , feffantanove. 
Evdomìconta, fettanta . 


Forma originale. 


éEmoyraete , fellant® uno . 

E morradio , feflantadue. 

EE MOVTATPEIS , Jeffantatre. - 

eEmovraterTapes, Sefantaguata 
tro » 

éEmoytatevte a Jeffantacinque. 3 

eGmoytatk, fellantafei . 

eEmoyraettà, fellantafette. 

éEmovtaontw, fellantotto. 


Ercorramia, Selfantanove . 


eBboumnorta, Settanta . 


Forma orsginale colla pronuncia. 


br. 


“Emortaeis , exicontals, fe(fane 
t'uno, 


62. éEmovrxSvo , exicontadyo , feffzn- 


63. 


tadue . 
é&mo:TaTpéis , exicontatrìs , fef- 
fantatre . 


64 
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64. îEnsoyratirzapes, exicontatèf= 
fares, /effantaquattro . 

Bs. CEmnovramevte, exicontapènte 
Seffantac'nque . 

igmovratE, exicontaèx, feffane 

tale. 

éEmovraertà , exicontaeptà , 
feflantafette . 

éSynoyTxontò , exicontaoétò , 
feffantotto . 

Enioytxewtx , exicontaennèa , 

_  feffantanove. 

é3dournovra, evdomiconta, fet- 
tanta è 


CAP. XXIII. 


Numeri greci indeclinabili da fet- 
| tantuno fino a ottanta. 


Forma artificiale. 


71. Evdomicontais, fettantuno . 

72. Evdomicontadyo, /ettantadue . 

23. Evdomicontatrìs, Settantatre . 

74. Evdomicontatèffares, Settanta» 
quattro . 

Evdomicontapènte, fettantacin- 
que. 

Evdomicontaèx, festantafe: . 

Evdomicontaeptà, fettantafette . 

. Evdomicontaoftò, fettantotto . 


Ogdoìconta , ottanta . 
Forma originale . 


e3SouysovTacis, fettantuno . 
9 , 
é3foumnoyTadvo, fettantadue. 
9 ” CI 
. E3SoummoyTaTtpess slettantatre . 
éBSoumeovtatiTTApeEs è Settanta 
quattro + na 


Evdomicontaennèa , festantanove. 


Cali 
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9° ; L) J e 
eZboumorramivte è fettantacine 
que. 

9 i e 
éRboumovtatt, fettantafei . 
eBSoumuovtaettà, fertantaferte . 
éBSoumnovtaontò, fettantotto . 

9° b 

eBSoumnoytaeyta, Settantanove » 
0ySonsoyta, ottanta . 


75° 


76 
77 
78. 


79: 
80. 


Forma originale colla pronuncia . 


éRSouniortaeis, evdomicontaìs s 
fettant uno. 
éBioumnovtadvo , evdomiconta- 
dyo , fettantadue. 
B3oumoytatpeis, evdomiconta= 
trìs, feftantatre < - 
9 ‘ o & 
iBoumoytatirTApes è evdomi- 
contatèffares , fettantaquattro. 
éRdoumorrateyte , evdomicone 
tapènte, fettantacinque . 
Rdounnorratt , evdomicontaèx, 
fettantafei . i 
ERdoumortaemta , evdomicontae- 
pià, fettantafette. 
RoumoyTaxontÒò , evdomiconta= 
oftò , fettantotto. 
eRdoumoyraeyéx, evdomicontae 
ennèa, fettantanove . 
6ySoynovTa , ogdoiconta , ottanta . 


71. 
72. 
73: 
74: 


C AP. XXIV. 


Numeri greci indeclinabili da ottane 
tuno fino a novanta. 


Forma artificiale. 
81. Ogdoicontaìs, ottantuno . 
82. Ogdoicontadyo , orrantadue . 
83. Ogdoicontatrìs, ottantatre. 


84. Ogdoicontatèffares, ottantaquat- 
tro . 85. 
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85. Ogdoicontapènte, ottantacingue . 
86. Ogdoicontaèx, ortantafei . 

87. Ogdoicontaeptà , ottantafette. 
88. Ogdoicontaoftò , ottantotto . 

89. Ogdeicontaennèa, ottantanove. 
go. Ennenìconta, novanta. 


Forma originale. 


81. 0vSomuovraeis, ottantuno . 

82. 0ySonzovradvo, ottantadue. 

83. 0ySomovratpéis, ottantatre . 

84. 0ySomovratirTApES , ottantaquate 
tro. 

85. 0ydomovTamivte, ottantacinque , 

86. cySomoyratE, ottantafei . 

87. 0vSomorvtaenta, ottantafette. 

83. 0ySomoyTannTA, ottantatto . 

89. 0ySomoytaevvix, ottantanove . 

GO. éyveymnoyTa, novanta . 


- 


Forma origsnale colla pronuncia . 


81. 0ySomortaeis, ogdonicontaîs , 
ottantuno . 

82. 07Somortadvo, ogdonìcontadyo, 
ottantadue . 

83. 0ySonxovratpeis, ogdoicontatrìs, 
ottantatre . 

84. 07 domoyTattrTANes , ogdoiconta- 
tèffares, ottantaquattro . 

85. 0ySomortattyTe , ogdoicontapèn- 
te, ottantacinque. 

86. 0vTomovratt , ogdoicontaex , or 
tantafei . 

87. cy Ipmorraemta , ogdoicontaeptà, 
ottantafette . 

88. cy Somuorraonta , ogdoicontaogtò, 
ottantotto . 

89. 07Somnoytaervia, ogdoicontaen» 
nèa, ottantanove, 


90. Éyeynoyta , enneniconta , na< 
vanta . 


CAP. XXV. 


Numeri greci indeclinabili da novani 
7, suno fino a cento. 


Forma artificiale. 


gt. Ennenicontais, novantuno . 

92. Ennenicontadyo, navantadue < 

93. Ennenicontatrìs, noventatre. 

94. Ennenicontatèffares , novanta< 
quattro . 

95. Ennenicontapènte, noventacinque. 


96. Ennenicontaèx , movantafei . 


97. Ennenicontaeptà, novantafette. 
98. Ennenicontao&tò, movantatto . 

99. Ennenicontaennèa, novantanove, 
100. Ecatòn, cento. Eli 


Forma originale. 


gI. irvvermovtaeis, novantune . 

92. evveymovtadvo , novantadue . 

93- EvvevmovTaTpeis, novantatre. © 

4. EVVEIMMOVTATETTANES ,è NOVANTA 
quattro . 

95. ÉeymovraTiyte, novantacingne. 

96. svvermortatt, novantafei . 

97. Émevmoytaenta, novantafette. 

98. EVVEVIMOVTAONTO , movantotto . 

99. EIVEIMMOYTAENEX, NOVANTANEUE è 

100. ÉXxTOY, cento. 


Forma originale colla pronuncia. 


QI. ÉyveymoyTaeis , enneniconcals , #0» 
vantuno . 

92. tyvewmuorTadvo , ennenicontadyo 4 
novantadue . 
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g3. ivvermovrarpeis , ennenicontatrìs, 
novantatre . 

94. ivvermovtatirs pes, ennenicon» 
tatèffares, movantaquattro . 

95. ivvermortatévTe , ennenicontapèn- 
te, novantacinque . 

96. ivvermnovtzt , ennenicontaèx , 
novantafei . 

97. iyvevmortaentà, ennenicontacptà, 
novantafette . 

93. îvvermortaontieà , ennenicontaottà, 
novantotto + 

99» Èrrevmoytasyéa , eomeniconta en- 
nèa, novantanove . 

100. énxToy, ecatén, cento. 


CAP. XXVI 
Numeri greci ordinali + 


El Cap. 1. di quefta Sezione 
N dicemmo, che i Numeri gre- 
ci fi dividono in Cerdinali, ed Or- 
dinali: i primi fono dichiarati, re- 
ftano i fecondi. I numeri Cardinali 
indicano il numero affolutamente , 
ma gli Ordinali efprimono piuttolto 
1’ ordine del numero, che 11 nume- 
rc fteffo; in fomma i numeri Ordi- 
nali fono epiteti dati a quei nume- 
ri, che indicano l’ordine delle cofe, 
ed in qual rango,o grado fiano po- 
fte, come fra gl’ Italiani Primo, Se- 
condo, Terzo, Quarto ©c. Vediamo» 
lì dunque a decina per decina colla 
folita diftinzione . 


CAP. XXVII. 


Numeri ordinali dal primo fino al 
decimo . 


Forma artificiale. 


1. Pròtos, primo. 

2. Dèvteros, fecondo. 
3. Trìtos, tergo. 

4. Tètartos, quarto. 
5. Pèmbtos, quinto. 
6. E&tos, fefto. 

7. Evdomos, fettime. 
8. Ogdoos, ortavo. 
g. Ennatos, mono. 
10. Dècatos, decimo. 


Forma originale s 


I, WpwTos, primo. 
2. Bevtepos, fecondo. 
TpiTos, terzo - 
TETANTOS, quarto 
5. TÉUTTOS, quinto. 
6. Eutos, fefto. 

7. Rdouos, Settimo» 
8 

9 

I 


ca Sir 


07d00s, ottavo. 
. EYVXTOS, nono. 
. Séraros, decimo. 


Forma originale colla pronuncia. 


3. poros, pròtos, primo. 

2. Sevtepos, dèvteros, fecondo. 
3. Tpitos, trìtos, terzo. 

4. TéTxpTos, tètartos, quarto. 
g. Téumtos, pèembtos, quinto. 
6. Entos, èEtos, feto. 

7. RSopos, evdomos, fettime. 
8. 0976005, ògdoos, otrave. 


® 
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#yyatTos, ènnatos, mono. 
20. dinaros, dècatos, decimo. 


Corollario. 


PS qual ragione io dò la pro» 
 muncià a méurtos quinto dî 
pèmbtos se non piuttolto di pèmptos. 

Chi non la fapeffe, o piuttofto 
non fe la rammentaffe, ricorra ad. 


Sez. II. Lib. I. 
CAP. XXVIII. 


Numeri ordinali dall’ undecimo fino 


al vigefimo. A 
Forma artificiale. 


x1. Endècatos, undecimo.. 

12. Dodècatos, duodecime. 

13. Trifcedècatos, decimo terzo. 
14. Teffarefcedècatos, decimo quarto. 
15. Pentecedècatos,. decimo quinto. 
16. Excedècatos, decimo fefto . 

17. Eptacedècatos, decimo fettimo. 
18. O&locedeècatos, decimo ottavo + 
19. Enneacedècatos, decimo nono. 
20. Icoftòs, vigefimo. 


Forma originale .. 


TI. Évbexxtos, undecimo. 

. OwdéxxTos , duodecimo. 

. Tpiruaidenatos, decimo terzo .. 

TETTAPETNALSENATOS , decimoquare 
to. | 


TS. Teyrexaidenatos , decimo quinto. 


. Euaidinatos, decimo fefto. 


‘7. trtanaudénatos, decime. fettimo. 


379 
18. onronaidenaros, decimo ottave « 
19. freanaidenato; , decimo none . 
20. GINOS OS ,, Vigefimo . 


Forma originale colla pronuncia. 
rI. éydbéxaros, endècatos, undecimo . 


12. Swdexxtos, dudècatos, duodecie 
mo . 


. 33» Tpiruaidenatos, trifcedècatos n 
dietro al Coroll. det Cap. XVIII. 


decimo terzo. 

14. TETTApETUAISE Lats, tellarefcedè« 
catos; decimo quarto. 

rs. teyrenxidenatos, pentecedècatos, 
decimo quinto. 

né. éEuaidinatos, excedècatos, dee 
cimo. fefto. 

r7. émtanaidenaTtos, eptacedècatos, 
decimo fettimo . 

18. oxtonzxidenatos, oftocedècatos, 
decimo ottavo. e” 

rg. tyreanaideratos, enneacedècatos, 
decimo nono. 

20. emosos, ìcoftòs, vigefimo .. 


C AP. XXIX. 


Numers ordinali dal vigefimo primo 
fino al trigefimo. . 


. Forma artificiale . 


2r. Icoltòs pròtos, vigefimo primo. 
22. Icoftòs dèvteros ,vige/imo fecone 
de. 

23. Icoftòs trìtos, vige/imo terzo .. 
24. Icoftòstètartos, vigefimo quarto. 
25. Icoftòs pèmbtos,vige/îmo quinto; 
26. Icoftòs èflos, vigefimo feto. 

27. Icoftòs èvdomos, vigefimo ferri» 


MO + 
Z 2 28. 
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28. Icoftòs evdomos, vige/imo otta- 
i VO è 
29. 
30. Triacoltòs, srigefimo. 


Forma originale. 


eÎnos ds mpwros, vigefimo primo. 

einos'0s SevTENOS, vigdi imo fecone 
do . 

eixos:0s T IT0s, vigefimo terzo. 

einos'os TSTApTOs , vigefimo quare 
to . 

einos"0s 


2I. 
22. 


23. 
24. 


25. bauli vigefimo quin 
26. einosos 
27. 


ENTOS vigefimo fefto . 
ERSopos , vigefimo fettimo. 
28. eimosos 0yd0as, vigefi îmo ottavo . 
29. FINOSOS tyvaros, vigefimo none. 
30. Tpianosos, trigefîmo 


Forma originale colla pronuncia. 


einos'0s tpwros, icoftòs pròtos, 
vigeli mo primo. 

eixoros Sevtepos, icoftòs dèvte- 
ros, vigefi mo fecondo . 

einosos Tpitos, icoftòs trìfos, 
vigefi îmo terzo. / 

eixos0s TéTaNTOs, icoltos tètare 
tos, vegefimo quarto .. 

einos'0s miumtos, icoltòs peme 
btos, vige îmo quinto. 

einos'os Entos , icoftòs è&os., 
vigefimo Sefto , 

îmosos ERSouos, icoltòs èvdo- 
mos, vigefimo fettimo . 

gimostos 096005, icoitòs ègdoos, 
vigefi mo ottavo . 

èmostos EraTos., icoftòs enna» 
tos, vigelimo nono .. 


21. 
2% 
23. 
24 
35. 


26. 


27 
28. 
29. 


Icoftòs -ènnatos, vige/fimo mono. 
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30. Tpiaxosos, triacoftòs, trigefimo: 


LI 
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Numeri ordinali dal trigefimo prime 


bed 


3 
3 


DD 


fino al quadragefimo. 
Forma artificiale. 


Triacoftòs prétos , trigefin è 

. primo. 

Triacoftòs dèvteros , trigefime 
fecondo . 


33. Triacoftòs trìtos , trige/îimo tergo. 


34- 
35- 


36. 
37: 


38. 
39- 
40. 


31. 
32. 
33: 


34. 


35: 


36. 
37: 


Triacoftòs tètartos, trigefimo 
quarto . 

Friacoftòs pèmbtos , srige/inso 
quinto . 

Triacoftòs è&tos, srigefimo feflo. 

Triacoltòs èvdomos., trige/ime 
Settimo . 

Triacoftòs dgdoos, trigefimo ot* 
 bavo . 

Friacoftòs ènnatos , “gun me 
NONO . 


Teffaracoftòs , quagragdi imo 
Forma sigla 


Tpianosos wpwtos, trigeffino pri- 


mo . 
Tpianosos Sevtepos, trigefimo fe= 
condo . 


Tpianos'os TpiTos , trigefimo terzo. 
Tpianos os TÉTARpTOS , trigefimo 
quarto. 
Tpianos os Tiurtos , trigclime 
quinto . 
Tpianos-0s entos, trigefimo fefte. 
Tpianos'os ERdopos  trigefimo fem 
85019. 
38. 
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38, Tpianosos 0vd00s, trigefimo ot- 
LAVO è 

39. Tpramos 06 EVyaTOS , trigefimo none. 

40. Terrapanos os, quadragefimo . 


44. Teffaracoftòs tètartos, quadra<. 
gefimo quarto . 

45. Teflaracoftòs .pèmbtos, quadra» 
gefiine quinto . 


, 46. Teffaracoftòs, è&os, quadrage= 


Forma originale colla prenuncia . 


31. Tpianosos TpuTos , triacoltòs prò- 
tos erigefi mo primo . i 

32. Tpianosos Bevtspos , triacoftòs 
dèvteros, trigefimo fecondo. 

33. Tpianos0s Tpitos, triacoftòs trì- 
tos, trigelimo terzo. 

34. Tpianos'os TÉTANTOs, triacoftòs 
tètartos, trigefi Îmo quarto .. 

35. Tpianos0s Téumtos , triacoftòs 
pèmbtos, trigefimo quinto . 

36. Tpianos-0s enTos , triacoltòs è &os , 
srigefi ima fefto. 

37. Tpianosos ERSouos, triacoftòs, 

3 èvdomos , trigefimo fettime . 

38. 7pianos-0s 67 d0as , triacoftòs, òg- 
doos , srigefî mo ottavo . 

39. Tpianos'os Eyvaros, triacoftòs en- 
natos, ripofimo nono . 

40. Terrapanosos , teffaracoftòs , 


quadragefimo 
CA P. XXXI 


Numeri ordinali del quadragefimo 
primo fino al quinquagefimo 


Forma artificiale . 


qi. Teffaracoftòs pròtos, quadrage» 
fimo primo. 


42. Teffaracoftòs dèvteros ,. quadra- 


gufimo fecondo. 
43. Taffaracoftòs trìtos, gquadregefi» 


IMA PEIZO «. 


fimo fefto . 

47. Teffaracoftòs èvdomos, quadra» 
gefimo Settimo . 

48. Teffaracoftòs dgdoos, quadrage- 
fimo ottavo. 

49. Teffaracoltòs ènnatos, quadra- 
gefimo nono... 

so. Penticoftòs, quingquagefimo . 


Forma originale . 


41. TETTAPANISOS MpwTos, quadra» 
gefimo primo . 

43. Terrapanos0s devtepos, quadra. 
geimo Secondo . 

43. TETTApaNos Os Tpitos, quadrage» 
Simo terzo » 

44. Tircapanosìs TETARTOS, quadra» 
gefimo quarto . I 

45. Yrerrapanos os TEIATTOS , quadra» 
gefimo quinto: 

46. TeTTApPANoStOs éNTOS, quadrage- 
Simo fefto . 

47. Terrapanos ds eRdopos, quadra- 
gefimo Settimo 5 

48. tesrapanos'os 07 d00s, quadrage- 
Simo ottavo. 

49. Teroaponosòs svaros, quadra- 
gefimo nono. 

SO. FerTmosos , quinquagefimo. 


Ferma originale colla pronuneia 


QI. Tersapanosos mpwros, teffara» 
coftòs pròtos, quedragefime 
prima - 

4%. 
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‘qu. Tegcapanosis Bestenos, teffara- -45:-Penticoltòs pèmbtos, quingquee 


coftòs devteros, quadragefi= 
mo Secondo : 

TETTAPANISÒS TPITOS, teffaraco= 
ftòs trìtos, quadragefimo tera 
zo . 

TerTapanost0s Térapros, tella» 
racoftòs tètartos, quadrage= 
Simo quarto » 

rerTapanosos méumtas, teffara= 
coltòs pèmbtos, quadragefia 
mo quinto . 

». Terrapanosos ENTOS, teffaraco» 
ftòs è€tos, guadragefimo fe- 
flo. 

47. terrapanosos EBdouos, teflara- 
coftòs èvdomos, quadragefi- 
mo fettimo. 

48. Teroapanosos 07d00s, teffaraco» 
ftòs ògdoos, quadragefimo ot- 
tavo . 

49. Teorapxnosos Evxtos , telfara- 
coltòs ènnatos, quedrage/imo 
nono . 

go. Terrmnostos è penticoltòs, qui;e 
quagefimo»_ 


43. 
44- 


45. 


CAP. XXXI. 


Numers ordinali dal quinguagefimo. 
primo fino al feffagefimo. 


Forma. artificiale. 


$1. Penticoftòs pròtos, quingwage/îi- 
mo primo. 

52. Penticoftòs devteros, guingua- 
gelîmo fecondo . 

53. Penticoftòs trìtos, quinguage/i. 


mo terzo , 


54» Penticoltòs tètartos, quinguage.. 


Simo quarta . 


gefimo quinto . 

56. Penticoltòs èftos, quinquagefie 
mo fefto. 

Penticoftòs evdomos , quinqua- 
gelimo fettimo. 

Penticoftòs dgdoos, quinguage» 
fimo ottavo. 

Penticoftòs ènnatos, quinquage- 
fimo nono .. 

Exicoftòs, feffagefino .. 


57. 
5.3. 
59. 
60. 


Forma originale. 


SI. TENTIMOS'OS TPOTOS, quinquagefi- 
mo primo . 

42. TeyTmnosos SevTepos, quinquage- 
Simo fecondo . 

5,3. Teytmnosos TpiTos, quinquagei: " 
mo terzo. 


54. TEVTHKOS Os TÉTANPTOS., quinquage» 
Simo quarto. 0° 

SS. TEYTHMOSOS TÉUmTOS, quingquage» 
Simo quinto. 

Sé. Teytmosos Extos , quinquagefi- 
mo fefto. 

57. TeyTmnosos .EBdopuos, quinquage- 
fimo fettimo. 

58. merrmosos 0yS005, quinquagefi= 
mo ottavo . 

59. Tevrmostos Evvatos , quinquagelie- 
mo nono. 


60. tEmosos, feflagefimo. 
Forma originale colla Prada 


SI. TEITMOSOS TPOTOS, penticoltòs. 
pròtos, quinquagefimo primo. 

$2. mertmnostos devtepos, penticoltòs 
devteros, quinquagefimo fe- 
condo . 


Sd: 
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43. rertmostos Tpitos , penticoltòs 
trìtos, quinquageli îmo terzo, 

g4. wirTmuosos TeTAxpTos, penticoltòs 
tètartos, quinquagefimo bla 
to. 

35. TEYTMOS OS TEUTTOS , pentico» 
"ftòs pèmbtos , quinquagefi - 
mo quinto . 

56. rerrmosos ixtos , ‘penticoftòs 
èétos, quinquagefî imo fefto. 

57. meyrmnosos ERdopos, pencicoltòs 
evdomos, guinquagefîmo fet- 
timo . 

58. mertynostos 078005 è penticoftòs 
ògdoos , quinquagefimo ottavo. 

59. Teytmmostos gwatos, penticoltòs 
ènnatos, cinquantefimo none . 


60. dEmosos, feffagefimo. . 
CAP. XXXIII. 


Numeri ordinali dal Seffagefimo pri- 
mio primo fino al fettuagefimo . 


Forma artificiale. _ 


61. Exicoftòs pròtos, fefage/tmo 
primo . 

62. Exicoltòs devteros, feffagefimo 
fecondo. . 

63. Exicoftòs trìitos, fefagefimo ter» 


z0 + 

64. Exicoftòs tètartos, /efagefimo 
quarto è 

65- Exicoltòs pembtos, fefazefimo 
quinto . 


‘6. Exicoe èftos, feffagefimo fe 


67. Exicoltès evdomos, JSeffagefîimo 
Settimo. 
68. Exicoltòs ògdoos, feffagefimo ot 


LAVO è 
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69. Exicoftòs ènnatos , feffagefimo 


NONO + 


mo. Evdomicoltòs, fettuagefimo. 


Forma originale 
tenori mp ros fe agi imo prie 
62. most BedTepos , felfagefimo fee 


condo . | 
tEmosos Tpitos, fefagefmo tere 


i 


ZO è 
». fEmosos TETapros , fe eMageftà mo 
quarroe 
65. E&mnos-0s méuntos , fellagefimo 
quinto . 


» fEmosos Entos, Jeffagehi mo fefto. 


67. e&mos-s e Rbopeos , effage/imo feto 
timo . 

68. éEnnosos 078005, fellagefimo ote 
Ì BAVO è 

69. éEmosos trvaros, fellagefimo no» 
no. 


mo. éRbounnosos, fettuagefimo . 


_F orma originale colla pronuncia . 


6 I. fÉmos'os tpwtos, exicoftòs prò» 
tos, fefagefimo primo . 
62. moss Be0repos , exicoffòs deve 
teros , Sellagehi: imo fecondo . 
63. FEmos ds Tpiros, exicoftòs tri» 
* tos; Sellagefi mo ferzo. 
éLinosos Tetapros, exicoftòs tè. 
tartos, Selfagefî Îmo quarto. 
6s. Hmosde ni TT0s , exicoltos pème 
btos, fel Tagch îmo quinto. 
66. tEunostos Enros, exicoltòs èétos, 


feagefimo fefto . 


‘ 67. èEinosòs EBSopos, exicoftos eve 


domos, dii mo fettimo. 
6 


1384 
0yd00s, exicoltòs òg- 
doos, felagefimo ottavo. 
éEmos'os ErvxTos, exicoftòs en- 

natos, feffagefimo nono. 
i 3BBopamos-de , evdomicoltòs, A 
suagefimo . 


». EEmuos'òs 


CAP. XXXIV. 


Numeri ordinali dal fettuagefimo pri- 
mo fino all’ ottuagefimo. 


A Forma artificiale. 


. Evdomicoftòs, pròtos, fettuage- 
fimo primo. 

. Evdomicoftòs devteros, fetzua- 
gefimo fecondo . 

. Evdomicoltòs trìtos, fettuage/i= 
mo terzo. 


fimo quarte. 
. Evdomicoftòs pèmbtos, fettua- 
. gefimo quinto. 
. Evdomicoftòs, è€tos, fettuagefie 
mo Jefto. 
. Evdomicoftòs èvdomos, /ettud- 
efimo fettimo. 
Evdomicoltàs ògdoos, fettuage- 
fimo ottavo. * 
. Exdomicoftòs ènnatos, Jettuage= 
fimo nono. 


80. Ogdoicoltòs ottuagefimat 
| Forma originale. 
71. EBdopumos-os Tpòtos, fettuagefi- 
mo ‘primo . 
nz. ÉRSoumosos Sevrepos , fettuagefi - 
mo fecondo . . 
73. è8doumosos TpiTos, fettuagefimo 


Berzo è 


. Evdomicoftòs tètartos, fertuage» 
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74. éRdoumosos TiTApros, fettuage= 
fimo quarto . 

eBdounaosos TiUTTOIS | fettuage» 
limo quinto . 


sig" “cactadl ENTOS, Settuagefîm imo 


75. 
76. 


IBoumosde *8Bouos, jul 
mo fettimo. 

eboumosos 07d006 , fettuagefime 
ottavo . 

EBSoumnos-0s ErvaTos , fettuagelîme 

*» nono. 

9 9 è 

0 domos os, ostuagefima . 


77: 
78. 
79: 
80. 

Forma originale colla pronuncia . 


71. éBbounnosos mpwros , èvdomico- 
tòs pròtos, fettuagefimo pri- 
mo . 

eSboumostos SevTENpos, èvdomico= 
ftos devtetos, IERI mo fe- 
condo . 

eBbounnosos rpÎto6, udomion 
ftos tritos, fettuagefîimo ter- 
0. 

eRSoumosos Tetapros, èvdomi- 
coftòs tètartos, Sestuagefi mo 
quarto . 

. ERdoumnostos riumtos, èvdomi- 
coftòs pèmbtos, fertuagefime 
quinto . 

. éBdounnosis EXTOS, Evdomico- 
fòs èA0s, Settuagefimo fefte. 

. ERbojunaosos *BBouos, èvdomi» 
i èvdomos, fettuagefimo 
fettimo . 

eBSoumosis 3Y8096, èvdomice- 

 Îtòs ògdoos, fettuagefimo ot- 
tavo . 

eRdounuosos Evvxros, èvdomico-» 
ftòs ènnatos, /ettuagefimo no- 
mo + 80. 


72. 
73* 


74. 


78. 
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fo. d7rTomosos, ogdoicoftòs , ot. 
suagefimo . 


CAP. XXV. 


Numeri ordinali dall’ ottuageftino pri. 
mo fino al novantefimo . 


Forma artificiale. 


81. Ogdoicoftòs pròtos, ottuage/imi 
. *. primo. sa 
82. Ogdoicoftòs dèvteres; ottuage/?e 
| mo fecondo. 
83. Ogdoicoftòs trìtos, ottuage/imo 
«terzo . 


84. Ogdoicoftòs tètartos, otruagefte . 


mo quarto . i 


‘ 85. Ogdoitoftòs pèmbtos , ostuagefi» 


mo quinto. 


86. Ogdoicoftds ètÉtos, ottuage/îmo 


—_ _ Sefto. 
87. OgdoicoRòs èvdomos, ortuage- 
- fimo fettimo . 
88. Ogdoicoftòs ògdoos, ottuagefie 
mo ottavo . 
89. Ogdoicoftòs ènnatos, ottuage/i 
mo nono. 
90. Ennenicolftòs, smovanzefimo . 


Forma originale. 


81. 0ySomos'os apòtos, ottuagefimo 
primo . 

82. 0yBomosos Seutepos, orsuagefi» 
mo feccondo. 

83. 0cySomosos Tpitos , ottaugefimo 
terzo ° 

84. 07Somnosos TeTaNTOS, ottuagefie 
mo quarto . 

85.07Tomosos miumtos, ottuagefimo 
quinto 6 


86. 07demesos «tntos, ottmagefimo; 


feto. e 

87. 0°ySomos-0s ERdopos, ostuagefimo 
Settimo. 

38. 07Tomos'os 0YS006, ottuagefimo ; 


ottavo . 


‘89. 0ySomos'0s evvaros , ottuagefimo ; 
: ui LIPO 


| mono . 
go. Évvemmosos, movantefîmo. 


Forma originale colla pronuncia . 


81. 07Somnosds pros , ogdoico»n 
| ftòs pròtos, ostuagefimo pri» 

: ma. CS 

82. 07Somosos Sebrepos , ogdoico= 
ftòs dèvteros, ossuage/imo fe 
condo. 

83. 0ySomnosos TpiTos , ogdoicoftòs 
tritos, ottuagefimo terzo. 

84. 07Èomosos Térapros, ogdoicoftòs 
tètartos, èttuage/imo quarto. ‘ 

85. 0ySomosos miurtos, ogdoicoftòs 
pembtos, ottuagefîmo quinto. 

86. 0ydomosos tnros , ogdoicoftòs 
èEtos, ottuagefimo fefto . 

87. 07domosos EBSouos,- ogdoicoftòs 
èvdomos, ottuagefimo fetti. 


mo . 

88. cd7Tonmusts 6y300s, ogdoicoftàs 

ògdoos, ottuapefimo ottavo. 

89. 0vSomnosos Ervaros, odoicoftàs 
‘‘@nnatos, ortuagefimo nono. 


go. éyvermosds , ennenicoftòs, no= 
vantefimo . 
# 
A a CAP. 
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CAP. XXXVI 


« Nameri ordinals dal novantefimo 
primo fino al centefimo . 


. Forma artificsale . 


gi. Ennenicoftòs pròtos, moventefr» 


mo primo. . 
g2. Eonenicoftòs dèvteros, movante- 
finso fecondo. 
g3. Ennenicoltòs trìtos, novante/i- 
n mo terzo . ne 
Ennenicoltòs tètartos, novante- 
fimo quarto . 
Ennenicoftòs pèmbtos, novante- 
fimo quinto . 
Ennenicoftòs èétos, movantefimo 
fefto è I 
Ennenicoftòs, èvdomos, novan- 
tefimo fettimo . J 
Ennenicoftòs ègdoos, novanzefi 
mo ottavo. | 
99. Ennenicoftòs ènnatos , novantefi 
mo nono + | 
100, Ecatoftòs, cente/imo. 


Forma originale. 


dd 

évvermostos mperts, novantefimo 
primo . 

b 9 4 

évvevnnos'os SevTtepos, noventefi- 
mo fecondo . 

Èvinvanos'0s Tpitos, movantefimo 
terzo. 

9 LI 4 

èvveysuostos TETANTOS, novantefi= 
mo quarto . 

9 

Eyveymos:òs mépmtos, novantefie 
mo quinto. 

éyyevmostis ENTOS , movantefimo 


feto. 


gI. 
gu. 
93. 


gb. 


x 
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97. dnvermorros #BSopos, novantefime 
— Settimo. 
98. évvermostos 07d005, novantefime 
ottavo . ° 
99. èvvevmosos Evatos, novantefimo 
nono . 
100. ÉXaTos0s s-centefimo .. 


Forma originale colla pronuncia. 


éyveynnos-0s rpwros , ennenicoltòs 
<  pròtos, novantefimo primo. 
Éyvevmnos'òs Seltepos, ennenico» 
ftos dèvteros, novamtefimo fe 
condo . 
évyeymoso's Tpitos , ennenicoftòs 
trìtos, movantefimo terzo . 
fvyeyyuySòs TÉTApTOS, ennenico= 
ftos tètartos , mnovantefime 
quarto . 
ivyvermmosos miumTtos, ennenico» 
ftòbs pèmbtos , nevante/ime 
quinio + ; 
évverymuos:0s éxTos, ennenicoftòs 
è&os, novantefimo fefto. * 
eyveymos:òs £8d0pos , ennenicoltòs 
èvdomos. novantefimo .ettimo. 
è yverpnostòs 0yd00s, ennenicoltòs 
ògdoos ,: novantefimo ortavo . 
éyveygnostìs Evvaros, ennicoftòs 
ènnatos, novantefimo nono. 
100. éxxros-0s, ecatoltòs, centefimo . 


gI. 
92. 


93: 
94- 


98. 
99. 


CAP. XXXVIL 
Conclufione 


Utti gli Addjettivi ordinali ef- 
pofti dal Cap. XXVII. fino 
al XXXVI. di quefta Sezione fon 
declinabili a tre articoli, c ui de» 
le 
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.  finenze, e-tutti fono applicabili ai 


modelli fopra eftefi degli Addjet. 
tivi cadenti in os, di tre artico» 


li, e tre definenze, in modo che 


la definenza mafcolina cade in 06, 
la feminina in #, e la neutra in 
ou,onde fi dirà pràros, pròti, pròtor, 
primus , prima, primum: devteros, 
devteri , devterone fecundus , fecunda , 


. fecundum, È&c. 


SEZIONE V. 


Nomi derivativi è 
CAP. L° 
Idea di quefta Sezione. 


Nomi derivatsui fono voci, che 

prendono l’ origine fua da altra 
voce chiamata primitiva: di' tal fpe- 
cie appunto è la parola dersvativo, 
che trae l'origine fua dalla primi- 
tiva Rivus, rivo, o rufcello, da 
cui fono formati altri canali mi- 
nori .. fai 

Si dividono i Nomi derivativi in: 
Comparativi ,. Superlativi , Patronimi= 
e5, Diminutivi, e Poffeffivi. 

Di ciafcuna fpecie ne parla fe- 
paratamente la prefente Sezione ,. e: 
prima dei Comparativi .. 


CAP. IL 
Comparativi. 


Er intendere cofa fia comparati» 
vo convien riflettere, che gli 
Addjettivi hanno tre gradi, Pofti- 
vo cioè, Comparativo, Superlativò. 
Il Pofitivo fi dice queilo, che fi» 
gnifica la cofa affolutamente, come 
grande, picciolo ©&c. Il Comparativo è 
quello ,, che accrefce, o. fminuifce 
qualche cofa in paragone di una, o. 
più cofe, e gli Italiani lo diftine 
guono dalle particole pià, o mieno, 
ex. gr. più forte, meno forte &c. Bd 
il Superlativo s' intende quello, che 
mette la cofa in grado a. o) 
infimo, e fi dl d’ordinario fra 
gli Italiani, e Latini dalla definen 
za iffimo , i(fimusmaliziofiffimo , calli= 
diffimus &c. 
Ciò. pofto concluderemo,. che il 
Comparativo fia un’infleffione tra i 
gradi La , € fuperlativo;; l’ ef. 
fetto della quale fi è mettere una. 
cofa di fopra ,. o di fotto al livello.” 
di un'altra... 


CAP. III. 
Formazione dei Comparativi + 


? Latini formano il Comparative 
. dal Cafo genitivo ,, che termina 
in i, a cui aggiungono la fillaba, 
op. cw.. gr.. Nom. yuftus: Gen.jufti,. 
ed. il Comparativo fa: j4/fi-or. fore 


«mato: dal Gen.. juftt,. ma: i. Greci:la. 


formano dal retto pofitivo,. appli- 


candovi:la cadenza , teros , 0 fia Epos, 


A 22 xi. 
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ex. gr. dell’ Addjettivo paxap, ma- 
eàr , che fignifica felice, volendo i 
Greci formare ìl Comparativo, che 
efprima più felice, effi aggiungono 
a peoroip la cadenza Tepos, e fanno 
panoprepos, macàrteros, più felsce. 

Allorchè fi vorrà dunque da un 
Addjettivo pofitivo formare un com- 
. parativo, bafterà applicarvi la ca- 
denza, Ttpos, c farà fatto, quin» 
di declinarlo per tutti ì fuoi Cafi, 
ed infleffioni a norma del refpetti- 
vo modello, a cui andrà foggetto 
il pofitivo . 
.- Difft applicarvi la cadenza , repos, 
ma ciò s’ intenda all’addjettivo ma- 
Scolino, mentre il feminino richiede 
la cadenza, Tspa, ed il neutro, 7e- 
pov. Concludiamo dunque, che tut- 
ti i Nomi Addjettivi definenti în 
05, di tre generi per diventare com- 
parativi cangiano la Sigma în, r, 
ed aecrefcono la cadenza repos, nel 
genere mafcolino, Té0x, nel femi- 
nino, e Tepoy, nel neutro, ex. gr. 
Mafc. evSotorepos, più gloriofe. 
Fem. évdofotepa, più gloriofa . 
Neut. érdogotepoy, più gloriofo. 


L 


CAP. IV. 
| Continuazione dello feffo Soggetto. 


Tecome nel formare tutti i Com- 

paratsvi non bafta la regola ge- 
nerale, che noi abbiamo data nel 
precedente Capitolo. dell’ aggiungere 
la cadenza, repos al pofitivo, ma 
în alcuni cal, o fi leva una lette. 
ra, © fi cangia una vocale, perciò 
farà bene farne parola con maggior 
precilfone. 
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Gli Addjettivi pofitivi cadono 
principalmente, come vedemmo.in, 
06, Wy, ap, ds, 15, fis, NV, HW 
OuUS, US. 

Quelli, che cadono in, os, fore 
mano il Comparativo in oTepos, ope 
pure in wrepos. È 

I cadenti in wy,formano i Com- 
parativi in oves‘spos. S 

I cadenti in xp, lo formano in 
ciprepos, e cosìdifcorrendo; perciò, 
ficeome vediamo, che dalla varia ca- 
denza dei pofitivi, varia eziandio 
la cadenza dei Comparativi farà be- 
ne farne dì tutti un Profpetto, cioè 
fare due Colonne una delta cadenza 
pofitiva, l’altra della comparativa, 
collocate in modo, che la Compara» 
siva corrisponda alla fua pofitiva, e 
vice verfa « 


CAP. V. 


Profpetto delle cadenze 


Pofitiva. Comparativa. 
159 in 
( oTEpos 

05 «2 ee--( WTepos. 
 @Yonnane OVÉSENOGO 

Cp e------ AIpTEDOS » 

US nonne AYTEPOS è 

(GS anao--- (S-6pos « 

€45 ) 

yy )----- - éS'6pos - 

ns ) 


OS nua 0USTEIOGA 
BS «nen ceeUTEpOS. 


Ce 
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Corollario. 


N EI tirare la prima cadenza po- 


fitiva in os, che forma il 
comparativo in oTepos, oppure in 
&repos, potrebbe taluno chiedermi, 
se fia arbitriaria l'una, e l'altra ca- 
denza? Rifpondo, che nò, ma che 
alcuni Nomi pofitivi cadenti in, 06, 
debbono farfi comparativi in oTepos, 
ed altrì della teffa cadenza in wre- 
pos, quai fiano quefti nomi lo ve- 
dremo fra poco, per ora bafti fape- 
re, che la metamorfofi vien prodot. 
ta da un’ accento. | 


CAP. VI 
Continuazsone dello fteffo Soggetto. 
pEr maggior chiarezza noi fti- 


miamo bene fare un Profpetto 
dei Nomi pofitivi, e comparativi 
corrifpondenti alle cadenze del Pro- 
fpetto antecedente, e ciò fpecialmen- 
te, per rendere più intelligibile la 
fpiegazione delle varie cadenze com- 
parative. 


Profpetto dei nomi Pofitivi, e Com- 
parativi cadenti inos, w, 2p, 
US, C15, HI, HS, 18, OUS, DS. 


Pofitsvi . 
Cadenze . | 
( paòs = - tpaotepos, mire. 

. °° ( 00q0s=-» coqwrepos, fapiente. 
or, Tospotor = awqporisepee modlfto. 
cp, puolmap= = panaatepos , felice. 
es, eÉXaxs -- peraytepos, nero. 
5) YApies »- yapiésepos, graziofa - 


Ùu 


Comparativi . 
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MY, Tépyy == Tepevescepos s tenero. — —» 
ms, eUTERNS = - fureBEsepos, pio. 

IS, YdS-pis «= Yaspisepos, golofo. 
ovs, dThovs «= aTRovsepos , femplice. 


vs, Éupus «= €upurepos, largo. 


Corellarie. 
Ra rifpondo alla interrogazione 
preveduta nel Corallario del 
Capitolo antecedente , cioè, perchè 
la cadenza pofitiva în os, fermi-il 
comparativo in .o7epos, ed in erepos 
alcune volte ? Adunque rifpondo, 


. che la varietà della cadenza comin» 


ciante da o, oppure da , provie- 
ne.da un Accento. Mi fpiego. Tut-. 
ti gli Addiettivi pofitivi cadenti in 
os, e che hanno la penultima fillaba 
breve, cangiano nel Compartivol’o, 
in 6, ex. gr. qporituos , frònimos 
prudente ha la fillaba penultima, cioè 
la ‘, breve, dunque nel comparti- 
vo dovrà cangiarfi l'o, della fillaba 


‘06, in ©, € dire Qpoviuwrepos,. non 


qpovimoTepos: così 90q0s, fofds fa- 
piente, che ha la penultima breve, 
cioè la prima o, dovrà convertirfi 1 0, 
in e, a dire capwrepos, e non vo- 
qoTepos. 

Da quefta regola per altro debbo» 
no eccetutarfi, nevds, Varuo, .seYos, 
anguffo, quali quantunque abbiano la 
penultima breve , non oftante non 
cangiano l’ o, in @, ma'lo cpafere 
vano, e fanno nevotepos sevqrepos . 

Ora non refta, fe mon fare eferci- 
zio fu quelti comparativi, al quale 
effetto efporremo ì neceffarj modelli 
per ciafcuna cadenza. 


CAP. 


ti 


i9a 
CAP. VIL 


Modello. artificiale per s Comparativi 
formati dal poitiva cadente sn. 
06, come Tpx0s,, mite. 


Tng. Nom. o Praòteros, i Prao- 
| tèra, to Praòteron, i/ più 
mite, la più mite, cd il 

più mite. . 

Gen. tu praotèru, tis praotèris, 
tu praotèru, del più mi- 
te, della più ‘mite, e del 
più mite .. 

Dat. to praotèro, ti praotèri, 
80. praotèro , al più mite, 
alla più mite, ed. al più 
mite .. 

Àcc., ton praòtron,, tin praòd« 
teran., to praòteron , 5/ più 
mite, la più mite, ed il 
più mIte .. 

Voc.. o praòtere, o praotèra, o. 
praòteron,, 0. più mite .. 


Dual.. Nom.. Acc. to. praotèro, ta: 
; praotèra,, to praotèro, s 
due più miti, le due più 
miti, ed: t due. più miti. 
Gen. Dat. tin praotèrin, ten 
praotèren,, tin praotèrin, 
dei due, o as due piùmi-. 
ti » delle due, o alle due più 
miti, e det aa o di due: 

più mit .. 


Rlur. Nom. i praòteri, e- praotère,, | 
.ta praòtera,,3 più. mîti,, 
le. più. miti ,, ed. s più. mie 
ti. 
Gen. ton: praotèron,, dei: più. 
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miti, delle più miti, e dei 
più MICI. 
Dat. tis praotèris, tes praotà» 
| res, tis praotèris. 45 più 
miti, alle più miti, ed 
ai più miti. 
Acc. tus praòterus, tas praotè- 
ras, ta praòtera > ; più 
miti, le più miti, ed i 
più miti < 
Voc. o praòteri, o praotère, 
O praòtera, 0 più miti. 


CAP. VIII 


Modello, originale pers Compararivi 
formati dal pofî ttivo cadente in 
os. COME Tpeos mite .. 


La Nom. o TpaoTepos, Y Tpao- 
T$px 3 LL) TPXOTEPOY, sl più 
mite, la più mite, ed il 

più mite . 

Gen. Tov TPAOTÉNOV, THS Tpolo= 
TÉpnS 3 TOV: TAXOTipov , del 
più mite, della più mite, 
e del più mite i 

Dat.. tw TPaoTE»p , TI TpaoTi- 
Py 3 Tu). T*XOT Epi , al più 
mite ,. alla più mite, ed al: 
più mite. 

Acc. Tow TPACTEPOY > Tiy tpao- 
Tépay 9, To . TpxdTepoy METi 
più mite, a più. mite, ed' 
sl più mite. 

. Voc. DÌ TPLOTENE 3 è. TPeoT 6pa,. 
o TPAOTEPOY, 0 più mite .. 

Dud. Nom..Acc. Toi: TpaoTÈpo ,. Ta. 
TPXOTEDA ,. To). TpaoT ipo. 9 
s due più mits le due più 
miti, ed i due più mit. 
Gen.. 
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Gen. Dat. Toîy TPAITÉPO!Y , tai 
MPXOTÉPAY, TOîv TPAOTÉp9!Y, 
des due, o ai due più mi- 
si, delle due, 0 alle due 
più miti, e dei due, 0 ai 


due più miti. 


Plur. Nom. oi TPAÎTEPO! aci Tpx0= 


Tipo, TA TPAÎTEPX , s più 
miti,le più mite ed i più 
miti. 

Gen. rw» rpaoripur, dei più 
miti, delle più miti ,edei 
più miti. 

Dat. Tois Tpaotiposs , Tais Tpao- 
Tépous » Toîs TpaoTEpois ,44 
più misi, alle più miti, 
ed ai più miti. 

Acc. Tovs Tpaotipovs , Tas Tpose 
Tépas, TA TPAITEPX 3 s più 
miti le più miti jed i più 
miti. 

Voc. d mpadrepo: , o rpadtip-, 
oi mpaoTepa, 0 più miti. 


CAP. I X. 


Replica del fuddetto modello originae 


le colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. ò TPadTEPOS, ; mpeo- 


Tépx, TO TPAITEPOY , o pra . 


òteros , i praotèra , to 
praòteron, i/ più mite la più 
mite, ed sl più mite. 

Gen. Tov TPxoTÉpov , Tris Tpao. 
Tépas, TOU “TpaoTÉpov , tu 
praotèru, tis praotèris,, tu 
praotèru, del più mite, 
della più mise, e' del più 
mite. 


Dat. tw FPAOTÉDB , ti mpxoti= 
pys To Tpx9TÉpe to pra» 
otèro, ti praotèri , to pra» 

° otèro, «a/ più mite, alla 
più mite, ed al più mise. 

Acc. Tòy TparTEDOY , Tày xpxoe 
Tipav, To Tpxorépor, ton 
praòteron, tin praòtéran . 
to praòteren , si più mite, 
la più mite, ed sl più mite. 

Voc. w wpaòripe, ob Tpaoripa, 
. @ mpaotepov, ® praòtere, 

O praotèra, o praòteren , 
o più mite. 


Dual. Nom. Acc. rw TPXITÉ<IO TA. 


TPLOTEPX, Tu TPXITÉNO | 
to praotèro, ta praotèra, 
to praotèro , i due più mi= 
ti ,ledue piùmiti ed i due 
più miti. 

Gen. Dat. Toiy Tpxotipoi» , Tai? 
TPAITEPAY , Toy Tpxote= 
pow , tin praotèrin , ten 
praotèren, tin praotèrin È 
dei due 0 ai due più miti, 
delle due. o alle due più 
miti, e dei due, o as due 
più miti. 


Plur. Nom. oi TpadTEpo! ’ xi 7pxd- 


TEPoi , Tx TpadTepa , i prae 
òteri, € praotère, ta pra- 
dtera, î più miti y le più 
miti , edi più miti» 

Gen. rèy TPXIT Ep , ton prao- 
teron, dei più miti, delle 
più miti, e dei più m' ti. 

Dat. Tois TPxOTÉp01S, TAÎS Tp 
OTÉPais , TOS MPx2TÉ09!6, 
tis praotèris, tes praotè= 

res, 
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| ress tìs praotèris, 45 più 
miti y alle più miti, ed ai 
più miti. 

Acc, ros TAAOTEPOvS , Tas Tp 
OTÉp%S, TX TpxoTépo, tus 
praòterus, tas praoteras, 
ta praòtera, 4 s più miti, le 
più mite, ed i più misti» 


Voc. o TpxoTEpo! , d TpxoTEpat, 


O TpadTepx, O praòteri, 
O praotère , O praotèra, 
| 0 più miti. 


CAP. X. 


Modello artificiale per $ Comparazivi 
formati dal pofitivo cadente in 0s 
colla penultima breve , come 

gopos fapiente . 

P S Ing. 

Sapiente , la più fapiente , ed 
st più fapiente. 

Gen. tu Sofotèru, tis fofotèris, 
tu fofoteru del p'è fapiene 
te, della più fapiente , e 
del più fapiente. 

Dat. to Sofotèro, ti fofotèri, 
to fofotèro, 4/ più fapien- 
te, alla più °fapiente sed al 
più fapiente. 

Acc. ton Sofòteron, tin fofo- 
teran, to fofòteron, i/ più 
fapiente , la più fapiente, 
ed sl più fapiente. 

Voc. o Sofòtere, o fofotètra,o 
fofbteron, o p'ù fap'ente. 


Nom. o Sofòteros, 1 fofo- 
tera, to fofòteron, i/ più 


Dual. Nom. Acc. to Sofotèro, ta 
fofotèra, to fofotèro, i 
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dve più fapienti; le due più 
Sapienti , ed î due più fa- 
pienti. 

Gen. Dat. tin Sofotèrin , ten 
fofotèren , tin fofotèria, 
dei due, 0 ai due più fa- 
pienti, delle due , o alle 
due più fapient:,e dei due, 
0 ai Pair Sapienti. 


Plur. Nom. i Sofòteri, e fofotère, 
ta fofdtera, i più Sapiene 
ti,le più fapienti jed s più 
fapienti . 

‘ Gen. ton Sofòteron, dei più 
fapienti , delle più fapsenti, 
e dei più fapients. 

Dat. tis Sofotèris, tes fofotè- 
res, tis fofotèris, di più 
fapienti s alle più fapienti, 
ed ai più fapients. 

- Acc. tus Sofòterus, tas fofetè- 
ras, ta fofotera i più fa- 
Agp, le più fapienti, ed 

s più lap:enti . 

Voc. o Sofòteri, o fofotère, o 

fofotèra, 0 più Lilli 


Corollario . 


T dimenticai nell’ antecedente 

Capitolo di accennare., che 
un tal modello è di facile percezio= 
ne, per effere il mafcolino, e neu- 
tro fimile ai modelli della terza 
Declinazione dei Tae da voi efa 
polti nei Cap. II., ed VIII. Sez. 
IIT. Lib. III., 2 il feminino aî 
_ modelli della feconda Declinazione . 
parimenti dei femplici eftefi al Cap. 
II. Sez. II. Lib. III, A tai modele 

li 
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‘li inalterabilmente hanno relazione 
tutti i feguenti della prefente Se- 
zione: ciò fia detto per fempre fen- 
za uopo di- replica ad ogni rispet- 
tivo Capitolo. Se poi mi foffe ri. 
chiefta la differenza; che paffa tra 
il Comparativo formato dal pofiti- 
vo cadente in os, eftefonello fcorfo 
Capitolo, ed il Comparativo fore 
mato dal pofitivo cadente in os, 
colla penultima breve ? Pregherei que- 
fti tali a rammentarfi, aver io det. 
to nel Corollario del ‘ Cap. VI. di 
‘-quefta Sezione, che la varietà pro- 
veniva da un’ Accento; di più feci 
l’efatta fpiegazione di tutto, dal 
che fi debbe neceffariamente dedur- 
re, che tal richiefta quì non ha 
luogo, per non poterfì fcorgere la 
varietà , fuorchè nel modello origina» 
le, ove gli accenti fono chiaramene 
te cefprefli in un colle Lettere 
greche . | 


CAP. XI. 


Modello originale per i comparativi 
formati dal pofitivo cadente sn 
os, colla penultima breve, 
come Toqos ,fapiente . 


w re Nom. d roqetepos, 1 eroque- 
TÉpa, TO coqurepoy, il più 
Sapiente, la pù fapiente, 

ed il più /apiente. 

Gen. TOÙ coquitpov, Tiis co- 
QUuTEONS Toù cGoqQuitpov , 
del più fapiente, della più 
fapiente , e del più fa- 
p'ente. 


Dat. To) coquripp, 75 T'OQue 
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Tipy , TG ovpwripy, al più 
Sapiente s alla più fapiente , 
ed' al più fapiente. 

Acc. TÒv Foqurepov , THv copio 
Tépay , TO coquirspov, il 

‘più’ fapiente, la più 'fae 
piente, ed sl più fapiente. 

‘ Voc. aorogwrepe, d rogwripa, 
d goqurepov, ‘0 più fa- 


piente . 


Dual. Nom: Acc. ra soquripw;, Td 
FOQUTEPA, Tu) TOQurEND, 
s due più Japienti, le due 
più fapienti, edidue più 

, fapienti . 
Gen. Dat. Toîv roqurtpo, Taty 
TOQuTENZIV, Toy cGoquri- 
| pa, dei due, 0 aiì due 
più fapienti, delle due, 0 
alle due più fapienti je des 
- due,oas due più fapienti. 


Plur. Nom. oi roparepor, ai g'oque 
TÉpai , Tod coquiipx, i 
più Japienti ,lep.ù fapiene 
ti, ed i p'ù fapienti. 

Gen. Tòy soquripwor, dei più 
Sapienti, delle più fapiene 
ti, e dei più faprents. 

Dat. Trois roquwrtons, Taîs 70° 
QuiÉpais, ToîsFoqurinos, 
as p'ù fapienti, alle più 
fapienti sed ai pù fapienti. 

Acc. ToUs coqurepovs, TAs 70° 
QuiEPaAS, TA Foqurepa, i 

| p'Ù Sapienti ,lep'ù Japieno 
ti, ed i più fapienti. 

Voc. d coqurepoi, db coqure 
pat, a) coqurepàa, 0 più 
fSapients è 

Coe 
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Corollaria + 


Uefto comparativo GoquiTEpos 3 
è formato dal pofitivo v0qos 


Sapiemze. Il pofitivo cogos ha 


la penultima fillaba breve, qual 
metamorfofi fucceda ai pofitivi, che 
hanno la penultima fillaba breve, 
allorchè fi formano (Comparativi, 
Jo dicemmo nei C apitoli fcorfi, e fi 
fcorge evidentemente in quefto mo- 
dello , perciò non voglio ripeterlo, 
per dar fpecialmente incentivo di 
attenzione a chi leggeffe i miei Fo- 
gli troppo velocemente. 


CAP. XII. 


Replica del fuddetto modello origi- 


nale colla aes a lato. 


Ing. Nom. ”) roquiTepoe, 1 9'ogu- 
TÉpx , TÒ goquiepov, © 
fofbteros, i fofotèta, to 
fofòteron, sl più fapiente, 
la più fapiente, ed sl più 
Sapiente . 

Gen. Tov TOQUTEROU , ui 90 
QUuTÉNNS, TU Toqurtpov, 
tu fofotèru, tis fofotèris, 
tu fofotèru, del più fa- 

\ piente, della più fapiente, 
e del più fapiente . 

Dat. TG coqutER®m, TH 9oqu 
Téoy , Tg cogurid, to 
fofotèro, ti fofotèri, to 
fofotèro, al p'ù fapiente, 
alla più Sapiente, ed al 
più Sapiente . 

Acc. Toy G'OQUITEPOY , Try TOPUde 
TÉpay ; TÒ tia , ton 
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fofotèron, tin fofotèran; 
to fofotèron, # pin fa= 
piente, la piu fapiente, ed. 
sl I piu Sapiemte . 
> Voc. coquTepE , Ta; TOT 
px,  coqurepor, 0 fofd- 
tere, 0 fofotèra, o sofò- 
teron, o piu fapiente . 
Dual. Nom. Acc. Tò FOQuTÉpO, 
TÀ COQuiipa, Tu roquite 
pw, to fofetètro, ta fofo= 
tèra, to fofotèro, 5 due 
piu Fapieati, le due piu 
fapienti, ed i due piu ta 
pienti . 
Gen. Dat. Toiy TOquI por , Taip 
TOQUIT EpAtY . Toy Foquii» 
poiv, tin fofotèrin, ten fo» 
‘fotèren, tin fofotèrin , dgi 
due, o as due piu fapiene 
Hi, delle due, o alle due 
più fapienti , e dei duc,o. 
ai due piu iii 


Plur. Nom. oi 1 voquripo , oil G'ogue 
tipa: sT% FoQuteapa, Î fo= 
fteri, e fofotère, ta fo- 
fòtera, i piu fapienti , le 
piu Sapienti , ed $ piu fa- 
pienti . 

Gen. T@Y Foqietépors tom fo« . 
fotèron, dei piu Sapienti è 

E delle piu fapienti, e des 
piu Sapiens: . 

* Dat. rois | TOQUTEPOosS , Taîs T0= 
QuTEp@IS, Tois TOQUWTENO!S 
tis fofotèris, tes fofotè. 
res, tis fofòtèris, ai pis 
Sapienti , alle piu fapienti , 
ed as piu fapienti.: 

Acc. 
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Ace. Tovs T'OQUTEI0DS, T TAs 70° 
QUTÉPAS | TA cFOMrEpA , 
tus fofoterus, tas sofotè- 
ras, ta. fofòtera , i piu 
Sapienti , le piu fapienti, 
ed s più fapienti . 

Voc. d co poi, dd goquiè 
pa, 0) voquitepa, 0 fofò- 
teri, 0 fofotère, o fofò- 
tera, 0 piu fapienti. 


GAP. XIII. 


Modella artificiale per i Comparativi 
- formati dal pofitivo cadente in 
wy, come TUWQPWY > modefto. 


ui 


flo + 
Gen. tu fofronefèru, tis fofro= 
neftèris,. tu. (ofroneéru ; 


Nom. ,) fofronèfteros, i fo- 
franeftèra s to fofronèfte= 
Fon, sl piu modeflo , la piu 
modefa, ed sl piu mode= 


del piu modefio, della piu 


| I modefta , e del piu modefto . 
| Dat. to fofroneftèro, ti fofro- 


neftèri, ta fofroneftèero, —’ 
al piu modefo, alla piu 


modefta , ed al piu modefto . 
Acc. ton fofronèfteron, tin fofro- 
ineltèran, ta fofronèfteron, 


il piu modefio, la piu ra o 


«defta, ed il piu modefto. 
Vac. o fofronèftere, o fofro- 
neftèra , ® fofronèàReron, 

. o:piu modefle, o piu mo- 


 defta, ed'‘0 piu modefta . 
Dual. Nom. Ha to fofroneitèro, 


‘ta fofroneftèra s ta fofro» 
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neftèro, 5 due: ‘ piu mode» 
hi, le due piu mode, 
‘adi duo piumodifit. 

n. Dat. via: fefroReftèrin, ten 
fafroreltàr@n, tin fofrone- 
ftèrin, Nei due, o ai due 
piu madefti , delle due, 0 
alle due piu modte , € 


des due j0 ai due piu mae 


defi. . 


Pur. Nom. 1 fofronèfteri, e fofro- 
neftère, ta f'ofronèhera ee; 
piu modefti » le piu mode- 
Ste, ed i piu madefti. 

Gen. ton fofroneftàron, dei piu 
modefti , delle piu mogilte: 

e dei piu modefli. | 

tis fofronefteris, tes fo- 

froneftères , tis. fofroneltè. 
ris, di piu. medefti , alle 
piu modefte , a di da 

modefli . 

Acc. tus fofrontRerus, tas fo. 
froneltèras , ta. fofronèfte- 
ra, f piu modefti, le piu 

- modefie, ed $ piu modifi. 

- Voc. o fofronèfteri, o fofrone- 
flère., o fofrontftera , 0 
più modofi , è piu mode- 
fte, ed 0 piu modefti. 


CAP. XIV. 


Dat. 


rale originale per i Comparativi 
. formati dal pofierve cadente in» 
tax , come cuppuar, modefto. 


‘ng. Nom. d'otogpovésepos, 7 7w- TI 
qporestpa, TÒ Gogporise 
pov, il più modefto, la piu 

baz 
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modefta , ed sl piu mode- 
fo. ” 


Gen. ròv CwpAOVES-Epov , THS Cose 
Qpoyes'ipns, .TDU. CUMPpove- 
sépov ,° del piu modefio, 
della piu modefta, e del 
piu modefto. 

Dat. tw otqporesipo, TY Tow 
Qpovestpn, Tuo Twpooest- 
pw , al piu modefto alla 
piu modefta ,ed al piu mo- 
deflo. 

Acc. Tov 7wPpoves-tp9y , Tny ow- 
Qpoves'épay, TO rwpovice 
pov , 10 piu modefto, la piu 
modefta , ed sl piu mode- 
Jo. | 

Voc. dd owgporicepe, d owopo- 
vesÉpa, d owppovisepor 0 
piu modefto, o piu mode- 
fia, ed o piu modefto. 


Dual. Nom. Acc. TW owgporestpw , 
. Td Cwporesipa, Twò Cw 
Qpoves'épw, i. due piu mo- 
defti, le due piu modefle, 

ed i due piu. modefti. 
Gen. Dat._Toîr rwgpovertpow , 
TAP OWNIVES'Epaiv, Toiy 
Gwqpovestposy ,-dei due, 0 
. «ai due piu meodefts, delle 
due, 0 alle due piu mo- 
. defte, e dei due,o ai due 

piu modefti . 


Plur. Nom. of owgpores-époi , di 7w- 
Qpoves épat , Fai owqpovece» 
pa, i piu modefti, le piu 
modefte, ed i piu modft:. 

Gen. TS) owpovestpwr , dei 
più modsfti , delle piu moe 


defte, e. dei piu modefti . 

Dat. Tots owpporesipors , Tals 

| ato@gpores'ipais , TOÎS FMQNpo- 
vesépois, di piu modefti, 
alle piu modefle ed as piu 
modefti. 

Acc. Tous omqpovesipovs, TAs 
EWpoves Epas, TA 9WP0- 
vésepa, i piu modefti, le 
piu modefte, ed i piu mo- 
defti . 

Voc. e stegporestipo: 6 Fwgpos 
ves'épat, aj owpporésepa, 
o piu modefti, o piu mae 


defte, ed 0 piu modefi « 
CAP. XV. 


Replica del fuddetto madello originale 


colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. d owgporesépos è, YI 
OWPPoYEs'Epa, TO. CHWPpO= 
vestpor, 0 fofronèfteros, è 
fofroneftèra,to fofronèfte» 
ron, s/ piu modefto ,la piu 
modella, ad il piu mode- 
fio. 
Gen. TOvVOWwpoves'igov, Ts ow- 
Qpoves Épus, TOU 9wpoye 
. Sépov, tu fofroneftàru, tis 
fofroneftèris, tu fofrone- 
ftèru, del piu modefto , dele 
la piu modefta, e del piu 
modelto . E 
Dat. TW ewppovertgw, TI T%°w- 
Qpovestipy, TG amqporesi= 
py, to fofroneftèro, ti fo- 
froneftèri, to fofroneftèro, 
al piu modefto salle più 
modefta , ed al piu mode= 
fra è Acc. 
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Acc. To). reQpovesipor , Try cc 
Qpores'tpar , TO ertogport 
spor, ton fofronèfteron, 
tin fofroneftèran, to. fo- 
fronèfteron, i/ piu mode» 
fio, la piu modefta, ed sl 
piu modefto. 

Voc. d owpporesipe dd ouwgpo- 
vespa , oi amgporesipov, 
o fofronèfiere, o fofrone- 
ftèra, o fofronèfteron, è 
piu modefto, 0 piu mode- 
fia, ed è piu modeftò. 


Dual. Nom. Acc. 7° Fwppovestpo, 
Ta Tpovestpa, TU FWw- 
gpovesepw, to fofroneftè- 
ro, ta fofronaftèra, to fo- 
froneftèro, i due piu mo- 
defti, le due piu modefte, 
ed i due piu modefti. 

| ‘Gen Dat. roiy owgpovesipo, 
. Taiy Twppoves spa, Toiy 

owqpoves-epoy tin fofro- 
neftèrin , ten fofroneftèren, 
tin fofronetèrin, dei due, 
o a: due piu modifti, del- 
le. due, o alle due piu mo- 
defte,\e dei due,o ai due 
più modefti . 


. Plur. Nom. oi ew@povescspo: di Tw- 


pa, ì fofronèfteri, e fo- 
. froneftère,ta fofronèftera, 
‘s piu medehi, le piu mo- 
defle, ed ‘i piu modifi. 
Gen. Twy rugpporssipwr , ton 
fofroneftèron, dei piu mo- 
defi, delle piu modefte, e 
. des piu mode . 


qporestpa: Tad cwppovise= * 


19) 

Dat. trois owgpovestposs, Taîis 
TW@povesttpais., TOS Fw 

| @poreséposs ; tis fofroneltà» 
ris, tes fofroneftères, tis 
fofroneftèris, «i piu mo 
defti, alle piu modefte, e 
ai piu modefti. ’ 

Acc. Tovs owpporestpovs, tas 
FWpovesÉpas,. TA 9wPpo- 
vîsepa, tus fofroneftèrus, 

— tas fofronaftèras, ta fofo- 
nèftera, s piu modefti, le 
piu modefte, cd i piu mo.. 
delli .. 

Voc. g TWPPOVÈSEPO! , 6) Cippo» 
DES'ENXI, G) CMPPOVESENX, O 
(ofrenèfleri 3 "O To fioleltà. 
re, o fofronèftera, ca piu. 
mode, e piu modefte ed 
o piu modefti . 


C.A P. XVI. 


Modello artificiale per 1 Comparativi 
formati del pofitsvo cadente sn 


cp, come panoip falice . 
GC Ing. Nom. o macèrteros, 1 ma-«g 
‘ ©. cartèrà, to macàrteron,;/ 
piu. felice ,.la.piu felice , ed 

sl. piu felice. . 

Gen. tu macartèra, tis macar- 

tèris, tu macartèru, del 
‘ piu felice , della piu felice, 
e del piu felice. 

Dat. to macartèro, tì macare 
teri, to macartèro , 4/ pia 
felice , alla piu felice, c@ 
al piu felice. 

Acc. ton macìàrteron, tm ma 
cartèran, to macartèron, 

si 
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sl piu felice, la piu felice, CAP. XVII 
ed il piu felice. | 
Voc. omacàrtere , o.macartèra, Modella originale per i Comparativi 
o macàrteron, o piu felia formati dal pofrtivo cadente in 


Ce. cp, come para felice. 

Dual. Nom. Acc. to macartèro, ta Ing. Nom. d panapTepos, n pa-<pg 
macartèta, to macartèro, MANTERA, TÒ MAXDATEPOY, 
s due piu felici ,le due piu sì piu felice, la piu feli= 
felici , ed i due piu felici. ce, ed sl piu felice, 

Gen. Dat. tin macartèrin, ten . Gen. tou puaxzatépov , , 175 Hate 
macartèren, tin macartè. NANTENNE > TOU MAMAPTENOL 3 
rin, dei due, 0 ai due piu del piu felice, della piu 
felici, delle due, o alle. felice, e del piu felice . 
due piu felici, e des due, Dat. TY panxprego, TH paoorog= 
o 45 due piu felici. tÉpp , Ty pomspTepw, al 

piu felice , alla piu felice, 
Por, Nom. î macàrterì, e macare | ed al piu felice. 
tère, ta macàrtera, s pim Acc. To». HAMANTEPO ; ‘Tiv pan 
felici, le piu felic: , ed $ MAPTENAY , tà panapTepor , 
piu felici « sl piu felsce , la piu felt= 

Gen. ton macartèron, ‘de; piu e) ed il piu felica . 
felici , delle piu felici, e Voc. ei puoonola Pepe s o ponope 
dei piu felici , Tipo, @ poancprepor , @ 

Dat. tis macartèris, tes ma- | piu felice. 


cartères, tis macartèris, 
ai piu felici, alle piu fe- -Dual. Nom. Acc. Tu anapTEp0 


bici, ed as piu felici, tà uonxpTepx, Tu) MANA gi= 
Acc. tus macàrterus, tas ma- Tépow si due piu pela le 
cartèras, ta macàrtera, s due piu felici, s due 
piu felici, le piu felici, più felics 

ed i piu'felici. Gen. Dat. trois parapripoe , 
Voc. o macàrteri;. o. macartè. TUIY fiaxaprepour , Toiy 

re, o macàrtera, opiu fe- pamapTipoiy, dei due, a 
lic ai due piu felici ,, delle 
» ! due, 0 alle due piu felici, 
e dei due , vai due piu 

felici « 

#1 Plur., Nom. di Mana prspo: di fot 


daprigoui, To Ponciprepo, 
j piu 


8 piu felici , le piu felici, 
ed s piu felici. 
. Gen. Tèy panapTepowr , des piu 
felics, delle piu felici, e 
dei pin felici. 
 Dat. ross fano pTÉposs , Tais 
auapTE pois , Tols juanap= 
| Tépors; ai più felici, Alle 
, piu felict, ed ai piu fe- 
lici. 

Acc. Tous piana prepovs , Tas 
panapTipas, Ta uanapre- 
px, $ piu felici, le piu 
felici, ed $i piu felici . 

. Voc. oi paxdprepo:7- di pianape 
| tipa: sd para prepas 30 
piu felici. 


a 


c AP. XVIII. 


Replica del Yuddetto modello originale 
. colla aieszica u sara 


5, ta Nom. ò pusceiprepos i pae 


NAPTEPA,TÒ PANANTEPOY 30 

+ >». macàrteros$, i macartèra, 
to macàrteron, i/ piu fe- 
lice ,; la piu felice, ed il 
p'u felice. 

Gen. rov ANANTEpOÙ , THs puote 
UAPTEPNS $ TOÙ PANApTEN00v, 
tu macarteru, tis macar- 
tèris, tu macartèru, del 
piu felice, della piu felice, 
e del piu felice . 

Dat. 79 panaprepw, TI pae 
NAATEoH, TO potnzpTépo, 

to macartèro, ti macar- 
tèri, to macartèro, d/ 


, piu felice, alla’ piu felice, 1° 


«ced al piu felice. ©“ 
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Acc. rò» paanoiprepor Tv pae 
NAATEPAY ,.T0 [AxxolpT6poy 
ton macàrteron, tif, mae 
‘cartèran. to macartèron, 
sl piu felice , la: piu felice, 
ed sl più felice . | 

Voc. e uanaprepe, d panape 
Tipa, tò pauoiprepoy , O 

© macàrtere, o macaftèra , 
o macartèron, o piu felt= 
ce, 1 


Dual. Nom. Acc. ro panxprepo s 


Ta [ARNXPTEPX TOO puzape 
Tipo, to macartèro, ta 
inacartèra, to macartèroy 

î due piu felici > le due pin 

. felici, ed i $ due piu felici. ò 
Gen. Dat. 7oiv pxxaprépow , 
°  Taîy pomapTepaty s Tom 
ManapTÉpos , tin macartè- 
rin, ten macartèren, tin 
macartèrin, dei Vea 0 at 

due piu felici , delle:due, 

o alle due piu felici, e dei 
‘due, 0 ai due più felici, 


Plut. Nom. di paaprepoi, di pote 


napripa: , Ta MANANTEPX è 
i macàrteri,e macartère , 
ta macàartera ,:s piu felici, 
le piu felici, ed i piu fee 
“Boi . 


Gen. Twy ponapripwy ‘ton mae 


cartèron, dei- piu felici , 


Vv delle piu felici, e dti piu 


felres. 

Dat. 7015 pascapripos , Taîs ax 
MAPTEPais , TOS puanzpri- 
pois, tis macartè ris , tes 
RSI tis smacirtà» 

mA ris, 


Mo 
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ris, di piu felici s alle piu 
" felici, ed ai piu felici ; 

\ Acc. rovs puanapTepovs Ts pae 
MANTEpAS , TÀ PANApTEpe, 
‘tus macàrterus, tas ma- 
castèras; ta macartèra , s 
piu felici s le piu felici sed 
s più felici . 


‘ Voc. vi sog fica ,d uao : 


Tépxi, © panaprepe, O 
macàrteri, 0 macartère , 
o macàrtera o piu felici . 


CAP. XIX. 


Modello artificiale per i Comparativi. 


: formati dal pofitivo cadente in 
| 05, come faEXas, nero. 


tu C Ing. Nom. o melìnteros, î me- 
lantèra, to. melànteron , sh 
piu nero, la piu nera, ed 

sf piu nero. 

‘ Gen. tu melantèru, tis melan- 
tèris, tu melantèru , del 

> piu nero, della piu nera, 
e del p‘u nero. 

‘ Dat. to. melantèro, ti melan- 
teri, to melantèro, a/ piu 
nero, alla piu nera, ed gl 
piu nero . 


‘ Acc. ton' melànteron, tin me. 


lantèran, to melànteron ; 
sl piu nero, la piu nera, 
‘ed il piu nero. 

Voc. o melàntere, o melahtè- 
ra, o melànteron, o piw 
nero 0 piu nera, ed o piu 

nero è 


Dual. Nom. Acc. to melantèro, ta 


melantèra,, to melantèro, 
3 due più meri, le due piu 
nere, ed i due piu neri. 

Gen. Dat. tin melantèrin, ten 
melantèren, tin melantè» 
- rin, dei due, 0° ai due 
piu neri, delle, due o alle 
due più nere, e des due, 
0 ai due piu neri. 


Plur. Nom. ì melànteri, e melane 


tère, ta melàntera, f piu 
neri, le piu nere, ed i piu 
neri. 


‘ Gen. ton melantèron , ‘ dei piu 


neri, delle piu nere, € dei 
piu neri ° 
Dat. tis melantèris, tes melan- 
tères, tis ‘memi, ai 
piu neri, alle piu nere ed 
ai piu neri. 

Acc. tus melànterus, tas me- 
lantèras, ta melàntera , s 
piu ‘neri, le piu nere , ad 
$ piu neri. 


Voc. o melànteri, o melantè- 


re, 0 melàntera , 0 piu 
neri , 0 piu nere, ed o piu 
neri . 


CAP. XX. 


Modello originale per i Comparativi 
‘ formati dal pofit: vo cadente in 


AS, come uéedas s Nero . 


N Ing. Nom. 0 percvTepos , " pe- 3 
| MayTÉpx, TòÒ peRolyTepor , il 


piu nero; la piu nera, ed 
3 piu nero . 
Gen. TÙU fushaytipov, THs ps 
MAY 


FOGLIO GRECO LIB. V. SEZ. V. 


AxyTÉpys, TOU perayTépoy, 
del più nero , della più 
nera, € del più nero . 

Dat. T9 peayTÉpo , TH prrare 
Tipy, TW pENayT E PUO , al 
più nero, alla più nera, 
ed al più nero. 

Acc. TOY penayT po» 3 Tuy pe 
DAYTÉpXY 3 TÒ perayTipoy , 
il più nero, la più nera, 
ed sl più nero . 

Voc. ) uerdiyTepe , 1) perayTEp ; 
o peAayTEpor è o più ne- 
ro, 0 più nera, ed 0 più 
nero, 


Dual. Nom. Acc. tw persyTépw, 
Ta perayTiox, TW puerzyo 
Tépw, i due più neri, le 
due più nere ,ed's due più 


Pei E: En 


neri. 
Gen. Dat. TOiY LED ayt Épory ; 
Txiy MENAvTEpxty , Toiy faee 
MayTépoiy, dei due, 0 ai 
due più neri, delle due, o 
alle due pù nere, e dei 
due, 0 ai due p'ù neri. 
Plur. Nom. oi MeNayTEpO! , ci |ié= 
| MAVTEpxi , Ta ueNAyTEPX , 
i pù ner, le più nere, ed 
i più neri. . 

Gen. Tè perxvripwy, dei più 
ner! , delle più nere, e des 
più. neri . 

TOÎS PeNayTÉposs s Tai 
peravTÉgniS , Fois uErayTi= 
pais, ai più neri, alle più 
nere, ed ai più nert. 

Acc. ToÙs ueNayTepovs , TAs pe» 
RArTEpasz Toh pueXayTeo%, 


Dat. 


20I 
i più neri, le più nere, ed 


sl nert. 

Voc. $ peRayTepor , od puerayi 
Tipai , w- eratyTepa, 0 più 
neri, 0 psù nere, ed 0 più 
neri. 


CAP. XXI. 


Replica del fuddetto modello originale, 
colla pronuncia a lato . 


Ing. Nom. o percvrepos , Y peo DI 
RAyTÉP% , TO pedayttpoy , lo) 
melànteros, i melantèra , 
to melànteron, s/ più ne- 
ro, la più nera, ed sl più 
Nero . 

Gen. Tov ENXVTEN9W , Ti pes 
RAYTEPHS, TOÙ peayTE”9v, 
tu melantèru, tis melahe 
tèris, tu melantèru, del 
più nero, della più nera,e 
del più nero . 

Dat. rw MENAvT Ep 4 TO pe 
Axyripn, Ty) persi po 9 
to melantèro,ti melantè- 
ri, to melantèro, al più 
snero, alla più nera, ed al 
più nero . 

Acc. TOY pueNciyTe Vs TY fee 
AayTÉpay, TO perxvrepo» ; 9 
ton melànteron, tin me> 
lantèran, to melànteron, 
sl più nero la più nera, ed 
sl ; più nero + 

Voc. w peXayTepe , d perayri- 
pa, dè pueXayTepoy , o mee 
làntere, o melàntera, o 
melànteron, 0 più nero, 0 
più nera, ed 0 più nero. 


Cc Dual. 
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è 


Dual. Nom. Ace. tw UENAVTEpO > TÀ CAP. XXIL 
uerayTEn%, TÒ uEayT Ep, 
< to melantèro, ta melan- Modello artificiale per $ Comparativi 
tèra, to melantèro, i due —. formati dal pofitivo cadente in 
più neri, le due più nere, FIS, COME YAPIAS , grakziofo . 
ed i due più neri. È 
Gen. Dat. roi» perayrépoiy , TALY Ing. Nom. o charièfteros, i cha- FI 
peNEyTEpxty , TOÎY perave a rièftera, to charièfteron , 
Tépoiy, tin melantèrin, il più graziofo, la piu gra- 
ten melantèren, tin me» ziofa, ed il più grazifo. 
lantèrin, dei due,o aidue ©» Gen. tu charieltèru, tis cha- 
più neri, delle due y-0 alle rieltèris, tu charieltèru , 
due più nere, e des due,0 del più graziofo della più 
ai due più neri. graziofa, e del più gra- 
ziofo . 
Plur. Nom. di perdyrepo1 , ‘oli pe Dat. to charieltèro, ti chariè- 
NayTÉpu , TÀ |ueNAvTENA, fteri, to charieftéro, 4 
1 melànteri, e melantère,. più graziofo y alla più gra- 
ta melantèra, f più neri, ziola, ed al più graziofo. 
le più nere, ed î più neri. Acc. ton charièfteron, tin cha- 
Gen. Twy uerayréoo, ton me- rieltèran, to charièfteron, 
lantèron, dei più neri, il più graziofo, lap'ù gra- 
delle più nere, e des più ziofa , ed il più graziofo. 
neri. «Voc. o charièftere, o charie- 
Dat. 7 TOÎs MENAVTÉROIS, tals pe- ftèra, o charièfteron, o 
DAVTEPAIS Tois perayté piu graziofo,0 piu grazio- 
pois, tis melantèris, tes fa , ed 0 piu graziofo. 


melantères, tis melantèris, 
ai più neri, allespiù nere, Dual. Nom. Acc. to charieftèro , 


ed ai più neri. ta charieltèra, to'charie- 
Acc. Tous ueNxyTEpovs , TAs pie ftèro, i due piu praz'ofî, 
RAyTEPxS, TA EAAYTEPA, le due più graziofe, ed 4 
tus melànterus, tas me- °° due più graziofi. 
lantèras, ta melantèra, # Gen. Dat. tin charieftèrin, ten 
più neri , le più nere, ed $ chariceltèren, tin charieftè- 
più neri. rin, de' due,o ai due p'ù 
- Voc. w peXAvTEpo! , o uerayTi= graziolî, delle due, 0 alle 
pxt,cò perayrepx, o me- due più graziofe, e de? due, 
lànteri, o melantère , o - 0 ai due piu graziofî. 
melàntera , 0 più neri, 0 
più nere, ed o più neri. Plur. Nom. i charièfteri, e 


cha- 
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chariéftère, ta charièftera, 
i più graziofi, le più gra. 
| Ziofe, ed i piu graziofi . 

Gen. ton charieftèron, dei più 
graziofi s delle più, RIA 
e dei più graziofi. 

Dat. tis charièfteris, tes cha- 
rièfteres, tis charieftèris, 
ai più graziofi s alle più 
graziofe, ed ai più grazio» 
fi. 


Acc. tus charièfterus, tas cha- 
| riefteras, ta charièftera, 
s più graziohi , le più gra- 
giofe, ed s più graziofi. 
Voc. o charièfteri, o charieftè- 
re, 0 charièftera, o più 
graziofi, opiùgraziofe, ed 
o più graziofi. 


CAP. XXIII. 


Modello originale per i Comparativi; - 


formati dal pofîtivo cadente in ess 
come Yapiess graziofo . 


e? Q Ing. Nom. o Xpiés-ep0s ; n Yo 


pres-épa, La) NAPLES EpOY , sl 
più graziofo, la più gra» 
ziofa, ed il più graziofo . 
Gen. 7rou | NApres-Epov 3 Ts Koe 
pies-Épns , TOU XAPLES-EPOU , 
del più graziofo, della più 
° graziofa, e del più grazio= 
0. 
Dat. Tò Npres Epto , tI yapie- 
dii sÉpn Tu Xvpies Epp , al 
più graziolo, alla più gra» 
zola , ed al più graziofo. 
Acc. Toy RAPIESEPOI > Tyy X2° 
piEsEpAY 3 TÒ YAPESENOY > 


il più geaziofo, la più praò 
z'ofa, ed il più graziolo. 
Voc. Kauprés'eoe sw NAPLES 89%, 
d xapiés eo , o p' de gra 
ziolo, 0 p'è graziofa, ed 
0 più graziofo. 


Dual. Nom. Acc.taì Xx pres Eat, TA 
x apiest0x, TÒ YApiesEpo, 
s due più graz'ofi, le due 
più graziofe , ed $ due più 
graz'ofi . 

Gen. Dat. tro | KAGLES Epos i 
TAÙY RAGIESENAY , Toiv xx 
pies'éposy , dei? due, 0 ai 
due più uraz'ofi , delle due, 


/ o alle due più graziole, e 


det due, 0 ai due più gra» 


ziofi . 


Plur. Nom. oi NAPLES EPA! , obi xa 

pres'tpat , tà XApLEs Ep, ; 

più graziofî le più grazio» 
Lal Je, ed s più PA 

‘Gen. Tèy x Apres Epoav , dei più 

=—  grazioli , delle più grazio- 
fere der p'è graziofi 

Dat. Tois Kapiestoois  TUÎS LE 
pres epas , Tois PAS IRIZIO, 
ai più graziofi , alle più 
graziofe, ed ai più gra- 
ziofî . 

Acc. Tovs uapiest ovs, Ts xa 
pies-tpas , TA Yapiécepa, $ 
più graziofi , le più gra» 

À Ziofe, ed i i p'ù graziolî . 

Voc. d yepiisepor, w xapies 
par, è NAPLES EP% > o più 
graziofi 1,0 p'ù graziofe,ed 
o piu graz:ofî. 


Ccez CAP. 


bo 


204 


CA P. XXIV. 


Replica del fuddetto modello igr 


Voc. d 


nale colla pronuncia a lato. 


Tng. Nom. ") yupies Epos , ” x 


piesepa, TO xapiesepor , 0 
charièfteros,i charieftèra , 
to charièiteron, il piu pra- 
ziofo, la piu grazio/a: ed 
rl piu graziofo . 

Gen. TOU Kepiestpov , Tàs yapie 
SÉpns, TOV XAPIES Epov , tu 
chariefèru , tis charieftè= 
ris, tu charieftèru, del piu 
suolo s della Da grazio» 
Sa, e del più graziofo . 

Dat. TW NApues Ep, TH Y ape 
SÉpy, TU xepies ipo, to cha» 
rieltèro, ti charieftèri, to 
charieftèro , al piu grazia» 
fo, alla piu graziofa , ed 
al piu graziole - 


Acc. Tox KApies por , ul N 


pres tpav > TO KApi Es Epoy 3 
ton charièfteron, tin cha- 
rieltèran, to charieftèron , 
sl piu graziofo, la pru gra» 
Ziofa , ed il piu _graziolo . 
xpi ES-epe , 0) Yapiesi= 
pa, 6 yapiesépor, 0 cha- 
rièftere, o charieftèra, o 
charieftèron, 0 piu grazio= 
So, o piu grazsofa jed 0 piu 
graziofa . 


Dual. Nom. Acc.Tw xapiesino, TA 


NAPLES Ep , TW KApies Ep , 
to charieftèro, ta charie- 
ftèra, to charieftrèo si <# 
due piu grazsofîi , le due 
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piu graziofe, ed i due pis 
graziofi . 

Gen. Dat. roiy XApLES-Épo1y 2 
Taiy XAPLES EPA 3 Toy Ya 
piesépo, tin charieftèrin, 
ten charieftèren, tin cha- 
rieftèrin, dei pr , 04! due 
piu graz'ofi , delle due, o 
alle due piu graziofe e dei 
due so ai due più grazioft. 


Plur. Nom. di Napiesep. I, xa 


pieStoxi, TA Yapiesépa, Ì 
charièiteri, e charieftère, 
ta charièftera, i piu gra- 
ziofî , le piu graziofe, edi 
piu graz'ofî . 

Gen. Twy Yagiesépor, ton cha- 
riefièron, dei piu graziofi, 
delle piu nai e dei piu 
graziohi - 

Dat. ross Nepres pos Tais Xa- 
pies'épais , Tois Yapiesépo1s, 
tis charièfteris, tes cha. 
rieftères, tis charieftèris, 
ai piu graziohi » alle piu 
graziofe , ed ai più graz: ‘oft. 

Acc. Tovs ‘N apres Epos i Tas qb 
pres'epas TX yepies ipa stus 
chariè terus, tas chariefte- 
ras, ta charieftèra, i piu 
grazioli , le piu graziofe, 
eds s piu graziohi - 

Voc. w Xapies eno, oj N apies È 
pas, 0) yapies tp, o cha- 
rièfteri, o charteftère, o 
charieftèra, opiu graziofi, 
o piu graziofe, ed o pis 
grazsofi.. 


CAP. 
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C AP. XXV. 


Modello artificiale per i Comparatsvi 
formati dal pofitivo cadente in 
yy come Tépny tenero. 


tr S Ing. Nom. o terenèfteros, i te 


reneltèra, to tereneftèron, 
il piu tenero, la piu tene- 
ra, ed il piu tenero. 

Gen. tu tereneftèru, tis tere- 
neftèris, tu tereneftèru, 
del piu tenero , della piu te- 
nera , e del piu tenero. 

Dat. to tereneftèro, ti terene. 
ftèri, to tereneftèro, 4/ 
piu tenere, alla piu tenera, 
ed al piu tenero. 

Acc. ton terenèfteron, tin te- 
reneftèran , to terenéfteron, 
sl piu tenero, la piu tene- 
ra, ed il piu tenero. 

Voc. o terenèftere, o terene- 
flèra , 0 terenèfteron, 0 piu 
fenero, 0 piu tenera , ed 0 
piu tenero « 


Dual. Nom. Acc. to tereneftèro, ta 
tereneftèra, to tereneftèro, 
3 due piuteneri , le due piu 
tenere, ed i due piu teneri. 
Gen. Dat. tin tereneftèrin, ten 
tereneftèren, tin tereneftà. 
rin, dei due , 0 aj due piu 
seneri è delle due, o alle 
due piu tenere ,,v dei due, 
o ai due piu teneri. 


Plur. Nom. i terenèiterr, e terene- 
ftère, ta terenèftera, : più 
teneri, le pra tenere, ed $ 
piu teneri. 


“Gen. ton tereneltèron, dei piu 


teneri, delle piu tenere, e 
dei piu teneri. 

Dat. tis tereneftèris, tes tere. 
neftères, tis rereneftèris, 
ai piu tencri, alle piu te- 
nere, ed'aî piu teneri. 

Acc. tus terenèfterus, tas te- 
reneftèras, ta terenèftera, 
$ piu teneri, le piu tenere, 
ed i piu teneri. 

Voc. o terenèfteri, o terene- 
ftère, a rerenèftera, 0 pw 
teneri, ò piu tenere, ed a 
piu teneri. 


CA P. XXVI. 


Modello originale per # Comparativi 
° formati dal poi Trivo cadente. in 


my come Tipn tenero. 


Nom. n) Tepevés-epos tege- VI 


St 
ver ÉNX%, TÒ Tpeeves-épo s il 


pù tenero, la piu tenera, 
ed sì piu tenero. 

Gen. 7ov Tepeves'Épov, THIS TE 
peves'epns ,Tov Te pevestpov, 
del pia tenero, della piu 
tenera, e del piu tenero. 

Dat. Te Teperesttpw, TY Tepeve- 
stpy s TÒ Tepesestao , al 
piu tenero, alla piu tenera, 
ed al piu senero . 

Acc. Toy Tepeves-épor , T» TEpeo 
ves'tpay , Tè TEPEvVES #pov , sì 
piu tenero, la piu tenera, 
ed sl pia tenero. 

Voc. w Teperesepe , d Tepeves i» 
pa, è Tepeves'tpor , o più 
senero, 0 pia tenera, edo 
piu tenero. Dual. 
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Dual. Nom. “Ace. tw TEPEvES Ep , CA P. XXVII. 
ssi TA TEPEVES ÉP% 3 TU Tepeves e 
pw, : due piu teneri, le Replica del fuddetto modello origina» 
due piu tenere eds due piu le colla pronuncia a lato. 
reneri . 


Gen. Dat. Toly Tepeves-Épo1y , 18 Nom. o) rEperts pos L) TEDE- 2g 
Taiy TEPEVES=EpatY , TOÌV Te vesEpa,. TO Tepevisepov , O 


pevES Ep0bY 3 dei due, 0 af terenèfteros, 1 tereneftèra, 
due piu teneri, delle due, to terenèfteron, :/ piu te- 
o alle due piutenere e dei nero, la piu tenera, ed il 
vie o ai due piu teneri. piu tenero. 
Gen. 7ov  TEPEvVESTEpov , TIS Tepe= 
Plur. Nom. oi repevésepor ai Tepeve» vestipns, TOU Tepeves-épav , tu 
SÉpui 3 TA TEpevEstEpx , s piu tereneftèru, tis tereneftè- 
generi, le piu tenere, ed ris, tutereneltèru, del piu 
i piu teneri. tenero , della piu tenera , e 
Gen: toy Tepevesipov, dei piu del piu tero. 
teneri , delle piu tenere , e Dat. TU) Tepevesipa, th Tepeve= 
dei piu teneri . SÉpn, TÒ Tepeves po , to 
Dat. Trois TEPeves-Épors 3 TAIS Te- tereneltèro, ti tereneftèri, 
pevestipais , Tois Tepevesta > to tereneèro, al piu te- 
pois pai piu teneri , alle piu mero , alla piu tenera, ed al 
tenere , ed ai piu teneri î piu tenero + 
Acc. Tous TEpevEs Epovs , TAS Tia Acc. Toy TEREvES Epoy , Try Tepe 
peresépas, Ta Tepeves-tpa, YESÉpH» , TÒ TEPevesEpov , ton 
s più teneri , le piu tenere, tereneltèron , tin terene- 
ed i piu teneri . ftèrin, to tereneftèron, 
Voc. o Tepevésepor , di Tepeyéste= sl piu tenero, la piu tene 
par, ai Tpevésepa, 0 piu ra, ed il piu tenero. 
teneri , 0 piu tenere, ed a Voc. Tepevés-epe , dd Tepeveripa, 
piu teners « o Teperésepov, o terenèite» 


-*.re,o tereneftèra, o tere- 
neltèron, 0 piu tenero, 0 
piu tenera sed 0 piu tenero. 


Dual. Nom. Acc. TO Te evesipw , TA 
TEPEVEs px, TU) TEpeves'Epw s 
to tereneftèro, ta terene= 
ftèra, to tereneftèro, i die 
piu teneri, le due piu te= 
scre , ed i due piu teneri. 


Gen. 
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CAP. XXVIII. 


Gen. Dat. roîy repeves èpoy , Taîy 
TEpeves Époty TOLv Tepeves È- 


po, tin tereneftèrin, ten Modello artificiale per 1 Comparativi 


tereneftèren, tin tereneftè- 
rin, dei due, 0 ai due piu 
teneri, delle due , 0 alle 
due piu tenere, e des due, 
e ai due piu teneri. 


Plur. Nom. oi Tepevesepoi di Tepeve 


Sépoi, Tod Tepevestpa, ite 
renèfteri, e tereneftère,ta 
tereneltèra, #. più teneri, 
le piutenere, ed s piu te- 
neri. 
Gen. tw Tegevestpwy, ton te- 
reneftèron, dei piu teneri, 
- delle piu tenere, e der piu 
teneri. 


- Dat. toîs Tepevestipors, TXIS Te- 


pevestipxis , Tois Tepevestposs, 
tis terenefltèris , tes tere 
neftères, tis tereneftèris , 
ai piu teneri, alle piu tene» 
re, ed as piu teneri. 

Acc. ToUS Tepevesepovs, TA Te 

| pevestpas, Ta Tepevestpa, 
tus terenèfterus, tas tere- 
nèferas, ta tenereftèra, # 
piu teneri, le piu tenere, 
ed ? p'u teneri. 

Voc. « Teperestpor, d Tepevesi- 
pai,  Tepevesépa, O tere- 
neltèri, o tereneftère, o 
tereneftèra, o piu teneri, 
O piu tenere, ed o piu te- 
neri. 


formati dal pofitivo cadente in 


9 LÌ . 
ns come ÉvreBHs pio. 


Nom. o evfebèfteros,i eve 9g 


S Ing. 
febeftèra, to evfebèfteron, 


sl piupio, la piu pia, ed 
sl piu pio. 

Gen tu evfebeftèru, tis evfebee 
ftèris, tu evfebeltèru, del 
piu pio, della piu pia, e 
del piu pio. .. 

Dat. to evfebeftèro,ti evfebe« 
teri, to evfebeftèro, al 
piu pio, alla piu\pia, ed 
al piu pio. 

Acc. ton evfebeltèron, tin eve 
sebeftèran, to evfebèfte- 
ron, :/ piu pio, la piu 
pia , ed il piu pio. 

Voc. o evfebèftere, o evfebè« 
ftera, o evfebeltèeron, o 
piu pio , 0 piu pia, ed è 
piu pio. 


Dual. Nom. Acc. to evfebeftèro, 


ta evfebeftèra, to evfebee 
ftèéro, i due piupii ,le due 
piu pie’, ed 1 due piu pii. 
Gen. Dat. tin evfebeltèrin, ten 
evfebeftèren, tin evfebe.. 
rin, dei due, 0 ai due piu 
p'1, delle due; 0 alle due 
piu pie, e dei due,o ai due 


più pu. 


Plur.. Nom. i evfebèfteri, e evfebe. 


ftè re, ta evfebeltèra ji pia 
p'', le piu pie, ed i piu 
pii. | Gen. 
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Gen. ton evfebeltèron, dei pis Dual. Nom. Acc. tw svreRes-tpto , 


pi! , delle piu pie,e dei piu TÀ eurEBECEOA, TU ÉUvre= 
pu. Bes-tpw , i due piu pii, le 
- Dat. tis evfebeftèris, tes ev. due piu pie, ed i due piu 
febeftères, tis evfebeftèris, più. 
ai piu pii ° alle piu pie , ed Gen. Dat. TOY evreBes-tpoty ; 
ai piupii, | Talv éureBEsEpaiv, Toy éu- 
Acc. tus evfebeltèrus, tas ev. oeRestnoiv, dei due, 0 ai 
febeltèras, ta evfebeftè ra, ‘due piu pit, delle due, o 
) piu psi, le piu pie, ed i alle due piu pie je dei due, 
piu pis. o ai due piu pi. 
Vos. o evfebèfteri, o eufebe- —. 
ftère , o evfebeftèra, o Plur. Nona. di fureRecepor, di 
piu’ pit, 0 piu pie, ed è evreRescezzi, TA éureBisce 
piu pis. pas s piu pis, le più pie, 
ed i E piu pis. 
CAP. XXIX. Gen. Tèy évrERES Éptoy, dei piu 
dl pii, delle piu pie,e sali piu 
Modello originale per i Comparativi pit. 
formati dal pos: ‘tivo cadente in Dat. rois fureBestépois, TAIS 
ne come évTeBAs pio. évreBes'epxis, Tois ÉvreBe- 
Sépois sai piu più s alle piu 
©? S Tng. Nom. o EvreBEs-Epos 3 ” e'U- pie, ed ai piu pii. 
cedesepa, TÒ évseBes-tpor , Acc. Tovs EvrERÈSepovs s Ts 
sl piu pio, la piu pia, ed evreBes-tpas, TX evrebece- 
sl piu pio. | pas ; piu psi, le piu pie, 
Gen. rov curERes-Epov , Tu éu- ed 3 $ più più. 
ceBestpns, tov EvreBesi- Voc. 0) eveBésepo! d gr 
pov , del piupio, della piu : SEpeui 3 D) evrEdeep% A 
pia, e del più pio. più pi, 0 piu pie, ed 0 
— Dat. To ereRes top, Ty évrefe più pil. 
Sépn, TÒ evredES END , al 
piu pio, alla piu pia, ed CAP. XXX. 


al piu p'o. 
Acc. tov furedtsepov, ‘tiv ve Replica del fuddetto modello originale 


veBesipav, TO évrEdESEpor, colla pronuncia a lato. 

il piu pio, ta piu pia, ed 

sl piu pio. Ing. Nom. é evreBes-epos >  v-Ti 
Voc. d évresEsEpe , d Eévrefe- veBesttnn, TÒ fureBesepor, 

sipa, d evreRESEpOY , o o eviclaera 1 evfebe- 

piu pio, 0 piu pia, ed 0 ftèra, to evfebèfteron, 4 


piu pio. | piu 
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piu pio, la piu pia, ed sì 
piu pio . 

Gen. rov ivoeRes-épov , THS ÉUe 
oeBestpis, TOV dvorseRes i 
pov , tu evfebeftèru, tis 
evfebeltèris, tu evfebeltè» 
ru, del piupio, della piu 
pia, e del più pio. 

Dat. rd evoeRes ; TI ÉUTE- 
Bes-don, To evreRESEpO ,t0 
evfebettèrò, ti eviebeltèri, 
to evfebelttro , al piu pio 
alla piu pia, ed al piu pio. 
. Toy évoeResepor , Thy éu- 
seBesipav , TO evreBtse= 
po», ton evfebèfteron, tin 
evfebeftèran, to evfebblte= 
ron, si piu pio, la' piu 
pia, ed il piu pio. 

Voc. 0) év9eBis-epe , è encrehe 

| spa, d évreferépor, 0 
evfebèftere, o evfebeftèra, 
o evfebeftèron, o piu pio, 
o piu pia, ed o piu pio. 


e) 


Dual. Nom. Acc. To fvesBestoo , 
tà ivrsbestpa, TW ture 
Bes'ipwo, to evfebeftèro, ta 
evfebeltèra , to evfebettè. 
ro, s due piu psi, le due 
piu pie,ed s due piu pis. 
Dat. TOIY #veeBes-tpory ; 
Taly evreRes ipa» , Toly éu- 
ceBes ipo, tin evfebeftè. 
rin, ten evfebeftèren, tin 
evfebettèrin, det due, o 
ai due piu pis, delle due, 


Gen. 


, 0 alle due piu pie, e dei 


due, o ar due piu pii. 


‘Plur. Nom. oi éureBestepor, ai ie 


do; 
oeRestpai, Ta turefisepa, 
i evfebeftèri, e evfebeltè. 
re, ta evfebeftèra, s pro 
pi, le piu pie, ed $ piu 
più. 

Gen. tw» fvosfesttpor, ton eva 
febeltèron, dei piu pis ; 
delle piu pie, e dei piu 

de ° 

Dat. Tois fvosbestoois, TAis due 
oeBes-ipass, TOS Evoeftsee 
pois , tis evfebeftèris, tes 
evfebeltères, tis evfebeltè- 
ris, di piu pii s dalle piu 
pier ed ai piu pii. 

Acc. Tovs Pad sl s Tas 

— tureRestpas, TA tureBerè. 
px, tus evfebeltèrus, tas 
evfebeltèras, ta evfebeltè 
ra, î piu pis, de piu pie, 
ed s piu pii. 

Voc. ai “vo Bice 00, dd évrefe= 
Stpat, w evrebESepa , O 
evfebeftèri, o evfebeftère. 
o evfebeltèra, o piu pii, 


o piu pie, ed o piu pii. 
CAP. XXXI. 


Modello artificiale per i Comparativi 
formati dal pofitivo cadente in 
1s come yas-pis golofo. 

S Ing. 
. piu golofo, la piu golofa, 
ed il piu golofe. 
Gen. tu gaftriftèru, tis gaftri- 
ftèris, tu gaftriera, del 
piu golofo, della piu e 


on e del. piu. golofo. 
| Dat. 


Nom. o gaîtrìlteros, i gag 
ftriftèra, to gaftriftèron ,;/ 
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. Dat. to gaftriftero, ti gaftri. 
Neri, to galtriftàro, a/ piu 
golefo, alla piu golofa , ed 
al piu golofo. 

Acc. ton gaftràfteron, tin ga- 
Rviftèran, to gaftrfteron, 
il piu golofo,la piu golo- 
fa, ed # piu golofo. 

Voc. o gaftrìftere, o gaftriftè- 
ra, 0 gaftrifleron, o più 
golofo, 0 piu golofa, ed o 
piu golofo. 


Dual: Nom. Acc. to gaftritèro , ta ga- 
ftriftèra, to gaftriltèro, i 


due piu gold, le due piu 


golofe, ed i due piu go- 
lefi . 

. Dat. tin galtriftèrin, ten 
galtriftèren, tin galtrifà- 
rin, dei due,o ai due piu 
golofî 9 delle due, 0 alle 
due piu golofe,e dei due, 
o ai due piu polofî. 


Plur. Noah: i gaftrìfteri, e gaftri. 
ftère, ta gaftrìftera, i piu 
golofi, le piu golofe, ed £ 
piu golofi . 

Gen. ton ‘galtrieron, dei piu 

— Bolofî, delle piu golofe, e 
dei piu golof. 

Dat. tis gaftriflèris, tes gaftri- 
ftères, tis gaftriftèris, 46 
piu golafi s «lle piu golofe, 
ed ai piu golofi. 

Acc. tus gaftrìfterus, tas ga. 
ftrifteras, ta gaftritèàra , 
4 più gold, le più golofe, 
ed i .piu golefi. 

Voc. o gaftrifleri, o galtriftè- 


a 
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VA 


“re, o gaftriltra, o piu 
golofi , o piu golofe, ed L 
piu goloft.. 


CA P. XXXII. 


Modello originale per 1. Comparatiali 
formati dal pofitivo cadente in 
‘6, come Yaspis golofo. 


cre Ncem. 6 Y 4S-pis"Ep9s 7 yva- Ti 
Spisépa, TÒ yaspisepor è 
si BE, golc'o sla p'u golo= 
fa, ed :l piu polofo 
Gen. 7ov YAS pIS'ÉpOI , THs 7% 
S-pis'Èpns, TOU YASpS Epov $ 
del piu golofo, della piu 
golofa , e del piu gelo fo. 
Dat. tw ya5-prs'épra , 19) 7% 
pista, 16 YaS pis ipa , 
al piu gololo,alla piu go- 
lofa , ed al piu golofo - 
. Tor yASpisEpor 3 Try Ye 
spistpay , Tò Yus pistepo ; 
sl piu golofo, la piu go 
lofa , ed il piu golofo. 
La xs pisene , o ya pio 
sépa, 0 YAS-piS'EpoY , o piu 
golofo, o piu golofa, ed 


o piu golofo. 


Vec. 


Dual. Nom. Acc. TÙ YAS-piS-E pa 
Ta yaspisipa , Tu ya- 
S-pis'Éw , i due piu golefî 3 
le due piu golofe,ed 1 due 
‘piu golefi , 

Gen. Dat. Toiy 7%Spis "por a 
TIY YAS-pIiSEpat» » ‘701 Ye 
Spistpo , dei due,-0 as 
due piu goloft , delle due, 
o alle due piu golofe, 

des 
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deidue,onidue piu golofi. - rin, Tio Yaspici 
g aftrifèro, ti suli tèri, 
Plur. Num. di 725-pi5- ipo: » di YA to galtriftero, «/ piu pe- 
Spisipa:, Td yaspisepa, lofo, alla piu golofa, ed 
s piu goleft, le piu golo» «al piu golofo . 
Se, ed i piu golfi. Acc. roy VAS pis-epor , Ty 7% 
Gen. roy YASpiS-epror , dei piu SpisEpavr, TO yxS-pisEpor 3 
golofi, delle piu golofe, e ton galtiltèron, tin gafti» 
dei piu golofi .. fièran, to gaftiftàron, sl 
Dat. Trois y 45 pis'Épors , Tais piu golofo , la piu golofa, 
as pis ipse , Pois VASI ed il piu golofo .. 
pass ai piu golofi, alle Voc. 0) gaspisepe, ui dg 
piu golofe, ed ai piu go- Sipa, d yxspistpoy, © 
lofî . galtriftere I) gaftritèra, 
Acc. Tous 7aspisepovs Ts Y%= o gaftrifteron, o piu golofo, 0 
Spis'tpxs, TÀ YxSpisepx, piu golofa, edo piu golofa. 
i piu golofi , le piu golo» 
fe, ed i piu golofi . Dual. Nom. Acc. To YAS-pIS Ép%ò A 
Voc. o Y IS pISEPO! , 0) ya pie TÀ YUSpiSEpa, TA) Yaspio 
Sépat, dd YASPISÉPA o piu Sp, to gaftriltàro , ta 
golofi, 0 piu golofe , cd è galtriftàra , to gaftriftèro, 
più golofi s due piu golofi, le due 
| piu golofe, ed i due piu 
e A P. XXXII. golofi . 
Gen. Dat. toiy VAS pis-éposy 3 
Replica del fuddetto modello origina» Taiy Yospistpony , Toiy 
le colla pronuncia a lato. yxspisépo, tin gaftrifte. 
rin, ten gaftriftèren, tino © 
LAN Ing. Nom. è YAS-pis"epos , ” 7% galtriftàrio s dei due, è 
Spsipa, To YAS-pisepo , o. « viduepiu golofî ,delledue, 
| galtriftèros, 1 galtriftèra , I, alle due piu golofe, © 
to gaftrifteron, il piu go- dei due yo ai due piu go- 
lofo, la piu golofa, ed il dofî . 
più golofo . 
Gen. rov YASISEROI Ts 7% Plur. Nom. vi FASE icepor, ai ye 
Spis'épns, TODYASpISÉpov, spripu, Ta YA pisepa 3 
tu gaftritèru, tis gaftri. : Lareti e gaftriftère, 
fièris, tu gaftritàru, del ta gaftrìftera, $ piu golo» 
piu golofo, della piu go- . Ji, le piu golofe ed $piu 
lofa, e del piu golofo. \ a golof. Ì 


Pat. TO Yaspisipw TI yaspi Gen. TW yaspis iper, dr pae 
Dda rio 
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{triftèron, dei piu golofi,del- 
le piu golofe, e dei piu golofî. 
Dat. Toîs yaspisépos , TAis 
qs pisipa:ss Tolis yaspi 
S-tpois, tis gaftriftèris, tes 
gaftriftères, tis gaftriftèris, 
ai piu golofi jalle piu go- 
lofe, ed as piu golofi. 
Acc. Tous yaspisepovs , Tas 
qaspistpas , To yaspi- 
Sepa, tus gaftriftèrus, tas 
gaftriltèras, ta gaftrìftera, 
s piu polofi, le piu golo- 
Ses ed i piu gelofi. 
Voc. d yaspisepor, w yaspre 
sipa, di yaspisepa; 0 
 gaftrittri, o gaftriftère, 
© gaftriftèra 0 più goloff, 
o piu golofe,ed o piu go 
lofi . 


CÀ P. XXXIV. 


Modello artificiale per i Comparativi 
. formati dal poftttuo cadente in ovs 


come dmhovs femplice. 


_ S Ing. Nom. o aplìteros , ì aplu- 


fera, to aplùfteron, 5/ piw 
‘femplice, la piu femplice, 
ed il piu femplice. 

Ken. tu apluftèru, tis apluftè= 
ris, tu apluftèru, del piw 
Semplice, della piu fempli= 
ce, e del piu femplice, 

Wat. to apluftèro,ti apluftèri, 
to apluftèro., «/ piu fem- 
plsce, alla piu femplice , 
ed al. piu femplice. 

Acc. ton aplùfteron, tin aplù- 
fièran, to aplùfteron, 5/ pis 
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Semplice , la piu fempli- 
ce, ed il piu femplice. 

Voci o aplùftere, o apluftèra, 
o aplùfteron, o piu fem- 
plice . 


Dual. Nom. Acc. to apluftèro , ta 


apluftèra, to apluftèro, # 
due piu femplici, le due 
piu femplici sed $ due piu 
Semplici . 

Gen. Dat. tin apluftèrin, ten 
apluftèren, tin apluftèrin, 
des due jo ai due piu fem- 
plict delle due ,0 alle due 
piu Semplici, e dei due, 
a ai due piu femplici. 


“Plur. Nom. ì aplùfteri,e apluftère, 


ta aplùftera, i piu fem- 
plici , le piu femplici, ed 
s piu femplici. 


Gen. ton apluftèron, de; pise 


Semplici, delle piu fempli» 
ci, e dei piu femplici. 

Dat. tis apluftèris, tes aplu- 
ftères, tis apluftèris, «è 
piu Semplici , alle piu feme. 
plict, ed ai piu femplici. 

Acc. tus aplùlterus , tas aplu- 
Rèras, ta aplùftera, i pis 
Semplici , he piu femplici, 
ed i piu femplici. 

Voc. o aplùfteri, o apluftère, 
o aplùftera, a più fempli. 


i 


CAP. 


FOGLIO GRECO 
GAP. XXXV. 
Modello originale per i Comparatsvi 


format: dal politi ftrvo cadente sn 
 ous come aTmA0D$ Semplice. 


EP Ing. Nom. P) c'exdvsEpos, ) «- 


TAovS Ex, Tò ATAIUSEPOY 3 | 


il piu Semplice ; la piu fem- 
plice, ed il psu Semplice . 

Gen. tiv atTAoustpov, THS de 
THOUS'ÉpHs , TOV ATKOUSE- 
pov, del piu femplice , del- 
la piu femplice, e del piu 
Semplice . 

Dat. TG oeTA0VS- Ep, TI adTA0ve 
sépn, Tu dmroustpo, al 
più femplice, alla piu fem 
plice, ed al piu Semplice. 

‘Acc. roy diThovs-ep0y > TV de 
TA ovs par s TÒ o6rMouse- 
po, sf piu femplice, la 
piu Semplice , ed il piu fem- 
° phice. 

Voce. O) adNovE-epe , d dthoy- 
Sipa, w dAN0OSEpoy , 0 più 
o Jerplicte s 


Dusl. Nom. Acc. rw ATRUS PO , 
Ta AdTN0vS-Epe , Tu) ATÀOV- 
Séow, î$ due piu Semplici, 
le due piu femplici, ed î 
due piu Semplici . 


mhovs'tporns dei dae, 0 ai 
due piu femplici , delle due, 
o alle due piu femplici se 

dei due,oai due piu fem 
plict. 


‘- Plur. Nom. 


. Dat. Toi ET AOUS Epos DI 
TALY ATAOUS EpatY , TOÎY of 
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ol ATNOVS ENO! $ od ole 
TA GUS-Ep0 TÀ dim \ovs ep, 
3 più Semplici, le piu fem= 
plic, ed $ pia femphici, 

Gen. tiv a'TAovstpoy, dei piu 
Semplici, delle piu fem 
plics, e des piu Semplici . 

Dat. Tois dTROUS £p916 , Taxis di- 
TAOUS Eps sT015 oltrAovs'i= 
pois, ai piu fenplici, alle 
piu femplici , ed ai piu fem 
plici. 

Acc. Tous dt nodspovs , TAs ol» 
TA ovs épxs, TA dTNVS EP, 
i piu Semplici, le piu fem 
plici, ed $ più Semplics . 

Voc. w olThovs"epor , 0 ario 
Sépai, 03 adTAovsepao pis 


Semplici. 
CAP. XXXVI. . 


. Replica del fuddetto modello origie 
nale colla pronuncia a lato. 

S Ing. Nom. d aim ods pos, ”. d- 4 

TAovsipa, TÒ ol TAOUS-EpOI 3 
o aplùfteros ,; i apluftèra, 
to aplùfteron, i/ piu fem- 
plice, la piu ei ed 
sl pia Semplice. 

Gen. rov A'TAOUS-Èpov , Ts de 
AUS EN, ToU ATAoustpov, 
tu aploftèru, fis aplultèris, 
tu apluftèru, del piu fem 
plice, della piu fensplice, 

 edel piu Semplice. * 

 Dat. tw A RA0USEp0 , TY ATA 0 
Sto, TH AEROVS EG to 
aplutèro, ti apluftèri , to 
aplutèro , «2 piu femplsce, 


alla 


_ 
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— dalla piu femplice, ed al" cimhous Epos , TOS AFAov= 
| piu Semplice. Sipors, tis ‘apluftèris, tes. 
co, Toy ddoviepdv, Ty di- aplufteres, tis epluftèris, 
mAousipay , TO drhovs-epor, ai piu femplici, alle piu 
toh aplùfteron, tin ‘aplu- Semplici, ed ai piu fem- 
ftèran, to aplùfteron, ;/ plici . | 
piu Semplice, la piu fem» Acc. Tous olxAovsepovs , TAs 
plice, ed sl piu femplice. a'TNOVSÉpas, To oltruou- 
Voc. o drxovsepe, 0 althov- sep, tus aplùfterus , tas 
spa, o amAavsepor , 0. . apluftèras, ta aplùftera, è 
aplùftere, o apluftèra, © | piu Semplici, le piu fem- 
aplùfteron 0 piu Semplice. plici, ed i piu Semplici . 
Voc. d drMoùsepo, dò alrdou- 
Dual.Nom. Acc.7w aTAvSEp0 , TA die Sépat , w amAovsepa, 
MA0US fpx, TU ATAVUS'ÉN(0, aplùfteri, o apluftère, o 
to apluftèro , ta apluftèra, aplùftera, o piu femplici. 
to apluftèro, : due piu 
Semplici, le due piu fem= CAP. XXXVII. 
plici, ed 1 due piu fem. + x 
plics. - Modello artificiale per : Comparativi 
Gen. Dat. 7oiv amAovsipor , . formati dal pofîtivo cadente in 
TAIY cimAous'epair ,Toiy dle vs come éupuc largo. 


aAovstpo s tin apluftèrin, 
ten aplultèren, tin aplu- 9 Ing. Nom. o evryteros ji evry- 
ftèrin, dei due, o ai due .tera, to evryteron, il piu sf 


Ù piu femplici, delle due, 0 largo, la piu larga,ed sl 
alle due piu femplici, e piu lurgo. | 
dei due, @ gi due piu Gen. tu evrytètu, tis evrytè- 
Semplici . ris, tu evrytèru, del piu 
largo, della piu larga, e 
Plur. Nom. oî drdousepor, dit dle del piu largo. 
«© mi ovsipat TÀ diTAovsepa. Dat. to evrytèro, ti evrytèri, 
i aplùfteri, e apluftère , to evrytèro , al piu largo, 
ta aplùftera, 5 piu fempli- alla piu larga, ed al piu 
ei, le piu femplici, ed i bargo 
piu fempl:cs « Acc. ton evryteron, tin evry- 
Gen. rev aimAovs'innr, ton a- tèran, to evryteron, il 
pluttèron, des piu fempli= pi largo, la. piu larga, 
c ci, delle piu femplici, e ed il piu largo. 
deî piu fempliti. Woc. o evrytere, o evrytèra , 
Pat. Tois drdovstipos s Tales O evryteron, 0 piu larga, 


o piu 
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© piu larga sed o piu lar=- 


g0. 


Dual. Nom. Ace. to evrytero, ta 


evrytèra, to evrytero, $ 
due piu larghi ,ledue piu 
larghe, ed i. due piu lare 
ghi. 


Gen. Dat. tin evrytèrin, ten 


evryteren, tin evryterin, 
dei due,o as due piu lare 
ghi delle due, 0 alle due 
piu larghe, e dei due, 0 
ai due piu larghi. 


Plur. Nom. i evryteri, e evrytere, 


ta evrytera, s piu larghi, 
le piu larghe, ed is piu 
larghi. 

Gen. ton evrytèron, dei pia 


larghi, delle piu larghe, 


e dei piu larghi. 
Dat. tis evrytèris, tes evrytè. 
res, tis evrytèris, di pia 
. larghi, alle piu larghe, 
ed ai piu larghi, 
/ Acc. tus evryterus, tas evry- 
si tèras, ta evrytera, i piu 
larghi, le piu larghe, c@ 
s piu larghi. 
Voc. o evryteri, o evrytère , 
o evrytera, o piu larghi, 
o piu larghe jedopiu lar- 
ghi. 


CAP. XXXVIII. 


Modello originale per i Comparativà 
formati dal positivo cadente in 


us come tupvs largo. 


. (Ing. Nom. è euporepos, n éupu- VI 


‘Tépx, TO évpUTepoy, il piu 
largo, la piu larga,ed il 
| piu largo. x 
Gen. Toù ÉucuTEPOv TH fupure. 
prssTov éuputepev del piu 
largo, della piu larga, 
del piu largo. i 
Dat. ro éopuripp, Th tupure. 
pr» Te fupotipio, al piso 
largo, alla piu larga, ed 
al piu largo. | 
Acc. Tov EupUrepoy, tiv e'upu= 
TépayyT0 fUpUTEROv sil piso 
largo, la piu larpayed il 
piu largb. — 
Voc. e fupurepe, d fupuripa, 
. & éupUTtepoy, 0 piw largo, 
e piu larga sed 0 piu lara 


L0 » 


\ 


Dual. Nom. Ace. Tè fupuriow, ra 


EUPUTENA, Tu EUpuTEDO, È 
due più larghi A 
larghe, ed i due piu lar 
ghi 

Gen. Dat. toîv gupurepo, TAÙI 
EUpuUTEpaiy , Toly evputipow, 
dei due,o ai due piu lara 
ghi, delle due,0 alle due 
pra larghe, e dei due, 0 
ai due piu larghi. 


Plur. Notm..oi tuporepo:, ai fupus 


Tépot, Tal évpurepa si piu 
lar 
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larghi, le piu larghe, ed 
î piu larghi. 

Gen. roy EUpuTEpOY , dei pia 
larghi, delle piu larghe, 
.e dei piu larghi. 

Dat. Tois EUpuTEposs , Tais éu 
puTEpous, TOÎS EUpuTépo1s ) 
as piu larghi, alle piu lar. 
ghe, ed as più larghi. 

Acc. Tovs EUpuTte 0US, Tos tue 

putépas, TA ivpotepa, s 
piu larghi, le piu larghe, 
ed s piu largbs . | 

Voc. « EUpUTEN—O! d éupurepai, 
ob éuputepa,o piu larghi, 
. 0 piu larghe sedo piu lare 
gli. 


CAP. XXXIX. 


Replica del fuddetto modello originale 
colla pronuncia a lato < 


Ing. Nom. ò ELpuTEROS 3 ” Éupue 
tipa, TO EUpUTEpoYy , O eve 
ryteros, ì evrytèra, to eve 
ryteron, f/ piu largo, la 
| piu larga, ed sl psu lar- 

g&0. 

Gen. TOÙ Eupurepov , Tr éupu» 
Tépns, TOÙ évprrépov, tu 
evrvterù , tis evryteris, tu 
evryteru, del pin largo , 
della piu larga, e del piu 
largo . 

Dat ra EORUTE pw, TH) évpurt. 
pu, To) iugutipw, to ev- 
rytero , ti evrytèri , to 
evrytèro , al piu largo, 
alla piu larga, ed al piu 
largo . | 
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Acc. TÒv ÎUpuTEpor , Ti» dupue 
TÉpay ;; TÒ EUpUTEROY , ton 
evryteron, tin evrytèran, 
to evryteron, i/ piu lar. 
&0, la piu larga , ed il 
piu Jargo. 

Voc. al ÎUpUTEpE, « évputipa, 
0) ÉUpuTtEpov, O evrytere,o 
evrytèra, o evryteron, 0 
piu largo,o piu larga,ed 
o piu largo. 


Dual. Nom. Acc. 7w évpurepw, Ta 
EUputEpa, Tu) fupiTepw , to 
evrytèro, ta evrytera, to 

- evrytèro; i due piu lar= 
ghi s Je due piularghe,ed 
i due più larghi . 

Gen. Dat. “Toi EUpuTépos , Txiy 
Éuputipauy sT0Îy EUpuTtpow , 
tin evrytèrin, ten evryterèn, 
tinevrytèrin, des due; 0 as 
due piu larghi , delle due, 
o alle due piu larghe se dei 
due, 0 ai due più larghi. 


Plur. Nom. oi év UTEpO! , ui 
EUpuTEpa , Toh ÉUpivTEDA, 
i evryteri, e evrytère,ta 
evrytera, # piu larghi, le 
piu larghe, ed i piu lar» 
ghi. 

Gen. TW evpurépwr, ton evry- 
tèron , des piu Jarghs , dele 
le piu larghe, e dei piu 
larghi . 

Dat. rois EUpUTEpols 3 TaIS évpus 
TÉpxis s Tois EUpuTÈp9is , tis 
evrytèris, tes evrytères , 
tis evrytèris, ai piu lar= 
ghi alle piu larghe, ed as 
piu larghi. Acc. 
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Acc. rovs evpurepovs , Tas Éupu- 
TÉpas, TA Évpurepa, tis 
evryterus, tas evrytèras, 
ta evrytera, 5 piu larghi, 
le piu larghe ed s piu lar- 
ghi. 

Voc. cò évpUrepor, 0 Evpuripa, 
cò évputepa, O evryteri, o 
€vrytère , O evrytera, 0 
piu larghi, 0 piu larghe, 
ed o piu larghi. 


CAP. XL. 
Comparattivi irregolari . 


R Apperto ai Comparativi abbia- 
mo veduto prima per regola 
generale, che eflì vengono formati 
dal pofitivo -colla cadenza in @repos 
mafc., otépx fem., ed oTepov neut. 
Pofcia abbiamo offervato, che la 
cadenza del pofitivo in 0s può fare 


- - il comparativo in drepos, o in wre- 


pos, e di tal varietà ne abbiamo da- 
ta la ragione in uno dei primi Ca- 
pitoli, fe non m'inganno, di que- 
fta Sezione, non potendo citarlo, 
come foglio fare per avere manda- 


to tutto l'originale, che mi trovo 


prefentemente aver compofto, allo 
Stampatore . Finalmente abbiamo no- 
tato, che le cadenze pofitive inwy, 
Up, A, 153 FIS) N, MS, 0US, US 
formano il Comparativo in avés-epos, 
aipTepos, cyTEPOS , ISEpos, Ésepos, 
dus-e098s , ed UTEp9s, come confta dal- 
li modelli paffati, fino al Capitolo 
XXXIX. di quefta Sezione. 

Oltre tutte quelte regole di Com- 
parativi, ve ne fono altre, che for. 
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mano Comparativi, o fia Compara» 
tivi irregolari ; cioè vi fono alcuni 
Addjettivi pofitivi, i quali quantun- 
que abbiano una delle differenze fo- 
pra vedute in 06, o in «sg per farli 
comparativi non fi poffono rifolve. 
re in oTepos, o in ciyrepos, ma fi 
trasformano in una voce quafi di. 
verfa dalla pofitiva, colla cadenza 
in wy, appunto come i Comparati- 
vi irregolari dei Latini meflior, pe- 
jors major, minor &c. che provengo- 
no dai politivi bonus, mualus, ma- 
guus, parvus ©'c. 


CAP. XLI. 


Continuazione dello flefo Soggetto. 


Comparativi irregolari dei greci 

fi riducono fpecialmente a quat- 
tro, e fono apeivwoy migliore, na 
niwy pepgiore  ueiZey maggiore, pei 
wy m'nore provenienti dai pofitivî 
odyxdòs buono: nanos cattivo: |utyas 
grande: piupos piccolo . 

Oltre quelti altri ve ne fono ir- 
regolari, che cadono in wy, come 
dal pofittvo xxXos bello, fi formail 
Comparativo xeAAiwy più bello, e 
varj altri, di cui inappreffo ne par- 
leremo con maggior precifione. 

Per ora ci bafti paffare alle rifpete 
tive infleflinni dei quattro principa» 
li comparativi irregolari. Comincia» 
mo dunque dal primo aperywr mie 
gliore. 


CAP. 
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CAP XLII. — Acc. tus, ce tas aminonas, ce 
ta amÌnona, s migliori, le 
Infleffione artificiale del Comparativo © migliori, ed $ migliori. 

srregolare CGAEIVCOIY migliore , pro Voc. o amìnones; ce o amìno- 

veniente dal pofitivo dyde na, 0 migliori. 

os buono . 
Corollario . 
Ing. Nom. o, ce î amìnon, ce 

e to aminon, i/ migliore, la Uefta infleffione , e tutte le fe« 
migliore, ed sl migliore. guenti dei Comparativi irre» 


Gen. tu, ce tis, ce tu amìno- golari vanno infleffe a norma dei 
nos, del migliore , della nomi della quinta Declinazione dei 
migliore, e del migliore. femplici da noi efpoiti nella Sez. V. 

Dat. to, ce ti, ce to amìno- Lib. III 
ni, al migliore, alla mi: Se poi foffi interrogato qual dif. 
gliore, ed al migliore. ferenza pafli tra 11 Nominativo fin- 

Acc. ton, ce tin amìnona, ce golare, mafcolino, e feminino al 
to amìnon, sf migliore, la neutro? Rifponderei, che la diftin 
migliore, ed il migliore. zione non fi può vedere, che nella 

Voc. o amìnon, ce o amìnon, feguente infleflione originale. 


o migliore. 
CAP. XLIII. 


Dual. Nom. Acc. to, ce fa, ce to | 
amìnone, i due migliori, Inffeffione orginale del Comparativo 


le due migliors, ed s due irregolare oluetvioy migliore, 
migliori. proveniente dal pofitta 
Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin vo dyadoy buono. 


amìnonin, dei due, o ai 
due migliori, delle due, 0 Ing. Nom. d, nai  oiuervov, Ci 


alle due migliori e dei due, noi To apuelvov, sl miglio» 
o ai due migliori. re, la migliore, ed il mi= 
gliore . 

Plur. Nom. i, ce e amìnones, ce Gen. TO, Mai THs,Mai TOU di- 
ta amìnona, s migliori, le petvovos, del migliore , del- 
migliori, ed i migliori. la migliore, e del migliore. 

Gen. ton aminònon, dei miglso- Dat. tw snai Th, nai To a- 
ri, delle migliori, e dei pesvovi , al migliore, ‘alla 
migliori . migliore, ed al migliore . 

Dat. tis ce tes, ce tis amìno= — Acc. TÒI è nai Tm oh Leivova $ 
fi, ai migliori, alle mi. nai TO cpueivoy, il miglio» 
gliori , ed aj migliori. ve, la migliore, ed il mi- 


Eliore . ‘Voc. 


Fai 
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Voc. d dueivov, xxi & cuete 
voy, 0 migliore è 


Dual. Nom.. Acc. To, uxi Td, xx 
TW duesove, i due miglio 
ri, le due migliori, ed $ 
due migliors < 

Gen. Dat. ay, uai Tal, nai 
TOiy cueivoroiv, dei due, 
o ai due migliori , delle due, 
o alle due migliori, e dei 
due , 0 as due migliori. 


Plur. Nom. ol, nati al AUCIVOVES è 
naì TÀ cueivova,i miglio 
ri, le migliori, cd s mie 
gliori. 

Gen. Tòy cuevorov, dei miglio- 

ri , delle migliori je dei mio 
gliori . 

Dat. Toîs, nai raîs, UXÎ TOIS 
ciueivori , di migliori , dl 
le migliori , ed ai migliori. 

Tovs , nai Tas dpueivovas , 
nai Ta cdipetvora,i miglio» 
ri, le migliori, d $ ff 
gliori A aa» 

Voc. d ciuelvores, nat d aiuole 

yovo, 0 migliorie 


Acc. T 


Corollario + 


Uppongo, che già fi farà vedu- 

ta la differenza, che paffa dal 
Nom. fing. mafcolino, e feminino 
al neutro, cioè che il mafc., e fe- 
minino termina in wy, ed ha l’ac- 
cento nella penultima ; all’ incontro 
il neutro cade in ov,ed ha l’accen» 
to nell’ antepenultima . 
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CAP. XLIv.. 


. Replica della fuddetta inffeffione ori. 


ginale colla pronuncia a lato. 
La Nom. di uai ” n OlLLPIVIOY eng 
Hai TÒ due, O, ce Ì 

amìnon, ce to amìnon, s/ 

va la migliore, ed il 

migliore. 

Gen. TOU , ni THS, nai TOv 
cdueivoyis , tu ce tis, ce 
tu amìnonos, del migliore, 
della migliore, e del mia 
gliore. 

Dat. Tw,uxi TR, Mai TG cueie 
yovi, to, ce ti, ce to a- 
mìnoni, 4/ migliore, alla 
mi liore , ed al migliore . 

Acc. TOv 3 ai THy cuetvova , nai 
tò GsEs Y0y s ton, ce tin 
amìnona, ce to amìnon, 
sl migliore la migliore, ed 
sl migliore» 

Voc. d cduetror, naÌ cò duesvoy, 
o amìnon, ce o amìnon, 
o migliore. 


Dual. Nom. Acc. To, xa! Td, 
Mai To ciuetrove, to, ce 
ta, ce to aminone, 5 due 
migliori , fe due migliori; 
ed s due migliori F 

Gen. Dat. Toîv, XI TAV ,UAÌ 
Toiy csetvovoty , tin, ce 
ten, ce tin amìnonin, dei 
due, o ai due migliori , 
delle due, o alle due mie 
gliori, e deidue,o0 ai due 
migliori. 


Eez Plur, 
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Plur. Nom. ci, uaì ai duetvors , © Voc. 0 cacìon, ce o càeion , 
nai To cuetvova, i, ce e o peggiore 0 
amìnones, ce ta amìnona, | | 
s migliori, le migliori, ed Dual. Nom. Ace. to, ce ta, ce to 


) migliori : cacìone, $ due peggiori, le 
Gen. tw» diuewdvor, ton aminò» __ duepeggiori,e@ i due peg- 
non , dei migliori , delle imia gioni . 
| gliori, e dei migliori 5 Gen. Dat. tin, ce ten,, ce tin 
Dat. Tois, ui Tais, nai Tois caclonin, dei due, o ai 
duetvori, tis, ce tes, ce due peggiori , delle due, 0 
tis. amìnofi, 45 migliori, | alle due peggiori e dei due, 
alle. migliori , ed ai mia: o ai due peggiori. 
glio . > 
Acc. Tovs, nai Tas ciuesvovass Plur. Nom. i,cee cacìones , ce ta 
| Mai TX dpeivova, tus, ce cactona |, i peggiori, le 
tas amìnonas, ce ta amì- peggiori, ed s peggiori. 
nona, # migliori, le mie Gen. ton caciònon, dei peggio= 
gliori, ed i migliori . ri, delle peggiori, e des 
Voc. w clpeivoves , nei 05 ciel peggiori. 
y0oya,0 amìnones, ce o 2° Dat. tis, ce tes, ce tis cacìo= 
mmìnona , 0 migliori. fi, ai peggiori, alle peg= 
| giori, ed as peggiori. 
G AP. XLV. Acc. tus, ce tas cacìones, ce. 
| ta cacìona, i peggiori, le 
InPleffione artificiale del Comparativo peggiori , ed # Pe8E rors . 
| srregolare HAANL0Y peggiore, pro» . . Voc. 0 eacìones,ce o caciona, 
vensente dal pafitivo nanòs i ‘0 peggiori - 
cattivo . i 
G A P. XLVE. 


i C Ing. Nom. o, ce T caclon, ce 
to càcion, i/ peggiore, la Infle[fione originale del‘ Comparativo 


peggiore , ed il peggiore. irregolare HAN Ly peggiore , pro- 
Gen. tu, ce tis, ce tu cacìo- » ‘veriente dal pofî Ftivo Nands 
‘ nos, del peggiore; della - CALEIVO è 
peggiore, e del peggiore . | 
Dat. to, ce tt, ceto cacìoni, 4/ Ing. Nom. d, Hal 1 Nanto), Raltg 
peggiore , alla peggiore , ed To NAMIOY , sl peggiore , la 
$, al peggiore. | peggiore, ed sl peggiore. 
! Acc. ton, ce tin cacìona, ce - — Gen. TU, mai THS, Nail TOU 
to càcion, sl peggiores la namtovos , del pepgiore, dele 
peggiore s ed il peggiore. | la peggiore ,é del peggiore. 
i Dat. 
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Dat. To, nai Ti guai TU Ue 
niovi , al peggiore 9 alla 
peggiore, cd al peggiore. | 

Acc. TOV  uAÌ THyy Motx Lovos , noti 
TO noiniov , il peggiore , la 
peggiore, ed sl peggiore. 

Voc. ew HAM ÎcOY nai cò Noinioy, 


. 0 peggiore . 


Dual. Nom. Acc. rw,xa! Ta, nai 
To naniove, i due peggro- 


ri, le due peggiori , edi 


due peggioni : 

Gen, Dat. Toiy, Mai TAV, Ni 
Toy naniovoww, dei da: 0 
at due peggiori , delle due, 

- o alle due peggiori, ‘e dei 
due, 0 as due peggiori. 


Plur. Nom. d sui ai nanioves nai 


| Ta NANIOY , i peggiori , le 
peggiori, ed s peggiori. 

Gen. Twy xanioyoy, dei peggio» 
ri, delle peggiori , e des 

peggiori. 

Dat. Tois, nai TRIS, nai Tois 
MKNIOTI, ai peggiori , alle 
peggiori, ed as peggiori. 

Acc. toùs, nai Tds NANÎOVAS , 
- nai Ta nxniora , 3 peg° 
3 ° giori, le peggiori, = È 
peggiori . 
Voc. W nanioves, nai d nexia= 
v%, 0 peggiori. 


deri 
#_ 
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CAP. XLVII. 


Replica della fuddetta inflefione orie 


ginale colla pronuncia a lato . 


Ing. Nom. 0, nai n uontito9 ; noti pg 


TÒ ndnioy, o, ce ì cacìon, 
‘ce to càcion, i/ peggiore, 
la peggiore , ed il peggio. 
re. 

Gen. TOV., HAI Ts ,uxl TOÙ Na 
‘miovos, tu, ce tis, ce tu 
caclonos , del peggiore , dela 

la peggiore, e “ci pregio» 

res 

Dat. To, Mi TH, Ni TH) Nota 

ulovt, to, ce ti, ce to 

cacìoni, 4/ peggiore » alla 

peggiore; ed al pegg'ore . 

TÙ , nei Tiy naxiora, 

Ni TO nonioy’, toh, ce 

tin cacìona,ce to cacàin, 

il peggiore, 07 peggiore sed 

sì peggiore , 

Voc. d neuiwy, nai dd xenior 
o cacìon, ce o caclon, è 


P°8 giore ° 


Acc. 


Dual. Nom. Acc. 7°, xai Ta , uxi 
DaO) Naniove, to, ce ta. ,s Ce 
to cacìone, f dic peggion 
ri, le due peggiori , . ed $ 
due peggiori. 

Gen. Dat. Toi, ui Taiy, nai 
Toi nxx10Y01Y , tin, ce ‘ten, 
ce tin “acidnio. dei' due, 
o a: due peggiori , delle 
due, 0 alle due peggiori, 
e des due, 0 di due pege 
Giorio e 


Plur. 
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Plur. Nom. ci,xa! «i nantoves, nat 
TÀ naniova, i, ce e, ca- 
ciones, ce ta cacìona, s 
| peggiori s le peggiori, ed $ 
peggiori» 
Gen. Tur nanidyor, ton cacidy 
non, dei peggiori, dalle 
peggiori ,e dei peggiori 5 
Dat. TOIS, © nol TAÎS, NALI T0IS 
NAAIOTI, tis, ce tes, ce 
tis cacìofi , 4i peggiori , 
— alle peggiori , ed a: peg 
| giori 5 
Acc. TOUS, nai ts NANLOVAS , 
nai TA naniova, tus ce 
tas cacìonas, ce ta cacìo» 
na, i peggiori, 
ri I ed î I peggiori è 
a nanioyes, Hi G) HaAnio= 
ya, O cacìones, ceo ca- 
clona , 0 peggiori. 


GAP. 


Voc. di 


XLVIII. 


Infleffione avtifi ciaie del Comparativo 
irregolare peilwy maggiore , pro 
veniente dal pofîtivo utyas 
grande + 


to mìzon, sf maggiore, la 
maggiore , ed il maggiore. 
Gen. tu, ce tis, ce tu mìzo- 
nos, del maggiore ,. della 
| maggiore, e del maggiore. 
— Dat. to, ce ti, ce to mizoni,, 
al maggiore , alla maggio» 

re, ed al maggiore. 
Acc. ton, ce tin mìzona, ce 
to mìzon, il maggiore , la 
maggiore, ed sl maggiore. 


ni EN Ing. Nom. o, ce-i mizon, ce 
CA Ng N > m , 


le peggio» 
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Voc. o mìzon, ce o mìzon, è 
Maggiore + 


Dual. Nom. Acc. to, ce ta, ce to 
mìzone, i due maggiori ; 
le due maggiori , ed i due 

| maggiori. 

Gen. Dat. tin, ce ten, ce tin 
mizònin, dei due, o ai 
due maggiori , delle due, 
o alle due maggiori , e det 
due, 0 ai due maggiori. 


Plur. Nom. i, ce e mìzones,.te ta 
mìzona, s maggiori , le 
maggiori, ed i maggiori + 

Gen. ton mizònon, dei maggio= 
ri, della maggiori, e de 
maggiori. 

Dat. tis, ce tes, ce tis mìzafi, 
ai maggiori , alle maggiori, 
ed ai maggiori > 

Acc. tus, ce tas mìzonas, ce 
ta mizona, i maggiori, le 
maggiori , ed $ maggiori. 

Voc. o mìzones,ce o mìzona, 
o maggiori è 
CAP. XLIX. 

Inflefione originale del Comparative 

irregolare pestwy maggiore, pro= 

vensente dal pofitivo peyas * 

grande . 


Gre Nom. dual n peibor, nai CE 
To pestor, il maggiore , la 
maggiore, ed il maggiore . 
Gen. Tow, uai TS, ua i TOv 
pesbovos , del maggiore , del= 
la maggiore, e del mag- 

giore + Dat. 
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Dat. To, nai TH,ual Td pel 
Zovi , al maggiore, alla mag» 
giore, ed al , maggiore . 

Acc. Tov, nai Tv pueitova,nxi 
To peitor, il maggiore, la 
maggiore , ed sl maggiore . 

Voc. peitoy, nai d ueitor, 
o maggiore. 


Dual. Nom. Acc. tw, xaî Td, Kat 
tw puetlove, i due maggio- 
ri, le due maggiori ; ed $ 
due maggiori ? 

Gen. Dat. Toy, nai TXiy, nai 
Toiy perbovowy, dei due, 0 
ai due meggiori , delle due 
o alle due maggiori, e dei 
due, 0 ui due maggiori. 


Plur. Nom. oî,xa} ai peitores sua 
TA pestora , i maggiorib, 
le maggiori, ed i maggio- 
ri. 

Gen. toy pestonoy , dei maggio» 
vi, delle maggiori, e des 
maggiori. 

— Dat. 70îs, nai Tais, moi To 
peilori, as Maggiori, alle 
maggiori, ed ai maggiori. 


Acc. Toùs, nai ros pestoras, 


nai TA peibova , s maggio» 
ri » le maggiori, ed $i mag 
sori 
Voc. o) peidoves, nai peisora, 
‘0 maggiori, 
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CAP. L. 
| Replica della fuddetta infleffioneori= 


ginale colla pronuncia a lato . 


Ing. Nom. O, uzxi # peitor, UA 2g 
To ueibor, 0, cei mìzon, 
ce to mìzon. 35° maggiore, 
la maggiore, ed sl mag- 
giore, 

Gen. T0v, Mal THIS, nai Tv 
petbovos, tu, ce tis, ce 
tu mìzonos , del ‘maggiore , 
della maggiore e del maga 
giore, 

Dat. TW, noci Ti uai To pei 
Lon sto, ce ti,ce to mi» 
zonì 7 al maggiore, alla . 
maggiore , ed al maggiore, 

Acc. TI, mat Ty peslova ,uxÌ 
TÒ uéitor, ton, ce tin 
mìzona, ce to mìzon, :/ 
maggiore, la maggiore sed 
s} maggiore . 

Voc. ai peitor, nxì 05 ueibor, 
o mìzon, ce 0 mìzon, 0 
sar 


Dual. Nom. Acc. tà, nai Tai,uai 
TW ueibove, to, ce tace 
to mìzone, i due maggio» 
vi, le due maggiori , ed $ 
due maggsori . 

Gen. Dat. Toiv, nai Taiy, not 
Toiy uestorov, tin ce ten, 
ce tin mizònin , dei due, 
o as due maggiori, delle 
due, o alle due maggiori, 
e dei due, o ai due mage 
gior. 


Plur. 
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Plur. Nom. ol, uxi ci peiboves, nai 
TA i peisora si, ce e mìzones, 

ce ta mizona, imaggiori , le” 

maggiori , sd s maggiori » 

Gen. Twy peitoywy, ton mizò» 
non, dei maggiori , delle. 

| maggiori , e dei MABgIOrI - 

Dat. tois nai TaîÎS, nai Tois 

peiGori, tis, CE tes, ce 
tis mìzofi, si maggiori , 
alle maggiori , edi as mago 
giori . 

Acc. ToÙs , noi Tds peibovas, 
nai Td uestova, tus, ce 
tas mìzonas, ce ta mìzo- 
na, s maggiori s lemaggio» 
ri È ed i ‘maggiori : 

Voc. d pueiloves, nai d peilo- 
ya, O Mìzones, ce o mì» 
zona, 0 maggiori. 


CAP. LI 


Infle[fione artificiale del Comparativo 
irregolare puetwoy minore, prove- 
niente dal pofitivo punpos 
piccsolo . 


mìon, #i/ minore , la mino- 
re, ed sl minore. 

Gen. tu, ce tis,ce tu mìonos, 
del minore, della minore, 
e del minore. 

Dat. to, ce ti, ce to mìoni, 
al minore, alla minore ,ed 
al minore. 

Acc. ton, ce tin mìona,ce fo 
mìon , il minore, la mi- 
nore, ed il minore. 

Voc. o mìon, ce o mìon, 
minore . 


x G Tng. Nom» o, ce 1 mìon,ce to 
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Dual. Nom. Acc. to, ce ta,ce to 
mìcne, i due minori, le 
due minori, ‘ed s due mi- 
nori. 

- Gen. Dat. tin, ce > ten, ce tin 
miònin, dei due ,o at due 
minori, delle due, o alle 
due minori, e dei due,vai 
due minori . 


Plur. Nom. i, ce e mìones, ce ta 
mìona., i minori, le mino- 
ri, edi minor:. 

Gen. ton miònon, dei minori, 
delle minori,e deî minori. 

Dat. tis, ce tes, ce tis mìo» 
fi, ai minori, alle minort, 
ed ai minori. 

Acc. tus, ce tas mìonas, ce 
ta mìona , i minori, le 
minori, ed i minori. 

Voc. o mìones, ce o mìona, 
o minori. 
C A P. LII. 

Infle[f one originale del Comparativo 

srregolare pueiwy menore, prove- 
niente dal pofîitivo pinpos 


picciolo . 
6 Ing. 


Gen. 


TÒ peiov, il minore , ba mi - 

more , ed di minore . 

TOÙ , nxi Tis, nat TOU 

peiovos , del minore , della” 

minore, e del minore . 

Dat. tO xx TI, NeLTO pero» 
VI, i minore , alla minore, 
ed al m'nore. 

Acc. TV, Hal Try [ueiova, ui 

TO 


Nom. LE ua  peiwr, nei Gi 
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To peso, il minore, la 
minore , ed sl minore . 
Voc. Gi peiwr, nai «i peior, 0 

minore. 


Dual. Nom. Acc. ro”, sai ta',uai 
To) puetove, i due minori, 
le due minori, ed 1 due 
minori. 

Gen. Dat. roiv, xa Taty, nai 
Toiy pesovor, dei due, o 
as due minori, delle due, 


o alle due minori, e dei 


due, 0 ai due minori. 


Plur. Nom. Uffizi ai peioves, nai 


Ta puetora , s minori,lemi= 


nori, ed $ minori. 


Gen. Tuwv uesdywr, dei minori, 


delle minori, e dei minori. 

Dat. toîs, naî rails, nai Tois 
petori, ai minori salle mi- 
nori, ed ai minori . 

Acc. Tovs, nai Tois peiovas nai 
TA puetova 3! minori , le ms- 
nori, edi minori» 

Voc. ad pueioves , mai ai peiova , 
o minori. 
C A°P. LIIL, 

Replica della fuddoetta inffeffione orse 


ginale colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. LE nai n peicoy , uai 
TÒ peioy s 0, ce i mìon, 
ce to mìon, ?/ minore, la 
minore , ed sl minore. 

\ Gen. rov,uai TS, ua! TOÙ pueio- 
yos, tu, ce tis, ce tu mìo- 
.nos, del minore,della mi- 

è . nore, e del minore. 


Dat. tpuzi tp, ua rp peiog 
”, to, ce ti, ce to mio- 
ni, al minore, alla mino= 
re, ed al minore . 

Acc. Toy 3 nai TW, petova, 
nai TO uso, ton, ce tin 
miona , ce to mion , sl 
minore, la minore, ed si 
minore. 

Voc. w peter, nzi d ueioy, 6 
mìon, ce o mìon, 0 mi» 
nore. 


Dual. Nom. Acc. Td, nai ta, nai 
 TÒ Mesove, to, ce ta, ce 
«to mìone, si dire minori, 

. le due minori sedi due mie 
nori. 

Gen. Dat. Toiv, nai Taiy, nai 
Toy puesoromr , tin, ce ten, 
ce tin miònin, dei due,o 
at due minori, delle due, 
o alle due minori, e dei 
due, 0 ai due minori. 


Plur. Nom. oÌ, mal xi petoves, nai 
rà pesova , ìî, ce ec mÌo» 
nes, ce ta miona,i mismo= 
75, le minori,ed i minori. 


Gen. rw peicvwy , ton miònon, 


des minori, delle minori, 
e dei minori . 

Dat. Tois, nai Tais, nai Toîs 
puetori y tis, ce fes, ce tis 
mìofi , at minori , alle mi 
nori, ed ai minori. 

Acc. Toùs, nai Tols juciovas , Hai 
Ta peioyx, tus, ce fas mio» 
nas, ce ta miona, *s mie 
nori, le minori, ed î mi 
nors . 


F f Voc, 


Lul 
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Voc.w petoves, nai d pewva, 


Oo mìones, ce o mìona, 0 
minori. 
GAP. LIV. 


Comparativi irregolari da infletterfî 
a norma delle efpofte infleffioni . 


». nxAXA itoy, più bello . 
9 LU .q 
- QITYIOY, più turpe. — 
9 TX Ta pis e P 
. ÉEXdiwy, più inimico è 
». pawv, più facile. 
TeWwy , più ampio. 


A La VI N se 


Corollario è 


I sono alcuni Pofitivi cadenti 
in os, che nel formarsi Com- 
parativi, rigettano l’o, oppure l’w 
come ex. gr. qiXos fa nel Compa- 
rativo qgiATepos, enon quioTepos più 
amico* così yepatos fa yepaitepos, 
più vecchio, e non yepxiotepos, lo 
fteffo dicafi di maXeios, che fa ma- 
xaltepos, più oziofo,e non Taxis» 
Tepos &c. | 
Di più vi fono alcuni Pofitivi 
colla definenza in vs, che hanno il 
Comparativo in iwy, come Rpadus, 
tardo, BpaSiwy, più tardo, Radus, 
profondo, Radiwy, più profondo » 


GA P. LV. 
Superlativi. 
Superlativi sono infleffioni di no» 
mi addjettivi, che fervono ad 


. accrefcere, ed efaltare il loro figni. 
ficato, ed a far conofcere, che la 
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* qualità della cofa è denotata nel più 


alto grado. 

Siccome' gli Italiani formano i 
fuperlativi loro dai pofitivi coll’ ad. 
dizione di iffimo, ex. gr. dal pofi- 
tivo fapiente fanno il fuperlativo 
Sapientiffimo ; così i Greci li forma» 
no dai pofitivi coll’ aggiunta di ora. 
Tos, ex. gr. dal pofitivo copos fee 
piente, fanno il fuperlativo rogwra- 
Tos fapientifsimo. 

Dunque rammentiamoci, che dal 
pofitivo coll’aggiunta di orepos, fi 
fa il Comparativo, e coll’aggiunta 
di otatos fi forma il fuperlativo. 
Notando, che oraros farà la cadene 
za del fuperlativo mafcolino, oraty 
del feminino, ed otaroy del neutro. 

Quefta è regola generale ; ma fice 
come variano alquanto le definenze 
del fuperlativo , fecondo la varia 
cadenza del pofitivo , appunto come 
abbiam veduto per tal ragione va. : 
riare li Comparativi; così tutte le 
cadenze pofitive, che abbiam prefo 
di mira per il Comparativo le rie 
{guarderemo parimente nel fuperla» 
tivo, e ne darcmo i refpettivi mo« 
delli, acciò nel noftro metodo non 
refti che defiderare. ‘ 


CAP. LVI. 


| Continuazione dello fte[fo Soggetto. 


E definenze pofitive fono varie, 

alcune cadono in os, alcune in 

as, altre in 15 &c. Secondo quefta 

varietà varia eziandìo la definenza 

del fuperlativo: ex. gr. la cadenza 

pofitiva in os può formare il fupere 
detiva 
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lativo in Craros,o in WTxTOs, cioè 
cangiare l’o in w, e di ciò ne ab- 
biam data la ragione al principio 
di quefta Sezione, parlando dei Com- 
parativi: la cadenza in wy fa il fu- 
perlativo in ovfcaros: così la caden» 
za in ap lo fa in ciprepos &c. 


Facciamone un Profpetto. 


Pofitivo Superlativo . 
= » OTATOS. 
= » (dTATOS. 
= OYÉSATOS. 
= adpTatos. 
AYTATOS è 
ISTATOS è 
€ ) — 
NY) ) è «eno éSUTOS. 
ns ) N 
OUS = = ® e ® , QUS'ATOS. 
US <= 2a 2 ano UTATOS. 


(- es. e » 
os | 

(- - 2°. 
WHY) «.. e e è 
&p e 0° ec ea 


CS «- © 0 0a è. 


15 «- » a o ec a o 


i Corellarto è 


Edute le varie definenze fuper» 
V lative.a fronte della varia ca- 
denza pofitiva, altro non refta, che 
paffare ai rifpettivi modelli irtifi. 
ciali, ed originali di ciafcuna ca- 
denza. Incominciamo dunque dalla 
definenza pofitiva os., ... 


ir 
CAP. LVII 


Modello artificiale per 3 Superlativi 
formati dal pofitivo cadente in 
os come Tpaos mite. 


Ing. Nom. o praòtatos, i pra0* 
tàti, to praòtaton, il mi- 
tiffimo, la mitiffima, ed 
sì mitiffimeo. 

Gen. tu praotàtu, tis praotàtis, 
tu praotàtu, del mitiffimo, 
della mstiffima, e delmi= 
tiffimo. é 

Dat. to praotàto, ti praotàti, 
to praotàto, al mitiffimo. 
alla mitiffima, ed al mi 
tifima. . ©. È 

Acc. ton praòtaton, tin prao« 

| tàtin.,.to praòtaton, s/nsi« 
tifsimo, la mitiffima, ed 
3) mitiffimo. i 
Voc. o praòtate, o praotàti, 
«© praòtatohn, 0 miziffimo, 
o mitifsima, ed-0 mitiffia 
mo . 


Dual, Nom. Acc. to praotito, ta 

praotàta, to praotàto, s 

due mitiffimi,le due mi. 

uffime, ed i due mitiffi= 

mi. 

Gen. Dat. tin praotitin, ten 

praotàten, tin praotàtin , 

des due, 0 ai due mitiffi= 

mi, delle due, o alle due 

mitiffime, e dei due, cai 
due mitiffimi. 


° 


Plur. Nom. ; pradtati, e praotate; 
°.. . fa praòtata, $ mitiffimi, 
Ffz le 
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le mitiffinle, ed $ mitiffi- 
‘ mi. 

Gen. ton praotàton, dei mitif- 
fimi, delle mitiffime, e. dei 
“ui: 

Dat. tis praotàtis, tes praotà. 
tes, tis praotàtis, 4i mi- 
siffimi, alle mitiffime, ed 
ai mitiffimi. 

Acc. tus praotàtus, tas praotà. 
tas, ta praotàta, s mizi/- 
Simi, le mitiffime , ed è 
misiffi mi . 

Voc. o praotàti, © praotàte, 

« —‘’—‘© praotàta, 0 mitiffimi, o 
mitiffime, ed o mitiffimi. 


CAP. IVIILL 


Modello originale per i Superlativi. 


. formati dal pofi tivo cadente in 
os come polos mite. 
er Ing. Nom. ò mpaòrestos Tpao= 
TATH, TO mpaoratoy , sl 
mitiffimo la mitiffima, ed 
1 misiffimo. 

Gen. ToÙ APAOTATOV , THIS wpao= 
Tarn, TOÙ mpaotatoy , del 
mitiffimo della mitiffima , 
e del mitiffimo. 

Dat. 9 TPaoTATW , Th Tpoo= 
TÀTty, TW mpaotata, al 
mitiffimo, alla mitiffima, 
ed al mitiffimo . 

Acc. TOY TpadTaTO) , Lul Tpxo= 
tàrmw, TÒ Tpaotatoy, ib 
mitiffimo la mitiffima , cd 
sl mi: ffi mo + 

Voc. d apaorare, d rpworae 

tu,6 PAGATO > 0 anie 
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tiffimo, 0 mitiffima, ed è 
mitiffimo . 


Dual. Nom. Acc. rTo,rpaoraTo , Ta 
FPaoTATA , 150) TPAOTATI, 

s due mitiffini le duemi= 

siffime ed s due mitiffi mi. 

Gen. Dat. toîv'rpaorato TAIV 
TPAITATAN , Toy Tpaota= 

To, det due, 0 ai due 
miziffimi, delle due yo al- 

le due mitiffime, e det 

due, 0 ai due mitiffimi. 


Plur. Nom. oi mpasrarogai Tpaos 
TATAI} TA TPA0TATA, $ 
mitifimi , le ui ed 
i mitiffimi. 

Gen. Tòèy TpPAoTATOY , dei mi- 
ziffime, delle mitiffime, e 
dei mitiffimi. 

Tois |paoTaTosS , Tais 
FPAOTATZIS , Tois Tpaorc= 
To sat mitiffims, alle mi- 
siffime, ed ai mitiffim: . 
Acc. Tovs tpaotATOvs , Tas Tpae 

OTÀTAS, To mpeoTaTa, $ 

mitiffims, le mitiffime, ed 

s mstiffi im s 
Voc. w TPAoTATO!, TpaoTa= 

Tai, © TPAITATA, 0 mi- 

sifimi, o mitiffime, ed è 

mitiffimi. 


. Dat. 


GAP. 
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Replica del fuddetto medelle originale 
colla pronuncia a lato. 

A N Ing. Nom. è mpadtaros,n tpee 

OTATH, TÒ TPx0TATOY, O 
praòtatos, i praotàti, to 
praòtaton , i/ mitiffimo, la 
mitiffima, ed il mstiffimo. 

Gen. TOÙ TPaoTATOL, THS mp 
OTATHS, TOÙ MPAOTATOU è 
tu praotàtu, tis praotàtis, 
tu praotàtu, de/mittffimo, 
della mitiffima, e del mi= 
tiffimo. 

Dat. T9 TPAOTATG, TH peo 
TATN, Tu TpaoTAT”) , to 
praotàto, ti praotàti, to 
praotàto , 4/ mitiffimo, al= 
la mitiffima, ed al mitife 
fimo. | 

Acc. TO» Tpaotatov, Tgy Tpas 
OTATHY , TO TPAOTATOY, ton 
praòtaton, tin praotàtin, 
to praòtaton, s/ mitrffimo, 

la mitiffima, ed il mitif= 
fimo. | 

Voc. dd Tpaòrate, di Tpxord- 
TH, 6 TpxòTatoy,0 praò» 
tate, o praofàti, o praò- 
taton, 0 mitiffimo, 0 mi= 
tiffima, ed 0 mitiffimo. 


Dual. Nom. Acc. TW TpaoratÒ TA 
MPpaotTAÀTA, TU TPpaoTATw, 
ta praotàto, ta praotàta, 
to praotàto, i due miti/- 
fimi,le due mistiffime , ed 
î due mitiffimi. 

Gen. Dat. Toi» TpaoreTo è 
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TAÎN TPAOTATAY , TOLV Mps 
oTaTtoy , tin praotàtin , 
ten praotàten,tin praotà. 
tin, dei due,o ai due mie. 
tiffimi, delle due, o alle 
due mitiffime, e dei due, 
0 ai due mitiffimi. 


Plur. Nom. oi rpaoraror, ai mpai 
oTatat, Ta mpaòtara, 1 
praòtati, e praotàte, ta 
praòtata, 5 mitffimi, le 
mitiffime, ed i mitiffimi. 

Gen. Tè Tpaoratwy, ton prae 
otàton, dei mitiffimi, dela 
le mitiffime, e dei mitife 
Simi. 

Dat. Tois TpaoTATo!s, Taîs Tpae 
OTATAIS, TOÎs TpaoraTo:s, 
tis praotàtis, tes praotà= 
tes, tis praotàtis, 45 mi= 
siffimi alle mitiffime, ed 
ai mitiffimi. 

Acc. Toùs tpxageTtOve , Tos wpae 
OTATAS, TÀ TIAOTATA, tus 
praotàtus, tas praotàtas, 
ta praotàta, 4 mitiffimi, 
le mitiffime, ed i mitiffie 
MI. 

Voc. d Tpaorero, d TpaotAe 
TAL, & MPX0TATA,0 prao= 
tàti, o praotàte, o prao- 
tàta, 0 mitiffimi, 0 mitifa 
Sfime, ed 0 mitiffims.. 


CAP, 
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CAP. LX. 


Modello artificiale per s Superlativi 
formati dal pefitivo cadente sn 
os colla penultima breve , co= 


me coqos fapiense . 


TY in uno dei primi Ca. 
pitoti di quefta Sezione, che 
i pofitivi cadenti in os colla penul- 
tima breve , allorchè paffano in Com- 
parativi, cangiano l'o in w. Lo 
fteffo. intendafi , allorchè fanno il 
paffaggio in fuperlativi. 3 
‘Di più notifi, che il paffato mo» 
dello fuperlativo, come i feguentì, 
fono in tutto applicabili al mafco- 
lino, e neutro de’ nomi della terza 
Declinazione dei femplici, e nel fe- 
minino a quelli della feconda. 
Ing. 
“Ai 
pientifimo, la fapientiffi» 
| ma, ed sl fapientiffimo. 
Gen. tu fofotàtu, tis fofotàtis, 
tu fofotàtu, del fapienti/= 
Sfime, della fapientiffima , 
e del fapientiffimo. 
. IDat. to fofotàto, ti fofotàti, 


Nom. o fofòtatos, 1 fofo« 
tàti, to fofòtaton, #/ fa- 


to fofotàto g al Sapientifia 


mo, alla fapientifima, ed 
al fapientiffime. 

Acc. ton fofòbtaton, tin fofo« 
tàtin, to fofòtaton, ://a- 
pientifimo, la fapienti(fi- 
ma ed il fapientiffimo. 

. Woc. o fofdtate, o fofotàti, 
o fofòtaton, o fapientiffi« 
mo, 0° fapientiffima, cd è- 


fapientiffimo . 
ò 
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Dual. Nom. Acc. to fofotàto, ta 
fofotàta, to fofotàto, # 
due fapientiffimi, le due 
fapientiffime , ed i due fas 
pientiffimi . | 

Gen. Dat. tin fofotàtin, ten 
fofotàten , tin fofoàtin, 
dei due, 0 ai due fapiene 
ziffimi, delle due, 0 alle 
due fapientifime , e desi 

‘© due, 0 ai due fapientiffi- 
mi. 


Plur. Nom. i fofòtati, e fofotàte , 
: ta fofotàta, i fapientiffi- 
mi , le fapientiffime, ed è 
fapientiffimi . 
Gen. ton fofotàton, dei fapiene 
riffimi, delle fapientiffime, 
. e dei fapientiffimi. 
Dat. tis fofotàtis, tes fofoti- 
tes, tis fofotàtis, ai /a- 
—. pientiffims , alle fapienti(fi- 
me, ed ai fapientiffimi. 
Acc. tus fofotàtus, tas fofotà. 
tas, ta fofotàta,: fapiene 
riffimi, le fapientiffime , ed 
s fapientiffimi. 
Voc. o P fotti - 0 fofotàte, o 
fofotàta , v fapientifimi, 
o fapientiffime, ed o fa» 
pienviffimi. 


CAP. 
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Modello originale per î Superlativi 
formati dal pofitivo cadente in 


os colla penultima breve s 
, come T0@0s > fapiente, 


‘Ing. Nom. ò TOQUTATOS, 1) Fo 


QUTATH, TI copuraroy il. 


Sapienti(fimo , la fapientiff= 

ma, ed il fapicntiffimo 
Gen. ro TOQTATOI s Ts 9o- 

QUIATHS, ToÙ c'OQuTATOv, 


del fapsentiffimo, della fan. 


pientiffima, e del fapiene 
tiffimo . 

Dat. tw coqeraty, ty F'Oque 
TATY, To copuratw, al 
Sapientiffimo, alla fapien- 
tiffima, ed al fapienti(fi= 
mo . 

Arc. Toy TORTATOY è TH) r'0e 
quTATIY s TÒ cCOQuTATO, 
s) Sapientiffimo ,. la fapien= 
tifima, ed il fapienti(fi- 
mo. 

Voc. w coquiTaTe , o FoquTA» 
TH, W coguTaTov , 0 fa- 
| pientiffimo , o fapientiffi- 
ma, ed o fapsentiffimo. 


Dual.Nom.Acc. ra cogurarw TA r0- 
QUTATA, TW TOQUIATO , 
"è due fapientiffimi ye due 
Sapiensi ff me,ed s due fa- 
= pientiffim:. 

Gen. Dat. TOY | FTOQUTATOY P 
TAÎY TOQUTATAIY, TOY CO- 
quiaTOIv, dei due, o ai 
due fapientiffim: , delle due, 
o alle due fapientiffime, € 
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dei due, 0 ai due fapiens 
siffimi. 
Plur. Nom. e". COQUTATO! 3 LI COGI 


TATA, TA TFOQuTATA, $ 
Sapientiffimi ,le fapientiffi» 
me, ed $ Sapientiffimi . 
Gen. TW coqurarwy, dei fae 
pienti(fimi , delle fapiene 
tiffime e des Sapienti(fimi: 
Dat. rois FOQuTATIS, TAÎS 7o- 
QUuTATAIS , Tois c'oquT o 
TOS, di fapientifi imi, alle 
Sapientiffime , ed ai fapiene 
r1ffims .. 
Acc. Tovs TOQUOTATOVS , TAs 00° 
QUTATAS, TA FIQuTATA, 
3 Sapientiffimi s ‘le fapiena 
tiffime ed $ Sapientiffimi . 
Voc. ww TOPUTATO! , cd FORT 
TU, 0 COQuUTATA, o fas 
pienti[fi suo: 90 Sapienti [fi Meg 
ed o fapientiffimi. 


GAP. LXIL 
Replica del Sudderto modello originale 


colla. pronuncia a lato. 
Se Nom. é COQuTATOS, # 70 
QUTATH, TO cOQUiTATOY, O 
fofbtatos, 1 fofotàti, to 
fofòtaton, i/ fapient:ffimo, 
la Sapientifima , ed il fa 
pientiffimo. 

Gen. Toù FOQUTATOD, Tns 00° 
- QuUTATHS, TOÙ COQuTATOU, 
.tu fofotàtu, tis fofotàtis, 
tu fofotàtu, del fapientif= 
dimo , della fapientiffima, 

e del fapientiffimo. 


Dat. 
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Dat. rw coquraTte , 8) Oqo 
Taty , TG TOQUTATYO , to 
fofotàto, ti fofotàti, to 
fofotàto, 4! fapienti(fimo, 
alla fapientiffima , ed al 
Sapientiffimo . 

Acc. T6Y FOQUTATOY ; TI C'o4 
QUTATHY, TÒ COQUTATOY , 
ton fofòtaton, tin fofotà- 
tin, to fofòtaton, :1/ /a- 
pientiffimo, la Japienti(ft= 
ma, ed il fapientsffimo . 


Voc. d cogurare, do coquerae 


TH, dd cogutaTor, 0 fos 
fòtate, o fofotàti, o fo« 


fdtaton, 0 fapientiffimo, 


0 fapientiffima, ed è Ja 
pienti(fimo . 


Dual. Nom. Ace. TÒ TOQUTATÒ 
TATWw, to fofotàto , ta fo= 


fotàta, to fofotàto, i due. 


Sapient:ffimi , le due fapien- 
tiffime , ed $ due fapientif- 
fimi. 

Gen. Dat. rei Fogirarom ì 
TAlY FOQUTATAIY , TOY C0= 
QuTATOY, tin fefotàtin , 
ten fofotàten, tin fofotà. 
tin, dei due, 0 ai due fa- 

‘ pientiff imi, delle due , 0 

î alle due fapientiffime , edes 

due, 0 ai due fapientiffimi. 


Plur. Nom. oi cogurdra, ai D0= 

quiaTAI , To cequraTta , 

ì fofotàti, e fofotàte, ta 

fofotàta s 5 fapientiffims, 

le fapientifime ; ed i fas 
pientiffimi. 
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Gen. TH) coqurerer, ton fo: 
fotàton, dei fapientiffimi, 
delle fapientiffime, e dei fa» 
pienti[fimi . 

Dat. 70is ropwraTas, TaÎs To- 
| QUTATAIS |, TOÙS FOQuiA» 
Tois,tis fofotàtis, tes fo- 
fotàtes, tis fofotàtis, ai 
fapientiffimi, alle fapieno 
tiffime, ed ai i fapientiffimi. 

Acc. tovs TOQUTATOUS, Tas 70° 
QUTATAS, TÀ TOQurATA, 
| tus fofotàtus, tas fofotà. 
tas, ta fofotàta, s fapien- 
effi» mi, le fapsentiffime , 
ed i i Fapientiff mi A 

Voo. d' roporato, O) COPuTA=- 
Ta, d coqgutata, 0 fo» 
fotati, o fofotàte, o fo- 
‘. fotàta, @ fapientifini, P 
fapientifime, ed 6 fapiene 


sifimi. 
ce A P. LXIIL 
Modello artificiale per $$ uperlazivi 


formati dal poi tivo cadente in 
ov, come Twpwy modefto . 


cre Nom. o fofronèftatos,i fo. 


froneltàti , to fofronèftaton, 
st modefiffimo , la mode» 
Sifima, ed il mode;tifimo. 
Gen. tu fofroneftàtu, tis fofro- 


neftàtis, tu fofroneMtàtu, 


| del modeftifimo, della mo- 
| l ital e del modeftiffi 


Dat. pe fofroneltàto , ti fofro« 
eftàti, to fofroneftàto , 
al modefts (fi smo, alla mode= 


Pif 


cl 
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fifinia , cd al modefti[fi- 


mo . 
‘Acc. tou sofronèftaton , tin fo» 
froneftàtin, to fofronèfta. 
ton ,:/ modefliffimo , la mo- 
deftiima , cd it modgliffi- 


mo . 

Voc. o fofronèftate, o fofrene- 
ftàti, o fofronèftaton, 
modeftiffimo, è modeftiffi- 
na, cd o modefliffimo. 


Dual. Nom. Acc. to. fofroneftàto, 


ta fofroneftàta, to fofro- 


neftàto , 5 due modifliffi- 
mi, le due modellifsime, 
ed : due modeflsfsimi. 
Gen. Dat. tin fofroneftàtin , ten 
fofrone‘tàten , tin fofrone- 
ftàtin; dei du o ai due 
 modefti/simi, delle due, o 
alle due modefifsime, e det 
due, 0 41 due modeftifsimi. 


Plur. Nom. i fofronèftati, e fofro- 
neftàte ;- ta fofronèftata , 
s modeftsfsimi, le modeftif- 
fime, ed s modeftifsimi. 
Gen. ton fofroneftàton, dei mo» 
deftifsimi, delle modeftifsi= 
me, e des modeftifsimi. 
Dat. tis fofroneftàtis , tes fo 
froneitàtes , tis fofroneftà- 
tis, di modefti/simi , alle 
modeftifsime, cd' ai mode- 
VIE 
Acc. tus fofroneftàtus, tas fo- 
froneftàtas , ta fofroneftà. 
ta, 6 modefti(simi , le mo- 


dehifsime, eds dia i ie 
"pe 


Voc. o fofroneftàti, o fofrone« 
ftàte , o fofroneftàta, © 
modeftifsimi , 0 modeftif 
sime, edo moodeffifsimi. 


CAP. LXIV. 


Modello originale per i Superlatsvi 


formati dal pofittvo cadente in 
co, come aiwoepwu modefie . 


Ing. Nom. è TWPPOVES'ATIS , iv 
c'w@porer ATA , TO otegporé 
sato, ii modeft: (simo, la 
modtifsima ed ed sl modeftif= 
i mo. 

Gen. TIUv owporecdroo |, TH 
GW@POVESATHS, TOV CWPO- 
vesatov, del medeftifsimo, 
della modeflifsima-, e del 
modeft:/simo . 

Dat. té TwWPPOVESATIA 3 4) Cioe 
Qporesaty , To Fwqporesd 
tw, al modeRifsimo, alla 
modeftifsima, cd al mode= 
Sii[simo . 

Acc. toy TWPPOVÎS'ATOY 3 Tp Fe 
QpoveSaTHI, TO 9wdpovis-ae 
roy, il modeffifsimo la mo- 
deltifsima, cd si naodefti[- 
fi imo . 

Voc. w TWPPOVESATE , è rwppo- 
VECATH, « owPporesator, 
o modeftifsimo, 0 modefti[- 
sima, cd 0 modeftifsimo. 


Dual. Nom. Acc. To FIOPPOVES-ATU $ 


TA FWPPOVESATA , TÙ Tute 
QPOVES AT, s due modeftif= 
Simi, le due modeftifsime, 


G-g ed 
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ed î due modeftifsimi. 
Gen. Dat. 7oiy SwQpovES ATO 3 
TAIY SWWPOVESATAIY , TOY 
owgporesatov, dei due ,0 
as due modeftifsimi, delle 
due, 0 alle due modefti[fi- 
me, e dei due, 0 as due 


medeflifsimi . 


Plur. Nom. oi owpporisato, ai ro 
Qpovesatas, To cwpovi= | 


sara, s modefifsimi , le 
modeftifsime ed i modeftif9 
fimi . re 

Gen. roy cwppoves ary , dei mo- 
deftifsimi, delle modeftifsi= 
me, e dei modeftifsimi. 

Dat. rois owgporesato:s, Tais 
OWPpoveEATRIS ) TOÎS CWw- 

 Qporesators, ai modeftifsi- 
mi, alle modeftifsime, ed 
ai modefifsimi. 

Acc. Tovs awgporesaTous s Tos 
SCWPOVECATAS, TA CWPpo= 
vecata, i modeltifsimi, le 
modeftifsine jad i modeftif= 
Simi. 

Voc. d owpovecato:, di. co- 
Qpovesatai, dd cwPpovesd= 
Ta, 0 modeftifsimi, 0 mo= 


Simi . 


deftifsime , ed 0 modeftife 


FOGLIO GRECO LIB. Vv. SE Z. V. 


CAP. LXV. 


Replica del fuddetto modello origi- 
nale colla pronuncia a lato. 


‘Ing..Nom. 6 etegporicatos, 47 


TWPPpovEsATH, TÒ Fwpovt- 
s'xroy, 0 fofronèftatos, i 
fofroneftàti, to fofronèfta» 

‘ ton, i) modeftiffimo, la 

_modeftifima, ed il mode. 
Stiffimo. 

Gen. :T00 vwqporeratov, THIS 
TUHPPOVESATHS , TOÙ TWPPO- 
vecatov, tu fofroneftàtu, 
tis fofroneftàtis, tu fofro- 
neftàtu, del modeftiffimo, 
della modeftsffima, e del 
modeftiftimo . 

Dat. TW owppovesdro, TI re 

| Qporestatn, Ta) rwppoyesd- 
tw, to fofroneftàto, ti fo- 
froneltàti, to fofroneftàto, 
al modefissimo, alla mo« 
deftifsima, ed al modeftife: 
fimo. 

Acc. TV. Swopovisatoy , THy 
GWPPOVECATUY, TO o@poe 
yésatoy, ton fofronèftaton, 
tin fofroneftàtin, to fo» 
fronèftaton, il modefifsie 
mo, la modeftifsima, ed 
il modeftifsimo. 

Voc. d owporirate, dd cwopo- 
PESÙTH, G) owQpovis'ator, 
o fofronèftate, o fofrone- 
ftàti, o fofronèftaton, o 
 modeftifsimo, o modehifsi- 
ma, ed o modeftifsimo. 


Dual. Nom. Acc. re o‘Mqpporesatto, 


TA 
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tà Fwqpoves ATA s TO Tide Voc. a GwPores-a TOI sd cow 
qpovesatw , to fofroneftà- | gporecata:, d .TWPPOYVEAÀ. 
to, ta fofroneftàta, to fo» — x, fofroneftàti, o fo- 
froneftàto , i s due ‘modeftif froneftàte , o fofroneltàta i 
simi, le due modeflifsime, o wadeiifroni s0 modeft:f- 
ed i due modehti/simi . sime, ed o medeftifsimi. 
Gen. Dat. toiv owpoveraton, 
Taiy TwPovEs ATA, Toi» CAP. LXVI. 


ouwppovesator, tin fofro- 

neftàtin, ten fofroneltàten, Modello artificiale per si $ uperlativi 
tin fofroneftàtin , dei due, formati dal pefî tivo cadente in 

o 45 due modeftifsimi, del. cp come panap felice, 

le due,o alle due modefti/- | 

sime, e dei due,o ai due Gue Nom. o macìrtatos, i ma- GI 


sissi cartàti, to macìàrtaton, s/ 
felicifsimo, la felicifsima, 
Plur. Nom. oi TWPPOVES'ATO! , osi ode ed sl felicifsimo. 
qporesata:, Td owgpovi» =» Gen. tu macartàtu, tis macar- 
sxra, i fofronèftati, e tàtis, tu macartàtu, del 
Sofroneftàte ,. ta fofronè- felicifsimo, della felicifsi» 
° flata, s modoflifsimi, le ‘©  ma,e del felicifsimo. 
servi i ali modeftif= Dat. to macartàto, ti macar- 
 simi. PE tàti, to macartàto, a) fe- 
Gen. TWwy ewgporis atto, ton licifsimo, alla felicifsima, 
fofroneltàton, dei mode- . ed al felicifsimo. 
Rifsimi , delle modoftifsie Acc. ton macìrtaton, tin ma. 
me, e dei modfti/simi . cartìtin, to macìrtaton , 
° Dat. 7ois FWGPOVES'ATOLS > TxiS il felicifsimo, la felicifsio 
TWOPPOVESATAIS 3 TOS Swe . ma, ed sl felicifsimo. 
qpoves'ato1s , tis fofroneltà- Voc. o macàrtato, o macartà- 
tis, tes fofroneftàtes, tis ti, o macìàrtaton, o feli- 
fofroneftàtis, ai modeftif- cifsimo, o felicifsima, ed 
simt alle modeftifsime, ed. o felicifsimo. 


aj modefti/simi è 
Acc. Tous co ES°ATOUS 3 tds Dual. Nom. Acc. to macartito,ta 


TWPPOVESTATASI To TWPpo- macarfata , to macartàto, 
yeata, tus fofroneltàtus, s due felicifsimi, le due 
tas fofroneftàtas , ta sgh felicifsime, ed s due feli- 
neftàta, ; modefti/simi , cifsimi . 
modeftifsime sed s i mali Gen. Dat. tin macartàtin, ten 
simi . macartàten, tin rnacartà. 


Ggz tin, 
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- tin, des due, ‘0 at due 
felicifsimi, delle due , è 
alle due felicifsime, e des 
due, 0 4: due felicifsimi. 


Plur. Nom. i macìrtati, e macar- 


tàte, ta macàrtata, ; fe- 
licifsimi, le felicifsime , ed 
s felicifsimi. 

Gen. ton macartiton, dei felie 
cifsimi, delle felicifsime, 
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AMITATH, TO faKapTaTu, 
al feliciffimo, alla felicife 
fima, ed- al fel: ‘ciffimo 

Acc. Tov pandpratoy Tiy pu 
KAPTATW , TO puanoipTa= 
tor, il feliciffimo, la fe- 
Liciffi ima , ed il felicifi mo. 

Voc. 0) uanoiprate;  Uuanap= 
TATH, G p|axspratoy, 0 
feliciffimo , o felicifima , 
ed © feliciffimo. 


e des felicifsimi. 

Dat. tis macartàtis, tes ma- Dual. Nom. Acc. Tè Peanapr ott ; 
cartàtes, tis macartàtis. TA parapreta, Tè pa- 
as felicifsimi, alle felicife napratw, i due felicifimi, 
sime, ed ai felicifsimi. le due feliciffime, sd s due 

Acc. tus macartàtus, tas ma- feliciffimi . 
cartàtas, ta macartàta, 5 Gen. Dat. Toiy poxapraton , 
felicifsimi, le felicifsime, Toiy pomapTaTa! s Toy 

ed i felscifsimi. AANAGTATO 3 des due, © 

Voc. o macartàti, 0 macartà. ai due feliciffimi , delle 
te, o macartàta, o felie due o alle due feliciffime, 

, cifsimi, o felicifsime, ed e dei due, 0 ai due feli- 


0 felicifsimi i cifftmi. 


Plur. Nom. oi pandpraro: , ni ua 
MApTATAI , Ta panapraTa, 
s felicifims, le feliaffime, 

ed 1 felsciffimi. 
«Gen. re» paraprarwy, dei fe- 
licifims, delle feliciffime , 

Ing. Nom o: paxdpTaTos , w puec= e dei feliciffimi. 

TATH, TÒ AMApTaTOY, Dat. Tois panapraTo:s s Tais 
sl feliciffimo, la felsciffi- MxxapraTaIS , T0IS uxnap- 
ma, ed fl felteifi MO TATOIS, ai felsciffanti , ale 

Gen. roy [aaKapTaTov , Tys po le feliciffime, ed ai fels- 
MAPTATHS) TOÙ paxapTae ciffims . 
To, del felicifimo, della Acc. Tous poccagratrovs , TAs 
feliciffima se del feliciffi- ponapraTas , To panag 
mo. TATA), $ feltciffi mi,le fe- 
Dat. ru panaprara, TI pae licifime, ed # felicifi mi . 
Voc. 


CAP. EXVII. 


Modello originale per i Superlativi 
formati dal pefitivo cadenze in 
°—ip come panap felice. 
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Voc. al Poxxproro , o pootpe 
Tara., dd panaprara, 0 


feliciffimi 0 feliciffime ed 


7) feliciffimi . 
CAP. LXVIII. 


Replica del faddetto modello origie 


‘ male ‘colla pronuncia a lato. 


w Ss Ing. Nom. d pandpraros ; ” fiale 


| RAprata; TÒ pomaiprato» 9 
o macàrtatos, ì macartà- 
ti, to macàrtaton, sl fe 

biciffimo, la felicifima sed 
sì feliciffimo . 

Gen. Toù parxapratov , TRS pae 
MApTotHS, Toù juamaprae 
Toy, tu macartitu, tis 
‘ macarfàtis, tu macartàtu, 
del feliciffimo, della felt. 
ciffima , € del feliciffimo + 

Dat. 79 panapT att > Tp juae 
KAPTATH ,T AMapTaTo, 
to macartàto , ti macare 
tàti, to macartàto, «/ fee 
liciffimo, alla feliciffima, 
ed a feliciffi mo + 

Acc. Toy aNapTaTO) , Lul puote 


 MAPTATHY 3 TÒ uanagrator, 


‘ton macartàton, tin nia» 
cartàtin, to macìrtaton, 
sl feliciffimo, la felicifi- 
ma, cd il feliciffi Mo . 

Voc. n) PamapraTe, G pane 
Tan, d uanapraror, O 
macàrtate, o macartàti, 
o macàrtaton, o feliciffi- 
mo, o feliciffima ed è fe- 
Irciffimo.. 


V. SEZ. V.- 239 
Dual. Nom. Acc. rw ponupratto, ta 


panapTaTa, TÒ |uxnagToi- 
tw, to macartfàto, ta ma- 
cartàta, to macartàto, f 
. due feliciffimi , le due fe. 
Vicif me sed i due felicif* 
Sims . 


" Gen. Dat. roîs pasapratoi$ , 


Taiy pomaptata: s TOY 
ponapraro» , tin macare 
tàtin, ten macartàten, tin 
 macartàtin , s dei die o 
. ai due felicifimi, delle 
due ,0 alle due feliciffime, 
e dei due, o a; due feli- 


cifimi . 


Plur. Nom. oi pandprato ; cei fe 


NApToTAI, fd fandprata, 
i macàrtati,c macartàte, 
ta macàrtata si feliciffi- - 
mi, le feliciffime, ed s 
felsciffimi . 


Gen. rv panaprarwy, ton mae 


cartàton, des feliciffimi , 
delle felsciffime, e des fe 
Vicrffimi . 

Dat. Trois poraprdros Tais 
PANAPTATAS 3 Trois puanxp= 
Tatos, tismacartàtis, tes 
macartàtes , tis ciacarià: 
.tis, di feltciffi mi alle fe- 
liciffime sed ai feli ciffimi. 

Acc. Tous panaprarove, TS 
panaptaTas s TA puxnape. 
TATx,tusmaeattàtus, tas 

| macartàas , ta macartàta, 
i feliciffimi ste felicifime , 
cd ì feltciffi mi; 

Yoc. d | ponapraros, o puxnzgo 
Tata, & fuuXupToTa, O 

ma 
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macartàtî, o macartìte, due neriffime, e dei due, 
. o macartàta,o feliciffimi, 0 44 due neriffimi. 
o felicifime, ed o felicif» | 
Simi. Plur. Nom. i melìntati, e melan- 
tàte, ta melàntata, s ne- 
CAP. LXIX. viffimi, le neriffime, ed $ 
| | neriffami . 
Modello originale per i Superlativi Gen. ton melantàton, de: ne 
formati dal pofitivo cadente sn riffimi, delle neriffime, e 
as come uédas nero dei neriffimi. 
| ° Dat. tis melantàtis, tes me- 
er (Ing. Nom. © melàntatos, i me+ lantàtes, tis melantàtis, 
S lantàti, to melàntaton, ;/ 45 neriffims yalle neriffime, 
.meriffimo , la neriffima , ed ed ai neriffims. 
sl neriffimo. Acc. tus melantàtus, tas me- 
Gen. tu melantàtu, tis melan- lantàtas, ta melantàta, 5 
tàtis, tu melantàtu, de/ I merifsimi , le nerifsime , ed 
meriffimo, della neriffima, s nerifsimi. 
e del neriffimo. Voc. o melantàti, o melantà- 
Dat. to melantàto, ti melane - te, o melantàta, o ne- 
tàti, to melantàto , 4) ne- rifsimi, o nerifsime » ed 
riffimo, alla venta: ed 0 nerifsimi 
al neriffimo. 
Acc. ton melàntaton, tin mese GAP. LXX. 


lantàtin, to melìntaton si 

sl neriffimo, la neriffima, Modello orsginale per i Superlativi 

ed sl nersffimo. formati dal pofitivo cadente in 
Voc. o melàntate, o melantà- as come jathas nero. | 

ti, o melàntaton, o mne- 


riffimo , o neriffima, ed o S Ing. Nom. é MENGyTATOS 3 w pe pe 


geriffimo . NAYTATH, TÒ peroiyrato» , 
il nerifsimo, la nerifsima, * 
Dual. Nom. Acc. to melantàto ta ed il nerifsima . 
melantàta, to melantàto, Gen. Tov piayrotov, THIS pe- 
# due neriffimi le due ne- NAYTATHS, TOÙ (4EAAYTA- 
riffime, ed i due neriffi- Tv, del nerifsimo, della 
Mi n nerifsima , e del nerifsimo. 
Gen. Dat. tin melantitin, ten Dat. TÒò pedayTATEO, TI ueraye 
melantàten, tin melantà= © TATH, To uerayTat”, al 
tin, dei due,o as duene- nerifsimo, alla nerifsima , 


vifimi, delle due , 0 alle ed al nersfsimo. 


Acc 
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Acc. roy UA RITATOY 3 Tv pe . CAP. LXXI 
ÙAITATHY , TÒ fLtAalyTaTOY, 
51 nerifsimo, Za nerifsima, , Replica del fuddetto modello originale 
ed il neri/simo - colla pronuncia a lato. 

Voc. ei | PERdITATE, , percaye 
TATN, è perayraroy, è 5 Nom. 6 perdytatos, y pe- 
nerifsimo, © nerifsima , sas XayTaTy, TÒ perartatoy , 


o nerifsimo. . © melìntatos, i melantà» 
| ti, to melàntaton, 3/ ne- 
Dual. Nom. Acc. Tuò pirotito, rifsimo, Ja nerifsima, ed 
TA pueraytaTa, TU UE AY=- sl nerifsimo . 
Tatw,s due nerifsimi , le Gen. 7où pexsyTÀTOL, Tus pe- 
due nerifsime, ed s due | NAYTATHS) TOÙ prraytoe 
nerifsimi . Tov,tu melantàtu, tis me- 
Gen. Dat. TO» percytaTtov 4 lantàtis , tu melantàtu A 
TAV EMAYTATAIY , TOiv — del neriffimo, della neriffi- 
perarraror, dei due, 0 ma, e del neriffimo. 
ai due nerifsimi - delle gue: Dat. 79 peavrato, TI pe 
o alle due nerifsime,e det — Mayratn, TÒ peraytaTy, 
due, 0 ai due MIRI s i to melantàto,ti melantà- 
. ti, to melantàto, al ne- 
Plor. Nom. oi padrrata ai pe riffimo , alla neriffima, 
NAYTATAIL STA |ENAYTATA, ed al nerifsimo.” 
i nerifsimi, le nerifsime, Acc. roy perayratov, Tny pe 
ed i I nerifsimi i - AUYTATNY, TÒ perayrator, 
‘Gen. TW perarratoy | dei ne ton melàntaton, tin me- 
rifsimi, delle nerifsime, € lantàtin, to melàntaton , 
dei norifsimi. sl neriffimo, la neriffima, 
Dat. trois peXayTaTo:s s TS ed sl nerifsimo . 
perayTaras , Tois peraye Voc. 1) perdrate s è peXage 
TOTOIS, 4° merifsimi , alle. . TaiTn, è perdyratoy , © 
nerifsime, ed ai nerifsimi. melàntate, o melantàti , 
Acc. Toùs pueNaytTovs 3 T% o melìntaton;o neriffimo, 
peXoyTaTas ,Td perayra- o neriffima, ed o neriffi- 
TA, Î nerifsimi , le nerif= mo. 


fime, ed 1 perifsimi. 
Voc. d perayrato:, + peXxve Dual. Nom. Acc. Tò peXarrate , Td 


Tota:, di perayrata s 0 perayrara , TÒ flEMayT de 
merifsimi, o nerifsime, ed ©@O@ tw, to melantàto, ta mee 
o nerifsimi. lantàta, to melantàto, s 


due nerifcimi, le due neo 


rifsie 


240. 
viffime , e di due neri[fimi . 

Gen. Dat. roiy perayTaTon ; 
Taiy peNayTaroy s Toly 
puehataror , tin melantà- 
tin, ten melantàten, tin 
melantàtin, dei due, 0 ai 
due neriffimi s delle due,o 
alle due neriffime , e dei 
due, 0 ai due neriffimi. 


Plur. Nom. ci pehayraros, al pe 


NAYTATAI , TA perayrara, 
ì melàntati, e melantàte, 
ta melàntata, ; neriffimi, 
le neriffime, ed s neriffi- 


mi. 


Gen. roy LeayraTwy, ton me 


lantàton , dei neriffimi , dele 
le nerifime, e des nerife 
fim mi. 

Dat. ross peayratos, tas pe 
MAVTATAIS, Tois. peraytae 
Tos, tis melantàtis, tes 
melantàtes, tis melantàtis A 
as nerifimi salle neriffime, 
ed ai neriffimi à 

Acc. Toùs peNayratovs , TA pete 
AAYVTATAS, TA perayrata, 
tus melantàtus, tas me- 
lantàtas, ta melantàta, i 
neriffimi , de neriffime, ed 
s neriffimi.. 

Voc. d perarrato, di puay- 
TATA, d |ehayrata, O 
melaotàti, 0 melantàte,o 
melantàta, o neriffimi, o 
nerifsime , ed 0 neriffimi. 


G A P. LXXII. 


Modello artificiale per s Superlatios 
formats dal pofitivo cadente în 


€16, come Yapiess graziofo. 


ng. Nom. o charizitatos i cha- 9 


rieltàti, to charièftaton, i/ 
graziefifsimo la graziofif- 
fima, ed il graziofifsimo. 

Gen. tu charieftàtu, tis cha 
rieftàtis, tu charieftàtu , 
del graziofifsimo , della 
graziofifsima, e del gra- 
Ziofifsimo . 

Dat. to charieftàto, ti charie- 
ftàti, to charieftàto, 4«f 
graziofifsimo , alla grazio 
Sifsima, ed al graziofifsie 
mo. 

Acc. ton charièftaton, tincha-» 
rieltàtin, to chariè*ftaton, 
sf ‘grazsofifsimo, la gra. 
ziofifsima, ed il grazio» 
Sifsimo . 

Voc. o charià(tate, @ charie« 
ftàti, o charièftaton, è 
graziofifsimo, o graziofif* 
Sima, ed o graziofifsimo. 


Dual. Nom. Acc. to charieftàto, ta 


charieltàta , to charieftàto, 
s due graziofi Jsimi le due 
graziofifsime ed i due gra- 
ziofi fsimi È 


“Gen. Dat. tin charieftàtin, ten 


charieftàten , tin charie- 
ftàtin, dei due, 0 ai due 
graziofifsim:, delle due , 
o alle. due graziohi fsime è 
e dei due , O at due gra 


ZI0/1 rofi (ss sN . Plur. 
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Plur. Nom. i charièftati, e charie. 
ftàte, ta charièftata , i gra» 
ziofifimi , fe grazio/iffime , 
ed i graziofiffimi. 

Gen. ton charieftàton, dei gra- 
Ziofi[fims, delle Graaf 11 
me, e dei graziofifimi . 

Dat. tis charieftàtis, tes cha» 
-rieftàtes, tis charieftàtis, 
ai graziofiffimi , alle gra 
Ziofî ifime ed ai graziefiffi- 
mi. 

Acc. tus charieftàtus, tas cha- 
rieftàtas, ta charieftàta, i 
graziofî[fimi , le graziofi(* 
fime, ed i graziofiffimi. 

Voc. o charieftàti, o charieftà- 
te, o charieftàta, 0 gra= 
ziofiffimi, o graziofiffime, 
ed o graziofi(fimi. 


GAP. LXXIII. 


Modello originale per i Superlativi 
formati dal pofîtivo cadente în 
eis come Yapies graziofo. 


AN Ing. Nom. ò xapiesaros N ya. 


peusaTI, TO Xapies'aTov s 


sl graziofiffimo, la grazio» 
fi ma, ed il graziofi fimo. 

Gen. Toù NAPlES ATO, THs Ka 
pieCaTnS, TOÙ Yapies'atov, 
del graziofiffimo, della gra- 
zioffima , e del graziofiffi« 
mo . 

Dat. To KAPLESATTO $ Ty pie 
SATH, TH Yapuesarw, al 
graziohi fimo, alla grazio» 


fiffima, ed al graziofiffi. 
mo. ù 


Acc. Toy KAPIES'ATOI 3 TH' Ye 
pesata, TO XapieraToy ; 
il graziofiffimo , la grazio 
fe rima, ed il grazioli ifimo . 

Voc. ya ESTATE , u yapesd= 
TH, © Yapiicatoy,o grae 
Ziofiffimo, o graziofiffima, 
ed 0 graziofiffimo . 


Dual. Nom. Acc. rw xapusdros 


ta Xapuesata, Tu yapie- 
SaTw, i due graziofi[fi ii, 
de due graziofiffime, cd î 
due grazsofi fmi , 


Gen. Dat. roy Xapies caro», Taiyo 


KAPiES ATA , Toy XApre= 
Satow, dei due,o ai due 
graziofiffimi, delle due", 0 
alle due graziofi iffime , e 
dei due , 0 ai due grazio= 
Siffimi. 


Plur. Nom. vi XApies ato! s xi Yota 
| pesati Ta papiirara i 
i graziohiffi imi, le grazio 
Sifime, ed i grezioliffimi. 
Gen. Twy Yapiesaty dei grae 
ziofiffimi , delle graziofi= 
fime, e dei graziofi[fimi . 
Dat. 706 APIESATOLS > TXIS 
KapieraTaIS, TOS Yapie= 
SaToIs, Ai graziofi[fimi , 
alle graziofiffime, ed as 
| graziofiffimi . 

Acc. tovs XAPLESATODS , T4S 
Hapiesatas, TA Yapiesd= 
TA ,$ graziofi Pmi, le gra- 
Ziofi (fime, ed i grazicfifi- 

mi. 
Voc. a xapusao, o Yapie- 
SATUI, G YapesaTa, 6 

h gra» 
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gvaziofiffimi, o graziofifi- 
me, ed o graziofi[fimi. 


GAP. LXXIV. 


Replica del fuddetto modello origina. 


le colla pronuncia a lato . 


Ing. Nom. 0' YApiesaTos , xa 
piesdrn, TO Yapiésaroy, 0 
charièftatos, 1 charieftàti, 
to charièftaton ,1/ grazso» 
fiffimo, la graziofiffima , 
ed il graziofiffimo. 

Gen. TOÙ YapuesdTov , THS ua 
piesdTnS , TOÙ YapiesaT0v, 
tu charieftàtu, tis charie» 
ftàtis, tu charieftàtu, del 
graziofiffimo , della grazso= 
fiffima, edel graziofiffimo. 

Dat. TG Yaperdto, TH Yyapie 
SATN, TH Ypiesatw, to 
charietàto, ti charieftàti, 
to charieftàto, «/ grazio» 
fifimo, alla graziofiffima, 
ed al graziofiffimo. 

Acc. Tv Yapiéstwio , ti» ue 
pieSÀTHY, TO YAPIESATOY , 
ton charièftaton, tin cha- 
rieftàtin, to charièftaton, 
il graziofi[fimo, la grazso 
filfima, ed il grazio/i[fimo. 

- Voc. d yapiisate sd Yapiesoe 

TH, (dò yapiicatoy, o cha» 

rieftàte, o charieftàti, o 

charièftaton, o grazio/iffi- 

mo, o graziofiffima, ed è 

graziofiffimo . 


Dual.Nom. Acc. TW yapesaro, 7a 


QUpiesoTo, Tu Ypres 
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rw ,to charieftàto, ta cha. 

rieftàta, to charieltàto, s 

due graziofiffimi, le due 

graziofi(fsime , ed i due gra- 
. Ziofiffimi. 

Gen. Dat. roîv yapieraton  Taiy 
NANIESTATAY, TOY YAPIE= 
sxTows, tin charieftàtin , 
ten charieftàten, tin cha. 
rieltàtin, des due,o ai due 
graziofifimi, delle due, 0 
alle due graziofiffime , e 
dei due, 0 as due grazio- 


Siffim: 


Nom. di yapiisaro:, adi Ye 
| PIECATA 3 TÀ YANNECATA 
1 charièftati, e charieftà- 
te, ta charièftata, £ gra» 
giofiffimi, le graziofiffime, 

ed i graziofiffimi. 

Gen. ròv Yapiesdtwy , ton cha- 
rieftàton, de: graziofiffimîi, 
delle graziofiffime, e dei 
graziofifimi . 


Dat. Toîs yaupierarors, Tais o 


NAPLESATAS, TOIS YQpieo o 
satdis, tis charieftàtis , 
tes charieftàtes, tis cha 
rieftàtis, ai graziofiffimi, 
alle graziofiffime, ed ai. 
graziofiffimi. 

Acc. Tous yapiesATovs , Ts 
VAPIECATAS, TA YAPES = 
ta, tus charieltàtus, tas 
charieftàtas, ta charieftà- 
ta;i grazia/iffimi,le gra. 
Ziofime ed 1 graz:ofi[fimi. 

Voc. d yapiescror, & yepie 
SOTA ,  qapierdTa , O 
charietàti, o charieftàte, 

o cha- 
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o charieftàta 0 grazio/ifie 
mi, o graziofiffime, ed o 
graziofifims 


CAP. LXXV. 


Modello artificiale per i S uperlativi 
formati dal poi Itivo cadente in 
yy come TépHy tenero. 

W Ss Ing. 

teneriffimo, la teneriffima , 
ed sl teneriffimo. 

Gen. tu tereneftàtu, tis terene- 
ftàtis, tu tereneltàtu, del 
seneriffimo, della teneriffi- 
mas e del teneriffimo. 


Dat. to tereneltàto, ti terene» 
ftàti, to tereneltàto, 4/ tee 


Nom. o ferenèftatos, 1 te. 
reneftàti,to terenèftaton, s/ 


nerifftmo, alla teneriffima z 


‘ed al teneriffimo. 
Acc. ton terenèftaton, tin ‘tes 
reneltàtin,to teremftaton, 
sl teneriffimo, la teneriffi- 
ma, ed il teneriffimo. 
Voc. o terenèftate,o tereneltà» 
ti, o terenèftaton, o fee 
neriffimo, o teneriffima ,ed' 
o teneriffimo è 


Dual. Nom. Acc. to tereneftàto, ta 


tereneftàta 5 to tereneftàto, 
s due teneriffimî, le due 
seneriffime, ed i due tea 
nerifimi . 

Gen. Dat. tin tereneftàtin, ten 
tereneftàten, tin tereneftà= 
tin, dei due,o ai due teo 
serifimi , delle due, 0 alle 
due teneriffime, e dei due y 


@ as due teneriffimi » 
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Plur. Nom. i terenèfltati, e terene- 
— fiàte, ta terenèftata, i se- 
neriffi mis le seneriffime, ed 
s teneriffimi. | 
Gen. fee tereneltàton, des tea 
neriffimi , delle teneriffime, 
e dej teneriffimi. 
Dat. tis tereneftàtis, tes tere» 
neftàtes, tis tereneftàtis, 
as teneriffi mis alle seneriffi A 
me, ed ai teneriffî NEI « 
Acc. tus tereneftàtus, tas te 
reneftàtas, fa tereneltàta, 
s tenerifsimi, le tenerifsi 
me,ed 1 tenerifsimi. 
Voc. o tereneltàti, o tereneftà- 
te, o tereneftàta, o tee 
nevifsimi , o tenerifsime , 
ed o tenerifsimi. 


CAP. LXXVI. 


Modello originale per i Superlativi 
formati dal pofitivo cadente in 


yy come Tépuy tenero . 
Ss 


Gen; 


Nom. d TEpEVES'ATOS , » TERI 

, poresatH, TÒ Teperisatoy, 

il tenerifsimo , la tenerifsi. 

ma , ed sl renerifsimo è 

Toù TEPEVES'ATOU , ts Te 
pevesatns > TOÙ Tepevesi» 
ov, del tenerifsimo, della 
tener So e del tenerif» 
fi imo. 

Dat. ro TEPEVES ATO , ud Tepeve- 
SATY, To Tepevesatw, al 
smi: alla tenerifsi- 
ma , ed al senerifsimo . 

Acc. TÒv Tepevésator, Tiv Te- 

pevesatnv, TO TEPEYES ATOr, 

Fi h2 sl 
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CAP. LXXVII. 


sl tenerifsimo, la tenerifsi. - 
ma, ed sl senerifsimo . | 
Voc. d TERevVESATE , d tepeve» Replica del fuddetto modello originale 
SATHI GW TEpEYESATOY; 0 colla pronuncia a lato. 
senerifsimo, o tenerifsima, 
ed o tenerifsimo. Sr Nom. è TEpevesaTos , L) Tie 
pevesdtn, To Tepevisator, 
o terenèftatos,i tereneftà= 


| Dual. Nom. Ace. Tù TEPEVES ATO , 


Ta TEpEVESATA, Tu Tepere= 

Sotw, $ due tenerifsimi, 

le due tenerifsime, ed $ 
due tenerifsimi : 

Gen. Dat. toîv repeveraTon , 
TXIY TEpeveATRIY > Toiy 
Tepevesatoy, dei due, 0 
ai due tenerifsimi , delle due, 
o alle duetenerifsime e dei 
due , 0 ai due tenerifsimi. 


Plur. Nom. oi STEPevEs'aTO! , ai T£- 


povera: TA TEpEvEs ATA, 
s tenerifsims, le tenerifst= 
me, ed s senerifsimi . 
Gen. Toy Tspevesaton., dei te 
nerifsimi , delle tenerifsi- 
me,e dei tenerifsimi. 
Dat. Tois TepevesdTos, Tais 
TEpevesdTaIS, Tois Tepeves 
SAT, ai senerifsimi , alle 
senerifsime , ed ai tenerifa 
simi ; 
Acc. rovs TEpéveS'ATOLS ; Ts 
“TEPEVESTATAS a TA Teperesa= 
Ta, s tenerifsimi , le tene- 
riffime, ed i senerifsimi ? 
Voc. TepevesaTo! , è Tepert 
STAI, 0 Tepevesata, 0 


senerifsimi, o tenerifsime,. 


ed 0 tenerifsimi. 


ti, to terenèftaton, sl te- 
nerifsimo, la tenersfsima, 
ed il tenerifsimo . 

Gen. rod TEpEVES'ATOY , THIS Te 
peres'atas, TOÙ Tepeves-o 
Tov,tu tereneftàtu,tis te- 
reneftàtis , tu tereneltàtu, 
del teneriffimo, della tene- 
riffima, e del teneriffimo. 

Dat. ty TepevesaTÙ) î ti Te 
persatn, Tw TEpeves ATG 5 
fo tereneltàto , ti tereneltà» 
ti, to tereneltàto , al teo 
neriffimo , alla teneriffi- 
ma, ed al tenerifsimo ; 

Acc. roy TEpevis aTOy , Thy Te- 
peresatny, TÒ Tepeves'aTor, 
ton terenèftaton, tin te- 
reneftàtin, to terenèftaton, . 
sl tener:ffimo, la teneriffi- 
ma, ed il tenerifsimo. 

Voc. db tepericare, d Tepeve» 
SATH, W Tepevisaron, O 
terenèftate, o tereneltàti , : 
o terentitaton, o seneriffi= 
mo, 0 seneriffima sed o tes 
mersffimo . 


Dual. Nom. Acc. Td Tepntsare, Ta 


TEpevEsÀTA, To Tepeveso= 
Tw, to tereneftàto, ta te- 
reneltàta, to tereneftàto, 
3 due tenerifsimi , le due 
tc- 
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generiffime, ed $ due tenerif- 


Simi. 

Gen. Dat. roi Tepeves-ATOnY 3 
TaAiv TEPEVES'ATAIY s TO 
TEpevEs'ATOLY , tin terene- 
ftàtin, ten tereneftàten, tin 
tereneftàtin, dei due, 0 ai 
due Loagni aini , delle due, 
o alle due tenerifsime, e 
dei due,o as due senerifsi 
mi . \ 


Plur. Nom. oi | TEPEVES ATO! , ui Tepe 


VESATAI , TA TEPEVESATA, 
î terenèftati, € tereneftà- 
te, ta terenèftata, stene- 
nerifsimi , le tenerifsime, 
edi tenerifsimi - 

Gen. TOY TepevisatmP, ton te- 
reneltàton , des tenerifsi- 
mi, delle tenerifsime, e 
dei Jeneri/simi . 

Dat. 7ois TEpeves'aTOIS s Txis 
TEPEVESTATAIS | , Tois Tepe» 
vesAT0:s, tis tereneltàtis, 


tes tereneltàtes, tis tere» 


neftàtis, ai tenerifsimi, 
alle tenerifsime, ed ai te- 
nerifsimi . 

Acc. Tous TEpeEvEs'aTOUS , Tas 
TEPEVESSÙTAS, TA Tepevesd» 
Tx, tus tereneftàtus, tas 

 tereneftàtas, ta tereneltàta, 
$ senerifsimii , le tenerifst. 
meed i 3 senerifsimi : 

Voc. d Tepevescato: sv Tepeve» 
Sata, o Tepevesata, o 
tereneftàti, o tereneftàte, 
o ‘tereneftàta , 0 semerifsi- 
mi, o tenersfsime, ed ote- 
nerifsimi. ne 
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CAP. LXXVIII. 


Modello artificiale per i $ uperlativi 
formati dal pofi tivo cadento in 


yy come ÉvoeBys pio. 


Nom. o evfebèftatos, i ì CVeepg 


S Ing. 
febeltàti, to evfebèftaton, 


i) piifsimo la piifsima ed 
i} pisfsimo. 

Gen. tu eviebeftàtu,tis evfebe- 
ftàtis, tu evfebeltàtu, del 
piifsimo, della rase e 
del piifsimo. 

Dat. to evfebeftàto, ti evfebe- 
ftàti, to evfebeltàto, al pi- 
ifcimo , alla piifcima ed 

al piifsimo. © 

Acc. ton evfebèftaton, tin eve 
febeftàtin, to evfebèftaton, 
sl plifsimo; la pisfsima ed 
s} piifsimo. 

Voc.o evfebèltate 10 evfebeltà- 
ti, o evfebèftaton,o piif- 
simo , 0 piifsima, ed o 
piifsimo 


Bual. Nom. Acc. to evfebeltàto, ta 


efvebeftàta , to evfebeftàto, 
s due piifsimi, le due piif- 
fime, ed i due piifsimi. 

Gen. Dat. tin evfebeftàtin, ten 
evfebeftàten, tin evfebeftà- 
tin, dei due, vas due pie 
sfsimi, delle due, 0 alle 
due piifsime, e dei due, 
o ai due piifsimi. 


Plur. Nom. i evfebèftàti, e evfebe- 


ftàte, ta evfebèltata, # 
piifsimi, le piifsime, ed 
s piifsimi. Gen. 
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Gen. ton evfebeftàton, dei piife Dual. Nom. Acc. Tè tureBesdt ; ; 


Simi, delle piifsime se det TA evreRerata,, TÙ EÉUTE= 
| srfsimi Becatw, i due piifsimi, le 
. Dat. tis evfebeltàtis, tes evfe» due piifsime, ed i due pi- 

beftàtes , tis evfebeftàtis , sfsimi . 

ai piifsimi , alle piifsime, Gen. Dat. toiv evreRes dro 2 

ed ai piifsimi. -* Tuly ÉvreRecataI, TOY 
Acc. tus evfebeftàtus, tas erfe ivzeBesato, dei ‘due, è 

beftàtas, ta evfebetita, s ai due pisfsimi , delle due, 
piifsims, le pisfsime, ed î o alle due priffime, e dei 
” piifsimi . due, 0 as due pisfsimi. 


Voc. o evfebetiti, o evfebe- 
ftàte, o evfebeftàta, a pi+ Plur. Nom. vi tureRes-ator, af tuase 


iffimi y0 pisffime yedo piif- Recara:, ta éurebicata, 
l Simi + s pitfsimi , le piifsime ed 
: i piisfimi. 
CAP. LXXIX. Gent, evreResatwy , dei piif= 
fimi, delle da. e dei 
Modello orrginale per $ Superlativs piifsimi : 
formati dal pofit'v’0 cadente in Dat. rois evreResatone , Tais 
ns come EvTeRNS pio . évreBesaTaIS, TOIS évce- 
Becatos, at piifsimi , alle 
te Ing. Nom. o éureBisatos, n tive pii/sime ed ai 
s , prfsimi. 
cifecatt, TO EvreRICATOr, - Acc. Tovs EvrERes TOUS , Ts 
il piifsimo, la piifsima , sureRes tas s To évrebe- 
ed il pifsimo. SATA,I piifsimi , le piifsie 
Gen. roù evreRES'ATOD , THIS Éu- me, ad | piiffimi. 
aeBesdrns, ToÙ ius iBica: ° Voc. è ‘Ivredesciro:, d évrs- 
Tov , del piifsimo, della Recatai , dò évreRecata, 
| piifsima, e del piifsimo . o piifsimi, o pitfsime , cd 
Dat. tw ivrefecata, TI ivoe e piiffimi. 


Resana, 10) IvrsBerarw ; 
al piifsimo, alla piifsima, 
ed al piifsimo 

Bcc. roy ivreRisato, THy éue 
ceBesatuo, TO hixiBicx 
Toy, il piifsimo, la pil» 
fima, ed il pitfsimo - 

VWoc.. d ivrRipaTe , ò évreBe- 
SATH, W ba 0: 
piifsimo, 0 piifsima, cd è 


pi sfsimo - CAP. 


* 
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CAP. LXXX. 


Replica del fuddetto modello origi» 


nale colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. è svrEdESATOS e” 
évrsBesatHn, TO EvTERES = 
7ov, o evfebèftatos, 1 ev- 
febeftàti, to evfebèftaton , 
il piiffimo, la piffima, 
ed il priffimo. 

Gen. roU evredecadTtIv, THS éu- 

| ceBecatus, ToÙ ÉvrERESAÀ= 
rov, tu evfebeftàtu, tis 
evfebeltÀtis, tuevfebeftàtu, 
del -piiffimo, della pi:ffs- 
ma, e del psifsimo. 

Dat. tw evTERESAT , Th éure 
Rescdry , To ivrERECATO , 
to evfebetàto, ti evfebeltà- 
ti,to evfebeltàto, 4/ piife 
fimo, alla die. ed al 
piiffr EMO è 
Acc. Toy Eur ERE xT0Y s TH Él= 

cefesaTuI, TO ÉvreResae 
tov,ton evfebèftaton, tin 


evfebeltàtin, to evfebèfta= 


ton, il piifsimo, la piif- 
fima , ed ;l p'ifsimo. 
Voc. ILE w évrehe 
SaiTn, cò ÉvrEBESATOI, O 
evfebèftate, o evfebeftAti, 
o evfebèltaton 0 piifsimo, 
o piifsima , ed o piifsimo. 


Dual. Nom. Acc. TW évreBesa 
tw, TÀ evreRecaTa, Tu 
sureRecatw, to evfebeftà- 
to, ta evfebeftàta, to ev- 
febeltàto , i due piifsimi , 
le due pisfsime, cd s due 
piisimi 


Gen. Dat. row eurERECATO è 
maiv éureBecata, TO 
evreBesaroy, tin èvfebe- 
ftàtin, ten evfebeftàten, 
tin evfebeftàtin, dei due, o 
as due piifsimi delle due, 
o alle due piifsime, e det 
due, o ai due piifsimi. 


Plur. Nom. oi vriBisara o $U- 


ceRECATAI , Td évrebica- 
ta, li evfebèMtati, e evfee 
beftàte, ta evfebèltata, 5 
piiffimi , le piiffime , ed 
s pisffimi. 

Gen. Tèy évreBes'aTWwy , ton CVe 
febeftàton , dei piiffimi, del- 
le piiffime, e dei pisfsi 
mi. 

Dat. rois évreBes TOS, Tais éY 
oedECATAIS, Tois evreBesca- 

— to:s, tis evfebeftàtis, tes 
eufebeltàtes, tis evfebeltà= 
tis, di piiffimi,alle pifi 
me,ed as piiffimi. 

Acc. Tous evreBesatovs , Ts ivo 
ceBesetas, TÀ EvrERESA= 
ra, tus evfebeftàtus, tas 
eviebeftàtas, ta evfebeftà» 
ta, 5 piiffimi, le psiffime, 
ed i piiffimi. | 

Voc. w evoeResdro, di D éevreRe= 
Sara, è “ev , a 
evfebeftàti, o evfebeltàte, 
o evfebeltàta, o piiffimi, 
0 piifsime, ed 0 piiffimi. 


CAP. 
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C A P. LXXXI. 


Modello artificiale per 3 Superlativi 
formati dal polittvo cadente in 
‘is come Yspis golofo. 


x 
E G Ing. Nom. o gaftrìitatos, i gaftri. 
ftiti, to gaftrìiltaton, 1/ go- 
 lofifsimo la golofifsima, ed 

sl golofifsinio. 

Gen. tu gaftriltàtu, tis gaftri- 
ftàtis, tu gaftriftàtu , del 
golofifsimo, della golofifsi- 
ma, è del golofifsimo. 

Dat. to gaftriltàto, tì gaftriftà- 

. ti, to gaftriftàto, 4/ go- 
lofifsimo , alla golofifsima, 
ed al golofifsimo. 

Acc. ton gaftrìftaton, tin ga- 
ftriftàtin, to galtrìftaton, 
il golofifsimo, la golofif- 

. . sima, ed il golofifsimo. 

Voc. o gaftrìftate, o gaftriftà. 
ti, o galtrifaton, o ge- 
lofifsimo, o golefi fsima , ed 
o golofifsimo. 


Dual. Nom. Acc. to gaftritàto, ta 
galtriftàta, to gaftriftàto, 
i due golefifsimi, le due 
golofifsime, ed i due golo 
n Sfsimi 
Gen. Dat. tin gaftriftàtin, ten 
gaftriftàten , tin gaftriftà. 
tin, dei due, 0 ai due go- 
lofi oi delle due, o alle 
due golofifsime, e dei due, 
0 ai due golofifsimi. 


Plur. Nom. i gaftrìftati, e gaftri. 
ftàte, ta gaftriltata, ; g0° 


2 


lofifsimi, le golofifsime ed 
s golofifsimi. 

Gen. ton gaftriftàton, dei golo- 
Sijsimi, delle golofifsime, 
e dei golofifsimi. 

Dat. tis galtriftàtis, tes gaftri» 
ftàtes, tis gaftriftàtis, ai. 
golofi, fsimi , alle golofifsime, 
ed as golofi!lsimi. 

Acc. tus gaftriftàtus, tas galtri. 

— Matas, ta gaftritàta, # 
golefi fssmi, le golofifsime, 
ed i golofifsimi. 

Voc. o gaftriftàti, o gaftriftà. 
te, o galtriftàta , 0 polo 
fifsimi; o polofi Srime) ed 
o golofi na) 


GAP. LXXXIT. 


Modello originale per 5 Superlativi 


formats dal pofi tivo cadente în 
is come yaspis golofo. 


Ing. Nom. ò yaspisaros, % P4. e > DI 
SpIisATA, TO yaspisaroy , 
sl goloeliffimo, la golofiffi- 
ma , ed il golofi fimo . 

Gen. 7ov YASpISATOU , THS yo 
SpicaTIs, TOÙ yaspisc= 
Tv, del gelofiffimo, della 
golofiffima, e del golofi(fi- 
mo. 

Dat. tw YAs pisor , ri ri la 
SPISATH, TÙ YASPicaTO,O 
al golofî fimo, alla golofif= 
fi: ima, ed al golofiffimo . 

Acc. roy gas pisaroy Try ye 

Spicatyy , TÒ yaspisca» 
tov, sl golofiffimo, la go- 
lofiffima , ed sl golofi[fi Di mo, 

Voc 
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Voc. d gaspari, d Yaspie 
SATI, È YaspisaToy, è 
golofiffimo , 0 golofiffima, ed 
o golofiffimo . 


Dual. Nom. Acc. Tè yaspiraro, 
TÀ YASpiroTa, Tu ya 


spiccare, i due golofiffi= 


mi; Je due golofi(fime, cd 
i due golofiffims. 

Gen. Dat. roiv Yaspisatrow, 
TAV YASPISATAL , Toty 
TASpisTo, dei due, 0 
ai due golofiffimi , delle 
due ,o0'alle due golofiffime, 
e de: due, 0 a: due golo- 


Siffim: . 


Plur. Nom. di yaspicato:, di ya 
SpisdTaI TÀ TASpISATA, 
s golofiffimi,le golofiffime, 
ed s golofiffim:. 
Gen. wr Yaspisarer, dei go 
lofi(fimi, delle golofiffime, 
e dei golofiffimi. 


Dat. Tois paspiscaros , Tals 


VAspisatas, Tois yYaspie 
Sato, ai golofiffimi, ale 
le golofifime, ed ai golo» 
Siffimi . 
“ Acc. Toùs yaspiscadrovs, Ts 
YASPISATAS , TÀ Yaspis de 
Ta, s golofiffimi, le golo= 
_ Siffime; ed i golofiffimi. 
Voc. w yaSpisator,  yaspie 
SATA, W yaspisato, 0 
golofiffimi, o golofiffime, 
ed o golofifimi. 
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GAP. LXXXIII. 


Replica del fuddetto modello origi- 


nale colla pronuncia a lato. 


(Ing. Nom. è yaspisaros, ya-eg 
SpisoTn, TÒ Yaspisator, 
o gaftriftatos, i gaftriftà» 
ti, to gaftriftaton, :/ go- 
lofiffimo, la golofiffima, ed 
il golofiffimo. 

Gen. ToÙ Yaspisarov, TRS ae 
SpisaTns, TÙ Yaspisoe 
Tov , tu gaftriftàtu, tis 
gaftritàtis, tu gaftritàtu, 

. del golofiffimo, della golo- 
fifima, e del golofi[fimo . 

Dat. 79 yaspisato, tI Yu 
SpiIcATYI , TO Yaspicory, 
to gaftriftàto, ti gaftriftà. 
ti, to gaftriltàto, al go. 
lofiffimo, alla golofiffima, 
ed al golofiffimo. 

Acc. Toy Yaspisaroy, THI Ya 
SPISATHI ,TÒ YASPISATOY, 
ton gaftrìftaton, tin gaftri. 
ftàtin, to gaftrìftaton, :/ 
golofiffimo, la golofiffima, 
ed sl golofiffimo. | 

Voc. d yaspisate, d yaspi 
SATH,  yaspisatoy, 0 
gaftrìftate , o gaftriftàti, 
o gaftrìftaton, o golofiffi- 
mo, 0 golofifima ed è goe 
lofi[fimo . 


Dual. Nom. Acc. rw yaspicaro ; 
TA YASpisata , To) Yxspie 
sato, to gaftriltàto, ta 
gaftriftàta , to gaftriftàto, 
s due golofiffimi, le due 

Ii go- 


“ 
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Jofiffime, ed due golofiffi- CAP. LXXXIV. 
mi. 


Gen. ‘Dat. roîr yaspisaron , Modello artificiale per i Superlativi 
Taiy yaspirata:n, Ton formati dal pofitivo cadente in 
gaspisato, tin gaftriftà. ovs come athobs femplice . 
tin, ten gaftriftàten, tin | | | 
gaftriltàtin, dei due, 0 ai S Ing. Nom. o aplùftatos, i aplu- «gg 
due golofiffimî, delle due, «© fàti, to aplùltaton,://em- 
o alle due golofiffime, e des - pliciffimo , la fempliciffima, 
due , 0 alli due golofi[fi- | ed il fempliciffimo. 

mi. Gen. tu apluftàtu, tis apluftà- 
tis, tu apluftàtu,de/ fem 
plicifsimo, della femplicif= 
Sfima, e del femplicifsimo. 

Dat. to apluftàto, ti apluftàti, 
to apluftàto, 4) femplicif* 
Simo, alla fempliciffima , ed 

al fempliciffimo. 

Acc. ton aplùftaton, tin aplu- 
ftàtin, to aplùftaton, il 
Sempliciffimo, la femplicif* 
Sfima, ea sl fempliciffimo. 

Voc. o aplùftate, o -apluftàti, 
o aplùftaton, o femplicife 
fimo, 0 femplicifima, ed 
o fempliciffimo. 


Dual. Nom. Acc. to apluftàto, ta 
i apluftàta, to apluftàto , s 
due fempliciffimi , le due 


Plur. Nom. di yaspisaro, di yo 
Spicdrai TÀ yaspisara, 
i gaftrìftati, e gaftriftàte, 
tà gaftriftata, 5 golofiffi- 
mi, le golofiffime cd i go- 
lofifimi . 

Gen. rav yxspisaitwy, ton ga= 
ftriftàton, dei golofiffimi, 
delle golofiffime, e dei go 
bofiffimi. 

Dat. roîs Yaspisatos , Tais 

YAspisara:s, Tois Yospi- 

‘ saltos,tis galtritàtis, tes 

gaftriftàtes , tis gaftriftàtis, 

ai golofifimi, alle golofife 
Sfime, ed ai golofiffimi. 

Acc. Toùs yYaspisatous è TAs 
YA pisATas TA Yaspis oe 


‘ Ta; tus gaftriftàtus, tas 


gaftriftàtas, ta gaftriftàta, 
s golofiffimi,le golofiffime, 


. ed $ golefi[fim:. 


Voc. d 


9 7 
YASPISATO! , 0 Yaspio 
SATAL A YASPISATA, O 


gaftritàti, o gaftriftàte,o 


‘ gaftriftàta, o golofiffimi, o 


golofiffime, ed o golofiffi- 
MI. 1 


femplicifsime , ed 3 due 


Semplicifsimi . 


Gen. Dat. tin apluftàtin, ten 
. apluftàten, tio apluftàtin ; 


des due, 0 ai due fempli= 
cifsimi, delle due, o alle 
due femplic:fsime , e dei due, 
0 ai due femplicifsimî. 


Plur. Nom. i aplùftati, e apluftàte, 


ta aplùltata, s semplicifsi- 
mi, 
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mi, le femplicifsime, ed i 
Sfemplicifsimi. 

Gen. ton apluftàton, dei fempli» 
 cifsimi, ‘delle femplicifsi= 
me,e dei fempl:cifsimi. 

Dat. tis apluftàtis , tes aplu- 

ftàtes, tis apluftàtis, 45 


femplicifsimi, alle fempli. 
cifsime, ed ai i femplicifsio 
mi. 


Acc. tus apluftàtus, tas aplue 
—_—ftàtas,ta aplultàta, s fem 
plicifsims le femplicifsime, 

ed i femplicifsimi. 
Voc. o apluftàti, o apluftàte , 
© apluftàta, a femplicifsi- 


mi, 0 femplicifsime, ed. 


e femplicifsimi . 


CA P. LXXXV. 


Modello originale per i S wperlativi - 


formati dal pofitivo cadente in 
0US ,, come amAevs Semplice 


i 7 Ing. 


— Gen. 


Nom. d amAovsaros, i de 
Tiovsarm , TÒ adrdovsoe 
Toy, 1 femplicifsimo , la 
Semplicifsima, ed il fempli= 
cifsimo.. 

TOv dirhovsarov , T%s 
ATRUS ATNS s Tou drdov- 
sato, del femplicifsimo,, 
della femplicifsima se del 
___ Semplicifsimo. 

Dat. rw drMovsatw, TE deAov- 
SATy TG drrovsir, al 
femplicifsimo, alla fempli» 
cifsima , ed al femplicifsi= 
mo . 

Acc. rÒ» RTNOVS'ATOR, THE dl 
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E0USATHI, TO cimdovsa- 
Toy, Sl femplicifsimo, la 
Semplicifsima , ed il fem 
plicifsimo . 

. Voc. e aTRoUaTE , d airhov- 
SaTn, W Wriousaror, 0 
Semplicifsimo , o femblicif- 

. simazed o femplicifsimo. 


Pali 


Dual. Nom. Acc. tw alTAOVS ATI, 
TA almAousata, TÒ d- 
miousaiTo, f due femplse 


 cifimi, le due femplicife 


fime, ed i due femplicif= 
fimi. 

Gen. Dat. TOY d'TNovs ATO, 
Taiv dar Movsarair, TOY 
admTAvs ato, dei due, 0 
ai duefemplicifsimi, delle. 
due , 0 alle due fempliciffi= 
me, e dei due, 0 ai due 


femplicifsimi è 


Plur. Nom. oi dmAMovsaro, «i arhove 
SaTU, TA dmdovsara, 
$ femplicifsimi, le fempli- 
cifsime, ed. s femplicifsie 
mi 

Gen. rwy ATNOVSATUI dei feme. 
| plicsffimi , delle femplici/si- 
me, e der Semplics[sims ._ 

Dat.. Tois. dTAovs Atos 9, Taxis 
oTNOVS'ATMS TOS. d'a N0U- 
SATOUS , ai Jemplicifsimi , 
alle femplicifsime , ed as 
Semplici/simi È 

dicc.. rovs ATNOUS ATE y TAÀs 
danovs das Ta dTdov- 
Sara, i ; femplicifsimi, le 
Semplicifsime , ad i fempli= 
ciffim:. 

. Ria Voc. 
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Voc. d aTAousATI 1 adrAove . 0 femplicifsima,ed è feme 


SATUI , ® dTAousara, © plicifsimo . 

Semplicifsimi, o femplicife 

fime , ed è fempliciffimi. Dual. Nom. Acc. rw drhovraro, 
: TA ATNOUSATA, To dThov= 


CAP. LXXXVI. sato, to apluftàto, ta 

apluftàta, to apluftàto , i 

Replica del fuddetto modello origie due femplicifsimi, le due 

male colla pronuncia a lato. __ JSemplicifsime, ed i due 

| femplicifsimi . 

we C‘Ing. Nom. d dmMovsaros, # Gen. Dat. roiy arAovs'atOy è, 

ATAOUSATHY, TÒ drAovsxe TAIV ATNOUSATAIV , TO 

Toy, 0 aplùftatos, i aplue dthovsatoy, tin apluftà- 

ftàtî, to aplùftaton, #/ I tin, ten apluftàten , tin 

Sfempliciffimo , la femplie -apluftàtin, dei due, 0 at 

ciffima, ed il fempliciffi- due femplicifsimi , delle due, 

mo . o alle due femplicifsime, 

Gen. rod drrovsarov, THIS d- e dei due, 0 ai due feme 
TNOVSATHS, Toò olrAovs- ie plicifsimi . 


tov, tu apluftàtu, tis a- | 
pluftàtis,tu apluftàtu, del Plur. Nom. ot aTAWUSATAI, al d- . 


femplicifimo , della fem mNOUSATAI, Td adrAousa= 
plicifima , e del femplio ta, i aplùftati, e aplu- 
‘ cifsimo. ftàte, ta aplùltata,i feme 

Dat. 7 dTAOUS'ATE, TH ATAOv= plicifimi , le fempliciffi- 

| SATH, TH aThovsatw, to me, ed s fempliciffimi. 
‘apluftàto , ti apluftàti, to Gen. ròy «TAovsATwY, ton a- 

— apluftàto, al fempliciffimo, pluftàton , dei fempliciffimis 
alla femplicifsima, cd al delle fempliciffime, e des 
femplicifimo. de Sempiscifsimi. * 

Acc. Tov dtMovsatov, Ty de Dat. roîs &dmAovsaro:s, Tais die 
EN0VUSATHY, TÒ ATHOUSA movs'atais, Tois aAdrAove 
Toy, ton aplùftaton, tin saTos, tis apluftàtis, tes 
apluftàtin, to aplùftaton, ‘ - aplultàtes, tis apluftàtis, 
sl femplicifsimo , la fem ai femplicsffimi, alle fem 
pliciffima , ed il femplici[- pliciffime, ed ai fempliciffi- 
fimo . mi. e 

Voc. d driowsare, è drAove Acc. Toùs drAovs'arovs , TAs de 
SaTn, @ drhotsaton , 0 TNOUS'ATAS, Td dir iovsdi= 
aplùftate, o apluftàti, o “ T% , tus apluftàtus:, tas 
aplùftaton , 0 femplicifsimo , apluftàtas, ta aplufàta, s 


Seme 


ad e 


_ 
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Sempliciffims , le femplicif- 

fi îme , ed i Semplicsffimi . 
Voc. 4 drAovs ATO! , 0 adrrXove 

Sata, 0 ATAIUSATA, O 


apluftàti , o apluftàte, o. 
apluftàta, o fempliciffimi, 


o femplicifsime, cd 0 fem 
pliciffimi . 
CAP. LXXXVII. 


Modello artificiale per i Superlatsvi 
formati dal poli tivo cadente sn 


vs come fupis largo + 


Ing. Nom. O evrytatos, i evry- 


tàti, to evrytaton, i/ /are 


abiffimo, la larghiffima , 


ed il larghiffimo. 

Gen. tu evrytàtu , tis evrytà- 
tis, tu evrytàtu, del Zare 
ghiffimo, della larghiffi- 
ma, e del larghi[fimo. 

Dat. to evrytàto, ti evrytàti, 
to evrytàto , 4/ /arebiffimo, 
alla larghiffima jed al lare 
ghiffimo. 

Acc. ton evrytaton, tin evry- 
tàtin, to evrytaton, s//are 
ghiffimo, la largbiffima, 
ed sl larghiffimo. 


Voc. o evrytate,o evrytàti, o 


evrytaton, è /argbiffimo, 
0 larghiffima, ed o lar- 
ghiffimo - 


| Dual. Nom. Acc. to evrytàto, ta 


evrytàta, to evrytàto, s 
due larghiffimi , le due lare 
gb:ffime , cd $ due lare 
gbiffimi - 


Ing. Nom. dd 


Gen. Dat. tin evrytàtin, ten 
evrytàten, tin evrytàtin, 
dei duey0 as due largbi/-. 
fimi, delle due 0 alle due 
larghiffime, e dei due, 0 
as due larghiffimi. 


Plur. Nom. i evrytati, e evrytate, 


ta evrytata, s largbi[fi mis 
le larghiffime , ed i lare 
. abiffim:. 

Gen. ton evrytàton , des /ar. 
gbiffimi, delle largbiffime, 
e dei larghiffim:. 

Dat. tis evrytàtis, tes evry» 
tàtes, tis evrytàtis , as 
largbiffim:i , alle lar. 
gbiffime, ed ai larghifi- 
mi. 

Acc. tus evrytàtus, tas evry- 
tàtas, ta evrytàta, i Zare 
ghifsimi, le larghifsime, 
ed s larghifsimi. 

Voc. o evrytàti, o evrytàte, 
o evrytàta, 0 /argbifsimi, . 
o larghifsime , ed o lare 
ghifsimi. 


GAP. LXXXVIII. 


Modello originale per # S. uperlativi 
- farmati dal poli tivo cadente in 


vs come tupos largo. 


Svpitaros, y tupu-g3 

tatn,Tò tupuratov, il lar. 

gbifsimo, la larghifsima, 
ed a Jarghilsimo. 

Gen. 7oò fupurdrov, Ts fupue 
qartns, où Éupuratov, del 
Largbifsimo s della larghif= 

MA $ 


e 


\ 
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fima s e del larghifssa 
Mo. ° 

| Dat. 7® tupurarw, Ti évpura- 
TH, TA évputatw , al lare 


gbifsimo , alla larghifsia 


_ ma , ed al larghifsimo. 

Acc. To fupurator, tHY éuvpu- 
Tatm, Ta éupuratoy, il 
larsbiffimo ,la larghiffima, 
ed sl larghbiffimo. 

Voc. al fupitate, di dvpurara, 
n. duputator, a larghifsi- 
mo, 0 larghifsima, ed @ 


largbifsimo 


Dual. Nom. Acc. Td évpvrareo, TÀ 
ÉVputalTa , To fvpyrato |, 
s due larghifsimi, le due 
larghifsime, ed i due lare 
ghifsimi. o 
Gen. Dat. toîn évpurator, rxiv 
fupuratan , Toi» fupura= 
‘ow, des due, 0 ai due 
| dargbiffimi, delle due, o 
alle due larghifeime, e det 
due, 0 ai due larghifsie 


I 
Mii 


Piur.Nom. o tupurarro:, di tuputa- 
Tai, To dupurara., i lare 
ghifsimi, le largbifsime, 
ed i largbifsimi. 

Gen. tor supuratw», dei ' lare 
ghifsimi, delle larghifsi- 
mes. e dei larghifsimi. 

Dati. 7oîs: evpuratos,. Tais. due 
putaTaIS,TOIS. EYAUTATO!S, 


ai larghifsimi, alle lare 


ghifsime, ed as larghifsie 
mi. 
Ace. tovs dupotatevs, ta fue 
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puratas, Ta tvpirata,, i 
larghifsimi, le larghijsi. 
me, ed i larghifsimi. 

Voc. ai évpurator, di tvpura- 
Ta, o évputata , olar- 
ghiffimi, o larghiffime, ed 

 alarghiffims. 


CAP. LXXXIX. 
Replica del Sfuddetto modello origina 


le colla pronuncia a lata. 


LS Ing. Nom. 0° évpuraros, # tvpu-«g 


TATH, TÒ ÉUguTaTOY , 0 eve 
rytatos,i evrytàti,to cv- 
rytaton , 14 /arghiffimo, la 
largbiffima , ed sl' largbi[- 


IMA + 


- "e e CI > 
Gen. toù ibipwraroo, THs évpu- 


 TATHS,TOÙ EUPUTATOO, tu 
evrytàtu ,tis evrytàtis, tu 
evrytàtu , de/ larghiffimo,, 
della larghififfima, e del 
langhiffimo . 
Dat. TG lvpuraty , TH dvpurett, 
° To tupuratw, to evrytà» 
to, ti evrytàti, to evry- 
: tàto, «al larghiffimo, alla 
larghiffima ed al largbif= 
Simo. I 

Bcc. Tov fupuraron, Tu dvpue 
TATHY ,, TÀ SvVpUTaTOY, ton 
evrytaton, tin evrytàtin, 
to. èvrytaton, i/ /arghif 
Simo , la larghiffima ed él 
Lars hi[fimo .. 

Woc. e ivpitate dd. dupuratra , 
d dupirator, O evryrita» 
te,.o evrytàti, o cvryta- 
ton, 0 Jarghiffimo, o lare 
I ghif- 
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ghiffima , «4 0 larghiff- 


mo. 


Dual.Nom. Acc. Td iuprratt» 3, Ti 
ÉUpuTaTA | TW Évpurarto, 
to evrytàto, ta _evrytàta, 
to evrytàto ; 5 due lara 
ghiffimi , le due largbiffi- 
me,ed i due largb:ffimi . 

Gen. Dat. Toty ÉOpoTATOLy 9 Taiy 
duputaTaiv, Toiv éopura- 
Tow, tin evrytàtin , ten 
evrytàten, tin evrytàtin, 
dei due, ai due larghif- 
fimi, delle due,o alle due 
larpbiffime , e dei due, 
ai due larghiffimi. 


,Plur. Nom. di fupòrero:, oil topve 
Tara: , Ta évpurara, i 
evrytati, e evrytàte, ta 


evrytata, i /ergbi[fimi, le. 
Varghiffime , ed s largbif- 


fi imi i 

Gen. rey eupuraroy, ton evry. 
tàton, dei larghiffimi, del- 
le larghiffime, e dei lare 
ghiffimi . 

Dat. Tois EUPUTATOLS ? Tais ÉUe 
purdrta:s ,TOÎS ÉVpuTATO1S, 
tis evrytàtis, tes. ‘evrytà- 
tes, tis evryàtis, a; /are 

 ghiffimi, alle largbiffime, 
| ed a Jarghiffimi . 
" ficc. Toùs dupurdrove, Tas Îue 
poratas , TA tvpurara, 
tus evrytàtus , tas evry- 


‘  tàtas, ta evrytàta,s Zare 


ghiffimi ,le larghi[fime, ed 
3 Jar biffimi A 


Voc. t fUpuTatO:, Gi EUputae 
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Tai 3 tvpurata , 0 eve 
fytàti, o evrytàte, 0 ev- 
rytàta, o Jarghiffimi, è 
dargbiffime , «4 olarghiffi- 


mi. 
CAP. XC. 
Pationimici. 


Ra i Nomi derivativi fi amno- 
verano ancora i Patrontmici ’ 
Diminutivi, e Poffeffivi, quali ne' - 
feguenti Capitoli prenderemo di mi- - 
ta, € prima dei Passonimici. 
Patronimici è vece preca formata 
da marzo Padre, ed ovoua, nome; 
cioè è un nome usato, quando fi 
chiama qualch'uno, non col nome 


‘fuo proprio, ma «con quello di fuo 


Padre, o de fuoì Antenati. 

I Dif cendenti di Enea ex. gres 
furono chiamati col nome patroni- 
mico Eacidi, € quelli di Ertole , 
Evraclidi. 

Questi nomì Patronimici fi chia- 
marono dai, Romani gentiliz/, che 
coincidono coi noftrì Cognomi . 

Tali nomi Potronimici poffono 
effere mascolini, € feminini, quane 
tunque lo ftipite, da' cuì tracfi il 
nome fia fempre mafcolino. 

I Patronimici mafcolini hanno due 
cadenze, cioè în «$ns, ed in i3ns. 

T Feminini ne hanno tre, cioè 
in d6, is, dI , oppure fu dom. 

Vediamone è i rifpettivi modelli. 


. CAP. 
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G AP. XCI 


Modello artificiale per 1 Patronsmici 


mafcolini cadenti sn &Èys. 


t? (Ing. Nom. o Eniàdis, i/ Figlio 

di Enea. 

Gen. tu Eniàdu, del Figlio ds 
Enea. 

Dat. to Eniàda, 4/ Figlio di 
Enea. 

Acc. ton Eniàdan, :/ Figlio 
di Enea. 

Voc, o Eniàda, o Figlio di 
Enea . 


Dual. Nom. Acc. to Eniàda, due 
Figli di Enea. 

Gen. -Dat. tin Eniàden, dei due, 

o ai due Figli di Enea. 


Plur. Nom. ì Eniàde, # Fig/j di 
Enea . 
Gen. ton Eniàdon, dei Figlj 
di Enea. 
Dat. tis Eniàdes, 45 Figl) di 
Enea . 
Acc. tas Eniàdas, 5 Figlj di 
- Enea. 
Voc.:o Eniàde , è Figlj di 
Enea. 


Corollario . 


L' infleffione di quefto modello è 
in tutto fimile ai nomi della prima 
declinazione dei Semplici cadenti in 
as da noi efpofti nel Cap. II. Sez. 
I. Lib. III. 


CAP. XCII. 


Modello originale per  Patronimics 


mafcolini cadenti in &$ys. 


Ing. Nom. d aivesidis, il Figlio I 


di Enea. 

Gen. toù diversdov, del Figlio 
di Enea. 

Dat. rw caivestda, al Figlio 
di Enea. 

Acc. Tov auvessdar, sl Figlio 
di Enea. 

Voc. d divecdida, o Figlio di 
Enea. 


Dual. Nom. Acc. rd alivesdda, i: 


due Figlj d: Enea. 
Gen. Dat. roiv divesdba:y, dei 
due Figlj di Enea. 


Plur, Nom. ai divedtai, i Figlj 


di. Enea. 

Gen. 20 divesidor , dei Figlj 
di Enea. 

Dat. 7ois awestdais, 45 Figlj 
di Enea. 

Acc. rovs divsabass i Figlj 
di Enea. 


. Voc. d diveraldai , o Figlj di 


. Enea. 


CAP. XCIII. 


Replica del fuddetto medello origina « 


le colla pronuncia ni lato. 


Ing. Nom. d &ivesddys, o Enià» 


dis, al Figlio di Enea. 
Gen. tov aivesadov, tu Eni. 
+ du, del Figlio di Enea. 
Dat. 
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Dat. 7ò divesiSa, to Eniàda, 
al Figlio di Enea. 
Acc. Toy divida», ton Enià. 
dan, ;/ Figlio di Enea. 
+ Voc. a divesata, o Eniàda, 0 
Figlio ds Enea. 


Dual. Nom. Acc. Td diva, to 
Eniàda, due Figlj di E. 
nea. 

Gen. Dat. roiy diverto , tin 
Eniàden, dei due, 0 dai 
due Figlj di Enea. 

Plur. . oi divestda: i Enidde, 

Figli di Enea. 

Gen. tw» adivesibev, ten Eni- 

Adon, dei Figly di Enea. 

. Dat. roîs ‘diveradane is Enià» 

des, ai Figlj di Enea. 
Acc. Toys alivesddas , tus Eni- 

àdas , i Figlj di Enea. 
Voc. d diverta: , o Eniàde, 

o Figlj di Enea. 


GA P. XCIY. 


Modello attificiale per : Patronimici 
mafcolini cadenti in iSys. 


Ing. Nom. o Priamìdis, il Fi- 

glio di Priamo. 

Gen. tu Priamìdu, de/ Figlio 
di Priamo. 

Dit. to Priamìdi , 4/ Figlio 
di Priamo. —. 

Acc. ton Priamìdin, 5/ Figlio 
di Priamo. 

Voc. o Priamidi, o Figlio di 
Priamo . 
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Dual. Nom. Acc..to Priamìda, due 
F;glj di Priamo. 
Gen. Dat. tin Priamìden , des 
due, o as due Figlj di 
Priamo. 


Plur. Nom. i Priamide,; Figlj di 

Priamo. 

Gen. ton Priamìdon, dei Fi. 
glj di Priamo. 

Dat. tis Priamìdes, «i Figlj 
di Priamo. 

Acc. tus Priamìdas,; Figlj di 
Priamo. + 

Voc. o Priamìde, © Figlj di 
Priamo. 


Corollarso . 


Queito modello fegue 1° infleffio- 
ne dei nomi della Prima Declina- 


‘zione dei Semplici cadenti in ns. 


CAP. XCV. 


Modello originale per i Patronimici 
mascolini cadenti în (Bs. 


Ing. Nom. 0 rpixpidys, il Fi- 
glio di Priamo 
Gen. tov wpiauidov, del Figlio 
di Priamo. 
Dat. tg vpiauidi, al Figlio 
di Priamo. 
Acc. Toy piaitm , il Figlio 
| di Priamo. 
Voc. d Tpiauiòy, è Figlio di 
Priamo. 


Dual. Nom. Acc. 7ò Tpioga ida, È | 
due Figlj di Priamo. 
K k Gen. 
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Gen. Dat. 7oiy mpixpidow , des 
due, o ai due Figlj di 


Priamo. 


Plur. Nom. oi mpiapidat, i Figlj 
i di Priamo. 
Gen. ro rpiapiSwoy det Figlj 
_ di Priamo. 
Dat. roîs tpiapidous è as Fi. 
glj di Priamo. 
Acc. tovs tpiapuibas, 3 Figlj 
di Priamo. 
Voc. d tpiapita:, 0 Figly di 
Priamo. 


CAP. XCVI. 


Replica del fuddetto. modello origina» 


le colla pronuncia a lato. 
ore 
amìdis, il Figlio di Pria= 
mo + | 
Gen. roò tpiauidov, tu Pria- 
mìdu, del Figlio di Pri- 
amo È I 
Dat. rd rpiapiòy, to Priamì- 
di, al Figlio di Priamo. 
Acc. roy mpiai$m», ton Priae 
mìdin , il Figlio di Priae 
mo . 
Voc. d vprauiòy, o Priamìdi, 
o Figlio di Priamo. 


Nom. d rpiapiòys, 0 Pri. 


Dual. Nom. Acc. Tò Tpiapida, to 
Priamida,i due Figly di 
Priamo. 
Gen. Dat. roîy mpiauldow, tin 
Priamidin, dei due, 0 at 
due Figlj di Priamo. 
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Plur. Nom. oî rpixuida:, i Pria- 
mìde, s Fig/j di Priamo. 
rey mpiau idv, ton Pria- 
midon, dei Figlj di Pri- 
ame 

. r0îs wpiapidous, tis Pri- 
amìdes, 45 Figli di Pri- 
amo . 
roùs vpiggidas, tus Pri- 
amìdas, i Figlj di Pria- 


Gen. 


Acc. 


mo . 
Voc. d pap ver o Priamì- 
de, o Fi 


glj di Priamo. 
CAP. XCVII. 
Modello artificiale per i Patronimici 
Feminini cadenti in «5. 
Gre Nom. i Iliàs,/e Figlia dely 
Sole. 
Gen. tis Iliàdos, della Figlia 
del Sole. 
Dat. ti Iliàdi, 4/l/a Figlia del 
Sole. 
Acc. tin Niàda, la Figlia del 
Sole. 


Voc. o Iliàs,o Figlia del So 
fe. 


Dual. Nom. Acc. ta Iliàde, /edue * 
Figlie del Sole. 

‘Gen. Dat. ten Iliàdin, delle 

due, a alle due Figlie del 


 Sole.. 
Plur. Nom. e Iliàdes, /e Figlie del- 
Sole. . 
Gen. ton Tildon, delle Figlie 
del Sole. | 
Dat. tes Iliàsi, ale Figlie del 
Sole . Acc. 
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Acc. tas Iliàdas ,/e Figlie del 
Sole. i 
. Voc. o Iliàdes, è Figlie del 
Sole. 


CAP. XCVIIL 


Modello originale per s Patronimici 
Feminini cadenti in as. 


sr cre Nom. 1 nMiads, la Figlia 
del Sole. 

Gen. Tris nAiados , della Figlia 
del Sole. 


Dat. T7 nad, alla Figlia 


del Sole. 

Acc. Ti nmuaba, la Figlia 
del Sole. 

Voc. d nMiads, o Figlia del 
Sole . 


Dual. Nom. Acc. ra nAiadde,le due 
Figlie del Sole. 

Gen. Dat. Taiv Aido, delle 

due ,0 alle due Figlse del 


Sole. 
Plur. Nom. «i nAiades, le Figlie 

del Sole. 

Gen. toy muiadeoy, delle Figlie 
del Sole. 

Dat. Tais nAiaoi, alle Figlie 
del Sol:. 

Acc. tas niadxs, le Figlie 
del Sole. 

Voc. d miabes, o Figlie del 
Sole. 


LIB..V. SEZ V. 259 


CAP. XCIX. 


Replica del fuddetto modello origi» 


nale colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom + was, i Iliùs, /ac 


F'glia del Sole. 

Gen. THS HM1aSos ,, tis Iliddos, 
della Figlia ‘del Sole. 

Dat. Ti Mad, ti Iliàdi, al. 
la Figlia del Sole. 

Acc. Ty #A\14dx, tin Iliàda , 
la Figlia del Sole. 

Voc. d Aids, o Iliàs, 0 Fi- 
glia del Sole. 


Dual. Nom. Acc. T° nhiade, ta 


lliàde, /e due Figlie del 
Sole. 

Gen. Dat. Taiv yAiadomw, ten 
Iliàdin, delle due, o alle 
due Figlie del Sole. 


Plur. Nom. af wyAiades, e Iliàdes, 


le figlie del Sole. 

Gen. Tè nMid$wy, ton Ilià- 
. don, delle Figlie del So- 
le. . 

Dat. Tais yhiari, tes Iii, 
alle Figlie del Sole. 
Acc. tas nMiaddas,tas Iliàdas, 

le Figlie del Sole. 
Voc. d nAiaSes, o Iliàdes, o 
Figlie del Sole. 


Corollario + 


Quefto modello, ed ì feguenti 
fono fimili ai nomi della Quinta 
Declinazione dei Semplici. 


Kkz CAP. 
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GAP. C. 


Modello artificiale per s Patronsmics 
Feminini cadenti in 16. 

ea S Ing. Notn. i Neftorìs, /a figlia 

di Nestore. 

Gen. tis Neftoridos, della fi 
glia di Nestore. 

Dat. ti Neftorìdi , alla figlia 
di Neftore. 

Acc. tin Neftorìdin, /e figlia 
di Neftore. 

Voc. o Neftorìs, 0 figlia ds 
Neftore . 


Dual. Nom. Acc. ta Neftorìda, /e 
due figlie di Neftore. 
Gen. Dat. ten Neftorìdin, delle 
due, o alle due figlie di 
Neftore . 


Plur. Nom. e Neftorìdes, /e figlie 
. ds Neftore. 
Gen. ton Neftorìdon, delle fi- 
ghe di Neftore. 
Dat. tis Neftorìfi, alle figlie 
di Neftore. 
Acc. tas Neftorìdas, /e figlie 
di Neffore. 
Voc. o Neftorìdes, o figlie di 
Noftore . 


GAP. nb 


Modello origimale per s Fanali 
Feminini cadenti sn 16. 


Tng: Nom. » i merople, la figlia 
di Neftore 
Gen. THIS dn TOTTI figlia 


di Neflore. 
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Dat. tn vescopiùi, alla figlia 
di Neftore . 

Acc. tiv vesopidiv, la figlia, 
di Neftore 

Voc. w vesopis, o figlia di 

.  Neftore. 


Dual. Nom. ec. Ta vesopide, fe 
due fi glie di Neftore . 
Gen. Dat. taîv vesopido, del- 
le due, 0 alle due figlie 
di Neftore. 


Plur. Nom. ai vesopides, le figlie 
di _Neftore . 
Gen. rwy ves'opidwv, delle fi- 
glie di Neftore . 
Dat. taîs vesopiri, alle figlie 
di Neftore . 
Acc. tas vesopidas, le figlie 
di Neflore . 
Voc. d vesvopides, o figlie di 
Neftore. 


GAP. CII. 
Replica del fuddetto modello orsgina» 
le colla pronuncia a lato. 


Ing. Nom. # isola: i Nefto- eg 


ris, la figlia ds Nélore. 
Gen. hs vesopidos, tis Nelto- 
rìdos, della figlia di Ne 
Shore. 
Dato 75 vesopiòn, ti Neftori- 
di, alla figlia di Neftore. 
Acc. tiv ves'opidiv, tin Nefto- 
rìdin, la figlia di Neftore. 
Voc. d vesopis, o Neftorìs, e 
figlia di Nene: 


Dual. 
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Dual. Nom. Acc. ra vesopide, ta 
Neftoride, /e due figlie 

di Neftore . 
Gen. Dat. r&IY ves'opidorv, ten 
Neftorìdin, delle due, o 
alle due figlie ds Neftore. 


Plur. Nom. ai vesopides, e Nefto= 
rides, /e figlie di Neftore. 
Gen. rw vescopidov, ton Ne- 

ftoridon , delle figlie di 
Neftore . 

Dat. rais vescopiri, tes Nefto- 
rifi, alle figlie ds Neftore. 
“ras yes'opidas, tas Ne- 
ftorìdas, /e figlie di Ne- 
Sore . 

Voc. « yesopides, o Neftori- 
des, o figlie di Neftore. 


CAP. CIII. 


Acc. 


Modello artificiale per î Patronimics 
‘Feminini cadenti in inn. 


I a Ing. 
di Adrafto. 


Gen. ‘tis Adraftinidos, della fi- 
glia di Adrafto . 

Dat. ti Adraftinidi , 4//a fi» 
glia di Adrafto. 

Acc. tin Adraftinidin, /e fi- 
glia di Adrafto. 

Voc. o Adraftinî, 0 ar di 
«Adrafto . 


Dual. Nom. Acc. ta Adraftinide, 

le due figlie di Adrafto. 

Gen. Dat. ten Adraftinìdin, 

delle due, o alle due fi- 
glie di Adraftoè 


Nom. i Adraftini, /e figlia 
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Plur. Nom. e Adraftinìdes, Je figlie 
di Adraflo. 

Gen. ton Adraftinìdon,delle fi- 
glie di Adrafîo. 

Dat. tes Adraftinìfi , a/le figlie 
di Adraflo. 

Acc. tas Adraftinìdas, /e fr 
glie dî Adrafto . | 

Voc. o Adraftinìdes, o figlie 
di Adraflo. 
CAP. CIV. 

Modello originale per s Patrontimici 
Feminini cadenti sn iva. 


Ing. Nom. # aSpasivn, la figlia XI 


ds Adraffo. 

Gen. Ts adbpxsivndos , della 
figlia di Adrafto . - 

Dat. T5 abpasivnò: , alla figlia 
di _Adrafto . 

Acc. tiv «$pxs'ivndi , la figlia 
di Adrafto. 

Voc. d adpasivyn, o figlia di 
Adrasto . 


Dual. Nom. Acc. ra adpas'imde , le 
due figlie di Adrafto. 
Gen. Dat. raiv adpasimndor , 
delle due, 0 alledue fi- 
‘ glie di vidrafto. 


Plur. Nom. a: Bpurimis, le fi- 
glie di Adrafto . 
Gen. Tww «dpas ivato , 
° figlie di Adrafto. 
Dat. raîs adpas'inmor, alle fi- 
ghe di Adrafto. 
Acc. ros dbpasividas , le fi- 
glie di SAUDI 


delle 


Voc. 
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Voc. a a&Spasiydes, è figlie 
di Adrafto. 


CAP. CV. 


Replica del fuddetto modelloorigina» 
le colla pronuncia a late. 

? iù Nom. # aòpxsivy,i Adra- 

ftini, /a figlia di Adrafto. 

Gen. tus adpasividos, tis A- 
draftinidos, della figlia di 
Adrafto . 

Dat. 77 xòpxsundi ti Adra- 
ftinìidi, alla figlia di A- 
drafto. 

Acc. tiv dipxsimndiv, tin A- 
draltinidin , /a figlia di 
«Adrafto . 

Voc. d &ipx5ivy,0 Adraftini, 
o figlia di Adrafto. 


Dual. Nom. Acc. Ta d8pxsimde , 
ta Adraftinide, /e due fr- 
glie di Adrafto . 
Gen. Dat. taiv &dpxsinndow , 
ten Adraftinìdin, delle due 
o alle due figlie di Adra- 


fto. 


Plur. Nom. a: aSpxsirndes, e A 
 draftinìdes, /e figlie di 
«Adrafto . 

«Gen. rv xSpasiyndwor, ton A- 
draltinidon, delle figlie di 
«Adraflo . 

Dat. rxîs aSpasivizi, tes A- 
draltinifi, alle figlie di 
Adrafto . 

Acc. Tais dipasintas, tas A- 
draftinìdas , /e figlie di 
Idraflo è 
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Voc. dd aSpxsivntes, o Adra- 
flinides, o figlie di A- 
° draflo. 


CAP. CVI. 
Diminutivi, e Poffeffivi. 


Nomì diminutivi fono voci for- 

mate da qualche altra, per fi- 
guificare una cofa, che è picciola 
nella fua fpecie. 

In quafi tutte le Lingue, come 
anche nella Greca i diminutivi han- 
no origine dai primitivi, coll’ ag- 
giunta di una, o due fillabe; ex. 
gr. dal primitivo pwp9s pazzo, fi 
aduna il diminutivo pwpiw» pazza» 
rello: così dal primitivo a y3pwros 
Uomo, fi trace il diminutivo &y3gw- 
Timnos Om'cciuolo. &o. 

I Poffefivi poi denotano il godi» 
mento, o poffeflo di una cofa, © 
in particolare, od in comune, ed 
hanno origine sì dai nomi propr), 
che ‘dagli appellativi: ex. gr. da 
Ttixrwy Platone fi deduce rAxTWI= 
nos Platonico, così da P'wuy Roma 
fi trae P'ouaios Romano. 


Corollar:ie. 


Er Corollario di quelto Capi» 
tolo voglio quì riportare una 
Erudizione, che ci dà l’ Ab. Sifti 
num. 305. & feq. rapporto ai Di- 
minutivi, cioè 2 | 
3) Tocco ora 1 fegni ( fono pa». 
,s role del Silti ) del nome Dimi- 
,; nutivo. Quefti, o fono di Gene- 
s, re mafcolino,o feminino, o neu- 
,ì tro 
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a, tro in quanto alla terminazione, 
s) giacchè per la fignificazione fie- 
3, guono il Genere del nome da cui 
s» derivano, ovvero la idea mafchi- 
3, le, o donnefca, che voglio- 
3, no efprimere i Diminutivi poffo- 
3, no darfi, o di nomi propr],odi 
s, nomi appellativi. Quei di gen. 
» tafc. farebbono in as, come òd 
so Koruxe, Cofmas, da 0 nosquos, 
» modefius, &c. In af, come 0 Ni. 
» Saf lapillus da 6 Nidos lapis. 

. 3» In Sevs, come 0 épwridevs ae 
ss morculus da è fpwes amor. 

- ss In ès, in is, in vAis, in vA- 
sì dis, come è Atoyùs Baculus, da 
sn Atovurios Bacchus &c. 

39 In os, in iMos, in iMXos, in 
go vNos, in uAXos, in ivos, in iygos 
ss in tyyos, ed in irxos. . 

s», Efempj di taluni farebbono co- 
s, me 0 Zoihos, Zoilus da Éwos vie 
so vus, 6 KepivosCharinas da # yd- 
s» pis gratia, 0 MéyiMXos megillus, 
da peyas magnus, ò nudiyyos ca- 
sv diculus da # nunik calix, 0 cvÌ pese 
s, Tignos homunculus da aydpwros 
so domo. 4 

ss In iv, in wr, ed in w come 
35 6 puopuewor fiultulus, da 6 puopos 
so stultuss è nAaday ramulus, da 
33 MAados ramus 0,1 Zam Sappho 
ss da 1” Zarqepa Sappbira. 

*>,, Quei di gen. fem. farebbono in 
39 1%, în vXRa, in ya, come 
so TpagimAa Prazxilla, da n mpa- 
so Lis aflio, n KrnouXAa Ctelylla, 
,» da n uTH7:S dequisitio, 1 Hpiyya 
ss Erinna da Tò np ver. 

. 9 In ax, in 17”, in 1y%, ed 
s, in 1741, come sn Toriyvy urbecue 


bd 


è 
è‘ 
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so Za danmoris urbs ,mUuSirUM puel= 
ss lula da ri mais puella. 

ss In aAis, in vAis,ed in vAXis, 
sì come # ApuaxpuMhis Amargllis, 
so da # ducdpx fovea. i 

ss In wv, ed in w, come Toy 
sì Hypsipylula da T'JirvAn Hypfipy= 
sn la, # A'vatw da cdyat rex. 

» Quei di gen. neutro farebbono 
3, în toy col jota folo, © coll’ Alfa 
s) oppur coll’ Epfilon precedente il 
so jota, per cui fi formano aroy,ed 
s €19, COSÌ TO moparioy puellula, 
so da # xopn puella Tò yUva:oy mu- 
so tiercula, da yuva: mulier,T0 dy- 
so yetov doliolum da yyos dolium . 

39 Sì abbadi quì a tre cose, la 
so prima, che un nometalvolta ve- 
» fte più ufcite di Diminutivi, e 
s, che da un Diminutivo: può for- 
», marfene un'altro , o più. Così 
» da # xopn puella può farli n no- 
s» pirnn, ed anche ro mopiov, da noe 
-, pirun difcende Td mopirniov, eda 
» Mopioy proviene To uopidior, © TA 
», noparioy: così da ro)1y»n parva 
so Civitas, ne viene roiyvioy pare 
» vula Civitas. Così parimente da 
+, eiux voftitus formali, imarior, iu 
sì Tidioy, ed iuaridapior. 

ss L'altra cofa da abbadarfi fi è 
sì che non dobbiamo noi da fimili 
s, terminazioni de’ Diminutivi , are 
33 guirne di certo, che fia Diminu- 
,» tivo cpyvpos vale argentum, Tò 
ss xpyupioy significa una moneta di 
sì argento, e generalmente ogni da- 
» naro di qualunque metallo, To 
sì Xpuriov aurum, lo fteffo che ò 
so yPUTOS, TO Toiuviov grex lo ftef- 
33 fo di n rroium &c., € pure con 
»» tale 


”? 
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tale ufcita non fono già Dimi- 
nutivi. 

s, La terza, ed ultima fi è,che 
riufcirebbe molto proprio , che 
que’ Diminutivi di Donne, fitra- 
duceffero ‘ co’ noltrì grazioi Di- 
minutivi in italiano. A tal mo- 
tivo vi è un faggio avvertimen- 
to del Cel. Maffei ne fuoi Tra- 
duttori Italiani alla pag. s4. in 
occafione di Eu/fochium, che tra- 
duce Eustochietta ,ne affegna egli 
la ragione: perchè il dire Eufto- 
chio, come (fi fa comunemente, 
fa intendere Uomo, e non Donna ; 
e il dire Euftochia non efprime 
il vezzo del latino. Hanno cre. 
duto alcuni gran Letterati, che 
i Romani aveffero nomi di Don- 
nà con terminazione neutra; ma 
veramente sì fatti nomi altro non. 
fono, che Diminutivi formati 
alla greca de’ nomi delle Donne, 
ed anche de’ Fanciulli, prefi da’ 
Greci n'ufa molti Plauto» così 
da melania fi fa melanium, che 
viene a dir Brunetta. Alla qual 
maniera della Lingua greca di 
far da yAunepa TAuxea:oy -Glyce- 
rium , par che fi accoftino i Frane 
cefi quando per margheritina , di 
margot, fanno margotton, che al- 
le orecchie noftre farebbe ingran= 
dimento. 
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SEZIONE VI. 


Nomi Eteroclstt, e Pronome. 
GAP. LI. 


Idea di questa Sezione. 


Nomi Eserocliti voce greca ire 

ponAiror , compofta da érepos ale 
ter, altro, differente &c., e uMivo 
declino fono quelli, che variano, o 
fono irregolari nella Declinazione, 
avendo più pochi cafi, numeri &c. 
che al folito, o fono di una Decli« 
nazione în un numero, e di un’al- . 
tra in un'altro. Spieghiamoci me- 
glio. . 
| I. nomi Fterocliti fonoquelli, che 
variano dalla Legge comune degli 
altri nomi, o nel Genere, o nel 
Numero, o nel Cafo, o nella De. 
clinazione, o in qualche altro at. 
tributo. ‘’ ES 
+ Sono Eterecliti nel genere que? 
nomi, che nel Singolare fono mae 
fcolini, e nel Plurale neutri.O fo- 
no nel Singolare feminini, e nel 
Plurale neutri. O fono nel Singo- 
lare neutri, e nel Plurale mafcoli- 
nî. O fono nel Singolare neutri, e 
nel Plurale feminini. 

Sono Eterocliti in numero quelli 
che fi declinano o folamepte nel 
Singolare, o folo nel Plurale, ed 
altri i quali non hanno numero plu- 
rale, o non hanno fingolare. 

Eterocliti in Cafo fono quelli , 
che non fi declinano in Cafi, e fi 
dicono indeclinabili ; ovvero manca- 
no di uno, © più Cafi. 

EÉte- 


— ——— --.--- 


FOGLIO GRECO LIB. V. SEZ. VI. 


‘ Eterocliti in Declinazione fono 
quelli, che nel Singolare fono di 
una Declinazione, e nel Piurale di 
un'altra &c. E quefto bafti rappor- 
to all'idea dei nomi Eterocliti. 

Il Pronome poi è una parte della 
Orazione ufata in luogo di un no- 
me, la quale deriva da pre, c no- 
men.: . 3 

Siccome farebbe ftato improprio 
ripetere fempre lo fteffo nome, per- 
ciò fono ftate in tutte le Lingue 
inventate dalle parole, chiamate pro- 
son per falvare la loro neceflità, 
e per effere in luogo dei nomi; co- 
me s0, tu, egli &c. 

Siccome î Nomi fono i fegni del- 
le cofe, così i pronomi fono i fegni 
dei nomi. Il P. Buffier non oftante 
dimoftra, che i Pronomi fono nomi 
reali, ec che tutta la differenza tra 
cid, che i Gramatici chiamano no- 
mi, e Pronomi, fi è, che il primo 
è un termine più particolare, e l’al- 
tto è più gencrale. 

. Effi fono chiamati promomi, per- 
chè ufati in luogo di nomi parti- 
colari: infatti talvolta effi non ri- 
empicno il luogo dei Nomi intera» 
mente, ma abbifognano di altre pa- 
role in ajuto per efprimere l’ ogget- 
to, di cui fi parla- tali ex.gr. fo- 
no quale, qualunque &c. che non ef- 
primono un’ oggetto determinato , di 
cui venga affermata una cofa, fe 
non quando è accompagnata da un’ 
altra parola, fpecia]mente da un ver. 
bo - come ogni fatica merita pre- 
mio . 
It P. Buffier li chiama protiomi 
incompleti per diftinguerli da quelli, 
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che efprimono un’ oggetto completo, 
come fo, tu, egli &c. 

I Gramatici per ordinario diftin- 
guono i Pronomi in quattro Clafîì 
relativamente alla loro differente for- 
mazione, al foro fignificato &c., 
cioè in pronomi personali, relativi, 
poffeffivi, e dimostrativi, ai quali i 
ponno aggiungere i pronemi indeter- 
minati. 

I Pronomi perfonali fono quelli, 
che ufanfi in vece dei nomi delle 
Perfone particolari: tali fono to, 
tu, egli, noi, voi, eglino. 

Pronomi relativi, che il P. Buf= 
fier chiama modificativi , o determi- 
nativi, fono quelli collocati dopo 

i nomi, co’ quali effi hanno una ta» 
le affinità, che fenza di loro nien- 
te fignificano» tal è quì, il guale 
&c. 

Pronomi poffeffivi fono quelli, i 
quali efprimono ciò, che ciafcuno 
poffiede, o che gli appartiene co- 
me mio, tuo, fuo &c. 

Cotefti fono puri aggettivi, e fo« 
lamente differifcono dagli altri per 
la relazione, che hanno coi pronao» 
mi, déhde fono derivati, e per al- 
cune particolari infleffioni, ch’ effi 
hanno in alcuni linguagg). 

Pronomi dimoftrativi fono quelli; 
che fervono per indicare, o mo- 
ftrare il foggetto, di cui fi parla: 
come quefti, quelli &c. . | 
‘. Pronomi indefiniti fono quelli , 
ch'efprimono il loro foggetto ine 
determinatamente, come qua/unque, 
alcuno &c. cotefti coincidono con . 
quelli , che il P. Buffer chiama 


| pronomi sncomplets . 


LÌ 13 
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I pronomi fi dividono parimente 
in Soffantivi sed Aggettivi jai pri- 
mi appartengono, so, sw, egli &c., 
ai fecondî, mio, il quale, che &c. 
E fin quì bafti per affumere un’ i- 
dea chiara sì dei nomi Eterocliti, 
che dei Pronomi. Ora paffiamo a 
parlare con maggior precifione sà 
degli uni, che degli altri. 


CAP- IL 


Eteroclitt in Genere. 


Teemmo, che i nomi Eferocli+ 

ti poffono effere tali, o in 

Genere so in Numero, o in Cafo, o 

alla Declinazione, perciò in quefto 

Capitolo: luni gli Eteroeliti in 
genere, net feguenti gli altri. 

Tra gli Eterocliti in gerere ve 
ne fono di quelli, che net fingola- 
re fonomafcolini je nel plurale neue 
ti, come 0 épeTuos, remo,To épeT= 
pa, o. Luyòs.,, giogo, Ta ya, d 
e Sig l'inferno , tà. taprapa, è 
yébpod, il legume, TA yébpwra.: 
Altri nel Sing. fono dî genere 
mafcolino , e nel Plurale di nrafcolie 
no, e neutro come d. deruos,, il vine 
colo, 0. Seruor, e TA Tesuo', è nu- 
mos , ib circolo ,, dr uvxhor, e TA 
muxha:,, 0 dippos, il Cocchio,, dk die 
Qpor, e Ta' Bippx. &c. 

Altri nel Sing. fono feminini, e 
nel Duale mafcolini,, come # yuri, 
la femina, TW yurzine,  ToNIS.la 
Città, TO TOME, 1 xeip, la mano, 
Tò yeipe, 0005, la vis, TU 0Îd. 

Altri nel Sing. fono feminini, e 
mel Plurale femsnini, e meutri, co- 
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me # uerevSos, la ffrada,cic niheve 
Sor, € TA niente. 

‘ Altri nel Sing. fono neutri ,e nel 
Plurale mafcolini, e neutri, come 
To sadior, lo fladio, di said, e 
To saidra. 

Varia il genere anche nello ftef.. 
fo numero, ed alle volte anche nel 
lo fteffo Cafo, o per la fignifica. 
zione, o per il Dialetto, cofe tut- 
te, che dai Leflici vengono chia» 
ramente fpiegate. 


CAP. IIL 


Eteroclstt sn Numero. 


Ono privi del numero Duale, 
e Plurale, o almeno: lo dovreb- 
bero. effere, tutti i nomi propr), © 
per lo più ancora i nomi ò dyp, 
l'aria, n dhs, il mare, n yi, la 
Terra, tè vòp, il fuoco, TO. tAz1oy,, 
l’oglia. wie 
F nomi delle Fefte poi fono pri» 
vi del’ Singolare, e Duale,. come 
Ta. Kpovia, le Fefle Saturnali |, Ta 
Aioyvria, le Fefe di Carnevale, ta. 
O'rvuria , è Giuoché Olimpici. Così 
ancora. alcuni Nomi di Gittà, co- 
me A'Dyya: Atene. Onba:, Tebe. 
Méyapa ,. Megara &c. 


Eserocliti in. Cafo.. 


Nomì EFterocliti im Cafo,0 fono 
_ mancanti de medefimi , o foprab- 
bondanti. Vediamo prima è man- 
canti .. | 
Tra 
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- Tra i mancanti inCafo fi anno» 
verano i nomi delle Lettere greche; 
come digx, Bara, &c., € tuttii 
numeri da quattro fino a cento; 
come Téyre cinque, EE fei &c. Co- 
sì pure Bpéras, la Statua: Siuas, 
il Corpo, ciRas, la venerazione, 
0vxp, il fonno: operos, l' utilità ; 
eénxs, il Jume; vonap >, il torpore; 
dws, 15 dono; ypewdv, il fato &c. 
Così la maggior parte dei nomi fo- 
raltieri, come AxBid Davide ; Ax- 
vin) Daniele &c. I 

Di un fol Cafo è w T&Y,0 ami- 
60, O amici. 


Dì due Cafi fono &uqu, ambo, 


| ambe, dugoiv: vi Ios, QIois , la 


focaccia, rovs qIoexs, qIois, le fo 
caccie &c. 

Di tre cafi fono dXXNXiwy, che 
uNA4Y, INAMy: LAMA ai, dA 
Ross, ciAAMAo:s: ANAYA0US , ANA 
has, dAXma, altro, altre, altri : 
così Toù cipvos, gli agnelli, tor &p- 
va, di cipves. A quelli aggiungi il 
Santo nome I'yrovs, Gesù, l'yroù, 
I'yrov, I'nrov»I'nrov. Gli indefiniti, 
egli interrogativi fono fenza Voca- 
tivo. . ] 


CAP. V. 
Continuazsone dello Slello Soggetto. 


Bbiam veduto gli Eterocliti 
A deficienti in Cafo,ora vedia. 
mo i foprabbondanti. 

Tra quefti fi annovera il nomé 
di Giove, il quale abbonda di va- 
rie vocì in ogni Cafo, eccone l’c- 
fempio. a 
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Nom. d Zevs, Zi, Zà, Am, 
Adv, Zns, Zàs, Asus, Bits; 
Ais. Giove. I si 

Gen. ro Znyos, Aids, di Giove. 

Dat. ro Zi; Ati, 4 Giove. 

Acc. tor Zura, Aix, Giove. 

Voc. d Ziv, 0 Giove. 


LL infleffione comune è la feguene 
te. 
Nom. ò Zeus, Giove. 
Gen. r0v Atos, di Giove, 
Dat. t@ Ai, a Giove. 
Acc. Tov Aix, Giove. 
Voc. d Ziv, 0 Giove. 


Corollario . 


Lcunì abbordano,v nella fer- 
LI minazione., come # duris,ed 
RT iv, 1l raggio» e nel genere, co- 
me 0 dermvos, € TO desrvoy, la ce 
na o neila declinazione, come d 
UL0s ,TOÙ Uso, ed d viEUS, TOÙ UiÉws, 
oppure 0 dis, TOÙ Uliosy dios, il 
Figlio &c. | 


GAP. VI 
Eterocliti nella Declinazione . 


Lcuni neutri in «p hanno il 
I Genitivo in aros dagli inufi- 
tati nomi in as, come 70 Urap, 
ToÙ hwaros, l’ Epate, pelceda was; 
così #juap sil giorno; etdxp, 1° efca; 
ppexo, 11 pozzo &c. 

Oltre di ciò vi fono alcuni Ete- 
roclifi, che fono foggetti a Con- 
trazione ,-e pure non. poffono rife- 
rievifi ad alcuna Declinazione dei 

l2 Con- 
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Contratti: tra quefti alcuni hanno 
la Contrazione în rutti i Calì, al- 
tri in pochi. Vediamoli. 

CAP. VIL 


Eterochits, che banso la Contrazione 
in tutti s Cafi. 


o C Ing. Nom. 0 y00s, vovs,la mene 


ca. Toù yoov, vov,della mene 
te. 

Dat. tg vo , va, alla mente. 

Acc. Toy vOON s_ your, la mente. 

Voc. a vos, vov, 0 mente. 


Dual. Nom. Acc. rd yow,ve, 
le due menti. 

Gen. Dat. Toiy yoo, riv, del- 
le due, a alle due siaenti 


Plur. Nom. oi voor, vor, Ze menti. 
. Gen. rwy yowr, nor, dellemene 
ti. | i 
Dat. 7ois yaoss, vois,alle mene 
ti. 
Acc. Tous yoovs, vous,/e mene 
si. 
Voc: a v6o: vii, 0 menti. 
Così pure s’inflettono i nomi d 
poos, pous, sh fluffo: 6 mA00S, TOUS 
ba navigazione c gli addjettivi de 
midas ;, deNdus il Jemplice » Brwho0s, 
 SimAovs, il doppio : Tpixtdos ,, Tpi- 
mA0v$ , sl triplo &c. 
Notando, che quelti tutti debbo» 
no infletteri a norma dei nomi del» 
la terza Declinazione dei Seraplici. 
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Abbiam dato un modello del ma- 
fcolino, diamone un altro del femi- 


nino, e del neutro. 
re Nom. w adrXoy,citM} , lat 
Semplice .. 
Gen. rs amAons, dràns, del- 
la Semplice. 
Dat. 77 awNoy, ardna alla 
Semplice . 
Acc. Tuy amAon, ciràm, la 
Semplice . 
Voc. d dTAon, «TAI, 0 fem» 
plice è . 


Dual. Nom. Acc. Td dgdia, atÀa, 
le due Semplici. 
Gen. Dat. TAV drAdauyr, de 
mrouy, delle due, a alle 
. due femplici. 


Plur. Nom. xi amAocai, darla, le 

femplics i 

Gen. rwrarAiwr, dtAwy, dele 
le femplics. 

Dat. Tais dos è REENSTE. 3 
alle Semplici . 

Acc. tas drhoas, dxhes, le 
Semplici e 

Voc. & dirnéa:, dirai so feme 
plsci è 


Quefto modello debbe infletterfi 
a norma deì nomi della fecondadet 
Semplici. 


Ing. Nom. ro admA00r, drhor segg 


sl Semplice . 
Gen. rav drAdou, adrhov, del 
Semplice. | 


Dat. 
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. Dat. Td dd, drkoi , al fem 

plice . 

Acc. To XrXow, decor, il 
femplice. . * 

Voc ai aTA60I, drAor, 0 fem 
plice. | 


Dual. Nom. Acc. Ta dTÀiw, driw, 
i lemplici. = 
Gen. Dat. roy arAdow, d- 
mov, dei femplici . 


Plur. Nom. ra adria, dra, 5 
Semplici. 

Gen. Tè d7\biwwy, drNwy, dei 
Semplici. 

Dat. Tois dtho0us, drhors, ai 
Sfemphics . 


Acc. rd driodae, adria,i fem 


piici. 
Voc. d «thia, «Tha, 0 fente 
plici. vr 


Quefto modello neutro ha l’irt- 
fleflione a norma dei nomi della 
Declinazione dei femplici. 

In ultimo fappiafi, che tutte le 
Declinazioni dei femplici, toltane 
la quarta, ammettono la Contra- 
zione in tutti i Cafi. 


- CAP. VIIL 


Eteroclit:, che hanno la Contrazione 
sn alcuni Caf. 


Softantivi in vs vos, ed in vsuos 
2 hanno la Contrazione nel Nom. 
Acc., e Voc. plurale, come o Ro- 
tpus, Tovw Botpuos, il grappolo . Plur. 


Nom. oî Rorpvss, Rorpus, i grappo 


li: Acc. Tovs Rorpuxs, Rorpus; i 
grappoli: Voc. w Rorpves, Rorpus , 
o grappoli. Così 6 iy ds, Toù una 
sl pefce. Plur. Nom. oi iyxdues, 


iydus, i pefci: Acc. TOUS iySuas, 


rydvs, i pefci» Voc. & iydues, 
iydus, o pefci. 

Altre eccezioni vi fono, che per 
non effere molto neceffarie fi lafcia- 
no, ma che in qualunque Gramati- 
ca di Padova fi trovanoenei nomi 
Eterocliti. 


CAP. ix 


Pronome . 


Oi dicemmo al Cap. I. di que» 
fta Sezione, che H Pronome 
{i divide in Primìtivo, in Poffeffi- 
vo, in Demoftrativo, in Relativo, 
ed in infinito, e di più cì piacque 


darne una idea di ciafcuna fpecie. 


Ora ne efporremo le particolari De- 
clinazioni loro . Cominciamo dal 
Primitivo. 


CAP. X. 


Declinazione del Pronome pri- 
missuo Éy0 


S Ing. Nom. #7%, io. _ 


Gen. tuov, di me. 
Dat. tuoi, 4 me. 
Acc. tut, me. 


Dual. Nom. Acc. mi, moi due. 
Gen. Dat. vwiy, vwr, di mos 
due, 0 a nos due. 


Plur. 


ici ge ot; E 
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Plur. Nom. Yue , noi . 
Gen. yuwy, di nos. 
Dat. suiv, a noi. 
Acc. nuas, noi. 


GAP. XL 


Declinazsone del Pronome pri- 
mitivo TU Ku. 


Sing. Nòm. cv, tu, 
Gen. cov, di te. 
Dat. coi, a te. 
Acc. sé, te. 


Dual. Nom. Acc. 9q0!, qu, Voi 
due. 
Gen. Dat. oquiv, cqpoy, di 


voi, 0 A Voi due. 


Plur. Nom. vpeîs, voi. 
Gen. Uuwy, di vos. 
Dat. vuiv, 4 vos. 
Acc. Upds, vos. 

I CAP. XIL 


Declinazione del Pronome pri- 
mitivo dv di fe. 


Quefto Pronome è privo del No» 
minativo Singolare. 


Sing. Gen. dv, di fe. 
Dat. 01, a fe. 
Acc. £, fe. 


Dual. Nom. Acc. eqî,due fe Ref. 
Gen. Dat. ogiv, di due, 0 4. 


due fe fleffi. » 
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Plur. E’ privo del Nominativo: 
Gen. equi, di fe Reffi. 
Dat. sqir1, a fe fleffi. 
Acc. rqaus, fe fteffi© 


CAP. XIILO 
Pronomi poffeffivi . 


Otto fono i Pronomi poffeffivi, 

; cioè = 

I. éuòs, Éun, suov;il mio fa mia, 
‘ed sl mia. | I 

2. es, oi, co, il tuo, la tua, 
ed il tuo. 

3. 05, 4, 0, il Suo, la fua, ed il 
fuo. 

4. ywiTEpos, YWITÉpa, vwirepov, il 
noftro di due la noftra dî due, 
ed il noftro di due. 

$. SUI TEPOS, CQUITENA, GQuiTEROY, 
sl voftro di due, la voftra di 
due, ed il voftro di due. 

6. duétepos, nueripa, suerepoy, il 
noftro, la noftra, ed il noftro. 

7. Upirspos, Vueripa, vperepoy, il 
voro, la veftra, ed il voftro. 

B. opîrepos, Fgerépa, oqerenor, il 
Suo, la fua, ed sl fuo. 


Tl genere mafcolino, e neutro di 
quefti Pronomi poffeffivi fi debbono 
inflettere a norma dei moadelli del. 
la Terza dei Semplici, ed i Femi- 
nini a norma dei modelli della fe- 
conda . 


CAP. 
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CAP. XIV. 


| Pronomi dimoffrativi 


I Pronomi dimoftrativi fono due, 
cioè oÙTHS, quelto ; éncivos, quella, 
e s'inflettono in quefto modo. 

tu Ing. Nom. 6uros, durt, TooTI, 
— quefto, quefia, quefto. 

Gen. TOUT, TAUTYS, ToUTOVI 

- < di quefto, di quefta, di quefto. 

Dat. rovrd, TATH, TOVTW, 4 
quefto ya quehta , eda quefto. 

Acc. TOUTOYV, TAUTHI, TOUTO , 
quefto, queta , queto ; 


Voc. a OUTOS, AUTYI, TOUTE, 


là ce 

Dual. Nom. Acc. TovTw, Tavta , 
. «“ TUTò., quei due, quefte 
due, e quelti due. | 
Gen. Dat. TouTAIYr, TAvUTALY |, 
 tovTOv, di quefti , 0 a que- 
fti due, di quefte , 0a que» 
fte dun: e di quelli, 0 a 

quefti due. 


Plur. Nom. duro, dura, TAVTA, 
queti , quefte ,quehti . 
Gen.. TIVTAWV, di quei , di ques: 
fe, de quefti. 
Dat. TIUTOIS, TAUTAIS, TOVTOAIS, 
a quefti,a quefte ,ed a quefti. 
Acc. TOUTOWUVS, TAUTAS,TAVTA,. 


quefti ,, quefte , e quefti 


Seng. Nom. éxeivos,. exe, Exetvo x 
quello A quella ; quello . 
Gen. éneivov, Éxeinns, fneivou ,. 
di quello, di quella ye dé 
quello «. 
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Dat. treno, éuemy, tueivo, 4 
quello , aquella, eda s quello. 


Acc. éxeivov, ÉneivHy, ENEIVO | 
quello, quella, quello. 


Dual. Nom. Acc. dueino, fesa , 
éuetro, di due, o a due 
quelli, dî due,o a due quel- 
le ye di due y0 a due quelli. 


Plur. Nom. éxetvos, fuetva:, éuetvas 

quelli, quelle, e quelli : 

Gen. énetvoy sdi quelli , di quelo 
le, e pi: quelli. 

Dat. éxetvois, Éneivais, Éneivorsy 
a quelli, a Gialle, ed a 
quelli 

Acc. éueivous, Éueiyas, Înciva, 
quelli ,, quelle, e quelli. 


CAP. XV. 


Pronome' relativo - 


L Pronome relativo è un folo , 

cioè avTos, aut, auto, elfo, 
ella y ed effo 3 quale viene infleffo 
a norma del Pronome dimoftrativo 
ÉMEIvOS, CNEiNy, EMEiYO 

A lungendo a quelto Pronome 
relativo: e articolo: 0 auTds, # du- 
th, Tò duro, fignifica il medefimo, 
la medefima, ed' il medefimo . 

Da quefto: Pronome' ne derivano 
tre compofti privi: del Nominativo, 
cioè EuavTov', di me fleffo:, eaUTOv' 
di se feffo;. tavrov, di fe ffeffo- 

I Compofti della prima’, e fecon». 
da: Perfona s° inflettono folamente 
nel Singolare, e fono privi del Noe 
minativo .. Ecco L' infleffione. 

CAP. 
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ca” IN Ing. 
. . duavtov, di me fleffo, di 
‘ me fteffa, e di me fleffo. 
Dat. iuavri) , éuauTy, fuavt, 
a me fteffo,ame fteffa, ed 
a me fteffo. | 
Acc. iuavrov, iuautiy, fuow- 
to, me fteffo, di 
me fteffo. | 


© Sing. Gen. oeavrou, ceavtiis, ceaw- 
row, di te ftefo,diteftef- 
° fa, e di te fleffo. 

Dat. CEAUTO, CEAUTI , CEXUTO, 
a te ftefo, a te flefa, ed 

a tefteffo. 
Acc. oeauràv, GCEUUTHY, cTEAV- 
to, te fleffo, te fleffa, e 


se fteffo. 


Tl Pronome compolto tavrov del- 
la terza Perfona s’inflette nel Sin- 
golare, e Plurale. 

Ing. Gen. favrov, fauris, iau 
rS tiv, di fe fteffo, di fe fiefe 
| fas e di fe fteflo. . 
Dat. fxurd, tavrii, favro, 4 
fe flefo, a fe Sella, ed a 
fe Selfo. | 
Acc. fauror, favriv, favro , 
Se fieffo , Se Rella, è fe 


. Jteffo. 
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Gen. - EuauTov, Euaurns , Plur. Gen. faurwor, di fe Reffi, di 


fe fiele, e di Steffi - 
Dat. éaxutois, 4 fe ftelfi, a fe 
Afelfe, ed a fe fteffi. 
Acc. tauroùs, éavras, favta, 


Je effi Se Reffe, Se Peff 
CAP. XVI. 
Pronome infinito Seiya. 


| Pronome infinito Seiya, che 
fignifica lo fteffo, che quidam , 
quedam, quoddam dei latini, e che 
ufano i Greci, quando vogliono ef- 
primere un certo uomo fenza no» 
minarlo,e che gli Italiani direbbee 
ro un certo tale. 
Si decline in quefto modo. 


Ing. Nom. d, #, To Sera, cer. DI 
‘t'uno cert'una, e cert uno. 
Gen. r0v, tu, TOv Seivos, di 
— cert’ uno, di cert'una, e 
di cert' uno. 

Dat. to, TH”, TG Selmi, a cere 
1" uno, a cert una, ed a 
cert” uno. 

Acc. Toy, Tu», TO deva, cere 
?" uno, cert’ una, € cere 
s° uno. 
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